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legge 21 luglio 2016, n. 145, per il finanziamento delle missioni
internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo per il

sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione per l'anno 2019 (104)
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BOZZA 

VISTA la legge 21 luglio 2016, n. 145, recante ((Disposizioni concernenti la partecipazione 
dell'Italia alle missioni internazionali», di seguito «Legge quadro» e, in particolare, l'articolo 2, 
comma 3, e l'articolo 4, comma 3, i quali prevedono che, con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri degli afì'ari esteri e della cooperazione 
internazionale, della difesa, dell'interno e dell'economia e delle finanze, le risorse del fondo per il 
finanziamento della partecipazione alle missioni internazionali e delle politiche di cooperazione allo 
sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, di cui all'articolo 4, commi l e 2, 
della medesima legge, iscritto nell'ambito del programma «4.1 Missioni internazionali» della 
missione «4. Difesa e sicurezza del territorio» dello stato di previsione del Ministero dell'economia 
e delle finanze, di seguito denominato «Fondo», siano destinate a soddisfare il fabbisogno 
finanziario di cui all'articolo 2, comma 2, e all'articolo 3, comma l, della Legge quadro; 

VISTO lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (tabella 2) annesso alla 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, che ha assegnato al Fondo una dotazione pari a euro 997.247.320 
per l'anno 2019 e pari a 1.547.247.320 per l'anno 2020; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019 in ordine alla prosecuzione 
nel 2019 delle missioni internazionali e delle attività già autorizzate per il 2018, ai sensi 
de li' articolo 3, comma 1 , della Legge quadro, e alla partecipazione de W Italia alle missioni 
internazionali per l'anno 20 l 9, ai sensi dell'articolo 2, comma l, della Legge quadro; 

VISTE le risoluzioni approvate dalla Camera dei Deputati il 3 luglio 2019 c dal Senato della 
Repubblica il 9 luglio 2019 che, ai sensi dell'articolo 2. comma 2, e dell'articolo 3, comma l, della 
Legge quadro, autorizzano la partecipazione alle missioni e le attività previste nella predetta 
deliberazione; 

CONSIDERATO che, al 15 aprile 2019, risultavano versati, ai sensi dell'articolo 24, comma 2, 
della Legge quadro, euro 23.306.891, corrispondenti ai pagamenti effettuati dall'ONU come 
corrispettivo di prestazioni rese dalle Forze armate italiane nell'ambito delle missioni internazionali, 
e che, pertanto, nelle more della definizione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
che riassegna al citato fondo di cui all'articolo 4, comma l la predetta somma di euro 23.306.891 
l'ammontare delle risorse da destinare a soddisfare il fabbisogno tìnanziario di cui all'articolo 2, 
comma 2, e all'articolo 3, comma l, della Legge quadro è pari a curo 1.020.554.211 per l'mmo 
2019; 

ATTESA la necessità di finanziare le missioni internazionali e gli interventi di cooperazione allo 
sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione per l'ambito temporale autorizzato 
per ciascuna di esse dalle suddette deliberazioni parlamentari; 

CONSIDERATO che il permanere delle situazioni di disagio ambientale nelle quali si svolgono le 
missioni internazionali ed esigenze di uniformità di trattamento del personale interessato rendono 
necessario, anche per il 2019, confermare le disposizioni stabilite per l'anno 2018 quanto al 
trattamento di missione spettante al personale impegnato nelle missioni internazionali; 



ACQUISITI i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, a norma dell'articolo 2, comma 3, e dell'articolo 4, comma 3, della Legge quadro; 

SU PROPOSTA dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della difesa, 
dell'interno e dell'economia e delle finanze; 

DECRETA 

Art. l 
Ripartizione del fondo di cui al! 'articolo 4, comma l, della legge 21 luglio 2016, n. 145 

l. Le risorse del Fondo, pari a euro 1.020.554.211 per l'anno 2019 (comprensivi di euro 23.306.891 
per versamenti corrispondenti ai pagamenti etiettuati dall'GNU come corrispettivo di prestazioni 
rese dalle Forze armate italiane nell'ambito delle missioni internazionali) e pari a euro 
1.547.247.320 per l'anno 2020, sono ripartite, per euro 1.020.554.211 per l'anno 2019, e per euro 
408.000.000 per il 2020, tra le missioni internazionali e gli interventi di cooperazione allo sviluppo 
per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, indicati nelle deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 23 aprile 2019 ed autorizzati dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica 
con le rispettive risoluzioni del 3 luglio 2019 e del 9 luglio 2019, citate in premessa, nelle misure 
indicate all'allegato 1 del presente decreto, per coprire il fabbisogno finanziario relativo al periodo 
ivi indicato. 

Art. 2 
Indennità di missione 

l. Ai fini di cui all'at1icolo 5, comma 3, della Legge quadro, per il personale delle Forze armate che 
partecipa alle missioni internazionali di seguito elencate, l'indennità di missione è calcolata sulle 
diarie a fianco delle stesse indicate: 
a) Resolute Support Mission, UNIFIL, missione bilaterale di addestramento delle forze armate 
libanesi, personale impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein e in Qatar, Coalizione 
internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh. NATO training mission in Iraq: 
diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita; 
b) EUTM Somalia, EUCAP Somalia, missione bilaterale di addestramento delle forze di polizia 
somale e gibutiane, personale impiegato presso la base militare nazionale nella Repubblica di 
Gibuti, MTNUSMA, EUTM Mali, EUCAP Sahel Mali, EUCAP Sahel Niger, missione bilaterale di 
supporto nella Repubblica del Niger, EUTM Repubblica Centrafricana, Jv!FO .lvfultinational Force 
and Observer a far data dall'entrata in vigore della legge n. 145/2016, AflNURSO: diaria prevista 
con riferimento alla Repubblica democratica del Congo. 
2. Per i medesimi fini di cui al comma l, per il personale inviato dal Ministero degli atiari esteri e 
della cooperazione internazionale in missione in Africa, Asia-Pacifico, America ed Europa a valere 
sulle risorse di cui al presente decreto, si considerano le diarie previste, rispettivamente, per la 
Repubblica democratica del Congo, l'Arabia Sa udita, il V enezuela e i Paesi Bassi. 

II presente decreto è inviato ai competenti organi di controllo. 

Roma, 



bi( 

ALLEGATO l 

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO 

), MINISTERO DELLA DIFESA 

ONERI IN EURO 

PROSECUZIONE MTSSTONT ANNO PRECEDENTE 

Fabbisogno Fabbisogno 

Fabbisogno finanziario finanziario finanziario 
N. 

Missione programmato per per 
SCHE 

internazionale l gennaio- 31 dicembre obbligazioni obbligazioni 
DA 2019 esigibili esigibili nell' 

nell' E.F. 2019 E.F.2020 

l 
NATO Joint Enterprise 

78.876.093 53.876.093 25.000.000 
Balcani 

2 EULEX Kosovo 343.575 343.575 o 

5 
ALTHEA~ IPU UE 

289.008 289.008 o 
Bosnia Erzegovina 

7 UNFICYP Cipro 236.070 236.070 o 

8 
SEA GUARDIAN 

6.395.561 4.395.561 2.000.000 
Mediterraneo 

9 EUNA VFOR MED 41.265.060 23.265.060 18.000.000 

Resolute Support 

10 Mission, EUPOL 159.204.525 113.204.525 46.000.000 

Afghanistan 

11 UNIFIL Libano 150.119.540 105.119.540 45.000.000 

Missione addestramento 

12 Forze di sicurezza 6.685.161 4.685.161 2.000.000 

libanesi 

13 
Temporary International 

426.541 426.541 o 
Presence Hebron 

Missione addestramento 

14 Forze di sicurezza 1.311.644 1.311.644 o 
palestinesi 



c: ?f 

15 EUBAM RAFAH lJE 122.287 122.287 o 

Coalizione 

17 internazionale contrasto 235.245.605 166.245.605 69.000.000 

DA ESH 

18 NATO Mission Iraq 1.452.033 1.452.033 o 

19 UNMOGIP 235.084 235.084 o 

Impiego personale in 

20 EAU, Tampa, Bahrein, 21.261.200 15.261.200 6.000.000 

Q a tar 

21 UNSMIL 121.217 121.217 o 

Missione bilaterale 

22 assistenza e supporto 49.012.962 35.012.962 14.000.000 

Libia 

25 MINUSMA 808.684 808.684 o 

26 EUTMMali 1.262.435 1.262.435 o 

27 EUCAP Sahel Mali 554.766 554.766 o 

28 EUCAP Sahel Niger 301.940 301.940 o 

29 
Missione bilaterale 

48.509.927 31.509.927 
supporto Niger 

17.000.000 

30 MINURSO 381.778 381.778 o 

31 MFO Egitto 6.392.575 6.392.575 o 

32 EUTMRCA 421.368 421.368 o 

33 
UE Atalanta 

antipirateria 
26.835.950 19.835.950 7.000.000 

34 EUTM Somalia 12.285.743 9.285.743 3.000.000 

35 EUCAP Somalia 416.441 416.441 o 

Missione addestramento 

36 Forze di polizia somale 2.401.956 2.401.956 o 
e gibutiane 

37 Impiego personale base 9.819.344 6.819.344 3.000.000 
militare nazionale 



Gibuti 

Operazione Mare sicuro 

38 e missione supporto 85.191.012 60.191.012 25.000.000 

Guardia costiera libica 

39 
NATO support to 

12.756.907 12.756.907 o 
Turkey 

40 
NATO sorveglianza 

2.378.234 2.378.234 o 
spazio aereo sud-ovest 

41 
NATO sorveglianza 

navale sud 
16.248.583 12.248.583 4.000.000 

42 
NATO potenziamento 

23.121.868 16.121.868 7.000.000 
presenza in Lettonia 

43 NATO Air Policing 20.042.779 15.042.779 5.000.000 

44.1 
Assicurazioni, trasporti 

infrastrutture 
76.000.000 56.000.000 20.000.000 

44.2 
Cooperazione civile-

2.100.000 2.100.000 o 
militare 

SUBTOTALE 1 1.100.835.456 782.835.456 318.000.000 

NUOVE MISSIONI 

37-bis Missione bilaterale 
2.072.880 2.072.880 o 

cooperazione Tunisia 

SUBTOTALE2 2.072.880 2.072.880 o 

TOTALE(SUBOTOALEl+ 1.102.908.336 784.908.336 318.000.000 
SUBTOTALE 2) 

2. MINISTERO DELL'INTERNO 

ONERI IN EURO 

N. Missione l Fabbisogno finanziario l Fabbisogno l Fabbisogno 



----------- .------- --

SCHE internazionale programmato finanziario finanziario 

DA l gennaio - 31 per per 

dicembre 2019 obbligazioni obbligazioni 

esigibili esigibili nell' 

nell' E.F. 2019 E.F.2020 

3 EULEX Kosovo 1.317.960 1.317.960 o 

4 UNMIK Kosovo 63.960 63.960 o 

Programmi di 

6 cooperazione in Albania 5.887.395 5.887.395 o 
e Balcani 

16 
EUPOL COPPS in 

189.310 189.310 o 
Palestina 

24 EUBAMLIBYA 263.680 263.680 o 

TOTALE 7.722.305 7.722.305 o 

3. MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

ONERi rN EURO 

Fabbisogno Fabbisogno 

N. 
Fabbisogno finanziario finanziario finanziario 

SCHE Missione programmato per per 

DA 
internazionale 1 gennaio- 31 obbligazioni obbligazioni 

dicembre 2019 esigibili esigibili nell' 
nell' E.F. 2019 E.F. 2020 

23 
Missione assistenza 

Guardia costiera libica 
6.923.570 6.923.570 o 

TOTALE 6.923.570 6.923.570 o 

4. PRESIDENZA DEL CONSIGLIO Df:I MINISTRI- AISE 

ON~RI IN EURO 



Fabbisogno 
Fabbisogno 

Fabbisogno finanziario finanziario 
N. 

Missione programmato 
finanziario per 

per 
SCHE obbligazioni 

internazionale l gennaio - 3 l obbligazioni 
DA esigibili 

dicembre 2019 
nell' E.F. 2019 

esigibili nell' 
E.F.2020 

Supporto info-operativo 

50 a protezione delle Forze 15.000.000 15.000.000 o 
armate 

TOTALE 15.000.000 15.000.000 o 

5. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

ONERI IN EURO 

Fabbisogno Fabbisogno Fabbisogno 
N. finanziario finanziario per finanziario per 

SCHED Missione internazionale programmato obbligazioni obbligazioni 
A l gennaio- 31 esigibili esigibili nell' 

dicembre 2019 nell' E.F. 2019 E.F. 2020 

Iniziative di 

45 
cooperazione allo 

115.000.000 46.000.000 69.000.000 sviluppo e di sminarncnto 

umanitario 

Interventi di sostegno ai 
processi di pace, 

46 stabilizzazione e 8.000.000 3.000.000 5.000.000 
rafforzamento della 

sicurezza 

Partecipazione alle 

iniziative delle 
47 organizzazioni 18.000.000 16.000.000 2.000.000 

internazionali per la pace 
e la sicurezza 

48 
Contributo a sostegno 
delle Forze di sicurezza 120.000.000 120.000.000 o 
afghane, comprese le 



forze di polizia 

49 
Interventi operativi di 

35.000.000 21.000.000 14.000.000 
emergenza e di sicurezza 

TOTALE 296.000.000 206.000.000 90.000.000 



Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante 
«Ripartizione delle risorse del fondo di cui all'articolo 4, comma l, della legge 21 
luglio 2016, n. 145, per il finanziamento delle missioni internazionali e degli 
interventi di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione)). 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Lo schema di decreto attua le risoluzioni approvate dalla Camera dei deputati e dal Senato 
della Repubblica rispettivamente il 3 luglio e il 9 luglio, con le quali, secondo l'articolo 2, 

. comma 2, della legge 21 luglio 2016, n. 145 ("Disposizioni concernenti la partecipazione 
dell'Italia alle missioni internazionali", legge quadro), le Camere hanno autorizzato le 
missioni internazionali e gli interventi di cooperazione allo sviluppo per· il sostegno ai 
processi di pace e di stabilizzazione contenuti nella deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 23 aprile in ordine alla prosecuzione nel 2019 delle missioni internazionali e delle 
attività già autorizzate per il 2018, ai sensi dell'articolo 3, comma l, della legge quadro, e 
alla partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali. per l'anno 2019, ai sensi 
dell'articolo 2, comma l~ della legge quadro. 
A norma dell'articolo 2, commà 3, e dell'articolo 4, comma 3, della legge quadro, il decreto 
destina le risorse disponibili sul fondo istituito dall'articolo 4, comma l, della legge 
medesima, per soddisfare il fabbisogno finanziario indicato nella deliberazione del 
Consiglio dei Ministri· e autorizzato dalle Camere, e le ripartisce tra le missioni 
internazionali e gli interventi di cooperazione per l'anno 2019 (una parte del fabbisogno 
finanziario è per obbligazioni esigibili nell' esercizio finanziario 2020). · 

Lo schema di decreto si compone di due articoli e di un allegato. 

L 'articolo l ripartisce la dotazione del fondo tra le missioni internazionali e gli interventi di 
cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione previsti 
dalla deliberazione del Consiglio dei Ministri e autorizzati dalla Camera dei deputati e dal 
Senato della Repubblica, nelle misure stabilite dall'allegato l, per coprire il fabbisogno 
finanziario relativo all'anno 2019 2019 (una parte del fabbisogno finanziario è per 
obbligazioni esigibili nell' esercizio finanziario 2020). 

L'articolo 2 regola l'applicazione dell'articolo 5, comma 3, della legge n. 145 del2016, che 
consente, ai fini del calcolo dell'indennità da corrispondere al personale inviato in missione, 
di prendere a riferimento la diaria di una località diversa da quella di destinazione, facente 
parte dello stesso continente. In considerazione del permanere della situazione di disagio 
ambientale in cui si svolgono le missioni internazionali e di esigenze di uniformità di 
trattamento del personale interessato, la disposizione conferma quanto disposto dai dPCM di 
ripartizione delle risorse sul fondo missioni internazionali per gli anni precedenti. 

L'allegato l indica la ripartizione risorse del fondo tra gli stati di previsione del Ministero 
della difesa, del Ministero dell'Interno, del Ministero dell'Economia e finanze, della 
Presidenza del Consiglio dei ministri (Agenzia informazioni e sicurezza esterna) e del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, per il finanziamento delle 



missioni e degli interventi di cooperazione di rispettiva competenza. Per ciascuno stato di 
previsione sono elencate ·le missioni e gli interventi da finanziare, utilizzando la 
numerazione delle schede contenute nel documento allegato alla deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, e il relativo periodo di finanziamento. 
Per ciascun intervento è indicato il fabbisogno finanziario programmato per il periodo dal l 
gennaio al 31 dicembre 2019, quello per obbligazioni esigibili nell' esercizio finanziario 
2019, ed infine quello per obbligazioni esigibili nell'esercizio finanziario 2020. 

Il decreto è corredato della prescritta relazione tecnica, anche ai fini della trasmissione del 
provvedimento alle Camere per l'espressione del parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, come previsto dall'articolo 2, comma 3, 
della legge n. 145 del 2016. 



MISSIONI INTERNAZIONALI 

EtJROPA 

SCHEDA l 

? Partecipazione di personale militare alla missione NATO dcnominatajoint Enterprise. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La missione Joint Enterprise è frutto della riorganizzazione della presenza NATO nei Balcani 
operata alla fine del 2004, che, a seguito del passaggio di responsabilità delle operazioni militari 1n 
Bosnia-Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a quelle dell'Unione europea (EUFOR), ha 
determinato l'unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani in un unico contesto operativo 
(definito dalla Joint Operation Area), in pmticolare: Kosovo Forc·e (KFOR), NATO Liaison Offlce 
Skopje, NATO Headquarters Sarajcvo, Military Liaison ()_[{ice (MLO) Belgrado. 

Da ottobre a dicembre del2018la missione Joint Enterprise ha continuato ad operare per assicurare 
un ambiente sicuro in tutto il Kosovo, con una contribuzione internazionale in termini di forze 
disponibili pressoché costante. Complessivamente, si registra il potenziamento della capacità di 
sorveglianza elettronica, mentre si riducono, al contempo, le forze di manovra. 
Nel medesimo periodo l'Italia ha contribuito alla missione, di cui detiene il comando 
ininterrottamente dal 2013, con un contingente di personale pari a 538 unità complessive schierate 
nel teatro operativo e una forza di riserva operativa (ORF) di circa 600 unità basata in Italia ma 
pronta a intervenire in caso di necessità. Più specificamente, l'Italia contribuisce in ambito: 

HQ KFOR: con personale di stajf ed il Comandante della mi%ione. 
Intelligence Surveillance Reconnaissance (ISR) Hattalllon e ISR RECCE Company: unità con il 
compito di sorveglianza e intelligence su indicazione deli'HQ di KFOR; 
Multinational Battle Group West: unità con il compito di proteggere i siti c le infrastmtture 

. rilevanti~ anche lungo i confini con Albania, Montencgro e FYROM, con particolare attenzione 
alle "resettlement areas" serbe; 
Joint Regional Detachm.ent-Centre: assicura il collegamento con la popolazione civile c le 
autorità locali, al fine di prevenire e rilevare eventuali situazioni dì possibile violenza o 
disordine. Nel corso del 2° semestre 2018 è stata avviata la riconfigurazione di tale Comando nel 
Joint Regio1wl Detachment South-East, (che rimarrà a guida italiana) nell'ambito eli un processo 
(della durata di circa due anni) finalizzato alla revisione della struttura di Comando e Controllo 
della Missione. 
Multinational Specializ.ed Unit (MSU): attuale riserva tattica del Comando KFOR, assicura alla 
missione NATO la capacità di polizia eli sicurezza, con particolare riferimento alle operazioni di 
controllo della folla; 
Operational Reserve Force costituita da un reggimento di manovra (600 u.) che permane in Italia 
con un elevato grado di prontezza e che in caso di necessità può essere schierato nel teatro 
operativo entro 14 giorni. 

La partecipazione media del personale femminile è stata di 14 u. Le donne hanno svolto tutti i 
compiti e ricoperto tutti i ruoli previsti per il personale, consentendo anche il pieno rispetto delle 
tradizioni socio-culturali locali. 

Le risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attivit~t CIMIC nel teatro operativo kosovaro 
ammontano a € 90.000, eli cui f: 75.000 per il Multinational Battle Group West (MNBG-W) cd € 
15.000 per la Multinational Specializ.ed Unit (MSO). Tali risorse hanno consentito eli realizzare, in 
sinergia con gli interventi di altri attori civili, n. 27 Quick lmpac·t Prqjects (progetti a elevato c 
immediato impatto sulla dimensione civile per acquisire/mantenere/incrementare il consenso nei 
confronti del Contingente militare nazionale), gravitando nelle seguenti macra-arce/settori: 
- amministrazione civile: settori istruzione, sport c cultura per concorrere, tramite la fornitura di 

beni e lavori infrastruttura] i, al miglioramento qualitati v o dell'istruzione, rendendo la 
maggiormente accessibile a prescindere dall'appartenenza etnica, questioni di genere, disabilità e 

13 



possibilità economiche consolidando, al contempo, il consenso da parte delle istituzioni locali e 
della popolazione civile verso il contingente nazionale; 

- supporto essenziale all'ambiente civile; settore salute, per contribuire a migliorare la qualità dci 
servizi ambulatori"ali/ospedalieri, tramite la fornitura di apparecchiature sanitarie pediatriche . 

• KFOR 

L'operato eli KFOR prosegue attraverso una serie diversificata di attività riferite alle tre linee 
d'operazione funzionali alla condotta della missione. KFOR provvede infatti a: 
- garantire la sicurezza e la libertà di movimento nella regione, benché come "terzo 

responsabile" dopo rispettivamente le organizzazioni di sicurezza kosovarc e la missione UE 
EULEX; 

- vigilare sul rispetto e la piena applicazione da parte della Scrbia del Military Technical 
Agreement dcll999; 

- fornire supporto c collaborazione alle Organizzazioni Internazionali operanti in Kosovo 
nonché sostenere lo sviluppo delle organizzazioni di sicurezza kosovarc. 

• NATO Liaìson qffice Skopje 

Il NATO Liaison Ofl'ice Skopje (NLOSk) ha sede nel Ministero della difesa e supporta la 
trasformazione delle forze annate di FYROM secondo gli standard NATO. Il personale 
impegnato svolge attività di sostegno e di consulenza tecnica a favore del governo di FYROM e 
attività di liaison con le forze NATO presenti ne !l'area, fomendo principalmente consulenza 
sugli aspetti politico-militari connessi con la ristrutturazione delle forze annate e l'assistenza al 
governo, contribuendo, anche in questo caso, al processo di stabilizzazione della regione c 
fornendo alle forze di sicurezza locali gli strumenti necessari per il controllo autonomo del 
territorio, nel pieno rispetto delle norme internazionali. 

Da ottobre a dicembre 2018 l'Italia ha contribuito alla missione con n. l unità di personale 
ricompresa nel contingente complessivo di Joint Enterprisc. 

• NATO Headquarters Sarajevo (Bosnia-Hcrzcgovina) 

Il NATO IIQ Sarajevo succede alla forza di stabilizzazione NATO (Sl-'OR) presente nella ex
Jugoslavia dal 1996 al 2005, assicurando il supporto militare della NATO all'implementazione 
degli Accordi di Dayton (USA). La missione ha continuato a fornire consulenza alle autorità 
militari bosniache sugli aspetti militari della riforma del settore sicurezza, incluso il 
coordinamento delle attività relative alla Partnership for Pc ace (PfP) e l'accesso della Bosnia 
Erzegovina nella struttura integrata NATO. Sono proseguite le attività finalizzate allo sviluppo di 
progetti nel quadro della "Defence and Security Sector Rt;{onn" (consulenze tecniche, corsi 
addestrativi in favore delle FA bosniache, ecc.). Le attività svolte risultano di fondamentale 
importanza per il supporto al processo di stabilizzazione della regione, in quanto dotano le Forze 
di sicurezza locali degli strumenti necessari per il controllo autonomo del territorio, nel pieno 
rispetto delle norme internazionali. 
Da ottobre a dicembre 2018 l'Italia ha contribuito alla missione con n. l unità di personale 
ricompresa nel contingente complessivo di Joint Rnterprìse. 

• Military Liaison O.f/ìce (MLO) Belgrado (Scrbia). 

Il Military Liaison O.fflce di Belgrado, costituito sulla base del "Partnership jòr Peace 
progranune" (PfP) dcli'EAPC (Consiglio di partenariato Euro-Atlantico) della NATO, ha lo 
scopo di agevolare la cooperazione tra la NATO e le Forze annate serbe c fornire supporto nel 
f.-:>rocesso di riforma del settore della. Difesa. Le attività svolte hanno pennesso alle autorità serbe 
di avviare la riforma delle forze armate (SAF). Si tratta di un ulteriore contrìbuto al processo di 
stabilizzazione della regione, al fine di dotare le For7,e di sicurezza locali degli stnnnent.i 
necessari al controllo autonomo del territorio, nel pieno rispetto delle nonne internazionali. 
Da ottobre a dicembre 2018 l'Italia ha contribuito alla missione con n. 3 unità di personale 
ricompresa nel contingente complessivo di Joint Enterprise. 
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B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Balcani. 
Sede KFOR HQ: Pristina. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE Dl SCADENZA 

]oint Enterprise ha il mandato di dare attuazione agli accordi sul cessate il fuoco, fornire 
assistenza umanitaria c supporto per il ristabilimento delle istituzioni civili. 
La missione è frutto della riorganizzazione della presenza NATO nei Balcani operata alla fine 
del 2004, che ha determinato l'unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani (KFOR, 
interazione NATO-UE, NATO 1-IQ di Skopje, Tirana e Sarajevo) in un unico contesto operativo 
(definito dalla Joint Operation Area), a seguito del passaggio di responsabilità delle operazioni 
militari in Bosnia-Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a quelle dell'Unione europea 
(EUFOR). In particolare: 
• Kosovo Force (KFOR), con il mandato eli contribuire alla creazione di un ambiente sicuro c 

protetto ed assistere allo sviluppo delle istituzioni del Kosovo, al fine di conseguire la stabilità 
della regione. In tale ambito operano, tra gli altri: 

la Multinational Specialized Unit (MSU), riserva tattica del comando KFOR costituita per 
assicurare la capacità di polizia di sicurezza con particolare riferimento alle operazioni di 
controllo della folla, 
il Multinational Battle Group W est (MNBG-W), con il compito di proteggere siti rilevanti 
ed infrastrutture anche lungo i confini con Albania, Montenegro e FYROM, per contribuire 
alla sicurezza e alla libertà di movimento di KFOR c 
l' lntelligence Surveillance Reconnaissance (ISR) Battallion, battaglione multinazionale di 
ricerca informativa; 

• NATO Liaison (~fjìce Skopje, con compiti di collegamento con le forze NATO presenti 
nell'area, consulenza e assistenza al governo della FYROM per la realizzazione della riforma 
delle Forze armate in vista di una potenziale domanda di ammissione nella NATO; 

• NATO Headquarters Sarajevo, con lo scopo di fornire consulenza alle aLttorità militari 
bosniache su aspetti militari della riforma del settore sicurezza (Security Seclor Reform), 
incluso il coordinamento di attività relative al Partnership far Peace e all'accesso della 
Bosnia Erzegovina nella struttura integrata NATO; 

• Military Liaison Office (MLO) Belgrado, costituito sulla base del "Partnership for Peace 
programme" (PiP) dell'EAPC della NATO (Consiglio di partenariato euro-atlantico della 
NATO) del 2006, con lo scopo principale dì agevolare la cooperazione tra la NATO e le 
Forze annate serbe e fornire supporto nel processo di riforma del settore della difesa. 
Costituisce quindi un importante punto eli contatto vitale tra le attività poste in essere 
dall'Alleanza e il Ministero della Difesa serbo. 

La missione non ha un termine di scadenza predcterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 1244 (1999), 1575 (2004); 
- Military-technical agreement betwecn NATO ami the Federai Rcpublic of Yugoslavia and 

the Republic of Serbia in data 9 giugnol999; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 
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L,a partecipazione italiana è iniziata il 12 Giugno 1999 cd è al momento autorìzzata sino al 31 
dicembre 20 18. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Albania 29 Germania 165 
Armenia 40 Grecia 113 
Austria 427 Irlanda 12 
Bretagna 33 Lituania l 
Bu!&aria 22 Moldavia 41 
Canada 5 Montenegro l 
Croazia 35 Norvegia 2 
Danimarca 34 Polonia 244 
Finlandia 24 Portogallo 3 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: 538 unità 
mezzi terrestri: n. 204 
mezzi navali: // 
mezzi aerei: n. l 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

Rep. Ceca 
Romania 
Slovcnia 
Svezia 
Svizzera 
Turchia 
Ucraina 
Ungheria 
USA 

( vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA2 

);> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union Rule of La w 
Mission in Kosovo (EULEX KOSOVO). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La missione civile EULEX KOSOVO, tesa al rafforzamento dello stato di diritto del Paese 
balcanico, è organizzata in due settori, dediti, rispettivamente, al monitoring, mentoring e advising 
delle principali istituzioni giudiziarie e all'esercizio diretto di alcune funzioni di polizia. La 
missione impiega un dispositivo di unità prevalentemente appartenenti a Forze di polizia, alla 
magistratura, ad agenti della dogana, a personale della Giustizia e della Difesa, contributo 
diversificato che ha permesso di supportare le autorità del Kosovo nei settori dell'indipendenza 
della magistratura, della multietnicità della polizia e del sistema delle dogane nonché del contrasto 
della criminalità. 
EULEX KOSOVO ha mantenuto solo un numero limitato di poteri esecutivi e correttivi nelle arce 
di pertinenza dei crimini interetnici e di guerra, della criminalità organizzata, del terrorismo, dei 
crimini finanziari e delle problematiche relative alla proprietà. 
La componente intemazionale del personale della missione lavora a stretto contatto con le rispettive 
contropmti in Kosovo (polizia locale, autorità giudiziarie, servizi penitenziari c dogana). 
Da ottobre a dicembre 2018, l'Italia ha partecipato alle attività di sostegno all'evoluzione del 
Kosovo nei settori evidenziati con 4 unità di personale .. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 
Sede: comando principale a Pristina; uffici sul territorio del Kosovo e uffici di collegamento in 
funzione di necessità; un elemento di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETfiVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EULEX KOSOVO sostiene le istituzioni dello stato di diritto del Kosovo selezionate nel loro 
percorso verso maggiori efficacia, sostenibilità, multietnicità c rcsponsabilizzazione, senza 
ingerenze politiche c nel pieno rispetto delle norme internazionali in materia di diritti umani e 
delle migliori prassi europee, attraverso attività di monitoraggio e funzioni esecutive limitate, 
allo scopo di cedere i compiti rimanenti ad altri strumenti a lungo termine dcll'UE e di eliminare 
gradualmente le restanti funzioni esecutive. 
Per assolvere il mandato della missione, I'EULEX KOSOVO: 
a) monitora cause e processi selezionati nelle istituzioni di giustizia penale c civile del Kosovo, 
in stretto coordinamento con altri attori dell'VE, rispettando al contempo l'indipendenza della 
magistratura, agevola contatti e tnonitora riunioni pertinenti nell'ambito della cooperazione 
regionale relativamente ai casi di crimini di guerra, corruzione. criminalità organizzata e forme 
gravi di criminalità; 
b) fnmisce, in base alle necessità, sostegno operativo al dialogo facilitato dall'UE: 
c) monitora, funge da mcntore e presta consulenza al servizio penitenziario del Kosovo; 
d) conserva talune responsabilità esecutive limitate nei settori della medicina legale e della 
polizia, tra cui le operazioni di sicurezza c ancora un programma di protezione dei testimoni e la 
responsabilità di mantenere c promuovere l'ordine e la sicurezza pubblici, eventualmente anche 
ribaltando o annullando decisioni operative assunte dalle competenti autorità kosovare; 
c) assicura che tutte le sue attività rispettino le nonne internazionali in materia di diritti umani e 
dì integrazione di genere; 
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O coopera con le pertinenti strutture del1'Unione, le autorità giudiziarie e con le autorità 
incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri c degli Stati terzi nell'esecuzione del 

suo mandato. 
Per assolvere il suo mandato, comprese le responsabilità esecutive, quali figurano alle lettere a) c 
d), l'EULEX KOSOVO sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro al fine 
di perseguire e pronunciarsi sulle azioni penali risultanti dall'inchiesta sulle accuse sollevate in 
una relazione dal titolo «'l'rauamento disumano delle persone c traffico illecito di organi umani 
in Kosovo» presentata il 12 dicembre 2010 dal rclatore speciale della Commissione Affari Legati 
e Diritti Umani del Consiglio d'Europa. l giudici c i procuratori responsabili dei procedimenti 

esercitano le loro funzioni in piena indipendem.a cd autonomia. 

H termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 giugno 2020. 

3. BASEG1URIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita dal!' azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio del! 'Unione europea il 4 
febbraio 2008, modificata e prorogata in ultimo dalla decisione (PESC) 2018/856 adottata dal 
Consiglio dell'Unione europea 1'8 giugno 2018, in linea con l'UNSCR 1244 (1999); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e i113 dicembre 2018. 

4. DATA Dl AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE IT,\LIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il novembre 2012 ed è al momento autorizzata sino al 31 

dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPiEGATO 

Il personale internazionale è costituito da 405 unità appartenenti a lutti i Paesi UE e da personale 

di ulteriori 3 Nazioni contributrici (Svizzera, Turchia e Stati Uniti). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTllMPIEGATI 

- personale: 4 unità 
- mezzi terrestri: // 

mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGU ATTlJALIZZATI DELLA MISSIONE 

(w/s. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 3 

~ Pattecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UE denominata European Union 
Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La partecipazione del personale della Polizia di Stato viene assicurata secondo il meccanismo delle 
Cali for Contribution - CfC. La Missione e la CPCC richiede personale "esperto" alle 
Amministrazioni nazionali attraverso specifici appelli alla contribuzione a cadenze regolari. La 
Polizia di Stato, diffondendo questi appelli al proprio personale, propone le candidature, su base 
volontaria, per le posizioni con profili inerenti alle professionalità specifiche degli operatori di 
polizia. Le selezioni vengono effettuate esclusivamente da pane! designati dall'organismo 
intemazionalc cd il personale risultato idoneo viene distaccato (seconded) ed inserito a pieno nella 
catena di comando propria della Missione. 
Ogni operatore distaccato opera secondo gli obiettivi del suo profilo c risponde unicamente alla 
catena eli comando della Missione. L'Amministrazione nazionale di appartenenza svo]gc attività di 
controllo e supporto prevalentemente logistico non entrando nel merito dell'operatività del 
personale distaccato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. ARRA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 
Sede: comando principale a Pristina; uffici sul territorio del Kosovo e uffici di collegamento in 
funzione di necessità; un elemento di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIRTT!Vl E TERMINE DI SCADENZA 

L'EULEX KOSOVO sostiene le istituzioni dello stato di diritto del Kosovo selezionate nel loro 
percorso verso maggiori efficacia, sostenibilità, multietnicità c responsabilizzazione, senza 
ingerenze politiche c nel pieno rispetto delle norme intcrnazional i in materia di diritti umani e 
delle migliori prassi europee, attraverso attività di monitoraggio e funzioni esecutive limitate, 
allo scopo di cedere i compiti rimanenti ad altri strumenti a lungo termine dell'DE e di eliminare 
gradualmente le restanti funzioni esecutive. 
Per assolvere il mandato della missione, l'EULEX KOSOVO; 
a) monitora cause e processi selezionati nelle istituzioni di giustizia penale e civile del Kosovo, 
in stretto coordinamento con altri attori dell'UE, rispettando al contempo l'indipendenza della 
magistratura, agevola contatti c monitora riunioni pertinenti nell'ambito della cooperazione 
regionale relativamente ai casi di crimini di guerra, corruzione, criminalità organizzata e forme 
gravi di criminalità; 
b) fornisce, in base alle necessità, sostegno operativo al dialogo facilitato dall'UE; 
c) monitora, funge da mentorc c presta consulenza al servizio penitenziario del Kosovo; 
cl) conserva talune responsabilità esecutive limitate nei settori della Inedicina legale e della 
polizia, tra cui le operazioni di sicurezza c ancora un programma di protezione dei testimoni c la 
responsabilità di mantenere e promuovere l'ordine c la sicurezza pubblici, eventualmente anche 
ribaltando o annullando decisioni operative assunte dalle competenti autorità kosovarc; 
e) assicura che tutte le sue attività rispettino le nonne internazionali in materia di diritti umani e 
di integrazione eli genere; 
f) coopera con le pertinenti strutture dell'Unione, le autorità giudiziarie e con le autorità 
incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri e degli Stati terzi nell'esecuzione del 
suo mandato. 
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Per assolvere il suo mandato, comprese le responsabilità esecutive, quali figurano alle lettere a) e 
d), I'EULEX KOSOVO sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro al fine 
di perseguire e pronunciarsi sulle azioni penali risultanti dall'inchiesta sulle accuse sollevate in 
una relazione dal titolo «Trattamento disumano delle persone e traffico illecito di organi umani 
in Kosovo» presentata il 12 dicembre 2010 dal relatore speciale della Commissione Affari Legali 
e Diritti Umani del Consiglio d'Europa. I giudici e i procuratori responsabili dci procedimenti 
esercitano le loro funzioni in piena indipendenza ed autonomia. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 giugno 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita dall'azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 4 
febbraio 2008, modificata e prorogata in ultimo dalla decisione (PESC) 2018/856 adottata dal 
Consiglio dell'Unione europea l' 8 giugno 2018, in linea con l 'UNSCR 1244 (1999); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (n. 6-00382) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 

n. 94), approvate, rispettivamente, il 17 gennaio 2018 e il 15 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La Polizia di Stato ha iniziato a contribuire a questa Missione con proprio personale dal 
26.04.2007. La partecipazione della Polizia di Stato viene assicurata secondo mandati individuali 
della durata di un anno dalla data del distacco, rinnovabili. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI: 

Personale: 23 unità 
Mezzi terrestri: l 
Mezzi navali: l 
Mezzi aerei: l 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELI ,A MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA4 

;.. Partecipazione di magistrati alla missione UE denominata European Union Rule qf Law Mission 
in Kosovo (EULEX Kosovo). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

1. Presso la Missione PSDC della Unione Europea denominata EULEX Kosovo hanno operato fino 
al 14 giugno 2018 due magistrati i tal i ani, entrambi fuori ruolo e distaccati dal Ministero della 
Giustizia. Il dott. Danilo Ceccarelli è stato in servizio presso la missione dal 30 dicembre 2013; la 
dott.ssa Valeria Eolici è stata in servizio presso la missione dal 2 luglio 2016. I due magistrati erano 
gli unici distaccati dal Ministero della Giustizia, mentre in missione operava e tuttora opera altro 
personale italiano distaccato da altri Ministeri (prevalentemente Esteri, Intemi e Difesa) o con 
rapporto di contratto diretto con EULEX. 

2. La Missione "Rule of Law" EULEX Kosovo è stata la più grande missione civile mai avviata 
dall'Unione Europea, European External Action Service (EEAS), Common Security and Defenc~e 
Policy (CSDP: in italiano, Politica di Sicurezza e di Difesa Comune, PSDC). La Missione EULEX 
Kosovo è stata istituita con Azione congiunta del Consiglio della UE 2008/124/CFSP del 4.2.2008. 
L'obiettivo fondamentale è quello di assistere e supportarc le istituzioni del Kosovo nel settore 
''Rule q{ Law", con specifico riferimento al settore giudiziario. L'intera attività professionale si 
svolge in lingua inglese. Si vedano http://www.eeas.europa.eu/csdp/missions-and-operations/eulex
kosovo/; http://www.culex-kosovo.eu/. 

3. Attualmente la missione opera sulla base della Council Decision (CFSP) 2018/856 del 8 giugno 
2018 che, n eli' estendere la missione fino al 14 giugno 2020, ha disposto la cessazione dc li' esercizio 
delle funzioni giurisdizionali, mantenendo mere funzioni consultive con un organico ridotto. 
Caratteristica peculiare di EULEX Kosovo, che contraddistingueva tale missione da tutte le altre 
operanti sotto l'egida dell'Unione Europea, era infatti l'eserciz.io di funzioni giurisdizionali da parte 
di Giudici e Pubblici Ministeri internazionali (c.d. "executive powers"). Con decorrenza dal 14 
giugno 2018, presso EULEX non opera più alcun Pubblìco Ministero o Giudice. 

4. I citati magistrati esercitavano le funzioni eli "lnternational Prosecutor" presso lo SPRK (Special 
Prosecution Office of the Republic q{ Kosovo). Si tratta di ufficio di Procura con giurisdizione 
nazionale esclusiva per crimini di guerra e crimini contro l'umanità, terrorismo, criminalità 
organizzata, riciclaggio, gravi casi corruzione, ma può esercitare i propri poteri anche in altri casi, 
ove la complessità del procedimento e le circostanze lo richiedano. lrnagìstrati esercitavano dunque 
piene funzioni giurisdizionali presso la missione internazionale. Ai sensi della normativa vigente 
fino al 14 giugno 2018, l'esercizio delle funzioni di "lnternational Prosecutor" comprendeva 
l'intera gamma delle funzioni di Pubblico Ministero che vengono esercitate and1e nella 
giurisdizione domestica italiana: cm1duzionc e gestione della fase delle indagini preliminari, 
coordinamento della polizia giudiziaria, emissione di provvedimenti finalizzati alla esecuzione di 
attività investigativa, redazione c invio di richieste di autorizzazione al compimento di attività 
investigativa al Giudice per le indagini preliminari (pre-rrial Judge), esercizio dell'azione penale, 
rappresentanza dell'accusa in giudizio, impugnazione dei provvedimenti emessi dalla corte sia nella 
fase delle indagini che ali' esito del giudizio di primo grado. 

5. Va rilevato che, ai sensi della COUNCIL DECISION (CFSP) 2016/947 del 14 giugno 2016, il 
mandato di EULEX Kosovo sarebbe scaduto il 14 giugno 2018, per cui a quella data l'intera 
missione avrebbe dovuto cessare, ivi comprese le funzioni giurisdizionali esercitate da Pubblici 
Ministeri e Giudici intemazionali. Tale situazione però non era anomala perché, sin dal 2008 - anno 
di inizio delle attività della missione - il Consiglio della UE ha sempre rinnovato il finanziamento e 
il mandato della missione ogni biennio. assumendo la relativa decisione nel mese di giugno 
dell'anno di scadenza (così è successo a giugno 2014 e a giugno 2016, quando il dott. Ccccarclli già 
prestava servizio presso la missione). In ogni caso, fino a febbraio 2018, nessuno aveva ricevuto 
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alcuna indicazione sulla trattazione elci proccss1 m corso, che continuavano acl essere gest1t1 
esclusivamente da Pubblici Ministeri e Giudici internazionali. Inoltre era normale attendersi, 
quantomeno per i processi in fase eli dibattimento, l'adozione da parte delle autorità europee 
competenti di disposizioni transitorie per assicurare la sollecita trattazione e definizione di tali 
processi, secondo le direttive e le prassi seguite da tutte le Corti Internazionali che, nella fase finale 
del loro mandato, stabiliscono sempre un "transitional mechanism" in grado di assicurare la 
definizione dci processi in corso in tutti i gradi di giudizio. 

6. Va rilevato che, a febbraio 2018, entrambi i magistrati stavano gestendo processi in corso di 
rilevante complessità, con un elevato numero di imputati detenuti e con beni di ingente valore 
sottoposti a sequestro finalizzato alla confisca. In due di tali processi si poneva anche un delicato 
problema di gestione di collaboratori di giustizia gestiti dal programma di protezione di EULEX, 
che avevano sempre dichiarato di non voler collaborare in alcun modo con le autorità di polizia c 
giudiziarie locali in quanto corrotti, collegati agli imputati da loro accusati e comunque non in grado 
di gestire tali complessi procedimenti, né sotto il profilo professionale né sotto quello etico. Anche 
con riferimento a tali situazioni era ragionevole attendersi l'adozione di meccanismi transitori tali 
da garantire l'acquisizione definitiva delle loro testimonianze al processo. Erano inoltre in corso 
imponenti indagini in materia di crimini di guetTa, rispetto alle quali risultava indispensabile 
procedere attraverso i canali della cooperazione giudiziaria ìntemazionalc. La Procura locale - a 
differenza della procura EULEX - dispone per ragioni politiche di un accesso molto limitato agli 
strumenti della cooperazione internazionale, con la conseguenza che le indagini in materia di 
crimini di guerra, una volta trasferite ai locali, avrebbero prcvedibilmentc subito un'immediata 
battuta d'arresto. 

7. A febbraio 2018, EEAS cominciò a comunicare al management di EULEX Kosovo le prime 
notizie informali sul nuovo mandato della missione, che sarebbe stata estesa per altri due anni ma 
senza l'esercizio delle funzioni giurisdizionali. L'adozione di meccanismi transitori per assicurare il 
completamento dei processi in corso non venne presa in alcuna considerazione. Tali notizie 
provocarono la decisione, da parte del management di EULEX, di abbandonare immediatamente 
ogni processo penale per cui non vi fosse la cet1ezza di completare il processo di primo grado -
compresa la redazione della sentenza - entro giugno 2018. Alcuni rilevantissimi processi furono 
così immediatamente trasferiti alle autorità giudiziarie locali, le quali palesemente non erano in 
grado - o non avevano intenzione - di gestire processi di tale complessità e rilcvanza. A tutti i 
Pubblici Ministeri e Giudici internazionali presenti in missione - circa 30 unità su un organico di 
circa 700 unità previsto per il biennio 2018-2020 - venne informalmente comunicato che il loro 
servizio sarebbe comunque terminato il 14 giugno 2018. 

8. In data 8 giugno 2018, il Consiglio della UE adottò la sopra citata decisione 2018/856. 
Effettivamente nessuna disposizione transitoria veniva assunta né con riferimento al completamento 
dei processi in corso, né con riferimento alle misure cautelari e reali in corso, né con riferimento 
alla necessità di assicurare le testimonianze dci collaboratori di giustizia sopra citati. 

9. Per quanto consta ai summenzionati magistrati, acl oggi nessuno dci processi che ··-tra il febbraio 
c il maggio 2018 - sono stati trasferiti dalle autorità giudiziarie internazionali alle autorità 
giudiziarie locali è stato effettivamente trattato. Alcune delle misure cautelati in corso sono state 
immediatamente revocate. Uno dei processi di maggiore rilievo giunto a sentenza poco prima della 
cessazione dci mandato EULEX - conclusosi con condanne per associazione a delinquere 
internazionale finalizzata al traffico d'organi - è stato di recente vanìficato, con annullamento in 
appello e rinvio al tribunale per la celebrazione del processo ex novo. Non risulta inoltre che le 
indagini in materia di crimini di guerra concluscsi prima della cessazione del mandato si siano ad 
oggi tradotte in attivitl1 processuali. 

l O. Come giù riferito nella precedente relazione, tra il novembre 20 17 e il giugno 20 I 8, i magistrati 
italiani sono stati impegnati anche in altre attivit~l all'interno c in supporto alla missione. In 
particolare, sono stati coinvolti in progetti formativi c in attività di formazione destinate a giudici e 
pubblici ministeri locali c personale EULEX; e hanno preso parte a gruppi di lavoro, o hanno 
elaborato pareri tecnici, su proposte di riforma della legislazione penale c proccssuale. 
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Il. Il dott. Ceccarclli in particolare, che serve nella missione da più tempo, ha preso parte a una 
serie di iniziative formative a di coordinamento organizzate da organizzazioni intemazionali quali 
l'ufficio della UE in Kosovo, UNODC, FATF (GAFI), OSCE, e dal Consiglio d'Europa con 
riguardo alla lotta al riciclaggio, alla criminalità organizzata, alla corruzione, al finanziamento al 
ten·orismo c in tema di confische. Il dott. Ccccarelli ha fatto inoltre parte dei gruppi di lavoro 
ristretti, incaricati di stendere le bozze, coordinare le osservazioni degli altri espe11i e presentare la 
versione finale, su due progetti di riforma legislativa coordinati dall'Unione Europea (tramite il 
progetto "Further Suppor! to Kosovo lnstitutions in the Fìght Against Organìzed Crirne, 
Corruption, and Violent f.xtrernìsrn") e dall'Ambasciata degli USA su: 
a) Legge sulla confisca allargata, i cui lavori sono stati conclusi con approvazione della legge nel 
giugno 2018 
b) Riforma del Codice di Procedura Penale, con riferimento agli aspetti relativi ai sequestri c alle 
confische, i cui lavori sono stati conclusi con presentazione della proposta finale nel giugno 2018. 

12. La dott.ssa Eolici ha partecipato alla Commissione istituita per la definizione della Strategia 
Nazionale del Kosovo in materia di Crimini di Guerra, unitamente a rappresentanti del Chief State 
Prosecutor, del Kosovo Judicial Council e del Kosovo Prosecutorial Council. Ha inoltre 
organizzato nel marzo 2018, con il patrocinio di EULEX e del Kosovo Judicial Acaderny, un corso 
di formazione tenuto da esperti internazionali sulle categorie sostanziali c sulle tecniche di indagine 
utilizzate dai tribunali penali intemazionali in materia di crimini eli guerra. 

Per l'anno 2019, non si ravvisano esigenze di proroga della missione. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Europa - Kosovo - Pristina 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EULEX KOSOVO sostiene le istituzioni dello stato di diritto del Kosovo selezionate nel loro 
percorso verso maggiori efficacia, sostenibilità, multietnicità e responsabil i.zzazionc, senza 
ingerenze politiche e nel pieno rispetto delle norme intemazionali in materia di diritti umani e 
delle migliori prassi europee, attraverso attività di monitoraggio e funzioni esecutive limitate, 
allo scopo di cedere i compiti rimanenti ad altri strumenti a lungo termine clell'UE e di eliminare 
gradualmente le restanti fun7.ioni esecutive. 
Per assolvere il mandato della missione, l'EULEX KOSOVO: 
a) monitora cause e processi selezionati nelle istituzioni di giustizia penale c civile del Kosovo, 
in stretto coordinamento con altri attori dell'UE, rispettando al contempo l'indipendenza della 
magistratura, agevola contatti e monitora riunioni pertinenti nel! 'ambito della cooperazione 
regionale relativamente ai casi di crimini di guerra, corruzione, criminalità organizzata c forme 
gravi di criminalità; 
b) fornisce, in base alle necessità, sostegno operativo al dialogo facilitato dall'UE; 
c) monitora, funge da mcntore e presta consulenza al servizio penitenziario del Kosovo; 
d) conserva talune responsabilità esecutive limitate nei settori della medicina legale c della 
polizia, tra cui le operazioni di sicurezza e ancora un programma eli protezione dei testimoni e la 
responsabilità di mantenere e promuovere l'ordine e la sicurc7-za pubblici, eventualmente anche 
ribaltando o annullando decisioni operative assunte dalle competenti autorità kosovare; 
e) assicura che tutte le sue attività rispettino le norme internazionali in materia di diritti umani c 
di integraz.ione eli genere; 
f) coopera con le pertinenti strutture dell'Unione, le autorità giudiziarie e con le autorità 
incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri e degli Stati terzi nell'esecuzione del 
suo mandato. 
Per assolvere il suo mandato, comprese le responsabilità esecutive, quali figurano alle lettere a) e 
d), l'EULEX KOSOVO sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro al fine 
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di perseguire e pronunciarsi sulle azioni penali risultanti dall'inchiesta sulle accuse sollevate in 
una relazione dal titolo «Trattamento disummw delle persone e traffico illecito di organi umani 
in Kosovo» presentata il 12 dicembre 2010 dal relatore speciale della Commissione Affari Legali 
c Diritti Umani del Consiglio d'Europa. I giudici e i procuratori responsabili dei procedimenti 
esercitano le loro funzioni in piena indipendenza ed autonomia. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 giugno 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita dall'azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 4 
febbraio 2008, modificata e prorogata in ultimo dalla decisione (PESC) 2018/856 adottata dal 
Consiglio dell'Unione europea 1'8 giugno 2018, in linea con l'UNSCR 1244 (1999); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dìcembre 2017; 
- risoluzioni della Camera elci deputati (n. 6-00382) c del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 

n. 94), approvate, rispettivamente, il17 gennaio 2018 e il 15 gennaio 2018; 
- delibera del Consiglio Superiore della Magistratura: decreto del Ministro della giustizia. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA: 

141612016 - 141612018 

5. PERSONALE iNTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALb NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI: 

2 magistrati 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vcls. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA5 

> Partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UN denominata United Nations 
Mission in Kosovo (UNMIK). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La partecipazione del personale della Polizia di Stato viene assicurata secondo i l meccanismo delle 
Vacancy Annoncement. La Missione e il DPKO richiede personale ''esperto" alle Amministrazioni 
nazionali attraverso la divulgazione a cadenza regolare di specifici annunci di ricerca di personale. 
La Polizia di Stato, diffondendo questi appelli al proprio personale, propone le candidature, su base 
volontaria, per le posizioni con profili inerenti alle professionalità specifiche degli operatori di 
polizia. Le selezioni vengono effettuate esclusivamente da pane l designati dall'organismo 
internazionale ed il personale risultato idoneo viene distaccato (seconded) ed inserito a pieno nella 
catena di comando propria della Missione. 
Ogni operatore distaccato opera secondo gli obiettivi del suo profilo e risponde alla catena di 
comando della Missione. L'Amministrazione nazionale di appartenenza svolge attività di controllo 
e supporto prevalentemente logistico non entrando nel merito dell'operatività del personale 
distaccato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNMIK è una forza internazionale delegata all'amministrazione civile del Kosovo e svolge i 
seguenti compiti: 
- organizzare le funzioni amministrative essenziali; 

creare le basi per una solida autonomia c per l'autogoverno del Kosovo; 
facilitare il processo politico per determinare il futuro status del Kosovo; 
coordinare gli aiuti umanitari di tutte le agenzie internazionali: 
fomire sostegno alla ricostruzione delle infrastrutture più importanti; 
mantenere l'ordine pubblico; 
far rispettare i diritti umani; 
assicurare la sicurezza e il regolare ritorno in Kosovo di tutti i rifugiati e i dispersi. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 1244 (1999); 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 diccrnbre 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00382) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 

n. 94), approvate, rispettivamente, il 17 gennaio 2018 e il 15 gennaio 20 l 8. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La Polizia eli Stato ha iniziato a contribuire a questa Missione con proprio personale dal 09.01. 
2007. La partecipazione della Polizia di Stato viene assicurata secondo mandati individuali della 
durata di un anno dalla data del distacco, rinnovabìli. 
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5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETfl IMPIEGATI: 

- Personale : l unità 
- Mezzi terrestri: l 
- Mezzi navali: l 
- Mezzi aerei: l 

7. DEf'T'AGLl ATfUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE'') 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

;.. Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUFOR ALTHEA. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

SCHEDA6 

L'operazione ALTHEA costituisce la naturale prosecuzione in chiave europea del1o sforzo della 
NATO in Bosnia-Erzegovina., sulla base degli accordi di "Ber/in Plus" in vigore tra l'Alleanza c 
l'Unione europea. L'operazione, tesa a consolidare i progre..;;si della Bosnia verso l'integrazione europea, 
nel corso degli anni ha assunto quale compito principale lo sviluppo delle capacità delle Forze armate 
bosniache nel loro processo di riorganizza:zione c addestramento, nonché di supporto alla strategia 
complessiva della UE sulla Bosnia-Erzegovina. Tuttavia, in cosiderazione della presenza eli 
crescenti minacce alla sicurezza- come il t1usso migratorio illegale c il terrorismo- l'opera:zione 
continua a mantenere anche compiti esecutivi, contribuendo al mantenimento eli un ambiente stabile 
c sicuro. Il fine della missione è evitare il riaccedersi delle violenze nel Paese, vigilando inoltre 
sulla piena applicazione/rispetto degli accordi di pace in Bosnia (Accordi di Dayton/Parigi del 21 
novembre 1995). 
Da ottobre a dicembre 2018 il personale nazionale impiegato nella missione (5 unità) ha partecipato 
allo svolgimento delle attività previste dal mandato, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi 
dati. In caso di necessità è a disposizione una forza di riserva (ORF) di circa 600 unità basata in 
Italia (la stessa prevista per il Kosovo ). 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Bosnia-Erzegovina. 
Sede: Sarajevo. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUFOR ALTHEA ha il mandato di contribuire al mantenimento delle condizioni di sicurezza 
per l'attuazione clell' accordo di pace di Dayton, aprendo altresì la strada all'integrazione della 
Bosnia-Erzegovina nell'Unione europea. 

Il termine eli scadenza della missione è al momento fissato al 6 novembre 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita dall'azione comune 2004/570/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 12 
luglio 2004, avviata dalla decisione 2004/803/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il 25 novembre 2004, modificata dali 'azione comune 2007/720/PESC adottata dal 
Consiglio dell'Unione europea 1'8 novembre 2007. La decisione dell'DE di avviare in Bosnia 
una missione, comprensiva eli una componente militare, segue alla decisione della NATO eli 
concludere l'operazione SFOR entro la fine del 2004 e alla UNSCR 1551 (2004), che ha 
accolto favorevolmente il proposito della UE eli lanciare una propria missione militare in 
Bosnia-Erzegovina; 

- UNSCR 2443 (2018) ha confermato il riconoscimento alla missione ALTI·IEA del ruolo 
principale per la stabilizza:zione della pace sotto gli aspetti militari, da svolgere in 
collabora:zione con il NATO HQ presente a Sarajevo, c il relativo mandato è stato rinnovato 
per un periodo di dodici mesi, fino al 6 novembre 20 I 9: 
- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 20 18; 
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- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 
XXVI, n. 1), approvate, rispettivmnente, il 19 dicembre 2018 e il13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANi\ 

La partecipazione italiana è iniziata a novembre 2004 cd è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il contingente internazionale di EU FOR AL THEA è di circa 800 unità. 

I paesi contributori sono in totale 22 di cui 17 Stati membri dell'VE (Austria, Bulgaria, Rep. 
Ceca, Finlandia, Francia, Grecia, Ungheria, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Polonia, Romania, 
Slovacchia, Slovcnia, Spagna, Svezia, Regno Unito), a cui si aggiungono Albania, Cile, ex 
Repubblica jugoslava di Macedonia, Svizzera e Turchia. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETfi IMPIEGATI 

- personale: 5 unità; 
- mezzi terrestri: //; 
- mezzi navali: //; 
- mezzi aerei:// .. 

7. DETTAGIJ ATTUALIZZATI DEI LA MISSIONE 

(ve/s. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 7 

:;.. Partecipazione di personale delle Forze di polizia (Polizia di Stato, Arma dei carabinieri e Corpo 
della guardia di finanza) alla missione bilaterale di cooperazione in Albania e nei Paesi 
deJI'area balcanica. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

In attuazione della strategia del Dipartimento della P.S. in termini di prevenzione c contrasto ad 
ogni forma di criminalità organizzata, l'azione del Servizio per la Cooperazione Internazionale di 
Polizia della Direzione Centrale della Polizia Criminale è stata orientata al conseguimento di 
obiettivi riguardanti il miglioramento dello scambio informativo, la realizzazione di progetti 
congiunti e lo sviluppo delle capacità operative delle Forze di Polizia c degli organi inquirenti 
dell'Albania e dei Paesi dell'area Balcanica, nella prospettiva di conferire sempre maggiore 
efficacia alla cooperazione internazionale nella lotta alla criminalità, con particolare riferimento a 
quella organizzata. 
In tale ambito risultano di particolare rilevanza le seguenti attività volte al miglioramento e allo 
sviluppo a sostegno dei processi di pace c di stabilizzazionc della citata arca: 

Assistenza e sostegno in favore delle Istituzioni di polizia e giudiziarie dell'Albania e dei Paesi 
dell'area Balcanica finalizzate allo sviluppo delle capacità organizzati ve ed operative; 
Strategie di prevenzione e contrasto ai fenomeni criminali dell'area mediante il rafforzamento 
della cooperazione bi-laterale e multilaterale; 
Analisi politica strategica per l'adozione di politiche comuni sulla sicurezza; 
Implementazione dello scambio informativo per la cooperazione operativa con particolare 
riguardo alla individuazione di patrimoni illeciti di organizzazioni criminali, alla localizzazione e 
alla cattura di latitanti eli maggiore spessore criminale e al contrasto del traffico di sostanze 
stupefacenti. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Albania. 
Paesi dell'area balcanica; Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Croazia, Grecia, Kosovo, Macedonia, 
Montcnegro, Romania, Serbia, Slovenia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE Dl SCADENZA 

:;.. ALBANIA. 

Il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della Direzione Centrale della Polizia 
Criminale, al fine di elevare i livelli di efficienza ed efficacia, in linea con gli standards di 
prestazione via via richiesti dagli organismi internazionali di riferimento c sulla scorta degli 
scenari criminali esaminati e delle esigenze prospettate in sede Co.P.S.C.LP. - Comitato per 
la Programmazione Strategica per la Cooperazione Internazionale eli Polizia-, ha proceduto a 
rafforzare la funz.ione di collegamento con la Polizia albanese, dislocando 4 unità, di cui una 
distaccata presso l' Intra-agency Maritinze Operations Center (IMOC) 1, a riscontro del 
positivo ruolo italiano sul rafforzamento della cooperazione eli polizia. 
Con riferimento all'attuazione delle suddette strategie intraprese in materia di lotta al crimine 
organizzato per quanto concerne, in particolare, la necessità di "mitigare il ruolo dei Balcani 
Occidentali quale zona chiave di transito e stoccaggio di beni illegali destinati ali' Unione 

1 Centro eli controllo delle coste albanesi presidiato 24 ore su 24 da operatori della polizia albanese c eli altre istituzioni 
nazionali fra le quali la Capitaneria, la Marina c la Difesa. Dicastero, quest'ultimo da cui dipende IMOC. 
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r.:uropea e centro logistico di gruppi crùninali organizzati, in special modo quelli di lingua 
albanese", si è proseguito nello sviluppo della cooperazione con il Paese delle Aquile che, in 
virti:t della sua posizione strategica, risulta variamente interessata dai traffici illeciti, in primis 
quello di sostanze stupefacenti, anni e di esseri umani, nonché riciclaggio di denaro. 
ln tale direzione, confermando il ruolo leader dell'Italia nel Paese, sono stati intensificati i 
rapporti di collaborazione di polizia, rinnovando accordi c iniziative bi/multi latera! i, 
migliorando le relazioni per lo scambio rapido eli informazioni eli polizia, implementando la 
cooperazione operativa, condividendo le norme c le esperienze nelle azioni di intervento, 
dedicando, infine, particolare attenzione alla localizzazione dei patrimoni illecitamente 
acquisiti dalle organizzazioni criminali, nonché ali' individuazione e alla cattura dei latitanti 
più pericolosi. Tale approccio integrato consente di esportare gli strumenti tecnico-giuridici 
nazionali che il nostro Paese può offrire insieme alla consolidata esperienza nel campo della 
lotta alla criminalità organizzata, confermando il proprio ruolo guida in una arca 
particolarmente delicata. 
Inoltre, tali attività, vengono corroborate con la presenza, nella città di Durazzo, del "Nucleo 
di Frontiera Marittima" della Guardia di Finanza. 
A tal proposito si riportano le principali iniziative sviluppate nell'anno in corso nell'ambito 
della cooperazione bi-laterale e mullilaterale nel Paese, che dovrarmo proseguire per l'anno 
2019: 

- Attività di pattugliamento congiunto. 
In applicazione di apposito Protocollo sottoscritto il 13 dicembre 2017, finalizzato a 
sostenere le Autorità di polizia albanese nelle attività eli prevenzione poste in essere in 
relazione ai consistenti t1ussi turistici italiani che interessano le località costiere, si è 
proceduto all'invio dal15 luglio al 31 agosto 2018 in quei territori di operatori delle Porze 
dcU 'Ordine italiane -· in uniforme, rna disarmati - con il compito di affiancare i colleghi 
albanesi nelle attività di pattugliamento al fine di agevoLare gli scambi di informazione in 
occasione dei controlli stradali, nonché facilitare eventuali contatti tra i turisti italiani e le 
autorità di polizia locali. Le attività hanno avuto luogo nelle città eli Durazzo, Valona e 
Sarancla. 

- PIANO D'AZIONE ITALIA- ALBANIA 
Nel quadro delle iniziative considerate dal suddetto Piano di Azione, con separato 
ProtocoiJo operativo sottoscritto il 16 maggio 2012, a Tirana, è stata riproposta la 
sorveglianza aerea acl ala fissa per il monitoraggio di alcune aree del Paese destinate alla 
coltivazione di sostanze stupefacenti, nel periodo annuale maggio-settembre (arco 
temporale di maturazione della cannabis). Dette attività sono condotte dai competenti 
Reparti clelia Guardia di Finanza unitamente a personale di questa Direzione Centrale. Nel 
corso del 2018 sono state effettuate oltre 100 ore di volo, monitorati 7.336,50 km2 

(25,52%2 dci 28.748 kn12 di totale superficie nazionale3), individuate 23 piantagioni cd 
eradicate 675 piante di marjuana. 

- Task force ltalo-Albanese. 
Costituita con Protocollo Operativo, sottoscritto dai rispettivi Capi della Polizia in data 30 
gennaio 2014, è finalizzata a prevenire e contrastare la cri minai ìtà nelle sue manifestazioni 
nonché alla ricerca e cattura di latitanti di reciproco interesse, anche mediante lo scambio 
temporaneo di operatori di polizia. 

- Task force internazionale "Power of Law". 
N eli' ambito delle atri vità strategiche del Governo Albanese, a partire dal mese di febbraio 
u.s., l'Italia ha garantito la disponibilità a partecipare alla suddetta Task Force, composta da 
Gran Bretagna, Germania e Stati Uniti, attraverso 1'1JtJicio per l'Esperto per la sicurezza in 

2 Il dato ricomprende anche la superficie sorvolata in modalità s<.:reening del territorio, ossia senza l'impiego della 
scnsoristica. 
3 Ponte censimento nazionale 20 l l riportato sul sito wcb MA H~~ l. 
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Albania, che consentirà di acquisire clementi utili per l'analisi c la mappa tura dei gruppi 
criminali ad alto rischio operanti in Albania, ai fini di eventuali approfondimenti 
investigativi sui collegamenti con le reti criminali operanti in Italia. 

La cooperazione nello sviluppo della formazione degli operatori di polizia e della giustizia 
schipetara si è concretizzata nell'incremento di molteplici iniziative di assistenza e 
formazione in favore della polizia albanese per agevolare il processo di rirorma delle 
rispettive strutture, sia rìorganizzandole e modcrnizzandole per renclcrle più vicine al modello 
italiano, sia favorendo il loro approccio al sistema comunitario in vista del processo di 
allargamento dell'Unione europea. Le iniziative intraprese - e tuttora in via di sviluppo - in 
tale ambito hanno riguardato: 

- PAMECA V - Police Assistance Mission qf' tlw Europecm Commission in Albania) 
Aggiudicandosi nuovamente il bando di gara indetto dal Programma finanziario lP A ed il 
relativo finanziamento, per la durata di 40 mesi, la Direzione Centrale della Polizia 
Criminale ha assunto la Jeadership del progetto finalizzato a migliorare le capacità del 
Ministero dell'Interno, della Polizia e della Procura albanesi e delle loro strutture di 
suppmto, alla lotta alla criminaliti\ organizzata e al traffico di droga, nonché alla sicurezza 
pubblica e controllo delle frontiere con specifico riguardo alla gestione delle sfide poste 
dall' afilusso di migranti c di richiedenti asilo. 

• Support to Anti-Cannabis Strategy Air Surveillance (Albania) 
La campagna sorvoli sopra richiamata, svoltasi nel 2018 in Albania attraverso il contributo 
finanziario di cui al DCPM del 26 aprile 2018, è stata ulteriormente finanziata dall'Unione 
Europea con il progetto a guida della Direzione Centrale della Polizia Criminale -
denominato "Support to Anti Cannabis Strategy- Air Surveillance", della durata di 24 mesi 
a partire dal 14 settembre 2017, attraverso il quale sono state effettuate ulteriori 43 ore di 
volo c nell'ambito della cui tnissione saranno svolte attività per migliorare la capacità delle 
autorità albanesi di controllare il territorio e di identificare e prevenire la possibile 
coltivazione della cannabis, nonché per il perfezionamento delle capacita eli quelle autorità 
nelle indagini finalizzate alla rilevazione delle coltivazioni c del traffico della cannabis. 
Tra le finalità del progetto si segnalano in patticolarc: 

- l'aggiomamento dell'attuale sistema Geo-Database multilayer dellaPolizia Albanese; 
l'istituzione di un laboratorio di dati l ricerca (incluso l'acquisto di hardware, software e 
formazione del personale della Polizia Albanese) per raccogliere, analizzare i dati del 
monitoraggio; 

• l'ampliamento dell'utilizzo dell'applicazione "Digitai Commissariat" con l'aggiunta di 
una sezione per i reati connessi alla droga attraverso l'utilizzo del wcb per promuovere 
le attività della polizia albanese; 

- la promozione dello strumento di cooperazione di poli zia delle squadre investigative 
comuni tra gli Stati membri dell'UE c l'Albania per indagare c perseguire la coltivazione 
c il traffico della cannabis. 

- IPA · Instrumentfor Pre-accession Assistance- Balcani occidentali 
Nell'ambito del suddetto programma finanziario, rivolto ad una pluralità di Stati dei 
Balcani Occidentali, il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della 
Direzione Centrale della Polizia Criminale, unitamente all'Ufficio Coordinamento e 
Pianificazione Forze di Polizia, ha intrapreso quest'ulteriore iniziativa finalizzata, oltre che 
al rafforzamento delle capacità operative degli Stati beneficiari nel contrasto al crimine 
organizzato e ai fenomeni di corruttela, anche alla disarticolazione di organizzazioni 
criminali coinvolte nei traffici destinati all'Unione Europea, attraverso tre componenti 
principali: 
· cooperazione internazionale giudiziaria in materia penale; 
- scambio di informazioni c di intclligencc, tecnologia delle comunicazioni c protezione 

dei dati; 
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- indagini internazionali, squadre comuni, procedure degli uffici inquirenti (con supporto 
di indagini di tipo patrimoniale). 

Le attività del suddetto progetto conclusesi il 30 novembre 2017 hanno visto l'avvio, 
sempre a guida italiana del nuovo programma IPA 2 (2014-2020). Nello specifico la 
Commissione europea ha assegnato (attraverso la sottoscrizione eli un accordo eli delega 
per l'implementazione del progetto denominato lPA/2017/390-963) all'Agenzia tedesca 
per la Cooperazione Internazionale "GJZ" cd al Ministero dell'Interno italiano (in qualità 
eli co-delegato) la gestione di un progetto della durata eli due anni, destinalo al supporto dci 
paesi dell'area dei Balcani occidentali nel contrasto alla criminalità organizzata, ai crimini 
gravi cd al terrorismo. Il Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 
ha affidato l'incarico di responsabile, per i profili strategici ed amministrativi del progetto, 
al Consigliere Ministcrialc aggiunto presso l 'Ufficio per il Coordinamento e la 
Pianificazione delle Forze di Polizia, Dirigente Superiore della Polizia di Stato dr. Gennaro 
Capoluongo, istituendo al tempo stesso un Presidio eli Coordinamento, un team di esperti 
consulenti d'area e sci "resident expert" di cui uno presente a Ti rana. 

:» PAESI DELL'AREA BALCANICA. 

II Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della Direzione Centrale della Polizia 
Criminale, al fine di elevare i li veli i eli efficienza ed efficacia dei paesi interessati, in linea con 
gli standards di prestazione via via richiesti dagli organismi internazionali di riferimento e 
sulla scorta degli scenari criminali esaminati e delle esigenze prospettate in sede Co.P.S.C.I.P. 
-Comitato per la Programmazione Strategica per la Cooperazione Internazionale di Polizia-, 
ha proceduto a rafforzare la funzione di collegamento con le Polizie stnmiere nell'area di 
riferimento, consolidando la Rete degli Esperti per la Sicurezza composta da 21 unità 
dislocate in 10 Uffici (Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Croazia, Grecia, Kosovo, Macedonia, 
Montenegro, Romania, Serbia, Slovenia) di cui uno con funzioni di coordinamento regionale 
per i Balcani e l 'Europa Orientale con sede a Bucarest. 
Nell'ambito della cooperazione internazionale di polizia si sono raggiunti tangibili risultati 
nelle attività di contrasto alla criminalità, anche attraverso la partecipazione dcll' Italia 
all'organismo regionale SELEC (Southeast European Law E'{/"orcement Center), con sede a 
Bucarest, ove è dislocato un Dirigente della Polizia di Stato con funzioni di Referente 
Nazionale. 
Con riferimento ali' attuazione delle suddette strategie intraprese in materia di lotta al crimine 
organizzato per quanto concerne, in pm1icolare, la necessità di "mitigare il ruoLo dei Balcani 
Occidentali quale zona chiave di transito e stoccaggio di beni illegali destinati al!' Unione 
Europea e centro logistico di gruppi criminali organizzati, compresi quelli di lingua 
albanese", si è proseguito nello sviluppo della cooperazione con i Paesi elell' area che, in virtù 
di una posizione strategica eli vero e proprio ponte fra Europa orientale cd occidentale, risulta 
variamente interessata dai traffici illeciti, in primis quello di sostanze stupefacenti, anni e di 
esseri umani, nonché riciclaggio di denaro. 
In tale direzione, confermando il ruolo leader del!' Italia nel!' arca, sono stati intensificati i 
rapporti di collaborazione di polizia, rinnovando accordi e iniziative bi/multilatcrali, 
migliorando le relazioni per lo scambio rapido di informazioni di polizia, irnplernentando la 
cooperazione operativa, condividendo le norme e le esperienze nelle azioni di intervento, 
dedicando, infine, particolare attenzione alla localizzazione dci patrimoni illecitamente 
acqui.siti dalle organizzazioni criminali, nonché all' individuazionc e alla cattura dci latitanti 
pii:1 pericolosi. Tale approccio integrato consente di esportare gli stmrnenti tecnico-giuridici 
nazionali che il nostro Paese può offrire insieme alla consolidata esperienza nel campo della 
lotta alla criminalità organizzata, confermando il proprio ruolo guida in una area 
particolarmente delicata. 
A tal proposito si riportano le principali iniziative sviluppate nell'anno in corso nell'ambito 
della cooperazione bi-laterale c multilaterale nella suddetta area, che dovranno proseguire per 
l'anno 2019: 
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- Conferenza dei Capi della I>olizia dei Paesi dell'area balcanica "Foro di Roma" 
Inquadrato ncll' al v co della strategia italiana di contrasto al crimine organizzato, il primo 
evento è stato realizzato in collabora?:ionc con la Polizia serba, il 9 c 10 ottobre 2013, a 
Belgrado cd ha visto riuniti i vertici delle Polizie provenienti dall'Albania, dalla Bosnia 
Erzegovina, dalla Bulgaria, dalla Croazia, dalla Grecia, della Macedonia, dalla Moldova, 
dal Montenegro, dalla Romania, dalla Serbia, dalla Slovenia, dall'Ungheria, con l'intento 
di rilanciare la regione in una prospettiva di stabilità, nonna] izzazione, crescita c 
progressiva integrazione nell'Unione Europea, consentendo un proficuo scambio di idee e 
la condivisione di intenti per la realizzazione di future progettualità nella direzione 
prospettata da !l'evento. 
La manifestazione, giunta alla sua sesta edizione, si svolgerà presumibilmente nel 
prossimo mese eli marzo 2019 a Roma. ln tale contesto interverranno altresì i 
rappresentanti della Commissione europea, di Europol, di INTERPOL, di Frontcx c di 
SELEC, unitamente agli Ufficiali di collegamento italiani presenti nei suddetti Paesi. Con 
riferimento alla predetta riunione sono in corso approfondimenti volti a verificare le 
condizioni per un eventuale invito del Kosovo, paese fino ad oggi non partecipante in 
ragione di possibili resistenze della Serbia, che fu a suo tempo il Paese che spinse per 
l'iniziativa de qua. 

- J>ROGETTOITA.RO- ITALIA-ROMANIA 
Finalizzato al contrasto delle organizzazioni criminali di matrice rumena dedite al 
favoreggiamento dell'immigrazione in·egolarc, alla tratta degli esseri umani, allo 
sfruttamento della prostituzione - anche minorile - cd ai reati contro il patrimonio, da 
gennaio ad aprile 2018 si è svolta la XXII" fase del progetto, nel corso della quale - oltre 
al contributo nello sviluppo di indagini nei confronti di sodalizi rumeni attivi nella 
commissione di reati contro la persona ed il patrimonio. Attualmente è in corso la XXIII" 
fase, iniziata in data 19 novembre u.s., la cui conclusione è prevista in data 15 febbraio 
2019. 
I Paesi balcanici, soprattutto la Romania, hanno attirato infatti, negli ultimi anni, gli 
appetiti della criminalità organizzata italiana, costituendo, ali' occorrenza, un sicuro rifugio 
per latitanti. In particolare, la situazione socio-economica della Romania degli ultimi anni e 
i relativi sistemi finanziari e bancari avrebbe consentito margini di operatività nei tentativi 
di riciclaggio di denaro di provenienza illegale attraverso elementi di fiducia, per lo più 
incensurati, esperti in transazioni finanziarie e nel settore commerciale, ben inseriti anche 
negli ambienti politici ed imprenditoriali locali che h::mno messo a disposizione di elette 
organizzazioni le loro competenze tecnico-professionali. 

- Task force ltalo-Romena. 
Alla luce dci positivi risultati già conseguiti attraverso tale collaudato modulo di 
cooperazione, ed avendo riscontri dalla Polizia romena di un ancora elevato numero di 
latitanti da poter rintracciare nel territorio europeo è stata definita, con quelle Autorità, la 
costituzione di una task-force operativa finalizzata alla cattura dci latitanti dci due Paesi 4, 

regolata da apposito Protocollo operativo. 

- Attività di pattugliamento congiunto con la Croazia e il Montenegro. 
In applicazione di appositi Protocolli sottoscritti, rispettivamente, il 14 maggio 2013 e il 4 
luglio 2013, finalizzati a sostenere le Autorità dci tre Paesi nelle attività di prevenzione 
poste in essere in relazione ai consistenti t1ussi turistici italiani che interessano le locàlità 
costiere, si è proceduto all'invio dallo luglio al31 agosto 2018 in quei territori di operatori 
delle Forze dell'Ordine italiane- in uniforme, ma disarmati - con il compito di affiancare i 
colleghi albanesi, croati e montcnegrini nelle attività di pattugliamento al fine eli agevolare 
gli scambi di informazione in occasione dci controlli stradali, nonché facilitare eventuali 
contatti tra i turisti italiani e le autorità di polizia locali. Le attività hanno avuto luogo nelle 

4 Secondo le indicazioni fomit'~ dalla Poli;da romena risultano inseriti in Schcng<'n .t,l)l)(l latitanti. di cui circa 400 vengono annualmcnto; arrestati in 
Italia. mentre sono noti gli int~rcssi della nirninalità organiuata italiana in Romania. 
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località croate di Spalato, Rovigno, Hwar c Dubrovnik, mentre in Montenegro, nella città 
Budva. 
Per quanto concerne la Croazia, sulla scorta di analoga intesa riferita alla stagione 
invernale, operatori di quella polizia atliancano, con identiche modalità, i colleghi italiani 
nelle località sciistiche italiane della regione del Trentina Alto Adige. 
Anche con Slovcnia è stato sottoscritto un Protocollo di coopera7.ione - Udine, 12 marzo 
2013 - che prevede pattugliamenti congiunti nella sola stagione invernale c sulle piste 
sciistiche in località transfrontaliera Monte Canin -Sella Nevea. 

La cooperazione nello sviluppo della formazione degli operatori di polizia e della giustizia 
stranieri si è concretizzata nel!' incremento di molteplici iniziative di assistenza e formazione 
in favore delle polizie delle suddette aree geografiche per agevolare il processo di riforma 
delle rispettive strutture, sia riorganizzandole e rnodcrnizzandole per rcndcrle più vicine al 
modello italiano, sia favorendo il loro approccio al sistema comunitario in vista del processo 
di allargamento d eli' Unione europea. Le inizia t i ve intraprese - c tuttora in via eli sviluppo - in 
tale ambito hanno riguardato: 

~ IPA -Instrumentfor Pre-accession Assistance- Balcani occidentali 

Nell'ambito del suddetto programma finanziario, rivolto ad una pluralità di Stati dei 
Balcani Occidentali, il Servizio per la Cooperazione Internazionale dì Polizia della 
Direzione Centrale della Polizia Criminale, unitamente ali 'IJfficio Coordinamento e 
Pianificazione Forze di Polizia, ha intrapreso quest'ulteriore iniziativa finalizzata, oltre che 
al rafforzamento delle capacità operative degli Stati beneficiari nel contrasto al crimine 
organizzato c ai fenomeni di corruttela, anche alla disarticolazione eli organizzazioni 
criminali coinvolte nei traffici destinati all'Unione Europea, attraverso tre componenti 
principali: 
- cooperazione internazionale giudiziaria in materia penale; 
- scambio eli informazioni e di inteHigence, tecnologia delle comunicazioni e protezione 

dei dati; 
- indagini internazionali, squadre comuni, procedure degli uffici inquircnti (con supporto 

eli indagini di tipo patrirnonialc). 
Le attività del suddetto progetto conclusesi il 30 novembre 2017 hanno visto l'avvio, 
sempre a guida italiana del nuovo programma IPA 2 (2014-2020). Nello specifico la 
Commissione europea ha assegnato (attraverso la sottoscrizione di un accordo di delega 
per l 'implementazione del progetto denominato IP A/20 17/390-963) ali' Agenzia tedesca 
per la Cooperazione lntemazionale "GIZ" ed al Ministero dell'Interno italiano (in qualità 
di co-delegato) la gestione di un progetto della durata di due anni, destinato al supporto dei 
paesi dcii' area dei Balcani occidentali nel contrasto alla criminalità organizzata, ai crimini 
gravi ed al terrorismo. Il Capo della Polizia-.. Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 
ha affidato l'incarico di responsabile, per i profili strategici cd amministrati vi del progetto, 
al Consigliere Ministeri aie aggiunto presso l'Ufficio per il Coordinamento e la 
Pianificazione delle Forze di Polizia. Dirigente Superiore della Polizia eli Stato dr. Gennaro 
Capoluongo, istituendo al tempo stesso un Presidio di Coordinamento, un team di esperti 
consulenti d'area e sei "rcsident cxpcrt", presenti in Macedonia, Serbia, Bosnia 
Erzegovina, Kosovo, Montenegro. 

- EURO L Il - Huropean Unione Rule qf LaH· 

E' un programma partito il 20 aprile u.s. a guida del Servizio per la Cooperazione 
Internazionale di Polizia della Direzione Centrale della Polizia Criminale e finanziato 
dall'Un ione Europea a beneficio del Montcnegro per rinforzare le istituzioni giudiziarie c 
di contrasto al crimine. Tale progetto di prefigge lo scopo adeguare quel Paese ai criteri di 
accesso all'Unione Europea, nonché sostenerlo nel migliorare 1'efficiel17,a delle strutture 
giudiziarie e di contrasto alla corruzione ed al crimine organizzato attraverso indagini c 
procedimenti più efficaci. Le attività sannmo tese a supportarc l'adozione e la conduzione 
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di analisi finalizzate alla razionalizzazione e all'ammodernamento dei processi gestionali 
dei Tribunali c delle Procure. Preparare uno studio di fattibilità, un progetto eli massima e 
un successivo Master Plan per il miglioramento delle infrastrutture giudiziarie. Fornire 
assistenza c addestramento sul campo per migliorare l'efficienza delle Tribunali e delle 
Procure in termini di gestione documentale dci fascicoli c circolarità informativa, 
statistiche, procedure c capacità gestionali. 
Fornire assistenza alle attività strategiche e analisi dei casi di gravi reati e crimine 
organizzato. 
Supportare le rifanne normative nel settore del riciclaggio, del sequestro e della confisca 
dei beni. 
Quale partner di tale progetto, della durata di 36 mesi, è il Ministero dell'Interno austriaco, 
mentre quale consociato il Consiglio Superiore della Magistratura che ha distaccato un 
Giudice della Corte d'Appello di Roma. 

- PERI CLES 2020 

E' un progetto finanziato attraverso fondi ad hoc (ECFIN/201/2015/SI2.719777) che si 
propone di attuare uno scambio di operatori esperti in materia di contrasto alla 
contraffazione monetaria di alcuni Paesi nonché l'acquisto di materiale tecnico da 
utilizzare per il contrasto alla contraffazione monetaria da consegnare a Paesi Terzi 
(Montencgro). 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6~00382) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 

n. 94), approvate, rispettivamente, il17 gennaio 2018 e il15 gennaio 2018. 

;... AI.BANJA: 
- Accordo sul traffico di droga e criminalità organizzata c Protocollo aggiuntivo. Tirana, 24 

agosto 1991; 
- Protocollo d'intesa fra i Ministeri dell'Interno concernente la consulenza e l'assistenza 

finalizzate alla riorganizzazione delle Forze di Polizia albanesi. Roma, 17 settembre 1997 -
in vigore dal 29 aprile 1998 (stabilisce che la missione italianaintetjorze ha una durata di 
180 giorni); 

- Accordo di riammissione e Protocollo esecutivo. Tirana, 18 novembre 1997- in vigore dal 
l o agosto 1998 (sostituiti dall'Accordo dì Riarnmissione VE-Albania del 2005 e dal 
Protocollo bilaterale di attuazione del 2008); 

- Rinnovo del Protocollo d'Intesa firmato il 1 7 settembre 1997. Roma, 11 giugno 1998 
(proroga la missione italiana di ulteriori 180 giorni); 

- Protocollo d'intesa finalizzata alla rìorganizzazione delle Forze di Polizia albanesi c allo 
sviluppo della collaborazione tra i due Paesi nella lotta alla criminalità. Roma, 10 
novembre 1998; 

- Protocollo d'Intesa concernente la consulenza e l'assistenza finalizzate alla 
riorganizzazione delle Forze di polizia albanesi ed allo sviluppo della collaborazione tra i 
due Paesi nella lotta alia criminalità. Roma, 1 O gennaio 2000 (proroJ?a la missione italiana 
al 30 giugno 2000); 

- Protocollo d'Intesa concernente la consulenza e l'assistenza finalizzate alla 
riorganizzazionc delle Forze di polizia albanesi ed allo sviluppo della collaborazione tra i 
due Paesi nella lotta alla criminalità. Tirana, 5 luglio 2000- in vigore dal 17 gennaio 2001 
(proroga la missione italiana al 31 dicernbre 2000): 

- Protocollo d'intesa per lo sviluppo dci programmi a sostegno delle Forze di Polizia albanesi 
e la collaborazione nella lotta alla criminalità attraverso la costituzione di un lJfficio di 
Collegamento italiano in Albania ed il distacco di un Ufficiale (o Ufficiali) di 
collegamento albanese (i) in Italia. Roma, 13 febbraio 200 l (jJroroga la missione italiana 
al 31 diceinbre 2001 ); 
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~ Protocollo d'intesa per lo sviluppo dci programmi a sostegno delle Forze di Polizia albanesi 
e la collaborazione nella lotta alla criminalità attraverso l'Ufficio di Collegamento italiano 
in Albania cd il distacco di un Ufficiale (o Ufficiali) di collegamento albanese (i) in Italia. 
Lecce, 12 novembre 2002- in vigore dal 9 gennaio 2004 (proroga la missione italiana al 
31 dicembre 2003 ); 

- Accordo tra la Comunità Europea e la Repubblica di Albania sulla riarnmissione delle 
persone in soggiorno irregolare (l'art. 20 detta la prevalenza di questo accordo rispetto al 
precedente accordo bilaterale di riarnmissione firmato a Tirana il 18 novembre 1997). 
Firmato il 14 aprile 2005- in vigore dal l 0 maggio 2006; 

- Accordo lotta contro la criminalità. Tirana, 19 giugno 2007 - in vigore dal 19 dicembre 
2008; 
Protocollo bilaterale relativo all'attuazione dell'Accordo tra la Comunità Europea e la 
Repubblica di Albania sulla riammissione delle persone in soggiorno irregolare. Tirana, 31 
ottobre 2008 - in vigore dal 20 marzo 2009; 

- Piano d'Azione. Roma, 8 maggio 2009; 
Memorandum d'Intesa tra il Dipartimento della P. S. del Ministero dell'Interno della 
Repubblica Italiana e l 'Organizzazione per la Sicurezza c la Cooperazione in Europa, 
rappresentata dalla presenza OSCE in Albania. Tirana, 26 aprile 2012; 

- Protocollo operativo fra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno 
della Repubblica Italiana e la Direzione Generale della Polizia di Stato della Repubblica di 
Albania nella lotta contro la criminalità, che estende la collaborazione tra i due Paesi anche 
nell'ambito della sorveglianza aerea del territorio albanese per l'identificazione di 
piantagioni illegali di cannabis, condotta con velivoli ad ala fissa. Tirana, 16 maggio 2012; 

- Protocollo operativo fra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno 
della Repubblica Italiana e la Direzione Generale della Polizia di Stato del Ministero degli 
Affari Interni della Repubblica di Albania. Roma, 30 gennaio 2014; 

- Protocollo tra il Ministero dell'Interno della Repubblica Italiana c il Ministero dell'Interno 
della Repubblica di Albania per il ratTorzamento della collaborazione bilaterale nel 
contrasto al terrorismo e alla tratta di esseri umani, firmato a Tirana il3 novembre 2017; 

- Memorandum d'intesa tra il Dipartimento della P.S. del Ministero dell'Interno della 
Repubblica Italiana c la Direzione della Polizia di Stato del Ministero degli Interni della 
Repubblica d'Albania per il rafforzamento della sicurezza nelle zone turistiche, firmato a 
Roma il 13 dicembre 2017. 

> PAESI DELL'AREA BALCANICA. 

Bosnia-Erzegovina: 
- Accordo contro la criminalità organizzata c il traffico eli droga, Sarajevo, 28 gennaio 2002 

-in vigore dal 26 ottobre 2007; 
Accordo c Protocollo esecutivo dì riammissionc, Sarajevo, 12 maggio 2004- in vigore dal 
l o aprile 2007; 
Accordo tra la Comunità Europea c la Bosnia Erzegovina sulla riammissione delle persone 
in soggiorno irregolare, firmato il 18 settembre 2007 -in vigore dal l o gennaio 2008; 
Protocollo esecutivo fra Italia c Bosnia Erzegovina sulla riammissione dei migranti, 
firmato a Trieste il 24 ottobre 2017 (non ancora vigente). 

Bulgaria: 
- Accordo contro il traffico di droga. Sofia, 8 dicembre 1989- in vigore dal 23 aprile 1990; 

Accordo di cooperazione di polizia in materia di lotta alla criminalità organizzata. Roma, 
12 aprile 1999 - in vigore dal 16 febbraio 2001; 
Accordo di riammissionc. Roma, 22 luglio 1998 -- in vigore dal 25 dicembre 1998; 
Termini di riferi.mcnto della rete informatica dei punti di contatto a cui è stato affidato il 
compito di raccogliere c sca1nbiare le informazioni operative sui "forcign fightcrs". 
Bruxelles, 11 dicernbre 2014; 

Croazia: 
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- Accordo di cooperazione nella lotta contro il traffico di droga e criminalità organizzata. 
Roma, 28 maggio 1993- in vigore dal 4 maggio 1994; 

- Accordo di riammissione -Roma, 27 giugno 1997 - in vigore dal 1 o giugno 1998; 
- Intesa esecutiva dell'Accordo di riammissione, Zagabria, 8 giugno 1998 - in vigore dal l o 

giugno 1998 rctroattivamente. 
- Intesa tecnica tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell' lnterno della 

Repubblica Italiana e la Direzione Generale di Polizia del Ministero dell'Interno della 
Repubblica di Croazia sulla cooperazione di polizia nelle stagioni turistiche (durata 
triennale, con possibilità di essere rinnovata tacitamente per un analogo periodo), Roma, 9 
maggio 2014 c Valbandon, 13 maggio 2014 (firma disgiunta); 

- Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana c il Governo della Repubblica di Croazia 
sulla cooperazione transiì·ontaliera di poli1-ia, firmato a Zagabria il 5 luglio 2011 - in 
vigore dal 20 dicembre 2017. 

Grecia: 
- Accordo di cooperazione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Ellenica nella lotta 

contro il terrorismo, la criminalità organizzata e il traffico di droga, firmato ad Atene il 23 
settembre 1986, in vigore dallo stesso giorno; 
Accordo fra il Governo della Repubblica Italiana c il Governo della Repubbli<.:a Ellenica 
sulla cooperazione di polizia, firmato a Roma il 10 gennaio 2000, in vigore dal P 
settembre 2003; 
Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica Ellenica 
sulla riammissione delle persone in situazione irregolare e Protocollo esecutivo, firmati a 
Roma, 30 aprile 1999, in vigore dal l o febbraio 2001. 

Kosovo: 
- Accordo bilaterale sulla riammissione delle persone che soggiomano senza autorizzazione 

e relativo Protocollo - Roma, 15 aprile 2014- in vigore dal 26 marzo 2015. 

Macedonia (FYROM): 
- Accordo di riammissione bilaterale. Skopje, 26 febbraio 1997 - in vigore dal 23 ottobre 

1997; 
Intesa esecutiva dell'Accordo di riammissione bilaterale. Roma, 17 ottobre 1997 - m 
vigore dal 23 ottobre 1997; 
Accordo tra la Comunità Europea c la Macedonia sulla riammissionc delle persone in 
soggiorno irregolare. Firmato il 18 settembre 2007 - in vigore dal l o gennaio 2008; 
Protocollo operativo della squadra mista per la raccolta e lo scambio delle informazioni sul 
traffico di sostanze stupefacenti tra il Dipartimento della P.S. del Ministero del!' Interno 
della Repubblica Italiana e il Ministero dell'Interno-Ufficio per la Pubblica Sicurezza della 
Repubblica di Macedonia. Ohrid, 29 novembre 20 10; -
Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana c il Governo della Repubblica di 
Macedonia in materia di cooperazione di polizia, firmato a Roma il l 0 dicembre 2014- in 
vigore dal 29 maggio 2018. 

Montenegro: 
- Memorandum d'intesa per la cooperazione nel contrasto alla criminalità organizzata e al 

traffico illecito di persone c beni, firmato a Bari il 9 dicembre 1999; 
Accordo con la Comunità Europea sulla riammissione delle persone in soggiorno 
irregolare, firmato il 18 settembre 2007 - in vigore dal 1 o gennaio 2008; 
Accordo di cooperazione contro la criminalità organizzata, Roma. 25 luglio 2007 - in 
vigore dal 22 novembre 20 l l; 
Accordo di collaborazione strategica tra il Governo della Repubblica Italiana cd il Governo 
del Montenegro. Roma, 6 febbraio 2010- in vigore dal 25 maggio 2015; 
Protocollo bilaterale di attuazione dell'Accordo di riammissione delle persone in posizione 
irregolare fra la Comunità europea e la Repubblica del Montcnegro, sottoscritto a 
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Bruxelles il 18 settembre 2007, firmato a Podgorica il 28 luglio 2014 cd in vigore dal 10 
febbraio 20 l 5; 

- Intesa tecnica sulla cooperazione di polizia durante la stagione turistica. Roma, 16 giugno 
2015- Podgorica, 22 giugno 2015; 

- Memorandum d'Intesa fra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 
dell'Interno della Repubblica Italiana c la Direzione della Polizia del Montenegro per il 
rafforzamento della cooperazione nei settori della gestione delle frontiere e 
del! 'immigrazione, nella lotta contro l'immigrazione illegale c il traffico di migranti, in 
particolare per via marittima, firmato a Brindisi il 29 ottobre 2018. 

Romania: 
- Accordo contro il traffico eli droga e la criminalità organizzata. Roma, 28 maggio 1993 - in 

vigore dal 5 agosto 1993; 
- Accordo di riammissionc. Bucarest, 4 marzo 1997 -·in vigore dal 1 Q febbraio 1998; 
- Intesa esecutiva all'Accordo di riammissione. Bucarest, 15 aprile 1997 - in vigore dal l o 

febbraio 1998; 
- Accordo sul trasferimento delle persone condannate alle quali è stata int1itta la misura 

dell'espulsione o quella dell'accompagnamento al confine. Roma, 13 settembre 2003 -in 
vigore dal 26 maggio 2006; 

- Protocollo di cooperazione- Roma, 7 ottobre 2003~ 
- Piano d'Azione per l'applicazione del Protocollo di cooperazione sottoscritto il 7 ottobre 

2003- Roma, 14 ottobre 2005; 
- Protocollo di cooperazione Bucarest, 19 dicembre 2006-- in vigore dal27 febbraio 2008; 
- Intesa sull'esecuzione del Protocollo di cooperazione firmato il 19 dicembre 2006. 

Bucarest, 22 novembre 2007; 
- Memorandum d'intesa teso ad implementare il contrasto all'immigrazione illegale. Roma, 

9 ottobre 2008; 
- Dichiarazione congiunta - Roma, 9 ottobre 2008; 
- Accordo sulla cooperazione per la protezione dei minori romeni non accompagnati presenti 

sul territorio italiano Roma, 9 giugno 2008 -~ in vigore dal 12 ottobre 2008; 
- Protocollo di collaborazione tra il Dipartimento della P.S. italiano e l'Ispettorato Generale 

della Polizia Romena per la prevenzione della criminalità, la ricerca c la cattura di latitanti 
e la creazione della Task Force- Bucarest, 21 gennaio 2014. 

Serbia: 
Accordo con la Comunità Europea sulla riammissione delle persone in sogg10rno 
irregolare. Firmato il 18 settembre 2007 - in vigore dal l o gennaio 2008; 

- Accordo di cooperazione in materia di lotta alla criminalità organizzata, al narcotraffico c 
al terrorismo internazionale. Roma, 18 dicembre 2008- in vigore dal 6 novembre 2009; 

- Protocollo bilaterale di attuazione dell'Accordo di riammissione Comunità Europea -
Serbia. Firmato il18 settembre 2007. Roma, 13 novembre 2009: 

- Dichiarazione congiunta in materia di polizia. Belgrado. S marzo 2012; 
Protocollo operat.ivo della squadra mista per la raccolta e lo scambio delle informazioni sul 
traffico di sostanze stupefacenti, psicotropc e loro precursori. Ancona, 15 ottobre 20 l3. 

Slovenia: 
Accordi bilaterali: 

Accordo contro il traffico di droga e la criminalità organizzata. Roma, 28 maggio 1993 -in 
vigore dal 27 marzo 1995; 

- Scambio di note sull'Accordo di riammissione. Lubiana, 24 ottobre 1996; 
- Accordo di riammissionc. Roma, 3 settembre 1996- in vigore dal 1 Q settembre 1997; 

Memorandum d'intesa per modalità operative espletamento servizi di pattugliamento del 
territorio. Duino, 12 dicembre 2000; 

- Accordo trilateralc italo-austriaco-sloveno sul!' istituzione del Centro di cooperazione d i 
Polizia di Thorl-Maglcrn. Thorl-Maglern (Austria) 14 settembre 2004; 
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- Protocollo sul traffico turistico alpino nella zona di frontiera. Trieste, 18 dicembre 2006-
in vigore dal17 aprile 2007; 

- Accordo sulla cooperazione transfrontaliera dipolizia. Lubiana, 27 agosto 2007- in vigore 
dal 18 luglio 2011; 

- Protocollo di cooperazione in materia di salvaguardia della sicurezza sulla pista sciistica 
collegata Canin-Sclla Nevea Udine, 12 marzo 2013. 

Accordi multilaterali: 
- Termini di riferimento della rete informatica dei punti di contatto a cui è stato affidato il 

compito di raccogliere e scambiare le informazioni operative sui "foreign fighters''. 
Bruxelles, 11 dicembre 2014; 

- Dichiarazione di intenti in materia migratoria tra i Ministri del!' Interno di Austria, Francia, 
Germania, Italia, Libia, Malta, Slovcnia, Svizzera, Tunisia e il Commissario europeo per le 
Migrazioni, gli Affari interni e la Cittadinanza. Roma, 20 marzo 2017. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA: 

Dal 01 gennaio 2018 al31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI: 

~- Albania: 

- personale: 4 unità del Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della 
Direzione Centrale della Polizia Criminale; 
9 unità specializzate delle Forze di Polizia italiane per corsi eli formazioni ed attività di 
pattugliamento congiunto. 

- mezzi terrestri: nr. 4 autovetture del Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia; 
- personale: 24 unità della Guardia di Finanza; 
- mezzi terrestri: nr. 13 autovetture e un furgone della Guardia di Finanza; 
- mezzi navali: nr. 2 vedette classe "V.2000" c n.3 gommoni classe "BSO" della Guardia eli 

Finanza; 
- mezzi aerei: nr. l aereo della linea Piaggio "P166 DPl", della Guardia eli Finanza, 

rischierato presso l'aeroporto di Tirana cd equipaggiato con scnsori ottici ed iperspettrali 
(periodo aprile - ottobre). 

}> Paesi dell'area balcanica: 

- personale: 21 unità del Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della 
Direzione Centrale della Polizia Criminale; 
3 unità specializzate delle Forze di Polizia italiane per corsi di formazioni cd attività di 
pattugliamento congiunto. 

- mezzi terrestri: nr. 20 autovetture del Servizio per la Cooperazione Internazionale eli 
Polizia della Direzione Centrale della Polizia Criminale. 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(w/s. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 8 

)> Partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations Peacekeeping 
Force in Cyprus (UNFICYP). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

L,' United Nations Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP) è stata istituita ncll964. 
La missione, basandosi sul lavoro sinergico di tre componenti (UNFICYP's Military, UN Police e 
Civil A.ffàirs Branch), continua a svolgere un ruolo importante dì stabilizzazione dell'isola e 
contribuisce a facilitare il dialogo tra le due comunità cipriote, riducendo significativamente il 
rischio di incidenti lungo la linea del cessate il fuoco. 
Da ottobre a dicembre 2018 il personale nazionale impiegato nella missione ha partecipato allo 
svolgimento delle attività previste dal mandato, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi dati. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Cipro. 

2. MANDATO INTERNAZIONAI.E, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNFICYP ha il mandato di contribuire alla stabilizzazione dell'area, prevenendo possibili 
scontri tra le etnie greca e turca residenti nell'isola mediante attività di osservazione, controllo e 
pattugliamento della linea dì cessate il fuoco e svolgendo attività di assistenza umanitaria e di 
mediazione negli incontri tra le parti. Ne Il' ambito della missione opera l 'UN Police con compiti 
di monitoraggio presso le stazioni di Polizia nella "buff'er zone". 

Il termine di scadenza della missione è al rnomento fissato al3lluglio 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

UNSCR 186 (1964), 1251 (1999), 2398 (2018) c m ultimo UNSCR 2453 (2019), che ha 
esteso il mandato della missione fino al 31 luglio 2019; 

- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Carnera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. D A T A Dl AVVIO b TERMINE Di SCADENZA DELLA PARTECIP AZlONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata l' ll luglio 2005 ed è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNA/JONALE IMPIEGATO 

Gli altri paesi contributori sono: Argentina (239 unità), Austria ( 4 unità), Bangladesh (2 unità), 
Bosnia-Erzegovina (li unità), Brasile (3 unità), Bulgaria (3 unità), Canada (l unità), Cile (14 
unità), Cina (6 unità), Ungheria (65 unità), Irlanda (12 unità), Lituania (l unità), Montenegro (4 
unità), Paraguay (14 unità), Romania (4 unità), Russia (6 uniUt), Serbia (47 unità), Slovacchia 
(144 unità), Svezia (2 unità), Ucraina (Il unità), Regno Unito (278 unità). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIE<iATI 

- personale: 4 unità 
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- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

( vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 

41 



MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

)'- Partecipazione di personale militare ali' operazione NATO denominata Sea Guardian. 

A ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

SCHEDA9 

La sicurezza marittima è una delle priorità della NATO. Al vertice di Varsavia nel mese di luglio 
2016, la NATO ha annunciato la trasformazione dell'operazione Active Endeavour in una nuova 
operazione marittima flessibile, in risposta ali' evoluzione del contesto di sicurezza, denominata Sea 
Guardian, di più ampia portata, in grado di fronteggiare una più vasta gamma di minacce alla 
sicurezza marittima. 
Da ottobre a dicembre 2018 l'Italia ha contribuito con una unità navale (non continuativamente), 
velivoli ad ala rotante per un totale di 120 ore nell'anno, una ulteriore unità navale (del tipo fregata) 
in "stand by" (periodo massimo di impiego 30 gg.) e un sommergibile (periodo massimo di impiego 
70 gg.). Le forze in questione sono state tratte dagli assetti gi~1 coinvolti in operazioni nazionali, 
subordinandone l'impiego alle prioritarie esigenze interne. 
Gli assetti aeronavali hanno: 
- contribuito alla compilazione della Recognize Maritime and Air Picture a beneficio di una 

sempre più robusta Maritime Situational A wareness nel Mediterraneo; 
- partecipato a 4 focussed operation in tre macro-settori - Mediterraneo occidentale, centrale ed 

orientale- nelle aree di maggiore interesse per la sicurezza dci paesi dell'Alleanza aggregando e 
fornendo in supporto associato Unità navali della classe Maestrale e Bergamini. 

- due missioni mensili di pattugliamento aereo sono invece svolte con elicotteri del tipo EH-101 
della base di Catania nell'area del Mediterraneo centrale. 

La contribuzione nazionale ha fornito, nel più ampio spettro delle attività condotte dall'Alleanza, un 
notevole supporto alle attività di Counter Terrorism. marittimo, contribuendo a definire in maniera 
dettagliata la situazione del traffico marittimo nel Mediterraneo e svolgendo attività di Capacity 
Huilding nel campo della Security con i Paesi rivieraschi. 
Diverse unità navali si sono alternate nel corso dell'ultimo trimestre del 2018, impiegando una 
consistenza media di personale (in funzione del periodo di impiego) pari a 75 unità, di cui 9 donne. 

B. SINTESI. OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Mar Mediterraneo. 
Allied Maritime Cornmand Headquarters (MARCOM) a Northwoo"cl (UK) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Attraverso Sea Guardian, la NATO intende contribuire al mantenimento di un ambiente 
marittimo sicuro, sostenendo tre compiti fondamentali dell'Alleanza: la difesa collettiva, la 
gestione delle crisi e la sicurezza cooperativa. 
Diversamente da Active t'ndeavour, a cui è snbentrata, l'operazione Sea Guardian non è 
condotta in base alla clausola di difesa collettiva dell'Alleanza di cui all'articolo 5 del Trattato; 
potrebbe tuttavia avere una componente basata su tale clausola, se il Consiglio Nord Atlantico 
(NAC) deciderà in tal senso. 
L'operazione è in grado di intraprendere le seguenti sette attività, con l'approvazione del NAC: 
- supportare la conoscenza della situazione maritti1na: l'attenzione sarà focalizzata sulla 

condivisione delle informazioni tra gli alleati c con le agenzie civili per migliorare la NATO 
Recognised Maritime Picture (RMP); 

42 



- sostenere la libertà di navigazione: questa attività include la sorveglianza, il pattugliamento, 
l'interdizione marittima, le operazioni speciali, il dispiegamento di reparti delle forze 
dell'ordine c, se autorizzato, l'uso della forza; 

- condurre attività di interdizione marittima: per le azioni a risposta rapida saranno assegnati 
assetti c potranno essere utilizzati forze per operazioni speciali cd esperti in armi chimiche, 
(CBRN) biologici, radiologici e nucleari a bordo di navi sospette; 

- combattere la proliferazione delle armi di distruzione di massa: l'obiettivo sarà quello di 
impedire il trasporto c la distribuzione delle armi di distruzione di massa c coinvolgerà la 
capacità di localizzare, identificare c sequestrare il materiale CBRN illecito che transita in 
mare; 

- proteggere le infrastrutture critiche: su richiesta di un paese, membro o non membro 
dell'Alleanza, c in conformità con le indicazioni del NAC, la NATO contribuirà a proteggere 
le infrastrutture critiche nell'ambiente marittimo, compreso il controllo dei punti di 
strozzatura; 

- sostenere la lotta al terrorismo in mare: ciò comporterà la pianificazione e la condotta di 
operazioni per dissuadere, distruggere, c difendere e proteggere contro le attività terroristiche 
marittime-based; 

- contribuire alla capacity-building della sicurezza marittima: il contributo della NATO sarà 
complementare agli sforzi della comunità internazionale, cooperando con i paesi non membri 
della NATO, agenzie civili c altre organizzazioni internazionali. 

Sea Guardian opera sotto il comando dell'lleadquarters Allied Maritime Command (HQ 
MARCOM), di stanza a Northwood, in Gran Bretagna, e le forze sono generate dalle attività 
nazionali. 
Attualmente Sea Guardian svolge tre delle sette attività previste: supportare la conoscenza della 
situazione marittima nel Mar Mediterraneo, sostenere la lotta al terrorismo in mare e contribuire 
alla capacity-building della sicurezza marittima. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- Trattato NATO; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

l), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 5 novembre 2016 ed è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Assetti aeronavali resi disponibili dalle dai Paesi NATO assegnati per l'esigenza o facenti parte 
delle Forze in prontezza (St-By Forces), nonché di Paesi aderenti alle iniziative di cooperazione 
dell'Alleanza (Partnership for Peace, J-<;uro Atlantic Partnership, Dialogo Mediterraneo e 
lstanbul Cooperation lnitiative). 

Unità Navale: 
Sorveglianza aerea: 
Unità sottomarine: 

Turchia, Grecia, Spagna, Romania, Bulgaria, Regno Unito, Francia 
Turchia, Portogallo, Spagna, Italia 
Grecia, Canada, Turchia, Germania 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSE'I'TI IMPIEGATI 

- personale: contingente annuale medio pari a 75 unità (in funzione del periodo di impiego) 
- mezzi terrestri: // 
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- mezzi navali: n. 2 (a cui si aggiunge un'unità navale in stand-by resa disponibile attingendo 
ad assetti impiegati in operazioni nazionali) 

- mezzi aerei: n. 2 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 10 

;., Partecipazione di personale militare alla m1ss1one UE denominata EUNAVFOR MED 
operazione SOPHIA 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Da gennaio a settembre 2018 l'Italia ha partecipato alla missione impiegando un contingente medio 
di circa 470 unità, di cui in media 27 donne. 
L'Italia ha la leadership di EUNAVFOR MED operazione SOPHIA, esprimendo l'Operational 
Headquarters di Roma, I'Operation Commander (OpCdr) e il Force Cmnmander imbarcato su 
Flagship (FHQ). 
Nel corso del 2018 è continuata la missione europea finalizzata al contrasto dei tlussi migratori 
illegali, alla formazione della Guardia Costiera libica, compreso il monitoraggio sull'efficacia 
nell'addestramento, sino al controllo del contrabbando eli prodotti petroliferi e del traffico d'armi. 
Da inizio operazione sono stati consegnati all'autorità giudiziaria 151 sospetti scafisti, 
neutralizzando 551 natanti utilizzati per il traffico di esseri umani via mare. 
Complessivamente, le unità di EUNAVFOR MED hanno supportato 312 salvataggi in mare, 
socconcndo 44.916 migranti. 
Relativamente alle attività di monitoraggio del traffico illegale eli anni (Counter Intelligence Arms 
Trafficking, CIAT), gli assetti navali di EUNAVFORMED hanno complessivamente condotto 2.450 
eventi CIAT (di cui 2.254 interrogazioni, 156 friendly approach, 7 inchieste di bandiera e 5 
boarding). 
La capacità eli condivisione delle informazioni tra le differenti agenzie nazionali cd europee 
coinvolte nel contrasto alla tratta di esseri umani ha assunto sempre più valore strategico 
nell'assolvimento della missione. Dal mese eli luglio è attivo a bordo della flagship la Crimc 
Information Celi che avrà funzione eli raccordo tra EUNA VFORMED, le differenti agenzie eli 
polizia europee e gli stati membri. L'attuale fase della missione prevede l'intervento delle unità 
navali fino al limite delle acque ten-itoriali libiche. 
L'Italia ha supportato l'Operazione fornendo l'Unità navale flagship sede del Force Head Quarter 
italiano imbarcato. Nello specifico ha assegnato alla missione EUNA VFORMED una unità 
rifornitrice e successivamente un'unità da sbarco in grado di esprimere tra l'altro capacità sanitarie 
Medicai Role l, impiegando 470 unità di personale, eli cui 27 donne. 
Inoltre, sono continuati i corsi eli formazione a favore della Marina e Guardia Costiera libica. Nello 
specifico, nel corso del 2018 la Spagna (dal 9 al 20 luglio), la Grecia (dal 26 marzo al 9 maggio) e 
la Croazia (dal 12 novembre al 14 dicembre) hanno erogato corsi a favore della Marina libica. Il 
personale nazionale impiegato nella missione ha svolto a Roma dal 9 al 13 aprile 2018 il corso sul 
Service oriented infrastructurefor MARitime Trqffic tracking (SMART) a favore eli 3 Ufficiali della 
Guardia Costiera libica c il corso lùperimental Shared Gender (dal 09 al 14 setlembre) per 4 unità 
di personale libico. Presso le Scuole della Marina eli La Maddalena sono stati erogati i corsi eli 
formazione Technician (~fficers' and pety officers e Deck oj/lcers (dall'l ottobre al 30 novembre) per 
64 militari libici. 
In linea con il mandato della missione, allo scopo di garantire la raccolta informativa in merito alle 
attività della Guardia costiera libica, al traffico di petrolio dalla Libia c al traffico eli esseri umani, 
sono stati impiegati velivoli tipo APR. 

B. SINTESTOPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Mar Mediterraneo centromeridionale. 
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2. MANDA'l'O INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUNAVFOR MED operazione SOPHIA è una operazione di gestione militare della crisi, che 
contribuisce a smantellare il modello di business delle reti del traffico e della tratta di esseri 
umani nel Mediterraneo centromeridionale, realizzata adottando misure sistematiche per 
individuare, fermare e mettere fuori uso imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati 
dai passatori e dai trafficanti, in confom1ità del diritto internazionale applicabile, incluse 
l'UNCLOS e le risoluzioni del Consiglio eli sicurezza delle Nazioni Unite (UNSCR). 
Quale compito aggiuntivo, BUNA VFOR MED operazione SOPHIA contribuisce allo sviluppo 
delle capacità e alla formazione della guardia costiera e della marina libiche nei compiti di 
contrasto in mare, in particolare per prevenire il traiiico c la tratta di esseri umani. 
Inoltre, EUNAVFOR MED operazione SOPHIA svolge compiti di sostegno dell'attuazione 
dell'embargo delle Nazioni Unite sulle armi in alto mare allargo delle coste libiche. 
In riferimento al compito principale riguardante il tra1Iico c la tratta di esseri umani, l'operazione 
è condotta per fasi successive c conformemente ai requisiti del diritto internazionale: 
a) in una prima fase, sostiene l'individuazione e il monitoraggio delle reti di migrazione 
attraverso la raccolta d'informazioni e il pattugliamento in alto mare conformemente al diritto 
internazionale; 
b) in una seconda fase, suddivisa in due punti: 

- punto i): procede a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di imbarcazioni 
sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste 
dal diritto internazionale applicabile, inclusi UNCT DS e protocollo per combattere il 
traffico di migranti; 

- punto ii): conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, procede a fermi, ispezioni, 
sequestri c dirottamenti, in alto mare o nelle acque territoriali e interne di tale Stato, di 
imbarcazioni sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle 
condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso; 

c) in una terza fase, conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, adotta tutte le misure necessarie 
nei confronti di un'imbarcazione e relativi mezzi, anche eliminandoli o rendendoli inutilizzabili, 
che sono sospettati eli essere usati per il traffico e la tratta di esseri umani, nel territorio di tale 
Stato, alle condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso. 
EUNAVFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere c conservare, conformemente al diritto 
applicabile, i dati personali relativi alle persone imbarcate su navi pmtecipanti a EUNAVFOR 
MED operazione SOPHIA per quanto riguarda le caratteristiche che potrebbero contribuire alla 
loro identificazione, tra cui le impronte digitali nonché i seguenti dettagli, a esclusione eli altri 
dati personali: cognome, cognome da nubile, nomi ed eventuali pseudonimi o appellativi 
correnti; data c luogo di nascita, cittadinanza, sesso, luogo di residenza, professione e luogo in 
cui si trovano; dati rclati vi alle patenti di guida, ai documenti di identificazione e al passaporto. 
Può trasmettere tali dati, nonché i dati relativi alle imbarcazioni c alle attrezzature utilizzate da 
dette persone, e le pertinenti informazioni acquisite nel corso dell'esecuzione di tale compito 
principale, alle pertinenti autorità incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri c 
agli organismi competenti dell'Unione. 
Il compito aggiuntivo riguardante lo sviluppo di capacità c formazione della guardia costiera e 
della marina libiche può essere svolto, secondo le determinazioni del Comitato politico c di 
sicurezza: 
- in alto mare nella convenuta zona di operazione della missione definita nei pertinenti 

documenti di pianificazione; 
- nel territorio, comprese le acque territoriali, della Libia o di uno Stato terzo ospitante vicino 

della Libia, a seguito di una valutazione del Consiglio dell'Unione europea sulla base di un 
invito da parte della Libia o dello Stato ospitante interessato, e in conformità del diritto 
internazionale; 

- all'interno di uno Stato membro, su invito, anche nei centri di fonnazione pertinenti. 
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Nella misura necessaria per tale compito aggiuntivo, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA 
può raccogliere, conservare c scambiare con le pertinenti autorità degli Stati membri, i 
competenti organismi dell'Unione, l'UNSMIL, INTERPOL, la Corte penale internazionale c gli 
Stati Uniti d'America le informazioni, compresi i dati personali, raccolte ai fini delle procedure 
di controllo su eventuali tirocinanti, a condizione che questi abbiano prestato il loro consenso 
scritto. Inoltre, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere e conservare le 
informazioni mediche c i dati biometrici necessari sui tirocinanti con il loro consenso scritto. 
Nella misura necessaria per il compito di sostegno all'attuazione dell'embargo delle Nazioni 
Unite sulle armi in alto mare al largo delle coste libiche, EUNA VFOR MED operazione 
SOPHIA: 
- raccoglie e condivide informazioni con i partner e le agenzie pertinenti mediante i meccanismi 

di cui ai documenti di pianificazione al fine di contribuire a una conoscenza globale della 
situazione marittima nella convenuta zona di operazione definita nei pertinenti documenti di 
pianificazione; 

- qualora il CPS determini che le pertinenti condizioni sono soddisfatte, avvia ispezioni, nella 
convenuta zona di operazione, definita nei pertinenti documenti di pianificazione, in alto mare 
al largo delle coste libiche, sulle imbarcazioni dirette in Libia o provenienti da tale paese 
laddove vi siano fondati motivi di ritenere che tali imbarcazioni trasportino armi o materiale 
connesso da o verso la Libia, direttamente o indirettamente, in violazione dell'embargo sulle 
armi nei confronti della Libia ed effettua gli interventi opportuni per sequestrare e smaltire tali 
prodotti, anche al fine di deviare tali imbarcazioni e i loro equipaggi verso un porto adatto al 
fine di facilitare tale smaltimento, con il consenso dello Stato di approdo e in conformità delle 
pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, tra cui l'UNSCR 2292 
(2016); 

- in conformità delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, tra 
cui l'UNSCR 2292 (2016), nel corso di ispezioni svolte conformemente al paragrafo 2 
EUNA VFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere prove direttamente connesse al 
trasporto di prodotti vietati nel quadro dell'embargo sulle anni nei confronti delia Libia. Può 
trasmettere tali prove a!Ic pertinenti autorità incaricate dell'applicazione della legge degli Stati 
membri e/o agli organismi competenti dell'Unione; 

- inoltre, nella zona eli operazione, nei limiti dei suoi mezzi e delle sue capacità, l'EUNAVFOR 
MED operazione SOPHIA svolge attività di sorveglianza e raccoglie informazioni sul traffico 
illecito, comprese informazioni sul petrolio greggio e altre esportazioni illecite contrarie alle 
UNSCR 2146 (2014) e UNSCR 2362 (2017), contribuendo in tal modo alla conoscenza 
situazionale e alla sicurezza marittima nel Mediterraneo centrale. Le informazioni raccolte in 
tale contesto possono essere fornite alle autorità libiche legittime c alle pertinenti autorità 
incaricate dcll'applicar;ionc della legge degli Stati membri nonché agli organismi competenti 
dell'Unione europea. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 settembre 2019. 

3. BASE GIURIDICA Dl RIFERIMENTO 

- UNSCR 2240 (2015) sul mantenimento della pace e della sicurezza internazionale, adottata il 
9 ottobre 2015, che autorizza gli Stati membri, per un periodo di un anno (fino al 9 ottobre 
2016 ). a ispezionare, agendo a livello nazionale o aura verso organizzazioni regionali 
impegnate nella lotta contro il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, le imbarcazioni 
che navigano in alto mare al largo delle coste libiche qualora abbiano ragionevoli motivi di 
sospettare che siano usate per il traffico di migranti o la tratta di esseri umani dal territorio 
della Libia, a condizione che tali Stati membri e organizzazioni regionali cerchino in buona 
fede di ottenere il consenso dello Stato di bandiera dell'imbarcazione prima di avvalersi 
dell'autorità conferita dal punto 7 della risoluzione. La risoluzione autorizza altresì a 
sequestrare le imbarcazioni, ispezionate in virtù dell'autorità conferita dal punto 7, di cui 
hanno la conferma che siano usate per il traffico di migranti o la tratta di esseri umani dal 
territorio della Libia c sottolinea che saranno prese misure complementari riguardo alle 
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imbarcazioni ispezionate in virtù dell'autorità conferita dal punto 7, compresa la loro 
distruzione, conformemente al diritto internazionale in vigore e tenendo adeguatamente conto 
degli interessi di eventuali terzi che agiscano in buona fede; la risoluzione inoltre autorizza a 
utilizzare tutte le misure commensurate alle circostanze specifiche per lottare contro i 
trafficanti di migranti o di esseri umani nel condurre le attività di cui ai punti 7 e 8, 
rispettando pienamente il pertinente diritto internazionale dei diritti umani e invita gli Stati a 
condurre tutte le attività per fornire la sicurezza delle persone a bordo come priorità assoluta e 
per evitare di causare danni all'ambiente o alla sicurezza della navigazione; UNSCR 2380 
(2017), che conferma, per un ulteriore anno, fino al 5 ottobre 2018, la risoluzione UNSCR 
2240 (2015); 

- UNSCR 2292 (2016), sulla situazione in Libia, adottata il 14 giugno 2016, che autorizza, tra 
l'altro, per un periodo di 12 mesi, gli Stati membri, che possono agire a livello nazionale o 
attraverso organizzazioni regionali, dietro appropriate consultazioni con il Governo di 
Accordo Nazionale, c al fine di garantire una ferma attuazione dell'embargo di armi in Libia, 
a ispezionare, senza ritardo, nell'alto mare di fronte alle coste libiche, imbarcazioni dirette o 
provenienti dalla Libia, di cui abbiano ragionevoli motivi di credere che stiano portando armi 
o materiali d'armamento verso o dalla Libia, direttamente o indirettamente, in violazione 
dell'embargo di anni disposto dal Consiglio di Sicurezza deli'ONU, a condizione che tali 
Stati membri e organizzazioni regionali cerchino in buona fede eli ottenere il consenso dello 
Stato di bandiera dell'imbarcazione prima di dar luogo all'ispezione; le autorizzazioni 
concesse dalla UNSCR 2292 (2016) sono state prorogate dalla UNSCR 2357 (2017) e, da 
ultimo, dalla UNSCR 2420 (2018) fino al 1 O giugno 2019: 

- decisione (PESC) 20151778, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 18 maggio 2015, 
che istituisce la missione EUNA VFOR MED, poi ridcnominata EUNA VFOR MED 
operazione SOPHIA dalla decisione (PESC) 201511926, adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea i l 26 ottobre 2015; 

- decisione (PESC) 2015/972, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 22 giugno 2015, 
che dispone l'avvio in pari data del!' operazione, chiarendo che spetta al Consiglio 
dc Il' Unione europea la valutazione se risultino soddisfatte le condizioni per la transizione 
oltre la prima fase dell'operazione, lenendo conto delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite applicabili e del consenso dello Stato costiero interessato, mentre è 
demandato al Comitato poi i ti co e di sicurezza il potere decisionale in merito a quando 
effettuare la transizione tra le varie fasi dell'operazione; 

- decisione (PESC) 2015/1772 del Cmnitato politico e di sicurezza del 28 scttc1nbre 2015, che, 
sulla base della positiva valutazione espressa dal Consiglio cleJJ'Unione europea nella sessione 
del 14 settembre 2015, stabilisce che l'EUNAYI-'OR MED operazione SOPHIA, con effetto 
dal 7 ottobre 2015, .proceda alla seconda fase dell'operazione di cui all'articolo 2, paragrafo 2, . . 

lettera b), punto i), della decisione (PESC) 20151778, approvando anche le regole eli ingaggio 
adattate per tale fase dell'operazione; 

- decisione (PESC) 2016/118 del Comitato politico c di sicurezza del 20 gennaio 2016, che, 
sulla base della positiva valutazione espressa dal Consiglio dell'Unione europea nella sessione 
del 18 gennaio 2016, autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA a procedere a fermi, 
ispezioni, sequestri c dirottamenti in alto mare di imbarc:llioni sospettate di essere usate per il 
traffico e la tratta di esseri wnani, alle condizioni previste daii'UNSCR 2240 (20 15), 
conformemente alla decisione (PESC) 20151778, per il periodo stabilito in tale risoluzione, 
comprese le eventuali proroghe successive di tale l'eriodo stabilite dal Consiglio eli sicurezza 

- decisione (PESC) 2016/993 del Consiglio ddl'Unione europea del 20 giugno 2016, che 
modifica la decisione (PESC) 20151778 integrando il mandato della missione con due compiti 
aggiuntivi: sviluppo di capacità e formazione della guardia costiera e della marina libiche; 
contributo alla condivisione delle informazioni c attuazione dell'embargo deii'ONU sulle armi 
in alto mare al largo delle coste libiche; 
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- decisione (PESC) 2016/1635 del Comitato politico e di sicurezza del 30 agosto 2016, che 
autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA ad avviare lo sviluppo di capacità c 
formazione della guardia costiera e della marina libiche; 

- decisione (PESC) 2016/1637 del Comitato politico c di sicurezza del 6 settembre 2016, che 
autorizza EUNAVFOR MED operazione SOPHIA ad avviare il contributo all'attuazione 
dell'embargo delle Nazioni Unite sulle anni in alto mare allargo delle coste libiche; 

- decisione (PESC) 2016/2314, decisione (PESC) 2017/1385 e decisione (PESC) 2018/717 
del Consiglio dell'lJnione europea, rispettivamente, dcll9 dicembre 2016, del 25 luglio 2017 
e del 14 maggio 2018, che modificano la decisione (PESC) 20151778; 

- il 14 dicembre 2018, il Comitato politico e di sicurezza, nell'esprimere la sua disponibilità a 
continuare a lavorare a una soluzione per l'EUNA VFOR MED operazione SOPH1A 
nell'ambito di una più ampia soluzione relativamente al seguito da dare alle conclusioni del 
Consiglio europeo di giugno 2018 (in materia di immigrazione), ha concordato di prorogare il 
mandato dell'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA fino al 31 marzo 2019; 

- decisione (PESC) 2018/2055 del Consiglio dell'Unione europea del 21 dicembre 2018, che 
proroga il mandato dell'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA fino al31 marzo 2019; 

- il 27 marzo 2019 il Comitato politico e di sicurezza ha concordato di prorogare il mandato 
dell'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA fino al 30 settembre 2019; 

- decisione (PESC) 2019/535 del Consiglio dell'Unione europea del 29 marzo 2019, che 
proroga il mandato dell'EUNAVFOR MED operazione SOPHJA fino al 30 settembre 2019; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e ill3 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 18 maggio 2015 cd è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Oltre l'Italia partecipano ali' operazione: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Rep. Ceca, Estonia, 
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Ungheria, Irlanda, Lussemburgo, Lettonia, Lituania, 
Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: contingente annuale medio pari a 470 unità 
mezzi terrestri:// 
mezzi navali: n. l 
mezzi aerei: n. 2 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce ''A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDAll 

J- Partecipazione di personale militare, incluso il personale del Corpo militare volontario della 
Croce rossa, alla missione NATO denominata Resolute Support Mission. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Il Presidente dcii' Afghanistan GIJANI ha avviato una strategia pluriennale (2017 -2020) denominata 
"Afghan Security Roadmap". Tale strategia, che prevede un orizzonte temporale di 4 (quattro) anni, 
si sviluppa nell'alveo dell'Afghan Sustainable Security Strateg)' (AS3) che mira a 
professionalizzare ulteriormente le forze di sicurezza Afglwn National Defence Security Fon·es 
(ANDSF), espandere la governance e incentivare i Talebani a cercare la riconciliazione con il 
Government lslamic Republic (~f'A/ghanistcm (GIRoA). 
Gli obiettivi dell'azione del Presidente Ghani sono: Bui!d Momentum (2017), Seize the Jnitiative 
(2018), Exploit the Initiative (2019) Consolidation (2020). 
Nell'anno in corso, le ANDSP hanno dimostrato la loro aumentata capacità di assicurare la 
sicurezza nei maggiori centri urbani e eli essere capaci di disarticolare gli attacchi dell'insorgenza 
alle città capoluogo delle province del Paese; di contro, continua ad incrementare il controllo degli 
insurgents nelle aree rurali. 
In tale alveo, il contingente nazionale continua a supportare le Ajghan Security lnstitutions (ASl) e 
le ANDSF. In particolare, sono proseguite le attività degli Expeditìonary Advisory Package (EAP) 
condotte nella regione occidentale e sono state svolte numerose attività in supporto alle unità afgane 
nelle loro zone di responsabilità, tanto nella provincia di Herat, quanto in quella dì Farah e 
Bagdhis. 
L'Italia continua ad essere- insieme a Germania, Turchia ed USA- una delle quattro Framework 
Nations della missione e il terzo Paese contributore per numero di personale impegnato. Il 
contingente nazionale è schierato principalmente nella zona dì Herat c ha la responsabilità della 
conduzione di attività di train. advice and assist nella zona occidentale del Paese asiatico, nonché di 
garantire la funzionalità dell'aeroporto di Herat, stante l'impossibilità delle Autorità afgane eli 
assicurare la gestione degli scali del Paese. 
Da gennaio a settembre 2018 è stata implementatala la capacità EAP nella regione occidentale e 
sono state svolte varie attività in supporto di unità afgane nelle loro zone di responsabilità, tanto 
nella provincia di Farah, quanto in quella di Bagdhis. 
Nel corso del 2018 sono stati condotti dalle forze nazionali circa 155 corsi e sono state addestrate 
circa 1.321 unità appartenenti sia all'Afghan National Anny sia alla Afghan Natimwl Pohce, che a 
loro volta hanno addestrato ulteriori 3.178 afgani. 
Per l'inclusione della Prospettiva di Genere è previsto l'indottrinamento c la formazione pre
deployment del personale nazionale, sia in Patria sia presso lo SWEDINT in Svezia. Al riguardo, 
ncll'HQ di TAAC-W (Hcrat) è prevista la figura del Gender Advisor del Comandante, per 
l'integrazione della UNSCR 1325 (c successive) c della prospettiva di genere quale fattore naturale 
nella condotta delle operazioni. 
Le attività condotte dal contingente italiano sono state orientate prevalentemente a incrementare le 
capacità delle Forze eli sicurezza nei seguenti settori: 
- · pianificazione delle operazioni; 
- condivisione delle informazioni; 
- utilizzo delle fonti informative; 
- programmazione dei rifornimenti; 
- utilizzo dci sistemi informatici; 
• counter lED; 
- raccolta, processo cd analisi dei reperti; 
- reclutamento del personale; 
- sviluppo di campagne comunicative in supporto alle operazioni; 
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- gestione delle risorse umane (GENDER perspective); 
- capacità addestrativc autonome. 
La partecipazione di personale femminile si è attestata mediamente a 24 donne, contributo quanto 
mai importante sia per la Force Proteclìon delle installazioni (dovendo occuparsi del controllo del 
personale autoctono di sesso femminile), sia nello svolgimento di corsi a favore di donne 
appartenenti a forze militari e di polizia. 
Presso il Comando a guida italiana di Herat (T AAC-W est) è presente anche un Gender Advisor 
(GENAD), che si intcrfaccia con i GENAD dei vari organismi della polizia, dell'esercito c del 
penitenziario femminile, al fine di verificare c facilitarne l'impiego c l'integrazione delle donne 
nelle rispettive organizzazioni. Inoltre, il GENAD sta sviluppando il programma di Gender 
Occupatìonal Opportunities Development (GOOD), che si propone di insegnare l'inglese e 
l'informatica alle donne e promuove varie attività in favore delle stesse. 
Le risorse finanziarie impiegate, nell'anno 2018, per le attività CIMIC nel teatro operativo afgano 
ammontano a € 140.000, che hanno consentito la realizzazione n. 14 Quick lmpact Projects 
(progetti a elevato c immediato impatto sulla dimensione civile per 
acquisire/mantenere/incrementare il consenso nei confronti del Contingente militare nazionale), 
gravitando nelle seguenti macra aree/settori di intervento: 

amministrazione civile: settori forze di sicurezza e istruzione, tra cui la donazione di materiali 
servizi e apparecchiature a favore del carcere maschile e femminile di Herat; 
supporto essenziale all'ambiente civile: settori salute, cibo e agricoltura. in particolare, i progetti 
del settore salute hanno come scopo quello di contribuire ad innalzare uno dei peggiori indicatori 
di salute al mondo, tramite la donazione di apparecchiature sanitarie ed informatiche di settore, a 
favore di strutture sanitarie pubbliche che insistono nella provincia eli Hcrat, assicurando la 
lcgittimazionc della presenza del contingente italiano da parte della popolazione civile locale; 
supporto umanitario: nel settore minoranze/gruppi vulnerabili, quali ad esempio associazioni 
femminili e la fomitura di attrezzature e servizi a favore del dipartimento degli affari sociali, del 
lavoro, dei martiri e dei disabili. 

Con riferimento al contributo nazionale, nel corso del 2018 si è proceduto a una progressiva 
contrazione della partecipazione nazionale, salvaguardando le capacità di maggiore valore operativo 
(team di addestratori) c ritirando alcune componenti di supporto e attribuzione dei relativi compiti 
attribuiti ad altre Nazioni. 
Dal 6 novembre 2018, per un anno, un Ufficiale italiano occupa la posizione di Vice comandante di 
RSM. 
Per il 2019, è prevista una ulteriore riduzione di l 00 unità entro la fine del mese di luglio. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Sedi: Kabul (RSM HQ); Herat (Train, Advise and Assist Comnutnd W est HQ IT A); 
Brunssum-Olanda (sede di JFC BRUNSSUM); 
Mons-Belgio (sede di SHAPE c della RS Strategie Flight Coordination Centre); 
Molesworth-UK (sede della Reach-back Analytic Ce/l). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE Dl SCADENZA 

Resolute Suppor! Mis5·ion ha il mandato di svolgere attività di formazione, consulenza e 
assistenza a favore delle forze eli difesa e sicurezza afgane c delle istituzioni governati ve. 
Il piano operativo della missione si sviluppa in tre fasi successi ve: 
l) Regional Approach: strutturata su un comando centrale a Kabul e quattro comandi regionali 
(Mazar-i Sharif, Hcrat, Kanclahar e Jalalabad). prevede che le attività di formazione, consulenza 
e assistenza siano condotte in ambito regionale c indirizzate a strutture organizzalivc a livello di 
corpo d'armata e di police headquarter; 
2) Kahul centri c: prevede che le medesime attività siano concentrate nel!' arca eli Kabul c 
indirizzate a strutture di livello ministeriale e a istitu;~.ioni nazionali; 
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3) Redeployment. 
L'avvio della nuova misswnc «Jw combat» (subentrata, dal 1 o gennaio 2015, alla nuss10ne 
ISAF), su invito del governo afgano, rit1ette gli impegni assunti dalla NATO ai vert-ici di Lisbona 
(2010), Chicago (2012) Ncwport in Galles (2014), appoggiati dalla risoluzione 2189 (2014), 
adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 12 dicembre 2014, che ha sottolineato 
l'importanza del continuo sostegno internazionale per la stabilizzazione della situazione in 
Afghanistan e l'ulteriore miglioramento della funzionalità e capacità delle forze di difesa e 
sicurezza afgane, per consentire loro di mantenere la sicurezza e la stabilità in tutto il paese. 
Nel dicembre 2015, in occasione della riunione dei ministri degli esteri della NATO e dci Paesi 
partner è stato deciso eli prolungare per l'intero anno 2016 la durata della l a fase, la cui 
conclusione era inizialmente prevista per la fine clel2015. 
Al vertice della NATO svoltosi a Varsavia 1'8-9 settembre 2016, i capi di Stato e eli Governo 
degli Stati che contribuiscono alla missione hanno deciso di sostenere la missione anche oltre il 
2016, utilizzando un modello regionale flessibile per continuare a fornire formazione, consulenza 
e assistenza alle istituzioni di sicurezza afghane, tra cui la polizia, l'aviazione e le forze operative 
speciali. 
Nell'incontro del 9 novembre 2017, i Ministri della difesa degli Stati che contribuiscono alla 
missione hanno deciso l'aumento dei contingenti militari schierati nella missione. 

Il contingente nazionale, dislocato di massima a Herat, svolge attività di training e advising a 
favore delle forze armate c eli poi i zia afgane ed ha, altresì, il compito eli assicurare la ':lorce 
protection" e le attività di supporto sanitario (role 2). Composto da circa 800 unità, con focus 
sullo sviluppo delle Forze speciali afgane, implementazione delle capacità "Expeditionary" delle 
attività di Advise del T AAC-W c sviluppo capacitivo dell'Ah;han National Police (ANP). A tal 
fine, si sta cercando di coinvolgere i Paesi amici cd alleati per ottenere una contribuzione 
aggiuntiva nell'arca di H era t. 

La missione non ha un termine di scadenza prccletcrminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 2189 (2014); la missione è richiamata, in ultimo, dalla UNSCR 2405 (2018) sulla 
situazione in Afghanistan; 

- Status of Forces Agreement (SOFA), firmato a Kabul il 30 settembre 2014 dal Presidente 
della Repubblica islamica dell'Afghanistan c dall'Alto rappresentante civile della NATO in 
Afghanistan e ratificato dal Parlamento afgano il 27 novembre 2014, che definisce i termini e 
le condizioni in cui le forze della NATO sono schierate in Afghanistan nell'ambito della 
missione, così come le attività che possono svolgere; 

- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Carnera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALL\NA 

La partecipazione italiana è iniziata il l 0 gennaio 2015 ed è al tnomcnto autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNA/,IONAI ,E IMPIEGATO 

·---·· 

NAZlONl NATO (27) 
--· ---1 

ALBANli\ 136 UJXEMBOURG 2 
-

BELGilJM 82 MON't'ENEGRO 29 
---(--------· 

159 160 Bln,Gi\RIA NETHERLANDS 

CROATIA 106 NORWAY 55 
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CZECH REPUBI JC 364 POLAND 

DENMARK 155 PORTUGAL 

ESTONIA 30 ROMANIA 

GERMANY 1.300 SLOVAKIA 

GREECE lO SLOVENIA 

HUNGARY 93 SPAIN 

ICELAND 3 TURKEY 

ITALY 800 UNITED KINGDOM 

LATVIA 40 UNITED STATES 

LlTHUANIA 50 

NAZIONI NON NATO (12) 

ARMENIA 121 FYROM 

AUSTRALIA 300 GEORGIA 

AUSTRIA 1 g MONGOLIA 

AZERBAIJAN 120 NEWZEALAND 

BOSNIAand 63 
SWEDEN 

HERZEGOVINA 

FINLAND 29 UKRAINE 

TOTALE 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: 800 unità 
mezzi terrestri: n. 148 
mezzi navali: // 
mezzi aerei: n. 8 

7. DETTAGLI AlTLJALTZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 

53 

315 

193 

693 

36 

8 

60 

501 

l.IOO 

8.475 

50 

870 

233 

13 

29 

14 

16.8151 



MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 12 

"' Partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Natìons lnterim Force 
in Lebanon (UNIFIL). 

A. ANDAMENTO DELLi\. MISSIONE 

La missione UNIFIL continua nel suo compito di garantire la stabilità della regione meridionale del 
Libano compresa ha il fiume Litani c la linea armistiziale fra Israele e Libano, assicurando il 
mantenimento delle condizioni di pace c fornendo assistenza al Governo libanese nel ripristino della 
sua piena autorità sull'area. 
La particolare situazione di tensione, che ha investito il Libano a seguito della crisi siriana, non ha 
avuto rilevanti impatti negativi sull'andamento della missione, che nel 2018 ha continuato a 
svolgere con efficacia il suo ruolo di mantenimento della pace c della stabilità nel sud del Paese. La 
situazione generale al momento appare calma e stabile, ancorché tesa. La popolazione locale nel sud 
del Libano rimane collaborativa nei confronti di UNIFIL. 
Le Forze armate libanesi mantengono il proprio sforzo principale nell'arca settentrionale del Paese, 
sottoposta alla minaccia diretta di organizzazioni tcmnistichc provenienti dalla Siria. 
Sotto il profilo militare, l'avvenuta sottrazione dal sud di personale delle Forze armate libanesi a 
favore di altre aree del Paese non ha provocato conseguenze significative sulle attività operative di 
UNIFIL. Nel settore ovest il rapporto con la popolazione continua a rimanere positivo c 
collaborativo, grazie anche alle attività di donazione e assistenza medica a loro favore e per le qual.i 
la popolazione mostra particolare apprezzamento e riconoscimento. 
Il personale italiano, oltre ad essere impiegato nell'ambito del Comando di UN !.FIL a Naqoura, è 
inquadrato nel Sector West della .loint Task Force Lebanon, di cui è Framework Nalion. 
Dal 16 aprile 2108 (per i successivi 6 mesi) è stata schierata l'unità multinazionale a guida italiana 
denominata Multinational Land Force (MLF), quale comando di Sector West. Alcuni dei compiti 
dal personale militare italiano sono stati attribuiti ad altri Paesi (Croazia, Ungheria, Slovenia). 
Inoltre, dall' agosto 2018 la carica di Force Commander- Head ofMission di UNIFIL è nuovamente 
ricoperta da un generale italiano. 
11 contingente nell'area di responsabilità svolge molteplici attività operative, principalmente mirate 
al controllo del territorio. Particolarmente rilevanti, in tal senso, risultano i pattugl iamcnti condotti 
lungo la c.d. Blue Une e, soprattutto in questo periodo, il controllo di arce estese potenzialmente 
utilizzabili per il lancio di razzi contro !.o stato di Israele. Mediamente il Sector West conduce più di 
200 attività operative giornaliere, di cui l 0% circa congiuntamente con le Forze annate libancsi. 
Anche nel 2018 è <:ontinuata l'attività di Cooperazione Civile-Militare, in sinergia con l'azione 
svolta dalle Nazioni Unite tramite le proprie agenzie operanti sul territorio, nonché con il Ministero 
affari esteri e della cooperazione internazionale, attraverso la costituzione di un tavolo tecnico. 
Le risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attività CIMI C nel teatro operativo libanese 
ammontano a l ,3 Mf, impiegali per la realizzm:ione dì n. 58 Quick lmpoct Pn~iects (progetti a 
elevato e immediato impatto sulla dimensione civile con lo scopo di 
acquisire/mantenere/incrementare il consenso della popolazione locale nei confronti del 
Contingente militare nazionale), nei seguenti settori eli intervento: 
- supporto essenziale ali' ambiente ci vile: settori igienico-sanitario, energia elettrica, acqua, salute, 

per concorrere, in particolare, a mitigare le problematiche connesse alla gestione dei rifiuti solidi 
urbani c delle acque reflue in alcune località essendo l'emergenza rifiuti una problernatica 
rilevante nel paese, con incidenza diretta anche sulla salute pubblica, gli interventi in detto 
settore hanno un significativo impatto c contribuiscono a potenziare l'immagine del contingente 
italiano; 

- amministrazione civile: settori forze di sicurezza, autorità locali, sport e cultura; 
- infrastrutture civili essenziali: settore rete viaria, per concorrere a incrementare e migliorare la 

viabilità in alcune municipalità, tramite l'asfaltatura di tratti stradali e costruzione di muri di 
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contenimento, garantendo il necessario supporto alle autorità locali a beneficio del successo della 
missione. 

Nell'ambito del contingente nazionale sono state impiegate 36 u. di personale femminile. 
Per l'inclusione della Prospettiva di Genere è previsto l'indottrinamento c la formazione pre
deployment del personale nazionale, sia in Patria sia presso lo SWEDINT in Svezia. Al riguardo, 
nell'HQ della Joint Task Force-Lebanon (Sector West) sono previsti dei Gender Focal Point 
nazionali, nelle varie branche funzionali quali fattori naturali nella condotta delle attività di 
UNIFIL. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Libano. 
Sede: Comando di UNIFIL a Naqoura; Comando del Settore Ovest (SW) di UNJFIL (HQ) 
presso la base di Shama. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNIFIL ha il mandato di: 
- agevolare il dispiegamento efficace c durevole delle Forze armate libancsi nel sud del Libano 

fino al confine con lo Stato di Israele, fornendo loro assistenza nella stabilizzazione delle arce 
di confine, al fine di garantire il pieno rispetto della Blue Une e il mantenimento di un'area 
cuscinetto tra la Blue Line e il fiume Litani libera da personale armato, assetti ed armamenti 
che non siano quelli del Governo libanesc e di UNIFIL; 

- contribuire alla creazione di condizioni di pace c sicurezza: 
- proteggere il personale, le strutture, gli impianti c le attrezzature delle Nazioni Unite; 
- assicurare la sicurezza c la libertà di movimento del personale delle Nazioni Unite e degli 

operatori umanitari; 
- fatta salva la responsabilità del governo del Libano, proteggere i civili sotto la minaccia 

imminente di violenza fisica; 
- assistere il Governo libanese nel controllo delle linee di confine per prevenire il traffico 

illegale di armi. 

UNIFIL è autorizzata ad adottare tutte le misure che nt1cne necessarie nelle arce di 
dispiegamento delle sue forze, in particolare per assicurare che l'area di operazioni non sia 
utilizzata per attività ostili c per contrastare i tentativi di impedirle di adempiere ai propri doveri 
sotto il mandato del Consiglio di sicurezza. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 agosto 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita da UNSCR 425 (1978), riconfigurata da UNSCR 1701 (2006) e prorogata in ultimo, 
fino al 31 agosto 2019, da UNSCR 2433 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 20 18; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1 ), approvate, rispetti vamcntc, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE Dl SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata nel marzo 1979 cd è al momento autorizzata Cino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

La missione conta una forza totale autorizzata di l 0.609 peacekeepers provenienti da 42 paesi: 
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Armenia 33, Austria 178, Bangladesh 116, Bielorussia 5; Belgio, Brasile 223, Brunei 30, 
Cambogia 184, Cina 418, Colombia l, Croazia 53, Cipro 2, El Salvador 52, Estonia 38, Fiji 135, 
Finlandia 297, Francia 682, Germania 119, Ghana 870, Grecia 161, Guatemala 2, Ungheria 7, 
India 779, Indonesia 1.306, Irlanda 349, Kazakhstan ( 120), Kcnia l, Malesia 829, Nepal 870, 
Olanda 1, Nigeria l, Qatar 2. Repubblica Di Korea 334, Serbia 176, Sierra Leone 3, Slovenia 15, 
Spagna 632, Sri Lanka 150, Tanzania 159, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia 2, Turchia 86, 
Uruguay 2. 

L'area di responsabilità di UNIFIL è SlJddivisa in due settori dì cui uno (,S'ector West) è a guida 
italiana). 
Sono alle dipendenze del Comandante di Sector West i contingenti appartenenti ai seguenti 
Paesi: Malesia 814, Bmnci 30; Repubblica di Korca 326, Ghana 850, Irlanda 422, finlandia 146 
(rientrato a nov. 201.8), Estonia 36 (rientrato a nov. 2018); Tanzania 75; Serbia 33; Armenia 32, 
Slovenia 15, Croazia 52, Austria 5 (rientrato a nov. 2018) e Ungheria 3 (rientrato a nov. 2018). 

Al personale militare si aggiungono: 268 international civilian stafl: 586 foca! civilian stc~lf: 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 1.072 unità 
.. mezzi terrestri: n, 278 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: n. 6 

7. DETTAGLI ATl'UAUZZATl DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AstA 

SCHEDA 13 

)o> Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento delle Forze di 
sicurezza libanesi. 

A. ANDAMENTO DELlA MISSIONE 

La missione è volta a incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza libanesi (LAF), 
sviluppando programmi di formazione e addestramento preventivamcntc concordati con le autorità 
libanesi. 
Da gennaio a settembre 2018, in considerazione della richiesta delle autorità libanesi eli estendere le 
attività eli fonnazione c addestramento, si è avuto un incremento progressivo del contingente 
nazionale rispetto al 2017, da 25 a 53 unità, così da includere: 
- l'impiego non continuativo di un pattugliatore della Marina militare per le attività di 

addestramento a favore delle forze armate libanesi; 
- lo svolgimento di attività di formazione per le Forze dì polizia. 
Sono stati portati a termine n. 54 corsi, con un incremento dell'offerta formativa durante gli ultimi 
anni segno indiscutibile del vivissimo gradimento elci conispondenti libanesi per la qualità 
dell'offerta formativa loro riservata, soprattutto in settori ''di nicchia", nonché per l'aderenza, la 
tempestività c la flessibilità dimostrata dalla MIBIL - aspetti che sin ora costituiscono un indubbio 
vantaggio sulle modalità d'azione di Paesi alleati che insistono sul territorio. E' stato schierato, 
inoltre, un assetto navale (nave MAGNAGHI) per l'addestramento della marina libanese. 
Inoltre, il contingente - suddiviso in un "Core Teant" (10 unità, con il compito di rnonitmare la 
cooperazione nel settore della formazione/addestramento) e in nuclei di addestramento "a 
domicilio" (Mohile Training Teams -MTT, di entità variabile) - ha continuato a svolgere le seguenti 
attività: 
- costituzione di un centro di addestramento nel sud del Libano (ex base turca i As-Samayah, 

al1' interno dell'area di responsabilità dì UN IFIL), dove si sviluppano le attività 
formativo/addcstrative. 

- identificazione delle esigenze di formazione/addestramento delle Forze di sicurezza Jibanesi da 
soddisfare, sia in territorio libanese, sia in Italia, per la successi va valutazione di fattibilità c 
opportunità, in stretto coordinamento con le stesse Forze di sicurezza Jibanesi e con il supporto 
di DIFEJT ALIA Beimt; 

- organizzazione c sviluppo di attività acldestrative e formative a favore delle Forze di sicmezza 
libanesi, avval.endosi di Mobile Training Team appositamente schierati presso il centro di 
addestramento di As-Samayah e nelle aree che, di volta in volta, sono state ritenute utili ed 
efficaci al raggiungimento degli obiettivi addestrativi. 

La missione ha reso effettiva l'azione a supporto della stabilizzazione dell'arcn, dimostrando alla 
controparte il concreto sostegno italiano. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREi\ GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Libano. 
Secli: Shama (presso la base del JTF-L dì UNIFIL); As Samayah (presso ìl Centro di 
addestramento). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
libanesi, sviluppando programmi di formazione e addestramento preventivamcnte concordati con 
le Autorità libancsi. In particolare, è previsto lo svolgimento dei seguenti compiti: 
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- contribuire, in stretto coordinamento con le Forze di sicurezza Iibanesi c con il supporto di 
DIFEITALIA BEIRUT, all'individuazione delle esigenze di formazione/addestramento delle 
Forze di sicurez.za libancsi da soddisfare, sia in terTitorio lìbanesc sia in Italia, per la 
successiva valutazione di fattibilità e opportunità; 

- organizzare e sviluppare, avvalendosi di Mobile Training Team appositamente schierati, la 
condotta di attività acldcstrative e formative nazionali in supporto alle Forze eli sicurezza 
libanesi presso il Centro di addestramento di i\s Samayah e nelle aree che, di volta in volta, 
sono ritenute utili ed efficaci al raggiungimento degli obiettivi adde-strativi; 

- agevolare le attività addestrative e formative da svolgere in Italia e/o svolte a cura di altri 
Paesi partner presso il Centro di addestramento di As Samayah. 

La missione non ha un termine di scadenza predetenninato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- la missione si inquadra nell'ambito delle iniziative dell'lnternational support Group for 
Lehannn ( [SG ), inaugurato a Ne w Y ork il 25 settembre 2013 alla presenza del Segretario 
generale delle Nazioni Unite. La costituzione clell'ISG consegue ad un appello del Consiglio 
di sicurezza per un forte c coordinato sostegno intemazionale inteso ad assistere il Libano nei 
settori in cui esso è più colpito dalla crisi siriana, compresi l'assistenza ai rifugiati e alle 
comunità ospitanti, il sostegno strutturale e finanziario al governo, il rafforzamento delle 
capacità delle forze armate libanesi, chiamate a sostenere uno sforzo senza precedenti per 
mantenere la sicurezza c la stabilità, sia all'interno del territorio sia lungo il confine siriano c 
la Blue fine; 

- UNSCR 2373 (2017) c UNSCR 2433 (2018) sulla situazione in Libano; 
- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECTPA710N.E ITALIANA 

La missione è stata avviata il 28 gennaio 2015 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE lNTERNAZJONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: contingente annuale medio pari a 53 unità. 
- mezzi terrestri: n. 7 
- mezzi navali: n. l 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 14 

}- Partecipazione di personale militare alla missione multilaterale denominata Temporary 
lnternational Presence in Hebron (TIPH 2). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione civile TIPH 2 svolge compiti di osservazione nelle due aree nelle quali è divisa la città di 
Hebron, una sotto la responsabilità deiJe autorità palestinesi e una sotto la responsabilità delle autorità 
israeliane. 
Nell'ultimo trimestre del 2018 l'Italia, con l'impiego in media di 16 unità, ha continuato a concorrere 
alle attività di osservazione e pattugliamento, provvedendo alla redazione di rapporti sulle 
investigazioni di presunte violazioni degli accordi. Tale tipo di attività è fondamentale per il processo 
di stabilizzazione locale e regionale, in quanto fornisce alle Forze di sicurezza locali gli strumenti 
necessari al controllo autonomo del territorio nel pieno rispetto delle nom1c intemazionali. 
A seguito della decisione unilaterale israeliana, il mandato della missione è terminato in data 
febbraio 2019. Sono al momento in corso le attività propedeutiche alla chiusura della missione. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Cisgiordania 
Sede: Hebron 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, 0BIE1TIVI E TERMINE DI SCADENZA 

TIPH 2 ha il mandato di osservare e riferire al Governo israeliano, all'Autorità Nazionale 
Palestinese e ai Paesi contributori sull'evoluzione della situazione a 1 Icbron. 
L'accordo individua sette compiti: 
- favorire, attraverso una presenza visibile, il senso di sicurezza nei palestinesi a Hebron; 

aiutare a promuovere la stabilità e un ambiente favorevole all'accrescimento del benessere dei 
palestinesi a Hebron e alloro sviluppo economico~ 
osservare il miglioramento della pace e della prosperità tra i palestinesi; 
assistere nella promozione e nella realizzazione dci progetti avviati dai paesi donatori; 
incoraggiare lo sviluppo economico e la crescita di Hebron: 
fornire rapporti, in particolare riferire sulle violazioni del diritto internazionale umanitario, 
del diritto internazionale dei diritti umani e degli accordi sulla città di Hebron; 
coordinare le proprie attività con le autorith israeliane e palest.inesi nei modi previsti 
dall'accordo. 

TIPH 2 è una missione civile non armata. 

A seguito della decisione unilaterale israeliana, il mandato della missione è terminato in data l 
febbraio 2019. 

J BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- la presenza della forza multilaterale a Hebron è stata richiesta dal Governo israeliano c 
dall'Autorità Nazionale Palestinese (gennaio 1997), firmatari dell'Accordo Interinale sulla 
West Bank e sulla Striscia di Gaza del 28 settembre 1995, che prevede il ripiegamento 
dell'esercito israeliano da una parte della città di llcbron c la presenza temporanea di una 
forza di osservatori internazionali. Sia il Governo israeliano sia l'Autorità palestinese hanno 
dichiarato di gradire, nel corpo degli osservatori, la presenza eli un contingente italiano, le cui 
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qualità furono valutate positivamente nel 1994 durante la pnma operazione ad Hebron, 
denominata TIPH l; 

- UNSCR 904 (1994); 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1 ), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 201 8 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPA/JONE JT/\IJANA 

La partecipazione italiana è iniziata a febbraio 1997 ed è al rnomento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Alla missione partecipano le seguenti nazioni con il relativo dato numerico: 
- Norvegia ( 19 u. ); 

-Svezia (14 u.); 
- Turchia (9 u.); 
- Svizzera (5 u.). 
Personale estero operante sotto il Comando Italiano: 4 norvegesi, 2 svedesi, l svizzero, 
impiegato palestinese. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTllMPlEGATl 

- personale: 16 unità 
- mezzi terrestri: n. 4 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei:// 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(ve/s. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 15 

> Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento delle Forze di 
sicurezza palestinesi. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione prevede l'addestramento delle Forze di sicurezza palestinesi da parte di una Training 
Unit dell'Arma dei carabinieri, con due cicli annuali di 12 settimane, ad integrazione del progetto 
formativo dell' United States Security Coordinationfor lsrael and the Palestinian Authority, a guida 
statunitense. Tale attività è ritenuta cruciale per la stabilizzazione locale e regionale, dotando le 
forze di sicurezza locali delle capacità necessarie al controllo autonomo del territorio. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Cisgiordania. 
Sede: Gerico 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha l 'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
palestinesi, sviluppando programmi di addestramento, con particolare riferimento 
ali' addestramento al tiro, alle tecniche investigati ve, alla gestione de Il' ordine pubblico, alla 
protezione dei beni culturali. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- richiesta dell'Autorità Nazionale Palestinese, sostenuta dallo Stato d'Israele e dall' United 
States Security Coordinator for lsrael and Palestine; accordo bilaterale Italia-Autorità 
Nazionale Palestinesc del luglio 2012; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La missione è stata avviata il l o gennaio 2014 cd è al momento autorizzata sino al 31 dicembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPiEGATO 

Il 
6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 18 unità; 
- mezzi tetTestri: n. 5; 
- mezzi navali: // 
- rnezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE (wls. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI lNTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 16 

~ Partecipazione di personale militare alla m1sswnc UE denominata European Unimz Border 

Assistence Mission in Rafah. (EUBAM Rafah). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione EUBAM Rafah si colloca nel più ampio contesto degli sforzi compiuti dall'Unione 
europea e dalla comunità internazionale per sostenere l'Autorità Nazionale Palestinesc 
nell'assunzione di responsabilità per il mantenimento dell'ordine pubblico ed è finalizzata a 
contribuire allo sviluppo delle capacità palcstinesi di gestione della frontiera a Rafah, nonché ad 
assicurare il monitoraggio, la verifica e la valutazione dei risultati conseguiti nell'attuazione degli 

accordi in materia doganale e di sicurezza. 
Come evidenziato nella decisione (PESC) 2017/1193 del Consiglio dell'Unione europea del 4 
luglio 2017, la missione viene condotta nel contesto di una situazione che potrebbe deteriorarsi e 
compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione stabiliti 

da Il' mticolo 21 del Trattato. 
Il contributo nal'.ionale è stato pari a l unità. 

B. S lNTES{ OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI lNTER VENTO E SEDE 

Frontiera internazionale tra l'Egitto c la striscia di Gaza- Valico di Rafah 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUBAM Rafah ha il rnandato di assicurare la presenza di una parte terza al valico di Rafah, al 
fine di contribuire, in coordinamento con gli sforzi dell'Unione europea per la costruzione 
istituzionale, ali' apertura del valico stesso c a rafforzare la fiducia tra il governo di Israele e 

l' Autoritù. Palestincse. 
Al tal fine l'EU BAM Rafah: 
a) monitorerà, verificherà e valuterà attivamente i risultati conseguiti dall'Autorità Palestinese 
nell'attuazione degli accordi quadro, in materia di sicurezza c doganale conclusi dalle parti in 

ordine al funzionamento del posto eli frontiera di Rafah~ 
b) contribuirl:1, fornendo una guida, allo sviluppo delle capacità palestincsi riguardo a tutti gli 

aspetti della gestione delle frontiere a Rafah: 
c) contribuirà a mantenere il collegamento tra 1e autorità palestinesi, israeliane ed egiziane 

riguardo a tutti gli aspetti della gestione del valico eli Rafah; 
d) assisterà l'EUPOL COPPS nelle sue mansioni aggiuntive nel campo deìla formazione del 
personale dell'Autorità Palestincse addetto alla gestione delle frontiere c dci valichi per i valichi 

di Gaza. 
L'EU BAM Rafah assolve alle responsabilità affidatele negli accordi tra il governo di Israele e 
l'Autorità Palestinese riguardo alla gestione del valico di Rafah. Non si assumerà compiti di 

sostituzione. 
n termine di scadenza dd la missione è al momento fissato al 30 giugno 2019. 

3. BASE GIURIDICi\ Dl RIFERIMENTO 

- istituita dal1'a:T.ione comune 2005/889/l'ESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 12 
dicembre 2005, su invito del Governo di fsruelc e dell'Autoritil Nazionale Palestinese, in base 
all'accordo tra di essi stipulato il 15 novembre 2005; modificata dalla decisione (PESC) 
2017/1193 del Consiglio dell'Unione europea del 4 luglio 2017, con la considerazione che la 
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mlSSlone viene condotta nel contesto di una situazione che potrebbe deteriorarsi e 
compromettere il raggiungimcnto degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione stabiliti 
dall'articolo 21 del Trattato, e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2019, dalla decisione 
(PESC) 2018/943 del Consiglio dell'Unione europea del 29 giugno 2018; 
deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 201 l-;; 

- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e dd Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 
l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il l3 dicembre 2018. 

4. DA'l'A Dl AYYIOETERMTNE Dl SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il l o gennaio 2006 ed è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Francia (2 u.), Germania (l u.), Spagna (l u.), Romania (l u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSElTI IMPIEGATI 

- personale: l unità 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali:// 
-· mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI. DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 17 

>- Partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UE denominata European Union 
Police Missionfor the Palestinian Territories (EUPOL COPPS) 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La partecipazione del personale della Polizia di Stato viene assicurata secondo il meccanismo delle 
Cali for Contribution - CfC. La Missione e la CPCC richiede personale "esperto" alle 
Amministrazioni nazionali attraverso specifici appelli alla contribuzione a cadenze regolari. La 
Polizia di Stato, diffondendo questi appelli al proprio personale, propone le candidature, su base 
volontaria, per le posizioni con profili inerenti alle professionalità specifiche degli operatori di 
polizia. Le selezioni vengono effettuate esclusivamente da panel designati dall'organisn1o 
internazionule ed il personale risultato idoneo viene distaccato (scconded) cd inserito a pieno nella 

catena di comando propria della Missione. 
Ogni operatore distaccato opera secondo gli obiettivi del suo profilo e risponde alla catena di 
comando della Missione. L'Amministrazione nazionale di appartenenza svolge attività di controllo 
e supporto prevalentemente logistico non entrando nel merito dell'operatività del personale 

distaccato. 

B. SiNTESI OPERATIV 1\ 

l. AREA GEOGRAFICA Dl INTERVENTO E SEDE: 

Tenitori palestinesi. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUPOL COPPS ha il mandato di contribuire al rafforzamento di una polizia civile solida ed 
efficace, opportunamente raccordata con il settore giudiziario c sotto direzione palcstinese, con 
livelli di prestazione conformi ai normali standard ìntemazionali, in cooperazione con i 
programmi di sviluppo istituzionale dell'Unione Europea condotti dalla Commissione europea e 
con altre iniziative internazionali nel più ampio contesto del settore della sicurezza, compresa la 

riforma della giustizia penale. 

A tal fine, I'EUPOL COPPS: 
- assiste la polizia civile palestincse (PCP), conformemente aHa strategia per il settore della 

sicurezza, nell'attuazione del piano strategico della PCP fornendo consulenza e sostegno, in 
particolare, ai funzionari superiori a li vello di distretto, comando e ministero, 

- assiste, fornendo consulenza e sostegno anche a livello ministeriale, le istituzioni del1a 
giustizia penale e l'ordine degli avvocati palestinese nell'attuazione della strategia per il 
settore della giustizia e dei vuri piuni istituzionall ivi connessi, 

- coordina, agevola e fornisce consulenza, ove opportuno, con riguardo all'assistenza e ai 
progetti attuati dull'Unionc, dagli Stati membri e da Stati terzi in relazione alla PCP e alle 
istituzioni della giustizia penale e individua e attua propri progetti, in settori pertinenti 
all'EUPOL COPPS e a sostegno dci suoi obiettivi. 
L'EUPOL COPPS è condotta nel contesto di una situazione che potrebbe deteriorarsi e 
compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione europea 

fissati nell'articolo 21 del trattato. 

Il tennine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 
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- istituita dall'azione comune 20051797/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 14 
novembre 2005 c prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2019, dalla decisione (PESC) 
2018/942 del Consiglio del 29 giugno 20 18; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00382) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 

n. 94), approvate, rispettivamente, il 17 gennaio 2018 e il 15 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA: 

La Polizia di Stato ha iniziato a contribuire a questa Missione con proprio personale dal 7.12. 
2006. La partecipazione della Polizia di Stato viene assicurata secondo mandati individuali della 
durata di un anno dalla data del distacco, rinnovabili. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSErTI IMPIEGATI: 

Personale : 3 unità 
Mezzi terrestri: l 
Mezzi navali: l 
Mezzi aerei: l 

7. OE'ITAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(ve/s. voce ''A. ANDAMENTO DELLA MiSSIONE") 
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MISSIONI INTKRNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 18 

>- Partecipazione di magistrati alla missione UE denominata European Union Police Mission for 

the Palestinian Territories (EUPOL COPl'S) 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La Missione EUPOLCOPPS è stata costituita in forza di decisione del Consiglio d'Europa del 14 
novembre 2005 ed ha iniziato ad operare nei Territori Palcstinesi dal l gennaio 2006 per supportare 
ed addestrare le forze di polizia dell'Autorità Palestinesc ne1la prospettiva di creare istituzioni di 
sicurezza efficienti c in grado di operare secondo le hest European practices. Obiettivo, questo, 
strumentale alla soluzione del connitto israelo-palestinese con la costituzione di uno Stato 

palestinese sovrano. 
Anche recentemente nel documento programmati co European Joint Strategy in support l~l Palestine 
2017-2020, il Consiglio UE e i Paesi membri hanno enfatizzato come, per la realizzazione della 
two-state solution, sia cruciale costruire in Palestina istituzioni giudiziarie c di sicurezza solide ed 

affidabili. 
Nel corso degli anni il mandato della Missione si è esteso alle istituzioni della giustizia penale 
dell'Autorità Palestinesc. Sono state pertanto create due distinte sezioni: la Police Advisory Section 
che svolge funzioni di consulenza e supporto alla Palestinian Poli ce, c la Rule q{ Law Section che si 
concentra su attività di consulenza e supporto (mentoring ed advising) in favore dell'High Judicial 
Council, delle corti penali, dell'Attomey Generol's qfjìce, del Ministero della Giustizia, della 
Palestinian Anti-Corruptùm Comrnission, del Palestinian Judiciallnstitute5 c della Palestinian Bar 

· Association. 
Il mandato della Missione è limitato ai territori della Wcst Bank (Cisgiordania) restando invece 

esclusa la striscia di Gaza. 
Nel periodo oggetto della presente relazione, presso la Missione hanno lavorato circa 70 esperti 
internazionali provenienti da 21 Stati Membri dell'Unione Europea, nonché da altri Contributing 
States (in particolare il Canada). Gli esperti internazionali sono stati affiancati da 45 membri dello 
staff locali. Il budget annuale della Missione per il mandato luglio 2017 - giugno 2018 è stato di 

circa 12 milioni di Euro. 
Quale Prosecution Expert il dott. Antonio Pastore è stato assegnato alla Rule of La w Section dove è 
stato affiancato, a partire dal mese di mar:w 2018, da un altro Prosecution Expert (un pubblico 
ministero finlandese con esperienza internazionale), due Justice f..~tpert (prevalentemente dediti ad 
attività di advising/mentoring in favore dc !l 'High Judicial C mmcii, delle corti penali c del 
Palestinian .Judicial InstituJe), due Legislative Expert (l'attivitrt dei quali riguarda la revisione della 
legislazione vigente ed in corso di elaborazione in materia di giustizia penale), due Ministerial 
E:~:perl che collaborano con il Ministero della Giustizia lavorando sull'organizzazione dello stesso, 
ed infine un De.fence Fxpert che svolge attività di mentoring!advising in favore della Palestinian 
Bar Association. Gli esperti internazionali sono stati assistiti da quattro legai advisors palestinesi, 

quattro interpreti ed un assistente amministrativo. 
Il lavoro della sezione è stato coordinato dall' Head (?f the Rule of Law Section, dott. Giovanni 
Galzignato, esperto distaccato dal Ministero degli Esteri italiano, e dal Deputy Head (un giudice 

svedese). 

Contesto in cui opera la Missione. 
Prima di descrivere le attività svolte nel periodo di interesse, sembra utile fornire alcune 
informazioni sul contesto politico- istituzionale in cui opera la Missione in quanto esso incide in 
modo significativo sul funzionamento c l' cfficicrna delle istituzioni giudiziarie, anche avuto 

5 Si tratta dell' istitu;ione che ha il mandato di curare il tirocinio e, poi, la formazione permanente di giudici c puhblici 

ministeri. 
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riguardo al rispetto dei diritti umani dei soggetti (imputati c vittime di reati) coinvolti nei 
procedimenti penali. 
I Territori Palestinesi in cui opera la Missione (come detto, unicamente la W est Bank) sono soggetti 
all'occupazione israeliana da oltre 50 anni (a seguito della guerra del 1967), e soltanto in forza degli 
Accordi di Oslo del 1993 l'Autorità Palestinese esercita una pur limitata "sovranità" su una parte 
dei Territori. 
In forza degli Accordi di Oslo, la West Bank è tuttora divisa in tre aree (peraltro prive di continuità 
territoriale): l'area A dove l'Autorità Palcstincse esercita pieni poteri in materia di sicurezza c 
giustizia; l'area B dove i poteri di sicurezza sono esercitati dalle autorità israeliane mentre limitate 
funzioni amministrative sono demandate ali' Autorità Palestinese; da ultimo, l'area C che è sotto il 
pieno controllo militare ed amministrativo dello Stato di Israele. I confini sono in ogni caso 
controllati esclusivamente dall'esercito israeliano. E' utile sottolineare che l'area A copre soltanto il 
18% dei territori della West Bank; tuttavia circa 1'80% dci residenti in West Bank (2,9 milioni) 
risiedono in area A. 
Tale frammentazione - ulteriormente aggravata dalla separazione della striscia di Gaza sotto il 
controllo di Hamas- oltre ad avere un impatto estremamente negativo sullo sviluppo economico dei 
Territori6, costituisce altresì un ostacolo al funzionamento del sistema giudiziario. E' sufficiente 
menzionare le difficoltà che le autorità palestincsi incontrano nel trasferire i detenuti presso le corti 
per la celebrazione dei processi, dovendo attraversare zone ricomprese in area C (il che richiede il 
previo coordinamento con le autorità israeliane), nonché la facilità con cui cittadini palestinesi che 
hanno commesso reati possono sottrarsi alle indagini ed al processo? spostandosi in zone 
ricomprese in area C (non sempre le autorità israeliane cooperano con quelle palestinesi per 
l "'estradizione" di cittadini palcstinesi). Questa ulteriore difficoltà ha come conseguenza la 
tendenza, da parte delle autorità giudiziarie palestinesi, ad "abusare" delle misure custodiali anche 
per reati di non particolare gravità, proprio al fine di arginare il pericolo di fuga degli indagati. 
Tornando soltanto brevemente alla situazione economica dei Territori Palestincsi, 1 'Autorità 
Palestinesc dipende quasi interamente dagli aiuti della comunità internazionale. L'OCSE ha stimato 
che nel 2016 l'Autorità Palestinese ha ricevuto aiuti internazionali per circa 2 miliardi di dollari 
statunitensi (dei quali due terzi provenienti da Paesi Europei). 
La difficile situazione economica é aggravata dalla scarsa efficienza con cui le principali istituzioni 
politiche palestinesi operano a causa del blocco politico-istituzionale verificatosi a seguito delle 
elezioni del 2006 che videro la scissione tra Hamas e fatah, con Hamas che da allora ha di fatto 
acquisito il controllo di Gaza. 
Dal 2007 l'attività dell'organo lcgislati v o, il Palestinian Legislative Council, è sospesa e non sono 
state indette ulteriori elezioni né per il Presidente dell'Autorità Palestinese né per il Parlamento. 
Evidentemente ciò comporta, anche nella percezione della popolazione, una delegittimazione del 
Presidente il quale de facto continua a governare il Paese senza essere stato eletto. 
La sospensione dei lavori del Parlamento per 10 anni ha avuto e continua ad avere un impatto 
estremamente negativo anche sul funzionamento della giustizia. In assenza del Parlamento, l 'unico 
strumento legislativo disponibile, per operare le pur necessarie riforme in materia di diritto penale e 
diritto processuale penale (e di ordinamento giudiziario), è la c.d. Law by Presidential Decree, un 
decreto presidenziale avente forza di legge che dovrebbe essere emanato nei soli casi di urgenza. 
Con tale strumento sono state, ad esempio, promulgate nel 2015 la nuova legge anti-corruzione e la 
legge in materia di contrasto al riciclaggio ed al finanziamento del terrorismo. Tuttavia, se pure 
sono stati elaborati progetti di legge per la completa riforma elci codici penale e di procedura 
penalc8, sulla cui necessaria revisione vi è un consenso unanime, tali progetti non hanno avuto 

6 Secondo il rapporto pubblicato nel 2016 da UNCTAD ( United Natùms Conjerence on Trade atul Development) l<t 
cessazione dell'occupazione consentirebbe ai Territori Palestinesi di duplicare il prodotto interno lordo. 
7 Nel sistema palestinese i casi di processo in absentia sono molto limitati e, in ogni caso, l'imputato eventualmente 
condannato in ahsentia, quando rcperito, ha diritto ad un nuovo processo. 
8 Attualmente il codice penale vigente in West Bank è il Codice Penale del Regno di Giordania risalente al 1960 che 
prevede tuttora la pena capitale (sia pure non applicata); mentre il codice di procedura penale é stato adottato 
dall'Autorità Palestinese nel 2001. Come detto per entrambi i testi legi:;,lativi (in particolare il codice penale) vi b 
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seguito poiché le autorità palestinesi ritengono che lo strumento del decreto presidenziale non abbia 
sufficiente "legittimazione" per riforme strutturali, ma solo per circoscritti interventi di riforma. 
L'assenza di procedimenti legislativi "ordinari" ha di fatto reso particolarmente difficili i tentativi 
della Missione di promuovere la riforma di alcune importanti leggi in vigore (tra le quali, in 
particolare, la Judicial Au.thority Law che disciplina l'ordinamento giudiziario). 
Si è ritenuto necessario soffermarsi brevemente sul contesto politico-istituzionale in cui opera la 
Missione perché le difficoltà sopra menzionate (soprattutto quelle concernenti il funzionamento 
delle istituzioni c lo stallo dci processi di riforma legislativa), non mutate peraltro rispetto ali' anno 
2017, hanno inciso cd incidono in modo significativo sull'esecuzione del mandato della Missione c, 

in particolare, della Ru.le ojLaw Section. 

Attiv)tà svolta nel periodo l gennaio- 23 giugno 2018. 

La posizione di Prosecu.tion Expert. 
Nella posizione di Prosecution Expert - coerentemente alla job de.•;cription - il magistrato è 
prevalentemente impegnato in attività di consulenza c supporto in favore delle seguenti istituzioni: 
l'ufficio dell'Attorney Generai (Procura Generale della Repubblica) (in varie materie che saranno 
descritte nel prosieguo), l'Unità della Procura Generale che sì occupa di reati economici (Economie 
Crimes Unit), gli uffici distrettuali della Procura, e la Palestinian Anti-Corruption Commission. 
Con riguardo agli Uffici della Procura della Repubblica, la sede del Procuratore Generale (Attorney 
Generai) è a Ramallah. Il Procuratore Generale è al venice degli uffici di Procura che si articolano 
in tredici uffici di Procura presso 1e corti ordinarie distrettuali di primo grado operanti nei vari 
distretti (Betlemme, Gerico, Hebron, Nablus etc.), un ufficio di Procura presso la Corte d'Appello 
di Rarnallah e da ultimo un ufficio di Procura presso la Corte Suprema. Il numero di pubblici 
ministeri nei territori della Wcst Bartk (compresi i procuratori che lavorano presso la Corte 
d'Appello e la Corte Suprema) è di circa 120 (con ulteriori 40 Assistant Prosecutors). L'Ufficio del 
Procuratore Generale si articola inoltre in unità che coordinano i procuratori dei vari distretti 
specializzati in determinate materie (tra cui Reati Economici ed Ambientali, Reati contro la 

famiglia, Cybercrimes). 
Quale Prosecution Experl, con esperienza in materia di corruzione e reati economici, alcune attività 
sono state affidate in via esclusiva al sottoscritto; altre attività sono state condivise con il collega 
finlandese del Prosecu.tion Tearn; da ultimo vi sono attività che hanno coinvolto i diversi membri 

della sezione di Ru.le ofLaw. 
Quanto alle attività a cui prendono parte tutti gli espc1tì della sezione di Rule (?f Law, nel corso dei 
primi mesi del 2018 siamo stati in primo luogo impegnati nella predisposizione del piano 
programmatico per il mandato della Missione 2018-2019. Ciò ha comportato una valutazione dci 
risultati raggiunti e l'individuazione degli obiettivi per il prossimo mandato nonché le azioni da 
intraprendere. La stesura del piano ha inoltre richiesto una serie di incontri con le controparti 
palcstinesi per una valutazione dci bisogni da loro espressi c delle rispettive priorità. 
La sezione di Rule of La w è stata inoltre impegnata nell'analisi e valutazione di progetti di legge e, 
nel corso dei primi sei mesi del 2018, particolare attenzione è stata concentrata sul progetto di legge 
relativo alla protezione della famiglia (disciplina dei reati di violenza domestica, provvedimenti 

cautelari collegati). 

Atti vid1 del Prosecution Team. 
Passando alle attività affidate al Prosecution Tearn (e, quindi, a partire dalla fine del marzo 2018, 
congiuntamente al collega finlandese) si tratta di compiti che coprono tutti gli aspetti del lavoro 
degli uffici di Procura d eli' Autorità Palestincse: dall'assistenza per la rifonna organizzati va degli 
urfici di Procura, alla costiLU7,ione di un ufficio ispettivo all'interno dcll'Attorney General's ()f/ìce, 
all'organizzazione eli corsi di aggiornamento per i pubblici ministeri in aree dove viene rilevata una 
insufficiente competenza, ad iniziative volte a rafforzare la cooperazione tra i pubblici ministeri e la 

polizia gindiziaria. 

unanimità di vedute sulla necessità di radicali riforme, anche per adeguarli alle convenzioni internazionali in materia di 

diritti umani alle quali l'Autorità Palcstincse ha recentemente aderito. 
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Quest'ultimo è uno degli aspetti maggiormente critici del sistema palestinesc. 
In parte per ragioni legate ad una discutibile interpretazione di alcune norme del codice di 
procedura penale, in parte per una certa sfiducia nei confì·ontì delle forze di polizia, i pubblici 
ministeri dell'Autorità Palestinesc sono poco propensi a delegare attività di indagine alla polizia 
giudiziaria (ad es. audizioni di testimoni, interrogatori di indagati) con !a conseguenza che non 
riescono a trattare i casi loro assegnati con tempestività ed efficacia. Tale orientamento peraltro 
impedisce agli investigatori di polizia giudiziaria di formarsi un'esperienza solida nello svolgimento 
dì indagini penai i e, comunque, a sviluppare prassi c tecniche investigative rispondenti alle 
necessità dell'autorità giudiziaria. 
La Missione è l'organizzazione internazionale che, lavorando sia con la polizia sia con gli uffici eli 
Procura, è maggiormente impegnata nel favorire una più ampia ed efficiente cooperazione tra 
pubblici ministeri e polizia giudiziaria. A tal fine è stato predisposto dagli esperti della Missione già 
nel 2010 un Memorandum (~( Understanding sottoscritto dall'A.ttorney Genera! e dal Capo della 
Polizia che prevede alcuni meccanismi per un più efficace coordinamento. 
Tra gennaio e giugno 2018 siamo stati prevalentemente impegnati nel promuovere un più efficace 
coordinamento e una maggiore collaborazione tra l'Unità della Procura specializzata nei reati di 
violenza domestica (maltrattamenti, violenza su donne e minori), denominata Farnily Protection 
from Violence Prosecution, e l'Unità della Polizia palestinesc che si occupa dei medesimi reati 
(denominata Family Protection Juvenile Unit). L'attività si è esplicata: (a) con l'organizzazione di 
seminari destinati sia a pubblici ministeri sia a membri della polizia giudiziaria delle predette unità 
aventi ad oggetto le tecniche di audizione di minori e dmme vittime di violenza~ (b) con riunioni 
mensili tenutesi presso il primo centro costituito in Palestina (Ramal1ah) per l'accoglienza 
temporanea di vittime di violenza domestica al fine di redigere un protocollo operativo tra gli uffici 
di Procura, la polizia giudiziaria e gli operatori sociali (servizi sanitari e direzione del centro di 
accoglienza)~ (c) con riunioni finalizzate alla predisposizionc di protocolli operativi per i casi di 
morti sospette o suicidi potenzialmente riconducibili a violenze domestiche. 
Va sottolineato come la Missione, nel corso degli anni ed anche nel corso del 2018, si sia 
particolarmente impegnata ad offrire supporto ai pubblici ministeri ed agli investigatori di polizia 
specializzati nei casi di violenza domestica. l risultati dell'azione di supporto appaiono 
soddisfacenti atteso che il numero delle denunce è significativamente aumentato (circa 3.500 casi 
all'anno) cd anche le autorità palcstinesi hanno potenziato le sezioni specializzate (con oltre 100 
agenti di polizia formati per affrontare tale materia). Risultati soddisfacenti anche considerando che 
sino a qualche anno addietro erano molto limitati i casi di denuncia per reati commessi nel contesto 
domestico. 
Nei primi mesi del 2018 (tra gennaio e marzo) si è inoltre fornito supporto all'ufficio clell'Attorney 
Generai per l'organizzazione della Annua! Conference degli uffici di Procura. Sì è trattato di una 
conferenza di tre giomi, tenutasi a Mmzo 2018, a Betlemme, destinata all'aggiornamento dei 
pubblici ministeri ed alla redazione del piano d'azione e programmazione per l'armo in corso. Alla 
conferenza hanno partecipato numerosi relatori locali, europei e provenienti da Paesi arabi (Egitto e 
Giordania in particolare). Nel contesto della Annua! Cor{ference il magistrato italiano ha presentato 
due relazioni: la prima concernente le garanzie di autonomia e indipendenza dei pubblici ministeri 
nel sistema italiano; la seconda, sui reati economici ed sulla necessità di istituire collegi penali 
specializzati in tale materia. Inoltre, ho facilitato i contatti tra il Consolato Generale d'Italia a 
Gerusalemme e tre magistrati italiani che sono intervenuti presentando relazioni sulla giustizia 
minorile in Italia. 
Nei primi sei mesi dell'anno 2018 inoltre è stato impegnato, insieme agli esperti di UNDP (United 
Nations Development Progrmnme), a supportare l'ufficio de Il 'Attorney General nella costituzione 
della Human Rights Unir la cui importanza sarà centrale al fine di assicurare che sia i pubblici 
ministeri sia gli investigatori di polizia rispettino i diritti umani delle persone sottoposte ad indagini. 
Organizzazioni palestinesi di tutela dei diritti umani lamentano invero frequenti casi di indagati 
sottoposti a misure cautclari in carcere per tempi indefiniti, la mancata scarcerazione degli stessi 
nonostante decisioni in questo senso dell'autorità giudiziaria, nonché episodi di tortura in fase di 
indagini. Il nostro supporto è consistito nel contribuire a elaborare la struttura della nuova unità, le 
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funzioni, nonché i meccanismi dì raccordo con l'ispettorato dcl!'Attorney Generai Olfice c con la 
Complaints Unit della Polizia palestincse. L'attività si è articolata nella redazione di un manuale 
operati v o e nell'organizzazione eli seminari volti alla formazione dei pubblici ministeri che 
lavoreranno nella nuova unità. l risultati sono stati soddisfacenti soprattutto con riguardo alla 
formazione elci pubblici ministeri. Sono stati infatti selezionati per la nuova unità giovani magistrati 
che hanno dimostrato notevole dedizione e un rapido apprendimento delle ternatiche concernenti il 
rispetto dei diritti umani nell'ambito delle indagini e procedimenti penali. 

Attività eli consulenza/assistenza in favore della Palestinian Anti-Corruption Commission. 

Con riguardo al tema della cooperazione tra polizia giudiziaria e pubblici ministeri, al magistrato 
italiano è stata specificamente affidata l'attività di consulenza in favore della Palestinian Anti
Corruption Cornmission, mi sono prevalentemente concentrato su meccanismi per il rafforzamento 
della cooperazione con la polizia giudiziaria nelle indagini e procedimenti penali per reati contro la 
pubblica amministrazione. 
Va preliminarmente detto che la Palestinian Anti-Corruption Commission, oltre ad avere funzioni 
di prevenzione della corruzione, ha anche poteri investigativi e di esercizio dell'azione penale. A tal 
fine il Deputy Auorney Generai dcll' Autorità Palestinese ed altri 6 pubblici ministeri sono distaccati 
presso la Commissione per svolgere indagini ed esercitare l'azione penale nei casi di reati contro la 
pubblica amministrazione. Le indagini preliminari possono essere svolte anche dallo staff legale 
della Commissione che, in caso di ritenuta fondatezza della notizia di reato, trasmette gli atti ai 
pubblici ministeri distaccati presso la Commissione per il prosieguo delle indagini e l'eventuale 
esercizio dc !l'azione penale. Dali' entrata in vigore della nuova legge istituti va della Commissione 
Anti-Cormzione, per una erronea interpretazione di alcune (pur non perspicue) disposizioni della 
stessa, la Polizia palcstincse, ritenendo che i reati contro la pubblica amministrazione fossero di 
competenza esclusiva della Commissione, ha rifiutato sistematicamente di ricevere denunce o 
rapporti concernenti reati di corruzione. Inoltre, è divenuta più difficile la cooperazione tra la 
Polizia e la Commissione Anti-Corruzione (compresi i pubblici ministeri ivi distaccati). 
Al fine di risolvere tali problemi, è stato costituito e supportato dalla Missione un Working Group 
coordinato dal sottoscritto e da un legai advisor locale delia Missione che si è riunito 
settimanalmente già a partire dal mese di settembre 2016 per redigere un Memorandum of 
Understanding tra la Commissione e la Polizia. Il 18 aprile 2017 il Capo della Polizia palcstinese cd 
il Presidente dcll'Anti-Corruption Commission hanno sottoscritto il Memorandum (~l Underslanding 
and Cooperation dove è stata affermata la competenza della Polizia palestinese a ricevere denunce 
e, comunque, notizie di reato concernenti reati contro la pubblica amministrazione ed a svolgere le 
relative indagini preliminari. Si è inoltre stabilito che - diversamente da quanto accade per altre 
tipologie di reato - la Polizia palestinesc, una volta ricevuta una denuncia, informi immediatamente 
la Commissione in modo da evitare duplicazioni c consentire alla Commissione ed ai procuratori ivi 
distaccati di avocare- ove lo ritengano necessario- le indagini e, comunque, di impartire direttive c 
vigilare sulle attività di indagine svolte dalla Polizia. 
Tra gennaio c giugno 2018 l'attività è stata prevalentemente diretta a promuovere iniziative per 
l'implementazione del Memorandum qf Understanding c per rafforzare la cooperazione tra la 
Commissione Anti-Corruzionc e la Polizia. A tale fine sono apparse necessarie iniziative volte a 
diffondere nei vari distretti dei territori palestinesi ( 13) la conoscenza dell'attività della 
Commissione, del contenuto del Memorandum e clelia legge Anti-corruzione. Il ruolo marginale 
del.la Polizia è infatti dovuto anche alla scarsa <.:onosccnza degli investigatori delle principali 
fattispecie di reato contro la pubblica amministrazione. 
Sono stati quindi organizzati una serie di workshop/training che hanno visto la partecipazione di 
pubblici ministeri specializzati c delegati a lavorare presso la Commissione, membri dello staff 
legale della Commissione e investigatori della Polizia. Al primo workshop, tenutosi a Ramallah nel 
gennaio 2018, hanno partecipato i capi dei Dipartimenti di Indagini Criminali9 dci 13 distretti 
palestinesi. l successivi workshop hanno coperto tutti distretti (del nord, centro c sud) c sono stati 

•> Si tratt<t dei Criminal lnvesti!;alions Departrnents. le unità della Polizia. presenti nei vari distretti, specializzati nelle 
indagini penali delegate dagli uffici eli Procura. 
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rivolti ai membri dei Dipartimenti di Indagini Criminali e si sono tenuti tra febbraio c giugno 2018 
(a Ramallah, Nablus, Betlemme). 
Il format dei workshop/training, a lungo discusso e predisposto con le controparti, ha avuto un 
notevole successo ed è apparso efficace e rispondente alle esigenze dei partecipanti, 
perfezionandosi peraltro nel corso dei mesi. Le giornate di lavori si sono articolate nella 
presentazione e discussione (i) delle funzioni c competenze della Commissione Anti~corruzionc; (ii) 
del ruolo dei pubblici ministeri delegati alla Commissione; (iii) dei rapporti tra Polizia Giudiziaria c 
Commissione alla luce del Memorandum of Understanding; (iv) delle principali figure di reati 
contro la pubblica amministrazione; (v) di alcuni casi reali di corruzione investigati c decisi in 
Palestina. 
Come anticipato, i workshopltraining sono stati apprezzati dai partecipanti e il segno principale di 
tale apprezzamento è stato il coinvolgimento mostrato dai partecipanti che hanno rivolto numerose 
domande ai relatori con lunghe c articolate discussioni su profili sostanziali e proccssuali della 
legislazione palestinese anti-corruzione. In particolare, si sono rivelate particolarmente efficaci le 
relazioni su casi reali decisi in Palestina dove sono stati illustrati i diversi passaggi delle indagini, a 
volte complesse, dei processi c delle motivazioni delle decisioni assunte dalle corti. Al riguardo, si 
evidenzia che, nella predisposizione delle relazioni, i pubblici ministeri e i membri dello staff legale 
della Commissione hanno manifestato il massimo impegno e notevole professionalità ed efficacia 
espositiva. Tale risultato segnala la necessità di coinvolgere il più possibile gli attori locali nelle 
iniziative di formazione organizzate dalla Missione. E' senz'altro opportuna ed utile la 
partecipazione di espe1ti internazionali, ma coinvolgere i partner locali sembra sia per loro 
particolarmente motivante. Aggiungo che sono stato particolarmente soddisfatto della disponibilità 
dei partner locali a presentare casi reali di indagini svolte in Palestina. Questo perché, nel corso 
dell'esperienza del funzionario italiano presso la Missione, si è potuto constatare una certa 
riluttanza tra i di pubblici ministeri c giudici palcstinesi a presentare negli eventi formativi casi 
concreti (anche decisi con sentenze definitive). Circostanza questa che rendeva talora troppo teorici 
e poco incisivi i workshop/training organizzati. Al contrario, nel corso dei workshop/training in 
materia di corruzione, dopo lunghe discussioni, si è rilevato una inversione di tendenza. 
Inversione di tendenza che ha spinto il magistrato italiano a promuovere, tra marzo c giugno 2018, 
una ulteriore iniziativa finanziata dalla Missione: la pubblicazione, in circa 1.000 copie, di una 
raccolta delle principali decisioni rese dalle corti di merito e dalla cmte suprema palestinesi su reati 
contro la pubblica amministrazione. Il progetto è stato completato alla fine di git1gno 2018 e sono 
state distribuite a giudici, pubblici ministeri e distretti eli polizia oltre 1.000 copie della raccolta in 
cui sono state pubblicate 50 sentenze in materia di corruzione e altri reati contro la pubblica 
amministrazione. La selezione delle decisioni è avvenuta con le controparti palcstinesi che, anche in 
questa occasione, hanno mostrato notevole professionalità. I casi sono stati selezionati per rilevanza 
ed al fine di coprire le principali fattispecie di reato con l'enunciazione anche sintetica dei principi 
di diritto statuiti nelle sclllenze. La pubblicazione potrà costituire uno strumento importante per 
diffondere la conoscenza della giurisprudenza palestinesc, come materiale di consultazione per i 
pubblici ministeri che si occupano e si occuperanno di corruzione (nel sistema palcstinese è prevista 
una periodica turnazione nelle diverse materie), ed anche per le forze di polizia. Sebbene la 
pubblicazione sia in arabo, la stessa, con l'ausilio degli interpreti del la Missione, potrà assistere 
anche i futuri esperti internazionali nel!' acquisire una migliore conoscenza del sistema legale 
palcstinese c del concreto funzionamento della giustizia penale. lnvero, uno degli ostacoli principali 
nello s voi gimento del mandato se m bra essere una non adeguata conoscenza d eli' effetti v o 
funzionamento della giustizia con la conseguente difficoltà ad individuare le aree in cui è prioritario 
un intervento di supporto. La conoscenza delle decisioni delle corri palestinesi può invece fornire 
strumenti per valutare la qualità della giurisdizione e delle stesse indagini condotte dagli uffici di 
procura. 
Da ultimo, preme evidenziare come nel corso dei workshop/training sopra menzionati i relatori si 
siano altresì concentrati sulla presentazione del liaison offìcer: l'ufficiale di poi izia giudiziaria 
distaccato presso la Commissione che ha il compito di facilitare i rapporti tra i pubblici ministeri 
della Commissione e le forze di polizia. La Palestina non conosce l'istituto italiano delle sezioni di 
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P.G. presso gli uffici di procura; tuttavia a seguito di una visita organizzata dalla Missione presso la 
Procura di Milano (dicembre 2016), le controparti palestincsi hanno deciso di inserire nel 
Memorandum of Understanding questa figura. I workshop/training sono stati un'ottima opportunità 
per presentare agli investigatori di tutti i distretti illiaison qff'icer che potrà coadiuvarli nei rapporti 

con la Commissione. 

Attività di assistenza/consulenza in favore della Unitfor Economie Crimes. 

Quanto all'attività di assistenza in favore della Unit for Economie Crimes, va premesso che la 
predetta unità e l'istituzione presso gli uffici distrettuali di Procura di sezioni specializzate in reati 
economici è piuttosto recente (20 12) così come è assai recente la nuova legge contro il riciclaggio e 
il finanziamento di organizzazioni tctToristiche (la legge è stata promulgata nel 20 15). Questo 
comporta che i pubblici ministeri specializzati in reati economici abbiano una limitata conoscenza e 
una scarsissima esperienza pratica in indagini finanziarie soprattutto in materia di riciclaggio. Nel 
corso degli anni 2016 e 2017 è stato concentrato proprio sulla formazione dei pubblici ministeri con 
corsi in materia di riciclaggio tenutisi in Giordania presso il .Judicial Institute c a Ramallah dove 
abbiamo organizzato un corso in materia di indagini finanziarie tenuto da esperti della World Bank 
- Asset Recovery. Infine a novembre 2017 ho organizzato, unitamentc a JSAP-IV, progetto di 
sostegno alle istituzioni giudiziarie palcstinesi finanziato da INL (Bureau of International Narcotics 
and Law Enforcemenl Aflairs)10, un seminario di due giorni sul rìciclaggio destinato a giudici, 
pubblici ministeri, investigatori ed analisti finanziari. Quest'ultimo seminario si era concluso con 
delle raccomandazioni dei partecipanti sulle questioni più significative concernenti l'interpretazione 

e l'applicazione della legge contro il ricidaggio. 
Alla luce dei risultati de li' llltimo seminario, il magistrato ha partecipato in rappresentanza della 
Missione alle riunioni settimanali del gruppo di lavoro organizzato da JSJ\P per la redazione di un 
manuale operativo volto a fornire linee-guida e protocolli operativi nelle indagini per riciclaggio. Al 
gruppo, che si è incontrato regolarmente da dicembre 2017 a giugno 2018, hanno partecipato, oltre 
al funzionario italiano, gli esperti intemazìonali di JSAP-IV, pubblici ministeri e giudici pulestincsi, 
rappresentanti della Polizia palestinese, ed analisti finanziari della Financia.l Follovv-Up Unitll. I 
lavori sono stati seguiti con attenzione c, alta mia partenza nel giugno 2018, il lavoro era in gran 

parte completato. 
Tra il gennaio e il giugno 2018 il magistrato si è altresì concentrato su altra materia di competenza 
della Uni t for Economie C rimes: i reati di contraffazione c quelli legati alla violazione dci diritti di 
proprietà intellettuale. Si tratta dì materia di pmticolare rilievo in Palestina poiché secondo i 
rapporti annuali di World Customs Organìzation il Medio Oriente e i Paesi del Golfo sono l'area del 
mondo maggiormente interessata dal fenonleno della vendita e distribuzione di medicine 
contraffatte. Abbiamo pertanto organizzato un training su detti reati che si è tenuto presso il Judicial 
lnstitute in Giordania, Amman, con un approccio spiccatamente pratico c operativo. Al corso hanno 
partecipato pubblici ministeri della Unit.fòr Econornic Crùnes nonché funzionari e dipendenti della 
Polizia di Frontiera c delle dogane. Il corso è stato infatti organizzato in partnership con gli esperti 
di un'altra Missione dell'Unione Europea che opera nei Territori Palcstinesi, ElJBAM Rafahl2. I1 
training è stato accolto con soddisfazione e anche l'iniziativa congiunta con EUBAM Rafah ha 
consentito di promuovere rapporti di collaborazione tra i pubblici ministeri della Unitfor t'conomic 
Crimes c funzionari e agenti di altri organismi di polizia c amministrativi palestinesi. Corne sopra 
accennato, infatti, in Palestina uno dci problemi maggiori, con riguardo all'attività degli uffici di 
procura, è il coordinamento con le forze di polizia e in generale con altri organismi di law 

enforcement. 

10 L'lNL è organismo del Dipartimento eli Stato USA che opera all'estero a ~ostcgno di istituzioni giudiziarie e di 

sicurctza in Paesi in via eli sviluppo/transizione/post-cont1itto. 
11 La Financial Follow-Up Unii è l'organi:-;mo di informazione finanziari<l pa!cstincse sostanzialmente corrispondente 

ali'UIF. 
12 l~uropean Union Border Assistance Missiml l<u{òh, guidata sino al settembre 2017 dalla dott.ssa Natalina CEA 
esperta distaccata dal Ministero italiano dell'Economia e delle Finam.e. (ì\i esperti internazionali della Missione 
EUBAM Rtlfah, ançhc per l 'anno 20 Il.\, sono in maggioranza funzionari del!· Agentia delle Dogane italiana. 
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Coordinamento con altri donors. 

Un aspetto estremamente interessante c delicato del lavoro in Missione è il coordinamento con gli 
altri c.d. donors internazionali: si tratta di organizzazioni intemazionali c Paesi europei ed 
extraeuropei (United Nations Development Program; United Nations Women; lNL, struttura 
internazionale del Dipartimento di Stato USA; le agenzie per lo sviluppo dci vari Paesi, tra i quali 
anche l'Italia, l'Ufficio del Quartetto, la Rappresentanza dell'Unione Europea a Gerusalemme) 
presenti ed attivi nei Territori Palestincsi con programmi che riguardano anche la giustizia penale. 
Poiché in diverse aree tutti i donors hanno interesse ad intervenire, vi è la necessità di azioni 
coordinate e coerenti. Lo strumento per tale coordinamento è il lustice Sector Working Group dove 
i rappresentanti dci donors (compresa la Missione) e delle istituzioni giudiziarie palcstinesi si 
incontrano mensilmente per confrontarsi sulle attività svolte e sui progetti futuri. Non sempre il 
coordinamento è ottimale - si verificano non infrequcntemente duplicazioni/sovrapposizioni - ma 
lo sforzo del magistrato italiano è stato quello di avere rapporti frequenti con gli esperti dei diversi 
donors che si occupano di giustizia e, in particolare, degli Uffici di Procura al fine di coordinare le 
nostre rispettive iniziative. Particolarmente fruttuoso si è rivelato il rapporto con JSAP IV 
implementatore dei programmi in materia di giustizia di INL (Dipartimento di Stato USA) con cui 
sono state avviate attività congiunte che hanno potuto beneficiare del contributo degli esperti e delle 
notevoli risorse economiche di INL. In ragione dei buoni risultati di cooperazione con JSAP IV, i 
rapporti tra INL c la Missione si sono consolidati e si svolgono regolarmente riunioni congiunte di 
programmazione. 

Conclusioni. 

Dalle attività ed obiettivi sopra descritti emerge chiaramente come i risultati di rafforzamento e 
supporto alle istituzioni giudiziarie dell'Autorità Palestincse perseguiti dalla Missione e dai Paesi 
Membri clell' UE debbano valutarsi nel lungo periodo, e che la realizzazione degli stessi costituisca 
un processo non celere che conosce, momenti di maggiore speditezza ed efficacia, e momenti di 
stalla anche in ragione di tal une resistenze che la classe dirigente palestinese (compresi esponenti 
della magistratura giudicante c requirente) oppone a cambia1nenti. 
In ogni caso, i primi mesi del 2018 sono stati abbastanza proficui c si sono consolidat.i rapporti eli 
collaborazione sia con le controparti palestinesi sia con altri donors internazionali. I risultati più 
apprezzabili hanno riguardato le iniziative in cui un ruolo di rilievo centrale è stato svolto dai 
pubblici ministeri, giudici e investigatori palestinesi (vvorkshop sui reati di corruzione, 
pubblicazione di raccolte di giurisprudenza, redazione di manuali operativi, organizzazione eli unità 
specializzate dell'ufficio dell'Attorney Generai). 
Risultati ancora più incisivi potranno raggiungersi attraverso un più stretto coordinamento con gli 
altri donors internazionali (per potenziare le rispettive risorse umane e finanziarie c per evitare 
duplicazioni o azioni contraddittorie) e attraverso una più approfondita conoscenza delle effettive 
necessità delle istituzioni giudiziarie palestinesi (in termini di formazione di giudici e pubblici 
ministeri, prassi applicative, riorganizzazione degli uffici, urgenti interventi legislativi). A tale 
ultimo fine mi sembra necessario che la Missione. eventualmente unitamente agli altri dunors 
internazionali, svolga una periodica attività di ricognizione sull'effettivo funzionamento delle 
istituzioni della giustizia penale in Palestina. 
In ogni caso, soprattutto nel corso dell'anno 2018, si è potuto constatare che la Missione 
clell 'Unione Europea, EUPOLCOPPS, tra i donors internazionali presenti in Palestina, è tra quelli 
verso i quali le controparti palestinesi (istituzioni giudiziarie e di polizia) mostrano maggiore 
disponibilità a collaborare manifestando notevole fiducia nei nostri confronti. Questo è 
probabilmente dovuto alla presenza ormai ultradecennalc della Missione ma anche alla circostanza 
che la stessa, disponendo delle cmnpetenze di esperti di giustizia e di polizia, è in grado di offrire un 
supporto più esaustivo. Tale patrin1onio di collaborazione e fiducia con le controparti palestinesi 
merita senz'altro di essere preservato e potenziato dall'Unione Europea e dai Paesi Membri anche 
incoraggiando un più stretto rapporto eli collaborazione con la Rappresentanza dell'Unione Europea 
a Gerusalemme (EUREP). 

Per l'anno 2019, non si ravvisano esigenze di proroga della missione. 
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8. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOOR!\FlCA Dt INTERVENTO E SEDE: 

Asia- Palestina - Ramallah 

2. MANDATO INTERNA:IJONALE, OBIETTIVI E TERMINE J)l SCADENZA 

EUPOL COPPS ha il mandato di contribuire al rafforzamento di una polizia civile solida ed 
efficace, opportunamente raccordata con il settore giudiziario e sotto direzione palestinese, con 
livelli di prestazione conformi ai norma l i stanclard inlernazional i, in cooperazione con i 
programmi di sviluppo istituzionale dell'Unione Europea condotti dalla Commissione europea e 
con altre iniziative internazionali nel più ampio contesto del settore della sicurez7.a, compresa la 

riforma della giustizia penale. 

A tal fine, l'EUPOL COPPS: 
- assiste la polizia civile palestinese (PCP), conformemente alla strategia per il settore della 

sicurezza, nell'attuazione del piano strategico della PCP fornendo consulenza e sostegno, in 
particolare, ai funzionari superiori a livello di distretto, comando c ministero, 

- assiste, fornendo consulenza e sostegno anche a livello ministeriale, 1c istituzioni della 
giustizia penale e l'ordine degli avvocati palestinese nell'attuazione della strategia per il 
settore della giustizia e dei vari piani istituzionali ivi cormessi, 

- coordina, agevola e fornisce consulenza, ovc opportuno, con riguardo all'assistenza e ai 
progetti attuati dall'U nionc, dagli Stati membri c da Stati terzi in relazione alla PCP e alle 
istituzioni della giustizia penale c individua e attua propri progetti, in settori pertinenti 

all'EUPOL COPPS e a sostegno elci suoi obiettivi. 
L'EUPOL COPPS è condotta nel contesto di una situazione che potrebbe deteriorarsi e 
compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione europea 

fissati nell'articolo 21 del trattato. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2019. 

3. BASE GIURIDICA Dl RIFERIMENTO 

- istituita dall'azione comune 20051797/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 14 
novembre 2005 e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2019, dalla decisione (PESC) 
2018/942 del Consiglio del 29 giugno 2018; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00382) c del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 

n. 94), approvate, rispettivamente, ill7 gennaio 2018 c illS gennaio 2018; 
- delibera del Consiglio Superiore della Magistratura; decreto del Ministro della giustizia 

4. DATA Dl A VVlO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA: 

2917/2016-23/6/2018 

5. PERSONALE 1NTERNAZIONALJ3 IMPIUGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI: 

l magistrato 

7. DETTi\GLl !\TTUALTZZATT DELLA MISSIONE 

(ve/s. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALl 

ASIA 

SCHEDA 19 

;.. Partecipazione dì personale militare alla Coalizione internazionale di contrasto alla minaccia 
terroristica del Daesh. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La Coalizione intemazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh opera in Iraq e Siria. 
L'Italia ha partecipato esclusivamente alle attività condotte in Iraq. 
La campagna militare, articolata in quattro fasi temporali in successione, l' 8 agosto 2017 è passata 
alla Fase III (Defeat), che vede il passaggio dello sforzo principale di contrasto a Daesh dall'Iraq 
alla Siria ed ha come obiettivo la sconfitta militare dì Daesh, la riconquista dei ten·itori occupati e la 
messa in sicurezza delle principali città. La liberazione dci centri di Mosul e Raqqa ha inferto un 
decisivo colpo alla dimensione territoriale dì Daesh e al suo radicamento. 
Grazie all'operato della Coalizione nelle sue diverse declinazioni (impegno militare, 
stabilìzzazione, contrasto ai ''foreign .fìghters" e ai t1ussi finanziari, "contro-narrativa"), Daesh ha 
perso spazi territoriali, risorse naturali, accesso ai canali commerciali c finanziari, ma non la 
capacità di attrazione ideologica né tantomeno la vocazione terroristica. 
Tali capacità continueranno acl essere utilizzate anche a danno delle comunità irachene e siriane e 
rischiano di avere gravi effetti destabilizzanti sui già precari equilibri religiosi, politici c regionali, 
nonché di vanificare i positivi risultati fin qui faticosamente raggiunti. Il pericolo è quello di vedere 
nuovamente destabilizzata un'area cruciale per gli equilibri globali. 
Per evitare che tale tipologia di minaccia possa nuovamente radicarsi in loco, sarà necessario dare la 
massima priorità alle attività di formazione e supporto alle forze di polizia e antitctTorismo locali. 
Il passo successivo della campagna militare prevede il passaggio alla Fase IV (Normalize), volta a 
ristabilire le condizioni di sicurezza necessarie ad avviare il processo di stabilizzazione e procedere 
alla costituzione/rinforzo delle istituzioni locali, promuovendo lo stato di dritto e stabilendo la basi 
per lo sviluppo economico e sociale. 

Il contingente militare impiegato nella missione messo a disposizione della Coalizione ha 
compreso: 
- personale di stajJprcsso i vari comandi della Coalizione; 

una componente aerea, con connessa cellula di supporto a terra, con compiti di ricognizione e 
rifornimento in volo; 
un contingente di personale per le attività di addestramento a favore della Local Police e della 
Federai Police irachene, della Ret?ional Guard Brigade del Kurdistan iracheno c della Iraqi 
Emergency Response Division; 
un dispositivo di «personnel recovery» per attivi_tà di ricerca, individuazionc e rccupero del 
personale rimasto isolato in ambiente ostile, composto di una ulteriore aliquota di personale c dci 
relativi assetti aeromobili; 
un contingente di personale con compiti di "force protection'' dell'area Mosul, anche in 
riferimento alle attività di consolidamento della diga i vi l oca! izzata affidate dal Governo 
irachcno alla Società "Trevi s.p.a.", su richiesta della Coalizione internazionale c d'intesa con il 
Governo iracheno, a seguito dell'avvenuto perfezionamento dello scambio dì Note verbali, che 
autorizza l'ingresso e lo stazionamento del contingente italiano nel territorio della Repubblica 
d'Iraq, con passaporto diplomatico e riconoscimento del relativo status, assicurando l'uso 
dcll'unifonne c il diritto a trasportare armi per la protezione personale dello staff, delle strutture 
e delle installazioni. 

Nel corso del 2018 il contributo italiano alla missione è stato progressivamente rimodulato in 
riduzione per adattare il dispositivo alle nuove esigenze derivanti dal passaggio alla cosiddetta fase 
IV (Normalize). In particolare è stata ritirata la componente di personnel recovery e ridotta la 
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componente eli Force Protection presso la diga di Mosul. Per il 2019, è previsto il completo ritiro di 

tale componente entro il 31 marzo. 
È stato inoltre impiegato un team tratto dalla "Task Force italiana Unite4Heritage'' per ]o 

svolgimento di attività di addestramento c consulenza in tema di tutela del patrimonio culturale. 
I progressi favorevoli delle operazioni militari condotte dalle forze locali con il supporto della 
coalizione hanno mutato il contesto operativo iracheno dove le forze di sicurezza govemalivc 

controllano, oramai, la gran parte del territorio. 
ISIS, di fronte all'impossibilità di contrastare l'azione delle forze irachenc supporta te dalla 
coalizione, ha perso la propria dimensione statuale tornando a modalità operative asimmetriche. 
A livello generale, tale mutamento dello scenario ha offerto l'opportunità di rendere più efficiente 
lo sforzo nazionale in Iraq a favore delle attività di Training, Advise And Assist (TAA) attraverso 
una rimodulazione qualitativa e quantitativa delle capacità del contingente militare schierato in Iraq. 
In tale alveo è da ricondursi la rimodulazione in senso riduttivo della presenza nazionale in Iraq. 
Sono rimasti a Erbi! gli elicotteri da trasporto, è stata mantenuta la componente aerea, con connessa 
cellula di suppotto a terra, con compiti di ricognizione, unitamente alla componente elicotteri. 
Per ciò che concerne le attività a supporto delle forze locali, in termini eli risultati complessivi 
conseguiti, il nostro Paese ha addestrato 57.000 unità su un complessivo di 187.786 addestrali 
dali' intera Coalizione (da gennaio 2015, data di avvio delle attività di Training, Advise and Assist 
italiane). In aggiunta sono state addestrate ulteriori 1.247 unità su base bilaterale. 
Riguardo alle attività di volo, gli assetti aerei nazionali (ad ala fissa e rotante) hanno effettuato circa 

22.800 ore di volo complessive. 
Nell'anno 2017 la NATO, che aderisce alla Coalizione internazionale, ha avviato un'attività di 
Training and Copacity Building in Iraq. L'Italia ha contribuito nell'ultimo trimestre 2018, fornendo 
il capo della componente militare della missione, nonché tearn addestrativi nei settori del Civil-

Military Planning e del Counter-IF.D. 
Nell'ambito del contingente nazionale sono state impiegate 31 u. di personale femminile. 

B. SINTESI OPERATIVi\ 

l. AREA GEOGRAFICA Dl INTERVENTO E SbDE: 

Iraq 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La Coalition (d' the willing per la lotta contro il Daesh si è costituita, su iniziativa degli Stati 
Uniti, in risposta alle richieste di aiuto umanitario e di supporto militare delle autoritù regionali 
curde con il consenso delle autorità nazionali irachene, a seguito della Conferenza internazionale 
per la pace e la sicurezza in Iraq, tenutasi a Parigi il 15 settembre 2014, con l'obiettivo di 
fermare l'organizzazione terroristica che sta compiendo stragi di civili e di militari iracheni e 

siriani caduti prigionieri. 
Nel documento conclusivo della Conferenza intemaz:ionale, nell'individuare nel /Jaesh una 
minaccia non solo per l'Iraq, ma anche per l'insieme della comunità internazionale, è stata 
affermata l'urgente necessità di un' a7jonc dctertn i nata per contrastare tale minaccia, in 
particolare, adottando misure per prcvenirnc la radicalizzazione, coordinando l'azione di tutti i 

servizi di sicurezza e rafforzando la sorvcgllanza delle frontiere. 

La missione non ha un termine di scadenza preclcterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMEN'J'O: 

richiesta di soccorso presentata il 20 settembre 2014 dal rappresentame permanente dell' [raq 

presso l'ONU al Presidente del Consiglio di Sicurezza; 

- articolo 51 della Carta UN; 
- UNSCR 2170 (2014), 2178 (2014), 2199 (2015), 2242 (2015), 2249 (2015), 2253 (2015), 

2322 (2016), 2331 (2016), 2341 (2017), 2347 (2017), 2354 (2017), 2367 (2017), 2368 (2017), 
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2370 (2017), 2379 (2017), 2388 (2017), 2396 (2017), 2421 (2018), in materia di minacce alla 
pace c sicurezza causate da atti terroristici internazionali, tra cui quelli perpetrati dal Daesh (il 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nel condannare fcrmarnente gli attacchi terroristici 
perpetrati dal Daesh, considerati tutti come una minaccia alla pace e alla sicurezza, invita gli 
Stati membri che hanno la capacità di farlo a porre in essere - in accordo con il diritto 
internazionale, in particolare la Carta delle Nazioni Unite, come pure i diritti umani e il diritto 
umanitario e dei rifugiati - tutte le misure necessarie nel territorio sotto il controllo del Daesh 
in Siria c Iraq, al fine di intensificare c coordinare i loro sforzi per prevenire e sopprimere gli 
atti terroristici commessi in particolare dal Daesh, come pure da Al-Nusrah Front (ANF) e da 
tutti gli altri individui, gruppi, imprese ed entità associati con Al Qaeda e altri gruppi 
terroristici, e per sradicare il rifugio sicuro che essi hanno stabilito sopra parti significative 
dell'Iraq e della Siria); 
risoluzione 38C/48 della Conferenza generale UN'ESCO sul ruolo della cultura nelle aree 
di crisi; Memorandum of Understanding per la costituzione della task force italiana nel 
contesto della UNESCO 's Global Coalition-Unite4Heritage, firmato ill6 febbraio 2016 tra il 
Governo italiano e l'UNESCO; accordo interministeriale 5 agosto 2016, che istituisce la 
"Task Force italiana Unite4Heritage" allo scopo di consentire all'UNESCO di assolvere 
efficacemente il suo mandato di tutela e protezione del patrimonio culturale in situazioni di 
emergenza e crisi; 

- scambio di Note Verbali tra l'Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri 
iracheno, perfezionato in data 10 dicembre 2014, che assicura al personale militare italiano 
munito di passaporto diplomatico lo status previsto per il personale amministrativo e tecnico 
d'Ambasciata, ai sensi della Convenzione di Yienna del 1961 sulle relazioni diplomatiche, ivi 
inclusa l'immunità completa dalla giurisdizione penale locale; 

- scambio di Note Verbali tra l'Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri 
iracheno, perfezionato in data 27 dicembre 2017, che assicura lo status previsto per il 
personale amministrativo c tecnico d'Ambasciata, ai sensi della Convenzione eli Vienna del 
1961 sulle relazioni diplomatiche, iv i inclusa l'immunità completa dalla giurisdizione penale 
locale, anche per il personale in possesso del solo passaporto di servizio; 
deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 

- risoluzioni della Camera dei deputati (6~00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 
1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 16 agosto 2014 ed è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

La Coalizione internazionale sì è progressivamente allargata e comprende ora sessantanove Stati 
c quattro organizzazioni internazionali. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSr:rTI IMPIEGATI 

- personale: 1.100 unità (media annua) 
- mezzi terrestri: n. 390 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: n. 17 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DEL! .t\ MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 20 

;., Partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations Military 

Observer Group in India and Pakistan (UNMOGIP) 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

UNMOGIP è stata costituita nel 1949 per monitorarc il cessate il fuoco tra India e Pakistan nello 
Stato di J ammu e Kashmir, dopo le guerre del 1947, 1965 c 197 L Le operazioni svolte dagli 
osservatori militari sono volte alla verifica dcll' implementazione del "cessate il fuoco" tra i due 

Paesi nella zona contesa. 
L'area di operazione di UNMOGIP è suddivisa in due settori, il Pakistani Adrninistered Kashimir 
(PAK) c 1'/ndian Administered Kashmir (IAK), che si estendono in un'area complessiva di circa 
kmq 470.000 e sono divisi da una "Line of Contro!", estesa per circa km 780, che rappresenta la 
linea di confine tra l'amministrazione indiana c quella pakistana, lungo la quale sono ubicati i posti 
di osservazione dei due Eserciti. In tale area si svolgono le operazioni del contingente UNMOGIP. 
Fuori dall'area operativa sono ubicati l'HQ di Islamabad (HQ Srinagar) c la Fie/d Station (FS) di 

New Delhi, con compiti esclusivamente amministrativi. 
Da ottobre a dicembre 2018 l'Italia ha partecipato con 2 u., le quali svolto ì compiti previsti dal 

mandato. 

B. SrNTESIOPERATIVA 

1. ARE!\ GEOGRAFICA DI INTERVENTO E S.Erm: 

Stato di Jammu e Kashmir (India). 
Sede: UNMOGlP HQ a Srinagar (lndia) e Istarnabad (Pakistan). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNMOG lP ha il mandato di osservare c riferire il Segretario generale della Nazioni Unite in 
merito agli sviluppi relativi al rispetto, nello Stato di Jammu e Kashmir, dell'accordo sul cessate 

it fuoco siglato tra India e Pakistan il 17 dicembre 1971. 

La missione non ha un termine di scadenza predetcrrninato. 

3. BASE GIURJDlCJ\ Dl RIPERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 39 (1948) e 47 (1948); UNSCR 91 (1951) e 307 (1971) hanno 
confermato il mandato fino al ritiro, una volta cessate tutte le ostilità, di tutte 1c forze militari 

nei rispettivi territori di provenienza; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novemhre 2018; 
- risoluzioni della Camera dci dcpulati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE Dl SCJ\DENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

L'Italia ha partecipato alla missione dalla data di istituzione c fino al 31 marzo 2015. Dopo un 
periodo di sospensione, la partecipazione è stata riavviata a decorrere dal 3 giugno 2017 ed è al 

n1omcnto autorizzata s1no al 31 dicembre 2018. 

5. PERSONAJ.E INTERNAZIONALE IMPIEGATO 
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-------------- -

- Personale militare: 45 unità, di cui 1 Comandante della Missione (Svezia), 44 Osservatori 
(Italia esclusa) [Cile (2 u.); Croazia (9 u.); Filippine (6 u.); Romania (2 u.); Sud Corea (7 u.); 
Svezia (7 u.); Svizzera (3 u.); Thailandia (4 u.); Uruguay (2 u.)]; 

- personale civile: 73 unità, di cui 26 unità personale civile internazionale, 47 unità personale 

civile locale. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPlEGATl 

- personale: 2 unità 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali:// 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERI'ìAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 21 

1> Impiego di personale militare, incluso il personale del Corpo militare volontario della Croce 
rossa, negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esigenze connesse con le 

missioni internazionali in Medio Oriente e Asia. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Per la condotta de11e operazioni militari in Asia e in Medio Oriente, 1' Italia impiega unità di 
supporto logistico in alcuni comandi o basi, per le necessità dei contingenti nazionali schierati in 

operazione, nonché per coordinare con gli Alleati 1e attività operative. 
In particolare, ìl personale nazionale opera a supporto delle operazioni in Medio Oriente ed Asia 

presso i seguenti comandi: 
- US CENTCOM (Centrai Command) a Tampa (Stati Uniti); 
- CAOC ( Comhined Air Operations Center) di al-Udeid (Qatar); 
- US NA VCENT (Naval Centrai Command) in Bahrein. 
In aggiunta, la Task Force Air schierata ad al-Minhad (Emirati Arabi Uniti) fornisce supporto 

logistico a tutta l'arca asiatica e mcdiorientalc. 
Da ottobre a dicembre 2018, il contingente impiegato è stato pari a 126 unità di cui la presenza 
femminile media è stata di 7 unità, le quali hanno svolto le attivittt di competenza nell'ambito del 

mandato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

] . AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Sedi: Emirati Arabi Uniti, Bahrain, Qatar e Tampa (USA) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINf- DI SCADENZA 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Babrain. in Qatar c a Tampa ha 
l'obiettivo di corrispondere alle esigenze connesse con le missioni internazionali in Medio 

Oriente e Asia. ln particolare: 

• Emirati Arabi Uniti. 

La Task Force Aìr al-Minhad (TFA) ha il compito di: 
- assicurare il trasporto strategico per l'immissione e il rifornimento logistico dei contingenti 

nazionali impegnati nell'area medìorientalc e in Asia; 

- gestire le evacuazioni sanitarie: 
- assicurare l'efficienza dei velivoli e dei mezzi tecnici impiegati per il trasporto. 

Il personale opera nell'aeroporto di al- Minhad e nel porto di Jebel Ali (Dubai). 
La base aerea di al-Minhad è un aeroporto militare della UAE Air Force situato 
nell'entroterra della città di Dubai, ove sono ospitati altri assetti appartenenti ad Australia, 

USA, Regno Unito, Nuova Zclanda e Olanda. 

• Bahrain. 

Il personale impiegato presso lo United States Naval Forces Centra[ ~USNAVCENT) svolge 

funzioni di collegamento nazionale con le forze navali USA. 
USNAVCENT ha il comando delle operazioni navali USA nell'arca del Golfo Persico, Mar 
Rosso, Golfo di Oman e parti dell'Oceano indiano. 

• Qatar. 
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Il personale impiegato presso la Al Udeid Air Base svolge funzioni di collegamento nazionale 
con le forze aeree USA. 

La base è dislocata a ovest di Doha c costituisce un "Combined Aerospace Operations 
Center" dello United States Centrai Command, assolvendo compiti di comando e logistica per 
l'area eli competenza (che comprende anche Iraq e Afghanistan). Ospita un accantonamento 
per il personale eli passaggio e un Head Quarter del citato Comando USA. 

• Tampa (Florida). 
Il personale impiegato presso lo United States Centrai Command (USCENTCOM) assicura: 
- il collegamento nazionale e il coordinamento all'interno di lJSCENTCOM; 
- il flusso informativo verso gli organi clecisional i della Difesa con riferimento alle 

operazioni militari nell'area di responsabilità di USCENTCOM (in particolare 
Afghanistan, Iraq e Oceano Indiano); 

- il collegamento con le cellule nazionali di altri Paesi presenti. 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa non 
ha un termine di scadenza predetenninato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

accordo bilaterale Italia-Emirati Arabi Uniti del 1 O novembre 20 l O e successivi rinnovi 
annuali; 

- accordi bilaterali Italia-USA; 
- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 20 18; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELI ,i\ PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata negli USA nel 2002. 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa è al 
momento autorizzato sino al 31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 126 unità 
- mezzi terrestri: n. 10 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(ve/s. voce "A. ANDAMENTO DEl LA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 23 

" Partecipaz;ione di personale militare alla missione UN denominata United Nations Support 

Mi.'>'sion in Libya (UNSMIL) 

A. ANDAMENTO DELLA MlSSlONE 

UNSMIL è una missione politica speciale integrata, sotto la direzione del Rappresentante speciale 

del Segretario generale delle Nazioni Unite. 
Nel periodo ottobre-dicembre 2018 1'ltalia ha continuato a contribuire alla missione impiegando 2 
militari a supporto del Senior Advisor del citato Rappresentante speciale del Segretario Generale 
delle Nazioni Un i te, posizione attualmente non pii:t ricoperta dall'Italia. Per cui nel 2019 si 

procederà a ridurre la contribuzione ad l unità. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFlCA DllNTER VENTO E SEDE 

Libia - Tunisia 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNSMH~ è una missione politica speciale integrata, sotto la direzione del Rappresentante 
speciale del Segretario generale delle Nazioni Unite, e ha il mandato dì sostenere, nel pieno 
rispetto del principio di sovranità nazionale, attraverso la mediazione c i buoni uffici: 
- un processo politico inclusivo e un dialogo economico c di sicurezza nel quadro dell'accordo 

politico libico e del piano d'azione delle Nazioni Unite; 
- la prosecuzione dell'attuazione dell'Accordo politico libico; 

il consolidamento delle disposizioni in materia di governance, sicurezza cd economia del 
Governo di Accordo Nazionale, incluso il sostegno alla riforma economica in collaborazione 

con 1e istituzioni finanziarie internazionali; 
- le fasi successive del processo di transizione libico, compreso il processo costituzionale e 

l'organizzazione delle elezioni. 

UNSMIL ha inoltre il mandato di intraprendere, entro i limiti operativi c di sicurezza, i seguenti 

compiti: 
supporto alle principali istituzioni libiche; 
supporto, su richiesta, per la fornitura di scrvlZ! essenziali e l'erogazione di assistenza 

umanitaria, in conformità con i principi umanitari; 
monitoraggio dci diritti umani e reporting; 
snpporto per assicurare il controllo di anni e materiale bellico c per contrastarne la 

proliferazionc; 
coordinamento dell'assistenza internazionale, consulenza c assistenza agli sforzi condotti dal 
Governo di Accordo Na;.ionale per stabilizzare le zone post-contlitlo, cotnpreso quelle 

liberate da Da'eslz.. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 15 settembre 2019. 

3. BASE GIURIDICi\ DI RfFERIMENTO 

- istituita da UNSCR 2009 (2011), su richiesta delle autorità libiche dopo sci mesi di conflitto 
armato, per sostenere le nuove autorità di transizione del paese nei loro sforzi di post
conflitto, e in ultimo prorogata, fino al 15 settembre 2019, da UNSCR 2434 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novetnbre 2018~ 
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- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 
1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZJONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 3 settembre 2016 cd è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano, oltre all'Italia, Olanda (l unità), Inghilterra (l unità), Germania (2 unità), Ncpal 
(230 unità), Svezia (l unità), USA (l unità). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

.. personale: 3 unità; 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONJINTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA24 

)> Partecipazione di personale del Corpo della guardia di finanza alla missione bilaterale di 
assistenza alla Guardia costiera della Marina militare libica. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

Gli accordi presi nel2007 tra l'Italia e la Libia prevedevano, in sintesi: 
la cessione di n. 6 unità navali "Guardacoste" della Guardia di finanza alle Autorità libiche; 
l'impiego di personale italiano in Libia per lo svolgimento di crociere addestrative in favore 

della Guardia costiera libica e di pattugliamento a bordo delle citate unità, nonché per garantire 
la manutenzione ordinaria e l'efficienza delle stesse. 

Le sei unità navali, già della Guardia di Finanza, sono state cedute al Governo libico ·- Guardia 
costiera della Marina militare, tra la fine del 2009 c l'inizio del 2010. 
Dall'ottobre 2013, n. 4 unità navali, dopo essere state ritrasferite in Italia per le riparazioni, sono 
state custodite dalla Guardia eli finanza presso il comprensorio di Miseno (NA), in attesa di essere 
nuovamente cedute alla Libia. Le altre 2 unità navali sono affondate in territorio libico durante la 
guetTa civile. 
Nel mese di maggio 2017 le 4 unità navali in parola sono state definitivamente riconscgnate alle 
Autorità libiche. 
Nel periodo 19 luglio 2017-1() agosto 2017, su specifica richiesta delle Autorità libiche, pervenuta 
per il tramite dci Dicasteri nazionali competenti, è stato inviato a Tripoli un contingente di militari 
del Corpo, supportati da una unità navale classe "Nave Scuola" e da un'aliquota di militari AT-PI 
(26 militari in totale compresi 1 Ufficiale Superiore ed l Ufficiale Inferiore) per la risoluzione di 
problematiche tecniche che limitavano l'efficienza dei guardacoste restituiti eli recente. 
Nel corso dcii' anno 2018, nel quadro della più ampia attività di cooperazione tra l'Italia c la Libia 
nei settori del contrasto al traffico di esseri umani c al contrabbando c al fine di potenziare le 
capacità operative della Guardia costiera della Marina militare libica, il Corpo della guardia di 
finanza: 

" nell'ambito del decreto-legge 10 luglio 2018, n. 84, convertito, con modificazioni, dall'articolo 
l, comma l, della legge 9 agosto 2018, n. 98, recante "Disposizioni urgenti per la cessione di 
unità navali italiane a supporto della Guardia Cos'tiera del Ministero della Difesa e degli 
Organi per la sicurezza costiera del Ministero dell'Interno libici'·. ha provveduto: 

- all'addestramento, presso la Scuola Nautica di Gaeta, di personale componente gli equipaggi 
eli unità navali della Guardia costiera libica; 

- alla cessione di n. 2 Guardacoste "clusse Corruhia" nei mesi di ottobre c novembre 2018, in 
aggiunta ai n. 4 Guardacoste "classe Bigliani'' già riconscgnati nella primavera del 2017; 

>'· con riferimento alla progettualità europea "Sea Elorse Mediterronean Network": 

- ha addestrato, presso la Scuola Nautica di Gaeta, ] 6 militari della Guardia costiera libica; 

- ha in corso la formazione eli ulteriori 47 militari. 

Inoltre, su esplicita richiesta dell'Autorità libica, sono stati eseguiti ulteriori interventi di 
manutenzione delle citate imbarcazioni da parte di al i quote di militari specializzati del Corpo, m 
forza al Centro Navale di Formia, che si sono recati in territorio libico: 
- dal 3 al 9 maggio 2018, in numero pari a n. 5 militari, di cui n. 1 Ufficiale Superiore; 
- dal 11 al 20 luglio 2018, in numero pari a n. 7 mi! i t ari, di cui n. l Ufficiale Superiore; 
- dal 3 al 21 dicembre 2018, in numero pari a n. 6 rnilitari, di cui n. l Ufficiale Superiore. 

Allo stato - in attesa di una formale richiesta di prosecuzione dell'attività eli assistenza alle 
Istituzioni libiche, che dovrebbe pervenire, come da prassi, attravtrso i competenti Dicasteri i tal i ani 
(Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale c Ministero dell'interno)- si ritiene 
essenziale continuare a garantire anche per il 2019 l'assistenza tecnica e addestrati va al personale 
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della Guardia costiera libica per proseguire n eli' azione di contrasto all'immigrazione illegale, al 
traffico di esseri umani, al contrabbando e di rafforzamento della sicurezza delle frontiere esterne. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Italia e Libia 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Non previsto 

3. BASE CìlURIDICA DI RIFERIMENTO 

- "Protocollo per la cooperazione tra la Repubblica italiana c la Gran Giamahiria araba libica 
popolare socialista" e "Protocollo aggiuntivo tecnico-operativo", sottoscritti a Bengasi in data 
29 dicembre 2007; 

- "Memorandum d'intesa sulla cooperazione nel campo dello sviluppo, del contrasto 
all'immigrazione illegale, al traffico di esseri umani, al contrabbando e sul rafforzamento 
della sicurezza delle frontiere interne" sottoscritto in data 2 febbraio 2017 dal Presidente del 
Consiglio dci ministri italiano pro tempore e il Presidente del Consiglio Presidenziale del 
Governo di riconciliazione nazionale della Libia, Fayez Mustafa Serraj. 

- decreto-legge 10 luglio 2018, n. 84, convertilo, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 98, recante "Disposizioni urgenti per la cessione di unità navali italiane a supporto della 
Guardia Costiera del Ministero della Difesa e degli Orgm1i per la sicurezza costiera del 
Ministero dell'Interno libici"; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00382) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 

n. 94), approvate, rispettivamente, il 17 gennaio 2018 e il 15 gennaio 2018. 

4. DATA Df AVVIO E TERMINE Dl SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

l o gennaio - 31 dicembre 2018 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Non previsto 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI: 

personale: 18 militari di cui tre ufficiali superiori; 
mezzi navali: nessuno; 
materiali di consumo e ricambi: vari; 
mezzi terrestri: non previsti; 
mezzi aerei: non previsti. 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

Allo stato, dopo l'addestramento dei 76 militari libici presso la Scuola Nautica del Corpo con 
sede a Gaeta (l'ultimo corso di formazione nei confronti di 47 militari della Guardia Costiera 
libica terminerà il 21 dicembre 2018), la cessione eli ulteriori 2 unità navali c l'esecuzione di n. 3 
interventi di supporto tecnico in Libia, (l'ultimo si concludcrù in data 21 dicembre 2018), si è in 
attesa che giunga, da parte della Guardia costiera della Marina libica, anche per l'anno 2019, una 
ulteriore richiesta di assistenza alla Guardia di finanza. che potrebbe essere veicolata, come di 
consueto, attraverso i competenti Dicasteri italiani (MAECI c Ministero dell'interno). 
In tal senso, la missione del Corpo della guardia di finanza avrà lo scopo di assicurare la 
prosecuzione in Libia delle attività eli: 

addestramento del personale della Guardia costiera libica; 
mantenimento in esercizio delle unità navali cedute. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 25 

>- Partecipazione di personale militare alla missione UE antipirateria denominata ATALANTA 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Il fenomeno della pirateria nel Golfo di Aden e ad est della Somalia costituisce una minaccia per la 
libera navigazione a cui l'Italia è particolarmente vulnerabile, per la posizione geografica e per il 
legame esistente tra la sicurezza dell'Oceano indiano e del Golfo Persico c i flussi commerciali nel 
Mediterraneo. A queste considerazioni, si aggiunge l'esigenza eli garantire la sicurezza del naviglio 
commerciale nazionale che naviga in quelle acque. 
La gravità del fenomeno ha indotto I'ONU a sollecitare un intervento deciso della comunità 
internazionale. In risposta, l'Unione Europea ha lanciato, a far data dal 2008, l'operazione militare 
ALANT A, volta a contribuire alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di 
pirateria e delle rapine a mano armata al largo della Somalia. Il Task Group supporta anche le 
missioni EUCAP SOMALIA ed EUTM SOMALIA 
La piratcria nel Corno cl' Aùica non è stata ancora sradicata e presenta segnali eli ripresa e eli 
potenziale recrudescenza. A fine 2017 sono stati registrati due tentativi eli sequestro eli navi 
mercantili. Nello specifico Nave FASAN partecipante all'Operazione è intervenuta procedendo al 
fermo elci 6 presunti pirati (tutti di nazionalità somala) consegnando i fermati alle autorità delle 
Seychelles. Nel 2018 si sono registrati due atti riconducibili alla pìrateria avvenuto a largo eli 
Mogadiscio. Nel primo caso, Nave MARGOTTINI è intervenuta su ordine del Comandante della 
Task Force e gli sk(ff si sono allontanati senza atteggiamenti ostili. ll secondo caso, avvenuto a 
largo delle coste di Mogadiscio, ha rinvigorito la convinzione internazionale che la piratcria 
continui ad essere una minaccia, ancorché latente, per lo shipping i transito nell'Oceano indiano. 
Inoltre, il contingente comprende unità di staff presso l' Operational Headquarters (OHQ) eli 
Northwood (U K). 
La media giornaliera di personale impiegato nell'Operazione si è attestata sulle 155 unità, di cui 21 

donne, che hanno svolto tutti i compiti e ricoperto tutti i ruoli previsti per il personale imbarcato 
sulle unità navali. 
L'impegno nazionale nel Corno cl' Africa ha concorso a garantire, nel 100% dci casi, il trasporto 
sicuro degli aiuti umanitari del WFP, ha contribuito ad esercitare una dissuasione, prevenzione e 
repressione degli atti di piratcria, ha cementato i rapporti di collaborazione e scambio informativo 
con le principali Marine che operano ncll' arca, ha rafforzato le capacità di polizia marittima delle 
autorità locali ed ha permesso la realizzazione di progetti a elevato e immediato impatto sulla 
dimensione civile. 

Le risorse finanziarie utilizzate, per l'anno 2018, per l'operazione ATALANTA nelle attività 
CIMIC ammontano a €: 23.776, per la realizzazione di Quick lrnpact Projects (progetti a elevato e 
immediato impatto sulla dimensione civile per acquisire/mantenere/incrementare il consenso nei 
confronti del Contingente militare nazionale). Sono stati realizzati n. 8 mìcro progetti nei seguenti 
settori: 
- salute: fornitura di materiale di primo soccorso e di ausilio all'attivitù medica degli ospedali 

locali; 
- alirncntazione: distribuzione eli kit alitllcntari da utilia:arc durante le attività eli friendly approach 

nel CORNO D'AFRICA oltre a generi alimentari c beni di prima necessità per le comunitit 
locali; 
istruzione: fornitura di materiale didattico a diverse scuole dell'arca. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 
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L'arca delle operazioni si estende tra il Golfo di Aden, il Mar Arabico, il bacino soma lo e 
l'Oceano Indiano. Tale area è stata estesa dalla decisione 20121174/PESC del Consiglio 
dcll' Unione europea nel senso di consentire, in presenza di determinate condizioni, azioni anche 
a terra (limitatamente a una definita fascia costiera). 

Il quartier generale della missione (EU OHQ) attualmente ha sede a Northwoocl (Regno Unito). 
A partire dal 29 marzo 2019 sarà rischicrato a Rota (Spagna). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, Ol3IETT1VI E TERMINE DI SCADENZA: 

ATALANTA ha il mandato di svolgere attività di prevenzione e contrasto degli atti di pirateria, 
da condurre in modo conforme all'azione autorizzata in caso di pirateria in applicazione degli 
articoli 100 c seguenti della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, firmata a 
Montego Bay il lO dicembre 1982, ratificata dall'Italia con la legge 2 dicembre 1994, n. 689, al 
fine di: 
- contribuire alla protezione delle navi del P AM (Programma alimentare mondiale), che 

trasportano l'aiuto umanitario a favore delle popolazioni sfollate della Somalia, 
conformemente al mandato della risoluzione 1814 (2008) del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite; 

- contribuire alla protezione delle navi vulnerabili che navigano al largo delle coste somale, 
nonché alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle rapine 
a mano armata al largo delle coste somale, conformemente al mandato definito nelle 
risoluzioni 1846 (2008) c 1851 (2008) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

ATALANTA può inoltre contribuire, come compito secondario non esecutivo, nei limiti dei 
mezzi c delle capacità esistenti e su richiesta, all'approccio integrato dell'VE per la Somalia c alle 
pertinenti attività della comunità internazionale, aiutando in tal modo ad affrontare le cause 
profonde della pirateria e le sue reti. 

Il mandato prevede: 
- protezione delle navi del PAM, anche con la presenza di elementi armati di ATALANTA a 

bordo delle navi interessate, anche quando navigano nelle acque territoriali e interne della 
Somalia; 
protezione delle navi mercantili che navigano nelle zone in cui esi:ìa è spiegata, sulla base di 
una valutazione della necessità effettuata caso per caso; 
sorveglianza delle zone allargo della Somalia, comprese le sue acque territoriali c inteme che 
presentano rischi per le attività marittime; 
adozione delle misure necessarie, compreso l'uso della forza, per dissuadere, prevenire c 
intervenire per porre fine agli atti di pirateria o alle rapine a mano armata che potrebbero 
essere commessi nelle zone in cui essa è presente; 
arresto, fermo e trasferimento delle persone che si sospetta intendano commettere, 
commettano o abbiano commesso atti di pirateria o rapine a mano armata nelle zone in cui 
essa è presente; sequestro delle navi di pirati o di rapinatori o delle navi catturate a seguito di 
un atto di pirateria o di rapina a mano armata e che sono sotto il controllo dci pirati o dei 
rapinatori, nonché requisizione dei beni che si trovano a bordo, al fine del!' eventuale esercizio 
di azioni giudiziarie da parte degli Stati competenti; · 
collegamento con le organizzazioni e gli organismi nonché gli Stati che operano nella regione 
per lottare contro gli atti di pirateria c le rapine a mano armata allargo della Somalia; 
raccolta e trasmissione all'Ufficio centrale nazionale INTERPOL degli Stati membri e a 
EUROPOL, conformemente al diritto applicabile, dì dati personali delle persone fermate 
relativi a caratteristiche che possono contribuire alla loro identificazione; 
monitoraggio delle attività di pesca allargo della Somalia e sostegno al regime di concessione 
di licenze e di registrazione per la pesca artigianale e industriale nelle acque sotto la 
giurisdizione somala sviluppato dalla FAO, con l'esclusione di qualsiasi attività di contrasto; 
instaurazione di rapporti con le entità smnale e le società private che operano a loro nome, 
attive al largo della Somalia nel settore più ampio della sicurezza marittima, al fine di 
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comprenderne meglio le attività, le capacità e le operazioni tli eliminazione dei conflitti in 

mare; 
- assistenza alle missioni EUCAP Nestor, EUTM Somalia, al rappresentante speciale dell'DE 

per il Corno d'Africa nonché alla delegazione UE in Somalia, su loro richiesta, attraverso 
supporto logistico, prestazione di consulenze o formazione in mare, nel rispetto dci rispettivi 
mandati, e collaborazione per l'attuazione dei pertinenti programmi dell'UE, in particolare il 

progrmnma di sicurezza marittima regionale (MASE); 
- sostegno alle attività del gruppo di monitoraggio di Somalia cd Eritrea (SEMG) ai sensi delle 

risoluzioni 2060 (2012), 2093 (2013) e 2111 (2013) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
tJnite, monitorando e comunicando al SEMG le navi sospettate di sostenere le reti di pirati. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2020. 

3. BASE GIURIDICA Dl RIFERIMENTO: 

- azione comune 2008/851/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 10 novembre 2008, 
come modificata in ultimo dalla decisione (l,ESC) 20161713 c prorogata, fino al 31 dicembre 
2020, dalla decisione PESC 2018/1083 del Consiglio dell'Unione europea del 30 luglio 

2018; 
- UNSCR 1814 (2008), 1816 (2008), 1838 (2008), 1846 (2008}, 1851(2008), 2125 (2013), 

2184 (2014), 2246 (2015), 2316 (2016), 2383 (2017) richiamate, in ultimo, da UNSCR 2442 

(2018); 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 c ill3 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE Dl SCADENZA DELLA PARTEC1PA:L.IONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 7 marzo 2009 ed è al momento autorizzata sino al 31 

dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano a questa missione n. 19 Paesi UE. Contribuiscono oltre ali' Italia: Belgio (l u.); 
Bulgaria ( 1 u.); Cipro (l u.); Croazia ( 1 u.); Repubblica Ceca (3 u.); Germania (86 u.); Grecia (l Lt.); 
Francia (5 u.); Lituania (l u.); Lettonia (1 u.); Malta (l u.); Paesi bassi (6 u.); Polonia (2 u.); 
Portogallo (1 u.); Romania (l u.); Spagna (154 u.); Slovenia (40 u.); Svezia (2 u.); UK (52 u.). 

Partecipano 2 Paesi non UE: Montenegro (12 u.); Serbia (6 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: presenza media di 155 unità in funzione del periodo di impiego 

mezzi terrestri: // 
mezzi navali: n. 2 

- mezzi aerei: n. 2 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(w/s. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 26 

> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM SOMALIA 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

EUTM SOMALIA è una missione di formazione/addestramento. La rmsswne ha addestralo, 
dall'inizio del suo insediamento, circa 5.000 soldati delle forze di sicurezza somale, che hanno 
affiancato la missione dell'Unione Africana AMISOM nelle azioni contro al-Shabaab. 
L'Italia detiene il comando della missione inintcnottamentc dal 2014. 
Da ottobre a dicembre 2018 il nostro Paese ha continuato a partecipare alla missione con un 
contributo medio di 123 unità di cui 5 donne, garantendo l'addestramento di circa 861 unità tra 
ufficiali e sottufficial i so mali. 
Sino ad oggi, sono stati svolti a favore del personale delle Forze armate somale i seguenti tipi di 
corso: 
- Battalion Commander: della durata di 14 settimane, è rivolto a Ufficiali destinati a ricoprire 

l'incarico di Comandante di Battaglione o incarichi di Stato Maggiore. 
- Company Commander: della durata di 12 settimane, è rivolto agli Ufficiali destinati a ricoprire 

l'incarico di Comandante di Compagnia. 
- Platoon Commander: della durata eli 15 settimane, è rivolto agli Ufficiali destinati a ricoprire 

l'incarico eli Comandante di Plotone. 
- Military Intelligence: della durata di 12 settimane, è rivolto agli U±Iiciali destinati a incarichi nel 

settore intelligencc, a livello di compagnia/battaglione. 
- Military Police: della durata di 15/16 settimane, è rivolto a Ufficiali, Sottufficiali e militari di 

truppa al fine di impartire nozioni di polizia militare, diritto bellico e umanitario, con attività 
pratica di attività antisommossa e controllo della folla. 

- Military Administration: della durata di 49 settimane, è rivolto a personale destinato a incarichi 
di assistenti e addetti in seno alle strutture di comando (includendo lezioni sull'uso di software 
da ufficio). 

- Combat Engineer: della durata eli 12 settimane, è rivolto a personale destinato alle unità leggere 
del genio che operano in supporto a battaglioni di fanteria. 

- NCO: è rivolto ai SottufTiciali destinati a incarichi comandanti di squadra e sezione, con focus 
sulla condotta di attività tattiche offensive c difensive e operazioni di sicurezza. Al momento, il 
corso ha una durata di 16 settimane. 
Train to Trainers: della durata di 12 settimane, è rivolto ai SottulTiciali nel grado eli Sergente 
destinati a incarichi di istruttori per l'addestramento di base. 

Le risorse finanziarie utilizzate, per l'anno 2018, per le attività CIMI C nel teatro operativo so malo 
ammontano a € 300.000, che hanno consentito di realizzare n. 13 Quick lmpact Pn~jects (progetti a 
elevato e immediato impatto sulla dimensione civile per acquisire/mantenere/incrcn1entare il 
consenso nei confronti del Contingente militare nazionale). gravitando nelle seguenti macro 
arce/settori di intervento: 
- supporto essenziale all'ambiente civile: settori salute c acqua, particolarmente nel settore salute, 

per favorire un più ampio accesso ai servi7.i sanitari eli base con importanti clonazioni di farmaci 
e lavori infrastrutturali a favore eli ospedali/cliniche locali, assicurando il mantenimento del 
consenso da parte delle autorità locali c della popolazione civ i le locale; 

- amministrazione civile: settori servizi di emergenza, sport c cultura c strutture di detenzione a 
favore, in particolare, di enti sportivi federai i. nonché del dipartimento dei vigili del fuoco, per 
incrementare i dispositivi di sicurcna a favore degli operatori; 

- supporto umanitario: settore minoranze/gruppi vulnerabili. favorendo l'inserimento nel mondo 
del lavoro delle donne locali attraverso attività formative mirate. 
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Nel corso del 2018, alcune delle nazioni contlibutrici (Olanda, Francia, Germania e Portogallo) hanno 
ritirato e/o ridotto il proprio contributo. In merito, il Direttore dell'EU Military Planning ami Conduci 
Capability (IviPCC) e Mission Commander in carica ha esortato le Troops Contributing Nations di EUTM 
Somalia a fornire mm maggiore contribuzione alla missione alla luce delle ripercussioni negative sulla 

stessa. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Somalia, Nairobi (Kenya), Bruxelles (Belgio). 
Sede: il comando della missione è ubicato presso l'aeroporto internazionale di Mogadiscio; esso 
svolge le funzioni di comando operativo e di comando della forza c comprende un ufficio di 
collegamento e sostegno a Nairobi e una cellula di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM SOMALIA è un missione militare di fonnazione volta a contribuire al rafforzamento del 
governo federale di transizione sornalo (GFT) affinché diventi un governo funzionante al 
servizio dei cittadini somali. 
In particolare, la missione militare del!' UE si prefigge l'obietti v o di contribuire a una prospettiva 
globale c sostenibile per lo sviluppo del settore della sicurezza in Soma l i a rafforzando le forze di 
sicurezza so male grazie all'offerta di una formazione militare specifica, e al sostegno alla 
formazione fornita dall'Uganda, destinata a 2.000 reclute somale addestrate fino al livello di 
plotone incluso, comprendente un'adeguata formazione modulare c specialistica per ufficiali e 

sottufficial i. 
La missione militare del! 'UE opera in stretta cooperazione e coordinamento con gli altri attori 
della comunità internazionale, in particolare le Nazioni Unite, la missione dell'Unione africana 
in Somalia (AMISOM) e gli Stati Uniti d'America. 
Allo scopo di conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo 1, la missione militare dell'DE è 
schierata in Somalia sia per contribuire a un potenziamento istituzionale nel settore della difesa 
attraverso la consulenza strategica, sia per fomire un sostegno diretto all'esercito nazionale 
somalo attraverso la formazione, la consulenza e l'accompagnamento. A partire dal 2019 la 
missione militare dell'DE contribuisce in particolare allo sviluppo delle capacità di formazione 
proprie dell'esercito nazionale somalo in vista di un trasferimento delle attività di formazione per 
le unità tattiche una volta soddisfatte le necessarie condizioni; deve essere una formazione di 
accompagnamento concepita e fornita dalla Somalia. 
La missione militare clell'UE si tiene inoltre pronta a fornire sostegno, nell'ambito dei suoi mezzi 
e delle sue capacità, ad altri attori dell'Unione per l'attuazione dci rispettivi mandati nel campo 
della sicurezza c della difesa in Sonwlia 
La missione opera, nei limiti dci mezzi c delle capo.cità di cui dispone, in stretta cooperazione 
con gli altri attori internazionali nella regione, in particolare le Nazioni Unite e l'AMISOM, in 
linea con le esigenze concordate del governo federale somalo. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFJ::Rl.MENTO: 

- istituita dalla decisione 2010/96/PESC del Consiglio del!' Unione europea, modificata dalla 
decisione (PESC) 2015/441 e, in ullirno, 1nodificata e prorogata, fino al 31 dicembre 2020, 
dalla decisione (PESC) 2018/1787 del Consiglio del dell'Unione europea; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione c condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE in 
ambito PSDC e che modifica la decisione 20 l 0/96/PESC relativa a EUTM Sornalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianifica7,ione c della 
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condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi deU'UE è attribuita, a livello 
strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta (MPCC); a 
livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti esecutivi sono 
guidate da un comandante della forza della missione dell'DE, che opera sotto il comando del 
direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione; nell'esercizio 
delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari senza compiti esecutivi, il 
direttore dcll'MPCC agisce sotto il controllo politico e la direzione strategica del comitato 
politico c di sicurezza, a norma dell'mticolo 38 del trattato; l'MPCC, in quanto struttura di 
comando e controllo a livello strategico militare, fissa e situata fuori dalla zona delle 
operazioni, incaricata della pianificazione e della condotta operative delle missioni militari 
senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e ripristinare le forze 
dell'Unione, sostiene il proprio direttore nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di 
comandante della missione; in teatro, una volta istituita una missione, un comando della forza 
della missione assiste il comandante della forza della missione dell'UE; 

- deliberazione del Consiglio elci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 24 marzo 201 O ed è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONAT.E INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano a questa missione n. 9 Paesi. Contribuiscono oltre all'Italia: Svezia (5 u.), Spagna 
(16 u.), Ungheria (4 u.), Romania (l u.), Portogallo (2 u.), Finlandia (7 u.), Regno Unito (3 u.). 
La Serbia partecipa come stato partner (6 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 123 unità 
- mezzi terrestri: n. 20 
- mezzi navali: Il 
- mezzi aerei: l l 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELI,A MISSIONE 

( vds. voce ''A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE'') 
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MISSIONI INTER:"'AZIONALI 

AFRICA 

~ Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Somalia. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

SCHEDA 27 

L'Italia pmtccipa alla missione con personale della Marina militare, che svolge attività in qualità di 
advisor per gli ambiti riferiti ali' applicazione del diritto marittimo, al controllo e alla gestione 
dell'attività ittica, alle capacità di contrasto ai traffici illeciti e alla pirateria, allo sviluppo della 
legislazione c delle relativa capacità di perseguire il criinine marittimo. 
Continuano le attività tese al rafforzamento dello stato di diritto in Somalia 1ncdiante attività di 
consulenza a favore delle Forze di Polizia c di Sicurezza somale, inclusa la Maritime Police Unit.. 
Il personale militare nazionale supporta l'operazione in qualità di advisor per specifiche tematiche, 
con il compito di rafforzare, attraverso il supporto formativo e materiale, la capacità della Somalia 
nell'applicazione del diritto marittimo, nella condotta di attività di ispezione in materia dì pesca, nel 
contrasto dei traffici illeciti e della piratcria. 
Il contingente italiano ha partecipato alle attività di pianificazione dell'esercitazione multinazionale 
"Cutlass Express 19" organizzata dagli USA c alla quale partecipano tutte le nazioni africane 
rivierasche dell'Oceano Indiano, inclusa la Somalia, c finalizzata allo sviluppo di capacità di 
maritime security. Inoltre, nel corso dell'anno, il personale italiano pmtecipantc alla missione ha 
svolto attività di mentoring e advising a favore delle Forze di polizia marittima, inclusi i 
coordinamenti con la Port Authority di Mogadiscio per la messa in efficienza della torre di controllo 

portuale. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Somalia, Nairobi (Kenya), Bruxelles (Belgio). 
Sede: il comando della missione è ubicato presso l'aeroporto intemazionalc di Mogadiscio: esso 
svolge le funzioni di comando operativo e di comando della forza c comprende un ufficio di 
collegamento e sostegno a Nairobi cuna cellula di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EUCAP Somalia ha il mandato di assistere la Somalia a rafforzare la propria capacità di 
sicurezza marittima al fine di consentirle di applicare il diritto marittimo con maggiore efficacia. 
Per assolvere il mandato, I'EUCAP Somalia: 
- rafforza la capacità della Somalia nell'applicazione del diritto civile marittimo di esercitare 

una governance marittima efficace sulle sue coste, acque inteme, mari territoriali e zone 

economiche esclusive; 
in particolare, raffou,a la capacità della Somalia di effettuare attività di ispezione c contrasto 
in materia di pesca, garantire la ricerca e il soccorso marittimi, contrastare i traffici, 
combattere la pirateria e pattugliare la zona costiera sulla terraferma c in mare; 

- persegue tali obiettivi sostenendo [c autorità sornale nello sviluppo d.clla legislazione e 
nell'istituzione degli organi giurisdizionali necessari, fornendo il tutoraggìo, la consulenza, la 
formazione c le attrezzature necessari alle entità somale incaricate dell'applicazione del diritto 
civile marittimo c fornendo consulenza in materia di politiche, comando, controllo c 
coordinamento al ministero della sicurezza imerna e alla polizia, per sostenere le iniziative 
dell'Unione c dei partner internazionali. 

Per raggiungere detti obiettivi, l'EUCAP Somalia opera secondo le lince operative e i compiti 
definiti nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio dell'Unione europea. 
L'EUCAP Somalia non svolge alcuna funzione esecutiva. 
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Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2012/389/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 16 luglio 
2012, modificata dalla decisione (PESC) 2016/2240 e in ultimo modificata e prorogata, fino 
al 31 dicembre 2020, dalla decisione (PESC) 2018 (1942) del Consiglio dell'Unione europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera elci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1 ), approvate, rispetti vamcnte, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DEI .LA PARTECIPAZIONE ITAIJANA 

La p<utccipazione italiana è iniziata i l 13 gennaio 2013 ed è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano a questa missione n. 16 Paesi. Contribuiscono oltre all'Italia: Belgio (l u.), Rep. 
Ceca (l u.), Gennania (5 u.); Danimarca (4 u.); Finlandia (7 u.), Francia (2 u.), Irlanda (2 u.), 
Lituania (l u.); Paesi Bassi (lO u.), Portogallo (2 u.); Ungheria (2 u.), Romania (11 u.), Regno 
Unito (12 u.), Slovenia (1 u.), Svezia (14 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 3 unità 
- mezzi terrestri: // 

mezzi navali: Il 
mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 28 

:-- Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento delle forze di 
polizia somale e gibutiane. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione si inserisce nell'ambito delle iniziative di ''cap(/city building" nel Corno d'Africa, 
concorrendo alla stabilizzazione della Somalia c al consolidamento della Repubblica di Gibuti 
mediante l'accrescimento delle capacità operative delle relative Forze di polizia. 
L'attività addestrativa prevede lo svolgimento di corsi di formazione per ufficiali della Polizia 
somala (cadetti dell'Accademia e ufficiali subalterni), poliziotti per la compagnia di Riot Contro[, 
personale della Polizia nazionale e della Gendarmeria nazionale di Gibuti. 
Dall6 settembre al 6 dicembre si è svolta la 10" edizione della missione, nel corso della quale sono 

state svolte le seguenti attività addestrative: 
- tecniche investigative; 
- tecniche tutela ambientale NOE; 
- tecniche intervento operativo; 
- corso SWAT Tearn; 
- corso anti-terrorismo; 
- modulo addcstrativo polizia fennninile; 
- Darawish MIADIT 6 R4resh. 
Su proposta deJJ'Anna dei carabinieri, la Difesa ha autorizzalo 1o svolgimento di corsi Train the 
Trainers, presso il COESPU di Vicenza, in favore dei migliori discenti somalì di ogni sessione 

MIADIT. 
Nella 10" edizione della missione sono state addestrate: 

- 30 unità della SPF; 
- 56 unità della Polizia Nazionale Gibutiana; 
- 114 unità delia Gendarmeria Gibutiana. 

Il contingente del personale militare impiegato in tale anno è stato pari a 26 unità. 

B. SINTESI OPERATIVA. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINt: DI SCADENZA 

La missione ha il mandato di fornire un contributo alle Autorità sornale c gibutiane 
principalmente nel settore della sicurezza e del controllo del territorio, con lo scopo di 
promuovere un approccio sistemico nel Corno d'Africa, inserendosi nelle iniziative di "capacity 
building" e concorrendo alla stabilizzazione della Somalia ed al consolidamento della 
Repubblica di Gibuti mediante l'accrescimento delle capacità operative delle rispettive Forze di 

polizia. 
Il percorso formativo, strutturato su 12 settimane, comprende moduli addestrativi per la 
formazione di base degli ufficiali, per le forze speciali c l'organizzazione mobile delle Forze di 
poi i zia, per la gestione della scena del crimine c per le investigazioni sui reati contro l'ambiente. 

La missione non ha un termine di scadenza prcdeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 
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- accordi bilaterali con la Somalia e con la Repubblica di Gibuti; 
- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La missione è stata avviata nel 20 14 ed è al momento autorizzata sino al 31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 
Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 53 unità (consistenza media annuale pari a 26 unità in funzione del periodo di 
impiego) 

- mezzi terrestri: n. 4 
- mezzi navali: Il 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTER~AZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA29 

:>- Impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti per 
le esigenze connesse con le missioni internazionali nell'area del Corno d'Africa e zone limitrofe. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti è situata in un'area strategica per il 
consolidamento degli sforzi della Comunità internazionale - in particolare dcii' Unione europea 
anche in riferimento ai rit1essi sui Paesi del "Mediterraneo allargato'' - intesi a contrastare 
l'espansione delle attività illegali (pirateria, immigrazione clandestina, traffico di droga) e 
l'incombente minaccia del tenorismo, attraverso il sostegno allo sviluppo di una capacità 
autosufficiente da parte degli Stati insistenti nella regione del Corno d'Africa. 
L'infrastruttura, costruita a seguito di un accordo bilaterale di cooperazione Italia - Repubblica dì 
Gibuti, ha una capacità massima di alloggiamento in emergenza operativa di 300 unità ed è in grado 
di garantire i servizi minimi eli l~fe support (f'orce protection, attività amministrativa, manutenzione 
essenziale ordinaria, ecc.), secondo criteri di sostcnibi1ità, flessibilità e moclularità rispondenti ad un 
favorevole rapporto costo-efficacia. Allo scopo di contenere i costi di mantenimento e di esercizio, 
per la gestione della base è fatto ricorso, per quanto possibile, allo strumento dell' outsourcing 
presso ditte locali per la fornitura dei servizi essenziali di base (acl es., vitto, hilleting, rnanutenzione 
ordinaria, ecc.), nonché a sistemi in grado di ridurre al minimo indispensabile l'impiego delle 
risorse umane (quali ad es. sistemi di difesa passiva, videosorveglianza a circuito chiuso, ecc.). 
Dal dicembre 2012 la base italiana fornisce supporto logistico alle operazioni militari nazionali che 
si svolgono nel!' area del Corno d'Africa, Golfo di Aden, bacino soma lo, Oceano Indiano, nonché al 
personale italiano in transito sul territorio della Repubblica eli Gibuti o impiegato in Somalia. 
Il 28 marzo 2018 si è svolto presso la BMIS il 3° Intcrnational Lega! Symposium, con la 
partecipazione di tutti gli uffici legali delle coalizioni presenti nel Corno d'Africa (Italia, Stati Uniti, 
Giappone e Francia) in missione a Gibuti. Nel corso del seminario sono state trattate tematichc 
giuridico-legali, con particolare riguardo agli accordi bilaterali che le singole Nazioni hanno 

stipulato con la Repubblica eli Gibuti. 
La Base ha assicurato regolarmente i1 supporto alle unità de11a Marina militare operanti in Oceano 
indiano (Op. ATALANTA) c a quelle dei contingenti nazionali impiegati nella missione bilaterale 
di addestramento delle forze di polizia somale c gibutiane e nelle missioni EUTM SOMALIA, 

EUCAP SOMALIA c MINUSMA 
Infine, proseguono gli incontri del Comandante della Base con le Autoritù locali ed i rappresentanti 
degli altri contingenti internazionali schierati sul territorio della Repubblica di Gibuti, atti a 

consolidare gli sforzi delta Comunità internazionale. 
Il contingente di personale militare impiegato in tale anno è stato pari a 90 unità, tra cui n. l donna, 
che hanno svolto tutti i compiti e ricoperto tutti i ruoli previsti per il personale. 

Le risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attività ClMIC in GIBUTI ammontano a C 
100.000, impiegate per la reali1zazionc di IL 13 Quick lmpact Prt~jef·ts (progetti a elevato e 
immediato impatto sulla dimensione ci vile per acquisirc/mantcnere/increrncntare il consenso ne t 
confronti del Contingente militare nazionale), ne11c seguenti macro aree/settori di intervento: 

amministrazione civile: settori forze di sicurezza, sporL e cultura; 
supporto umanitario: settore minoranze/gruppi vulnerabili, per supportare le fasce pil:t deboli 
della popolazione, quali bambini c donne, tramite la donazione di beni eli prima nece5sità ovvero 
a sostegno del lavoro femminile, nonché la ristrutturazione di impianti elettrici e/o di parti eli 

edifici, migliorando il consenso verso il contingente italiano; 
supporto essenziale all'ambiente civile: settori salute c acqua, per concorrere a migliorare il 
sistema idrico di approvvigionamento c potabilizzazione in alcuni villaggi. migliorando il 
consenso della popolazione e incrementando i rapporti con le autorità locali. 
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B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA Dl INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti. 
Sede: base militare nazionale a Gibuti. 

2. MANDA'I'O INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti ha 
l'obiettivo di assicurare il supporto logistieo per le esigenze connesse con le missioni 
internazionali nell'area del Corno d'Atì·ica e zone limitrofe (attualmente: missioni ATALANTA, 
EUTM Somalia, EUCAP Somalia, attività di addestramento delle forze di polizia somale e 
gibutiane). 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti non 
ha un termine di scadenza predcterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

due accordi tecnici siglati a Gibuti nel 2012 tra il Ministro della difesa italiano pro tempore e 
il Ministro degli affari esteri c della cooperazione internazionale gibutiano, discendenti 
dall'accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Gibuti 
sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Gibuti il 30 aprile 2002, ratificato dalla 
legge 31 ottobre 2003, n. 327; 

- articolo 33, comma 5, DL n. 179/2012, convertito dalla L. n. 221/2012, che ha apprestato le 
risorse finanziarie per la realizzazione dell' infrastmttura; 

- deliberazione del Consiglio elci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispetti vamcnte, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE Dl SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

L'impiego eli personale militare presso la base militare nazionale è iniziato il l o dicembre 2012 
ed è al momento autorizzato sino al 31 dicembre 20 18. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 90 unità 
- mezzi terrestri: n. 18 
- mezzi navali: Il 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHIWA30 

>- Partecipazione di personale militare alla 1nissione UN denominala United Nations 
Multidimensional Integrated Stabilization Mission in Mali (MINUSMA). 

A. ANDAMEN'fO DELLA MISSIONE 

Da ottobre a dicembre 2108 2108 l'Italia ha continuato a supportare la missione con personale di 
stafT presso il Comando della missione a Bamako, supportando le varie iniziative, in particolare 
quelle tese al controllo dei diritti umani, alla protezione dei civili, alla creazione delle condizioni 
per il ritorno dei rifugiati, al supporto delle istituzioni militari e politiche malianc, alle Forze di 
polizia ed alla magistratura. 
E' in corso lo schieramento di un team multinazionale della Forza di Gendarmeria Europea (EGF) 
che prevede la partecipazione fino a 5 unità nazionali provenienti dall'Arma dei Carabinieri. 

Nell'ambito del contingente nazionale è stata impiegata 1 u. di personale femminile. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: Comando della missione a Bamako 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

MINUSMA ha il seguente mandato: 

- conseguire la stabilizzazionc dei principali centri abitati, in particolare nel nord del Mali; 
- sostenere le autorità di transizione del Mali per il ristabilimento dell'autorità dello Stato in 

tutto il paese (attraverso la ricostruzione del settore della sicurezza, in particolare la polizia c 
la gendarmeria, così come dello stato di diritto e della giustizia, l'attuazione di programmi per 
il disarmo, la smobilitazione e reintegrazione degli ex combattenti c lo smantellamento delle 
milizie c gruppi di auto-difesa, in coerenza con gli obiettivi di riconciliazione c tenendo in 
considerazione le esigenze specifiche dei bambini smobilitati) c per l'attuazione della road 
m.ap dì transizione verso il pieno ripristino dell'ordine costituzionale, della governance 
democratica e dell'unità nazionale in Mali, (attraverso un dialogo politico nazionale inclusivo 
e di riconciliazione, la promozione della partecipazione della società civile, comprese le 
organizzazioni femminili, l'organizzazione e lo svolgimento di elezioni politiche trasparenti 
inclusive e libere); 

- proteggere la popolazione civile sotto minaccia inuninente di violenza fisica, le donne e 
bambini colpiti dai conflitti armati, le vittime di violenza sessuale e di violenza di genere nei 
conflitti armati, il personale le installazioni e le attrezzature delle Nazioni Unite, per garantire 
la sicurezza e la libertà eli movimento; 

- promuovere il riconoscimento c la tutela dei diritti umani; 
- dare sostegno per l'assistenza umanitaria; 
- operare per la salvaguardia del patrimonio culturale: 
- realizzare azioni a sostegno della giustizia nazionale c internazionale per il perseguimento dci 

crimini di guerra e contro l'umanità. 

Costituisce, in particolare, compito prioritario di MINUSMA dare sostegno ali' attuazione 
dell'Accordo sulla pace e la riconciliazione in Mali, firmato nel 2015 t.ra Governo del Mali, 
Plate.forme coalition q/ armed groups c Coordinatimz des Mouvements de l'Azavvad coalition (d" 
armed groups. 
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Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al30 giugno 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RirERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 2100 (2013) e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2019, da UNSCR 
2423 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata nel 2013 ed è al momento autorizzata sino al 31 dicembre 
2018 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Personale militare: 12.169 unità (Armenia, Austria, Bangladesh, Belgio, Benin, Bhutan, Bosnia 
Erzegovina, Burkina Faso, Burundi, Cambogia, Cameroon, Chacl, Cina, Republica Ceca, 
Danimarca, Egitto, Estonia, Etiopia, Finlandia, francia, Gambia, Germania, Ghana, Guatemala, 
Guinea, Indonesia, Costa D'avorio, Giordania, Kenya, Lettonia, Liberia, Lituania, Mauritania, 
Messico, Nepal, Olanda, Nuova Zelanda, Niger, Nigeria, Norvegia, Pakistan, Portogallo, 
Romania, Salvador, Senegal, Sierra Leone, Spagna, Sri Lanka, Svezia, Svizzera, Togo, Tunisia, 
Regno Unito, Stati Uniti d'America, Yemcn); 

personale delle forze eli polizia: 1.741 unità (Bangladesh, Benin, Burkina Faso, Burundi, 
Cameroon, Chad, Egitto, Finlandia, Francia, Germania, Guinea, Ungheria, Costa D'avorio, 
Italia, Giordania, Madagascar, Niger, Nigeria, Olanda, Portogallo, Romania, Senegal, Spagna, 
Svezia, Svizzera, Togo, Tunisia, Turchia, Y emen); 

civili: 1.180 (661 maliani e 585 internazionali di cui 155 volontari appartenenti alle Nazioni 
Unite). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 7 unità 
- mezzi terrestri:// 
- mezzi navali: // 

mezzi aerei:// 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce ''A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 

99 



MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

J> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM Mali. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

SCHEDA 31 

Le attuali condizioni di sicurezza del Sahel destano preoccupazione, poiché da questa regione 
originano traffici e flussi migratori illegali, violenza diffusa e tCJTorismo, con un diretto impatto sulla 
sicurezza del nostro continente. 
La missione EUTM Mali ha il mandato di fornire addestramento militare e consulenza alle forze 
armate malianc nel sud del Paese, per contribuire alla ricostruzione delle capacità militari che 
consentano il ripristino dell'integrità territoriale del Paese. 
Le forze sono principalmente costituite dai Liaison Monitoring Team dci tre Joint Refiional 
Detachment (di cui uno a guida italiana) e dagli assetti per la sorveglianza elettronica. 
Tale tipo di attività è fondamentale per il processo di stabilizzazione della regione, in quanto fomiscc 
alle forze di sicurezza locali e alle legittime autorità malianc il suppmto della comunità internazionale 
c con esso gli strumenti necessari per il controllo autonomo del territorio e per creare le condizioni di 
una pace duratura in Mali. 
Da ottobre a dicembre 2018, l'Italia ha contribuito alla missione con 12 unità di personale. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Mali ha sede in Mali. Una cellula eli sostegno 
del comando della forza della missione è situata a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM Mali ha il mandato di fornire formazione e consulenza militare alle forze armate maliane 
(FA M) che operano sotto il controllo delle legittime autorità ci vili, al fine di contribuire al 
ripristino della loro capacit~t militare per consentire loro di condurre operazioni militari volte a 
ripristinare l'integrità territoriale maliana e ridurre la minaccia rappresentata dai gruppi 
terroristici. Inoltre, l'EUTM Mali sostiene l'operatività della forza congiunta del G5 Sahel presso 
la sua sede centrale. 
L'obiettivo è rispondere alle esigenze operative delle FAM e della forza congiunta del GS Sahel 
fornendo: 
- sostegno nella formazione e nella consulenza a favore delle FAM, incluso tramite attività 

decentrai izzate nelle regioni, nonché sostegno nell'istruzione in materia di diritto wnanitario 
internazionale, protezione dci civili e dei diritti wnani; 

- un contributo, su richiesta del Mali e in coordinamento con MINUSMA, al processo di 
disarmo, smobilitazione e reinserimento nel quadro dell'accordo di pace attraverso l'offerta di 
attività di formazione al fine di agevolare la ricostituzionc di forze armate malianc inclusive; 

- sostegno al processo del G5 Sahcl, tramite un sostegno mirato nella consulen7,a c nella 
formazione per l'operatività della forza congiunta del G5 Sahcl. 

L'EUTM Mali non partecipa a operazioni di combatti.men.to. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 18 rnaggio 2020. 

3. BASE GIURIDICi\ DI RIFERIMENTO: 
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istituita dalla decisione 2013/34/PESC del Consiglio del!' Unione europea del 17 gennaio 
2013, modificata c prorogata in ultimo, fino al 18 maggio 2020, dalla decisione (PESC) 
20181716 del Consiglio dell'Unione europea del 14 maggio 2018; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dcll'UE in 
ambito PSDC c che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali c la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a livello 
strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta (MPCC); a 
livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti esecutivi sono 
guidate da un comandante della forza della missione dell'U E, che opera sotto il comando del 
direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione; nell'esercizio 
delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari senza compiti esecutivi, il 
direttore d eli 'MPCC agisce sotto il controllo politico c la direzione strategica del comitato 
politico e di sicurezza, a norma dell'mticolo 38 del trattato; l'MPCC, in quanto struttura di 
comando e controllo a livello strategico militare, fissa e situata fuori dalla zona delle 
operazioni, incaricata della pianificazione e della condotta operative delle missioni militari 
senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e ripristinare le forze 
dell'Unione, sostiene il proprio direttore nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di 
comandante della missione; in teatro, una volta istituita una missione, un comando della forza 
della missione assiste il comandante della forza della missione cleii'UE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n, 

1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e i113 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata 1'8 marzo 2013 cd è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018, 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Stati partecipanti (esclusa l'Italia) e il relativo dato numerico: 
Austria (6 u.), Belgio (16 tL), Bulgaria (5 u,), Rep. Ceca (41 u), Germania (83 u.), Estonia (4 tL), 

Spagna (286 u,), Finlandia (2 u,), Francia (12 u.), Grecia (2 u.), Irlanda (16 u.), Ungheria (7 u.), 
Lituania (2 u,), Lussemburgo (l u,), Lettonia (3 u.), Portogallo ( 12 u.), Romania (lu,), Svezia (6 
u.), Slovenia (l u.), Regno Unito (6 u.), 

Inoltre partecipano 4 Stati Partner con i seguenti dati numerici: 
Albania (8 u,), Georgia (l u.), Montenegro (l u,) Serbia (3 u.). 

6, PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 12 unità 
-· mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: // 
-· mezzi aerei:// 

7. DETTAGLI i\'l''l'lJALIZZATT DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA32 

);> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sahcl Mali 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

EUCAP Sahel-Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna maliane, 
composta principalmente eia esperti cii polizia civile e forze di gendarmeria. 
Da ottobre a dicembre 2018, l'Italia ha contribuito alla missione con 4 unità cii personale, impiegate 
in attività cii consulenza e assistenza intese a sostenere la riforma delle forze di sicurezza. Tale tipo 
di attività è fondamentale per il processo di stabilizzazione locale c regionale, fornendo gli 
strumenti necessari al controllo autonomo del territorio. In particolare, sono stati svolti i seguenti 
corsi: 

- PSIRC- pre deployment a favore eli 120 u. della Guardia Nazionale dal 17 al 28 settembre 2018; 
corso eli messa a livello delle competenze pedagogiche dei formatori della Guardia Nazionale 
specializzati in O.P. dal3 settembre 2018 al 12 ottobre 2018 (10 u.); 
tecnica di polizia scientifica dal 8 ottobre 2018 al 12 ottobre 2018 a favore di 8 u. polizia 
nazionale; 

comandanti di squadrone a favore di 15 ufficiali della Guardia Nazionale dal 3 settembre 2018 al 
9 novembre 2018; 

Sous-Ofji'ciers- Sous-Offa favore di 15 sergenti della Guardia Nazionale dal 15 ottobre 2018 al 
16 novembre 2018. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DT INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della missione è situato a Bamako. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna (polizia, 
gendarmeria c guardia nazionale) maliane. 
Al fine eli sostenere la dinamica maliana di restaurazione dell'autorità dello Stato, oltre che 
l'attuazione dell'accordo di pace e riconciliazione in Mali firmato il 15 maggio c il 20 giugno 2015, 
e in stretto coordinamento con gli altri attori intcmazionali, in particolare la MINUSMA, l'EUCAP 
Sahel Mali assiste c consiglia le FSI nell'attuazione della riforma della sicurezza stabilita dal nuovo 
governo, nella prospettiva di: 
a) migliorare la loro efficacia operativa; 
b) ristabilire le loro rispettive catene gerarchiche; 
c) rafforzare il ruolo delle autorità amministrative c giudiziarie per quanto riguarda la direzione e il 
controllo delle loro missioni; 
d) agevolare un loro nuovo dispiegamento nel nord del paese. 

Nell'ambito delle sue attività l'EUCAP Sahcl Mali contribuisce a migliorare l'interoperabilità e il 
coordinamento tra le forze di sicurez,za interna dei paesi del G5 del Sahel e le FS L 

Al fine di raggiungere il suo obiettivo, I'EUCAP Sahel Mali opera secondo le lince operative 
strategiche definite nel concetto di gestione della crisi approvato dal Consiglio il 17 marzo 2014 e 
sviluppate nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 28 febbraio 2019. 

3. BASE GIURIDICI\ DI RIFERIMENTO: 
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- istituita dalla decisione 2014/219/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata dalla 
decisione (PESC) 2017/50 e in ultimo prorogata, fino al 28 febbraio 2019, dalla decisione 
(PESC) 2018/2008 del Consiglio dell'Unione europea. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXV l, n. 

l), approvate, rispetti va mente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA Dl AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE iTALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 14 febbraio 2015 ed è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano alla missione, esclusa l'Italia, 16 Stati: 
Belgio (18 u.), Rep. Ceca (l u.), Germania (4 u.), Grecia (l u.), Spagna (6 u.) Finlandia (1 u.), 
Francia (50 u.), Irlanda (l u.), Lussemburgo (l u.), Olanda (3 u.) Polonia (1 u.), Portogallo (8 u.), 
Romania (18 u.) Svezia (l u.), lJSA (10), Turchia (l u.) 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

.. personale: 4 unità 
- mezzi terrestri: n. 2 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHIWA 33 

> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sahel Niger. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione EUCAP Sahcl-Niger svolge attività formative in loco, con pacchetti addestrativi in 
favore degli istruttori/quadri delle tre forze di polizia nigerine (Gendarmerie, Police Nationale e 
Garde Nationale), nonché attraverso attività dedicate al rafforzamento delle capacità antiterrorismo 
delle forze nigerine schierate contro Boko Haram nel sud del Paese. Tale tipo di attività è 
fondamentale per il processo eli stahilizzazione della regione, in quanto fornisce alle istituzioni 
locali il supporto della Connmità Internazionale e con esso gli strumenti necessari al contrasto del 
terrorismo e della criminalità organizzata c al controllo e al sostegno autonomo del territorio. 
Da ottobre a dicembre 2018, l'Italia ha contribuito alla missione con 2 unità svolgendo i compiti 
previsti dal mandato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA CJEOGRAI'ICJ\ DI INTERVENTO E SEDE: 

Niger. 
Sede: il comando della missione è situato a Niamey. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Niger è una missione in ambito PSDC in Niger per sostenere lo sviluppo di 
capacità degli operatori della sicurezza nigerini di combattere il terrorismo e la criminalità 
organizzata, anche al fine di migliorare la loro capacità di controllare c combattere la migrazione 
illegale c eli ridurre il livello di reati a essa associati .. 
Nell'ambito dell'attuazione della strategia dell'Unione europea per !a sicurezza e lo sviluppo nel 
Sahel, l'EUCAP Sahel Niger mira a consentire alle autorità nigerine di elaborare i quadri 
strategici necessari c rendere maggiormente operative le strategie esistenti. L'EUCAP Sahel 
Nigcr mira altresì a contribuire allo sviluppo di un approccio integrato, pluridìsciplinare, 
coerente, sostenibile c basato sui diritti umani tra i vari operatori della sicurezza nigerini nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Assiste inoltre le autorità centrali e locali c le 
forze di sicurez?.a nigerine ncll'elabora7.ionc di politiche, tecniche c procedure per efficacemente 
controllare c combattere la migrazione illegale. 
Al fine eli conseguire tali obiettivi, l'EUCAP Sahcl Niger: 
a) migl.iora la cooperazione tra i diversi attori in Niger nel settore della sicurezza c sostiene lo 
sviluppo di quadri strategici c rende maggiormente operative le strategie esistenti in tale settore; 
b) potenzia la capacità delle forze di sicurezza nigcrine nella lotta al terrorismo e alla criminalità 
organizzata mediante consulenze, formazioni c, se del caso, adeguato tutoraggio; 
c) assiste le forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di procedure e tecniche per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale e ridurre il lìvello di reati a essa 
associati, fornendo consulenza strategica e formazione, anche in materia di controllo di frontiera, 
a sostegno degli obiettivi dell'Unione nel settore della migrazione; 
d) agevola il coordinamento regionale c internazionale nel contrasto al terrorismo, alla 
cri1ninalitù organizzata e alla migrazione illegale. 
L'EUCAP Sahel Nigcr si concentra su tali attività. che contribuiscono al miglioramento del 
controllo del territorio del Nigcr, incluso in coordinamento con le forze armate nigcrinc. 
Nello svolgimento dei suoi compiti, l'EUCAP Sahel Niger mira a garantire che la capacità del 
Niger di combattere il terrorismo c la criminalità organinata sia sviluppata in modo sostenibile, 
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in particolare migliorando le politiche del Nigcr in materia di gestione delle risorse umane, 
logistica e formazione in detto settore. 

L' EUCAP Sahel Niger non svolge alcuna funzione esecutiva. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 settembre 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2012/392/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata c 
prorogata in ultimo, fino al 30 settembre 2020, dalla decisione (l>ESC) 2018/1247 del 
Consiglio dell' lJ nione europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il13 dicembre 2018. 

4. DATA Dl AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata nel 2013 ed è al momento autorizzata sino al 31 dicembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano alla missione, oltre all'Italia: 
Belgio (6 u.), Germania (4 u.), Danimarca (l u.), Spagna (4 u.), Finlandia (l u.), Francia (30 u.), 
Lussemburgo (4 u.), Portogallo (l u.), Romania (8 u.). Svezia (l u.). 

6. PERSONALE NA7TONALE E ASSE'fTI IMPIEGATI 

- personale: 2 unità 
mezzi terrestri:// 

- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELJ ,A MISSIONE 

( vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE'') 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 34 

>- Partecipazione di personale militare alla Multinationa/ Force and Observers in Egitto (MFO). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione ha il compito di assicurare la libera navigazione cd il transito nello stretto di Tiran c nel 
golfo di Aqaba, pattugliando le aree marittime connesse, monitorando il traffico marittimo in 
transito e segnalando eventuali comp01tamenti illeciti o non aderenti agli accordi intcmazionali. 
Da ottobre a dicembre 2018, l'Italia ha partecipato alla missione con l'impiego di 75 unità di 
personale (di cui 2 donne) c 3 unità navali tipo pattugliatori costieri, classe "Esploratore" della 
Marina militare. 

Il gruppo navale costiero nazionale ha svolto attività di pattugliamento ne !l'arca, fornendo una 
dettagliata situazione del tratì'ico marittimo che interessa lo stretto di Tiran, allo scopo di verificare 
ed eventualmente riportare le violazioni agli accordi di Camp Davùl e al Trattato di pace tra Egitto 
cd Israele. 

Le unità nazionali inoltre hanno continuato a fomire supporto alle autorità locali nelle operazioni di 
ricerca e soccorso in mare e di tutela dell'ambiente marino, nonché svolto periodiche esercitazioni 
in supporto degli altri contingenti della MFO. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Fascia orientale della penisola del Sinai e acque prospicienti. 
Sedi principali: El Gorah e Sharm ei-Shcikh. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Multinational Force and Observers in Egitto (MFO) è una organizzazione internazionale 
indipendente istituita per il mantenimento della pace nel Sinai a seguito degli accordi eli Camp 
David del 17 settembre 1978 tra Stati Uniti, Egitto e Israele, confermati dal Trattato di pace del 
1979, con cui Israele restituiva all'Egitto la penisola del Sinai, occupata durante la guerra dei sei 
giorni del 1967. 

Nel 1981 è stato negoziato dalle Patti un Protocollo al Trattato, che prevede la libera 
circolazione nelle acque del Golfo di Aqaba c dello Stretto di Tiran e la costituzione della MFO, 
con il mandato eli sorvegliare l'attuazione delle disposizioni di sicurezza del Trattato, cercando di 
prevenire qualsiasi violazione dci suoi termini. 

La missione non ha un termine di scadenza preclcterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato di pace tra la Repubblica araba d'Egitto e lo Stato di Israele firmato il 26 marzo 
1979 a Washington, a seguito degli accordi di Camp David del 1978; Protocollo istitutivo 
della MFO del 3 agosto 1981; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 20 18; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, ill9 dicembre 2018 e i113 dicembre 2018. 

4. DATA LJI !\ VVIO R TERMINE DI SCADENZA DEIJA PARTECIPA7.IONE ITALIANi\ 

La partecipazione italiana è iniziata nel 1982 ed è al momento autorizzata sino al 31 dicembre 
2018. 
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5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano alla missione, oltre all'Italia, 12 Paesi per un totale di 1.160 unità (454 USA, 68 
Canada, 27 Australia, 26 Nuova Zelanda, 275 Colombia, 41 Umguay, l Francia, 170 Isole Fiji, 3 
Norvegia, 18 Rep. Ceca, 2 UK). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 75 unità 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: n. 3 
- mezzi aerei:// 

7. DETtAGLI A TfUALIZZATl DELLA MISSIONE 

( vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

ScHEDA35 

>- Partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UE denominata Huropean Union 
Border Assistence Mission in Libya (EUBAM LIBY A). 

A ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La partecipazione del personale della Polizia di Stato viene assicurata secondo il meccanismo delle 
Cali for Contribution - CfC. La Missione c la CPCC richiede personale "esperto" alle 
Amministrazioni nazionali attraverso specifici appelli alla contribuzione a cadenze regolari. La 
Polizia di Stato, diffondendo questi appelli al proprio personale, propone le candidature, su base 
volontaria, per le posizioni con profili inerenti alle professionalità specifiche degli operatori di 
polizia. Le selezioni vengono effettuale esclusivamente da pane! designati dall'organismo 
internazionale ed il personale risultato idoneo viene distaccato (seconded) ed inserito a pieno nella 
catena di comando propria della Missione. 

Ogni operatore distaccato opera secondo gli obiettivi del suo profilo e risponde alla catena di 
comando della Missione. L'Amministrazione nazionale di appartenem:a svolge attività di controllo 
e supporto prevalentemente Iogistico non entrando nel merito dell' operatività del personale 
distaccato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libia. 
Sede: il comando della missione è situato a Tripoli. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI b TERMINE DI SCADENZA 

EUBAM LI BY A è una missione eli assistenza alla gestione integrata delle frontiere in Libia. 

L'obiettivo dell'EUBAM Libia è prestare assistenza alle autorità libiche nella creazione di 
strutture statali di sicurezza in Libia, in particolare nei settori della gestione delle frontiere, 
dell'applicazione della legge e della giustizia penale, al fine di contribuire agli sforzi volti a 
smantellare le reti della criminalità organizzata coinvolte segnatamcnte nel traffico di migranti, 
nella tratta di esseri umani e nel terrorismo in Libia c nella regione del Mediterraneo centrale. 
Al fine di conseguire tale obiettivo, I'EUBAM Libia: 

a) sostiene lo sviluppo di un quadro più ampio di gestione delle frontiere, in particolare mediante 
l'elaborazione eli un libro bianco su una strategia di gestione integrata delle frontiere nonché di 
una strategia per la sicurezza marittima, fornendo capacità ed eseguendo progetti concreti per le 
agenzie libiche preposte all'applicazione del diritto marittimo e a quelle responsabili della 
gestione delle frontiere terrestri, valutando nel contempo le possibilità eli espandere le attività al 
di fuori della capitale, anche al confine con la Tunisia e nel sud del paese;; 

b) sostiene lo sviluppo di capacità e l'assistenza alla pianificazione strategica, anche per quanto 
riguarda le Corze di polizia, nell'ambito del ministero degli interni pe.r quanto riguarda 
l'applicazione della legge, inclusa, ove possibile, l'assistenza alla missione di sostegno delle 
Nazioni Unite in Libia (UNSMIL), nel suo impegno per sviluppare le capacità di polizia, e 
appoggia le funzioni di coordinarnento tra le autorità l i biche pertinenti nella lotta contro la 
criminalità organizzata e il terrorismo; 

c) sostiene la riforma istituzionale e fornisce assistenza alla pianificazione strategica al ministero 
delle giustizia c fornisce Io sviluppo più ampio di capacità agli operatori della giustizia penale 
competenti, tra cui la Procura generale c l'Istituto giudiziario superiore; 
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d) sostiene il coordinamento strategico tra i donatori e l'attuazione dei progetti in risposta alle 
esigenze libiche nei settori della gestione delle frontiere, dell'applicazione della legge c della 
giustizia penale. 

I..,'EUBAM Libia promuove i diritti umani e la parità di genere in tutte le sue attività. 

L'EUBAM Libia non svolge alcuna funzione esecutiva. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita dalla decisione 2013/233/PESC del Consiglio dcii' Unione europea, modificata dalla 
decisione (PESC) 2017/1342 c in ultimo modificata e prorogata, fino al 30 giugno 2020, 
dalla decisione (PESC) 2018/2009 del Consiglio dell'Unione europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni delta Camera dei deputati (n. 6-00382) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 

n. 94), approvate, rispettivamente, il 17 gennaio 2018 e il 15 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La Polizia eli Stato ha iniziato a contribuire a questa Missione con proprio personale dal 
22.05:2013. La partecipazione della Polizia di Stato viene assicurata secondo mandati individuali 
della durata di un anno dalla data del distacco, rinnovabili. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI: 

Personale: 3 unità 
Mezzi terrestri: l 
Mezzi navali: l 
Mezzi aerei: l 

7. DETTAGLJ ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA l (2018) 

:;;,. Pa.Iiecipazione di personale militare alla missione bilaterale eli assistenza e supporto in Libia. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

II contingente eli personale impiegato nella misswne cotnprende: personale sanitario, unità per 
assistenza c supporto sanitario, unità con compiti di formazione, addestramento consulenza, 
assistenza, supporto, e mentoring, Mobile Training Team, unità per il supporto logistico generale, 
unità per lavori infrastrutturali, unità di tecnici/specialisti, squadra rilevazioni contro minacce 
chimichc-biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN), team per ricognizione c per comando e 
controllo, personale di collegamento presso dicasteri/stati 111aggiori libici; unità con compiti diforce 
protection del personale nelle aree in cui esso opera. 
Nell'ambito del contingente sono state impiegate 17 u. di personale fcnuninilc. 

Da ottobre a dicembre 2018 sono state condotte le seguenti attività: 

J> attività sanitaria presso l'ospedale civile di Misurata (dall'inizio della missione): 
visite ambulatoriali/specialistiche: 15 .O 18; 
medicazioni chirurgico/ambulatoriali: 1.468; 
interventi chirurgici strumenta! i: 807; 
attività infermicristichc strumentali: l O l; 
consulenze infennicristichc: 52; 

> attività di formazione e addestramento svolta in teatro: 

• Corso C-lED (articolato su 3 moduli selcttivi): 
dal 2 al 9 ottobre 2018, a [Jvore di 26 unità delle forze 1nilitari c sicurezza libiche (primo 
modulo); 

dal 10 al 30 ottobre 2018, in favore di 13 unità delle forze eli sicurezza libiche (secondo 
modulo, ricerca e riconoscimento ordigni esplosivi); 
dal 31 ottobre al 23 novembre 2018 a favore di 10 unità delle forze di sicurezza libiche 
(terzo modulo); 

• dal 28 agosto al 5 ottobre 2018: attività addestrativa a favore di 25 militari appartenenti 
all'unità di sicurezza dell'Ospedale Militare di Mitiga in Tripoli; 

• dal 9 al 29 ottobre 2018: sicurezza installazioni militari a favore di 25 unili'1 del plotone 
Sicurezza Ospedale di Tripoli; 

"' attività a favore dell'Aeronautica militare libica (in Teatro): il Mobile Training Team 
dell'Aeronautica militare ha fornito supporto nel ripristino della linea di volo C I 301-I e delle 
infrastrutture militari aeroportuali in Mitiga. Sono in corso le attività per il perfezionamento della 
documentazione per l'immissione di specialisti in grado di incrementare le capacità necessarie a 
completare: 

le attività d'ispezione (200 ore) del velivolo SIN I 15; 
il piano di riparazione del velivolo SIN 118, che richiede controlli strutturali e "non 
distruttivi". 

Le risorse finanziarie utilizzate, per l'anno 2018, in Libia nelle attivilù CIMIC ammontano a € 
85.000, per la realizzazione di Quick Impact Projects (progetti a elevato e immediato impatto sulla 
dimensione civile per acquisire/mantenere/incrementare il consenso nei confronti del Contingente 
militare na1-ionalc). Coerentemente con la natura stessa della missione, sono stati realizzati n. 2 
progetti nel settore salute, per l'acquisizione di attrezzature mediche c rnaterialc sanitario a favore 
dell'Ospedale Mitiga di Tripoli. 
B. SINTESI OPERATIVA 
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l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DJ SCADENZA 

La missione è intesa a fornire assistenza c suppmto al Governo di Accordo nazionale libico, 
svolgendo i seguenti compiti: 
- assistenza e supporto sanitario, garantendo anche la possibilità di trasferire in Italia i pazienti 

che dovessero richiedere cure altamente specialistiche; 
attività di sostegno a carattere umanitario c a fini di prevenzione sanitaria attraverso corsi di 
aggiornamento a favore di tearn libici impegnati nello sminamcnto; 
attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring a favore 
delle forze di sicurezza c delle istituzioni governative libiche, in Italia e in Libia, al fine di 
incrcmentarne le capacità complessive; 
assistenza e supporto addestrativi e di rnentoring alle forze eli sicurezza libiche per le attività 
di controllo e contrasto dell'immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle minacce alla 
sicurezza della Libia; 
attività per il ripristino dell'efficienza dci principali assetti telTcstri, navali c aerei, comprese 
le relative infrastrutture, funzionali allo sviluppo della capacità libica di controllo del 
territorio e al supporto per il contrasto dell'immigrazione illegale; 
iniziative, nell'ambito elci compiti previsti dalla missione, poste in essere da altri Dicasteri; 
incentivare e collaborare per lo sviluppo di capacity building della Libia; 
eifettuare ricognizioni in territorio libico per la determinazione delle attività di supporto da 
svolgere; 
garantire un'adeguata cornice eli sicurezzaffòrce protection al personale impiegato nello 
svolgimento delle attività/iniziative in Libia. 

La missione è frutto dell'avvenuta riconfigurazionc in un unico dispositivo delle attività di 
supporto sanitario e umanitario previste dall'Operazione lppocrate e di alcuni compiti previsti 
dalla missione in supporto alla Guardia costiera libica, prima inseriti tra quelli svolti dal 
dispositivo aeronavale nazionale Mare sicuro, a cui si sono aggiunte ulteriori attività richieste 
dal Governo di Accordo nazionale lìbico, con l'obietti v o di rendere l'azione di assistenza e 
supporto in Libia maggiormente incisiva ed efficace, sostenendo le autorità libiche nell'azione di 
pacificazione e stabilizzazione del Paese e nel rafforzamento delle attività eli controllo c 
contrasto de li' immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza, in 
armonia con le linee di intervento decise dalle Nazioni Unite. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO; 

- UNSCR 2259 (2015), 2312 (2016), 2362 (2017), 2380 (2017), 2437 (2018), che invitano gli 
Stati Membri, singolarmente o nell'ambito di organizzazioni regionali, inclusa l'Unione 
europea, a cooperare con il Governo di Accordo nazionale libico e reciprocamente, su 
richiesta della Libia, nel consolidamento di capacità istituzionali per la difesa dei confini, la 
prevenzione e la lotta ai traffici illegali di ogni tipo attraverso il proprio territorio e il Mar 
Mediterraneo. La missione si inquadra nell'ambito delle attività di supporto al Governo di 
Accordo nazionale libico, in linea di continuità con l'impegno umanitario assunto dall'Italia 
in riferimento alla crisi libica; 

- richieste del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 
Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017, relativa alla necessità di ricevere addestramento, in 
Italia e in Libia, a favore delle Forze di Sicurezza libiche impegnate nella lotta ai traffici 
illegali eli ogni tipo, e del 23 luglio 2017, relativa ali' invio in Libia di un sostegno tecnico 
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navale idoneo a fornire l'aiuto necessario nella lotta all'immigrazione illegale c al traffico di 
esseri umani; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Carnera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

l), approvate, rispetti vamcnte, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DT AVVIO E TERMINE DT SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La missione è stato avviata dal 1 o gennaio 2018 ed è al momento autorizzata sino al 31 dicembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 400 unità (consistenza media annuale pari a 375 unità in funzione del periodo di 
impiego) 

- mezzi terrestri: n. 130 
mezzi navali: tratti nell'ambito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare Sicuro 
già autorizzate; 

- mezzi aerei: tratti nell'ambito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare Sicuro 
già autorizzate; 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 2 (2018) 

,. Pmtccipazione di personale militare alla missione bilaterale di supporto nella Repubblica del 
Niger. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione, pianificata sulla base delle richiesta avanzate dalle Autorità nigcrinc, avrebbe dovuto 
svilupparsi, nel corso del 2018, mediante un impiego di personale fino a 120 unità nel primo 
semestre e fino a un massimo di 470 unità entro la fine dell'anno. Tuttavia, nel corso dci primi nove 
mesi del 2018, le stesse Autorità, principalmente per problemi politici interni connessi con una 
particolare sensibilità dell'opinione pubblica sulla presenza di contingenti stranieri all'interno dei 
confini del Nigcr, hanno rallentato il processo di afflusso del personale militare italiano in Niger 
con la mancata sottoscrizione di alcune delle note verbali sullo stazionamento. 
Per questo la partecipazione nel periodo ottobre-dicembre 2018 ha avuto una presenza media pii:1 
bassa. La consistenza del personale militare nazionale presente in teatro, infatti, è stata di circa 40 
unità, impiegate in attività di collegamento e di ke.v leader engagenwnt per meglio definire gli 
ambiti di cooperazione/supporto. 
Nell'ambito dei colloqui, sia a livello politico che a livello militare, è stato comunque più volte 
ribadito il valore strategico della collaborazione con l'Italia, soprattutto nell'ambito del contrasto 
alla migrazione irregolare. 
Le risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attività CIM.IC nel teatro operativo nigerino 
ammontano a circa € 140.000. Tale assegnazione, non prevista in sede di pianificazione annuale, è 
stata autorizzata tramite un'operazione di storno fondi da altri teatri. Questo ha consentito di 
realizzare n. 2 Quick lmpact Prqjects (progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione 
civile con lo scopo di acquisire/mantenere/incrementare il consenso della popolazione locale nei 
confronti del Contingente militare nazionale), nei settori salute e igienico sanitario, attraverso 
l'approvvigionamento e la donazione di attrezzature sanitarie, kit di primo soccorso c farmaci, 
nonché attrezzature per il trattamento delle acque. 
Tali interventi sono stati integrati con materiali sanitari e di primo soccorso, messi a disposizione 
dal MAECI con donazioni ai Ministeri della salute c della difesa nigerini, principalmente per fare 
fronte alle stagionali epidemie di malaria, colera e mcningite. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica del Niger, Mauritania, Nigeria e Benin. 
Il porto di Cotonou in Benin, quale principale porto di imbarco/sbarco con linee di 
comunicazione che possono attraversare Nigeria/Benin. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVi E TERMINE DT SCADENZA 

La missione è intesa a fornire supporto nella Repubblica del Niger, svolgendo i seguenti compiti: 
- supportare, ne !l'ambito di uno sforzo congiunto europeo e statunitense per la stabilizzazione 

de li' area e il rafforzamento delle capacità di controllo del territorio delle autorità nigcrine c 
dei Paesi del G5 Sahel (Nigcr, Mali, Mauritania, Chacl e Burkina Faso), lo sviluppo delle 
Forze di sicurezza nigerinc (Forze armate, Gendarmeria Nazionale, Guardia Nazionale c 
Forze speciali della Repubblica del Nigcr) per l'incremento eli capacità volte al contrasto del 
fenomeno dci traffici illegali e delle minacce alla sicurezza; 

- concorrere alle attività di sorveglianza delle frontiere c del territorio e di sviluppo della 
componente aerea della Repubblica del Niger. 

113 



Il contingente del personale comprende: team per ricognizione e comando e controllo, team di 
addestratori, da impiegare anche presso il Defense College in Mauritania, team sanitario, 
personale del genio per lavori infrastruttura! i, squadra rilevazioni contro minacce chimiche
biologichc-radiologiche-nucleari (CBRN), unità di supp01to; unità di force protection; unità per 
raccolta informativa, sorveglianza c ricognizione a supporto delle operazioni (lSR). 

La missione non ba un termine di scadenza prcdetcrminato. 

3. BASE GIURIDICA Dl RIFERIMENTO: 

- lJNSCR 2359 (2017), che accoglie favorevolmente lo schieramento di una Forza congiunta 
composta da unità dei Paesi del G5 Sahel (Mauritania, Mali, Niger, Ciad e Burkina Faso), per 
il contrasto dei traffici illegali e delle JDinacce alla sicurezza; 

- UNSCR 2391 (2017), relativa al sostegno logistico delle Nazioni Unite alla Forza congiunta 
tramite la missione MINUSMA per la conduzione di operazioni transfrontaliere; 

~ accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana c il 
Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma in data 26 settembre 2017 (in corso di 

ratifica); 
- richiesta delle Autorità nigerine con nota 3436/MDN/SG in data 1 o novembre 2017, di 

sostegno per il rafforzamento delle capacità militari nigerine, in particolare nei settori della 
sorveglianza delle frontiere, dello sviluppo della componente aerea e della formazione ed 
equipaggiamento delle Forze locali impegnate nella lotta al terrorismo, alla migrazione 

illegale c al contrabbando; 
- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018: 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n 

l), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA Dl AVVlO E TERMINE Dl SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La missione è stata avviata dal 1° gennaio 2018 ed è al momento autorizzata sino al 31 dicemhn 

2018. 

5. PERSONALE INTERNAZlONALE IMPIEGATO 

Il 
6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 70 unità (rispetto alle 470 unità autorizzate) 

mezzi terrestri: n. 30 
- mezzi navali://; 
- mezzi aerei: n. 2 

7. DETTAOLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 
(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 3 (2018) 

>- Partecipazione di personale militare alla missione NATO di supporto in Tunisia per lo sviluppo 
di capacità interforzc delle Forze armate tunisine. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione è intesa a fornire supporto alla Tunisia per costltmre uno o più comandi ~ .Joint 
Headquarters (JHQ) a seguito di specifica richiesta tunisina alla NATO. In tale ambito l'Italia si è 
proposta di supportare l'iniziativa in qualità di Lead Nation!Troop Contributing Nation Tuttavia, 
nel corso dei primi nove tnesi del 2018, le Autorità tunisine hanno rallentato le attività di 
implementazione del progetto per questioni politiche interne. 
Tale situazione non ha consentito di rispettare la pianificazione iniziale che prevedeva lo 
schieramento di un contingente di 60 unità, con personale comprendente team per ricognizione e 
comando c controllo, team advisors, team addestratori, team sanitario, unità di supporto, unità di 
force protection. Nei trimestre ottobre-dicembre 2018, l'attività è stata svolta con una presenza 
media eli sole 3 unità per la condotta di attività di ricognizione e key leader engagement. 
Dal 3 al 6 dicembre 2018, 3 unità tunisine hanno pattccipato, a Firenze, ali' esercitazione eli "Posti 
Comando" denominata "Golden Wings". 
In tale quadro di situazione la Difesa ha comunque condotto due ricognizioni tecniche volte a 
identificare le esigenze prioritarie della controparte tunisina e condividere nel dettaglio le modalità 
per suppottare lo sviluppo capacitivo della Tunisia. Tali attività hanno permesso di dettagliare il 
progetto tunisino, che prevede la realizzazione di tre Comandi regionali (CCPCO), a guida Esercito, 
di cui uno dislocato a nord (a Jendouba), uno al centro (a Kasscrine) e uno a sud (in località ancora 
da definire), con capacità di pianificare e condurre operazioni joint di contrasto al terrorismo c 
controllo delle tì·onticre. I tre CCPCO saranno posti alle dipendenze di un Comando centrale 
sovraorclinato, a TUNISI, da realizzare in una fase successiva. 
Attesa la crescente rilevanza strategica della collaborazione con la Tunisia, considerato anche 
l'incremento del t1usso eli migrazione clandestina in partenza dalle coste tunisine verso l'Italia e 
l'Europa, è intendimento del Governo concludere la partecipazione alla missione NATO e avviare 
per l'anno 2019 una missione bilaterale di supporto alla Tunisia per la realizzazione di tale progetto. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Tunisia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La Tunisia ha avanzato alla NATO una richiesta di supporto per costituire un comando di livello 
brigata- Joint Headquarters (JHQ) ·- trasformando il già esistente comando della l" brigata di 
fanteria meccanizzata. 
L'iniziativa è inserita nell'ambito delle attività di cooperazione per la sicurezza della NATO 
(uno dci tre compiti essenziali definiti dall'Alleanza nel "concetto strategico" del 201 0) cd è 
volta ad intervenire su due aspetti complementari ed integrati: lo sviluppo capacitivo cd 
ordinativo del comando di brigata attraverso attività di addestramento, consulenza ed assistenza e 
la realizzazione di un'adeguata infra/info-struttura di supporto alla capacità di "comando e 
controllo". 
La pattecipazione nazionale ali' attività è intesa a: 
- supportarc le unità delle forze eli sicurezza tunisine, incluse la National Guard e le forze di 

polizia, nella costituzione e implementazione del Comando Joint; 
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- sviluppare e rafforzare le capacità di pianificazione e condotta di operazioni interforze, in 
particolare nelle attivit~l di controllo delle frontiere e di lotta al terrorismo. 

La missione non ha un termine di scadenza prcdeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
- IMSM-0679-2016 del 21.12.2016 "NATO SUPPORT TO THE ESTABLISHMENT OF A 

BRIGADE LEVEL HQ IN TUNISIA", redatto dall'IMS sulla base di una richiesta scritta 
delle autorità militari Tunisine al CMC per attività di cooperazione per la sicurezza 
(Cooperative Security - 29 Aprile 2016). Tale documento NATO dettaglia le iniziali attività 
per la definizione del supporto (assessnzent visit in loco) per definire il perimetro 

dell'esigenza. 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

l), approvate, rispettivamente, il 19 (}jccmbre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DIAVVIOE TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è stata avviata il l c gennaio 2018 cd è al momento autorizzata sino al 

31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPlEGATl 
personale: 4 unità in funzione delle ricognizioni svolte (rispetto alle 60 unità autorizzate) 

mezzi tenestri: //; 
mezzi navali://; 
mezzi aerei://. 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMEN'l'O DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 4 (2018) 

);. Partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations Mission for 
the Referendum in Western Sahara (MINURSO) 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione è stata istituita in conformità con la "proposta dì accordo", accettata dal Marocco e dal 
Frente popular para la liheraciòn de Saguia el-Hamra y de Rio de Oro (Fronte POLISARIO), 
relativa al un periodo transitorio per la preparazione di un referendum in cui il popolo del Sahara 
occidentale avrebbero scelto tra indipendenza e integrazione con il Marocco. A oggi il referendum 
non si è ancora svolto, ma continuano a essere svolte le attività di monitoraggio sulla cessazione 
delle ostilità, riduzione della minaccia di mine c ordigni inesplosi, sostegno alla pacificazione. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO l:ì SEDE: 

Marocco, Laayoune. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Il mandato di MINURSO prevede i seguenti compiti: 
~ controllare il cessate il fuoco; 

verificare la riduzione delle truppe marocchine nel territorio; 
monitorare il confinamento delle truppe marocchinc e del Fronte POLISARIO nei luoghi 
designati; 
adottare misure con le parti per assicurare il rilascio di tutti i prigionieri polìtici sahrawi o 
detenuti; 
sovrintendere allo scambio di prigionieri di guerra; 
attuare il programma di rimpatrio dei rifugiati; 
identificare e registrare gli elettori qualificati; 
organizzare e garantire un referendum libero cd equo e proclamare i risultati. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 aprile 2019. 

3. BASE GIURIDlCA Dl RIFERIMENTO 

- Istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991), in ultimo prorogata, fino al 30 aprile 2019, da 
UNSCR 2440 (2018), con la quale le Nazioni Unite hanno ribadito la volontà di assistere le 
parti per il raggiungimento di una soluzione politica giusta, duratura c reciprocamente 
accettabile, per l'autodeterminazione del popolo del Sahara Occidentale nel contesto di 
accordi coerenti con i principi e gli scopi della Cnta delle Nazioni Unite; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018: 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMiNE DI SCADENZA DELLA PARTECIPr\ZIONE 1TAUA0;i\ 

La partecipazione italiana è stata avviata dal 1° gennaio 2018 è al tnmnento autorizzata sino al 
31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPlEGJ\TO 
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Partecipano alla missione n. 38 Paesi. Contribuiscono oltre all'italia: Argentina (3u.), Austria 
(4u.), Bangladesh (26u.), Bhutan (2u.), Brasile (9u.), Cina (13u.), Croazia (Su.), Djibouti (2u.), 
Ecuador (2u.), Egitto (16u.), El Salvaclor (3u), Francia (3u.), Germania (3u.), Ghana (l3u.), 
Guinea (5u.), Honduras (11 u.), Ungheria (6u.), India (3u.), Indonesia (3u.), Irlanda (3u.), 
Giordania (2u.), Kazakhstan (Su.), Malawi (3u.), Malaysia (5u.), Messico (4u.), Mongolia (l u.), 
Montenegro (2u.), Nepal (Su.), Nigeria (6u.), Pakistan (14u.), Polonia (2u.), Portogallo (l u.), 
Repubblica di Corea (Su.), Federazione Russa (15u.), Sri Lanka (4u.). Svezia (2u.), Svizzera 

(2u.), Togo (2u). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETfi IMPIEGATI 

- personale: 2 unità 
- mezzi terrestri: // 

mezzi navali: // 
mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 

118 



MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 5 (2018) 

:.. Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM RCA 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

EUTM RCA è una missione di formazionc/addestrmnento, il cui obiettivo è sviluppare le capacità 
delle forze Armate della Repubblica Centro Africana al fine di renderlc autosufficienti, credibili, 
responsabili, etnicamente bilanciate e sempre sotto il controllo democratico. 
Nell'ultimo trimestre 2018 il nostro Paese ha confermato la partecipazione alla missione con un 
contributo di 3 unità le quali svolto i compiti previsti dal mandato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica Centrafricana. 
Il comando della missione ha sede a Bangui, RCA. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM RCA è una missione militare di formazione in ambito PSDC nella Repubblica 
centrafricana al fine di contribuire alla riforma del settore della difesa nella RCA nell'ambito del 
processo di riforma del settore della sicurezza centrafricana. 
Lavorando allo scopo di ottenere Forze armate centrafricane (FACA) moderne, efficaci c 
democraticamente responsabili, l.'EOTM RCA assicura: 
a) consulenza strategica al gabinetto del Presidente, al Ministero della difesa, allo Stato maggiore 
e alle Forze annate e consulenza sulla cooperazione civile-militare, anche al ministero 
dell'interno e alla gendarmeria; 
b) istruzione per gli ufficiali c i sottufficiali delle FACA: 
c) formazione per le FACA; 
d) consulenza strategica al ministero dell'interno, al direttore generale della polizia c al direttore 
generale della gendarmeria, al fine di permettere la successiva interoperabilità e l'impiego 
coordinato delle forze di difesa e eli sicurezza interna nella Repubblica centrafricana. 
Nell'ambito dei suoi mezzi e delle sue capacità, I'EUTM RCA fornisce alla delegazione 
dell'Unione nella Repubblica centrafricana competenze nei settori militare, della sicurezza c 
dello stato di diritto. 
L'EUTM RCA opera secondo gli obiettivi politici e strategici figuranti nel concetto di gestione 
della crisi approvato dal Consiglio dell'Unione europea ill4 marzo 2016. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 19 settembre 2020. 

3. BASE GlURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione (PESC) 2016/610 del Consiglio dell'Unione europea del 19 aprile 
2016, modificata e prorogata, fino 19 settembre 2020. dalla decisione (PESC) 2018/1082 e, 
in ultimo, modificata dalla decisione (PESC) 2018 (1941) del Consiglio dell'Unione europea; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea. che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dcll'UE in 
ambito PSDC e che modifica la decisione 20 10/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a livello 
strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta (MPCC); a 
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li vello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti esecutivi sono 
guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera sotto il comando del 
direttore dell'MPCC nell'esercizio deltc funzioni di con1andante della missione; nell'esercizio 
delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari senza compiti esecutivi, il 
direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la direzione strategica del comitato 
politico e di sicurezza, a nonna dell'articolo 38 del trattato; l'MPCC, in quanto struttura di 
comando e controllo a 1ive1lo strategico militare, fissa e situata fuori dalla zona delle 
operazioni, incaricata detla pianificazione c della condotta operative delle missioni militari 
senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e ripristinare le forze 
dell'O nione, sostiene il proprio direttore nel l 'esercizio delle sue funzioni in qualità di 
comandante della missione; in teatro, una volla istituita una missione, un comando della forza 
della missione assiste il comandante della forza della missione dell'VE. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018: 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA Dl AVVIO E TERMINE Dl SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è stata avviata dal 1° gennaio 2018 è al momento autorizzata sino al 

31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano a questa missione n. ll Paesi. Contribuiscono oltre all'Italia: Spagna (8 u.), francia 
(40 u.), Lituania (2 u.), Polonia (2 u.), Portogallo (45 u.), Romania (9 u.), Svezia (6 u.). 

Partecipano come partner: Serbia (7 u.), Bosnia (2 u.), Georgia (35 u.). 

6. PDRSONALE NAZIONALE E ASSETTI!MPlEGi\Tl 

personale: 3 unità 
- mezzi terrestri: Il 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: l l 

7. DETTAGLI ATfUALlZZATI DELIA MISSIONE 

(vd . ..,·. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA36 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NAZIONALI 

;;.. Potcnziamento del dispositivo aeronavale nazionale apprestato per la sorveglianza e la 
sicurezza dci confini nazionali ncll' area del Mediterraneo centrale, denominato Mare Sicuro 
comprensivo della missione in supporto alla Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale-Governo di accordo nazionale libico. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Il dispositivo aeronavale Mare 5'icuro svolge compiti di sorveglianza e sicurezza marittima nel 
Mediterraneo centrale, allo scopo di assicurare adeguate condizioni di sicurezza in mare. In 
particolare, assicura con continuità la sorveglianza e la protezione militare alle piattaforme dislocate 
nelle acque ìntemazionali antistanti le coste libiche, la protezione al traffico mercantile nazionale 
operante in area, il supporto alla missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia, agli assetti di 
EUNA VFORMED operazione SOPHIA e di Sea Guardian, nonché la camice di sicurezza in 
occasione di interventi di SAR nell'area di operazioni. Le unità navali impiegate in Mare Sicuro 
infatti, sebbene non abbiano specifici compiti di soccorso legati all'emergenza dci flussi migratori, 
sono chiamate ad intervenire in operazioni SAR in ottemperanza ali' obbligo di soccorso in mare 
previsto dalla vigente normativa intemaziona1e. 
Gli assetti di Mare Sicuro, su richiesta del Ministero dell'interno, hanno supportato le operazioni di 
trasferimento/rimorchio, da Biscrta al porto di Tripoli, delle motovedctte consegnate dall'Italia al 
governo libico. 
Sull'Unità nazionale ormeggiata nel porto di Tripoli è imbarcata una ridotta centrale di 
collegamento e comunicazione per la compilazione e condivisione della situazione marittima, 
nonché per il supporto dei mezzi della Libyan Navy!Libyan Navy Coast Guard che operano in mare 
per il contrasto all'immigrazione illegale dalla Libia. 

Contestualmente, continua l'approntamento, all'interno dell'area portuale di Tripoli, di una sala a 
terra, sede permanente del LNCC attualmente imbarcato. L'infrastruttura è stata completata e nel 
mese di novembre 2018 si è proceduto alle prime prove eli funzionamento del radar di superficie 
GEM donato dali' Italia. 
E' inoltre in corso la costituzione a Tripo1i - tramite la Capitaneria eli porto italiana - del Libyan 
Maritime Rescue Coordination Centre per Ia gestione dell'area Scarch and Rescue che sarà 
assegnata alla Libia. 
Presso la Scuola Nautica della Guardia di Finanza di Gaeta si sono svolti due corsi (il primo dal 19 
settembre al lO ottobre c il secondo dal 23 ottobre al 19 novembre) per la formazione dci primi due 
equipaggi composti da 14 militari libici ciascuno. Inoltre si sono svolti 2 corsi a favore di militari 
libici sull'impiego del sistema automatico di tracciamcnto SMART (Service oriented ù1frastructure 
for MARitime trqflic Tracking) per l l militarti libici. 

E' stata osservata una significativa diminuzione delle partenze di migranti dalle coste libiche: -79% 
arrivati sulle coste italiane nel 2018 (22.217) rispetto allo stesso periodo del 2017 (107.903). I 
migranti soccorsi dalla LNCG nel 2018 sono 14.193, pari al 39% del totale dci migranti 
complessivamente soccorsi lo scorso anno nello stesso periodo. 
Delle 650 unità medie eli personale autorizzate per il dispositivo Mare Sicuro, 32 sono donne, che 
hanno svolto tutti i compiti c ricoperto tutti i ruoli previsti per il personale imbarcato sulle unità 
navali, contribuendo a !l'asso l vi mento della missione assegnata. 

8. SINTESI OPERATI V A 

1. AREA GEOGRAFICA DT INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo centrale, Libia. 

2. MANDATO TNTERNAZlONALR, OBIETITVl E TERMINE DT SC/\DRNZ/\ 
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Mare Sicuro ha l'obietti v o di corrispondere alle straordinarie esigenze di prevenzione e contrasto 
del terrorismo c assicurare la tutela degli interessi nazionali, incrementando adeguatamente gli 
assetti dell'ordinario dispositivo aeronavale di sorveglianza per la sicurezza marittima con 
l'impiego di ulteriori unità navali, con componente elicotteristica, e aeromobili, anche a 
pilotaggio remoto (APR), c gli eventuali ulteriori assetti di sorveglianza elettronica. 
ln particolare Mare sicuro svolge le seguenti attività: 
- sorveglianza e protezione delle piattaforme dcll'ENI ubicate nelle acque internazionali 

prospicienti la costa libica; 
- protezione delle unità navali nazionali impegnate in operazioni di ricerca e soccorso (SAR); 
- protezione del traffico mercantile nazionale operante nell'arca; 
- deterrenza c contrasto dei traffici illeciti; 

raccolta di informazioni sulle attività di gruppi di matrice terroristica, nonché 
sull'organizzazione dei traffici illeciti c dei punti di partenza delle imbarcazioni. 

A decorrere dal l o agosto 2017, svolge altresì i seguenti ulteriori compiti, connessi con la 
missione in supporto alla Guardia costiera libica intesa a fornire supporto alle forze di sicurezza 
libiche per le attività di controllo c contrasto dell'immigrazione illegale e del traffico di esseri 
umani mediante un dispositivo aeronavale integrato da capacità ISR (Jntelligence, Surveillance, 

Reconnaissance): 
- attività di collegamento c consulenza a favore della Marina e Guardia costiera libica; 
- collaborazione per la costituzione di un centro operativo marittimo in territorio libico per la 

sorveglianza, la cooperazione marittima c il coordinamento delle attività congiunte. 

Può altresì svolgere attività per il ripristino dell'efficienza degli assetti terrestri, navali c aerei, 
comprese le relative infrastrutture, funzionali al supporto per il contrasto dell'immigrazione 

illegale. 

Mare Sicuro e la missione in supporto alla Guardia costiera libica non hanno un termine di 

scadenza prcdeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 2259 (2015), UNSCR 2240 (2015), UNSCR 2380 (2017); 
- richiesta del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 

Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017 e del 23 luglio 2017; 
- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e ìl13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

Mare sicuro è stato avviato il 12 marzo 2015. 
La missione in supporto alla Guardia costiera libica è stato avviata il 1 o agosto 2017. 
Entrambi sono al momento autorizzati sino al 31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

... personale: 754 unità (consistenza media annuale pari a ()50 unità in funzione del periodo d. 

impiego); 
-· met.zi terrestri: Il 
- 1nczzi navali: n. 6 (di cui una unità navale dedicata all'assistenza tecnica della marina/guardi, 

costiera libica, di rnassima stanziata a Tripoli); 
- mezzi aerei: n. S. 

7. DETI'i\GU AT'l'UALIZZATI DELLA MISSIONE (vds. voce "A. AND,\MENTO DELLA. MISSIONE") 
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SCHEDA 37 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

;,.. Partecipazione di personale militare al potcnziamcnto del dispositivo della NATO a difesa dci 
confini sud-orientali dell'Alleanza, denominato "NATO Suppor! 1'o Turkey". 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Nel dicembre del 2012, a seguito dell'aggravarsi della tensione lungo il confine con la Siria, la 
NATO ha dato avvio al NATO Support To Turkey (NS2T), sulla base di una specifica richiesta 
avanzata dalla Turchia a protezione del proprio territorio contro un'eventuale minaccia missilistica 
proveniente dai territori dello Stato siriano. 
A tale richiesta hanno aderito nel tempo gli Stati Uniti, la Germania, l'Olanda e la Spagna con lo 
schieramento di batterie missilistiche Patriot. 
Successivamente, a seguito del ritiro dei Patriot americani e tedeschi dalle città di Gaziantep c 
Kahramanmaras, l'Italia ha deciso di schierare, a partire da giugno 2016, una batteria SAMP-T 
esclusivamente con compiti di difesa antimissile, al fine di proteggere il territorio e gli abitanti della 
città turca di Kahramanmara~. 
L'impiego dell'unità italiana, oltre ad assicurare la protezione della popolazione turca lungo il 
confine, ha consentito di condurre una intensa attività di monitoraggio dell'arca con l'obiettivo di 
fornire un quadro chiaro sul lancio di missili balistici in Siria. 
Per il 2019, è prevista la cessazione d i operati vità dcii' assetto nazionale a fine giugno con rientro 
entro il 31 luglio. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Turchia. 
Sede: base militare "Gazi Kisla~i" eli Kahramanmara~. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

A seguito del peggioramento delle condizioni di sicurena dell'area a ridosso del confine turco 
con la Siria, la NATO ha accolto la richiesta della Turchia di incrementare il dispositivo di difesa 
arca integrato lungo il confine turco-siriano presso le aree di Adana, Kahramanmar<l$ c 
Gaziantep, per difendere la popolazione dalla minaccia di eventuali lanci di missili dalla Siria. 
L'operazione ha l'obiettivo di contribuire ad allentare la crisi lungo il confine sud orientale 
dell'Alleanza. 
Gli assetti assegnati possono essere impiegati esclusivamente per azioni antimissilistiche 
difcnsi ve. 

L'operazione non ha un termine di scadenza prede terminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

Trattato NATO; 1' operazione è stata autorizzata dal North A.tlantic Council in data 4 
dicembre 2012, su richiesta della Turchia a seguito dell'abbattimento, nel mese di giugno 
2012, di un proprio jet da parte di forze governative siriane e dell'uccisione, a ottobre del 
medesimo anno, di cinque civili turchi durante un bombardamento siriano sulla città turca di 
Akçakalc; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, ill9 dicembre 2018 c ill3 dicembre 2018. 

4. D/\TA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 
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La partecipazione italiana è iniziata a giugno 2016 ed è al momento autorizzata sino al 31 

dicembre 2018. 

5. PERSONALE lNTERNA7JONALE IMPIEGATO 

Insieme all'Italia, è presente una batteria PATRIOT spagnola. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 130 unità (consistenza media annuale pari a 76 unità in funzione del periodo di 

impiego) 
mezzi terrestri: 

- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA38 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

:;;. Partecipazione di personale militare al potcnziamcnto del dispositivo NATO per la sorveglianza 
dello spazio aereo del!' area sud-orientale dell'Alleanza. 

A ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Il potenziamento del dispositivo NATO per la sorveglianza dello spazio aereo cieli' area sud
orientale dell'Alleanza si inserisce nell'ambito delle cd. Assurance Measures, progettate dalla 
NATO a causa del mutato contesto di sicurezza dei confini dcll 'Alleanza. Esse consistono in una 
serie di attività terrestri, marittime e aeree svolte all'interno, sopra e intorno al territorio degli Alleati 
nell'Europa centrale e orientale, intese rafforzare la loro difesa, rassicurare le loro popolazioni e 
scoraggiare le potenziali aggressioni. Il presente dispositivo risponde altresì all'esigenza di 
implementare una serie di misure di rassicurazionc specifiche per la Turchia (c.d. Tailored 
Assurance Measures for Turkey), nonché di sostenere la Coalizione internazionale anti Daesh sulla 
base della richiesta e rimanendo a !l'interno dello spazio aereo alleato. 
Da ottobre a dicembre 2018, l'Italia ha continuato a supportarc l'attività di sorveglianza della 
NATO garantendo la capacità di Air to Air Re.fueling (rifornimento in volo) dei velivoli radar 
AWACS della NATO mediante l'impiego di un velivolo KC-767. 

B. SINTESIOPERATIVA 

l. AREA CJEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Spazio aereo dell'area sud-orientale dell'Alleanza- Turchia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TEHMINE DI SCADENZA 

Il potcnziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l'attivit?-1 di sorveglianza dello 
spazio aereo dell'area sud-orientale della NATO mediante l'impiego dci velivoli radar AWACS 
di proprietà comune dell'Alleanza. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predetcm1inato 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; decisioni del Consiglio Nord Atlantico sull'implementazione delle c.d. 
Assurance Measures (2014), sull'implementazione delle misure di rassicurazionc per la 
Turchia, c.d. Tailored Assurance Measures for Turkey (2015), sul supporto alla Coalizione 
anti Daesh (2016); 

- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXV I, n. 

1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e il13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è stata avviata il l o giugno 2016 ed è al momento autorizzata fino al 
31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE lMPIECìATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: l 
mezzi tcnestri: l 
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mezzi navali: l 
mezzi aerei: n. l 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA 39 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

,. Partecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo NATO per la sorveglianza 
navale nell'area sud dell'Alleanza. 

A. ANDAMEN'fO DELLA MTSSIONE 

Le misure di potenziamento del dispositivo NATO per la sorveglianza navale nell'area sud 
dell'Alleanza sono intese a colmare i "criticai shor((alls" in seno alle Standing Naval Forces 
(SNFs), 
Le Standing Naval Forces (SN Fs) sono forze marittime a composizione multinazionale, a 
disposizione della NATO per la condotta di diversi compiti cd attività, che vanno dalla 
partecipazione alle esercitazioni alla condotta di missioni operative. Tali forze: 
- garantiscono alla NATO una capacità marittima c di deterrenza continua; 
- contribuiscono a dimostrare la solidarietà dell'Alleanza; 
- assicurano una prima risposta dal mare alle crisi, costituendo il nucleo marittimo della VJTF 

(Very High Readiness Joint Task Force); 
- sono in grado di contribuire al supporto delle capacità dei Paesi Partner nel fianco sud 

dell'Alleanza (Re giona! Capacity Building). 
La struttura delle SNFs si articola su due gruppi funzionali distinti, a loro volta ripartiti in due entità 
operative, più precisamente: le Standing NATO Maritinze Group (SNMG), composte dal SNMGl c 
dal SNMG2, c le Standing NATO Mine Countermeasures Group (SNMCMG), anch'esso composto 
dai gruppi SNMCMGl cd SNMCMG2. Le unità navali assegnate alle SNFs sono poste sotto il 
controllo operativo della NATO per un periodo di circa sei mesi c costituiscono la componente 
marittima della NATO Response Force (NRF). 
Da ottobre a dicembre 2018, l'Italia ha continuato ad alimentare i due gruppi navali standing della 
NATO operanti in Mediterraneo, con il compito di assicurare attività di sorveglianza aereo 
marittima, di controllo e monitoraggio del traffico mercantile in transito e attività di bonifica da 
ordigni subacquei. In particolare, nell'ambito della SNMCMG2 il cacciamine nazionale ha condotto 
campagne di Route Survey in Adriatico, partecipato alle esercitazioni multinazionali di 
contromisure mine: ARIADNE (Patrasso), SPANISH Minex (Baleari), ITALLAN Mino: (Sicilia 
orientale), OLIVES NOIRES (Francia) e NUSRET (Turchia). 
La presenza femminile incide sugli equipaggi delle navi impegnate nelle SNFs per circa 1'8%, in 
linea con i ruoli previsti per il personale imbarcato sulle unità navali, senza limitazioni di impiego. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo e Mar Nero. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a raffoo,are l'attività di sorveglianza navale 
nell'area sud dell'Alleanza. 

Le misure adottate dalla NATO sono intese a colmare i ''criticai shor{/àlls" in seno alle Standing 
Naval Forces (SNFs), che costituiscono lo strumento navale a più alta prontezza operativa a 
disposizione dell'Alleanza. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predctenninato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- Trattato NATO; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
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- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXV l, n. 
l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI/\ VVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è al momento autorizzata sino al 31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Assetti aeronavali resi clisponibil i dalle Marine dei Paesi appmienenti alla NATO assegnati per 
l'esigenza o facenti parte delle Forze in prontezza (Stand-By Force.-,'), nonché da quei Paesi 
aderenti alle iniziative dell'Alleanza denominate Partnership for Peace (PtP), Euro Atlantic 
Partncrship (EAPC), Mediterranean Dìalogue (MD) e Inslanbul Cooperati011 Initiative (ICI). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETff IMPIEGATI 

- personale: 44 unità (presenza media annuale di 13 unità in funzione del periodo di impiego); 

- mezzi terrestri: l 
- mezzi navali: n. l (a cui si aggiunge n. l unità navale "on call" resa disponibile attingendo ad 

assetti impiegati in operazioni nazionali) 
- mezzi aerei:// 

7. DETTAGLI ATl'UALIZZATl DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA40 

POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

l> Partecipazione di personale militare al potenziamcnto della presenza della NATO in Lettonia 
(enhanced Forward Presence). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

L' enhanced Forward Presence della NATO nei territori dci Paesi membri sottolinea a livello 
internazionale uno dei concetti alla base de !l'Alleanza, ovvero la solidarietà reciproca e la prontezza 
operativa, indispensabili ad esprimere la solidit~t c generare deterrenza nei confronti di un possibile 
nemico. È difensiva, proporzionata e in linea con gli impegni internazionali. 
L' enhanced Forward Presence della NATO in Estonia, Lettonia, Lituania c Polonia ha avuto inizio 
nella prima metà del 2017 con lo schieramento di quattro Battlegroup multinazionali, ciascuno 
guidato da una Framework Nation (Canada in Lettonia, Germania in Lituania, Regno Unito in 
Estonia e USA in Polonia). 
I quattro Battlegroup, che raggruppano una forza complessiva di 4.300 militari circa appartenenti a 
18 Paesi della NATO, sono attagliati c complementari alle forze dei Paesi ospitanti. Il loro 
principale compito è quello di garantire l'interoperabilità e qualora necessario integrarsi alle forze 
del Paese ospitante contribuendo, con poco preavviso, alla difesa del territorio dell'Alleanza. 
L'Italia partecipa all' enhanced Forward Presence della NATO in Lettonia. Il contributo nazionale è 
pertanto inserito nell'ambito del Battlegroup aframework canadese. Il principale compito assegnato 
alle forze nazionali è quello di condurre attività addestrativc congiunte con le forze del Battlegroup 
e della Host Nation contribuendo alla difesa del territorio dell'Alleanza. 
Da ottobre a dicembre 2018 gli assetti nazionali hanno partecipato a varie attività che rientrano nel 
piano "Strategie Comunication outreach" del Battlegroup. 
- dal 5 al 16 novembre si è svolta l'esercitazione denominata "IRON WOLF", presso le aree 

addestrative di Pabrades e Gaiziunu in Lituania; 
- il 18 novembre una rappresentanza del Task Group Baltic ha partecipato alla cerimonia del 100° 

anniversario di indipendenza; 
- il 23 e 24 novembre 2018 una rappresentanza del Task Group ha partecipato alle celebrazioni per 

il centenario della fondazione delle Forze armate lituane, tenulesi a Vilnius, in Lituania. 
La contribuzione nazionale si è attestata su 160 unità di personale, con una presenza rnedia di 4 
donne. 

B. SINTESIOPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Lettonia 

2. MANDATO INTERN/\ZTONALR, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La enhanced Forward Presence in Lettonia è intesa a dimostrare la capacità e la determinazione 
della NATO nel rispondere solidalmente alle minacce esterne lungo il confine orientale 
del!' Alleanza. 

La presenza militare nelle parti orientali e sudorientali del territorio dell'Alleanza è una 
componente importante del rafforzamento della deterrenza e della posizione di difesa della 
NATO. È difensiva, proporzionata e in linea con gli impegni internazionali. 

La enhanced Forward Presence della NATO in Estonia, Lettonia, Lituania e Polonia, decisa dal 
vertice di Varsavia del 2016, è costituita dallo schieramento di quattro Battlegroup 
multinazionali, ciascuno guidato da una Framework Nation (Canada in Lettonia, Germania in 
Lituania, Regno Unito in Estonia e USA in Polonia) complementari alle forze elci Paesi ospitanti. 
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I Battlegroup sono sotto il comando della NATO, attraverso il Multinational Curps Northeast 

Headquarters a Szczccin, in Polonia. 

Il contributo nazionale è inserito nell'ambito del Battlegroup a f'ramework canadese. 
L'operazione non ha un termine di scadenza prcdetennìnato. 

3. BASE GIURIDICA DI Rll"l:~:RIMENTO: 

- Trattato NATO; risoluzione del North Atlantic Council dellO giugno 2016 (P02016/0391); 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

l), approvate, rispettivamente, il 19 dkembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 19 giugno 2017 ed è al momento autorizzata sino al 31 

dicembre 201 8. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE iMPIEGATO 

Battlegroup ESTONIA (987 u.): Regno Unito (Framework Nation 800 u.), Danimarca (186 u.), 

Islanda (l u.). 

Battlegroup LETTONIA (1.175 u.): Canada (Framework Nation 445 u.), Albania (18 Ll.), Italia 
(160 u.), Polonia (200 u.), Slovenia (50 u.), Slovacchia (2 u.), Spagna (300 u.). 

Battlegroup LITUANIA (1.271 u.): Germania (Framework Nation 500 u.), Croazia (178 u.), 
Francia (270 u.), Olanda (250-270 u.), Norvegia (50 u.). Belgio (2 u.), Islanda (l u.) 

Balllegroup POLONIA (1.114 u.): USA (Frmnework Nation 795 u.), Romania (120 u.), Croazia 

(69 u.), Regno Unito (130 u.). 

Totale complessivo: 4.547 u. 

6. PERSONALE NA/JONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 160 unità 
- mezzi terrestri: n. 50 
- mezzi navali: Il 
- mezzi aerei: l l 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSiONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA 6 (2018) 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

>- Partecipazione di personale militare al potenziamento dell'Air Policing della NATO per la 
sorveglianza dello spazio aereo dell'Alleanza. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La sicurezza dci propri spazi aerei è una delle priorità della NATO, inquadrata nell'ambito di uno 
dei tre compiti fondamentali dell'Alleanza: la difesa collettiva. 
La NATO si è dotata, pertanto, sin dagli anni cinquanta del secolo scorso, della capacità -
comunemente definita come Air Policing - di difendere integralmente c sotto un unico comando il 
proprio spazio aereo mediante l'integrazione, in un unico sistema di difesa aerea e missilistico 
NATO, dei rispettivi e analoghi sistemi nazionali messi a disposizione dai Paesi membri. 
L'attività è condotta sin dal tempo di pace e consiste nella continua sorveglianza c identificazione eli 
tutte le violazioni all'integrità dello spazio aereo NATO. È difensiva, proporzionata e in linea con 
gli impegni internazionali. 
L'Air Policing è svolta nell'ambito dell'area di responsabilità del Comando operativo alleato della 
NATO (Allied Command Operation) di stanza a Bruxelles (BEL) e viene coordinata dal Comando 
aereo (Air Command) di Ramstcin (GER). 
A partire dal 2004 laNA TO ha inoltre istituito due particolari tipologie di Air Policing - lnterim Air 
Policing ed enhanced Air Policing - nei territori dei Paesi membri non dotati di propria capacità, in 
tal modo sottolineando a l i vello intemazionale uno dei concetti alla base dcll' Alleanza, ovvero la 
solidarietà reciproca e la prontezza operativa, indispensabili ad esprimere la solidità e generare 
deterrenza nei confronti di un possibile nemico. 
L'Italia, consapevole del proprio ruolo e al fine di contribuire fattivamente al burden sharint; 
dell'Alleanza, fornisce un proprio, determinante, contributo. 
L'attività eli Interim Air Policing è condotta in quei Paesi del!' Alleanza che non possiedono le 
capacità sufficienti ad assicurare in proprio la difesa del pertinente spazio aereo. Le relative 
operazioni sono intese a garantire, tramite l'apporto di altri Paesi membri dell'Alleanza, la 
sorveglianza dello spazio aereo anche su quei Paesi membri che non dispongono di componenti 
pilotate di difesa aerea. 
In tale ambito, nel 3° quadrimestrc del 2018, l'Italia ha supportato l'attività della NATO Air 
Surveillance and Interception Capabilities -lceland's Peacetirne Preparedness Needs (ASIC-IPPN) 
per assicurare la difesa della integrità dello spazio aereo c le connesse esigenze addestrative 
clell' Islanda, ncll' ambito del più ampio dispositivo di difesa integrata dell'Alleanza. 
La TFA ha partecipato all'attività con 4 velivoli F-2000 (Eunlighter) c 130 unità di personale. 

B. SiNTESI OPERATTV A 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO 

Spazio aereo della NATO. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'attività di Air Policing della NATO, comprensiva di attivitù operative e. addestrativc, è 
condotta sin dal tempo di pace c consiste nella continua sorveglianza e identificazione di tutte le 
violazioni ali' integrità dello spazio aereo dell'Alleanza. 

Lo svolgimento dell'attività non ha un termine di scadenza prcdeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
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- Standing Defence Pian 11000 "Persistent ejlortfor NATO's lntegrated Air Missile Defence" 
ed AIRCONM SUPPLAN 11013D "Constant Effort", relativi alla definizione delle 
procedure per contrastare qualsiasi tipo di intrusione dello spazio aereo della NATO 
nell'ambito della difesa aerea e missilistica dell'Alleanza; 

- Readiness Action Pian della NATO sottoscritto al sum1nit della NATO in Galles nel 2014, 
volto a garantire la capacità di risposta immediata dell'Alleanza alle nuove sfide di sicurezza 
da est e sud. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXVI, n. 

1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 201 Re il 13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TEH.MINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE rrALIANi\ 

La partecipazione italiana è stata avviata il I 0 gennaio 2018 ed è al momento autorizzata fino al 
31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 250 unità (consistenza media annuale pari a 49 unità in funzione del periodo di 
impiego); 

- mezzi terrestri: l l 
mezzi navali: Il 
mezzi aerei: n. 8 

7. DETTAGLI AlTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 



MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 7 (2018) 

l> Partecipazione di personale militare alla missione NATO denominata NATO Mission in Ira<t· 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Da ottobre a dicembre 2018, il personale impiegato nella missione ha svolto attività eli consulenza a 
favore dei funzionari irachcni, principalmente del Ministero della difesa e dcii' Ufficio del 
Consulente per la sicurezza nazionale, nonché attività di formazione c consulenza a favore degli 
istruttori militari, nella considerazione che un settore della sicurezza professionale e responsabile è 
la chiave per la stabilità del paese, nonché per la sicurezza intcmazionale. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO 

Iraq e Kuwait 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione della NATO in Iraq è una missione non-comhat eli formazione e addestramento e di 
rafforzamento delle capacità riferite alla costruzione eli strutture di sicurezza nazionale più 
efficaci e eli istituti di formazione militare professionale. 
Si basa sugli attuali sforzi della NATO per addestrare istruttori iracheni in settori quali la lotta 
contro ordigni esplosivi improvvisati (lED), la pianificazione civile-militare, la manutenzione 
dei veicoli blindati e la medicina militare. Ciò comporterà anche l'istituzione di scuole militari 
per aumentare la professionalità delle forze irachenc c contribuire a sostenere strutture c 
istituzioni di sicurezza nazionale più efficaci, trasparenti c inclusive. 
Il sostegno della NATO agli sforzi dell'Iraq è fondato su una base eli partcnariato e inclusività c 
nel pieno rispetto della sovranità, dell'indipendenza c dell'integrità tenitorialc della Repubblica 
dell'Iraq. 
Lo svolgimento d eli' attività non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA Dl RIFERIMENTO: 

trattato NATO; la missione è stata ufficialmente lanciata al vertice NATO di Bruxelles 
dcll'll-12luglio 2018; 
richiesta del Governo iracheno alla NATO; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXV, n. 

1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e ìl13 dicembre 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DEI .LA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è stata avviata il 1° ottobre 2018 ed è al momento autorizzata fino al 
31 dicembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 
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- personale: 12 unità (già ricomprese nei numeri autorizzati per la proroga della partecipazione 
alla Coalizione internazionale di contrasto al Daesh - scheda 19). 

- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUATJZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO Df:LLA MISSIONE") 
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SCHEDA43 

ESIGENZE COMUNI A PIÙ TEATRI OPERATIVI DELLE FORZE ARMATE 

)> ASSICURAZIONE, TRASPORTO: in riferimento ai teatri operativi, sono stati stipulati i contratti di 
assicurazione del personale, trasporto del personale, dei mezzi c dci materiali. 

);> INFRASTRUTTURE: sono stati realizzati infrastrutture c lavori connessi con le esigenze 
organìzzative e di sicurezza dei contingenti militari nei seguenti teatri operativi: 

• Kosovo: 
- sono stati realizzati n. 5 progetti esecutivi volti a supportare le infrastrutture delle basi 

nazionali (Villaggio Italia e MSU CC) rea}i7,zatc in Teatro. 

• Afghanistan: 
- sono stati realizzati n. 5 progetti esecutivi volti a supportare le infrastrutture della base 

nazionale di HERAT (Camp ARENA) realizzata in Teatro. 

• Libano: 
- sono stati realizzati n. 4 progetti esecutivi volti a supportare le infrastrutture delle basi 

nazionali di SHAMA, AL MANSOURI c ASSAMAIYAH realizzate in Teatro. 

• Iraq: 
- sono stati realizzati n. 8 progetti esecutivi volti a supportarc le infrastrutture delle basi 

nazionali (ERBIL. SOLIMA YE, ATRUSH). 

• Libia: 
- è stato n. l progetto esecutivo volto a supportare le infrastrutture della base eli 

MISURATA; 

• Somalia: 
- sono stati realizzati n. 2 progetti esecutivi volti a supportare le infrastrutture IT NSE 

EUTM SOMALIA. 

• Gibuti: 
- sono stati realizzati n. 2 progetti esecutivi volti a supportare le infrastrutture della base 

nazionale eli GIBUTI (BMIS). 

>- INTERVENTI DISPOSTI DAl COMANDANTI DEI CONTINGENTI MILITARI DELLE MISSIONI 

INTERNAZIONALI (ATTIVITÀ CIMIC) 

Nell'ambito dell'attività di cooperazione civile-militare (CIMIC), sono stati realizzati progetti a 
elevato e immediato impatto sulla popolazione, al fine eli incrementare il consenso per la 
presenza del contingente militare nazionale. Si tratta di interventi indirizzati a sostenere, in 
particolare, i progetti di ricostruzione, comprese le infrastrutture sanitarie, le operazioni eli 
assistenza umanitaria, l'assistenza sanitaria e veterinaria, nonché interventi nei settori 
clell' istruzione e dei servizi di pubblica utilità. 

L'attività riguarda i seguenti teatri operativi: 

• Kosovo: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie eli attivitù ClMIC per circa 90.000 curo, 
per la realizzazione eli n. 27 progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, 
volti acl acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick lrnpact Pn~jects). l progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 

- ammtmstrazione civile: settori istruzione, sport c cultura per concorrere, tramite la 
fornitura di beni e lavori infrastruttura! i, al miglioramento qualitativo clell' istruzione, 
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rendendo la maggiormente accessibile a prescindere dall'appartenenza etnica, questioni eli 
genere, disabilità e possibilità economiche consolidando, al contempo, il consenso da parte 
delle istituzioni locali e della popolazione civile verso il contingente nazionale; 

- supporto essenziale all' arnb i ente civile: settore salute, per contribuire a migliorare la 
qualità dei servizi ambulatorialilospedalieri, tramite la fornitura di apparecchiature 
sanitarie pcdiatriche. 

• Afghanistan: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa 140.000 curo, 
per la realizzazione di n. 14 progetti a elevato c immediato impatto sulla dimensione civile, 
volti ad acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick Impact Prqjects). I progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 
- amministrazione civile: settori forze di sicurezza c istruzione, tra cui la donazione di 

materiali servizi e apparecchiature a favore del carcere maschile e femminile di Herat; 
- supporto essenziale ali' ambiente civile: settori salute, cibo c agricoltura. in particolare, i 

progetti del settore salute hanno come scopo quello di contribuire ad innalzare uno dei 
peggiori indicatori di salute al mondo, tramite la donazione di apparecchiature sanitarie ed 
informatiche di settore, a favore di strutture sanitarie pubbliche che insistono nella 
provincia di Herat, assicurando la legittimazionc della presenza del contingente italiano da 
parte della popolazione civile locale: 

- supporto umanitario: nel settore minoranze/gruppi vulnerabili, quali ad esempio 
associazioni femminili e la fornitura di attrezzature e servizi a favore del dipartimento 
degli alTari sociali, del lavoro, dei martiri c dei disabili. 

• Libano: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa 1.300.000 curo, 
per la realizzazione di n. 58 progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, 
volti acl acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick Jmpact Prc~jects). I progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 
- supporto essenziale ali' ambiente civile: settori igienico-sanitario, energia elettrica, acqua, 

salute, per concorrere, in particolare, a mitigare le problcmatiche connesse alla gestione dei 
rifiuti solidi urbani c delle acque rcflue in alcune località. essendo l'emergenza rifiuti una 
problematica rilevante nel paese, con incidenza diretta anche sulla salute pubblica, gli 
interventi in eletto settore hanno un significativo impatto e contribuiscono a potenziare 
l'immagine del contingente italiano: 

- amministrazione civile: settori forze di sicurezza, autorità locali, sport c cultura; 
- infrastrutture civili essenziali: sellore rete viaria, per concorrere a incrementare e 

migliorare la viabilità in alcune municipalità, tramite l'asfaltatura di tratti stradali c 
costruzione di muri di contenimento, garantendo il necessario supporto alle autorità locali a 
beneficio del successo della missione. 

• Libia: 
l'impegno nazionalc si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa 85.000 euro per 
la realizzazione di progetti a elevato e immediato ilnpatto sulla dimensione civile, volto ad 
acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick Impact Pn~jects). Coerentemente con la natura stessa della missione, sono 
stati realizzati n. 2 progetti nel settore salute, per l'acquisizione di attrezzature mediche e 
materiale sanitario a favore dell'Ospedale Mitiga di Tripoli. 

• Missione antipirateria Atalanta: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa 24.000 curo per 
la realizzazione di progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, volti acl 
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acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick lrnpact Prqjects). Sono stati realizzati n. 8 micro progetti nei seguenti 
settori: 
- salute: fornitura di materiale eli primo soccorso c di ausilio all'attività medica degli 

ospedali locali; 
- alimentazione: distribuzione eli kit alimentari da utilizzare durante le attività di friendly 

approach nel Corno d'Africa oltre a generi alimentari c beni di prima necessità per le 
comunità locali; 

- istruzione: fornitura di materiale didattico a diverse scuole dell'arca . 

• Somalia: 
l'impegno nazionale si è concretizzalo in tma serie di attività ClMIC per circa 300.000 euro, 
per la realizzazione di n. 13 progetti a elevato c immediato impatto sulla dimensione civile, 
volti ad acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick lrnpact Projects). l progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 
- supporto essenziale all'ambiente ci vile: settori salute e acqua, particolarmente nel settore 

salute, per favorire un più ampio accesso ai servizi sanitari di base con importanti 
donazioni di farmaci e lavori infrastrutturali a favore di ospedali/cliniche locali, 
assicurando il mantenimento del consenso da parte delle autorità locali c della popolazione 
civile locale; 

- amministrazione civile: settori servizi di emergenza, sport e cultura e strutture di 
detenzione a favore, in particolare, eli enti sportivi federali, nonché del dipartimento dei 
vigili del fuoco, per incrementare i dispositivi di sicurezza a favore degli operatori; 

- supporto umanitario: settore minoranze/gruppi vulnerabili, favorendo l 'inserimento nel 
mondo del lavoro delle donne locali attraverso attività formative mirate. 

• Gibuti: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie eli attività CIMlC per circa 100.000 euro, 
per la realizzazione di n. 13 progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, 
volti acl acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick lmpact Projects). I progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 
- amministrazione civile: settori forze eli sicurezza, sport e cultura; 

supporto umanitario: settore minoranze/gruppi vulnerabili, per supportarc le fasce più 
deboli della popolazione, quali bambini e donne, tramite la clonazione di beni eli prima 
necessità ovvero a sostegno del lavoro femminile, nonché la ristrutturazione di impianti 
elettrici c/o eli parti di edifici, migliorando il consenso verso il contingente italiano; 
supporto essenziale all'ambiente civile: settori salute e acqua, per concorrere a migliorare 
il sistema idrico di approvvigionamento c potabilizzazione in alcuni villaggi, migliorando 
il consenso della popolazìonc c incrementando i rapporti con le autorità locali. 

• Niger: 

l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa 140.000 curo. 
Tale assegnazione, non prevista in sede eli pianificazione annuale, è stata autorizzata tramite 
un'operazione di storno fondi da altri teatri. Questo ha consentito eli realizzare n. 2 Quick 
lmpact Projects (progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile con lo scopo 
eli acquisire/mantenere/incrementare il consenso della popolazione locale nei confronti del 
Contingente militare nazionale), nei settori salute e igienico sanitario, attraverso 
l'approvvigionamento c la donazione di attrezzature sanitarie, kit di primo soccorso e farmaci, 
nonché attrezzature per il trattamento delle acque. 
Tali interventi sono stati integrati con materiali sanitari e eli primo soccorso, messi a 
disposizione dal MAECI con clonazioni ai Ministeri della salute e della difesa nigcrini, 
principalmente per fare fronte alle stagionali epidemie eli malaria, colera e meningite. 
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4. RELAZIONE SULLO STATO DEGLI INTERVENTI I>I COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO A SOSTEGNO 

DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE. 

SCHEDA 45 

INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E DJ SMINAMENTO UMANITARIO 

IMPORTO COMPLESSIVO ASSEGNATO PER IL PERIODO 01.10.2018-31.12.2018: 
34,5M€ 

45.1) INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

AFRICA 

Nell'ultimo trimestre del 2018 sono proseguite le attività dci progetti di sviluppo e quelle degli 
interventi umanitari c di emergenza in Africa orientale (Etiopia, Gibuti, Somalia, Sudan, Sud 
Sudan, Uganda), in Africa centrale (Ciad, Repubblica Centrafricana), in Africa occidentale -
Sahel (Mali e Paesi limitrofi) c in Libia. 

Per quanto riguarda il Burundi, a seguito dell'inasprimento della legislazione nazionale che 
disciplina le attività delle Organizzazioni della Società Civile (OSC) internazionali e della 
conseguente sospensione delle attività da parte di molte di esse, i fondi inizialmente previsti sono 
stati riorientati a favore di emergenze umanitarie in Libia. 

Per quanto concerne l'Etiopia, Paese storicamente prioritario per la Cooperazione Italiana, nel 
2018 sono aumentati a circa 16.4 milioni gli individui bisognosi di assistenza umanitaria a causa di 
siccità, instabilità politica e fenomeni di mobilità della popolazione. L'Etiopia è anche il secondo 
Paese africano per numero di rifugiati - oltre 920.000 - provenienti in particolare dagli Stati 
confinanti (nel!' ordine Sud Sudan, Somalia, Eritrea e Su clan) e, in misura minore, da altre aree di 
crisi (Yemen), che sono venuti a sommarsi al crescente flusso di rimpatri forzati dall'Arabia 
Saudita. Dall' insediamento del nuovo governo Abhy, nell'aprile 2018, si sono registrati numerosi 
cambiamenti in senso democratico sia sul piano interno, con una politica eli pacificazione nelle 
regioni di Oromia c di Somali, che su quello intemazionale, con la riapertura dei confini con 
l 'Eritrea l' 11 settembre 2018 e con il relativo processo di pace. A causa dcii' elevato numero di 
sfollati e rifugiati - spesso ospitati in campi profughi dotati di servizi ed opportunità limitate, e che 
dipendono in gran parte dall'assistenza urnanitaria coordinata ncll 'ambito del Comprehensive 
Refugee Response Framevvork (CRRF) del Governo etiopico - le nostre risorse a valere sul Decreto 
Missioni si sono concentrate in particolare sugli interventi umanitari c di emergenza, sostenendo le 
iniziative delle OSC nel settore della protezione di rifugiati, migranti. sfollati e comunità ospitanti, 
principalmente attraverso azioni multisettoriali nei settori igienico-sanitario, psico-socialc cd 
educativo. A completamento di questo intervento, sempre grazie alle risorse stanziate, è stato dato 
sostegno alle azioni di UNICEF a Gibuti, per la promozione di una politica e di una legislazione 
pii\ incisiva a tutela dei minori migranti. 

In Somalia, nel quadro della New Partners'ltip Agreernent (NPA) adottata alla Conferenza di 
Londra del maggio 2017, per quanto riguarda la componente "sviluppo". si è continuato a 
contribuire alla stabilizzazionc ed al rilancio del Paese, attraverso il sostegno al Somalia 
Develop1nent Pian 2017-19. In tale contesto sono state allocate risorse per: a) nuovi contributi ai 
Fondi multidonatori gestiti da UNDP (Multi Partner Trust Fund -MPTF) e dalla Banca Africana di 
Sviluppo (SIF) e b) contributi a singole agenzie multilaterali. ln ambito MPTF, sono state concesse 
risorse per un programma congiunto UNICEF-PAM, per combattere la povertà e la vulnerabilità in 
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Somalia attraverso la creazione di un sistema di previdenza sociale, ed è stato finalizzato un nuovo 
contributo alla componente UNDP del programma Youth Employnzent for Somalia (YES) 
realizzato da ILO e UNDP, il cui scopo è quello di facilitare e sostenere gli sforzi del Govemo 
somalo e delle autorità degli Stati federati nella lotta alla disoccupazione. Il nuovo contributo a 
favore della SIF è il quarto negli ultimi tre anni, a favore del programma multidonatori per la 
ricostruzione delle infrastrutture somalc (strade, porti e aeroporti). Al di fuori dei Trust Fumi, ma 
sempre in un'ottica multidonatori, è stato inoltre co-finanziato il programma FAO "Swalim", una 
piattaforma per facilitare la gestione e lo sviluppo delle risorse idriche c territoriali della Somalia, e 
per proteggere la sua popolazione dagli impatti degli shock climatici ricorrenti. 
Per quanto riguarda gli interventi di emergenza umanitaria, attraverso le risorse rese disponibili, 
sono state finanziate alcune attività degli organismi internazionali, volte a mitigare gli effetti della 
mobilità forzata delle popolazioni a causa di atti di terrorismo, violenza c fenomeni climatici, ed è 
stato così concesso l milione di euro al Programma Alimentare Mondiale (PAM). 

In Sudan, con la componente sviluppo dei fondi dell'ultimo trimestre 2018, sono state allocate 
risorse finanziarie per interventi negli Stati orientali del Paese (Kassala e Mar Rosso), in linea con le 
nostre priorità geografiche e settoriali. In particolare, si è continuato a contribuire al tradizionale 
rafforzamento del settore sanitario, con un nuovo contributo a UNOPS per la riabilitazione 
dell'ospedale generale di Kassala (Kassala Cittadella della Salute), e con un contributo a UN-Women 
a favore delle attività generatrici di reddito attraverso il miglioramento delle capacità imprenditoriali 
delle donne, promuovendo l'occupazione nei settori dell'agricoltura e della pesca nello Stato del Mar 
Rosso. Sul canale umanitario e di emergenza, le risorse stanziate per l'ultimo trimestre sono state 
destinate al finanziamento delle iniziative delle OSC a favore di sfollati, migranti, rifugiati c 
comunità in situazione di particolare vulnerabilità negli Stati sudanesi di Khartoum, Mar Rosso, 
Kassala, Gedaref, Nilo Azzurro, Darfur del Sud e nelle città di Asmara c Massawa in Eritrea. Sono 
previste attività nei settori della prima emergenza, sanità, nutrizione e protezione, cd in particolare 
volte al potenziamento dell'accesso a servizi sanitari di base, alla prevenzione della malnutrizione ed 
alla realizzazione di potabilizzazione delle acque e igiene ambientale (WASH), anche al fine di 
prevenire le epidemie ricorrenti di colera e dissenteria. 

In Mali, come rilevato dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite (ONU) il 22 ottobre scorso, 
la situazione rimane critica, anche in ragione del perdurare dì conilitti inter-comunitari e della 
ancor significativa presenza dei gruppi armati. Particolare preoccupazione, ha notato il Segretario 
Generale dell'GNU, desta l'insicurezza nelle regioni centrali del Paese, anche in considerazione del 
continuo aumento dell'estremismo violento nei Paesi della regione, a cominciare dal Burkina Faso, 
che si diffònde al di là di qualsiasi confine nazionale. Tale situazione ci ha costretto a contrarre le 
attività della componente sviluppo della Cooperazione, per cui non si è dato seguito al previsto 
programma di sensibilizzazione sui rischi migratori mediante le radio cornunitarie, che verrà 
pertanto preso in considerazione solo quando la situazione darà cenni di miglioramento. In tale 
contesto sono proseguiti gli interventi di emergenza urnanitaria, i quali prevedono, nel quadro 
dell'iniziativa regionale a favore dci Paesi dell'Africa occidentale c del Sahel, attività di assistenza 
umanitaria (cibo, servizi sanitari di base, accesso all'acqua) in favore delle fasce più esposte gli 
effetti della crisi maliana, con l'obiettivo ulteriore di mitigare k cause più profonde della mobilità 
forzata. 

Dallo scorso autunno anche in Libia le condizioni di sicureaa si sono deteriorate in maniera 
diffusa in quasi tutte le arce geografiche, investendo anche Tripoli. Grazie alla Conferenza "per" c 
"con" la Libia, svoltasi a Palermo il 12 e 13 novembre scorsi, organiu:ata su impulso dell'On. 
Presidente del Consiglio, e dal momento che la Comunità Internazionale ba ribadito il suo sostegno 
al percorso di stabilizzazionc della Libia nel quadro del "Recalibrated Action Flan"- presentato dal 
Rappresentante Speciale (SRSG) Salarné al Consiglio di Sicurezza 1'8 novembre scorso - vi sono 
oggi concrete speranze di un graduale miglioramento della situazione sul terreno. In questo quadro, 
le risorse a valere sulla componente sviluppo, inizialmente destinate ad un programma volto ad 

139 



incrementare le fonti di reddito a favore delle popolazioni delle regioni meridionali, più soggette 
alla pressione dei flussi migratori, sono state successivamente redistribuite nella progranunazione, 
la quale, peraltro, ha subito una contrazione dci fondi assegnati nel suo complesso rispetto a quelli 
originariamente richiesti. Il predetto programma è pertanto slittato al 2019, stante il perdurante 
peggioramento delle condizioni di sicurezza in quella particolare arca geografica, ovvero il Fczzan. 
Si tratta in realtà di una situazione condivisa che ha provocato cancellazioni e/o rallentamenti anche 
nei programmi di altri donatori, sia bilaterali che multilaterali (UNDP). 

Intensa è stata, tuttavia, l'attività sul canale delle emergenze umanitarie. Con i fondi stanziati è 
stata infatti avviata un'iniziativa per il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione nei 
centri migranti c rifugiati e di quella delle comunità ospitanti. l fondi sostengono attività realizzate 
da OSC, quali la distribuzione di generi alimentari e di kit igienici, la costruzione eli latrine, pozzi 
d'acqua e dmmitori. Sono inoltre sostenuti i servizi di consulenza psicologica per donne e minori e 
eli consulenza ginecologica. Ulteriore beneficiario dell'iniziativa è, infine, il personale sanitario 
impiegato nei centri di salute primaria situati nelle comunità ospitanti. 

MEDIO ORIENTE 

Le risorse assegnate hanno consentito n eli' ultimo tri1nestre del 2018 di finanziare interventi in 
Giordania e in Libano volti a rafforzare la resilienza dci profughi palestinesi, molti dci quali sono 
affluiti nei due Paesi dalla Siria a causa della crisi siriana. Questi interventi vengono realizzati 
grazie a organizzazioni internazionali quali UNOPS e UNRW A. 

Un tassello importante dell'azione della Cooperazione Italiana nella regione è dato dalla 
partecipazione al Madad fund, il trust fund europeo co-fondato dall'Italia nel 2014 per supportare i 
Siriani rifugiati nei Paesi limitrofi e le comunità che li ospitano. 

Obiettivi principali delle attività finanziate in Irac1 sono stati la stabilizzazionc dei territori liberati 
dal controllo di Dacsh e la promozione del dialogo intcrreligioso e interctnico, di concerto con le 
autorità irachene e con gli altri Paesi della coalizione an ti-Da es h. È dunque proseguito I' impegno 
della Cooperazione Italiana per il Governatorato di Diyala. con lo scopo di rafforzare la coesione 
sociale c contribuire alla riabilitazione delle infrastrutture, consentendo così agli sfollati il ritorno a 
una vita dignitosa. L'impegno nel Governatorato costituisce il prosieguo di quanto avviato nel 20 I 6 
in collaborazione con l'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni. Grazie ai fondi del 
Decreto Missioni, l'Italia partecipa alla stabil i;;zazione dell'Iraq anche attraverso il Funding facility 
for stabilization gestito da UNDP, che si occupa di facilitare il ritomo degli sfollati il·acheni c di 
porre le basi per la ricostruzione del Paese c il ripristino dei servizi essenziali. 
Nel settore degli interventi umanitari, i fondi dell'ultimo trimestre sono stati destinati ad iniziative 
volte a rafforzare i settori sanitario, educativo c lavorativo a favore di sfollati, rifugiati, nonché 
iracheni rientrati nel Paese, presenti nei Goven1atorati di Ninive c Dohuk (con possibile estensione 
ad altre aree del Paese). In ambito sanitario, sono previsti interventi infrastrutturali di manutenzione 
delle strutture sanitarie esistenti, che saranno al tempo stesso fornite di medicinali e presidi sanitari; 
saranno inoltre offerti servizi di assistenza psico-sociale. In ambito educativo, gli interventi 
riguardano la manutenzione di strutture scolastiche, a cui è anche destinato materiale didattico e di 
cancelleria. Infine, gli interventi mirati a creare opportunità di occupazione sono rivolti a famiglie e 
piccole e medie in1prese, e si realizwno attraverso aHivitit di "cash-assistance" c facilitazione 
all'accesso al credito. 

ASIA 

In Afghanistan le risorse stanziate per l'ultimo trimestre del 2018 hanno permesso di agire lungo 
due importanti direttrici dc !l'impegno della Cooperazione Italiana nel Paese: il sostegno alle 
istituzioni e lo sviluppo ntrale. 
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Grande importanza ha il contributo italiano volto a supportare anche dal punto di vista economico le 
elezioni che si terranno nel 2019, in vista delle quali il sostegno di UNDP alle Autorità afghane sarà 
essenziale. 
La Cooperazione Italiana finanzia poi un progetto volto a valorizzare le filiere agricole migliorando 
la gestione sostenibile delle terre c delle risorse idriche nelle Province di Herat c di Bamyan, dove la 
presenza della nostra Cooperazione è da anni particolarmente rilevante. Anche in questo caso è 
prevista una strettissima collaborazione con le istituzioni afghane. 

Per quanto riguarda il Myanmar, nell'ultimo trimestre del 2018 i fondi hanno consentito di 
finanziare attività di assistenza tecnica da parte della Banca Mondiale in favore del Ministero della 
Pianificazione e delle Finanze birmano e delle amministrazioni locali di Yangon, nell'ambito di un 
progetto finalizzato alla riabilitazione di un'area della città e in cormessione con un'iniziativa della 
stessa Banca Mondiale volta a migliorare la prevenzione e la gestione dei rischi legati a calamità 
naturali. 

Una quota pari al 2% dello stanziamento aggiuntivo stabilito per il rinnovo delle Missioni 
internazionali è stata assegnata alla copertura delle maggiori spese di funzionamento 
dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo (AICS) strumentali alla realizzazione dci 
programmi di cooperazione allo sviluppo e alla operatività delle secli estere dell' AICS situate in 
Paesi caratterizzati da particolari condizioni di rischio e di sicurezza. 
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SCHEDA 46 

INTERVENTI DI SOSTEGNO Al PROCESSI DI PACE, STABILIZZAZIONE E RAFFORZAMENTO DELLA 
SICUREZZA 

IMPORTO COMPLESSIVO ASSEGNATO PER IL PERIODO 01.10.2018-31.12.2018: 
2M€ 

Nel corso dell'ultimo trimestre del 2018 l'azione italiana si è concentrata, in continuità con gli anni 
precedenti, sugli interventi a sostegno dci processi di pace e stabilizzazione in Africa 
settentrionale c Medio Oriente. 

In Libia si è intervenuti sostenendo l'evento promosso dalla Comunità di Sant'Egidio - in 
collaborazione con l'Università eli Perugia e l'Istituto Affari Internazionali - dal titolo "Ruolo e 
priorità della società civile nel processo di stabilizzazione e sviluppo della Libia", svoltosi lo scorso 
13 dicembre a Napoli. Collocandosi a breve distanza dalla Conferenza di Palermo "per" e "con" la 
l..ibia, l'evento ha evidenziato i contributi che la società civile libica può offrire per sostenere 
l'attuazione dci risultati della Conferenza stessa. L'evento si inserisce nel quadro dell'impegno 
italiano in favore della riconciliazione nazionale in Libia, in linea con gli sforzi profusi dal SRSG 
Ghassan Salamé per addivenire a una duratura stabilizzazione del Paese. 

È proseguita la nostra azione a favore del!' Iraq, in particolare attraverso il sostegno al Centro 
ricerche archeologiche c scavi di Torino (CRAST) per le attività di formazione dell'Istituto Italo
Iracheno di Scienze Archeologiche di Baghdad nell'ambito della ricognizione, restauro e 
valorizzazionc del patrimonio archeologico iracheno. Sforzi intesi a favorire l'integrazione, 
l'intcrscambio e la formazione in ambito culturale, anche nell'ottica di contribuire al processo eli 
stabilizzazione c eli nonnalizzazione del Paese. 

Con riferimento al Libano, tenuto conto degli sforzi profusi dalla comunità internazionale per 
consolidare la stabilità del Paese, attraverso la roadmap de !l' International Support Group è stato 
ampliato il sostegno alle Forze eli sicurezza libanesi (Esercito c Polizia) attraverso forniture di 
materiale non letale, anche nell'ottica di supportare le attività bilaterali di addestramento (MIBIL), e 
lo svolgimento della missione UNIFIL. Tale attività si inserisce nella cornice della seconda 
Conferenza c di Roma, tenutasi al MAECI il 15 marzo 20 I 8, cui hanno partecipato anche il 
Segretario Generale deli'ONU Guterrcs e il Primo Ministro libanese Hariri, volta a incoraggiare un 
concreto supporto della comunità internazionale alle Forze eli sicurezza libanesi. 

Tra i settori di intervento si segnala inoltre il contrasto al settarismo militante e alle vio1cnzc inter
confessionali, che ha registrato lo svolgimento - nel periodo di riferimento - di iniziative in 
Giordania in materia di diritti urnani e libertà di religione, tema a cui è stato dedicato un convegno 
dal titolo "Libertà religiosa c diritti umani: unità, diversità c pluralismo". 

Per quanto concerne l'area dell'Africa Sub-Sahariana i fondi previsti per l 'ultimo trimestre del 
2018 sono destinati a contribuire (500.000 euro) alle attività del Segrctariato dell' Autoritù 
intergovemativa per lo sviluppo (IGAD), i vi incluse quelle del "Centro di Eccellenza dell' IGAD 
contro l'Estremismo Violento". L'IGAD è l'organizz:azionc regionale che raccoglie Sudan, Sud 
Sudan, Etiopia, Gibuti, Somalia, Kcnya c Uganda cd è in corso un importante negoziato per la 
riammìssionc d eli' Eritrea, peraltro v iv a mente auspicata da parte del!' Italia. L'organizzazione svolge 
un 'importante opera di mediazione nelle crisi che colpiscono il Corno d'Africa, in particolare quella 
somala c quella del Sud Sudan, si adopera per facilitare una risposta coordinata da parte dei Paesi 
membri alle minacce poste dal terrorismo e dall'estremismo violento e, infine, promuove progetti 

142 



transnazionali di sviluppo regionale. La riammissione dell'Eritrea nell'organizzazione ne accrescerà 
ancor di più il suo ruolo a favore della pace e dello sviluppo dell'arca. 
Per quanto concerne l'America Latina, i fondi relativi all'ultimo trimestre del2018 (200.000 Euro) 
sono destinati a sostenere le Missioni OSA di monitoraggio per gli appuntamenti elettorali (di varia 
natura) che si tenanno in numerosi Paesi dell'Area (Bolivia, Salvador, Dominica, Ecuador, 
Guatemala, etc.) tra la fine del 2018 ed il 2019, nonché finanziare un Programma standard di 
sicurezza per gli operatori delle Missioni Elettorali. 
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ScHEDA 47 
PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER LA PACE E LA 

SICUREZZA 

IMPORTO COMPLESSIVO ASSEGNATO PER IL PERlOI>O 01.1 0.2018·31.12.2018: 
2,5M€ 

È proseguito il tradizionale sostegno italiano all'azione di prevenz.ione dei coni1itti svolta dalle 
Nazioni Unite, mediante iniziative sia dì diplomazia preventiva sia di consolidamento della pace e 
delle lstituz.ioni locali, per impedire il riemergere delle crisi. Una linea estrinsecatasi principalmente 
attraverso il sostegno finanziario al Fondo Fiduciario del Dipartimento per gli Affari Politici delle 
Nazioni Unite, per iniziative destinate, in particolare, alla Lihia e alla Siria, e al Fondo ONU per il 
Consolidamento della Pace, anche per tenere fede agli impegni assunti al World Humanitarian 
Summit di Istanbul del maggio 2016. 
In tale quadro, l'Italia ha assicurato il proprio sostegno in favore della realizzazione delle condizioni 
necessarie allo svolgimento delle elezioni in Libia, anche attraverso il rafforzamento del ruolo della 
Commissione elettorale libica. Tale impegno si è concretizzato in un finanziamento di Euro 
1.000.000 al programma delle Nazioni Unite: "Pronmoverc le elezioni per la popolazione libica" 
(Pepol), tramite il Trust Fund UNDP. Tale contributo sì inquadra inoltre nel sostegno che l'Italia 
assicura al Piano d'azione "ricalibrato", presentato dal SRSG delle Nazioni Unite per la Libia, 
Ghassan Salame', a Palermo, e al cammino intrapreso verso la stabilizzazione e l'avanzamento 
democratico del Paese. 

L'Italia ha rinnovato il proprio contributo al bilancio del Tribunale Speciale dell'ONU per il Libano 
in concomitanza con la fase dibattimentale del primo grado di giudizio relativa al cd. caso Hariri. 

Si è confermata l'attenzione rivolta dall'Italia al rafforz.amento delle istituzioni e degli enti di 
sicurezza c difesa di Paesi Partner dell'Alleanza Atlantica (NATO) di rilcvanza strategica per il 
nostro Paese. A tale riguardo, si è assicurato sostegno al Fondo fiduciario NATO legato 
all'iniziativa "Defense Capacity huilding" (DCB) -"decisa al Vertice dei Capi di Stato e di Governo 
NATO 2014 c confermata in occasione dei successivi Vertici dell'Alleanza di Varsavia (2016) e 
Bruxelles (ll-12luglio 2018). 

Particolare attenzione ha quindi richiesto, nel corso del 2018, la partecipazione italiana ali'OSCE, 
sia con riferimento alla continuità dell'azione italiana in tale consesso, attraverso la attiva 
partecipazione ad operazioni di diplomazia preventiva, nonché a progetti di cooperazione, sia in 
particolare attraverso gli adempimenti e le attività connesse alla Presidenza italiana 
dell'Organizzazìone iniziata il l 0 gennaio. A tale riguardo, la Presidenza italiana ha organizzato 
nell'ultimo trimestre dell'anno nmnerosi eventi, tra cui: la Conferenza OSCE sulla cyber-sicurezza 
(Roma, 27-28 settembre), la Conferenza con l'Ufficio per le istituzioni democratiche c i diritti 
umani (ODIHR) sul contrasto all'intolleranza e alla discriminazione su base religiosa o di credo 
(Roma, 22 ottobre), la Conferenza sulla lotta alla corruzione nell'arca OSCE (Roma, 12-13 
novembre) cd il Consiglio Ministeriale OSCE di Milano (6-7 dicembre) e le sue riunioni 
preparatorie (3-5 dicembre). Quest'ultimo ha rappresentato l'evento culminante della Presidenza 
Italiana dcll'OSCE ncl2018. Al Consiglio Ministeriale hanno partecipato 41 Ministri degli Esteri e 
12 Vice Ministri degli Esteri dei 57 Stati partecipanti OSCE, oltre all'Alto Rappresentante UE 
Mogherini. Per l'OSCE erano presenti il Segretario Generale, il Presidente del!' Assemblea 
Parlamentare, le cariche apicali delle tre Istituzioni Autonome dell'OSCE (Direttore di ODH IR, il 
Rappresentante per la Libertà dei Media c l'Alto Commissario sulle Minoranze Nazionali), oltre ai 
rappresentanti di NATO, Organizzazione del trattato di sicurezza collettiva (CSTO), ONU, 
Consiglio d'Europa, Organizzazione internazionale per le migrazioni (OIM), Alto conunissariato 
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delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR), Comitato Interna?:ionale della Croce Rossa, Iniziativa 
Centro Europea c Assemblea Parlamentare del Mediterraneo. Nel complesso, il Consiglio 
Ministeriale OSCE di Milano ha visto la presenza eli circa 80 delegazioni per un numero 
complessivo di circa 1400 delegati, 300 giornalisti c circa 80 ONCì-. 

Anche nel 2018 l'Italia ha continuato ad assicurare un'attiva partecipazione alle missioni e 
iniziative civili PESC-PSDC in Paesi terzi (tra le altre EULEX Kosovo, EUMM Georgia, EUAM 
Ucraina, EUPOL COPPS, ElJBAM Rafah, EUBAM Libia, EU AM Iraq, EUCAP Sahel Mali, 
EUCAP Sahel Niger, EUCAP Somalia, e alle missioni dei Rappresentanti Speciali dell'UE) 
nell'ambito del Servizio Europeo di Azione Es tema. Un impegno che ha confermato il nostro Paese 
nel gruppo dci primi contributori tra i Paesi membri per numero di esperti distaccati e che si intende 
proseguire nel futuro. Un impegno gravoso, considerala la pertinente normativa europea che 
prevede che le missioni civili siano coperte con personale "distaccato" da parte degli Stati membri, 
a carico dei quali gravano gli oneri connessi con il trattamento economico delle persone interessate 
secondo una precisa tabella di corrispondenza. 
L'Italia ha altresì contribuito a sostenere le attività dello European fnstitute t?fPeace poste in essere 
a livello sia centrale che regionale, e del Centro di Eccellenza di Helsinki sulle minacce ibride. 

Con riferimento all'Unione per il Mediterraneo (UPM), è stato disposto un contributo funzionale a 
coprire le spese eli funzionamento del Segretariato dell'Organizzazione e per il mantenimento di un 
esperto junior - per il terzo mmo consecutivo - con il compito di sostenere l'azione ministeriale 
volta ad espandere le iniziative multilaterali in questo contesto, a pa11irc da quelle comprese nella 
tematica dell'economia circolare. Ciò anche in vista della possibile assegnazione, in prospettiva, di 
un alto funzionario del MAECI al fine di ricoprire la posizione di Vice Segretario Generale e Capo 
Divisione nello stesso settore, a Barcellona. 

L'Italia partecipa inoltre dal 2015 al Comitato di Supervisione del Centro Mediterraneo per 
l'Integrazione (CMI) c ha contribuito al suo fondo fiduciario per la prima volta nel corso 
dell'ultimo trimestre 2018. Tale contributo conferma la credibilità dei nostri interventi rivolti alla 
determinazione collegiale delle priorità nei progetti del CMI, miranti a fornire opzioni concrete 
nelle politiche economiche, educative e sociali dei Paesi membri. L'Italia è stata parte determinante 
nell'attribuzione di un'elevata priorità al settore dell'investimento sul capitale umano (formazione 
dei giovani, inclusi i progetti pilota sul piano della prevenzione del!' estremismo violento e della 
radicalizzazione ). Su questa linea, il CMI è orientato a coi n volgere alcuni centri studi italiani 
specializzati nell'ambito del suo programma di lavoro per il 2019. 

Nel suo insieme, l'azione italiana in questi due formati riflette, nel quadro delle risorse disponibili, 
l'assoluta centralità attribuita ai formati curo-mediterranei nel contesto della nostra politica estera. 

Sì è inoltre sostenuto il Segretariato Pcrrnanc11tc dell'Iniziati v'a Adriatico- Ionica (IAI), che nel corso 
del 2018, in parte coincidente con la Presidenza dell'Iniziativa assicurala dali' Italia tra il maggio 
2017 ed il maggio 2018, ha contribuito a imprimere un crescente ruolo di ancoraggio 
intergovemativo alla Strategia UE per la Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR). Tra gli eventi, si 
segnala la terza riunione Ministerìale congiunta IAI-ElJSAIR, che ha riunito i Ministri degli Esteri 
dei Paesi membri a Catania il 24 maggio 2017. Tale incontro ha sancito l'adesione alla lA l della Ex 
Repubblica Jugoslava di Macedonia, anche nel quadro di quelle iniziative di rafforzamento della 
fiducia che hanno portato Atene c Skopje a fin11arc nel giugno successivo lo storico "Accordo sul 
nome", ora alla ratifica da parte delle rispettive Autorità. Nel campo intcrgovernativo il 
Segretariato Permanente ha inoltre continuato a fomire sostegno alla cooperazione tra i Paesi 
membri, dando assistenza nel primo semestre alle attività della Presidenza italiana e nel secondo 
all'avvio della Presidenza del Montenegro, alla prima occasione di esercizio di un ruolo di primo 
piano in un consesso internazionale. 
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È stato inoltre confermato il finanziamento al Fondo fiduciario italiano per l'Iniziativa Centro 
Europea (INCE) presso la Banca Europea dì Ricostruzione e Sviluppo (BERS), costituito con 
Accordo firmato nel 1992 tra l'Italia c la stessa BERS. Il Fondo, alimentato unicamente da 
contributi italiani, finanzia progetti di cooperazione tecnica e progetti per il trasferimento di know
how. I beneficiari degli interventi del Fondo sono i Paesi InCE non membri UE (Albania, Bosnia
Erzegovina, Ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Montcnegro, Scrbia, Bielorussia, Moldova e 
Ucntina). l progetti del Fondo InCE presso la BERS vengono quindi contabilizzati clall'OCSE-DAC 
come aiuto pubblico allo sviluppo fornito dall'Italia. Dal 1992 al 2017, i progetti finanziati 
attraverso la componente del Fondo InCE dedicata a progetti di assistenza tecnica hanno mobilitato 
investimenti da parte della BERS e di altri investitori internazionali per circa 6 miliardi di euro che 
hanno contribuito in modo significativo al processo di stabilizzazione, democratizzazione ed 
introduzione dei principi di economie di mercato dei Paesi dei Balcani c del!' Europa Orientale. 
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SCIHWA48 

CONTRIBUTO A SOSTEGNO DELLE FORZE DI SICUREZZA AFGHA:\E, CO.YIPRESE LE FORZE VI 

POLIZIA 

IMPORTO COMPLESSIVO ASSEGNATO PER IL PERIODO 01.10.2018-31.12.2018: 

120M€ 

L'Italia ha tenuto fede agli impegni assunti al Vertice NATO di Chicago del 2012 e confermati dai 
Vertici di Celtic Manor (2014) Varsavia (2016) c, da ultimo, al Vertice dei Capi di Stato c di 
Governo dell'Alleanza di Bruxelles dell'll-12luglio 2018, fornendo sostegno finanziario alle Forze 
di sicurezza e difesa afghane (ANSDF) - comprese le forze di polizia - al fine di consentire alle 
Autorità del Paese di assumere progressivamente la responsabilità di garantire la sicurezza interna. 
Si tratta di un impegno che si affianca alle attività di addestramento e assistenla svolte ncll 'ambito 
della missione "Resolute Support'' NATO, in cui l'Italia si colloca stabilmente tra i principali 
contributori in termini di unità militari. Il contributo a sostegno delle ANDSF, orientato a 
valorizzare anche la componente giovanile e femminile, testimonia il nostro interesse alla sicurezza 
e stabilità del Paese e si inserisce nel rinnovato sforzo della comunità internazionale per il contrasto 
all'insorgenza, a fianco delle autorità afghane, e per la difesa dei progressi ottenuti in loco in 
materia di: diritti umani; libertà fondamentali; stato di diritto e condizione della donna; formazione 
c comunicazioni (macro-area C4ISR); oltre che, piil in generale, per la lotta al terrorismo e il 
rafforzamento del quadro di sicurezza interno. 
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SCHEDA49 

INTERVENTI OPERATIVI DI EMERGENZA .E DI SICUREZZA 

IMPORTO COMPLESSIVO PER IL PERIODO 01.10.2018-31.12.2018: 
llM€ 

L'azione di politica estera richiede che siano garantite al massimo livello la sicurezza e la 
protezione delle Sedi diplomatiche, per assicurare la tutela del personale e delle attività istituzionali 
e fornire adeguata salvaguardia ai connazionali che risiedono in Paesi potenzialmente a rischio, in 
caso di necessità. 

Lo stanziamento del DPCM missioni internazionali per il 2018 ha consentito di fare fronte alle 
spese necessarie per il raffor7,amento delle misure di sicurezza attiva e passiva, anche informatica, 
delle rappresentanze diplomatiche, degli uffici consolari, degli istituti italiani di cultura e delle 
istituzioni scolastiche all'estero, nelle aree di crisi come Afghanistan, Arabia Saudita, Egitto, 
Guinea, Iraq, Libano, Libia, Nigeria, Nigcr, Pakistan, Palestina, Repubblica democratica del Congo, 
Somalia, Sud Suclan, Venezuela c ovunque il grado eli protezione esistente non risultasse adeguato a 
garantire la sicurezza delle sedi e l'incolumità del personale e degli utenti degli uffici. 

Una parte significativa dello stanziamento è stata destinata a spese di conto capitale necessarie per 
acquisti e ristrutturazioni di edifici che ospitano le ambasciate c gli uilici consolari, al fine di 
adeguarne le caratteristiche alle esigenze di sicurezza dci dipendenti e dcll'utenza esterna. Parte 
dello stanziamcnto è stato destinato a coprire le spese di parte corrente, necessarie a far fi·ontc alle 
esigenze di sicurezza, anche informatica e cibernetica, e di sorveglianza degli uffici, anticipate a 
valere sul bilancio di sede. Le misure attuate hanno riguardato, in particolare, la protezione passiva, 
laddove carente (installazione di muri di cinta, cancellate, grate in ferro, porte di sicurezza), o 
l'installazione di sistemi di allarme e eli videosorveglianza perimetrale nelle arce sensibili c negli 
ambienti dove vengono custoditi valori, volti a impedire accessi non autorizzati, ma anche la 
sicurezza informatica dci dali c delle comunicazioni, senza la quale le misure fisiche adottate 
possono essere eluse. 

Un'efficace politica di sicurezza informatica non può, infatti, prescindere dall'esigenza di 
proteggere le sedi estere e quella centrale anche dall'eventualità di attacchi infonnatici, che 
potrebbero compromettere l'integrità elci dati elaborati dalle secli. 

Parte dello stanziamento è stato destinato anche al mig!ionnnento delle condizioni di sicurezza delle 
scuole statali all'estero c degli istituti italiani di cultura, la cui apertura al pubblico, connaturata alla 
propria missione istituzionale, rich i cd e, ormai, l'adozione di strir1genti misure di protezione dci 
dipendenti e dcll 'utenza 

Lo stanziamento disposto con la deliberazione sulle missioni internazionali 2018 ha consentito, 
infine, di fare fronte alle missioni di sicurezza svolte sia dal personale dell'Arma dci Carabinieri a 
salvaguardia delle sedi estere, sia del personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale per la verifica delle condizioni di sicurezza delle sedi. 
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5. PROROGA DELLE MISSIONI INTERNAZIONALI E INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PACE E DI STAHILJZZAZIOì\E PER IL PERIODO 1° GENNAI0-31 

DICEMBRE 2019. 

5.1 MISSIONI INTERNAZIONALI. 

Per il 2019, in ottemperanza alla seconda c alla terza miSSIOne delle Forze armate prevedenti 
rispettivamente la difesa degli spazi euro-atlantici e mediterranei e il contributo alla realizzazione 
della pace e della sicurezza internazionale, l'Italia intende mantenere un ruolo attivo e di primo 
piano fuori dal contesto nazionale e nelle operazioni per il ripristino della stabilità internazionale. 

Ciò con l'obiettivo di fronteggiare le diverse minacce che caratterizzano l'attuale contesto 
geopolitico di riferimento e definendo una missione complessiva per la Difesa nei contesti eli 
maggiore rilevanza per il Paese, missione che tenga conto della più ampia sfera degli interessi 
nazionali, in particolare nel Mediterraneo allargato c in Africa, eventualmente prevedendo 
compensazioni delle nostre partecipazioni tra i vari teatri in cui sono presenti le nostre Forze 
annate. 

Nostri contingenti verranno perciò schierati nelle missioni che il governo valuta rispondenti agli 
interessi vitali nazionali e ritenute idonee a garantire anche la sicurezza nazionale, in particolare nel 
contesto delle organizzazioni internazionali di riferimento per la pace e la stabilità. 

La sicurezza e la stabilità del continente europeo rappresentano un'esigenza vitale per il nostro 
Paese c in tal senso l'Italia continua a promuovere attivamente una crescente integrazione di risorse 
c capacità tra i Paesi membri dcll 'Unione Europea (UE), reputando strategico il rafforzamento 
della Politica di Sicurezza e Difesa Comune (PSDC). 

La comunità transatlantica costituisce il secondo e più ampio cerchio a garanzia della difesa del 
Paese, in ragione del ruolo eli riferimento che la NATO riveste nella difesa collettiva. 

L'Italia è poi parte attiva della comunità internazionale, riconoscendo nell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite (ONU) il riferimento principale di lcgittimazione per le questioni di Sicurezza 
internazionale. 

La proiezione intcmazionalc dello Strumento militare si completa infine con attività a elevato 
impatto strategico sulla sicurezza c sulla stabilità come quelle di "costruzione di capacità" (capacity 
building) a favore dci Paesi partner maggiormente impegnati nella lotta al terrorismo 
intemazionale. 

Cardini di questo nostro impegno saranno dunque il contrasto al terrorismo internazionale, la 
stabilizzazione del!' area mediterranea, la coesione euro-atlantica nonché la condivisione degli 
impegni con gli alleati nell'Unione Europea, nella NATO e nell'ONU (per le cui missioni l'Italia è 
tra i primi contributori da più di un decennio). 

Il focus strategico di questi interventi darà preminenza alla regione euro-mediterranea, a partire 
dalle aree a noi più prossime, come quella dei Balcani occidentali, di rinnovata attualità strategica 
sia per monitorarne le criticità correlate ai flussi migratori che la attraversano, non ultima la 
minaccia terroristica, sia per consentire la completa integrazione curo-atlantica. Per questi obiettivi 
rimane centrale il ruolo dcll 'Alleanza Atlantica, in particolare in Kosovo. 
Continuiamo perciò a valutare essenziale il ruolo di stabilizzazione e di garanzia per la sicurezza 
anche nazionale che i nostri militari svolgono nella Kosovo Force (KFOR), di cui l'Italia detiene il 
comando ininterrottamente dal 2013 in un contesto sempre più politicamente articolato a seguito dci 
risultati elettorali in Bosnia-Erzegovina, dei referendum in Macedonia, del contrasto tra Serbia e 
Kosovo e delle crescenti intluenze di attori esterni alla regione. 
Il contesto generale conserva inoltre perduranti fattori di rischio anche nella dimensione attinente ai 
pericoli eli radicalizzazionc religiosa connessa al numero proporzionalmente molto elevato dì 
'~/oreit;n fiRhters". 
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Proprio per la centralità rispetto agli interessi nazionali di questa regione, intendiamo anche 
assicurare una forza di riserva operativa (ORF) di circa 600 unità, basata in Italia ma pronta a 
intervenire in caso di necessità anche a favore della missione UE EUFOR AL THEA in Bosnia
Erzegovina. 

Scendendo a sud, la Libia rimane una nostra priorità strategica dati gli interessi nazionali in materia 
di sicurezza anche energetica. 
Dovremo pertanto continuare a seguire l'evoluzione della situazione politica interna libica, anche 
alla luce del recente deterioramento generale del quadro della sicurezza, sostenendo le autorità 
locali nella pacificazione e stabilizzazione del Paese, anche con la preziosa opera della Missione 
Italiana di Assistenza e Supporto in Libia, secondo le richieste indirizzateci dai libici e in 
ossequio alle pertinenti risoluzioni delle Nazioni Unite per il consolidamento di capacità 
istituzionali libiche utili alla difesa dei confini, alla prevenzione c alla lotta ai traffici illegali di ogni 
tipo, attraverso il proprio territorio e il mar Mediterraneo. 
Continueremo pertanto sia acl assicurare attività di formazione, addestramento, consulenza, 
assistenza, supporto e mentoring a favore delle forze di sicurezza c delle istituzioni governative 
libiche, in Italia c in Libia, sia al ripristino in efficienza dci principali assetti terrestri, navali e aerei, 
comprese le relative infrastrutture, tutti interventi funzionali allo sviluppo della capacità libica di 
controllo del territorio c contrasto dell'immigrazione illegale. 

Sempre con l'obietti v o dello sviluppo anche in termini di stabilizzazione e sicurezza della sponda 
mediterranea meridionale, il governo avvkrà una nuova missione bilaterale di cooperazione c 
supporto in Tunisia al fine di sviluppare le capacità intcrforze delle Forze armate tunisinc con 
attività di addestramento, consulenza c assistenza e la realizzazione di un'adeguata infra/info
struttura di supporto alla capacità eli comando e controllo sulla base delle richieste pervcnutcci della 
controparte tunisina. 

Nello stesso quadro eli sicurezza dell'area curo-mediterranea, sono al momento prolungate per il 
primo trimestre del 2019 le attività della missione UE EUNAVFOR MED operazione SOPHIA, 
di cui è evidente il positivo ruolo di formazione della Marina c della Guardia Costiera libica 
(compreso il monitoraggio su li' efficacia nell'addestramento), c di controllo eli traffici illeciti quali il 
contrabbando di prodotti pettoliferi c il traffico cl' anni, come pure di raccordo con le agenzie di 
polizia europee c gli stati membri, facilitato dal!" attivazione della "Crirne b~formation Celi" 
imbarcata. 
Proprio a fronte di questi riverberi positivi per la sicurezza dell'intero continente europeo. l'Italia 
continua a ritenere inderogabile la necessità di rivedere, secondo un approccio realmente condiviso, 
l'attuale meccanismo di sbarco dei migranti tratti in salvo dagli assetti di SOPHIA, dando 
finalmente concreto sviluppo allo spirito e alle conclusioni del Consiglio europeo di giugno. 

Gli obiettivi di stabilizzazionc che ci portano a intervenire in Libia c nel Mediterraneo devono 
necessariamente ispirarsi strategicamente a una visione allargata alle aree confinanti che 
condividono le stesse criticità in tema di pace e sicurezza, come il Sahel, regione di origine c 
transito di fenomeni illeciti con diretto influsso sulla stabilità eli tutto il Nord Africa e, in particolare, 
della Libia. 

Oltre agli interventi già in essere nel!' ambito delle missioni ONU MINUSMA e UE EUTM Mali, 
EUCAP Sahcl Mali ed EUCAP Sahel Niger, in Niger, grazie al decisivo impulso politico del 
governo ha trovato finalmente concreto avvio il nostro programma bilaterale finalizzato a 
sviluppare le capacità militari e di sicurezza locali. 
I nostri militari si dedicheranno alle attività formative concordate a favore delle forze eli sicurezza c 
delle istituzioni govemativc nigerine, al fine di accrescerne le capacità nel controllo del territorio e 
delle frontiere per il contrasto sia ai traffici illeciti, in particolare la tratta degli esseri umani e il 
traffico di migranti, sia alle minacce alla sicurezza di più ampia portata, incluso il terrorismo. 
È emerso anche il desiderio nigerino di ricevere ulteriore assistenza sia con pacchetti formativi e 
addestrativi ulteriori rispetto a quelli già schierati, sia prevedendo la fornitura di mezzi cd 
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equipaggiamenti, anche nell'ottica della partecipazione attiva del Paese alla forza congiunta del G5 
Sahel. 

Più a est, la sicurezza della regione medio.orientale non beneficia ancora da una risoluzione 
pacifica c definitiva del contlitto civile in Siria, ove continuano a operare sia formazioni 
dell'estremismo jihadista, sia attori statali con obiettivi politici disarmonici, tutti fattori che 
riverberano negativamente sui Paesi confinanti. 

La campagna condotta dalla Coalizione internazionale anti-lSIS ha consentito la disarticolazione 
territoriale del c.d. "califfato", che mantiene però la capacità sia di rioccupare rnilitarmente territori 
non adeguatamente presidiati, sia di infiltrare con cellule dormienti o singoli aderenti le stesse 
comunità europee, tuttora sottoposte a violenti e vili attacchi tcnoristici che si richiamano alla 
virulenta propaganda j ihadista. 
In Iraq la Coalizione internazionale continua perciò a operare in supporto delle istituzioni locali per 
il consolidamento di condizioni stabili di pace e sicurezza, favorendo così il ristabilimento dei 
presupposti necessari allo sviluppo poi i ti co, economico e sociale, in un'ottica unitaria e condivisa, 
requisiti includibili per la definiti va sconfitta dell'ideologia terroristica. 
Alla luce delle nuove esigenze operative dettate da questa nuova fase deUa campagna militare, nel 
2019 proseguirà la rimodulazionc sia capacitiva sia quantitativa del nostro contingente militare, 
anche grazie al rccupero di risorse consentito dal completo ritiro, entro il 31 marzo, del nostro 
dispositivo schierato presso la diga di Mosul. Nuova enfasi venà quindi posta nelle attività 
formative a favore delle forze di sicurezza locali. Sinora il nostro personale ha addestrato circa 
57.000 u. in ambito Coalizione (e cioè il 30,3% dci circa 170.000 totali), mentre ulteriori 1.247 
unità sono state formate su base bilaterale. 
Su richiesta specifica della Coalizione saranno anche mantenute in Teatro la componente aerea (con 
compiti di rifornimento in volo, ricognizione, comunicazione operativa) e quella di elitrasporto, in 
considerazione del peculiare valore aggiunto strategico-operativo in termini di sorveglianza 
informati va che questi assetti possono assicurare a fronte della nuova morfologia della minaccia, 
pulviscolare c geograficamente dispersa. 

Sempre in Iraq, al Summit eli Bruxelles dello scorso luglio la NATO ha deciso di avviare una 
missione addestrativa a favore delle forze di sicurezza irachene (NATO Mission in Iraq- NM-1), 
consentendo così dì sviluppare ulteriormente le attività di ''Training ami Capacity Building" che 
l'Alleanza svolge già in Iraq dal 2017 e a cui l'Italia ha contribuito fornendo il capo della 
componente militare della missione nonché team addestrativi nei settori del Civil-Military Planning 
c del Counter-IED. ln continuità con il precedente impegno, il Governo intende proseguire la nostra 
partecipazione con livelli di forza analoghi a quelli precedenti. 

A completare questo articolato dispositivo di stabilizza:zione dell'area sconvolta dal conflitto civile 
siriano, su richiesta dci nostri alleati e della Turchia il Governo intende prolungare per il l o 

semestre del 2019 la nostra partecipazione alle misure prese dalla NATO contro un'eventuale 
minaccia missili~tica proveniente dai territori dello Stato siriano e a difesa dei confini sud-orientali 
dell'Alleanza (''NATO Support to Turkey"), prevedendo la cessazione di operatività dell'assetto 
nazionale a fine giugno con rientro entro il 31 luglio. 

A complemento di questi interventi scaturiti daUa crisi siriana si evidenzia il nostro ruolo 
fondamentale in Libano nell'ambito della missione ONU "United Nations lnterim Force in 
Lehanon" (lJNIFIL) di cui abbiamo appena riacquisito il comando. La crucialità di questo 
intervento internazionale spicca anche a fronte delle rinnovate tensioni al confine israele-libanese, 
per cui rimane indispensabile mantenere una posizione privilegiata c un ruolo terzo e "neutrale", 
che, in un quadro eli rispetto delle pertinenti risoluzioni ONO, agevoli la distensione cd eviti 
pericolose escalation. 

Il nostro sostegno al Libano spicca ancor più direttamente a livello bilaterale con la Missione di 
assistenza e supporto in Libano (MIBIL), con cui sviluppiamo, sulla base delle richieste 
pervenutici dalle autorità libanesi, programmi di formazione e addestramento a favore delle Forze 
armate c eli sicurezza locali (LAF/ISF). Proprio a fronte del SLtccesso c dell'efficacia di queste 
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ultime attività, abbiamo recepito l'auspicio di un sensibile incremento cieli' attività formativa. In 
prospettiva, intendiamo assistere il Libano anche nella formazione e nel!'equipaggiamento del 
"reggimento modello" previsto dalla Risoluzione ONU 2373 del 30 agosto 2017 e da schierare 
nell'area di responsabilità di UN !FIL. 

Con riferimento poi alla rilcvanza strategica che il Corno d'Africa mantiene per gli interessi 
nazionali, intendiamo rinnovare i nostri contributi alle varie iniziative europee nei settori del 
contrasto alla pirateria (missione ATALANTA) e della formazione e addestramento (EUTM cd 
EUCAP SOMALIA). Anche in questo quadrante geografico prevediamo poi di integrare l'azione 
della comunità internazionale con una missione bilaterale dedicata specificamente ad addestrare le 
forze di polizia somalc e gibutiane. 
Più specificamente, la missione EUTM SOMALIA, di cui l'Italia detiene il comando 
ininterrottamente dal 2014, ha addestrato in tutto circa 5.700 soldati delle forze di sicurezza somale 
che hanno affiancato la missione dell'Unione Atì'icana AMISOM nella lotta ad al-Shabaab, la cui 
persistente pericolosità è confermata dai recenti attentati, uno dei quali ha coinvolto anche il nostro 

contingente. 

A fronte degli sforzi posti in essere dall'Italia in quest'arca, rimane fondamentale per trovare 
risposta alle istanze africane un sempre maggior coinvolgimento dell'Unione Europea e delle 
organizzazioni regionali quali l 'Unione Africana, con l'obiettivo di creare un dispositivo di 
controllo con l'obiettivo di dissuadere movimenti e traffici illegali. 

Il nostro contributo ali' azione di contrasto al terrorismo svolta dalla Comunità internazionale 
prevede anche la prosecuzione della nostra partecipazione alla missione NATO in Afghanistan 
RESOLUTE SUPPORT, pura fronte della consapevolezza che la pressione militare e il sostegno 
alle forze dì sicurezza locali, comunque ancora necessario, da solo non sia sufficiente alla definitiva 
stabilizzazione del Paese, perseguibile solo ridando centralità al processo di pace e riconciliazione 
che ha mosso i suoi primi passi per la prima volta dopo 17 anni di conflitto. 
Tappa cruciale di questo percorso di sviluppo politico e sociale, lo svolgimento regolare e pacifico 
del ciclo elettorale in corso c che dovrebbe concludersi a luglio con un nuovo Presidente, tutti 
passaggi politici eli regola segnati dalla recrudescenza delle iniziative militari da parte 
dell'insorgenza. Permane perciò il timore da parte dell'Alleanza che i consistenti progressi sinora 
ottenuti possano velocemente regredire, facendo ripiombarc il Paese nel caos. 
L'Italia continua a essere _, insieme a Germania, Turchia e USA - una delle quattro Framework 
Nation della missione c il quarto Paese contributore per numero di personale impiegato. Il 
contingente nazionale continua a essere schierato principalmente nella zona di Herat e ha la 
rcsponsabil ità delle attività d i "trai n, advise e assist" nella zona occidentale del Paese, nonché di 
garantire, data l'impossibilità delle Autorità afghane di assicurare la gestione degli scali aerei del 
Paese, la funzionalità dell'aeroporto di Herat. 
Presso il comando a guida italiana di Herat è presente anche un Gender Advisor che si interfaccia 
con gli omologhi dci vari organismi della polizia, dell'esercito e del penitenziario femminile, al fine 
di verificare e facilitarne l'impiego c l'integrazione delle donne nelle rispetti ve organizzazioni. 
Il Governo, pur riaffermando l'impegno nazionale anche in questa iniziativa alleata per il contrasto 
al terrorismo internazionale, intende riequilibrarc le risorse disponibili in favore degli impegni piLI 
immediatamente aderenti agli interessi e alle aree geografiche di prioritario interesse nazionale, 
riducendo ulteriormente la consistenza numerica del nostro personale in Afghanistan, da portarsi 
entro fine luglio 2019 a 700 u. e concentrando il nostro "output" operativo in quei settori 
addestrativi c formativi a particolare valore aggiunto come le Forze Speciali e l'Afrthan National 
Police (ANP). Il Governo continuerà a seguire costantemente l'evol.uzionc della situazione in 
Afghanistan, sia in relazione agli sviluppi del processo di pace intra-afghano, sia con riferimento ad 
un possibile ritiro dal Paese di forze militari statunitensi c ai ritlcssi che tale ritiro potrebbe avere 
sulla postura generale della missione e sulla sicurcna dei nostri militari. 
In relazione a tali sviluppi e in stretto coordinamento con Alleati e Partner, il Governo è pronto a 
esaminare eventuali ulteriori rimodulazioni della nostra presenza in RESOLUTE SUPPORT. 
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L'intendimento è comunque quello di confermare il nostro ruolo di ''Frarnework Nation", 
continuando a contribuire alla missione nel contesto dell'ampio e variegato sostegno del nostro 
Paese agli sforzi per assicurare stabilità, pace, democrazia e sviluppo in Afghanistan. 

A completamento del quadro di impegni sinora esposto, rileva infine il nostro contributo, sempre in 
chiave di solidarietà alleata, al potenziamcnto dei dispositivi della NATO nel quadro della 
rafforzata deterrenza e difesa. 

In questo ambito intendiamo continuare a partecipare alle attività di sorveglianza dello spazio aereo 
dell'Alleanza (Air Policing NATO) e al rafforzamento della presenza alleata nell'ambito delle 
misure di rassicurazione sia lungo il suo confine orientale (enhanced Forward Presence in 
Lettonia, ove continuerà ad operare un nostro battaglione in seno al Battle Group a frarnework 
canadese), sia per la sorveglianza aerea a sud-est e navale a sud, quest'ultima con la partecipazione 
alle Standing Naval Force della NATO. 

Per il periodo 1 o gennaio-31 dicembre 2019, pertanto, è intendimento del Governo prorogare la 
partecipazione alle missioni c operazioni internazionali di seguito indicate: 

• EUROPA: 

- Joint Enterprise nei Balcani (scheda 1/2019); 
- European Union Rule ofLaw Mission in Kosovo-EULEX Kosovo (schede 2/2019, 3/2019); 
- United Nations Mission in Kosovo - UNMIK (scheda 4/2019); 
- EUFOR ALTHEA in Bosnia-Erzegovina (scheda 5/2019); 
- Missione bilaterale di cooperazione delle Forze eli polizia italiane in Albania e nei Paesi 

dell'area balcanica (scheda 6/2019); 
- United Nations Peacekeeping Force in Cyprus- UNFICYP (scheda 7/2019); 
- NATO Sea Guardian nel Mar Mediterraneo (scheda 8/2019); 
- EUNA VFOR MED operazione SOPHIA (scheda 9/2019); 

• ASIA: 

- NATO Resolute Support Mission in Afghanistan (scheda 10/2019); 
- United Nations Interim Force in Lebanon- UNIFIL (scheda 11/2019); 
- Missione bilaterale di addestramento delle forze armate libancsi (scheda 12/2019); 
- Temporary lnternational Presence in Hebron - TIPH2 (scheda 13/2019); 
- Missione bilaterale eli addestramento delle forze di sicurezza palestinesi (scheda 14/2019); 
- European Union Border As.s·istence Mission in Rafah - EUBAM Rafah (scheda 15/2019); 
- European Union Police Mission .fòr the Paleszinìan Territories - EUPOL COPPS (sl~heda 

16/2019); 
- Coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh (scheda 17 /2019); 
- NATO M ission in Iraq (scheda 18/2019); 
- United Nations Military Observer Group in India and Pakistan - UNMOGIP (scheda 

19/2019); 
- personale militare impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, Qatar e a Tampa per le 

esigenze connesse con le missioni in Medio Oriente e Asia (scheda 20/2019); 

• AFRICA: 

- Unitecl Nations Suppor! Mis·sion in Libya- UNSM!L (scheda 21/2019); 
- Missione bilaterale di assistenza c supporto in Libia (scheda 22/2019); 
- Missione bilaterale di assistenza alla Guardia costiera libica (scheda 23/2019): 
- Ruropean Union Border Assistence Mission in Libya- EUBAM LIBYA (scheda 24/2019); 
- MINUSMA in Mali (scheda 25/2019); 
- h'uropean Union Training Mission Mali- EUTM Moli (scheda 26/2019); 
- EUCAP Sahel Mali (scheda 27/2019); 
- EUCAP Sahel Niger (scheda 28/2019); 
- Missione bilaterale eli supporto nella Repubblica del Niger (scheda 29/2019); 
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United Nations Mission for the Referendum in Western Sahara - MINURSO (scheda 
30/2019); 

- Multinational Force and Observers' in Egitto - MFO (scheda 31/2019); 
- European Union Training Mission Repubblica Centrafricana - EUTM RCA (scheda 

32/2019); 
- UE Atalanta (scheda 33/2019); 
- European Union Training Mission Somalia- EUTM Somalia (scheda 34/2019); 
- EUCAP Somalia (scheda 35/2019); 
- Missione bilaterale di addestramento delle forze di polizia soma le c gibutiane (scheda 

36/2019); 
- Personale impiegato presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti per le 

esigenze connesse con le missioni internazionali nell'arca del Corno d'Africa e zone limitrofe 
(scheda 37/2019); 

• POTENZlAMENTO DISPOSITIVI NAZIONALI E DEL!,A NATO: 
"Mare Sicuro": dispositivo aeronavale nazionale nel Mar Mediterraneo, nel cui ambito è 
inserita la missione bilaterale in supporto alla Guardia costiera libica (scheda 38/2019); 
NATO: dispositivo a difesa dei confini sud-orientali del!' Alleanza, denominato "NATO 
Support to Turkey" (scheda 39/2019); 
NATO: dispositivo per la sorveglianza dello spazio aereo dcll' area sud-orientale 
dell'Alleanza (scheda 40/2019); 
NATO: dispositivo per la sorveglianza navale del!' arca sud d eli' Alleanza (scheda 41/2019); 
NATO: dispositivo per la presenza in Lettonia (t:nhanced Forward Presence) (scheda 
42/2019); 
NATO Air Policing per la sorveglianza dello spazio aereo dell'Alleanza (scheda 43/2019). 

Per il medesimo periodo, sono altresì considerate le seguenti esigenze comuni a più teatri 
operativi delle Forze annate (scheda 44/2019); 

- stipulazione dei contratti di assicurazione del personale, trasporto del personale, dei mezzi e 
dei materia! i c realizzazione di infrastrutture e lavori connessi con le esigenze organizzati ve c 
di sicurezza dei contingenti militari nelle aree in cui si svolgono le missioni internazionali; 

- interventi di cooperazione civile-militare disposti dai comandanti dei contingenti militari delle 
missioni internazionali. 

Sono infine confermate le esigenze di mantenimento del dispositivo info-operativo dcii' Agenzia 
Informazioni e Sicurezza Esterna (AISE) a protezione del personale delle Forze armate 
impiegato nelle missioni internazionali e incrementate le attività di cooperazione con le forze eli 
sicurezza locali (scheda 50/2019). 

Per lo svolgimento di tali missioni: 

• la consistenza massima annuale complessiva dci contingenti delle Forze armate impiegati nei 
teatri operativi è pari a 7.343 unità, con una riduzione rispetto al precedente periodo (7.967 
unità) di 624 unità; la consistenza media è pari a 6.290 unità, con una riduzione rispetto al 
precedente periodo (6.309 unità) di 19 unità; 

il fabbisogno finanziario per la durata programrnata è pari complessivamente a euro 
1.130.481.331, di cui: 

- Ministero della difesa - Forze armate: euro 1.100.835.456 (con una riduzione eli circa 7 Mt: 
rispetto all'anno 20 18); 

- Ministero dell'interno- Forze di polizia: euro 7.722.305; 
- Ministero dcii' cconmnia e delle finanze - Guardia di finanza: euro 6.923.570; 
- Presidenza del Consiglio dei ministri - AISE: euro 15.000.000. 
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Nelle schede di seguito redatte sono indicati, per ciascuna missione: 

l. Area geografica di intervento e sede. 
2. Mandato internazionale, obietti vi c termine di scadenza. 
3. Base giuridica di riferimento. 
4. Composizione degli assetti da inviare. 
5. Numero massimo delle unità di personale. 
6. Durata programmata. 
7. Fabbisogno finanziario per la durata programmata. 

Le sedi indicate nelle singole schede sono quelle principali, dove cioè viene schierato il personale 
nazionale. Ciò non preclude l'invio di personale presso altre sedi, dove vengono svolte attività 
direttamente collegate all'impiego operativo dello strumento militare nazionale nella specifica 
missione, quali sono le attività di pianificazione operativa, ricognizioni, sopralluoghi operativi, 
coordinamento operativo. 
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- ---- -------- --- - - --- --- -1 

SCHEDA 1/2019 
MISSIOJ\TI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

:>- Proroga della partecipazione di personale militare alla missione NATO denominata ]oint 
Enterprise. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Balcani. 
Sede KFOR HQ: Pristina. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

)oint Enterprise ha il mandato di dare attuazione agli accordi sul cessate il fuoco, fornire 
assistenza umanitaria c supporto per il ristabilimento delle istituzioni civili. 

La missione è frutto della riorganizzazionc della presenza NATO nei Balcani operata alla fine 
del 2004, che ha determinato l'unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani 
(KFOR, interazione NATO-UE, NATO llQ di Skopje, Tirana e Sarajcvo) in un unico 
contesto operativo (definito dalla Joint Operation Area), a seguito del passaggio di 
responsabilità delle operazioni militari in Bosnia-Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a 
quelle dell'Unione europea (EUPOR). In particolare: 

• Kosovo Force (KFOR), con il mandato di contribuire alla creazione di un ambiente sicuro 
e protetto ed assistere allo sviluppo delle istituzioni del Kosovo, al fine di conseguire la 
stabilità della regione. In tale ambito operano, tra gli altri, la iVlultinationa! Specialized 
Unit (MSU), riserva tattica del comando KFOR costituita per assicurare la capacità di 
polizia di sicurezza con particolare riferin1cnto alle operazioni di controllo della folla, c il 
Multinational Batti e Group W est (MNBG-W), con il compito di proteggere siti rilevanti ed 
infrastrutture anche lungo i confini con Albania, Montencgro e FYROM, per contribuire 
alla sicurezza ed alla libertà di movimento di KfOR; 

• NATO Liaison Ofjice Skopje, con compiti di collegamento con le forze NATO presenti 
nell'area, consulenza e assistenza al governo della FYROM per la realizzazione della 
riforma delle Forze armate in vista di una potenziale domanda di anunissione nella NATO; 

• NATO Heaclquarters Sarajevo. con lo scopo di fornire consulenza alle autorità militari 
bosniache su aspetti militari della riforma del settore sicurezza (Security Sector Reform), 
incluso il coordinamento di attività relative al Partnership for Peace c all'accesso della 
Bosnia Erzegovina nella struttura integrata NATO; 

• Military Liaison Office (MLO) Belgrado, costituito sulla base del "P art ne rship for P e ace 
prograrnme'' (PfP) dclt'EAPC della NATO (Consiglio di partcnarialo euro-atlantico della 
NATO) del 2006, con lo scopo principale di agevolare la cooperazione tra la NATO c le 
Porzc annate serbc c fornire supporto nel processo di riforma del settore della difesa. 
Costituisce quindi un importante punto di contatto vitale tra le attività poste in essere 
dall'Alleanza c il Ministero della Difesa serbo. 

La rnissione non ha un termine di scadenza prcdelerminaro. 

3. BASE GIURlDlCA DI Rll-·l'.KIMENTO: 

- UNSCR 1244 (1999), 1575 (2004); 
- Military-technical agrecment bctween NATO and tbc Fcdcral Repuhlic of Yugoslavia 

and thc Republic of Serbia in data 9 giugno 1999; 
- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 20 l 8: 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c ìl13 dicembre 2018. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. 204 
mezzi navali: l 
mezzi aerei: 11. l 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ Dl PERSONALE: 538 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2019 - 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 78.876.093, di cui euro 25.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 2/2019 

:» Proroga della partecipazione di personale militare alla missione OE denominata European Union 
Rule (~f"Law Mission in Kosovo (EULEX KOSOVO). 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 
Sede: comando principale a Pristina; uffici sul territorio del Kosovo e uffici di collegamento 
in funzione di necessità; un elemento di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EULEX KOSOVO sostiene le istituzioni dello stato di diritto del Kosovo selezionate nel 
loro percorso verso maggiori efficacia, sostenihilità, multietnicità c rcsponsabilizzazione, 
senza ingerenze politiche c nel pieno rispetto delle norme internazionali in materia eli diritti 
umani e delle migliori prassi europee, attraverso attività di monitoraggio e funzioni esecutive 
limitate, allo scopo di cedere i compiti rimanenti ad altri strumenti a lungo termine dcll'UE c 
eli eliminare gradualmente le restanti funzioni esecutive. 
Per assolvere il mandato della missione, l'EULEX KOSOVO: 
a) monitora cause e processi selezionati nelle istituzioni di giustiZia penale c civile del 
Kosovo, in stretto coordinamento con altri attori dcll'UE, rispettando al contempo 
l'indipendenza della magistratura, agevola contatti e monitora riunioni pertinenti nell'ambito 
della cooperazione regionale relativamente ai casi eli crimini di guerra, corruzione, criminalità 
organizzata e forme gravi di criminalità; 
b) fornisce, in base alle necessità, sostegno operativo al dialogo facilitato dall'UE; 
c) monitora, funge da mentore e presta consulenza al servizio penitenziario del Kosovo; 
cl) conserva talune responsabilità esecutive limitate nei settori della medicina legale e della 
polizia, tra cui le operazioni di sicurezza e ancora un programma di protezione dei testimoni e 
la responsabilità di mantenere c promuovere l'ordine c la sicurezza pubblici, eventualmente 
anche ribaltando o annullando decisioni operative assunte dalle competenti autorità kosovare; 
e) assicura che tutte le sue attività rispettino le nonne internazionali in materia di diritti umani 
e di integrazione di genere; 
O COO]Jera con le pertinenti strutture dell'Unione, le autorità giudiziarie e con le autorità 
incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri e degli Stati terzi nell'esecuzione 
del suo mandato. 
Per assolvere il suo 1nandato, comprese le responsabilità esecutive, quali figurano alle lettere 
a) e cl), I'EULEX KOSOVO sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro 
al fine di perseguire c pronunciarsi sulle azioni penali risultanti dall'inchiesta sulle accuse 
sollevate in una relazione dal titolo «Trattamento disumano delle persone e traffico illecito di 
organi umani in Kosovo» presentata il 12 dicembre 2010 dal rclatorc speciale della 
Commissione Affari Legali e Diritti Umani del Consiglio d'Europa. I giudici c i procuratori 
responsabili dei procedimenti esercitano le loro funzioni in piena indipendenza cd autonomia. 

EULEX mantiene solo un numero limitato di poteri esecutivi e correttivi nelle arce di 
pertinenza dei crimini interctnici c eli guerra, della crirninalità organizzata, del terrorismo, dei 
crimini finanziari e delle problematiche relative alla proprietà. La componente internazionale 
del personale EULEX lavora a stretto contatto con le rispettive controparti in Kosovo (polizia 
locale, autorità giudiziarie, servizi penitenziari c dogana). 

Il termine eli scadenza della missione è al momento fissato al 14 giugno 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 
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- istituita dall'azione comune 20081124/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
4 febbraio 2008, modificata e prorogata in ultimo dalla decisione (PESC) 2018/856 
adottata dal Consiglio dell'Unione europea 1'8 giugno 2018, in linea con l'UNSCR 1244 
(1999); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 20 18; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ Dl PERSONALE: 4 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 343.575 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EuROPA 

SCHEDA 3/2019 

>- Proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UE denominata 
European Union Rule (~f Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 
Sede: comando principale a Pristina; uffici sul territorio del Kosovo c uffici di collegamento 
in funzione di necessità; un elc1ncnto di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE .DI SCADENZA 

L'EULEX KOSOVO sostiene le istituzioni dello stato eli diritto del Kosovo selezionate nel 
loro percorso verso maggiori efficacia, sostenibilità, multietnicità e responsabilizzazione, 
senza ingerenze politiche e nel pieno rispetto delle nonne internazionali in materia di diritti 
umani e delle migliori prassi europee, attraverso attività di monitoraggio c funzioni esecutive 
limitate, allo scopo di cedere i compiti rimanenti ad altri strumenti a lungo termine dell'UE e 
di eliminare gradualmente le restanti funzioni esecutive. 
Per assolvere il mandato della missione, l'EULEX KOSOVO: 
a) monitora cause c processi selezionati nelle istituzioni di giustlzm penale e civile del 
Kosovo, in stretto coordinamento con altri attori dell'UE, rispettando al contempo 
l'indipendenza della magistratura, agevola contatti e monitora riunioni pertinenti nell'ambito 
della cooperazione regionale relativamente ai casi di crimini di guerra, corruzione, criminalità 
organizzata c forme gravi di criminalità; 
b) fornisce, in base alle necessità, sostegno operativo al dialogo facilitato dall'UE; 
c) monitora, funge da mcntore e presta consulenza al servizio penitenziario del Kosovo; 
cl) conserva talune responsabilità esecutive limitate nei settori della medicina legale c della 
polizia, tra cui le operazioni di sicurezza e ancora un programma di protezione dei testimoni e 
la responsabilità di mantenere c promuovere l'ordine e la sicurezza pubblici, eventualmente 
anche ribaltando o annullando decisioni operative assunte dalle competenti autorità kosovare; 
e) assicura che tutte le sue attività rispettino le norme internazionali in materia eli diritti umani 
e di integrazione di genere; 
f) coopera con le pertinenti strutture dell'Unione, le autorità giudiziarie e con le autorità 
incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri e degli Stati terzi nell'esecuzione 
del suo mandato. 
Per assolvere il suo mandato, comprese le responsabilità cseculi ve, quali figurano alle lettere 
a) e d), l'EULEX KOSOVO sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro 
al fine di perseguire e pronunciarsi sulle azioni penali risultanti dall'inchiesta sulle accuse 
sollevate in una relazione dal titolo «'rrauamcnto disumano delle persone c traffico illecito di 
organi umani in Kosovo» presentata il 12 dicembre 20 l O dal rclatore speciale della 
Commissione Affari Legali e Diritti Umani del Consiglio d'Europa. I giudici e i procuratori 
responsabili dei procedimenti esercitano le loro funzioni in piena indipendenza ed autonomia. 

EULEX mantiene solo un numero limitato di poteri esecutivi e correttivi nelle aree di 
pertinenza dei crimini interetniei e di guerra, della criminalità organizzata, del terrorismo, dci 
crimini finanziari e delle problematichc relative alla proprietà. La componente internazionale 
del personale EULEX lavora a stretto contatto con le rispettive controparti in Kosovo (polizia 
locale, autorità giudiziarie, servizi penitenziari c dogana). 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 giugno 2020. 
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3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
4 febbraio 2008, modificata c prorogata in ultimo dalle decisioni PESC/2016/947 e 
PESC/2017/973, adottate dal Consiglio dell'Unione europea, in linea con l'UNSCR 1244 
(1999); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00382) e del Senato delia Repubblica (Doc. 

XXIV, n. 94), approvate, rispettivamente, il 17 gennaio 2018 e il15 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. ; 
- mezzi navali: n. ; 
- mezzt aeree n. . 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ Dl PERSONALE: 23 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: curo 1.317.960 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 4/2019 

)i> Proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UN denominata 
UnitedNations Mission in Kosovo (UNMIK). 

l. AREA GEOGRAfiCA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBlETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNMIK è una forza internazionale delegata all'amministrazione civile del Kosovo e svolge i 

seguenti compiti: 
- organizzare le funzioni amministrative essenziali; 

creare le basi per una solida autonomia e per l'autogoverno del Kosovo; 
facilitare il processo politico per determinare il futuro status del Kosovo; 
coordinare gli aiuti umanitari di tutte le agenzie internazionali: 
fornire sostegno alla ricostruzione delle infrastrutture pii:1 importanti; 
mantenere l'ordine pubblico; 
far rispettare i diritti umani; 
assicurare la sicurezza e il regolare ritomo in Kosovo di ttttti i rifugiati c i dispersi. 

La missione non ha un termine di scadenza prcdeterminato. 

3. BASE GIURJDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 1244 (1999); 
- deliberazione del Consiglio dci rninistri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00382) c del Senato della Repubblica (Doc. 

XXIV, n. 94), approvate, rispettivamente, ill7 gennaio 2018 e il15 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. /; 
- mezzi navali: n. ; 
- mezzi aerei: n .. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNJT À DI PERSONALE: l unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: l o gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. fARBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMAIA: euro 63.960 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 5/2019 

:;.. Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata E{Jii'OR 
ALTHEA. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Bosnia-Erzegovina. 
Sede: Sarajevo. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUFOR ALTHEA ha il mandato di contribuire al mantenimento delle condizioni di sicurezza 
per l'attuazione dell'accordo di pace di Dayton, aprendo altresì la strada all'integrazione della 
Bosnia-Erzegovina nell'Unione europea. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 6 novembre 2019. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 5 
unità 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2004/570/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
12 luglio 2004, avviata dalla decisione 2004/803/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il 25 novembre 2004, modificata dall'azione comune 20071720/PESC adottata 
dal Consiglio del.l'Unionc europea 1'8 novembre 2007. La decisione delt'UE di avviare in 
Bosnia una missione, comprensiva di una componente militare. segue alla decisione della 
NATO di concludere l'operazione SFOR entro la fine del 2004 c alla UNSCR 1551 
(2004), che ha accolto favorevolmente il proposito della UE di lanciare una propria 
missione militare in Bosnia-Erzegovina; 

- UNSCR 2443 (2018) ha confermato il riconoscimento alla missione ALTHEA del ruolo 
principale per la stabilizzazione della pace sotto gli aspetti militari, da svolgere in 
collaborazione con il NATO HQ presente a Sarajevo, e il relativo mandato è stato 
rinnovato per un periodo di dodici mesi, fino al 6 novembre 2019; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e ill3 dicembre 2018. 

4. COMPOSI7JONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 5 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FlN!\NLIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: curo 289.008 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 6/2019 

~> Proroga della partecipazione di personale delle forze di polizia (Polizia di Stato, Arma dei 
carabinieri e Corpo della guardia di finanza) alla rnissione bilaterale di cooperazione in 

Albania c nei Paesi dell'arca balcanica. 

l. AREA GEOGRAFICA DI lNTER VENTO E SEDE: 

Albania e Paesi dell'area bakanka 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE Dl SCADENZA 

• ALBANIA: 
- funzioni di assistenza e sostegno in favore delle Istituzioni di polizia c giudiziarie del 

Paese in confonTtità all'Accordo bilaterale sottoscritto tra Italia e Albania; 
- strategie di prevenzione e contrasto ai fenomeni criminali dell'area mediante il 

rafforzamento della cooperazione bilaterale; 
- analisi politica strategica per l'adozione di politiche comuni sulla sicurezzu; 
- implementazione dello scambio informativo per la cooperazione operativa con particolare 

riguardo alla individuazione dì patrimoni illeciti dì organizzazioni criminali, alta 
localizzazione e alla cattura di latitanti di maggiore spessore criminale e al contrasto del 

traffico di sostanze stupefacenti; 
- consulenza, assistenza e addestramento deHe Forze di polizia albanesi anche attraverso un 

"Nucleo di Frontiera Marittima" con sede a Durazzo, incaricato di svolgere le predette 

attività anche con l'ausilio di proprie rnotovedettc; 

• PAESI DELL'AREA BALCANICA: 
- funzioni di assistem,a e sostegno in favore delle Istituzioni di polizia e giudiziarie dei 

Paesi dell'area balcanica finalizzate allo sviluppo delle capacità organizzati ve e operative; 
- strategie di prevenzione e contrasto ai fenomeni criminali dell'area n1cdiante il 

rafforzamento della cooperazione bilaterale e multi laterale; 
- anal\si politica strategica per l'adoJ.ione di po1itiche comuni sLtlln sicurezza; 
- in1plcmcntazione dello scambio informativo per la cooperazione operativa con particolare 

riguardo alla individuazione di patrimoni illeciti dì organizzazioni criminali, alla 
localiuazione c alla cattura di latitanti di maggiore spessore criminale e al contrasto del 

traffico di sostanze stupefacenti. 

3. BASE OHJRIDICA Dl RiFERIMENTO: 

- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 diçembre 2017; 
risoluzioni della Camera dci deputati (n. 6-00382) e del Senato de11a Repubblica (Doc. 
XXIV, n. 94), approvate, rispettivamente, il 17 gennaio 2018 c il 15 gennaio 2018. 

ALBANIA: - Accordo sul traffico di droga e criminalità organizzata c Protocollo aggiuntivo. Tirana, 24 

agosto 1991 ; 
Protocollo d'intesa fra i Ministeri dell'Interno concernente la consulenza e l'assistenza 
finalizzate alla riorganizzazione delle forze di Poi i zia albanesi. Ronut, 17 settembre 1997 -
in vigore dal 29 aprile 1998 (stahili . ...-ce che la missione italiana in.terjòrz.e h.a una du.rata di 

180 giorni); 
Accordo di riammissione c Protocollo esecutivo. Tirana: 18 novembre 1997 - in vigore dal 
l o agosto 1998 (sostituiti dall'Accordo di Riammissìone UE-Albania del 2005 c dal 

Protocollo bilaterale di attuazione del 2008); 
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- Rinnovo del Protocollo d'Intesa firmato il 17 settembre 1997. Roma, 11 giugno 1998 
(proroga la missione italiana di ulteriori 180 giorni); 

- Protocollo d'intesa finalizzata alla riorganizzazione delle Forze di Polizia albanesi e allo 
sviluppo della collaborazione tra i due Paesi nella lotta alla criminalità. Roma, lO 
novembre 1998; 

- Protocollo d'Intesa concemente la consulenza c l'assistenza finalizzate alla 
riorganizzazione delle Forze di polizia albanesi cd allo sviluppo della collaborazione tra i 
due Paesi nella lotta alla criminalità. Roma, lO gennaio 2000 (proroga la missione italiana 
al 30 giugno 2000 ); 
Protocollo d'Intesa concernente la consulenza c l'assistenza finalizzate alla 
riorganizzazione delle Forze di polizia albanesi ed allo sviluppo della collabora7,ionc tra i 
due Paesi nella lotta alla criminalità. Tirana, 5 luglio 2000 - in vigore dal 17 gennaio 20()1 
(proroga la missione italiana al 31 dicembre 2000); 
Protocollo d'intesa per lo sviluppo dei programmi a sostegno delle Forze di Polizia albanesi 
c la collaborazione nella lotta alla criminalità attraverso la costituzione di un Ufficio di 
Collegamento italiano in Albania ed il distacco di un Ufficiale (o Ufficiali) di 
collegamento albanese (i) in Italia. Roma, 13 febbraio 200 l (proroga la missione italiana 
al 31 dicembre 2001); 

- Protocollo d'intesa per lo sviluppo dei programmi a sostegno delle Forze di Polizia albanesi 
e la collaborazione nella lotta alla criminalità attraverso l'Ufficio di Collegamento italiano 
in Albania ed il distacco di un Ufficiale (o Ufficiali) di collegamento albanese (i) in Italia. 
Lecce, 12 novembre 2002- in vigore dal 9 gennaio 2004 (proroga la missione italiana al 
31 dicembre 2003 ); 

- Accordo tra la Comunità Europea e la Repubblica di Albania sulla riammissione delle 
persone in soggiorno irregolare (l'mt. 20 detta la prevalenza di questo accordo rispetto al 
precedente accordo bilaterale di riammissione firmato a Tirana il 18 novembre 1997). 
Firmato il 14 aprile 2005 - in vigore dal l o maggio 2006; 

- Accordo lotta contro la criminalità. Tirana, 19 giugno 2007 -- in vigore dal 19 dicembre 
2008; 

- Protocollo bilaterale relativo all'attuazione dell'Accordo tra la Comunità Europea e la 
Repubblica di Albania sulla riammissione delle persone in soggiorno inegolare. Tirana, 31 
ottobre 2008 -- in vigore dal 20 marzo 2009; 

- Piano d'Azione. Roma, 8 maggio 2009; 
- Memorandum d'Intesa tra il Dipartimento della P. S. del Ministero dell'Interno della 

Repubblica Italiana e l'Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa, 
rappresentata dalla presenza OSCE in Albania. Tirana, 26 aprile 2012; 

- Protocollo operativo fra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dcll'Intemo 
della Repubblica Italiana e la Direzione Generale della Polizia di Stato della Repubblica di 
Albania nella lotta contro la criminalità, che estende la collaborazione tra i due Paesi anche 
ne !l'ambito della sorveglianza aerea del territorio albanese per l'identificazione di 
piantagioni illegali di cannabis, condotta con velivoli ad ala fissa. Tirana, 16 maggio 2012; 

- Protocollo operativo fra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno 
della Repubblica Italiana e la Direzione Generale della Polizia di Stato del Ministero degli 
Affari lntemi della Repubblica di Albania. Roma, 30 gennaio 2014; 

- Protocollo tra il Ministero dell'Interno della Repubblica Italiana c il Ministero dell'Interno 
della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione bilaterale nel 
contrasto al terrorismo c alla tratta di esseri umani, firmato a Tirana il 3 novembre 2017; 

- Memorandum d'intesa tra il Dipartimento della P.S. del Ministero dell'Interno della 
Repubblica Italiana c la Direzione della Polizia di Stato del Ministero degli Interni della 
Repubblica d'Albania per il rafforzamento della sicurezza nelle zone turistiche, firmato a 
Roma il 13 dicembre 2017. 
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PAESI DELL'AREA BALCANICA: 

Bosnia-Erzegovina: - Accordo contro la criminalità organizzata c il traffico di droga, Sarajevo, 28 gennaio 2002 

-in vigore dal 26 ottobre 2007~ 
Accordo e Protocollo esecutivo di riammissione, Snrajevo, 12 maggio 2004 - in vigore dal 

1 o aprile 2007; 
Accordo tra la Comunità Europea e la Bosnia Erzegovina sulla riammissione delle persone 
in soggiorno irregolare, firmato il 18 settembre 2007 - in vigore dal 1 o gennaio 2008; 
Protocollo esecutivo fra ltalia c Bosnia Erzegovina sulla riammissione dci migranti, 

firmato a Trieste il 24 ottobre 2017. 

Bulgaria: - Accordo contro il traffico di droga. Sofia, 8 dicembre 1989- in vigore dal23 aprile 1990; 
Accordo di coopernione di pollzia in materia di lotta alla criminalità organizzata. Roma, 

12 aprile 1999 - in vigore dal 16 febbraio 200 l; 
Accordo di riammissionc. Roma, 22 luglio 1998 - in vigore dal 25 dicembre 1998; 
Termini di riferimento della rete informatica elci punti di contatto a cui è stato affidato il 
compito eli raccogliere c scambiare le informazioni operative sui "foreign fighters''. 

Brnxellcs, 11 dicembre 20 14; 

Croazia: - Accordo di cooperazione nella lotta contro il traffico di droga e criminalità organizzata. 

Roma, 28 maggio 1993- in vigore dal4 maggio 1994; 
- Accordo dì riammissione -Roma, 27 giugno 1997- in vigore dal l o giugno 1998; 
- Intesa esecutiva dell'Accordo di riammissionc, Zagabria, 8 giugno 1998 - in vigore dal l o 

giugno 1998 retroattìvamente. 
- Intesa tecnica tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dcll' Interno della 

Repubblica Italiana e la Direzione Generale di Polizia del Ministen) dell'Interno della 
Repubblica di Croazia sulla cooperazione di polizia nelle stagioni turistiche (durata 
triennale, con possibilità di essere rinnovata tacitamente per un analogo periodo), Roma, 9 

maggio 2014 e Valhandon, 13 maggio 2014 (firma disgiunta)~ 
- Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Govcmo della Repubblica di Croazia 

sulla cooperazione transfrontaliera dì polizia, firmato a Zagabria il 5 luglio 2011 - in 

vigore clal20 dicembre 2017. 

Grecia: - Accordo di cooperazione tra la Repubblica Italiana c la Repubblica Ellenica nella lotta 
contro il terrorismo, la criminalità organizzata e il traffico di droga, firmato ad Atene il 23 

settembre 1986, in vigore dallo stesso giorno; 
- Accordo fra il Governo de1la Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica Ellenica 

sulla cooperazione di poliz\a, firmato a Roma il lO gennaio 2000, in vigore dal l o 

settembre 2003~ - Accordo tra il Governo deHa Repubblica Italiana c il Governo delta Repubblica Ellenica 
sulla riamnùssionc delle persone in situazione irregolare e Protocollo esecntivo, firmati a 

Roma, 30 aprile 1999, in vigore dal l o febbraio 20lH. 

Kosovo: - Accordo bilaterale sulla riammissione delle persone che soggiornano senza autorizzazione 

e relativo Protocollo- Roma, 15 aprile 2014- in vigore dal 26 marzo 2015. 

Macedonia (FYROM): - Accordo di riammissionc bilaterale. Skopje, 26 febbraio 1997 - in vigore dal 23 ottobre 

1997; - Intesa esecutiva dell'Accordo di riammissione bilaterale. Roma, 17 ottobre 1997 - in 

vigore dal 23 ottobre 1997; 
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- Accordo tra la Comunità Europea e la Macedonia sulla rìammissione delle persone in 
soggiorno irregolare. Firmato il 18 settembre 2007- in vigore dal l o gennaio 2008; 

- Protocollo operativo della squadra mista per la raccolta e lo scambio delle informazioni sul 
traffico di sostanze stupefacenti tra il Dipartimento della P.S. del Ministero dell'Interno 
della Repubblica Italiana e il Ministero dell'Interno-Ufficio per la Pubblica Sicurezza della 
Repubblica di Macedonia. Ohrid, 29 novembre 201 O; 

- Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica eli 
Macedonia in materia di cooperazione di polizia, firmato a Roma il 1 o dicembre 2014- in 
vigore dal 29 maggio 2018. 

Montenegro: 
- Memorandum d'intesa per la cooperazione nel contrasto alla criminalità organizzata c al 

traffico illecito di persone e beni, firmato a Bari il 9 dicembre 1999; 
Accordo con la Comunità Europea sulla riammissione delle persone in soggiomo 
irregolare, firmato il 18 settembre 2007- in vigore dal l 0 gennaio 2008; 
Accordo di cooperazione contro la criminalità organizzata, Roma, 25 luglio 2007 - in 
vigore dal 22 novembre 201 l; 
Accordo di collaborazione strategica tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo 
del Montencgro. Roma, 6 febbraio 2010- in vigore dal 25 maggio 2015; 
Protocollo bilaterale di attuazione de li' Accordo di riammissione delle persone in posizione 
irregolare fra la Comunità europea e la Repubblica del Montenegro, sottoscritto a 
Bruxelles il 18 settembre 2007, firmato a Podgorica il 28 luglio 2014 cd in vigore da! l O 
febbraio 2015; 

- Intesa tecnica sulla cooperazione di polizia durante la stagione turistica. Roma, 16 giugno 
2015- Podgorica, 22 giugno 2015; 

- Memorandum d'Intesa fra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 
dell'Intemo della Repubblica Italiana c la Direzione della Polizia del Montenegro per il 
rafforzamento della cooperazione nei settori della gestione delle frontiere c 
dcll' immigrazione, nella lotta contro l'immigrazione illegale e il traffico di migranti, in 
particolare per via marittima, firmato a Brindisi il 29 ottobre 2018. 

Romania: 
- Accordo contro il traffico di droga c la criminalità organizzata. Roma, 28 maggio 1993- in 

vigore dal 5 agosto 1993; 
- Accordo di riammissione. Bucarest, 4 marzo 1997 - in vigore dal l o febbraio 1998; 
- Intesa esecutiva all'Accordo di rianunissione. Bucarest, 15 aprile 1997 - in vigore dal 1 o 

febbraio 1998; 
- Accordo sul trasferimento delle persone condannate alle quali è stata inflitta la misura 

dell'espulsione o quella dell'accompagnamento al confine. Roma, 13 settembre 2003- in 
vigore dal 26 maggio 2006; 

- Protocollo di cooperazione- Roma, 7 ottobre 2003; 
- Piano d'Azione per l'applicazione del Protocollo di cooperazione sottoscritto il 7 ottobre 

2003 -Roma, 14 ottobre 2005; 
- Protocollo di cooperazione Bucarest, 19 dicembre 2006 -in vigore da! 27 febbraio 2008; 
- Intesa sull'esecuzione del Protocollo di cooperazione firmato il 19 dicembre 2006. 

Bucarest, 22 novembre 2007; 
- Memorandum d'intesa teso ad implementare il contrasto all'immigrazione illegale. Roma, 

9 ottobre 2008; 
- Dichiarazione congiunta - Roma, 9 ottobre 2008; 
- Accordo sulla cooperazione per la protezione dci minori romeni non accompagnati presenti 

sul territorio italiano Roma, 9 giugno 2008- in vigore dal 12 ottobre 2008; 
- Protocollo di collaborazione tra il Dipartimento della P.S. italiano e l'Ispettorato Generale 

della Polizia Romena per la prevenzione della criminalità, la ricerca e la cattura di latitanti 
c la creazione della Task Force - B ucarcst; 21 gennaio 2014. 
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Serbia: Accordo con la Comunità Europea sulla riamnusstone delle persone in soggiorno 
itTcgolare. Firmato i1 18 settembre 2007 -- in vigore da1 1 o gennaio 2008~ 

- Accordo di cooperazione in materia dì lotta alla criminalitil organizzata, al narcotraffico c 
al terrorismo internazionale. Roma, 18 dicembre 2008 -- in vigore dal 6 novembre 2009; 

- Protocollo bilaterale di attuazione dell'Accordo di riamrnissione Comunità Europea 
Serbia. Firmato il 18 settembre 2007. Roma, 13 novembre 2009; 

- Dichiarazione congiunta in materia di polizia. Belgrado, 8 marw 2012; 
- Protocollo operativo della squadra mista per la raccolta e lo scambio delle informazioni sul 

traffico di sostanze stupefacenti, psicotrope c loro precursori. Ancona, 15 ottobre 2013. 

Slovenia: 
Accordi bilaterali: 
- Accordo contro il traffico di droga e la criminalità organizzala. Roma, 28 maggio 1993 - in 

vigore dal 27 marzo 1995; 
- Scambio di note sull'Accordo di riammissione. Lubiana, 24 ottobre 1996; 
- Accordo di rianunissione. Roma, 3 settembre 1996- in vigore dal l o settembre 1997; 
- Memorandum d'intesa per modaliti't operative espletamento servizi di pattugliamento del 

tenitorio. Duino, 12 dicembre 2000; 
- Accordo trilateralc italo-austriaco-sloveno sull' istitnzione del Centro di cooperazione di 

Polizia di Thorl-Maglern. Thorl-Maglern (Austria) 14 settembre 2004; 
- Protocollo sul traffico turistico alpino nella zona di frontiera. Trieste, 18 dicembre 2006 --

in vigore dal 17 aprile 2007; 
- Accordo sulla cooperazione transfrontaliera di polizia. Lubiana, 27 agosto 2007 - in vigore 

dal 18 luglio 2011; 
- Protocollo di cooperazione in materia di salvaguardia del1a sicurezza sulla pista sciistica 

collegata Canin-Sella Nevea Udine, 12 marzo 2013. 

Accordi multilaterali: 
- Termini di riferimento della rete informatica dei punti di contatto a cui è stato affidato il 

compito di raccogliere c scambiare le informazioni operative sui "foreign fighlers". 

Bruxelles, l l dicembre 2014~ 
- Dichiarazione eli intenti in materia migratoria tra i Ministri dell'Interno di Austria, Francia, 

Germania, Italia, Libia, Malta, Slovenia, Svizzera, Tunisia e il Commissario europeo per le 
Migrazioni, gli Affari interni e la Cittadinanza. Roma, 20 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

• ALBANIA: 
Il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della Direzione Centrale della 
Polizia Criminale è presente con un Ufficio di Collegamento Intcrforze (sede a Tirana) in 
cui sono impiegati n. 1 Esperto per la sicurezza coadiuvato da 3 elementi di supporto, 
appartenenti alle Forze di Polizia italiane-, unitamente a 4 autovetture di servi1.io del 
Dipartimento della Pubblica Sicureaa. Durante il periodo di riferimento, in attuazione 
degli accordi bilaterali di cooperazione, sono previsti n. 10 missioni per corsi di 
formazione da attuarsi con 1' impiego. in loco, di 3 unità della durata di gg. 15 ciascuno c n. 
l missione per attivit~l di pattugliamento congiunto da attuarsi con l'impiego di 6 unità 

delle f-orze di Polizia italiane della durata di 45 giorni. 
Lu Guardia di Finanza è presente con un ''Nucleo di Frontiera Marittima" avente sede a 
Durazw con l'impiego di nr. 24 unità, unita mente ai seguenti rnezzì: 
- navall: n. 2 vedette classe "V .2000'' c n. 3 gommoni classe "BSO''; 
- terrestri: n. 13 automezzi ( d1 cui 1 O con trazione 4x4 c l furgone); 
- aerei: n. 1 aereo della lineu Piaggio "Pl66DPl ". rischicrato presso l'aeroporto di Tirana 

ed equipaggiato con sensori ottici ed iperspettrali (periodo aprile- ottobre). 
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• PAESI DELL'AREA BALCANICA: 

Il Servizio per la Cooperazione lnterna..-.ionale d1 Polizia della Direzione Centrale della 
Polizia Criminale è presente con l'impiego di 10 Ufficiali di collegamento coadiuvati da 11 
elementi di supporto, unitamcnte a 20 autovetture di servizio del Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, dislocati nelle sedi diplomatiche dei paesi del!' Area Balcanica, la cui 
interazione è affidata all'Ufficio dì coordinamento regionale di Bucarest, al fine di rendere 
più omogeneo il contrasto al crimine organizzato attraverso una puntuale conoscenza dei 
legami esistenti tra sodalizi criminali, il rnonitoraggio dei fenomeni criminali, 
l 'individuazione di casi operativi verso cui indirizzare specifiche attività di contrasto, 
nonché l'avvio di iniziative congiunte per lo sviluppo delle indagini. 
Si rappresenta, inoltre, che, in attuazione degli accordi bilaterali di cooperazione 
interconenti con i paesi dell'area, sono previsti corsi di formazione ed attività di 
pattugliamento congiunto per un totale complessivo di 10 missioni nei diversi settori 
dell'attività di polizia con l'impiego, in loco, di 3 unità delle Forze di Polizia italiane per la 
durata di gg. 15 ciascuna. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONAJ"E: 

• ALBANIA: 

~ nr. 4 unità dipendenti dal Servizio per la Cooperazione Intemazionalc di Polizia della 
Direzione Centrale della Polizia Criminale: 

- nr. 9 unità specializzate delle forze di Polizia italiane per corsi di fonnazionc cd 
attività di pattugliamento congiunto; 

- nr. 24 unità della Guardia di Finanza; 

nr. 7 unità facenti parte dell'equipaggio della Guardia di Finanza impiegato nelle 
attività di sorvolo durante ìl periodo aprile- ottobre. 

• PAESI DELL'AREA BALCANICA: 

- nr. 21 unità del Servizio per la Cooperazione Internazionale dì Polizia; 

- nr. 3 unità specializzate delle Forze di Polizia italiane per corsi di formazione ed 
attività di pattugliamento. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

• ALBANIA: euro 3.899.035 

• PAESI DELL'AREA BALCANICA: euro 1.988.360 
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SCHIWA 7/2019 

MISSlONllNTRRNAZIONALl 

EUROPA 

:>o· Proroga della pat1ccìpazìonc di personale militare alla missione UN denominata United Nations 

Peacekeeping Force in Cyprus (lJNI<'ICYP). 

l. AREA GEOGRAFlCA DI INTERVENTO E SEDE: 

Cipro. 

2. MANDATO lNTBRNAZ10NALH, OBIEfTlVl E TERMINE Dl SCADENZA 

UNJ;'ICYP ha il mandato di contribuire alla stabilizzazione dell'area, prevenendo possibili 
scontri tra le etnie greca e turca residenti nel!' isola mediante attività di osserva:tione, controllo 
e pattugliamento della linea di cessate ìl fuoco e svolgendo attività di assistenza umanitaria e 
di mediazione negli incontri tra le parti. Nell'ambito della missione opera l'lJN Police con 

compiti di monitoraggio presso le stazioni di Polizia nella "lJIA:tfer zone". 

H termine di scadenza della missione è al momento fissato al31 luglio 2019. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 4 

unità. 

3. BASE GIURfDlCA DI RIFERIMENTO: 
- UNSCR 186 (1964), 1251 (1999), 2398 (2018) c in ultimo UNSCR 2453 (2019), che ha 

esteso il mandato della missione fino al31 luglio 2019: 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018: 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. 

XXV I, n. l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il l 3 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- meZ?:i navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSiMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 4 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 • 31 dicembre 2019. 

7. FABl3ISOGNO FINANZIARlO PER L'ANNO lN CORSO: euro 236.070. 
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ScHEDA 8/2019 
MlSSlONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

'" Proroga della partecipazione di personale militare all'operazione NATO denominata Sea 
Guardian. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO b SEDE: 

Mar Mediten·aneo. 
Allied Maritime Cornmand Headquarters (MARCOM) a Northwood (UK), 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI b TERMINE DI SCADENZA 

Attraverso Sea Guardian, la NATO intende contribuire al mantenimento di un ambiente 
marittimo sicuro, sostenendo tre compiti fondamentali dell'Alleanza: la difesa collettiva, la 
gestione delle crisi c la sicurezza cooperativa. 
Diversamente da Active Endeavour, a cui è subentrata, l'operazione Sea Guardian non è 
condotta in base alla clausola di difesa collettiva dell'Alleanza di cui all'articolo 5 del 
Trattato; potrebbe tuttavia avere una componente basata SLl tale clausola, se il Consiglio Nord 
Atlantico (NAC) deciderà in tal senso. 
L'operazione è in grado di intraprendere le seguenti sette attività, con l'approvazione del 
NAC: 
- supportare la conoscenza della situazione marittima: l'attenzione sarà focalizzata sulla 

condivisione delle informazioni tra gli alleati e con le agenzie civili per migliorare la 
NATO Recognised Maritùne Picture (RMP); 

- sostenere la libertà di navigazione: questa attività include la sorveglianza, il 
pattugliamento, l'interdizione marittima, le operazioni speciali, il dispiegamento di reparti 
delle forze dell'ordine c, se autorizzato, l'uso della forz:a: 

- condun·e attività di interdizione marittima: per le azioni a risposta rapida saranno assegnati 
assetti e potranno essere utilizzati forze per operazioni speciali ed esperti in armi chimiche, 
(CBRN) biologici, radiologici e nucleari a bordo di navi sospette; 

- combattere la proliferazione delle armi di distruzione eli massa: l'obiettivo sarà quello eli 
impedire il trasporto e la distribuzione delle armi di distruzione di massa e coinvolgerà la 
capacità di localizzare, identificare e sequestrare il materiale CBRN illecito che transita in 
mare; 

- proteggere le infrastrutture critiche: su richiesta di un paese, membro o non membro 
dell'Alleanza, e in conformità con le indicazioni del NAC, la NATO contribuirà a 
proteggere le infrastrutture critiche nell'ambiente marittimo, compreso il controllo dei punti 
di strozzatura; 

- sostenere la lotta al terrorismo in mare: ciò comporterà la pianificazione e la condotta di 
operazioni per dissuadere, distruggere, c difendere e proteggere contro le attività 
terroristiche marittime-hased; 

- contribuire alla capacity-building della sicurezza marittima: il contributo della NATO sarà 
complementare agli sforzi della comunità intemazionale, cooperando con i paesi non 
rnembri della NATO, agenzie civili e altre organizzazioni internazionali. 

Sea Guardian opera sotto il comando deli'Headquorter.<; Allied Maritirne Command (IJQ 
MARCOM), di stanza a Northwood, in Gran Bretagna, e le forze sono generate dalle attività 
nazionali. 
Attualmente Sea Guardian svolge tre delle sette attività previste: supportare la conoscenza 
della situazione marittima nel Mar Meditemmeo, sostenere la lotta al terrorismo in mare e 
contribuire alla capacity-building della sicurezza marittima. 

La missione non ha un termine di scadenza predcterrninato. 
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Per il 2109 il contributo nazionale non prevede l'impiego dc Il 'unit[t navale di superficie, per 
cui la consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è ridotto a 54 

unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RH;ERIMENTO: 

- Trattato NATO~ 
- debberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputatl (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e ill3 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETl'I DA lNVIARE: 

- mezzi terrestri: /~ 
- mezzi navali: n. l; 
- mezzi aerei: n. l. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE lJNlTÀ D1 PERSONALE: 54 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 w 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO HNANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMA T i\: 

euro 6.395.561, di cui euro 2.000.000 per obbligazioni esigibili ne.ll' anno 2020. 

172 



SCHEDA 9/2019 
MISSIONIINTERNAZI.ONALI 

EUROPA 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUNAVFOR 
MED operazione SOPHIA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo centromeridionale. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

EUNA VFOR MED operazione SOPHIA è una operazione di gestione militare della crisi, che 
contribuisce a smantellare il modello di business delle reti del traffico e della tratta di esseri 
umani nel Mediterraneo centromeridionale, realizzata adottando misure sistematiche per 
individuare, fermare e mettere fuori uso imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati 
dai passatori e dai trafficanti, in conformità del diritto internazionale applicabile, incluse 
l'UNCLOS e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSCR). 
Quale compito aggiuntivo, EUNAVFOR MED operazione SOPHIA contribuisce allo 
sviluppo delle capacità e alla formazione della guardia costiera c della marina libiche nei 
compiti di contrasto in mare, in particolare per prevenire il traffico c la tratta di esseri umani. 
Inoltre, EUNAVFOR MED operazione SOPHIA svolge compiti di sostegno dell'attuazione 
dell'embargo delle Nazioni Unite sulle armi in alto 1narc allargo delle coste libiche. 

In riferimento al compito principale riguardante il traffico c la tratta di esseri umani, 
l'operazione è condotta per fasi successive e conformemente ai requisiti del diritto 
internazionale: 
a) in una prima fase, sostiene l'individuazione e il monitoraggio delle reti di migrazione 
attraverso la raccolta d'informazioni e il pattugliamento in alto mare conformemente al diritto 
internazionale; 
b) in una seconda fase, suddivisa in due punti: 

- punto i): procede a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di 
imbarcazioni sospettate di essere usate per il traffico c la tratta di esseri umani, alle 
condizioni previste dal diritto intemazionale applicabile, inclusi UNCLOS e protocollo 
per combattere il. traffico di migranti; 

- punto ii): conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, procede a fermi, ispezioni, 
sequestri e dirottamenti, in alto mare o nelle acque territoriali e interne di tale Stato, di 
imbarcazioni sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle 
condizioni previste da dette risoluzioni o detto conscnw; 

c) in una terza fase, conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, adotta tutte le misure 
necessarie nei confronti di un'imbarcazione e relativi mezzi, anche eliminandoli o rendendoli 
inutilizzabili, che sono sospettati di essere usati per il traffico c la tratta di esseri umani, nel 
terTitorio di tale Stato, alle condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso. 

EUNA YFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere c conservare, conformemente al 
diritto applicabile, i dati personali relativi alle persone imbarcate su navi partecipanti a 
EUNAVFOR MED operazione SOPHIA per quanto riguarda le caratteristiche che potrebbero 
contribuire alla loro identificazione, tra cui le impronte digitali nonché i seguenti dettagli, a 
esclusione di altri dati personali: cognome, cognome da nubile, nomi ed eventual.i pseudonimi 
o appellativi correnti; data e luogo di nascita, cittadinanza, sesso, luogo di residenza, 
professione e luogo in cui si trovano: dati relativi alle patenti di guida, ai documenti di 
identificazione c al passaporto. Può trasmettere tal i dati, nonché i dati rclalivi alle 
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imbarcazioni e alle attrezzature utilizzate da dette persone, e le pertinenti ìnfonnazioni 
acquisite nel corso dell'esecuzione di tale compito principale, alle pertinenti atttorità incaricate 
dell'applicazione della legge degli Stati membri e agli organismi competenti dell'Unione. 

Il compito aggiuntivo riguardante lo sviluppo di capacità e formazione della guardia costiera c 
della marina libiche può essere svolto, secondo le determinazioni del Comitato politico e di 

sicurezza: 
- in alto mare ne11a convenuta zona di operazione della missione definita nei pertinenti 

documenti di pianificazione; 
- nel territorio, comprese le acque teiTitoriali, della Libia o di uno Stato terzo ospitante 

vicino della Libia, a seguito dì una valutazione del Consiglio dell'Unione europea sulla 
base di un invito da parte della Libia o dello Stato ospitante interessato, e in conformità del 

diritto internazionale; 
~ all'interno di uno Stato membro, su invito, anche nei centri di formaòone pertinenti. 

Nctla misura necessaria per tale compito aggiuntivo, EtJNAVFOR MED operazione SOPHlA 
può raccogliere, conservare e scambim·e con le pettinenti autorità degli Stati membri, i 
competenti organismi dell'Unione, l'UNSMIL, lNTERPOL, la Corte penale internazionale c 
gli Stati Uniti d'America le informazioni, compresi i dati personali, raccolte ai fini delle 
procedure di controllo su eventuali tirocinanti, a condizione cl1e questi abbiano prestato il loro 
consenso scritto. Inoltre, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere e 
conservare le informazioni mediche e i dati biometrici necessari sui tirocinanti con il loro 

consenso scritto. 
Nella misura necessaria per il compito di sostegno all'attuazione dell'embargo delle Nazioni 
Unite sulle anni in alto mare al largo delle coste libiche, EUNA VFOR MEO operazione 

SOPHIA: 
- raccoglie e condivide informazioni con i partner e le agenzie pertinenti mediante i 

meccanismi di cui ai documenti di pianificazione a1 fine di contribuire a una conoscenza 
globale della situazione marittima nella convenuta zona di operazione definita nei 

pertinenti documenti dì pianificazione; 
- qualora il CPS determini che te pertinenti condizioni sono soddisfatte, avvia ispezioni, 

nella convenuta zona di operazione, definita nei pertinenti documenti di pianificazione, in 
alto mare al largo delle coste libiche, sulle imbarcazioni dirette in Libia o provenienti da 
tale paese laddove vi siano fondati motivi di ritenere che tali imbarcazioni trasportino armi 
o materiale connesso da o verso la Lihia, direttaJnente o indirettamente, in violazione 
dell'embargo sulle armi nei confronti della Libia cd effettua gli interventi opportuni per 
sequestrare e smaltire tali prodotti, anche al fine di deviare tal i imbarcazioni e i loro 
equipaggi verso un porto adatto al fine di facilitare tale smaltimento, con il consenso dello 
Stato di approdo e in conformità delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicurezza 

delle Nazioni llnitc, tra cui I'UNSCR 2292 (2016); 
in conformità delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, 
tra cui l'tJNSCR 2292 (20 16), nel corso di ispezioni svolte conformemente al paragrafo 2 
EUNAVFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere prove direttamente connesse al 
trasporto di prodotti vietati nel quadro dell'embargo sulle armi nei confronti della Libia. 
Può trasmettere tali prove alle pertinenti autorità incaricate dell'applicazione della le.gge 

degli Stati membri c/o agli organismi competenti dell'Unione~ 
- inoltre, nella zona di operazione, nei limiti dci suoi mezzi e delle sue capacità, 

l'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA svolge attività di sorveglianza c raccoglie 
informazioni sul traffico \!lecito, comprese informazioni sul petrolio greggio e altre 
esportazioni illecite contrarie alle UNSCR 2146 (2014) e UNSCR 2362 (2017), 
contribuendo in tal modo alla conoscenza situazionale e alla sicurezza marittima nel 
Mediterraneo centrale. Le informazioni raccolte in tale contesto possono essere fornite alle 
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autorità libiche legittime c alle pertinenti autorità incaricate dell'applicazione della legge 
degli Stati membri nonché agli organismi competenti dell'Unione europea. 

EUNA VFOR MED operazione SOPHIA, giusta la previsione di cui alla decisione (PESC) 
20181717 del Consiglio dell'Unione europea del 14 maggio 2018, "può ospitare una cellula 
sulle informazioni sui reati composta da personale delle pertinenti autorità incaricate 
dell'applicazione della legge degli Stati membri e delle agenzie dell'Unione, al fine di 
facilitare la ricezione, la raccolta e la trasmissione di informazioni, compresi i dati 
personali, sul traffico c sulla tratta di esseri umani, sull'embargo sulle armi nei confronti 
della Libia, sui traffici illeciti, nonché sui reati riguardanti la sicurezza dell'Operazione. Il 
trattamento dci dati personali in questo contesto è effettuato conformemente al diritto dello 
Stato di bandiera della nave su cui è ubicata la cellula sulle informazioni sui reati. e, per 
quanto riguarda il personale delle Agenzie dell'Unione, in conformità con il quadro 
giuridico applicabile alle rispettive agenzie". 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al30 settembre 2019. 

In linea con il mandato della missione, allo scopo di incrementare la capacità di raccolta 
informativa in merito alle attività della Guardia costiera libica, al traffico di petrolio dalla 
Libia e al traftìco di esseri umani, in sincrgia con la co1nponente navale, è previsto l'impiego 
di velivoli ISR (tipo APR) e pattugliatori (tipo P-72A). 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementa fino 
a 520 unità complessive. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2240 (2015) sul mantenimento della pace c della sicurezza internazionale, 
adottata il 9 ottobre 2015, che autorizza gli Stati membri, per un periodo di un anno (fino al 
9 ottobre 2016), a ispezionare, agendo a livello nazionale o attraverso organizzazioni 
regionali impegnate nella lotta contro il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, le 
imbarcazioni che navigano in alto mare al largo delle coste libiche qualora abbiano 
ragionevoli motivi di sospettare che siano usate per il traffico di migranti o la tratta di 
esseri umani dal territorio della Libia, a condizione che tali Stati membri e organizzazioni 
regionali cerchino in buona fede di ottenere il consenso dello Stato eli bandiera 
dell'imbarcazione prima di avvalersi dell'autorità conferita dal punto 7 della risoluzione. La 
risoluzione autorizza altresì a sequestrare le irnbarcaz.ioni, ispezionate in virtù dell'autorità 
conferita dal punto 7, di cui hanno la conferma che siano usate per il traffico di migranti o 
la tratta di esseri umani dal territorio della Libia e sottolinea che saranno prese misure 
complementari riguardo alle imbarcazioni ispezionate in virtù dell'autorità conferita dal 
punto 7, compresa la loro distruzione, conformemente al diritto intemazionale in vigore e 
tenendo adeguatamente conto degli interessi di eventuali terzi che agiscano in buona fede; 
la risoluzione inoltre autorizza a utilizzare tutte le misure commensurate alle circostanze 
specifiche per lottare contro i trafficanti di migranti o di esseri umani nel condurre le 
attività di cui ai punti 7 e 8, rispettando pienamente il pertinente diritto internazionale dci 
diritti umani e invita gli Stati a condune tutte le attività per fornire la sicurezza delle 
persone a bordo come priorità assoluta e per evitare di causare danni all'ambiente o alla 
sicurezza della navigazione; UNSCR 2380 (2017). che conferma, per un ulteriore anno, 
fino al 5 ottobre 2018, la risoluzione UNSCR 2240 (20 15); 

- UNSCR 2292 (2016), sulla situazione in Libia, adottata il 14 giugno 2016, che autori:aa, 
tra l'altro, per un periodo di 12 mesi, gli Stati membri, che possono agire a livello 
nazionale o attraverso organizzazioni regionali, dietro appropriate consultazioni con il 
Governo di Accordo Nazionale, e al fine di garantire una ferma attuazione dell'embargo di 
armi in Libia, a ispezionare, senza ritardo. nell'alto mare di fronte alle coste libiche, 
imbarcazioni dirette o provenienti dalla Libia, di cui abbiano ragionevoli motivi di credere 
che stiano portando armi o materiali d'arrnamento verso o dalla Libia, direttamente o 
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indirettamente, in violazione dell'embargo di anni disposto dal Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU, a condizione che tali Stati membri c organizzazioni regionali cerchino in buona 
fede di ottenere il consenso dello Stato di bandiera dell'imbarcazione prima di dar luogo 
all'ispezione; le autorizzazioni concesse dalla LJNSCR 2292 (2016) sono state prorogate 
dalla UNSCR 2357 (2017) e, da ultimo, dalla UNSCR 2420 (2018) fino al 10 giugno 

2019; 
- decisione (P.ESC) 20151778, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 18 maggio 

2015, che istituisce la missione EUNAVFOR MED, poi ridenominata EUNA VFOR MED 
operazione SOPHIA dalla decisione (PESC) 2015/1926, adottata dal Consiglio dell'Unione 

europea il 26 ottobre 2015; 
- decisione (PESC) 2015/972, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 22 giugno 

2015, che dispone l'avvio in pari data dell'operazione, chiarendo che spetta al Consiglio 
dell'Unione europea la valutazione se risultino soddisfatte le condizioni per la transizione 
oltre la prima fase dell'operazione, tenendo conto delle risolu:tioni del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite app1icabili e del consenso dello Stato costiero interessato, 
mentre è demandato al Comitato politico e di sicurezza il potere decisionale in merito a 

quando effettuare la transizione tra le varie fasi dell'operazione; 
- decisione (PESC) 2015/1772 del Comitato politico c eli sicurezza del 28 seuembre 2015, 

che, sulla base della positiva valutazione espressa dal Consiglio dell'Unione europea nel! a 
sessione del 14 settembre 2015, stabilisce che l' E.UNAVFOR MED operazione SOPHIA, 
con effetto dal 7 ottobre 2015, proceda alla seconda fase dell'operazione di cui all'articolo 
2, paragrafo 2, lettera h), punto i), della decisione (PESC) 20151778, approvando anche le 

regole di ingaggio adattate per tale fase dell'operazione; 
- decisione (PESC) 2016/118 del Comitato poli ti co c di sicurezza del 20 gennaio 2016, che, 

sulla base della positiva valutazione espressa dal Consiglio dell'Unione europea nella 
sessione del 18 gennaio 2016, autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPH1A a 
procedere a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di imbarcazioni 
sospettate di essere usate per il traffico e l.a tratta di esseri umani, alle condizioni previste 
clall'UNSCR 2240 (2015), conformemente alla decisione (PESC) 20151778, per il periodo 
stabilito in tale risoluzione, comprese le eventuali proroghe successive di tale periodo 

stabilite dal Consiglio di sicurezza 
- decisione (PESC) 2016/993 del Consiglio dell'Unione europea del 20 giugno 2016, che 

modifica la decisione (PESC) 20151778 integrando il m:mdato della missione con due 
compiti aggiuntivi: sviluppo di capacità e formazione della guardia costiera e della marina 
libiche; contributo alla condivisione delle informaLioni e attuazione dell'embargo dell'ONU 

snlle armi in alto mare al largo delle coste libiche; 
- decisione (PESC) 2016/1635 del Comitato politico e di sicurezza del 30 agosto 2016, che 

atttorizza EUNA VFOR MED operazione SOPH[A ad avviare lo sviluppo di capacità c 

formazione della guardia costiera e della marina libiche; 
- decisione (PESC) 2016/1637 del Comitato politico e di sicurezza del 6 settembre 2016, 

che autorizza EUNAVFOR MED operazione SOPHIA ad avviare il contributo 
all'attuazione dell'embargo delle Nazioni Unite sulle anni in alto rnarc a\ largo delle coste 

libiche; 
decisione (PESC) 2016/2314, decisione (PESC) 2017/l3S5 c decisione (PESC) 20181717 
del Consiglio dell'lJnìonc europea, rispettivamente, del 19 dicembre 2016, del 25 luglio 
2017 e dell4 maggio 2018, che modificano la decisione (PESC) 20151778; 

- il 14 dicembre 2018, il Comitato politico c di sicnrez1:a, nell'esprimere la sua 
disponibilità a continuare a lavorare a una soluzione per l'EUNA VFOR MED operazione 
SOPI liA nell'ambito di una più ampia soluzione relativamente al seguito da dare alle 
conclusioni del Consiglio europeo di giugno 2018 (in materia di immigrazione), ha 
concordato di prorogare il mandato dcll'EUNA VFOR MED opcra7,ione SOPHIA fino al 31 

marzo 2019; 
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- decisione (PESC) 2018/2055 del Consiglio dell'Unione europea del 21 dicembre 2018, che 
proroga il mandato dcll'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA fino al 31 marzo 2019; 

- il 27 marzo 2019 il Comitato politico e di sicurezza ha concordato dì prorogare il mandato 
dell'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA fino al 30 settembre 2019; 

- decisione (PESC) 2019/535 del Consiglio dell'Unione europea del 29 marzo 2019, che 
proroga il mandato dell'BUNA VFOR MED operazione SOPHIA fino al 30 settembre 2019; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018: 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. XXV l, n. 

l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi letTestri: /; 
- mezzi navali: n. l; 
- mezzi aerei: n. 3. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 520 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 ~ 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 41.265.060, di cui euro 18.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 10/2019 

r Proroga della partecipazione di personale militare, incluso il personale del Corpo militare 
volontario della Croce rossa, alla missione NATO denominata Resolute Support Mission. 

1 . AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Afghanistan. 
Sedi: Kabul (RSM HQ)~ Heral (Train, Advise and Assist Conunand West HQ ITA); 

Brunssum-Olanda (sede di JFC BRUNSSUM); 
Mons-Belgio (sede di SHAPE c della RS Strategie Flight Coordinatìrm Centre); 

Molesworth-UK (sede della Reach-back Analytic Celi). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETI'lVl E TERMINE Dl SCADENZA 

Resolute Support Mission ha il mandato di svolgere attività di formazione, consulenza e 
assistenza a favore delle forze di difesa e sicurezza afgane e delle istituzioni governative. 
Il piano operativo della missione si sviluppa in tre fasi successive: 
l) Regional Approach: strutturata su nn comando centrale a Kabul c quattro comandi 
regionali (Mazar-i Sharif, Herat, Kandahar e J alalabad), prevede che le attività di formazione, 
consulenza e assistenza siano condotte in ambito regionale e indirizzate a strutture 

organizzativc a livello di corpo d'armata e dipolice headquarter~ 
2) Kabul centric: prevede che le medesime attività siano concentrate nell'area di Kabul c 

indirizzate a strutture d.i livello ministerialc e a istituzioni nazionali; 

3) Redeployrnent. 
L'avvio della nuova missione «no comhat» (subentrata, dal 1 o gennaio 2015, alla rnissione 
ISAF), su invito del governo afgano, rii1ette gli impegni assunti dalla NATO ai vertici di 
Lisbona (2010), Chicago (2012) Newport in Galles (2014). appoggiati dalla risoluzione 2189 
(2014), adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 12 dicembre 2014, che ha 
sottolineato l'importanza del continuo sostegno internazionale per la stabilizzazione de11a 
situazione in Afghanistan e t'ulteriore miglioramento della funzionalit?l c capacità delle forze 
di difesa e sicurezza afgane, per consentire loro di mantenere la sicurezza c la stabilità in tutto 

il paese. 
Nel dicembre 2015, in occasione della riunione dei Ministri degli esteri della NATO c dei 
Paesi partner è stato deciso di prolungare per l'intero anno 2016 la durata della l a fase, la cui 

conclusione era inizialmente prevista per la fine del 2015. 
Al vertice della NATO svoltosi a Varsavia 1'8-9 settembre 2016, i capi di Stato e di Governo 
degli Stati che contribuiscono alla missione hanno deciso di sostenere la missione anche oltre 
il 2016, uti1iz:zando un modello regionale flessibile per continuare a fornire formazione, 
consulenza e assistenza alle istituzioni di sicurezza afghane, tra cui la polizia, l'aviazione e le 

forze operative speciali. 
Nell'incontro del 9 novembre 2017, i Ministri della difesa degli Stati che contribuiscono alla 
missione hanno deciso l'aumento dci contingenti militari schierati nella missione. 

La missione non ha un termine di scadenza predetenninato. 

11 contingente nazionale, dislocato di massima a I Ierat, con possibilità di rischicramcnti in 
altre zone del Paese, svolge attività di training, advising e assistù1g a favore delle forze 
annate c di polizia afgane, ivi incluse attività di supporto ravvicinato nc.l corso di attività di 
polizia, e ha anche il compilo di assicurare la 'Yorce protection" c le attività di supporto 

sanitario (role 2). 

178 



Per il 2019 il contributo nazionale sarà progressivamente ridotto, comunque non prima della 
conclusione del processo elettorale per la nomina del nuovo Presidente, fino ad un numero 
massimo di personale in Teatro Operativo pari a 700 unità entro la fine del mese di luglio 
2019. Si continuerà con l'attività di ricerca della disponibilità dì partner internazionali ad 
operare nel settore di responsabilità italiano, in coordinazione con il MAECI, al fine di coprire 
le posizioni lasciate l ibere dali' Ha! i a. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2189 (2014), richiamata, in ultimo, dalla UNSCR 2274 (2016) sulla situazione in 
Afghanistan; 

- Status of Forces Agreement (SOFA), finnato a Kabul il 30 settembre 2014 dal Presidente 
della Repubblica islarnica dell'Afghanistan e dall'Alto rappresentante civile della NATO in 
Afghanistan e ratificato dal Parlamento afgano il 27 novembre 2014, che definisce i 
termini e le condizioni in cui le forze della NATO sono schierate in Afghanistan 
nell'ambito della missione, così come le attività che possono svolgere; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 20 18; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 145; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: n. 8. 

5. NUMERO MASSIMO DELLn UNITÀ DI PERSONALE: 800 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: P gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 159.204.525, di cui euro 46.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 11/2019 

;r. Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Natùms 

Interinz f'orce in Lehanon (UNIFIL). 

l . AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libano. 
Sede: Comando di UNIFIL a Naqoura; Comando del Seltore Ovest (SW) di UNIFlL (HQ) 

presso la base di Shama. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE Dl SCADENZA 

UNIFJL ba il rnandato di: 
- agevolare il dispiegamento efficace c durevole delle Forze armate libanesi nel sud del 

Libano fino al confine con lo Stato di Israele, fornendo loro assistenza nella stabilizzazione 
delle aree di confine, al fine di garantire il pieno rispetto della Blue Line e il mantenimento 
di un'area cuscinetto tra la Blue Une e il fiume Litani libera da personale armato, assetti ed 

armamenti che non siano quelli del Governo libancse c eli UNIFIL; 
- contribuire alla creazione di condizioni di pace c sicurezza; 
- proteggere il personale, le strutture, gli impianti e le attrezzature delle Nazioni Unite; 
- assicurare la sicurezza e la libertà di movimento del personale delle Nazioni Unite e degli 

operatori umanitari; 
- fatta salva la responsabilità del governo del Libano, proteggere i civili sotto la minaccia 

inuninente di violenza fisica; 
- assistere il Govemo libanese nel controllo delle linee di confine per prevenire il traffico 

illegale di armi. 
UNfFIL è autorizzata acl adottare tutte le misure che nuene necessarie nelle aree di 
dispiegamento delle sue forze, in particolare per assicurare che l'area di operazioni non sia 
utilizzata per attività ostili e per contrastare i tentativi di impedirle di adempiere ai propri 

doveri sotto il mandato del Consiglio di sicurezza. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 agosto 2019. 

Il personale italiano, oltre ad essere impiegato nell'ambito del Comando di UNlFIL a 
Naquura, è inquadrato nel Sector West della .loint Task Force Lebanon, di cui è Frarnework 

Natirm. 
Dall'agosto 2018 la carica di Force Commander-Head of Mission di UNIFIL è ricoperta 
nuovamente da un generale italiano. Al fine di supportare il Force Commander la consistenza 
massima del contingente nazionale impiegato nella missione è leggermente incrementata a 

1.076 unità. 

3. BASD GIURIDICA Dl Rll;ERIMFNTO: 

- istituita da UNSCR 425 (1978), riconfigurata da UNSCR 1701 (2006) c prorogata m 

ultimo, fino al 31 agosto 2019 da UNSCR 2433 (2018): 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018: 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSLZ10NE DEGU ASSETTI DA lNVl!\RE: 

- mezzi terrestri: n, 278; 
- mezzi navali:/; 
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- mezzi aerei: n. 6. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ Df PERSONALE: 1.076 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: ] 0 gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 150.119.540, di cui euro 45.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 12/2019 

,. Proroga della partecipazione eli personale militare alla missione bilaterale di addestramento 

delle Forze armate libanesi. 

l. AREA GEOCJRAHCA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libano. Sedi: Shama (presso la base del JTF-L di lJNIFlL)~ As Samayah (presso il Centro di 

addestramento). 

2. MANDAl'O INTERNAZIONALE, OBlETflVJ E TERMINE D l SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
libancsi, sviluppando programmi di formazione e addestramento preventivamente concordati 
con le Autorità libanesi. In particolare, è previsto lo svolgimento dei seguenti compiti: 
- contribuire, in stretto coordinamento con le Forze di sicurezza lihanesì c con il supporto di 

DlfEITALIA BEIRUT, all'indìviduazione delle esigenze di formazione/addestramento 
delle Forze di sicurezza libanesi da soddisfare, sia in territorio lihanese sia in Italia, per la 

successiva valutazione di fattibilità e opportnnità; 
- organizzare e sviluppare, avvalendosi di Mobile Training Team appositamente schierati, la 

condotta di attività acldestrative e formative nazionali in supporto alle Forze di sicurezza 
libanesi presso il Centro di addestramento di As Samayah c nelle arce che, di volta in volta, 
sono ritenute utili ed efficaci al raggiungimento degli obiettivi addestrativi~ 

- agevolare le attività addestrative e formative da svolgere in Italia e/o a cura di altri Paesi 

partner presso il Centro di addestramento di As Samayah; 
· impiego non continuativo di una unità navale della Marina militare per le attività di 

addestramento a favore delle forze armate libanesi; 
- svolgimento di attività di formazione per le Forze di polizia. 

La missione non ha un termine di scadenza predetcnninato. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 

t40 unità. 

3. BASEGIURlDlCA DI RIFERIMENTO: 

- la missione si inquadra nell'ambito de1le iniziative dell' lnternational support Group for 
Le bano n (ISG), inaugurato a New York il 25 settembre 2013 alla presenza del Segretario 
generale delle Nazioni lJnitc. La costituzione dell'lSG consegue ad un appello del 
Consiglio di sicurezza per un forte e coordinato sostegno internazionale inteso ad assistere 
il Libano nei settori in cui esso è piLJ. colpito dalla crisi siriana, compresi l'assistenza ai 
rifugiati e alle comunità ospitanti, il sostegno strutturate c finanziario al governo, il 
rafforzamento delle capacità delle forze armate libanesi, chiamate a sostenere uno sforzo 
senza precedenti per mantenere la sicurezza e la stabilità. sia all'interno del territorio sia 

lungo il confine siriano e la Blue fine; 
UNSCR 2373 (2017) e UNSCR 2433 (2018) sulla situazione in Libano; 

- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 20 18; 
- risoluzioni della Carnera dci deputati (6-00039) e del Senato detla Repubblica (Doc 

XX V l, n. l), approvate, rispetti vamentc, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMP0Sl7JONE DEGLl ASSETt'T DA INVlARD: 

- mezzi terrestri: n. 7; 
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- mezzi navali: n. l; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 140 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: J0 gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

7. FABB !SOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMA T A: 

euro 6.685.161, di cui euro 2.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI lNTERNA:liONALl 

ASIA 

ScHEDA 13/2019 

>· Proroga del1a partecipazione di personale militare alla missione multilatcrale denominata 

Temporary lnternational Presence in Hebron (TlPH 2). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Cisgiordania 
Sede: Hebron 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DJ SCADENZA 

TIPH 2 ha il mandato di osservare e riferire al Govemo israeliano, all'Autorità Nazionale 

Palcstinese e ai Paesi contributori sull'evoluzione della situazione a Hebron. 

L'accordo individua sette compiti: 
- favorire, attraverso una presenza visibile, H senso di sicurezza nei palestinesi a Hcbron; 

aiutare a promuovere la stabilità c un ambiente favorevole ail'accresc\mcnto del benessere 

dci palestincsi a Hehron c al loro sviluppo economico; 
osservare il miglioramento della pace e della prosperità tra i palestinesi; 
assistere nella promozione c nella realizzazione dei progetti avviati dai paesi donatori; 

incoraggiare lo sviluppo economico e la crescita di Hchron; 
fornire rapporti, in particolare riferire sulle violazioni del diritto internazionale umanitario, 

del diritto internazionale dei diritti umani e degli accordi sulla città di Hcbron; 
coordinare le proprie attività con le autorità israeliane c palestinesi nei modi previsti 

dall'accordo. 
TlPH 2 è una missione civile non armata. 
Il Governo israeliano ha amnmciato la decisione di non voler rinnovare la mJsstonc. 
C.onscguentementc, il contingente nazionale, confermato in 16 unità, sarà completamente 

ritirato entro il 3lmarzo 201.9. 

3. BASE GIURIDICA Dl RWERIMENTO: 

- la presenza della forza multilaterale a Hebron è stata rkhiesta dal Governo israeliano e 
dall'Autorità Nazionale Palcstincse (gennaio 1997), firrnatari dell'Accordo lnterinalc 
sulla W est Bank e sulla Striscia di Gaza del 28 settembre 1995, che prevede il ripiegamento 
dell'esercito israeliano da una parte della città di Hebron c la presenza temporanea di una 
forza di osservatori internazionall. Sia il Governo israeliano sia l'Autorità palestinese 
hanno dichiarato di gradire, nel corpo degli osservalori, la presenza di un contingente 
italiano, te cui qualità furono valutate positivamente nel 1994 dunmte la prima operazione 

ad Hcbron, denominata TIPH l; 
- UNSCR 904 (1994); 
- dclibcraziotlC del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, ì119 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSDTTl DA !NV!ARF: 

- mezzi terrestri: n. 4; 
- me:ai navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE IJNlTÀ DI PERSONALE: 16 unità. 
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6. DURATA PROGRAMMATA: lo gennaio 2019 ~ 31 marzo 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 426.541 
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MrssiONIINTERNAZIONALl 

ASIA 

SCHEDA 14/2019 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 

delle Forze di sicurezza palestinesi. 

l. AREA GEOGRAfiCA DI INTERVENTO E SEDE: 

Cisgiordania. 
Sede: Gerico 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE Di SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
palestinesi, sviluppando programmi di addestramento, con particolare riferimento 
all'addestramento al tiro, alle tecniche investigative, alla gestione dell'ordine pubblico, alla 

protezione dci beni culturali. 

La missione non ha un termine di scadenza predctcrminato. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 

32 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RifERIMENTO: 

- richiesta dell'Autorità Nazionale l'alest.inese, sostenuta dallo Stato d'Israele c 
dall' Urrited States Security Coordinawrfor Israel and Palestine; accordo bilaterale Italia-

Autorità Nazionale Palestinese del luglio 2012; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 20 18~ 
- risolnzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLl ASSF!ì'l DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 9; 
- mezzi navalì: /: 
- mez:li aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DT PERSONALE: 32 llDità 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2019 • 31 dicembre 2019. 

7. FABBlSOCiNO fiNANZIARlO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 1.311.644. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 15/2019 

~ Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union 
Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Frontiera internazionale tra l'Egitto c la striscia di Gaza - Val i co di Rafah 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUBAM Rafah ha il mandato di assicurare la presenza di una parte terza al valico di Rafah, al 
fine di contribuire, in coordinamento con gli sforzi dell'Unione europea per la costruzione 
istituzionale, all'apertura del valico stesso e a rafforzare la fiducia tra il governo di Israele e 
l'Autorità Palestinese. 
Al tal fine l'EU BAM Rafah: 
a) monitorerà, verificherà e valuterà attivamente i risultati conseguiti dall'Autorità Palestincsc 
nell'attuazione degli accordi quadro, in materia di sicurezza e doganale conclusi dalle parti in 
ordine al funzionamento del posto di frontiera di Rafah; 
b) contribuirà, fornendo una guida, allo sviluppo delle capacità palcstinesi riguardo a tutti gli 
aspetti della gestione delle frontiere a Rafah; 
c) contribuirà a mantenere il collegamento tra le autorità palestinesi, israeliane ed egiziane 
riguardo a tutti gli aspetti della gestione del val i co di Rafah; 
d) assisterà l'EUPOL COPPS nelle sue mansioni aggiuntive nel campo della formazione del 
personale dcll' Autorità Palestinese addetto alla gestione delle frontiere e dei valichi per i 
valichi di Gaza. 
L'EU BAM Rafah assolve alle responsabilità affidatele negli accordi tra il governo di Israele 
e l'Autorità Palcstinese riguardo alla gestione del valico di Rafah. Non si assumerà compiti eli 
sostituzione. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al30 giugno 2019. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in l 
unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2005/889/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
12 dicembre 2005, su invito del Governo di Israele c dell'Autorità Nazionale Palcstinese, 
in base all'accordo tra di essi stipulato il 15 novembre 2005; modificata dalla decisione 
(PESC) 2017/1193 del Consiglio dell'Unione europea del 4 luglio 2017, con la 
considerazione che la missione viene condotta nel contesto di una situazione che potrebbe 
deteriorarsi e compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna 
d eli 'Unione stabiliti dali' articolo 21 del Trattato. e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 
2019, dalla decisione (PESC) 2018/943 del Consiglio dell'Unione europea del 29 
giugno 2018; 

- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018~ 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispetti vamcnte, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INV lARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
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- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: l unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO HNAN7JARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 122.287. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 16/2019 

;;- Proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UE denominata 
European Union Police Missionfor the Pales·tinian Territories (EUPOL COPPS) 

l. AREA GEOGRAFICA DI iNTERVENTO E SEDE: 

Territori palestinesi. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBTETfiVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUPOL COPPS ha il mandato di contribuire al rafforwmento di una polizia civile solida ed 
efficace, opportunamente raccordata con il settore giudiziario e sotto direzione palestinese, 
con livelli di prestazione conformi ai normali standarcl internazionali, in cooperazione con i 
programmi di sviluppo istituzionale dell'Unione Europea condotti dalla Commissione europea 
e con altre iniziative internazionali nel più ampio contesto del settore della sicurezza, 
compresa la riforma della giustizia penale. 

A tal fine, l'EUPOL COPPS: 

assiste la polizia civile palestinesc (PCP), conformemente alla strategia per il settore della 
sicurezza, nell'attuazione del piano strategico della PCP fornendo consulenza e sostegno, in 
particolare, ai funzionari superiori a livello di distretto, comando c ministero, 

- assiste, fornendo consulenza e sostegno anche a livello ministerialc, le istituzioni della 
giustizia penale e l'ordine degli avvocati palestinese nell'attuazione della strategia per il 
settore della giustizia e dci vari piani istituzionali ivi connessi, 

- coordina, agevola c fornisce consulenza, ove oppmtuno, con riguardo all'assistenza e ai 
progetti attuati dall'Unione, dagli Stati membri e da Stati terzi in relazione alla PCP e alle 
istituzioni della giustizia penale e individua c attua propri progetti, in settori pertinenti 
all'EUPOL COPPS e a sostegno dei suoi obiettivi. 

L'EUPOL COPPS è condotta nel contesto eli una situazione che potrebbe deteriorarsi e 
compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione europea 
fissati nell'articolo 21 del trattato. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al30 giugno 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2005/797/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
14 novembre 2005 c prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2019, dalla decisione (PESC) 
2018/942 del Consiglio del 29 giugno 2<H8; 

- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (n. 6-00382) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXIV, n. 94), approvate, rispettivamente, il 17 gennaio 2018 c il15 gennaio 2018. 

- COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. ; 
- mezzi navali: n. ; 
- mezzi aerei: n .. 

4. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità 

5. DURATA PROGRAMMATA: J0 gennaio 2019- 31 dicembre 2019 

6. FABBISOGNO l'INANZIARIO PER LA DURATA PROGRA:viMATA: curo 189.310 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 17/2019 

' Proroga della partecipazione eli personale militare alla Coalizione internazionale di contrasto 

alla minaccia tenoristica del Daesh. 

1. AREA GEOGRAFICA D11NTERVENTO E SEDE: 

Iraq, Kuwait, Giordania. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La Coalition (.~l the willing per la lotta contro il Daesh si è costituita, su iniziativa degli Stati 
Uniti, in risposta alle richieste di aiuto umanitario e di supporto militare delle autorità 
regionali curde con il consenso delle autorità nazionali irachcne, a seguito della Conferenza 
internazionale per la pace c la sicurezza in Iraq, tenutasi a Parigi il 15 settembre 2014, con 
l'obiettivo di fermare l'organizzazione tenoristica che sta compiendo stragi di civili e di 

militari iracheni e siriani caduti prigionieri. 
Nel documento conclusivo della Conferenza internazionale, nell'individuare nel Daesh una 
minaccia non solo per l'Iraq, ma anche per l'insieme della cornunità internazionale, è stata 
affermata l'urgente necessità di un'azione determinata per contrastare tale minaccia, in 
particolare, adottando misure per prcvenìrne la radicalizzazionc, coordinando l'azione di tutti 
i servizi di sicurezza e rafforzando la sorveglianza delle frontiere. 

La Coalizione internazionale si è progressivamente allargata e comprende ora sessantanove 

Stati e quattro organizzazioni internazionali. 

Il contributo nazionale messo a disposizione della Coalizione comprende: 
- personale di stq[f' presso i vari comandi della Coalizione; 

una componente aerea, con connessa cellula di supporto a tena, con compiti di 

ricognizione, rifornimento in volo c comunicazione operativa; 
un contingente di personale per le attività di addestramento e di advise and assist a favore 
della Local Police e della Federai Police irachenc, della Regional Guard Rrigade del 
Kurdistan iracheno e della Jraqi Jirnergency Response Division: 
un dispositivo di assetti aeromobili ad ala rotante; 
un contingente di personale con compiti di ':force protection" dell'arca Mosul, anche in 
riferimento alle attività di consolidamento della diga ivi localizzata affidate dal Governo 
iracheno alla Società "Trevi s.p.a.". Per tale assetto, già rimodulato in senso riduttivo nel 
corso del 2018, è previsto il completo ritiro entro la fine di marzo 2019. 

È previsto altresì l'impiego di un team tratto dalla "Task Force italiana Unitc4Heritage" per 
lo svolgimento di attività di addestramento e consulenza in tema di tutela del patrimonio 

culturale. 

La missione non ha un termine di :-:.cadenza predeterminato. 

3. BASE lìllJRIJ)ICA DI RIFERIMENTO: 

- richiesta di soccorso presentata il 20 seucmbrc 2014 dal rappresentante permanente 

dell'Iraq presso I'ONU al Presidente del Consiglio eli Sicurezza: 

- articolo 51 della Carta UN; 
- UNSCR 2170 (2014), 2178 (2014), 2199 (2015), 2242 (2015), 2249 (2015), 2253 (2015) 

2322 (2016), 2331 (2016), 2341 (2017), 2347 (2017), 2354 (2017), 2367 (2017), 236 
(2017), 2370 (2017), 2379 (2017), 2388 (2017), 2396 (2017), 2421 (2018), in materia d 
minacce alla pace e sicurezza causate da atti terroristici internazionali, tra cui quel\ 
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perpetrati dal Daesh (il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nel condannare 
fermamente gli attacchi terroristici perpetrati dal Daesh, considerati tutti come una 
minaccia alla pace c alla sicurezza, invita gli Stati membri che hanno la capacità di farlo a 
porre in essere - in accordo con il diritto internazionale, in particolare la Carta delle 
Nazioni Unite, come pure i diritti umani e il diritto mnanitario e dei rifugiati - tutte le 
misure necessarie nel territorio sotto il controllo del Daesh in Siria e Iraq, al fine eli 
intensificare e coordinare i loro sforzi per prevenire e sopprimere gli atti terroristici 
commessi in particolare dal Daesh, come pure da Al-Nusrah Front (ANF) e da tutti gli altri 
individui, gruppi, imprese ed entità associati con Al Qaeda e altri gruppi terroristici, e per 
sradicare il rifugio sicuro che essi hanno stabilito sopra parti significative dell'Iraq e della 
Siria); 

- risoluzione 38C/48 della Conferenza generale UNESCO sul ruolo della cultura nelle 
aree di crisi; Memorandum of Understanding per la costituzione della task force italiana 
nel contesto della UNESCO's Global Coa1ition-Unite4Heritage, firmato il 16 febbraio 
2016 tra il Governo italiano e l'UNESCO; ac~ordo intcrministeriale 5 agosto 2016, che 
istituisce la "Task Force italiana Unite4Ileritage" allo scopo di consentire all'UNESCO di 
assolvere efficacemente il suo mandato di tutela e protezione del patrimonio culturale in 
situazioni di emergenza e crisi; 

- scambio di Note Verbali tra l'Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri 
irachcno, perfezionato in data lO dicembre 2014, che assicura al personale militare italiano 
munito eli passapmto diplomatico lo status previsto per il personale amministrativo e 
tecnico d'Ambasciata, ai sensi della Convenzione di Vienna del 1961 sulle relazioni 
diplomatiche, iv i inclusa l'immunità completa dalla giurisdizione penale locale; 

- scambio di Note Verbali tra l'Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri 
iracheno, perfezionato in data 27 dicembre 2017, che assicura lo status previsto per il 
personale amministrativo e tecnico d'Ambasciata, ai sensi della Convenzione di V i enna del 
1961 sulle relazioni diplomatiche, iv i inclusa l'immunità completa dalla giurisdizione 
penale locale, anche per il personale in possesso del solo passaporto di servizio; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e ill3 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi telTestri: n. 305; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: n. 12. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 1.100 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

7. P ABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURA T J\. PROURAMMAT:\: 

euro 235.245.605, eli cui euro 69.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 18/2019 

)> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione NATO denominata NATO 
Mission in Iraq. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Iraq e Kuwait 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

La missione ha l'obiettivo di offrire un ulteriore sostegno al Governo irachcno nei suoi sforzi 
per stabilizzare il Paese e combattere il tenorismo in tutte le sue forme e manifestazioni. 

NATO Mission in Iraq è una missione rzon-c·omhat di formazione e addestramento e di 
rafforzamento delle capacità riferite alla costruzione di strutture di sicurezza nazionale più 
efficaci e di istituti di formazione militare professionale. 

È previsto lo svolgimento di attività di consulenza a favore dci funzionari iracheni 
principalmente del Ministero della difesa e dell'Ufficio del Consulente per la sicurezza 
nazionale, nonché di attività di formazione c consulenza a favore degli istruttori militari, nella 
considerazione che un settore della sicurezza professionale c responsabile è la chiave per la 
stabilità del paese, nonché per la sicurezza internazionale. 

La missione si basa sugli attuali sforzi della NATO per addestrare istruttori iracheni in settori 
quali la lotta contro ordigni esplosivi improvvisati (lED), la pianificazione civile-militare, la 
manutenzione dei veicoli blindati c la medicina militare. Ciò comporterà anche l'istituzione di 
scuole militari per aumentare la professionalità delle forze irachene e contribuire a sostenere 
strutture e istituzioni eli sicurezza nazionale più efficaci, trasparenti e inclusive. 

Il sostegno della NATO agli sforzi dell'Iraq si fonda su una base di partenariato e inclusività e 
nel pieno rispetto della sovranità, dell'indipendenza e dell'integrità territoriale della 

Repubblica dell'Iraq. 

La missione non ha un termine di scadenza prcdeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RII'E!UMENTO: 

- trattato NATO; la missione è stata ufficialmente lanciata al vertice NATO dì Bruxelles 

dell' 11-12 luglio 201.8; 
- richiesta del Governo iracheno alla NATO; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera del deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. XXV, 

n. 1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e il13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: // 
- rnczzi navali:// 
- mezzi aerei: // 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 12 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER L'ANNO IN CORSO: euro 1.452.()33. 
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MlSSlONllNTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 19/2019 

:.- Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Military Ohserver Group in India and Pakistan (UNMOGlP) 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Stato di J ammu e Kashmir (India). 
Sedi: Islamabad e Srinagar. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETI'IVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNMOGIP ha il mandato di osservare e riferire al Segretario Generale della Nazioni Unite in 
merito agli sviluppi relativi al rispetto, nello Stato di Jammu c Kashmir, dell'accordo sul 
cessate il fuoco siglato tra India e Pakistan il 17 dicembre 1971. 

La missione non ha un termine dì scadenza predetennìnato. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 2 
unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 39 (1948) c 47 (1948); 
- UNSCR 91 (1951) e 307 (1971) hanno confermato il rnandàto fino al ritiro, una volta 

cessate tutte le ostilità, di tutte le forze militari nei rispettivi territori di provenienza; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLl ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. f i\BBISOGNO FlNi\NZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 235.084. 
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MlSSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 20/2019 

>o· Proroga clell' impiego eli personale militare, incluso il personale del Corpo militare volontario 
della Croce rossa, negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esigenze 
<:onnessc con le missioni internazionali in Medio Oriente e Asia. 

] . AREA GEOGRAPICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Sedi: Emirati Arabi Uniti, Bahrain, Qatar e Tampa (USA) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa ha 
l'obiettivo eli cmTisponclere alle esigenze connesse con le missioni internazionali in Medio 
Oriente e Asia. In particolare: 

• Emirati Arabi Uniti. 
l.a Task Force Air al-Minhad (TFA) ha il compito di: 
- assicurare il trasporto strategico per l'immissione e il rifornimento logistico dci 

contingenti nazionali impegnati nell'arca mediorientale e in Asia; 
- gestire le evacuazioni sanitarie: 
- assicurare l'efficienza dei velivoli e dei mezzi tecnici impiegati per il trasporto. 

Jl personale opera nell'aeroporto di al-Minhad e nel porto di Jebcl Ali (Dubai). 
La base aerea eli al-Minhad è un aeroporto militare della UAE Air Force situato 
ncll 'entroterra della città di Dubai, o ve sono ospitati altri assetti appartenenti ad Australia, 
USA, Regno Unito, Nuova Zclanda e Olanda. 

• Bahrain. 

Il personale impiegato presso lo United States· Naval Forces Centrai (USNA VCENT) 
svolge funzioni di collegamento nazionale con le forze navali USA. 
USNAV CENT ha il comando delle operazioni navali USA ncll' area del Golfo Persico, 
Mar Rosso, Golfo di Oman e parti dell'Oceano indiano . 

• ~tar. 
Il personale impiegato presso la Al Udeid Air Base svolge funzioni di collegamento 

nazionale con le forze aeree USA. 
La base è dislocata a ovest di Doha e costituisce un "Combined Aerospace Operations 
Center" dello United States Centrai Comm.and, assolvendo compiti di comando e logistica 
per l'area di competenza (che comprende anche Iraq c Afghanistan). Ospita un 
accantonamento per il personale di passaggio e un Head Quarter del citato Comando USA. 

• Tampa (Florida). 
Il personale impiegato presso lo United Stotes Centrai Command (USCENTCOM) 

assicura: 
- il collegamento nazionale c il coordinamento all'interno di lJSCENTCOM; 
- il flusso infonnativo verso gli organi decisionali della Difesa con riferimento alle 

operazioni militari nell'arca di rcsponsabilit~l di USCENTCOM (in particolare 
Afghanistan, Iraq c Oceano lndiano); 

- il collegan1ento con le cellule nazionali di altri Paesi presenti. 

L'impiego del personale tnilitare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa 
non ha un termine autonomo di scadenza prcdcterminato. 
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La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
126 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- accordo bilaterale Italia-Emirati Arabi Uniti del 1 O novembre 2010 e successivi rinnovi 
annuali; 

- accordi bilaterali Italia-USA~ 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. lO; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 126 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATi\: 

euro 21.261.200, di cui euro 6.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 21/2019 

);. Proroga delia partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Support Mission in Libya (UNSMIL) 

1. AREA GEOGRAPICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libia. 
Sede: Tunisi. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIEfTTVT E TERMINE DT SCADENZA 

UNSMIL è una missione politica speciale integrata, sotto la direzione del Rappresentante 
speciale del Segretario generale delle Nazioni Unite, e ha il mandato di sostenere, nel pieno 
rispetto del principio di sovranit[t nazionale, attraverso la mediazione e i buoni uffici: un 
processo politico inclusivo e un dialogo economico c di sicurezza nel quadro dell'accordo 
politico libico e del piano d'azione delle Nazioni Unite: 
- la prosecuzione dell'attuazione dell'Accordo politico libico; 
- il consolidamento delle disposizioni ìn materia di governance, sicurezza ed economia del 

Governo di Accordo Nazionale, incluso il sostegno alla riforma economica in 
collaborazione con le istituzioni finanziarie internazionali; 

- le fasi successive del processo di transizione libico, compreso il processo costituzionale e 

l'organizzazione delle elezioni. 

UNSMlL ha inoltre il mandato di intraprendere, entro limiti operativi e eli sicurezza, 

seguenti compiti: 
- supporto alle principali istituzioni libiche; 

supporto, su richiesta, per la fornitura di scrv1z1 essenziali c l'erogazione di assistenza 
umanitaria, in conformità con i principi umanitari; 
monitoraggio dei diritti umani c reporting: 
supporto per assicurare il controllo di armi e materiale bcll i co e per contrastarne la 

proliferazione; 
coordinamento dell'assistenza internazionale, consulenza e assistenza agli sforzi condotti 
dal Governo eli Accordo Nazionale per stabilizzare le zone post-conflitto, compreso quelle 

liberate da Da'esh. 

A seguito dell'assegnazione della carica di Senior Advisor, precedentemente occupata da un 
Generale italiano, alla Germania la contribuzione nazionale per i l 2019 è ridotta ad l unità. 

Il term.inc di scadenza della rnissione è al momento fissato al 15 setternbrc 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 2009 (2011), su richiesta delle autorit~L libiche dopo sci mesi di 
conflitto armato, per sostenere le nuove autorità eli transizione del paese nei loro sforzi di 
post-conilitto, e in ultimo prorogata, fino al 15 settembre 2019, da UNSCR 2434 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei rninistri 28 novembre 20 18; 
- risoluùmi della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicernbre 2018 e ill3 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGI J ASSETTI DA INVIARE: 

- rnczzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

196 



5. NUMERO MASSiMO DELLE UNITÀ Di PERSONALE: l unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FiNANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 121.217. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

ScHEDA 22/2019 

;.- Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di assistenza e 

supporto in Libia. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libia 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione è intesa a fornire assistenza e supporto al Governo di Accordo nazionale libico 

svolgendo i seguenti compiti: 
assistenza c supporto sanitario, garantendo anche la possibilità di trasferire in Italia i 
pazienti che dovessero richiedere cure altamente specialistiche; 
attività eli sostegno a carattere umanitario c a fini di prevenzione sanitaria attraverso corsi 
di aggiornamento a favore eli team libici impegnati nello sminamento; 
attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza. supporto e mentoring a 
favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative libiche, in Italia e in Libia, al 
fine di incrementarne le capacità complessive; 
assistenza e supporto addestrativi e eli mentoring alle forze di sicurezza libiche per le 
attività di controllo c contrasto dcll 'immigrazione illegale, dei traffici illegali c delle 
minacce alla sicurezza della Libia; 
attività per il ripristino clell' efficienza dei principali assetti terrestri, navali c aerei, 
comprese le relative infrastrutture, funzionali allo sviluppo della capacità libica di 
controllo del territorio e al supporto per il contrasto dcii' immigrazione illegale; 
le iniziative, nell'ambito elci compiti previsti dalla missione, poste in essere da altri 

Dicasteri; 
incentivare e collaborare per lo sviluppo di capacity building della Libia: 
effettuare ricognizioni in territorio libico per la determinazione delle attività di supporto 

da svolgere; 
garantire un'adeguata cornice di sicurezza/force protection al personale impiegato nello 
svolgimento delle attività/iniziative in Libia. 

La missione si inquadra nell'ambito delle attività di supporto al Governo di Accordo 
nazionale, in linea di continuità con l'impegno umanitario assunto dall'Italia in riferimento 

alla crisi libica. 

n contingente del personale comprende: personale sanitario, unia1 per assistenza c supporto 
sanitario, unità con compiti di formazione, acldestrmnento consulenza, assistenza, supporto, e 
rnentoring, Mobile Training Team, unità per il supporto logistico generale, unità per lavori 
inùastrutturali, unità di tecnici/spedalisli, squadra rilevazioni contro minacce chimiche
biologichc-radiologiche-nuclcari (CBRN), team per ricognizione c per comando e controllo, 
personale di collegamento presso dicasteri/stati rnaggiori libici; unità con compiti di force 
protection del personale nelle aree in cui esso opera. 

La missione non ha un termine eli scadenza prcdeterminato. 

3. B/\SE UlLJRIDlCA D l RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2259 (2015), 2312 (2016), 2362 (2017), 2380 (2017), 2437 (2018), che invitano 
gli Stati Membri, singolarmente o nell'ambito di organizzazioni regionali. inclusa l'Unione 
europea, a cooperare con il Governo di Accordo nazionale libico c reciprocamente, su 
richiesta della Libia, nel consolidamento di capacit~1 istituzionali per la difesa dci confini, 
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la prevenzione e la lotta ai traffici illegali di ogni tipo attraverso il proprio territorio c il 
Mar Mediterraneo. La missione si inquadra nell'ambito delle attività di supporto al 
Governo di Accordo nazionale libico, in linea di continuità con l'impegno umanitario 
assunto dali' Italia in riferimento alla crisi 1 ibica; 

- richiesta del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 
Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017, relativa alla necessità di ricevere addestramento, 
in Italia e in Libia, a favore delle Forze di Sicurezza libiche impegnate nella lotta ai traffici 
illegali di ogni tipo, e del 23 luglio 2017, relativa all'invio in Libia di un sostegno tecnico 
navale idoneo a fornire l'aiuto necessario nella lotta all'immigrazione illegale e al traffico 
di esseri umani; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1 ), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 130 
- mezzi navali: tratti nell'atnbito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare 

Sicuro già autorizzate; 
- mezzi aerei: tratti nell'ambito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare Sicuro 

già autorizzate; 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 400 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. FABR!SOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 49.012.962, di cui euro 14.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 23/2019 

> Proroga della partecipazione di personale del Corpo della guardia di finanza alla missione 
bilaterale di assistenza alla Guardia costiera della Marina militare libica. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Italia e Libia 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIE'JTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo eli fronteggiare il fenmneno dell'immigrazione clandestina e della 
tratta degli esseri umani attraverso: 

l'impiego di personale della Guardia di finanza in Libia per l'addestramento della Guardia 

costiera libica; 

il mantenimento in esercizio delle unità navali cedute. 

La missione non ha un termine eli scadenza predcterminato. 

3. BASE GIURJDTCA DI RIFERIMENTO: 

- "Protocollo per la cooperazione tra la Repubblica italiana e la Gran Giamahiria araba 
libica popolare socialista" c "Protocollo aggiuntivo tecnico-operativo", sottoscritti a 
Bengasi in data 29 dicembre 2007; 

- "Menwrandum d'intesa sulla cooperazione nel campo dello sviluppo, del contrasto 
all'immigrazione illegale, al traffico di esserì umani, al contrabbando c sul rafforzamento 
della sicurezza delle frontiere interne" sottoscritto in data 2 febbraio 2017 dal Presidente 
del Consiglio dci ministri italiano pro tempore c il Presidente del Consiglio Presidenziale 
del Governo di riconciliazione nazionale della Libia, fayez Mustafa Senaj. 

- decreto-legge 10 luglio 2018, n. 84, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 98, recante "Disposizioni urgenti per la cessione di unità navali italiane a 
supporto della Guardia Costiera del Ministero della DU"esa e degli Organi per la sicurezza 
costiera del Ministero del! 'Interno lihici"; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (n. 6-00382) c del Senato della Repubblica (Doc. 

XXIV, n. 94), approvate, rispettivamente, il 17 gennaio 2018 e il 15 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

Attività logistica in favore dei 6 guardacoste ceduti al Governo libico ed addestrativa in 
favore della Guardia Costiera della Marina Militare libica prevedendo l'impiego di: 

materiali terrestri: n. 6 autovetture a trazione integrale blindate, nonché materiali di 
consumo c parti di ricambio per la manutenzione delle 6 unità navali libiche "classe 

Bigliani e Corruhia" cedute ai libici; 

mezzi navali: n.l unità navale (tipo Guardacoste "Classe Biglioni") da impiegare in teatro 
libico, corredato da sistema di vidcosorvcglianza per la difesa passiva. 

5. NUMEHO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

Attività logistica e addestrativa in Libia: n. 25 militari (di cui un ufficiale superiore c un 

ufficiale inferiore. 
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6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

7. FABI3ISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 6.923.570 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 24/2019 

> Proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UE denominata 
European Union Border Assistence Mission in Lihya (EUBAM LIBYA). 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libia. 
Sede: il comando della 1nissione è situato a Tripoli. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUBAM LIBY A è una missione di assistenza alla gestione integrata delle frontiere in Libia. 

L'obiettivo dell'EUBAM Libia è prestare assistenza alle autorità libiche nella creazione di 
strutture statali di sicurezza in Libia, in particolare nei settori della gestione delle frontiere, 
dell'applicazione della legge c della giustizia penale, al fine di contribuire agli sforzi volti a 
smantellare le reti della criminalità organizzata coinvolte segnatamcnte nel traffico di 
migranti, nella tratta di esseri umani c nel terrorismo in Libia c nella regione del Mediterraneo 

centrale. 

Al fine di conseguire tale obiettivo, l'EUBAM Libia: 

a) sostiene lo sviluppo di un quadro più ampio di gestione delle frontiere, in particolare 
rncdiante l'elaborazione di un libro bianco su una strategia di gestione integrata delle frontiere 
nonché di una strategia per la sicurezza marittima. fornendo capacità ed eseguendo progetti 
concreti per le agenzie libiche preposte all'applicazione del diritto marittimo e a quelle 
responsabili della gestione delle frontiere terrestri. valutando nel contempo le possibilità di 
espandere le attività al di fuori della capitale, anche al confine con la Tunisia c nel sud del 

paese;; 
b) sostiene lo sviluppo di capacità c l'assistenza alla pianificazione strategica, anche per 
quanto riguarda le forze di polizia, nell'ambito del ministero degli interni per quanto riguarda 
l'applicazione della legge, inclusa, ovc possibile, l'assistenza alla missione di sostegno delle 
Nazioni Unite in Libia (UNSMJL), nel suo impegno per sviluppare le capacità di polizia, e 
appoggia le funzioni di coordinamento tra le autorità libiche pertinenti nella lotta contro la 
criminalità organizzata c il ten-orismo; 

c) sostiene la riforma istituzionale e fornisce assistenza alla pianificazione strategica al 
ministero delle giustizia e fornisce lo sviluppo più ampio di capacità agli operatori della 
giustizia penale competenti, tra cui la Procura generale c l'Istituto giudiziario superiore; 

d) sostiene il coordinamento strategico tra i donatori c l'attua7.ione dci progetti in risposta alle 
esigenze libiche nei settori della gestione delle frontiere, dell'applicazione della legge e della 

giustizia penale. 
L'EUBAM Libia promuove i diritti umani e la parità di genere in tutte le sue attività. 

L'EUBAM Libia non svolge alcuna funzione esecutiva. 

Il termine eli scadenza della rnissione è al momento fissato al 30 giugno 2020. 

3. BASE GlURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2013/233/PESC del Consiglio del!' Unione europea, modificata 
dalla decisione (PESC) 2017/1342 e in ultimo modificata c prorogata, fino al 30 giugno 
2020, dalla decisione (PESC) 2018/2009 del Consiglio dell'Unione europea; 

- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 dicembre 2017: 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00382) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXIV, n. 94), approvate, rispcttivarncntc, il 17 gennaio 2018 e il l S gennaio 2018. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi tcnestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURi\.TA PROGR!\MMATA: euro 263.680 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 25/2019 

'>'- Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Multidimensionallntegrated Stabilization Mission in Mali (MINUSMA). 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: Comando della missione a Bamako 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

MlNUSMA ha il seguente mandato: 
- conseguire la stahilizzazione dci principali centri abitati, in particolare nel nord del Mali; 

sostenere le autorità di transizione del Mali per il ristabilimento dell'autorità dello Stato in 
tutto il paese (attraverso la ricostruzione del settore della sicurezza, in particolare la polizia 
e la gendarmeria, così come dello stato di diritto e della giustizia, l'attuazione di 
programmi per il disarmo, la smobilita1-ione c reintegrazione degli ex combattenti e lo 
smantellamento delle milizie e gruppi di auto-difesa, in coerenza con gli obiettivi eli 
riconciliazione c tenendo in considerazione le esigenze specifiche dci bambini smobilitati) 
c per l'attuazione della road map di transizione verso il pieno ripristino dell'ordine 
costituzionale, della governance democratica e dell'unità nazionale in Mali, (attraverso nn 
dialogo politico nazionale inclusivo e di riconciliazione, la promozione della 
partecipazione della socict~l civile, comprese le organizzazioni femminili, l'organizzazione 
c lo svolgimento di elezioni politiche trasparenti inclusive e libere); 
proteggere la popolazione civile sotto minaccia imminente di violenza fisica, le donne c 
bambini colpiti dai conflitti armati, le vittime di violenza sessuale e di violenza di genere 
nei conflitti armati, il personale le installazioni e le attrezzature delle Nazioni Unite, per 

garantire la sicurezza e la libertà di movimento; 
promuovere il riconoscimento c Ia tutela dei diritti umani; 
dare sostegno per l'assistenza umanitaria; 
realizzare azioni a sostegno della giusti1ja nazionale e internazionale per il pcrseguirnento 

dci crimini di guerra e contro l'umanità. 
Costituisce, in particolare, compito prioritario di MINUSMA dare sostegno all'attuazione 
dell'Accordo sulla pace e la riconciliazione in Mali, firmato nel 2015 tra Governo del Mali, 
Platefòrme coalition (~!' armed groups e Coordination des Mouvements de l 'Azawad coalition 

(~f"armcd groups. 

n termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2019. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 7 

unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIPERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 2100 (2013) e prorogata in ultimo, fino al JO giugno 2019, da UNSCR 

2423 (2018); 
- deliberazione del Consiglio elci ministri 2S novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXV l, n. l), approvate, rispettivamente, il l9 dicembre 2018 c ill3 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARF: 

- rnezzi c materiali terrestri: /; 
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- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: l 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DJ PERSONALE: 7 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARlO PER LA DURATA PROGRAMMA T A: euro 808.684. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 26/2019 

J.;> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM Mali. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali c restanti Paesi G5 SAHEL (Niger, Mauritania, Chad e Burkina Faso) 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Mali ha sede in Mali. Una cellula di 
sostegno del comando della forza della missione è situata a Bruxelles. 

2. MANDAf'O INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADFNZA 

EUTM Mali ha il mandato di fornire formazione e consulenza militare alle forze armate 
malianc (FAM) che operano sotto ii controllo delle legittime autorità civili, al fine di 
contribuire al ripristino della loro capacità militare per consentire loro di condurre operazioni 
militari volte a ripristinare l'integrità territoriale maliana e ridurre la minaccia rappresentata 
dai gruppi terroristici. Inoltre, l'EUTM Mali sostiene l'opcratività della forza congiunta del GS 
Sahel presso la sua sede centrale. 
L'obiettivo è rispondere alle esigenze operative delle F AM c della forza congiunta del G5 

Sahel fomcndo: 
- sostegno nella formazione c nella consulenza a favore delle FAM, incluso tramite attivit~1 

decentralizzate nelle regioni, nonché sostegno nell'istruzione in materia di diritto 
umanitario internazionale, protezione dei civili e dci diritti umani; 

- un contributo, su richiesta del Mali e in coordinamento con MINUSMA, al processo di 
disarmo, smobilitazione e reinserimento nel quadro dell'accordo di pace attraverso l'offerta 
di attività di formazione al fine di agevolare la ricostituzione di forze armate malianc 

inclusive; 
- sostegno al processo del G5 Sabel, tramite un sostegno mirato nella consulenza e nella 

formazione per l'opcratività della forza conginnta del GS Sahe!. 

L'EUTM Mali non partecipa a operazioni di combattimento. 
Le sue azioni si estendono fino all'ansa del fiume Niger, incluse le municipalità di Gao e 

Timbuctu. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 18 maggio 2020. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 

12 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2013/34/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 17 gennaio 
2013, modificata e prorogata in ultimo, fino al 18 maggio 2020, dalla decisione (PESC) 
2018/716 del Consiglio dell'Unione europea dell4 maggio 2018;. 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione c condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dcii'UE 
in ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali c 1<1 decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione c condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una vol.ta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera 
sotto il comando del direttore dcll'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
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missione; nell'esercizio delle funzioni eli comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dcll'MPCC agisce sotto il controllo politico e la 
direzione strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del 
trattato; l'MPCC, in quanto struttura di comando c controllo a livello strategico militare, 
fissa e situata fuori dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi, come pure eli costituire, 
proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore 
ne li 'esercizio delle sue funzioni in qualità di comandante della missione; in teatro, una 
volta istituita una missione, un comando della forza della missione assiste il comandante 
della forza della missione dell'VE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c ill3 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 12 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: J0 gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: curo 1.262.435. 
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MISSIONIINTERNAZIO:"'ALl 

AFRICA 

ScHEDA 27/2019 

>:-- Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sahcl 

Mali. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della missione è situato a Bamako. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE Dl SCADENZA 

EUCAP Sahel Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna (FSI) 

(polizia, gendarmeria e guardia nazionale) malianc. 
Al fine di sostenere la dinarnica maliana di restaurazione dell'autorità dc11o Stato, oltre che 
l'attuazione dell'accordo di pace c riconciliazione in Mali firmato il l 5 maggio c il 20 giugno 
2015, e in stretto coordinamento con gli altri attori internazionali, in particolare la 
MINUSMA, l'EUCAP Sahel Mali assiste c consiglia le FSI nell'attuazione della riforma della 

sicurezza stabilita dal nuovo governo, nella prospettiva di: 
a) migliorare la loro efficacia operativa; 
b) ristabilire le loro rispettive catene gerarchi che; 
c) rafforzare il ruolo delle autorità amministrative e giudiziarie per quanto riguarda la 

direzione c il controllo delle loro missioni; e 
d) agevolare un loro nuovo dispiegamento nel nord del paese. 
Nell'ambito delle sue attivit~i l'EUCAP Sahel Mali contribuisce a migliorare l'interoperabilità 
e il coordinamento tra le forze di sicurezza interna dei paesi del GS del Sahel e le FSL 

Al fine di raggiungere il suo obiettivo, l'EUCAP Sahcl Mali opera secondo le lince operative 
strategiche definite nel concetto di gestione della crisi approvato dal Consiglio il 17 marzo 
2014 c sviluppate nei documenti eli pianificazione operativa approvati dal Consiglio. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 28 febbraio 2019. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 4 

unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalia decisione 2014/219/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata 
dalla decisione (PESC) 2017/50 c in ultimo prorogata, fino al 28 febbraio 2019, dalla 
decisione (PESC) 2018/2008 del Consiglio dell'Unione europea. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Carnera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXV[, n. l), approvate, rispettivamente. il 19 dicembre 2018 c il13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI J\SSET1'f DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONAl -E: 4 unità. 

6. DURATA PROORAMMAI'A: l 0 gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 
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7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 554.766. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 28/2019 

._., Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sahel 

Niger. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Niger. 
Sede: il comando della missione è situato a Niarncy. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Niger è una missione in ambito PSDC in Niger per sostenere lo sviluppo di 
capacità degli operatori della sicurezza nigerini di combattere il terrorismo c la criminalità 
organizzata, anche al fine di migliorare la loro capacità di controllare c combattere la 
migrazione illegale c di ridurre il livello eli reati a essa associati. 

Nell'ambito dell'attuazione della strategia dell'Unione europea per la sicurezza c lo sviluppo 
nel Sahel, l'EUCAP Sahel Niger mira a consentire alle autorità nigcrine eli elaborare i quadri 
strategici necessari c rendere maggiormente operative le strategie esistenti. L'EUCAP Sahel 
Niger mira altresì a contribuire allo sviluppo dì nn approccio integrato, pluridisciplinarc, 
coerente, sostenibile c basato sui diritti umani tra i vari operatori della sicurezza nigerini nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Assiste inoltre le autorità centrali e locali e le 
forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di politiche, tecniche e procedure per 
efficacemente controllare c combattere la migrazione illegale. 

Al fine di conseguire tali obiettivi, l'EUCAP Sahel Nigcr: 
a) migliora la cooperazione tra i diversi attori in Niger nel settore della sicurezza e sostiene lo 
sviluppo di quadri strategici e rende maggiormente operative le strategie esistenti in tale 

settore; 
b) potenzia la capacità delle forze di sicurezza nigerìne nella lotta al terrorismo c alla 
criminalità organizzata mediante consulenze, formazioni e, se del caso, adeguato tutoraggio; 
c) assiste le forze di sicurezza nigerinc nell'elaborazione di procedure e tecniche per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale c ridurre il livello di reati a essa 
associati, fornendo consulen7.a strategica c formazione, anche in materia di controllo di 
frontiera, a sostegno degli obiettivi dell'Unione nel settore della migrazione; 
d) agevola il coordinamento regionale e internaLionale nel contrasto al terrorismo, alla 

criminalità organizzata c alla migrazione illegale. 

L'EUCAP Sahel Niger si concentra S\.1 tali attività, che contribuiscono al migliorarncnto del 
controllo del territorio del Nigcr, incluso in coordinamento con le forze armate nigcrine. 

Nello svolgimento dei suoi compili, l'EUCAP Sal1cl Nigcr mira a garantire che la capacità del 
Niger di combattere il terrorismo e la criminalità organizzata sia sviluppata in modo 
sostenibile, in particolare migliorando le politiche del Niger in materia di gestione delle 
risorse urnane, logistica c formazione in detto settore. 

L' EUCAP Sahel Niger non svolge alcuna funzione esccuti va. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissalo al 30 sctternbrc 2020. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 2 

unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFEK!MENTO: 
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- istituita dalla decisione 2012/392/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 30 settembre 2020, dalla decisione (PESC) 2018/1247 del 
Consiglio dell'Unione europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASS.ETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO l'INANZIARIO PER LA DURA T A PROGRAMMATA: euro 301.940. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

ScHEDA 29/2019 

:.- Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di supporto nella 

Repubblica del Niger. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica del Niger, Nigeria, Mali, Mauritania, Chad, Burkina Faso e Benin. Il porto di 
Cotonou in Benin potrà essere usato quale principale porto di imbarco/sbarco con lince di 
comunicazione che potranno attraversare Nigeria/Benin. 

2. MANDi\TO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCi\DENZA: 

La missione è intesa a fornire supporto nella Repubblica del Niger, svolgendo i seguenti 

compiti: 
- supportare, nell'ambito di uno sforzo congiunto emopeo c statunitense per la 

stabilizzazione dell'area e il rafforzamento delle capaciHt di controllo del tenitorio delle 
autorità nigerine e dci Paesi del G5 Sahcl (Nigcr, Mali, Mauritania, Chad e Burkina Faso), 
lo sviluppo delle Forze eli sicurezza nigerine (Forze am1ate, Gendarmeria Nazionale, 
Guardia Nazionale e Forze speciali della Repubblica del Niger) per l'incremento di 
capacità volte al contrasto del fenomeno dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza; 
concorrere alle attività di sorveglianza delle frontiere e del territorio e di sviluppo della 
componente aerea della Repubblica del Nìger; 
attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e m.entoring a 
favore delle forze di sicurezza c delle istitlJ7,ioni governative nigerine, in Italia c in Nìger, 
al fine di incrementarnc le capacità complessive. 

In linea con il mandato della missione, allo scopo di garantire la raccolta informativa in 
merito al trafCico di esseri umani e concorrere alle attività di sorveglianza delle tì'ontierc, è 
previsto l'in1piego di velivoli tipo APR. Inoltre, in relazione ali 'addestramento delle Forze 
Speciali nell'arca di Agadez si rende necessario lo schieramento di assetti da trasporto tattico 
e assetti acl ala rotante, che garantiscono la mobilità c !a sicurezza del personale nazionale ivi 

distaccato. 
11 contingente nazionale impiegato nella missione comprende: temn per ricognizione e 
comando e controllo, team di addestratori, da impiegare anche presso il Dt':{ense College in 
Mauritania, team sanitario, personale del genio per lavori infrastrutturali, squadra rilevazioni 
contro minacce chimichc-biologiche-radiologiche-nuclcari (CBRN), unità di supporto, unità 
di force protection, unità per raccolta informativa, sorveglianza e ricognizione a supporto 
delle operazioni (ISR), una componente aerea con connessa cellula di supporto a terra. 
La consistenza massima del contingente è stabilita in 290 unità, in considerazione anche delle 
esigenze connesse con l'avvio della costruzione della base nazionale. 

La missione non ha un termine eli scadenza predcterminato. 

3. BASE GIURlDICA IJl RIFhRIMENTO: 

- UNSCR 2359 (2017), che accoglie favorevolmente lo schieramento di una Forza 
congiunta composta da unità dei Paesi del G5 Sahcl (Mauritania, Mali, Nigcr, Ciad e 
Burkina Faso), per il contrasto dci traffici illegali c delle minacce alla sicurezza: 

- UNSCR 2391 (2017), relativa al sostegno logistico delle Nazioni Unite alla forza 
congiunta tramite la missione MINUSMA per la conduzione di operazioni Lransfrontalicre; 
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- accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana c il 
Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma in data 26 settembre 2017 (in corso di 
ratifica); 

- richiesta delle Autorità nigerine con nota 3436/MDN/SG in data l o novembre 2017, di 
sostegno per il rafforzamento delle capacità militari nigerinc, in particolare nei settori della 
sorveglianza delle frontiere, dello sviluppo della componente aerea e della formazione cd 
equipaggiamento delle Forze locali impegnate nella lotta al terrorismo, alla migrazione 
illegale c al contrabbando; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novc1nbre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 c ill3 dicernbre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. 160 ; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: n. S. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 290 unità, comprensive di 2 unità 111 

Mauritania. 

6. DURATA PROGRAMMATA: p gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro48.509.927, di cui euro 17.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI IN'n:RNAZIONALI 

AFRICA 

ScHEDA 30/2019 

.,. Proroga della partecipazione eli personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Missionfor the Referendum in Western Sahara (MINURSO) 

l. AREA GEOGRAriCA DI INTERVENTO E SEDE: 

Marocco, Laayounc 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVi E TERMINE DI SCADENZA: 

Istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991) in conformità con la "proposta eli accordo", 
accettata dal Marocco c dal Frente popular para la liberacù5n de Saguia el-Hamra y de Rfo 
de Oro (Fronte POLISARIO), relativa al periodo transitorio per la preparazione di un 
referendum in cui il popolo del Sahara occidentale avrebbero scelto tra indipendenza c 
integrazione con il Marocco, il mandato di MINURSO prevede i seguenti compiti: 
- controllare il cessate il fuoco; 
- verificare la riduzione delle truppe marocchine nel territorio; 
- monito rare il confinamento delle truppe marocchine c del Fronte POLISAR IO nei luoghi 

designati; 
- adottare misure con le parti per assicurare il rilascio di tutti i prigionieri politici sahrawi o 

detenuti; 
- sovrintcndere allo scambio eli prigionieri di guerra; 
- attuare il programma di rimpatrio dci rifugiati; 
- identificare e registrare gli elettori qualificati; 
- organizzare c garantire un referendum libero ed equo e proclamare i risultati. 

A oggi il referendum non si è ancora svolto, ma continuano a essere svolte le attività di 
monitoraggio sulla cessazione delle ostilità, riduzione della minaccia di mine c ordigni 
inesplosi, sostegno alla pacificazione. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 aprile 2019. 

3. BASE GIURIDiCA DI Rll;ERIMENTO 

- istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991), in ultimo prorogata, fino al 30 aprile 2019, 
da UNSCR 2440 (2018), con la quale le Nazioni Unite hanno ribadito con la quale le 
Nazioni Unite hanno ribadito la volontà di assistere le parti per il raggiungimento di una 
soluzione politica giusta, duratura e reciprocamente accettabile, per l'autodeterminazione 
del popolo del Sahara Occidentale nel contesto di accordi coerenti con i principi e gli scopi 
della Carta delle Nazioni Unite; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018: 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. 

XXV I, n. l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2!) 18 c il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e Inatcriali terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELL!.: UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. fABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROCJRAMMATA: euro 381.778. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 31/2019 

';;- Proroga della partecipazione di personale militare alla Multinational Force and Ohservers in 
Egitto (Ml<'O). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Fascia orientale della penisola del Sinai e acque prospicienti. 
Sedi principali: El Gorah e Sharm cl-Sheikh. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIE1TlVl E TERMINE DI SCADENZA 

Multinational Force and Observers in Egitto (MFO) è una organizzazione internazionale 
indipendente istituita per il mantenimento della pace nel Sinai a seguito degli accordi di Camp 
David del 17 settembre 1978 tra Stati Uniti, Egitto e Israele, confermati dal Trattato di pace 
del 1979, con cui Israele restituiva all'Egitto la penisola del Sinai, occupata durante la guerra 
dei sci giomi dd 1967. 
Nel 1981 è stato negoziato dalle Parti un Protocollo al Trattato, che prevede la libera 
circolazione nelle acque del Golfo di Aqaba e dello Stretto di Tiran c la costituzione della 
MFO, con il mandato di sorvegliare l'attuazione delle disposizioni di sicurezza del Trattato, 
cercando di prevenire qualsiasi violazione dei suoi termini. 

La MFO vede attualmente impiegate circa 1.700 unità di personale appartenente ai seguenti 
Paesi: Australia, Canada, Colombia, Repubblica Ceca, Repubblica delle Isole Fiji, Francia, 
Nuova Zelanda, Norvegia, Regno Unito, USA, llruguay. 

La missione non ha un termine eli scadenza predeterminato. 

L'Italia fa parte della MFO dal 1982. La consistenza massima del contingente nazionale 
impiegato nella missione è confermata in 75 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato di pace tra la Repubblica araba d'Egitto e lo Stato di Israele finnato il 26 marzo 
1979 a Washington, a seguito degli accordi di Camp David del 1978; Protocollo istitutivo 
della MFO del 3 agosto 1.981; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1 ), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSDTTl DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: n. 3; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 75 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 • 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARlO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 6.392.575. 
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MlSSIONllNTERNAZIONALl 

AFRICA 

SCHEDA 32/2019 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union 

Training Mission Repubblica Centrafricana (EUTM RCA) 

1. AREA GEOGRAF1CA DllNTERVENTO E SEDE: 

Repubblica Centrafricana. 
Il comando della missione ha sede a Banguì, RCA. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIEniV1 E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM RCA è una missione militare eli formazione in ambito PSDC nella Repnbbiica 
centrafricana al fine di contribuire alla riforma del settore della difesa nella RCA nell'ambito 

del processo dì riforma del settore della sicurezza centrafricana. 
Lavorando allo scopo dì ottenere Forze armate centrafriCllUC (F ACA) moderne, efficaci c 

democraticamente responsabili, l'EUTM RCA assicura: 
a) consulenza strategica al gabinetto del presidente, al ministero della difesa, allo Stato 
maggiore e alle forze armate e consu\cnw sulla cooperazione civile-militare, anche al 

ministero dell'interno e alla gendarmeria; 
b) istruzione per gli ufficiali e i sottufficiali delle F ACA~ 
c) formazione per le FACA. d) consulenza strategica al ministero dell'interno, al direttore generale della polizia c al 
direttore generale della gendarmeria, al fine di permettere la successiva interoperabilità e 
l'impiego coordinato delle forze di difesa c di sicurezza interna nella Repubblica 

Nell'ambito dei suoi mezzi e delle sue capacità, l'EUTM RCA fornisce alla delegazione centrafricana. 

dell'lJnione nella Repubblica centrafricana competenze nei settori militare, de11a sicurezza c 

L'EliTM RCA opera secondo gli obiettivi politici e strategici figuranti nel concetto di dello stato di diritto. 

gestione della crisi appw va t o dal Consiglio del!' li nìone eumpea il 14 marzo 20 l 6. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato at 19 settembre 2020. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 3 

tmità 

3. BASE GlURlDlCi\ DI RIFERIMENTO: 
. istì tuita dali a decisione (l'ES C) 2016/61 O del Coos i gl io dell'Unione europea del 19 aprile 

20\6, modiftcata e prorogata, fino 19 settembre 2020, dalla decisione (PESC) 2018/1082 
e, in ultimo, modificata dalla decisione (PESC) 2018 (1941) del Consiglio dell'Unione 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di europea; 

pianificaz.ionc c condotta concemcntì le missioni militari senza compiti esecutivi de\l'UE 
in ambito PSDC c che moditlca la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa n EUTM Mali c la decisione (PESC) 2016/610 relativa ' 
EUTM RCA. \n particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e delh 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, ' 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare dì pianificazione c condott· 
(MPCC): a livello operativo io teatro, una volta istituite, le missioni militari sem.a compi i 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione ddl'UE, che opcr 
sotto il comando del direttore dcl\'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante del! 
missione: nell'eserci>io delle funzioni di comandante della missione per le missioni milita ·i 
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senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la 
direzione strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del 
trattato; l'MPCC, in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, 
fissa c situata fuori dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione c della 
condotta operative delle missioni militari senza cmnpiti esecutivi, come pure di costituire, 
proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore 
nell'esercizio delle sue funzioni in qual.ità di comancl<mte della missione; in teatro, una 
volta istituita una missione, un comando della forza della missione assiste il comandante 
della forza della missione dell'UE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXV[, n. 1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e ill3 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 421.368. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

Scm-mA 33/2019 

" Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE antipirateria denominata 

ATALANTA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

L'area delle operazioni si estende tra il Golfo eli Aden, il Mar Arabico, il bacino somalo c 
l'Oceano Indiano. Tale area è stata estesa dalla decisione 2012/174/PESC del Consiglio 
dell'Unione europea nel senso di consentire, in presenza di determinate condizioni, azioni 

anche a terra (limitatamente a una definita fascia costiera). 

n quartier generale della missione (EU OHQ) attualmente ha sede a Northwood (Regno 

Unito) c a partire dal 29 marzo 2019 sarà rischicrato a Rota (Spagna). 
1l Maritime Security Centre-llom qf'Africa (MSCHOA) ha sede a Brcst in Francia. 

2. MANDATO lNTERNAZlONALE, 0131ETTIVI E TERMINE D1 SCADENZA: 

ATALANTA ha il mandato dì svolgere attività di prevenzione e contrasto degli atti di 
pirateria, da condurre in modo confm111e all'azione autorizzata in caso di pirateria in 
applìcazionc degli articoli 100 e seguenti della Convenzione delle Nazioni Unite snl diritto del 
mare, firmata a Montego Bay H 10 dicembre 1982, ratificata dall'Italia con la legge 2 

dicembre 1994, n. 689, al fine di: 
contribuire alla protezione delle navi dd PAM (Programma alimentare mondiale), che 
trasportano l'aiuto umanitario a favore delle popolazioni sfollate della Somalia, 
conformemente al mandato della risoluzione 1814 (2008) del Consiglio dì sicurezza delle 

Nazioni Unite; 
contribuire alla protezione delle navi vulnerabili che navigano al largo del1e coste somalc, 
nonché alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle 
rapine a mano annata allargo del1e coste somalc, conformemente al mandalo definito nelle 
risoluzioni 1846 (2008) e 1851 (2008) dd Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

ATALANTA puè) inoltre contribuire, come compito secondario non esecutivo, nei limiti dei 
mezzi e delle capacità esistenti c su richiesta, all'approccio integrato dell'UE per la Somalia c 
alle pertinenti attività della comunità internazionale, aiutando in tal modo ad affrontare le 

cause profonde della pirateria c le sue reti. 

Il mandato prevede: 
- protezione delle navi del PAM (Programma alimentare mondiale), anche con la presenza di 

clementi armati di ATALANTA a bordo delle navi interessate, anche quando navigano 

nelle acque territoriali c interne della Somalia; 
protezione delle navi mercantili che navigano nelle zone in cui essa è spiegata, sulla base 

di una valutazione della nccessidt effettuata caso per caso; 
sorveglianza delle zone al largo della Somalia, comprese le sue acque territoriali c interne 

che presentano rischi per le attivit~l marittime; 
adozione delle misure necessarie, compreso l'uso della forza, per dissuadere, prevenire e 
intervenire per porre fine agli atti di pirateria o alle rapine a mano armata che potrebbero 

essere cornmcssi nelle mne in cui essa è presente; 
arresto, fermo e trasferimento delle persone che si sospetta intendano commettere, 
commettano o abbiano commesso atti di piratcria o rapine a mano annata nelle zone in cui 
essa è presente; sequestro delle navi di pirati o di rapinatori o delle navi catturate a seguito 
di un atto di pirateria o di rapina a mano annata e che sono sotto il controllo dci pirati o dci 
rapinatori, nonché requisizione dei beni che si trovano a bordo, al fine dell'eventuale 

esercizio di azioni giudiziarie da parte dcg1i Stati competenti; 
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- collegamento con le organizzazioni c gli organismi nonché gli Stati che operano nella 
regione per lottare contro gli atti di pirateria e le rapine a mano armata al largo della 
Somalia; 

- raccolta e trasmissione all'Ufficio centrale nazionale INTERPOL degli Stati membri c a 
EUROPOL, conformemente al diritto applicabile, di dati personali delle persone fermate 
relativi a caratteristiche che possono contribuire alla loro identificazione; 

- monitoraggio delle attività di pesca al largo della Somalia c sostegno al regime di 
concessione di licenze e di registrazione per la pesca artigianale e industriale nelle acque 
sotto la giurisdizione somala sviluppato dalla FAO, con l'esclusione di qualsiasi attività di 
contrasto; 

- instaurazione di rapporti con le entità sornalc e le società private che operano a loro nome, 
attive al largo della Somalia nel settore pii:1 ampio della sicurezza marittima, al fine di 
comprendeme meglio le attività, le capacità e le operazioni di eliminazione dei conflitti in 
mare; 

- assistenza alle missioni EUCAP Somalia, EUTM Somalia, al rappresentante speciale 
dell'UE per il Corno d'Africa nonché alla delegazione UE in Somalia, su loro richiesta, 
attraverso supporto logistico, prestazione di consulenze o formazione in mare, nel rispetto 
dei rispettivi mandati, e collaborazione per l'attuazione dei pertinenti programmi dell'DE, 
in particolare il programma di sicurezza marittima regionale (MASE); 

- sostegno alle attività del gmppo di monitoraggio di Somalia ed Eritrea (SEMG) ai sensi 
delle risoluzioni 2060 (2012), 2093 (2013) e 2111 (20 13) del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, monitorando e comunicando al SEMG le navi sospettate di sostenere le reti 
di pirati. 

Il termine dì scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2020, 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- azione comune 2008/851/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 10 novembre 
2008, come modificata in ultimo dalla decisione (PESC) 20161713 c prorogata, fino al 31 
dicembre 2020, dalla decisione PESC 2018/1083 del Consiglio dell'Unione europea del 
30 luglio 2018; 

- UNSCR 1814 (2008), 1816 (2008), 1838 (2008), 1846 (2008), 1851(2008), 2125 (2013), 
2184 (2014), 2246 (2015), 2316 (2016), 2383 (2017) richiamate, in ultimo, da UNSCR 
2442 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Rept1hblica (Doc. 

xxvr, n. l), approvate, rispettivamente, ill9 dicembre 2018 c il13 dicembre 2018, 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestrì: /; 
- mezzi navali: n. 2; 
- mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DT PERSONALE: 407 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 26.835.950, di cui euro 7.000.000 per obbligazioni esigi bi! i nell'anno 2020. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 34/2019 

l> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominala EUTM 
SOMAI.IA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Somalia. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Somalia ha sede a Mogadiscio e opera 
sotto il comando del comandante della forza della missione dell'VE. Comprende un ufficio di 
collegamento a Nairobi. Una cellula di sostegno del comando della forza della missione è 
situata a Bruxelles 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OUIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM SOMALIA è un missione militare di formazione volta a contribuire al rafforzamento 
del governo federale di transizione somalo (GFT) affinché diventi un govemo funzionante al 
servizio dei cittadini somali. 
In particolare, la missione militare dell 'UE si prefigge 1 'obiettivo di contribuire a una 
prospettiva globale c sostenibile per lo sviluppo del settore della sicurezza in Somalia 
rafforzando le forze di sicurezza somalc grazie all'offerta di una formazione militare 
specifica, e al sostegno alla formazione fornita dall'Uganda, destinata a 2.000 reclute somale 
addestrate fino al livello di plotone incluso, comprendente un'adeguata formazione modulare 
e specialistica per ufficiali e sottufficial i. 
La missione militare dcll'UE opera in stretta cooperazione e coordinamento con gli altri attori 
della comunità internazionale, in particolare le Nazioni Unite, la missione del l 'Unione 
atì·icana in Somalia (AMISOM) c gli Stati Uniti d'America. 
Allo scopo di conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo l, la missione militare deii'UE è 
schierata in Somalia sia per contribuire a un potenziamento istituzionale nel settore della 
difesa attraverso la consulenza strategica, sia per fornire un sostegno diretto all'esercito 
nazionale somalo attraverso la formazione, la consulenza e l'accompagnamento. A partire dal 
2019 la missione militare dell'lJE contribuisce in particolare allo sviluppo delle capacità di 
formazione proprie dell'esercito nazionale somalo in vista di un trasferimento delle attività di 
formazione per le unità tattiche una volta soddisfatte le necessarie condizioni; deve essere una 
formazione di accompagnamento concepita e fornita dalla Somalia. 
La missione militare deii'UE si tiene inoltre pronta a fornire sostegno, nell'ambito dci suoi 
mezzi c delle sue capacità, ad altri attori dell'Unione per l'attuazione dei rispettivi mandati nel 
campo della sicurezza c della difesa in Somalia 
La missione opera, nei limiti dei mezzi c delle capacità di cui dispone, in stretta cooperazione 
con gli altri attori internazionali nella regione, in particolare te Nazioni Unite e l'AMISOM, in 
linea con le esigenze concordate del governo federale somalo. 

11 termine di scadenza della missione è al momento fissato al 3 l dicembre 2020. 

La consistenza massirna del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
123 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2010/96/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata 
dalla decisione (PESC) 2015/441 e, in ultimo, modificata c prorogata, fino al 31 dicembre 
2020, dalla decisione (l'ESC) 2018/1787 del Consiglio del dell'Unione europea; 
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- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio de li' Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione c condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE 
in ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EOTM Mali c la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capaciti:! militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera 
sotto il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la 
direzione strategica del comitato politico e di sicurezza, a nonna dell'articolo 38 del 
trattato; l'MPCC, in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, 
fissa e situata fuori dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, 
proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore 
nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di comandante della missione; in teatro, una 
volta istituita una missione, un comando della for?:a della missione assiste il comandante 
della forza della missione dell'DE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1 ), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSF:rTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 20; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 123 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 12.285.743, di cui euro 3.000.000 per obblìgazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI INTERNAZIONALl 

AI<RlCA 

ScHEDA 35/2019 

~ Proroga della partecipazione di personale militare alla mlSSlonc UE denominata EUCAP 

Somalia. 

l. ARbA GEOGRAFICA Dl INTERVENTO E SEDE: 

Somalia. 
Sede: Mogadi:-;cio. 

2. MANDATO lNTERNAZ10NALE, OBIETTIVi E TERMINE DI SCADENZA 

L'EUCAP Somalia ha il mandato di assistere la Somalia n rafforzare la propria capacità di 
sicurezza marittima al fine di consentirle di applicare i1 diritto marittimo con maggiore 

efficacia. 
Per assolvere il mandato, l'ElJCAP Somalia: 
- rafforza la capacità della Somalia nell'applicazjonc del diritto civile nuu·ittìmo di esercitare 

una governance marittima efficace sulle sue coste, acque interne, mari territoriali e zone 

economiche esclusive; 
- in particolare, rafforza la capacità della Somalia di effettuare attività di ispezione c 

contrasto in materia di pesca, garantire la ricerca e il soccorso marittimi, contrastare i 
traffici, combattere la pirateria e pattugliare la zona costiera sulla terraferma c in mare; 

- persegue tali obiettivi sostenendo le autorità somalc nello sviluppo della legislazione e 
nell'istituzione degli organi giurisdizionali necessari, fornendo il tutoraggio, la consulenza, 
la formazione e le attrezzature necessari alle entità somale incaricate dell'applicazione del 
diritto civile marittimo e fornendo consulenza in materia di politiche, comando, controllo e 
coordinamento at ministero della sicurezza interna e alla polizia, per sostenere le iniziative 

dell'Unione e dci partner internazionali. 
Per raggiungere detti obiettivi, I'EUCAP Somalia opera secondo le linee operative e i compiti 
definiti nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio dell'Unione 

europea. 
L'EUCAP Somalia non svolge alcuna funzione esecutiva. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2020. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 3 

unità. 

3. BASE GllJRIDICf\ DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2012/389/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 16 luglio 
2012, modificata dalla decisione (PESC) 2016/2240 e in ultimo modificata e prorogata, 
fino al 31 dicembre 2020, dalla decisione (PESC) 2018 (1942) del Consiglio dell'Unione 

europea; 
deliberatione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 

- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) c del Senato della Repubblica (Doc. 
XXVi. n. t), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicernhre 2018. 

4. COMPOSiZIONE DECìLI ASSFn'l DA INVlJ\RE: 

- mcL.zi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mcai aerei: l 

5. NUMERO MASSIMO IJELLE UNiTÀ DT PERSONAlE 3 unità. 
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6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 416.441. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 36/2019 

y Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 

delle forze di polizia somale e gibutiane. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti e Somalia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE Dl SCADENZA 

La missione ha il mandato di fornire un contributo alle Autoritit somale c gibutiane 
principalmente nel settore della sicurezza e del controllo del territorio, con lo scopo di 
promuovere un approccio sistemico nel Corno d'Africa, inserendosi nelle iniziative dì 
"capacity lmilding" c concorrendo alla stabilizzazionc della Somalia cd al consolidamento 
della Repubblica di Gibuti mediante l'accrescimento delle capacità operative delle rispettive 

Forze di polizia. 
ll percorso formativo, strutturato su 12 settimane, comprende moduli addestrativi per la 
formazione di base degli ufficiali, per le forze speciali c l'organizzazione mobile delle Forze 
di polizia, per la gestione della scena del crimine e per le investigazioni sui reati contro 

l'ambiente. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2019 è prevista l'immissione di 2 ufficiali di collegamento permanentemente schierati 
in Gibuti (ricoll1presi nel numerico del personale militare presso la base militare nazionale 
nella Repubblica di Gibuti) per facilitare le attività propedeutìche allo schieramento delle 
varie edizioni della missione e consolidare i rapporti di cooperazione con le Forze di polizia 
somale e gibutiane. La consistenza massima del contingente nazionale impiegalo nella 

missione è confermata in 53 uniù. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- accordi bilaterali con la Somalia c con la Repubblica di Gibuti; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018: 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXV I, n. l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- n1czzi terrestri: n. 4; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNiTÀ D1 PERSONALE: 53 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: l o gennaio 2019 ~ 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO l'lNANZlARIO PER LA DURATA PROGR:\lVI!VlATA: curo 2.401.956. 
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MISSIONI INTERNAZIOJ\ALI 

AFRICA 

SCHEDA 37/2019 

)c· Proroga dell'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica 
di Gibuti per le esigenze connesse con le missioni intemazionali nell'area del Como d'Africa e 
zone limitrofe. 

l. AREA GDOGRAPICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti e Somalia. 
Sede: base militare nazionale a Gibuti. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, 0BlE1TIVl E TERMINE DI SCADENZA 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti 
ha l'obiettivo di assicurare il supporto logistico per le esigenze connesse con le missioni 
internazionali nell'arca del Corno d'Africa e zone limitrofe (attualmente: missioni 
ATALANTA, EUTM Somalia, EUCAP Somalia, attività di addestramento delle forze di 
polizia somale e gibutiane). 

La base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti è situata in un'arca strategica per il 
consolidamento degli sforzi della Comunità intemazionale - in particolare dell'Unione 
europea anche in riferimento ai riflessi sui Paesi del "MeditelTaneo allargato" - intesi a 
contrastare l'espansione delle at.tività illegali (piratcria, immigrazione clandestina, traffico di 
droga) e l'incombente minaccia del terrorismo, attraverso il sostegno allo sviluppo di una 
capacità autosufficiente da parte degli Stati insistenti nella regione del Corno d'Africa. 
L'infrastruttura ha una capacità massima di alloggiamento in emergenza operativa di 300 
unità ed è in grado di garantire i servizi minimi di life support (fòrce protection, attività 
amministrativa, manutenzione essenziale ordinaria, ecc.), secondo criteri di sostenibilìtà, 
flessibilità e modularità rispondenti ad un favorevole rapporto costo-efficacia. Allo scopo di 
contenere i costi dì mantenimento c di esercizio, per la gestione della base è fatto ricorso, per 
quanto possibile, allo strumento dell' outsourcing presso ditte locali per la fornitura dci servizi 
essenziali di base (ad es., vitto, billeting, manutenzione ordinaria, ecc.), nonché a sistemi in 
grado di ridurre al minimo indispensabile l'impiego delle risorse umane (quali ad es. sistemi 
di difesa passiva, videosorveglianza a circuito chiuso, ecc.). 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti 
non ha un termine di scadenza predcterminato. 

La consistenza rnassima del contingente nazionale impiegato nella missione è leggermente 
incrementata a 92 uniti! per lo schienunento permanente degli ufficiali di collegamento m 
supporto alla missione bilaterale di addestramento delle forze dì polizia somale e gibutiane. 

3. BASE GIURIDICA Dl RIFERIMENTO: 

- due accordi tecnici siglati a Gibuti nel 2012 tra il Ministro della difesa italiano pro 
tempore e il Ministro degli affari esteri c della cooperazione internazionale gibutiano, 
discendenti dal.l'accorclo fra il Governo della Repubblica italiana cd il Governo della 
Repubblica di Gibuti sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Gibuti il 30 aprile 
2002, ratificato dalla legge 31 ottobre 2003, n. 327; 

- articolo 33, comma 5, DL n. 179/2012, convertito dalla L. n. 221/20 l 2, che ha apprestato 
le risorse finanziarie per la rea l izzazionc d eli' infrastruttura; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 201 8; 
- risoluzioni della Camera elci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSP:t'Tl DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 18; 
- mezzi navali: /; 
- meni aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ Dl PERSONALE: 92 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARlO PER LA DUR/\TA PROGRAMMATA: 

euro 9.819.344, di cui euro 3.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA 38/2019 
POTENZIAMENTO OISPOSITIVI NAZIONALI 

.,_ Proroga del potcnziamcnto del dispositivo aeronavale nazionale apprestato per la sorveglianza 
e la sicurezza dci confini nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato Mare Sicuro 
comprensivo della missione in supporto alla Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale-Governo di accordo nazionale libico. 

l. AREA GEOGRAPTCA D l INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo centrale, Libia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Mare Sicuro ha l'obiettivo di ccmispondcrc alle straordinarie esigenze di prevenzione e 
contrasto del terrorismo c assicurare la tutela degli interessi nazionali, incrementando 
adeguatamente gli assetti dell'ordinario dispositivo aeronavale di sorveglianza per la 
sicurezza marittima con l'impiego di ulteriori unità navali, con componente elicotteristica, e 
aeromobili, anche a pilotaggio remoto (APR), e gli eventuali ulteriori assetti di sorveglianza 
elettronica. 
In particolare Mare Sicuro svolge le seguenti attività: 
- sorveglianza e protezione delle piattaforme dell'ENI ubicate nelle acque internazionali 

prospicienti la costa libica; 
- protezione delle unità navali nazionali impegnate in operazioni di ricerca e soccorso 

(SAR); 
- protezione del traffico mercantile nazionale operante nell'area; 
- deterrenza e contrasto dci traffici illeciti; 

raccolta di informazioni sulle attività eli gruppi di matrice terronstica, nonché 
sull'organizzazione dei traffici illeciti e d.ci punti di partenza delle imbarcazioni. 

A decorrere dal P agosto 2017, svolge altresì i seguenti ulteriori compiti, connessi con la 
missione in supporto alla Guardia costiera libica intesa a fornire supporto alle forze di 
sicurezza libiche per le attività di controllo c contrasto dell'immigrazione illegale e del 
traffico eli esseri umani mediante un dispositivo aeronavale integrato da capacità ISR 
(lntelligence, Surveillance. Reconnaissance): 

attività di collegamento e consulenza a favore della Marina c Guardia costiera libica; 
collaborazione per la costituzione di un centro operativo marittimo in territorio libico per la 
sorveglianza, la cooperazione marittima e il coordinamento delle attività congiunte. 

Può altresì svolgere attività per il ripristino dell'efficienza degli assetti terrestri, navali c aerei, 
comprese le relative infrastrutture, funzionali al supporto per il contrasto dell'immigrazione 
illegale. 

Mare Sicuro e la missione in supporto alla Guardia costiera libica non hanno un termine di 
scadenza predeterminato. 

La consistenza rnassima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
754 unità. 

3. BASE GIURlDICA DI lUFERIMENTO 

- UNSCR 2259 (2015), UNSCR 2240 (2015), UNSCR 2380 (2017), UNSCR 2437 (2018); 
- richiesta del Consiglio presidenziale-Governo eli accordo nazionale lìbìco con lettere del 

Presidente Al-Scrr3;j del 30 maggio 2017 e del 23 luglio 2017; 
- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 20 l 8; 
- risoluzioni della Carnera dei depLttati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, ill9 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI i\SSETl'I DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; mezzi navali: n. 6 (di cui una unità navale dedicata all'assistenza tecnica della 

marina/guardia costiera libica, dì massima stmu.iata a Tripoii); 

- mezzi aerei: n. 5. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ Dl PERSONALE: 754 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FlNANZlARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 85.191.012, di cui euro 25.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA 39/2019 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

:» Proroga della partecipazione di personale militare al potcnzìamento del dispositivo della NATO 
a difesa dei confini sud-orientali dell'Alleanza, denominato "NATO Support to Turkey". 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Turchia. 
Sede: base militare "Gazi Kisla~i" di Kahramanmara~. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBihTTIVI E TERMINE DI SCJ\DENZi\ 

A seguito del peggioramento delle condizioni di sicurezza del!' area a ridosso del confine 
turco con la Siria, la NATO ha accolto la richiesta della Turchia di incrementare il disposi ti v o 
di difesa area integrato lungo il confine turco-siriano presso le aree di Adana, Kalu·amanmara$ 
e Gaziantep, per difendere la popolazione dalla minaccia di eventuali lanci di missili dalla 
Siria. 
L'operazione ha l'obiettivo dì contribuire ad allentare la crisi lungo il confine sud orientale 
dell'Alleanza. 
Gli assetti assegnati possono essere impiegati esclusivamente per azioni antimissilistiche 
difensive. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predetcnninato. 

La batteria SAMP-T con compiti di difesa antimissile e il relativo contingente di personale 
(130 unità) schierati dall'Italia continueranno a essere operativi fino al31 dicembre 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; l'operazione è stata autorizzata dal North Atlanti c Council in data 4 
dicembre 2012, su richiesta della Turchia a seguito dell'abbattimento, nel mese di giugno 
2012, di un proprio jet da parte di forze governative siriane c dell'uccisione, a ottobre del 
medesimo anno, di cinque civili turchi durante un bombardamento siriano sulla città turca 
di Akçakale; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 20 l R: 
- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 e ill3 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi ten·estri: 25 (inclusa batteria); 
- mezLi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 130 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

7. fABBISOGNO FINANZIARlO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 12.756.907 
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SCHEDA 40/2019 

POTRNZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

> Proroga della partecipazione di personale militare al potcnziamento del dispositivo NATO per la 

sorveglianza dello spazio aereo de Il' area sud-orientale dell'Alleanza. 

l. AREA GEOGRAFiCA DI INTERVENTO E SEDE: 

Spa;do aereo dctl'area sud-orientale dell'Alleanza- Turchia. 
Sede: Comando operativo NATO AIRCOM Ramstein (GER). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBlETTlVl E TERMINE Dl SCADENZA 

l\ potcnziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare 1' atti vi tà d i sorveglianza de li o 
spazio aereo dell'area sud-orientale della NATO mediante l'impiego dei velivoli radar 

A WACS di propriet~\ comune dell'Alleanza. 
Si inserisce nell'ambito delle cd. Assurarnce Measures, progettate dalla NATO a causa del 
mutato contesto di sicurezza dci confini dell'Alleanza. Esse consistono in una serie di attività 
terrestri, marittime c aeree svolte all'interno, sopra e intorno al territorio degli alleati 
nell'Europa centmle e orientale, intese rafforzare la loro difesa, rassicurare le loro popolazioni 
e scoraggiare le potenziali aggressioni. n potenziamento del dispositivo risponde altrcsl 
all'esigenza di implementare una serie di misure di rassicurazi o ne specifiche per la Turchia 
(c.d. Tailored Assurance Measures .for Turkey), nonché di sostenere la Coalizione 
internazionale an ti Daesh sulla base della richiesta e rimanendo all'interno dello spazio aereo 

al\euto. 
L'operazione non ha un termine di scadenza predcterminato. 

L' Italia supporta l'attività garantendo la capacità di A ir t o Ai r Refueling ( ri fomimento in volo l 
tramite un velivolo KC· 767 c fornendo un ulteriore assetto aereo (CAEW) per incrementare le 

capacità di sorveglianza dello spazio aereo ndl'area sud-orientale. 

3. BASE GIURIDICA Dt RIPERIMENTO: 
- Trattato NATO; decisioni del Consiglio Nord Atlanti<Xl sull'implementazione delle c.d. 

Assurance Measures (20 14 ), su !l'implementazione delle misure di rassicurazione per la 
Turchia, c.d. Tailored Assurance Measures for Turkey (2015), sul suppmto alla Coalizione 

an ti Daesh (20 16)~ 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, il \9 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: l 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 · 31 dicembre 2019. 

7. f ABI3lSOGN0 FINANZIARIO PER !.A DURATA PROGRAMMATA: euro 2.378.234. 
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SCHEDA 41/2019 
POTENZIAMENTO OISJ>OSITIVI NATO 

;... Proroga della partecipazione di personale militare al potenziarncnto del dispositivo NATO per la 
sorveglianza navale nell'area sud dell'Alleanza. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo c Mar Nero. 
Sede: HQ MARCOM Notthwood (Gran Bretagna) 

2. MANDATO LNTERNAZIONALE. OBIETTIVI E TERMINE Dl SCADENZA 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l'attività di sorveglianza navale 
nell'area sud dell'Alleanza. 

Le misure adottate dalla NATO sono intese a colmare i "criticai shortf"alls" in seno alle 
Standing Naval Fon·es (SNFs), che costituiscono lo strumento navale a più alta prontezza 
operativa a disposizione dell'Alleanza. 
Le SNFs sono composte da due gruppi di reazione rapida: le Slanding NATO Maritime 

Group (SNMG), composte dal SNMGl e dal SNMG2, e le Standing NATO Mine 
Countermeasures Group (SNMCMG). anche esse composte dai gruppi SNMCMG l cd 
SNMCMG2. All' intemo di questi gruppi le navi sono poste sotto comando e controllo della 
NATO, per un periodo di sci mesi, e costituiscono la componente marittima della NATO 
Response Force (NRF). 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2019 è previsto l'impiego di un ulteriore assetto navale nazionale con funzione di 
jlagship nell'ambito del gmppo cacciamine (MCMG2). 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
- del iberazionc del Consiglio dei ministri 28 novembre 20 18; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, i119 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri: /; 
- mezzi navali: n. 2 (a cui si aggiunge una unità navale "on ca/l" che potrà essere resa 

disponibile attingendo ad assetti impiegati in operazioni nazionali) 
- mezzi aerei: l. 

5. NUMERO MASSIMO DbLLR UNITÀ DI PERSONALE: 259 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. FABBISOGNO FlNAN7.JARl0 PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 16.248.583, di cui euro 4.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA 42/2019 

POTENZIAMENTO DlSPOSITlVI NATO 

> Proroga della partecipazione di personale militare al potcnziamento della presenza della NATO 

in Lettonia (enhanced Forward Presence). 

l. AREA GEOGRAFICi\ DI INTERVENTO E SEDE: 

Lettonia (Adazi, sede del Battle Group I-IQ aframework canadese) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE Dl SCADEN/,A 

La enhanced Forward Presence in Lettonia è intesa a dimostrare la capacità e la 
dctcnninazionc della NATO nel rispondere solidalmente alle minacce esterne lungo il confine 

orientale dell'Alleanza. 
La presenza militare nelle parti orientali c sudorientali del territorio dell'Alleanza è una 
componente importante del rafforr.amento della deterrenza e della posizione di difesa della 

NATO. È difensiva, proporzionata e in linea con gli impegni internazionali. 

La enhanced Forward Presence della NATO in Estonia, Lettonia, Lituania e Polonia, decisa 
da1 vertice di Varsavia dd 2016, è costituita dallo schieramento di quattro Battlegroup 
multinazionali. ciascuno guidato da una Framework Nation (Canada in Lettonia, Germania in 
Lituania, Regno Unito in Estonia e USA in Polonia) complementari alle forze dei Paesi 
ospitanti. l Baulegroup sono sotlo il comando della NATO. attraverso il Multinational Corps 

Northeast Headq~wrters a Szczccin, in Polonia. 

L'operazione non ha un termine di scadenza prcdeterminato. 

1\ conu·ibuto nazionale è inserito nell'ambito del Battlegroup aframework canadese c prevede 
l'immissione di una componente logistica con una consistenza massima del contingente 

nazionale impiegalo nella missione lievemente incrementata a 166 unità. 

3. BASE GlURIDlCA D l RIFERIMENTO: 
. Trattato NATO; risoluzione del No rth Atlantic Council del l O g1ugno 20 16 

(?02016/0391 )~ 
- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018; 
. risolu1.ioni della Camcm dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLi ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi teTrcstri: n. 50; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NLJMERO MASSIMO DELLE ONlTA J)I PERSONALE: 166 unità. 

6. DURATA PROORJ\MMATA: l o gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

7. FABBiSOGNO FINANZIARlO PER LA DURJ\TA PROGRAMMATA: 

euro 23.121.868, di cui euro 7.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA 43/2019 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

;;- Proroga della partecipazione di personale militare al potcnziamento del!'Air Policing della 
NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dell'Alleanza. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Spazio aereo europeo NATO 
Sede: Comando operativo NATO AIRCOM Ramstein (GER). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBiETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Il potenziamento dell'Air Policing della NATO è inteso a preservare l'integrità dello spazio 
aereo europeo dell'Alleanza rafforzando l'attività di sorveglianza. 

In particolare, l' Air Policing è una capacità di cui si è dotata la NATO a partire dalla metà 
degli anni cinquanta c consiste nell'integrazione, in un unico sistema di difesa aerea e 
missilistico NATO, dei rispettivi e analoghi sistemi nazionali messi a disposizione dai paesi 
membri. Il potenziamento di tale capacità si inserisce nell'ambito delle cd. Assurance 
Measures, progettate dalla NATO a causa del mutato contesto di sicurezza dei propri confini. 
Esse consistono in una serie di attività terrestri, marittime e aeree svolte all'interno, sopra c 
intorno al territorio degli Alleati, intese rafforzare la loro difesa, rassicurare le loro 
popolazioni e scoraggiare le potenziali aggressioni. 
L'attività di Air Policing, comprensiva di attività operative c addestrative, è condotta sin dal 
tempo di pace e consiste nella continua sorveglianza c identificazione di tutte le violazioni 
all'integrità dello spazio aereo NATO. L'Air Policing è svolta nell'ambito dell'area di 
responsabilità del Comando operativo alleato della NATO (Allied Command Operation) di 
stanza a Mons (BEL) c viene coordinata dal Comando aereo (Air Comnwnd) di Ramstein 
(GER). 

L'attività di lnterim Air Policing è invece condotta in quei Paesi dell'Alleanza che non 
possiedono le capacità sufficienti ad assicmare in proprio la difesa del pertinente spazio aereo. 
Le relative operazioni sono intese a garantire, tramite l'appmto di altri Paesi membri 
de Il' Alleanza, la sorveglianza dello spazio aereo anche su quei Paesi membri che non 
dispongono di componenti pilotate di difesa aerea. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predetenninato. 

Per il 2019 il contributo nazionale sarà garantito da un impiego più funzionale delle 
risorse/assetti e da un potenziamento del livello di interoperabilità con gli assetti presenti in 
Teatro Operativo. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
130 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO: 
- Stantling Defence Plan 11000 "Persistent ejfort far NATO's lntegratetl Air Missile 

Defence" cd AIRCONM SUPPLAN l1013D "Constant E.ffort", relativi alla definizione 
delle procedure per contrastare qLtalsiasi tipo di intrusione dello spazio aereo della NATO 
nell'ambito della difesa aerea e missilistica dell'Alleanza: 

- Reatliness Action Plan della NATO sottoscritto al summit della NATO in Galles nel 2014, 
volto a garantire la capacità di risposta immediata dell'Alleanza alle nuove sfide di 
sicurezza da est c sud; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
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- risoluzioni della Camera dci deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 
XXVI, n. l), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e 11 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri: /; 

- mezzi navali:/; 

- mezzi aerei: n. 12 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ Dl PERSONALE: 130 unità 

6. DURATA Pl:WGRAMMATA: l 0 gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

7. fABBISOGNO fiNANZIARlO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 20.042.779, di cui euro 5.000.000 per obbligazioni esigibili ncll' anno 2020. 
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SCHEDA 44/2019 

ESIGENZE COMUNI A PIÙ TEATRI OPERATIVI DELLE Ji'ORZE ARMATE 

~ l. ASSICURAZIONE, TRASPORTO, INFRASTRUTTURE: 

stipulazione dei contratti di assicurazione del personale, trasporto del personale, dei mezzi e dei 
materiali e realizzazione di infrastrutture e lavori connessi con le esigenze organizzative e di 
sicurezza dci contingenti militari nelle aree in cui si svolgono le missioni internazionali. 

DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019-31 dicembre 2019 

FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 76.000.000, di cui euro 20.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 

> 2. INTERVENTI DISPOSTI DAI COMANDANTI DEl CONTINGENTI MILITARI DELLE MISSIONI 
INTERNAZIONALI: 

interventi intesi a fronteggiare, nei casi di necessità e urgenza, le esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali. 

Si tratta di attività di cooperazione civile-militare a supporto delle missioni, indirizzata a 
sostenere, in particolare, i progetti di rìcostruzione, comprese le infrastrutture sanitarie, le 
operazioni di assistenza umanitaria, l'assistenza sanitaria e veterinaria, nonché intervent.i nei 
settori dcll' istruzione e dei servizi di pubblica utilità. 

DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2019- 31 dicembre 2019 

FABBISOGNO FfNANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 2.100.000. 

235 



SCHEDA 50/2019 

SUPPORTO lNFO-OPERATlVO A PROTEZIONE DELLE FORZE ARMATE 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Aree di crisi dove sono presenti Forze armate impiegate in missioni internazionali 

- assicurare supporto info-opcrativo a protezione delle forze armate nazionali impiegate io 
missioni internazionali, anche mediante la realinazione di opere di protezione e 

l'acquisizione di equipaggiamenn speciali; 
- incrementare l'attività di cooperazione con le forze di sicurezza locali. 

2. 0B1ETTlVl: 

3. BASE GlURlDICA DI RIFERIMENTO: 

- articolo 6 della legge 3 agosto 2007, n. l24; 
- deliberazione del Consiglio dci ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVl, n. l), approvate, rispettivamente, il19 dicembre 2018 c il 13 dicembre 2018. 

4. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019- 31 dicembre 2019 

5. fABBISoGNO HNANZ!ARtO !'ER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 15.1)00.000. 
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5.2 INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PACE E DI 

STABILIZZAZIONE 

Anche nel 2019 il Governo intende rafforzare gli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno 
dei processi di pace e di stabilizzazione, curati dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e dall'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo. 

È pertanto prevista la proroga degli interventi già approvati nel 2018: 
iniziative di cooperazione allo sviluppo e di sminamento umanitario (scheda 45); 
interventi di sostegno ai processi di pace, stabilizzazionc e rafforzamento della sicurezza 
(scheda 46); 
partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per la pace e la sicurezza 
(scheda 47); 
contributo a sostegno delle Forze di sicurezza afghane, comprese le forze di polizia (scheda 
48); 
interventi operativi di emergenza e di sicurezza (scheda 49) 

Il fabbisogno finanziario complessivo per il periodo l o gennaio - 31 dicembre 2019 è pari a euro 
296.000.000. 
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SCHEDA 45 

lNlZlATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E DI SMINAMENTO UMANITARIO 

l. AKEA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Afghanistan, Eritrea, Etiopia, Iraq, Libia, Mali, Myanmar, Niger, Pakistan, Palestina, Siria, 
Somalia, Sudan, Sud Sudan, Yemcn e, in relazione all'assistenza dei rifugiati, dei Paesi ad essi 
limitrofi (in particolare la Giordania, interessata dai tlussi provenienti dalla Siria); Paesi 
destinatari di iniziative intcmazionali ed europee in materia di migrazione e sviluppo. 

2. OBIETTIVI: 
Miglioramento delle opportunità lavorative e delle iniziative di "rcsilicnza" a favore della 
popolazione locale c degli sfollati/rifugiati/migranti nelle arce di provenienza e transito dci 
flussi migratori, al fine di creare condizioni di sviluppo che possano pon:e le basi per un 

duraturo miglioramento delle condizioni di vita in tali Paesi. 
Sostegno alla ricostruzione civile in Paesi in situazione di coni1itto, post-coni1itto o di fragilità 
cd in arce colpite da calamità di origine naturale o antropica, attraverso la promozione del 
"buon governo", democrazia, certezza del diritto e diritti umani, in coerenza con i principi c 
metodologic concordati a livello internazionale (OCSE-DAC), in collaborazione con l' UE, le 
organizzazioni internazionali c le organizzazioni della società civile, incluse le ONG. 
"Agricoltura sostenibile ~ Sicurezza alimentare" (in c<mncssionc ai seguiti dell'EXPO 

Milano), con valorizzazione della componente di genere c dei giovani. 
Contributo aH' attuazione di iniziative lJE e internazionali in materia di migrazioni c sviluppo. 
Prevenzione, protezione c contrasto alla violenza sessuale sulle donne e le bambine, 
soprattutto quando usato come tattica di bmerra, la tutela c il rispetto dci loro diritti umani, 

nonché misure a sostegno di iniziative di pace promosse dalle donne. 
Rea! izzazione di programmi integrati di sminamento umanitario, che prevedono campagne 

informative, l'assistenza alte vittime e la formazione di operatori locali. 
Attuazione degli obblighi derivanti dalle convenzioni internazionali snlla messa al bando di 

mine anti-persona, munizioni a grappolo e anni convenzionali inumane. 

3. BASE GIURIDICA Dl RIFERIMENTO: 
legge 11 agosto 2014, n. 125 (disciplina generai e sulla cooperazi une intcmazi ona\e per lo 

sviluppo); decreto rninisterialc 22 luglio 2014, n. 113 (statuto dell'Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviltlppo ); legge 7 marzo 2001, n. 08 (istituzione del fondo per lo sminamcnto umanitario e la bonifica 

di arce con rcsiduati bellici esplosivi); 
risoluzione del Consiglio di sicurezza dcll'ONU (CdS) n. 1325 del 31 ottobre 2000 e di 

risoluzioni successive del CdS sulla stessa materia. 

4. DURATAPROGRAMMATA: 1°gcnnaio-31 diccmbre2019. 
5. FABRlSOGNO FINANZiARIO PER LA DURATA PRO(lRANlMAfA: euro 115.000.000, di Clll euro 

69.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA 46 

INTERVENTI DI SOSTEGNO AI PROCESSI DI PACE, STABILIZZAZIONE E RAFFORZAMENTO DELLA 

SICllREZZA 

l. AREA GEOGRAFICA DJ INTERVENTO: 

Nord Africa e Medio Oriente (in particolare Libia, Tunisia, Giordania, Yemen c Libano), 
Afghanistan, Africa sub-sahariana (Somalia e altri Paesi del Como d'Africa, Mali c regione 
del Sahel, Africa occidentale) c America latina e caraibica (compresi Argentina, Bolivia, 
Colombia, Guatemala, Messico, Honduras, Vcnczuela, Paraguay, Pcrù, Paesi CARICOM, 
Cuba e Repubblica Dominicana). 

2. ÙRIETTIVI: 

Interventi di sostegno ai processi di pace, stabilizzazione e rafforzamento della sicurezza nel 
Nord Africa e in Medio Oriente; 
Facilitazione del percorso di riconciliazione nazionale e sostegno alla transizione democratica 
in Libia, tramite attività di institution building a beneficio delle municipalità, attività in favore 
della riconciliazione nazionale c promozione della partecipazione di donne libiche alla 
ricostruzione del Paese. In attuazione dci seguiti della Conferenza di Palermo del 12-13 
novembre 2018, sostegno all'attuazione dci nuovi accordi di sicurezza a Tripoli, anche 
attraverso iniziative di capacity building e assistenza tecnica. 
Contrasto al settarismo militante e alle violenze intcr-confessionali, attraverso iniziative in 
tema di diritti umani e libertà di religione. 
Sostegno alla stabilità del Libano e all'estensione dell'autorità dello Stato su tutto il territorio 
libancsc tramite la fornitura di equipaggiamenti non letali alle locali Forze di Sicurezza, in 
sinergia con le attività eli formazione realizzate dalla Missione bilaterale di addestramento 
MIBIL e a supporto del raggiungimcnto degli obiettivi perseguiti dalla Missione UNIFIL, nel 
quadro delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicurezza. 
Sostegno al processo politico siriano sotto egida ONU, tramite attività rivolte alle controparti 
siriane, i vi inclusa la società civile, nell'ottica di promuovere il radicamento dci principi di 
libertà, democrazia, coesistenza, rispetto dei diritti u1nani, buona governance e affermazione 
dello stato di diritto e eli incoraggiare la protezione del patrimonio culturale siriano, 
fortemente danneggiato dal conflitto. 
Iniziative integranti un coinvolgimento della società civile nei Paesi del Levante (Libano, 
Egitto,. Siria, Giordania, Israele e Palestina) allo scopo di promuovere il rispetto dei diritti 
individuali, le buone prassi amministrative, e la costruzione eli una società coesa c ancorata 
ai valori democratici. 
Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio archeologico in Afghanistan, Iraq, Libia e 
Tunisia, finanziando attività promosse da università e centri di ricerca italiani. 
Sostegno alle iniziative di pace in Atùca, incluse le attività di: rafforzmnento delle 
istituzioni democratiche e dello Stato di diritto in Africa sub-sahariana (Corno d'Africa e 
Sahel), anche tram.ite programmi di capacity-building nel settore della sicurezza (con 
attenzione a rispetto dci diritti umani, rafforzamento dci contro!! i dogana! i c lotta ai traffici 
criminali, inclusi riciclaggio e illeciti finanziari c tutela del patrimonio culturale e 
ambientale); rafforzamento dei fori di coordinamento regionale sulla sicurezza (es.: attività 
del GS Sahel); sviluppo di iniziative per la reintegrazione degli ex-combattenti c, in 
generale, per la riqualificazione del capitale umano; seguiti della Conferenza M inisteriale 
Italia-Africa del 2018, rafforzamento delle capacità diplomatiche e giudiziarie dci Paesi 
dell'africa sub-sahariana con particolare riguardo alla tematica del rispetto dei diritti wnani. 
Assistenza ai Paesi dcii' America latina c caraibica nel contrasto al crimine organizzato cd ai 
t1ussi di capitali illeciti, attraverso programmi di formazione per magistrati c operatori di 
pubblica sicurezza. Organizzazione della Conferenza Ministeri al c Italia-Arncrica latina 2019 

239 



e dì altri momenti di incontro e dialogo tra la società civile, il mondo delle imprese e delle 

università. 
Sostegno al processo di pace c ricostruzione in Colombia, con iniziative di formazione nel 
settore dello sminamento e della giustizia e a sostegno del rcinscrimento dci guerriglieri; 
sostegno ad attività dell'Organizzazione degli Stati Americani nel settore della sicurezza. 

3. BASE GIURIDICA Df RIFERIMENTO: 

DPR 5 gennaio 1967, n. 18, articolo 23-ter (partecipazione dell'Italia alle iniziative di pace 
ed umanitarie in sede internazionale). 

4. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio- 31 dicembre 2019. 

5. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 8.000.000, di CUI euro 
5.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA47 

PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIOi'ìllì\TERNAZIONALl PER LA PACE E LA 

SICUREZZA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Nord Africa, Medio Oriente ed altre aree di crisi in cui l'ONU svolge attività eli prevenzione 
dei coni1iui e sostegno ai processi di pace, stahilizzazione e transizione democratica; Paesi 
destinatari di programmi della NATO eli raffot7atnento delle istituzioni e degli enti di 
sicurezza e difesa; Paesi in cui si svolgono le Missioni civili deli'OSCE; Paesi della sponda 
sud del Mediterraneo Partner dell 'OSCE e membri dell'Unione per il Mcditenaneo; Paesi in 
cui si svolgono le Missioni civili dell' UE; Unione Europea, con riferimento sia acl attività a 
cura del SEAE (seminari, eventi formativi) sia a quelle clell' European Institute of Peace c del 
Centro di eccellenza per il contrasto alle minacce ibride con sede ad Helsinki in Finlandia; 
Paesi non-UE dell'Iniziativa Centro-europca/InCE (Albania, Bosnia-Erzegovina, ex 
Repubblica Jugoslava di Macedonia, Montcnegro, Scrbia, Biel01ussia, Moldova e Ucraina) e 
dell'Iniziativa Adriatico Ionica (Albania, Bosnia-Erzegovina, ex Repubblica Jugoslava di 
Macedonia, Montenegro, Scrbia). 

2. OBIETTIVI: 

Sostenere, con contributi finanziari: 
../ le attività eli diplomazia preventiva e di soluzione dei conflitti del Dipartimento degli 

Affari Politici e di Consolidamento della Pace (DPPA) dell'GNU e dell'Ufficio ONU per 
la prevenzione del genocidio e la Responsabilità di Proteggere; 

../ le iniziative delle Nazioni Unite per il consolidamento della pace e per favorire la 
partecipazione dci giovani e delle donne nel Sustainìng peace . 

./ le iniziative del Segretariato ONU per un peacekeeping moderno ed efficace; 

../ il Meccanismo internazionale, imparziale e indipendente (lliM) per investigare e 
perseguire le persone responsabili delle più gravi violazioni del diritto internazionale 
commesse in Siria dal marzo 2011; 

../ le attività e le iniziative dell'UNDP, Uffici c altre Organizzazioni delle Nazioni Unite in 
Libia; 

../ l'iniziativa "Defence capacity building" della NATO; 

../ le attività dell' European ln">'titule of Peace e il Centro di eccellenza per il contrasto alle 
minacce ibride di H.clsinki; 

../ l'attività del Segretariato c i progetti dell'Unione per il MediteiTaneo; 

./ le iniziative del Centro mediterraneo per l'integrazione per la dc-radicalizzazionc e il 
contrasto all'estremismo religioso violento tra i giovani della sponda sud del Mediterraneo; 

../ il Tribunale speciale dell'ONU per il Libano. 
Attuare gli impegni connessi alla Presidenza italiana del Gruppo di contatto con i Partner 
Asiatici per la Cooperazione con l'OSCE (Australia, Giappone, Repubblica di Corea, 
Tailandia e Afghanistan), incarico che il nostro Paese è chimnato a ricoprire nel 2019, in base 
alle regole OSCE, in qualità di passata Presidenn1 in esercizio dell'Organizzazione nel 2018. 
Assicurare il sostegno dell'Italia alle attività di pace e sicurezza dell'OSCE, quali le missioni 
di monitoraggio elettorale cd i progetti extra-Bilancio dell'Organizzazione, c alla Missione 
Speciale di Monitoraggio dcll'OSCE in Ucraina. 
Assicurare la partecipazione dell'Italia alle iniziative dell'Unione europea in ambito PESC
PSDC (iniziative di gestione delle crisi e missioni civili organiz,zate dal Servizio europeo di 
azione esterna), e ad eventi di aggiornamento c formazione organizzati dallo stesso SEAE; 
Assicurare la partecipazione di personale civile italiano a supporto delle Missioni NATO; 
Sostenere l'attività istituzionale della Fondazione Segrctariato permanente dell'Iniziativa 
Adriatico- Ionica c le sue iniziative per l'attuazione della Strategia Macrorcgionale 
del!' Unione europea per la Regione Adriatico- Ionica. 
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Contribuire, attraverso il rifinanziamento del Fondo InCE presso la Banca europea per a 
ricostruzione c lo sviluppo (di cui l'Italia è l'unico donatore), a progetti di cooperazione a 
beneficio dei Paesi non membri dell'UE dell'Iniziativa, per sostenernc la stabilizzazione, a 

democratizzazione e il percorso europeo. 
Nell'anno della Presidenza italiana clell'InCE c del trentcnnale dalla fondazione, sostenere i 
rilancio della dimensione politica dcii' Iniziativa, potenzialmente indebolita dal!' uscita d 
uno Stato membro (l'Austria) a partire dal l gennaio 2019, canalizzando attraverso i 
Segretariato Esecutivo deii'InCE adeguate risorse per l'organizzazione degli eventi d 
maggior respiro politico, tra i quali il Vertice dei Capi di Stato e di Governo ed il Vertice dc 
Ministri degli Affari Esteri. 
Assicurare il contributo pro quota italiano alla messa in opera c al funzionamento di uffici d 
organizzazioni internazionali di cui l'Italia è parte. 

3. BASE GIURIDICA: 

Risoluzione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 711248 che stabilisce m 
Meccanismo internazionale, imparziale e indipendente (IIIM) per investigare c perseguire le 
persone responsabili delle piil gravi violazioni del diritto internazionale commesse in Siria c al 

marzo 2011. 
Risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite n. 1664 del 29 marzo 2006 e n. 
1757/2008 volte alla creazione di un tribunale intemazionalc per il Libano. 
Trattato del Nord Atlantico firmato a Washington il 4 aprile 1949 e in particot re 
determinazioni assunte dal Consiglio Atlantico da esso istituito, in merito al contributo al 
Fondo fiduciario della NATO sull'Iniziativa "Defense Capacity Bui!ding" (DCB). 
Accordo quadro di collaborazione rafforzata tra MAECT e Dipartimento Affari Politici el 
Scgretariato ONU, siglato nel 2013, quale quadro di riferimento per consultazioni periodie1e 
MAECI-DPA e iniziative di collaborazione con principale area di interesse il Medio Orient e 

il Nord Africa. 
Atto Finale della Conferenza sulla Sicurezza c la Cooperazione in Europa, fatto a Ilelsink il 

l o agosto 1975. 
Dichiarazione di Impegni Condivisi sulle Operazioni di Pace ONU, adottato in occasi ·ne 
dell'evento di alto livello su 1\ction far Peacekeepinr; a margine UNGA nel settembre 2018 
Impegni assunti al World Humanitarian Summit del 2016. 
Impegni assunti al World Summit ONU del 2005. 
Articolo l, comma 259, legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

4. DURATA PROGRAMMATA: l o gennaio - 31 dicembre 2019. 

5. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: curo 18.000.000, di cui eur 
2.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 

242 



SCHEDA 48 

CONTRIBUTO A SOSH~GNO DELLE FORZE DI SICUREZZA M'GRANE, COMPRt<:,o;;J<~ LE FORZE DI 

POLIZIA 

l. ARRA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Afghanistan. 

2. OBIETTIVI: 

Adempiere ali' obbligo assunto in ambito NATO di contribuire al finanziamento delle Forze 
eli Sicurezza e Difesa Afghane, assunto al Vertice dei Capi di Stato c di Governo NATO eli 
Chicago del 2012 e confermato ai Ve1tici eli Celtic Manor (2014), Varsavia (2016) e 
Bruxelles (ll-12luglio 2018). 
Sostegno alla sicurezza e alla stabilità dell'Afghanistan, nel contesto dell'impegno della 
Comunità internazionale - a fianco delle autorità afghane - nel contrasto all'insorgenza e 
per la difesa dci progressi ottenuti in loco in materia dì diritti umani, libertà fondamentali, 
stato di diritto e condizione della donna, oltre che, più in generale, per la lotta al terrorismo. 
In considerazione cl eli' esigenza eli assicurare agli alleati il pieno adempimento italiano 
dcll' impegno assunto, si rende necessario prevedere fin dali' inizio lo stanziarnento per 
l'intero anno di riferimento. 

3. BASE GIURIDICA: 

Decisioni dei V erti ci dei Capi di Stato e eli Governo NATO di Chicago (2012), Celti c Manor 
(2014) Varsavia (2016) e Bruxelles (ll-12 luglio 2018) nell'ambito delle decisioni assunte 
dai Capi di Stato c di Governo deU' Alleanza Atlantica conformemente al Trattato istitutivo 
della stessa. 

4. DURATA PROGRAMMATA: 1 ° gennaio - 31 dicembre 20 19. 

5. FABBISOGNO l'lNANZTARlO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 120.000.000. 
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SCHEDA49 

INTERVENTI OPERATIVI DI EMERGENZA E DI SICLREZZA 

l. AREA GEOGRAfiCA DI INTERVENTO: 

Aree di crisi (Afghanistan, Arabia Saudita, Egitto, Guinea, Iraq, Kosovo, Libano, Libia, 
Niger, Nigeria, Pakistan, Palestina, Repubblica democratica del Congo, Somalia, Sud Sudan, 
Venczuela) c ovunque il grado di protezione esistente non garantisce adeguatamente h 
sicurezza delle secli e l'incolumità del personale c degli utenti degli uffici. 

2. OBIETTIVI: 

Controllare e rafforzare i sistemi di protezione delle sedi diplomatico-consolari, anche d' 
nuova istituzione, degli istituti i tal i ani di cultura, delle scuole italiane ali' estero c dellt 
organizzazioni internazionali, e del relativo personale, in linea con i parametri tccnic 
concordati tra MAECI, DIS c Consiglio superiore dei lavori pubblici, adeguando i dispositiv 
di sicurezza attiva c passiva, anche mediante l'utilizzo di militari dell'Arma dci Carabinieri 1 

il trasferimento del personale in edifici più sicuri, laddove non sia possibile portare a termin' 

gli interventi necessari in tempi brevi. 

3. BASE GIURIDICA: 

Articolo 5 della legge 21 aprile 2016, n. 145. 
Articolo 19-his del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dall 

legge 17 aprile 2015, n. 43; 
Articolo 81, decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, IL 18; 
Articoli 26, 27 e 74, decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71; 
Articolo 158, decreto legislativo 15 marzo 2016, n. 66; 
Articolo 3, comma 159, della legge 24 clìcembrc 2003, n. 350; 
Articolo 18 della legge 21 aprile 2016, n. 145. 

4. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio- 31 dicembre 2019. 

5. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMM/\TA: euro 35.000.000, eli cui eur(l 

14.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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RELAZIONE TECNICA 

SEZIONE I 

DESCRIZIONE DEL PROVVEDIMENTO 

A) Titolo del provvedimento: «Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo 
stato degli interventi stato degli interventi di cooperazione allo 
sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione -
Anno 2019.». 

B) Tipologia dell'atto: Atto del Governo. 

C) Amministrazioni proponenti: Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 
Ministero della difesa: 
Ministero d eli' interno; 
Ministero dell'economia e delle finanze. 

D) Amministrazioni interessate: l. Ministero della difesa; 
2. Ministero dell'interno; 
3. Ministero d eli' economia e delle finanze; 
4. Presidenza del Consiglio dei ministri - AISE; 
5. Ministero degli aftàri esteri e della cooperazione 
internazionale. 

E) Indice delle disposizioni rilevanti ai fini della relazione tecnica: 

c,fr. Sezione l della Relazione analitica prevista dalla legge n. 145 del2016 

PER LE CONSEGUENZE FINANZIARIE: 

l. MINISTERO DELLA DIFESA 

ONERI IN EURO 

N. Fabbisogno finanziario Fabbisogno finanziario Fabbisogno finanziario 

SCHEDA 
programmato per obbligazioni esigibili per obbligazioni esigibili 

l gennaio- 31 dicembre 2019 nell' E.F. 2019 nell' E.F. 2020 
l 78.876.093 53.876.093 25.000.000 
2 343.575 343.575 o 
5 289.008 289.008 o 
7 236.070 236.070 o 
8 6.395.561 4.395.561 2.000.000 
9 41.265.060 23.265.060 18.000.000 
10 159.204.525 113.204.525 46.000.000 
11 150.119.540 105.119.540 45.000.000 
12 6.685.161 4.685.161 2.000.000 
13 426.541 426.541 o 
14 1.311.644 1.311.644 o 



15 122.287 122.287 o 
17 235.245.605 166245605 69.000.000 
18 1.452.033 1.452.033 o 
19 235.084 235.084 o 
20 21.261.200 15.261.200 6.000.000 
21 121.217 121.217 o 
22 49.012.962 35.012.962 14.000.000 
25 808.684 808.684 o 
26 1.262.435 1.262.435 o 
27 554.766 554.766 o 
28 301.940 301.940 o 
29 48.509.927 31.509.927 17.000.000 
30 381.778 381.778 o 
31 6.392.575 6.392.575 o 
32 421.368 421.368 o 
33 26.835.950 19.835.950 7.000.000 
34 12.285.743 9.285.743 3.000.000 
35 416.441 416.441 o 
36 2.401.956 2.401.956 o 
37 9.819.344 6.819.344 3.000.000 
38 85.191.012 60.191.012 25.000.000 
39 12.756.907 12.756.907 o 
40 2.378.234 2.378.234 o 
41 16.248.583 12.248.583 4.000.000 
42 23.121.868 16.121.868 7.000.000 
43 20.042.779 15.042.779 5.000.000 

44.1 76.000.000 56.000.000 20.000.000 
44.2 2.100.000 2.100.000 o 

TOTALE 1.100.835.456 782.835.456 318.000.000 

2. MINISTERO DELL'INTERNO 

ONERI IN EURO 

N. Fabbisogno finanziario Fabbisogno finanziario Fabbisogno finanziario 

SCHEDA programmato per obbligazioni esigibili per obbligazioni esigibili 
l gennaio -31 dicembre 2019 nell' E.F. 2019 nell' E.F. 2020 

3 1.317.960 1.317.960 o 
4 63.960 63.960 o 
6 5.887.395 5.887.395 o 
16 189.310 189.310 o 
24 263.680 263.680 o 

TOTALE 7.722.305 7.722.305 o 



3. MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

ONERI IN EORO 

N. Fabbisogno finanziario Fabbisogno finanziario Fabbisogno finanziario 
programmato per obbligazioni esigibili per obbligazioni esigibili 

SCHEDA 
l 2ennaio- 31 dicembre 2019 nell' E.F. 2019 nell' E.F. 2020 

23 6.923.570 6.923.570 o 
TOTALE 6.923.570 6.923.570 o 

4. PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEJ MINISTRI- AISE 

ONERI IN EURO 

N. Fabbisogno finanziario Fabbisogno finanziario Fabbisogno finanziario 

SCHEDA 
programmato per obbligazioni esigibili per obbligazioni esigibili 

l g_ennaio- 31 dicembre 2019 nell' E.F. 2019 nell' E.F. 2020 
50 15.000.000 15.000.000 o 

TOTALE 15.000.000 15.000.000 o 

5. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERJ E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

ONERI IN EURO 

N. Fabbisogno finanziario Fabbisogno finanziario Fabbisogno finanziario 

SCHEDA programmato per obbligazioni esigibili per obbligazioni esigibili 
l gennaio- 31 dicembre 2019 nell' E.F. 2019 nell' E.F. 2020 

45 115.000.000 46.000.000 69.000.000 
46 8.000.000 3.000.000 5.000.000 
47 18.000.000 16.000.000 2.000.000 
48 120.000.000 120.000.000 o 
49 35.000.000 21.000.000 14.000.000 

TOTALE 296.000.000 206.000.000 90.000.000 

TOTALE ONERI: 

€ 1.426.481.331, di cui: 

-Ministero della difesa: € 782.835.456 per l'anno 2019, € 318.000.000 per l'anno 2020; 

-Ministero dell'interno: € 7.722.305 per l'anno 2019; 

-Ministero dell'economia e delle finanze: € 6.923.570 per l'anno 2019; 

-Presidenza del Consiglio dei ministri- AISE: € 15.000.000 per l'anno 2019; 

- Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale: € 206.000.000 per l'anno 2019, 

€ 90.000.000 per l'anno 2020. 

PER LA COPERTURA: 

- Articolo 4 della legge n. 145 del 20 16; 
- legge di bilancio 2019. 



Effetti fmanziari 

a carico dello Stato 

N. SCHEDA 

Scheda 1 -53.876.093 
Scheda 2 -343.575 
Scheda 5 -289.008 
Scheda 7 -236070 
Scheda 8 -4 395.561 
Scheda 9 -23.265.060 
Scheda 10 -113.204.525 
Scheda 11 -105.119.540 
Scheda 12 -4.685.161 
Scheda 13 -426.541 
Scheda 14 -1.311.644 
Scheda 15 -122.287 
Scheda 17 -166.245.605 
Scheda 18 -1.452.033 
Scheda 19 -235.084 
Scheda20 -15.261.200 
Scheda21 -121.217 
Scheda22 -35.012.962 
Scheda 25 -808.684 
Scheda 26 -1.262.435 
Scheda27 -554.766 
Scheda 28 -301.940 
Scheda 29 -31.509.927 
Scheda 30 -381.778 
Scheda 31 -6.392.575 
Scheda 32 -421.368 
Scheda 33 -19.835.950 
Scheda 34 -9.285.743 
Scheda 35 -416.441 
Scheda36 -2.401.956 
Scheda37 -6.819.344 
Scheda 38 -60.191.012 
Scheda 39 -12.756.907 
Scheda 40 -2.378.234 
Scheda41 -12.248.583 
Scheda 42 -16.121.868 
Scheda 43 -15.042.779 
Scheda44.1 -56.000.000 
Scheda 44.2 -2.100.000 
Totale effetti finanziari negativi -782.835.456 

C ~ Relazione tecn~ca prcroghe- Sez. Il tabella 1!DIFESA 

SEZIONE Il 
Tabella l 

l. MINISTERO DELLA DIFESA 

-25.000.000 

-2.000.000 
-18.000.000 
-46.000.000 
-45.000.000 

-2.000.000 

-69.000.000 

-6.000.000 

-14.000.000 

-17.000.000 

-7.000.000 
-3.000.000 

-3.000.000 
-25.000.000 

-4.000.000 
-7.000.000 
-5.000.000 

-20.000.000 

-318.000.000 

ciCap_ 
nnuae 

Anno 
tenninale 



Effetti finanziari 

SEZIONE II 
Tabella l 

a carico dello Stato 

l Anno2019 l ~nno~u~ _l Anno 2021 
l . ' Anno N. SCHEDA l Corrente l c/Cap. l Corrente l e/Cap. l Corrente L c/Cap. Are 1me . 

l Annuale j_ Perrn. j LI. l Annuale _l LI. l AnnlJale l Perrn. l LI l Annuale l LI. l Annuale l Per m. J LI l Annuale l u : g term•nale 

2. MINISTERO DELL'INTERNO 
Scheda 3 -1.317.960 
Scheda 4 -63.960 
Scheda 6 ·5.887.395 
Scheda 16 -189.31 o 
Scheda 24 -263.680 
Totale effetti finanziari negativi -7.722.305 

3. MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

Scheda23 l -6.923.570 l l l l l l l l l l l l l l l 
Totale effetti finanziari negativi l -6.923.570 l L l l l l 

' 
l l l l l l l l l 

4. PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI- AISE 

Scheda 50 l -15.000.0001 l l l J L l 1 J J J l l l l l 
Totale effetti finanziari negativi l -15.000.000 l l l l l l l l l l l l l l l l 

5. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Scheda 45 -46.000.000 -69.000.000 
Scheda 46 -3.000.000 -5.000.000 
Scheda47 -16.000.000 -2.000.000 
Scheda48 -120.000.000 o 
Scheda 49 -21.000.000 -14.000.000 
Totale effetti finanziari negativi -206.000.000 -90.000.000 

C -Relazione tecnica proroghe-.sez. Il tabella 1/MI-MG-MEF-PCM-MAECI 



RELAZIONE TECNICA· RIEPII..OGO DEGLI EFFETTI FINANZIARI 

Proroga delle missioni internazionali e interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno del processi di pace e di stabllizzazione per l'anno 2019 

SAI..DO NETTO DA FINANZIARE FABBISOGNO INDEBITAMENTO NETTO 

N. 
scheda 

MISSIOHEIINTERVENTO EIS 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

1 F01ze armate - NATO Joint Enterprise - Balcani s c -53.876.093 - 25.000.000 -53.876.093 - 25.000.000 -53.876.093 - 25.000.000 
2 Forze armate - E ULEX Kosovo s c -343.575 -343.575 -343.575 
3 Polizia di Stato - EU l EX Kosovo s c -1.317.960 -1.317.960 -1.317.960 
4 Polizia di S1ato- UNMIK Kosovo s c -63.960 -63.960 -63.960 
5 Forze armate- ALTHEA. IPU UE- Bosnia-Erzeaovina s c -289.008 -289.008 -289.008 
6 Forze di POliZia - programmi di cooperazione in Albania e Balcani s c -5.887.395 -5.887.395 -5.887.395 
7 Forze armate- UNFICYP- Cipro s c -236.070 -236.070 -236.070 
8 Forze armate- SEA GUARDIAN- Mediterraneo s c -4.395.561 - 2.000.000 -4.395.561 - 2.000.000 -4.395.561 - 2.000.000 
9 Forze armate- EUNAVFOR MED s c -23.265.060 - 18.000.000 -23.265.060 - 18.000.000 -23.265.060 - 18.000.000 
10 Forze armate- Resolute Suooort Mìssion ed EUPOl Afahanistan s c -113.204.525- 46.000.000 -113.204.525 - 46.000.000 -113.204.525 - 46.000.000 
11 Forze armate - UN l FIl Libano s c -105.119.540 - 45.000.000 -105.119.540 - 45.000.000 -105.119.540- 45.000.000 
12 Forze armate- Missione addestramento Forze di sicurezza libanesi s c -4.685.161 - 2.000.000 -4.685.161 - 2.000.000 -4.685.161 - 2.000.000 
13 Forze armate- Temporary nternational Presence in Hebron s c -426.541 -426.541 -426.541 
14 Forze armate- Missione addestramento Forze di sicurezza oalestinesi s c -1.311.644 -1.311.644 -1.311.644 
15 Forze armate- EUBAM RAFAH- UE s c -122.287 -122.287 -122.287 
16 Polizia di Stato- EUPOL COPPS in Palestina s c -189.310 -189.310 -189.31 o 
17 Forze armate- Coalizione internazionale di contrasto al Oaesn s c -166.245.605 - 69.000.000 -166.245.605 - 69.000.000 -166.245.605 - 69.000.000 
18 Forze armate- NATO Mission IRAQ s c -1.452':033 -1.452.033 -1.452.033 
19 Forze armate - UNMOGIP s c -235.084 -235.084 -235.084 
20 Forze armate- !moieao di oersonale in EAU-TAMPA-BAHREIN-QATAR s c -15.261.200 - 6.000.000 -15.261.200 - 6.000.000 -15.261.200 - 6.000.000 
21 Forze armate- UNSMil s c -121.217 -121.217 -121.217 
22 Forze armate- Missione bilaterale assistenza e suooorto Libia s c -35.01?.962 - 14.000.000 -35.012.962 - 14.000.000 -35.012.962 - 14.000.000 
23 Guardia di finanza - Missione assistenza Guardia costiera libica -6.923.570 -6.923.570 
24 P o li zia di Stato - EU BAM LI BY A s c -263.680 -263.680 -263.680 
25 Forze armate- M!NUSMA s c -808.684 -808.684 -808.684 
26 Forze armate - EUTM Mali s c -1.2SÙ35 -1.262.435 -1.262.435 
27 Forze armate - E CAP Sa h el Mali s c -554.766 -554.766 -554.766 
28 Fnr7e ~rm~t"- Fllr.AP s~ru.l Niner s c -3c1T94o -301.940 -301.940 
29 Forze armate- Missione bilaterale suooorto Reoubblica del Nioer s c -31 .509.927 - 17.000.000 -31.509.927 - 17.000.000 -31.509,927 - 17.000.000 
30 Forze armate- MINURSO -381.778 -381.778 
31 Forze armate- MFO Eaitto -6.392.575 -6.392.575 
32 Forze armate - EUTM RCA s c -421.368 -421.368 -421.368 
33 Forze armate- UE Atalanta antipirateria -19.835.950- 7.000.000 -19.835.950 - 7.000.000 - 7.000.000 
34 Forze armate- EUTM SOMALIA -9.285.743 - 3.000.000 -9.285.743 - 3.000.000 -9.285.743 - 3.000.000 
35 Forze armate- EUCAP Somalia s c -416.441 -416.441 -416.441 
36 orze arma!R- Missione addl!lòtramento Forze di polizia somale e oibuliane s c -2.401.956 -2.401 956 -2.401 956 
37 Forze armate- lmoieoo oerscmale base militare nazionale Gibuti s c -6.819.344- 3.000.000 -6.819.344 - 3.000.000 -6.819.344 - 3000.000 
38 Forze armate- Operazione Mare sicuro e missione suooorto Guardia costiera libica s c -60.191.012 - 25.000.000 -60.191.012 - 25.000.000 -60.191.012 - 25.000.000 
39 Forze armate - NATO Suooort to Turkev s c -12.756.907 -12.756.907 -12.756.907 
40 Forze armate - NA TÒ sorveoli an:Za soazio aereo area sud-olientale s c -2.378.234 -2.378.234 -2.378.234 
41 Forze armate - NATO sorvealianza navale area sud s c -12.248.583 - 4.000.000 -12.248 583 - 4.000.000 -12.248 583 - 4.000.000 
42 forze armate- NATO oolenziamento oresenza in lettonia s c -16.121.868- 7.000.000 -16.121.868 - 7.000.000 -16.121.868 - 7.000.000 
43 Forze armate- NATO Air Policina s c -15.042.779 - 5.000.000 -15.042.779 - 5.000.000 -15.042.779 - 5.000.000 

4411 Forze armate - Assicurazioni trasoortì infrastrutttJre s c -56.000.000 - 20.000.000 -56.000.000 - 20.000.000 -56.000.000 - 20.000.000 
4412 Forze armate - C oooera7ione civ i le-m i l ilare s c -2.100.000 -2.100.000 -2.100.000 
50 AISE - Dispositivo ìnfo-ooerativo s c -15.000.000 -15.000.000 -15.000.000 
45 MAECI - Iniziative eli coooerazione allo sviluppo e di sminamento umanitario s c -46.000.000 - 69.000.000 -46.000.000 -69.000.000 -46.000. ODO -69.000.000 

46 MAECI - Iniziative a sostegno dei processi di pace, stabìlizzazione e rafforzamento della s c -3.000.000 -
sicurezza 

5.000.000 -3.000.000 -5.000.000 -3.000.000 -5.000.000 

47 MAECI - Partecipazione delle iniziative delle organizzazioni Internazionali per la pace e la s c -16.000.000 -
sicurezza 

2.000.000 -16.000.000 -2.000.000 -16.000.000 -2.000.000 

48 MAECI- Contributo a sostegno delle forze di sicurezza afgnane, comprese le forze di polizia s c -120.000.000 - -120.000.000 o -120.000.000 o 

49 MAECI - lntervemi operativi di emergenza e di sicurezza s c -21.000.000 - 14.000.000 -21.000.000 -14.000.000 -21.000.000 -14.000.000 

TOTAI..E SPESE -1.018.481.331 -408.000.000 -1.018.481.331 -408.000.000 -1.018.481.331 -408.000.000 
TOTALE ENTRATE o o Q o o o 
SALDO FINALE -1.018.481.331 -408.000.000 -1.018.481.331 -408.000.000 -1.018.481.331 -408.000.000 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazionc degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere eseguita scparatamente 

per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda l 

Euro 78.876.093 per la partecipaL:ione di personale militare alla missione NATO denominata Joint 
Bnterprise (compreso il personale presso il NATO HQ SA.RAJEVO, il Militwv Liaison O.ffìce di 
BELGRADO e il NATO Liaison l?ffice eli SKOPJE) per il periodo 1° gennaio 2019-31 dicembre 
2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa'? l::::::stJ NO l 
C) Quantiticazione degli effetti finanziari 

C. l) Dati e parametri utilizzati per la qua.ntificazione e relative fonti. 

Snese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui a!Part.5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce eli gradi, nella misura del 98% della diaria riferita alla Bosnia Erzegovina/Albania. Per il 
solo personale impiegato nell'ambito del Military Liaison qf}lce di Belgrado c nell'HQ di Skopje 
viene prevista la corresponsione dell'indennità di missione nella misura intera della diaria prevista, 
incrementata al 130'Yo; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, c successive 
moditìcazioni, se militari in servizio permane.nte o volontari in Cerma breve trattenuti in servizio o 
in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione cieli' indennità di 
impiego operativo ovvero dell'indennità pcnsionabile percepita, se più lavorcvolc; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ut1ìciali, sottufficiali e truppa) c per gradi. 

Spese di JflJNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: 
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulì zia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'acqui sto di materiali/vestiario specitìci per l'area 
d'impiego); 

funzionamento generale dei mezzi terrestri c aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbo[ubrilicanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto 
ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funz.ionamento dei mezzi è presa a riferimento l'onerosità per km/ora 
e/o volo/ora di l'unz.ìonamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 



- oneri per il funzionamento dei Centri amministrativi d'Intendenza- CAI (spese postali e d'uff1cio, 
utenze, cancelleria, servizio di vigilanza armata e/o guardiania nei compounds ecc.); 

- spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi: 
- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato e manovalanza; 
- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e moduli abitativi (per le 

esigenze di vivibilità, igiene c sicurezza del personale); 
- spese per manutenzione apparati TLC; 
- acquisizione di materiali informatici c/o adeguamento e potenziamento; 
- oneri ''una tantum", tra cui in particolare: 

spese di trasporto c rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa 6 M€); 
acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione e TLC, acquisto veicoli blindati, 

equipaggiamenti, ecc. (circa 4 M€): 
canoni tlussi satcllitari (circa 2 M€); 
spese p re e post impiego (circa 9 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle dotazioni 

perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il conseguimento 
dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, ispezione l 
revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili: 

.. spese addcstrative per l'approntamento dei repartL dci mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è ripmtato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati cd evidenziati separatamentc nelle Tabelle l e 

2. 

2 



MISSIONE: JOINT ENTERPRISE, compreso il 
personale presso il NATO HQ 
SARAJEVO, il Milìtary Lìaison Office 
di BELGRADO e il NATO Lìaison 
Office di SKOPJE 

l Consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 
"· ··-

spese di funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

3 

538 

204 

-

1 

mensili 

2.081.064 

mensili 

2.675.875 

Fabbisogno 
annuale 

21.000.000 

Fabbisogno 
annuale 

25.319.612 

53.556.481 

78.876.093 



JOINT ENTERPRISEJOINT ENTERPRISE, compreso 
MISSIONE: il personale presso il NATO HQ SARAJEVO, il 

Military Liaison Office di BELGRADO e il NATO 
Liaison Office di SKOPJE 

538 

Maggiorazione 185% operativa 392 

OTALESPESEPERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

numero 

Viveri 533 

Supporto logistico 

Funzionamento mezzi militari e materiali 410 

Funzionamento Comandi l Reparti 

Manovalanza, noleggio, interpreti 

Manutenzione infrastrutture 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari ecc. 

RIEPILOGO: 

4 

2.054.655 

26.409 

2.081.064 

costo/mese 

76.752 

1.171.223 

658.400 

183.000 

151.500 

85.000 

2.675.875 

21.000.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 



Missione: 

Grado 

Tenente Colonnello 

l\laggiore 

Cap1tano 

l'cncnt.;: 

Snttotcnentc-

Luogotenente 

l:::, !'-kll\!\Cia!lo 

Marc>ctallo Capo 

Se. 

STATO IVIAGGlORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

JOINT lèNTièRPRISE, compreso il personale presso il :'\-ATO HQ SAR~JEVO 

Lniti 

19 

23 

27 

8 

2 

13 

21 

39 

42 

23 

77 

106 

Pasce Diaria 

125_88 

116 34 

Diaria al 
9&,00~~ 

12336 

114,01 

Quota 

e seme 

77,47 

77,47 

Quota 
CoetT Lordo 

imponibile 

45,89 1,583243 

)(>_54 15272."4 

5 

Quota Lorda 

ì2,66 

55,81 

Ritenuta di 

Stato 

17.58 

13,51 

Spesa pro 
capite al giorno 

167,71 

146,79 

Spesa totale al 
giorno 

1.173,99 

22311,62 

gg TOTALE 

30 35_220 

30 669. 

1.323.113 

2.027.681 



[\·Jissionc: 

Grado 

Generale di Brigala 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

l:fficio Bilancio 

JOINT ENTERPRISE: '\lilitary Liaison Office di BELGRADO e 'iATO Liaison Office di SKOPJE 

Diaria al Quota Quota Ritenuta di 
Uni Là Fasce Diaria 

130,00~;, imponibile 
Coe!T. Lordo Quota Lorda 

Stato esente 

125,88 163,64 77,47 86,17 1,583243 136,43 33,02 

Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al 
giorno 

gg TOTALE 
giorno 

246,92 246,92 30 ì.408 



GRADO 

LIT;:ia: i Generz.!e di Di-·.:isi one 
Gcnc-ra~e di lln'!!ata 
Colonnello .-.5 

rene::11e Co!onncEo + 25 
_\-b-•!J.:ore -r 

Cal};lallO 

Sonu~ficl<lll l .uogv~c-n~nti: 

l Q :vlan~-So'.:IC'·\1<.) 

f'...-1 arese 1<1 Il o Ca p o 

Mure-.... c:.JIIo 

fr:.1rpa C.rmorai .\·1a!.!!.!.. So.::. 
Primo (a[-Joral \1agf· 

TOTALE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
t:flicio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ulicio Bila nei o 

JOrN·r I'.:NTEI<PIHSE. compr-eso il personale presso il NATO HQ SARAJEVO. il Militar)' Liaison Office di BELGRADO -e il NATO Uaison Oflke di SKOPJE 

U'\ITA' 

16,0C·~ .. -o 

32_:)C'~·'ò 

-?8.96')./0 

~ 8 26_06~--·o 

•) l -.?4_06~··(, 

20,0(1~.--:~ 

6 2 l, 90~.-·::. 
"'1 1\.~oo...-;~ 

26 19,50%:-

.. -j(l 18_:3(/~ .. ;1 

R1) 18 __ w·:·o 
Jn 'n::-: 

INDEK'iiTA' "SUPERCAMI'AGNA" 

IMPORTO 

\o1E~SILE 

LORDO 

95955 
896.Ji) 
831,04 . 

604,26 
515,16 

449,::U 

247,91 

499,67 

-~ ~ S_J4 

27111 
232.41 

271.14 
240.00 
232_4! 
:so 

RL:-E::-.IUTE 
p-REVLDENZIAL.I 

f=e"'9.lV.lo-

87,32 
8!,56 
75,81 

4C88 
45A7 

3~_07 

24.67 

21,1'· 

2 l 15 

l r,,33 

RTENUTE 
FISCALJ 

0"\ERIA 
C.~RICO 

STATO 

g = {e-fl"d h= e*32_7% 

3- ~ 4,0C· 

260 . .1"7 

219_29 
143_14 
l l ':>_67 

l C4.47 

86,30 

77 96 
49,05 

47,81 

38,66 

29.94 

313,TJ 
29H9 

19759 

168A6 
163.39 
146.93 

S. l ,07 

163,39 
[c:(_,_-Q3 

136_SC· 

88,66 
76,00 
88,66 
78,48 
76,00 

58,8~ 

1'\DE'iNITA' DI CO'\Tl'\GENTE 

Lfi.·1P0Rffi 
ME.\SI:.E 

LOROO 

R l TE:-.! LTE R.LT.C"\ UTE ONER[ A 
PREVJDE:.IZ~iù.[ FJSC.:\l.[ CAR[C0S:".•\1TI 

l = (i/2)~9, l ·~io m=((i-l)/2*'d n=(i/2)~J.2. 7~-:0 

U83,43 
l ~ 05_43 

[_027,4? 

745,25 
6]5,36 

616,25 

616,25 
5S4. li 

].34,41 
?86.64 

334.41 
"?96,CD 

53,&5 
50,30 
46,75 
33,91 

28,91 
28 04 
2S,2l 

13,91 

23,48 

l 5,22 
13.tH 

l 5.22 
13,··17 
13,04 

10,1 o 
,,i;!ittiR!E,wm~ui'l!U1~l!"'"' 

)S6,64 

222.00 

7 

103,31 
168,8':> 

142,00 
92,69 
72,96 
67,64 
55,88 

64,41 
5ù,31 
50,48 

11,76 
':>6,68 

30,96 
'6,70 
'5_03 
19,39 

:93,49 
:80,74 

'67,98 
!21,&5 
103,88 

L00.76 
':J0,61 

49,99 

l 00,76 
90,61 

46,87 
54,68 
48,40 
46,87 

26,~0 
-~'"'lli'f:i;)'i{i; 

ENTRATE MENSILI 

RLTENUTE R~TENUTE 

PRE\'LDE:'-IZLALl FJ SCAU 

p=(m-g_)""c 

-33Aì -[ 10.6& 

-3l27 -91.89 

-145,30 -386,47 
-908,15 

-377,38 -833,96 
-1&3_47 -810,08 

-109,72 -212,94 

~ 17,30 -J! ,77 
-104,58 -210,3-6 

-360,5 l -71J5.2~ 

-]79_.;p -714.40 
-30?_66 -553. l 8 
-2:G.79 -377,5'? 

-387.61 
-393,48 -683,05 
-372,9:ì -626.82 
-543,3 5 -907,62 

-t\551,77 

USCITE 
MENSILI 

0::-.IERJ A 
C4RICO STATO 

q={n-h)*'c 

-120.23 

-11235 
-522_10 

-U63AO 
-l.356JO 
-1.377,97 

-39427 

-37:'.81 
-1.295,45 
-l.J63A2 
-l.087 .58 

-757A4 
-781,70 

-!.413,95 
-:.340,09 
-1.940,42 

-15 664,50 

MINORI 
SPESE 

(MENSILI) 

ro=(q-(o+p)) 

24,00 
il 
IO 

-76 

-ì84 

-13 

-27(l 

-2.P 
-:69 

77 
-337 
-340 
-489 

-7750 

TOTALE :\IAGGIORAZIONE 

\·!AGGIORI 
SPESE 

(MENSILI) 

?24 

209 
972 

2_538 

2 524 

2 565 

116 

699 
2 41 ~ 

1_53S 
2_ù2:5 

1410 

l .455 

2_632 

2495 
3 612 

29.159 

26,409 



SEZIONE TI 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EJ;'FETTJ FINANZIARJ 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamcntc per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 2 

Euro 343.575 per la partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European 
Union Rule ol Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) per il periodo l 0 gennaio 2019 - 31 
dicembre 2019. 

H) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa? 1><1 NO 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati c parametri utilizzati per la quantificazione c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi 1 c 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce di gradi, nella misura del 98% della diaria riferita alla Bosnia Erzegovina/Albania; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella n1isura uniforme pari al 185'lfo dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui aWarl. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
moditìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, c a curo 70, se volontari di truppa prcfissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pcnsionabile percepita, se pili favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 
- supporto logistico: 

esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ccc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'a<:quisto di materiali/vestiario specifici per l'area 
d'impiego). 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati cd evidenziati scparatamente nelle Tabelle t c 
2. 
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MISSIONE: European Union Rule of Law Mission 
in Kosovo (EULEX) 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

IONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

9 

4 

-

-

-

mensili 

16.739 

mensili 

11.500 

Fabbisogno 
annuale 

203.658 

139.917 

343.575 



TOTALE ONERI 

MISSIONE : European Union Rule of Law Mission 
in Kosovo (EULEX) 

TANTUM 

RIEPILOGO: 

10 

spesa mensile 
(gg. 30} 

spesa per 
12 mesi 
(gg. 365) 



Missione E:LL!<:X 

Grado Unita Fasce Diaria 

125,88 

116.34 

TUL·\l.E FASCE 

STATO l\'IAGGIORE DIFESA 
Ufficio Genera le Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Diaria al 
98,00'?;, 

123,36 

114.01 

Quota 

esente 

77,47 

77,47 

Quota 
imponibile 

45,89 

36,54 

Ritenuta di 
Coeft'. Lordo Quota Lmda 

Stato 

\,583243 72,66 l 7,58 

1,527254 55.81 13,51 

11 

Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al 
giorno 

gg TOTALE 
giorno 

167,71 0,()0 30 o 

146,79 440,36 30 1~.211 

3.52~ 

16.739 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 5 

Euro 289.008 per la partecipazione di personale militare alla missione UE denominata ElJFOR 
ALTI IEA per il periodo l 0 gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa'? ~ NO .] 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALR: 

Per la quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti parmnctri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce di gradi, nella misura del98% della diaria riferita alla Bosnia Enegovina/Aibania; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura unilorme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
modilìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in tenna breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, c a curo 70, se volontari di truppa pretìssata, in sostituzione dell'indennità 
dì impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottuftìciali e truppa), per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti parametri; 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O .. 
- supporto logistico: equipaggiamento c vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per 

l'arca d'impiego). 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nc!!e schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di I)ubblichc Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed tvidcnziati separatamente nelle Tabelle 1 c 
2. 
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MISSIONE: EUFOR AL THEA 

~onsistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

!oNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

13 

5 

-

-
-

mensili 

18.880 

mensili 

4.874 

Fabbisogno 
annuale 

229.707 

59.301 

289.008 



MISSIONE : EUFOR AL THEA 

TOTALE ONERI UNA T ANTUM 

RIEPILOGO: 

14 

spesa mensile 
(gg 30) 

o 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 



:\-1ission~: 

Grado Lnità Fasce Diaria 

116.34 

TOTALE F,\SCE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Diaria al 
98.00% 

l 14.01 

Quota 

esente 

77.47 

Quota 
Coeif Lordo Quota Lorda 

imponibile 

36,54 1.527254 55.81 

15 

Ritenuta di 

Stato 

13,51 

Spesa pro 

capite al 
giorno 

146.79 

117_1;2 

Spesa totale al 

giomo 

146.79 

gg TOTALE 

30 4.404 

14.114 

18.518 



CAT 

,, 

\lissiuut:: 

GRADO 

[sergente \·Jc,,c~wce 

'IO'JAI.Ic 

UNIJA' 

c 

2 

d 

26.06% 
19,90'~. 

J~ .. 1P(JR'f0 
\·1EN:--:.ILE 

t.OFtDO 

e 

1-4 

STATO \IAGGJORE DIFESA 
Ufficio Gen.,rale Pianilkazione Programmazion~ c Bilancio 

Ufticio Bilancio 

INJJr:~;\·ITA' ··sl-PERC.'ùfP,\G\'A" Jr-;DEi\\'ITA: DI CO\TINGI'NTE 

R~-1-L:Nt:TE R~TENUTE 
or .. ERI A 

CARICO 
srxro 

IMPORTO 
ME~S.[LE 

LORDO 

RlTENUTE RITE:'-ILTI· ONERl A 

PREV~JE:'-IZL·\LI VIS-CALI PREVID-ENZl/U_.l F:SCAU CARJCO STATO 

· •e'9, l' ~ le-t)"d h c<U,7% 

54.99 t4J.l4 197,59 745.25 33,91 92,69 121,85 

24 (,] 88,66 334.4 l Jj_22 31,76 54,68 

24.67 47,81 S8.6U 334._4-1 l S,22 ](1.'96 54_6:~~ 

Ei\TRATE ME:\SILI 

lUl E:-.ILTE RITEKLTI 
PR::VlDEXZ1AL! .fiSC.t>.U 

CF(]-l)'c· p=c{m-g)'c 

-21,08 -50.45 

-18,92 :_34 57 

-18.92 -D.7l 

-58."1 -llS,n 

USCITE 
~IENSILI 

001EH: .-\ 

CARJCO STATO 

c"(n-r.)'c 

-75,74 

-67,97 

-67,97 

-211,69 

MI:\ ORI 
SPLSE 

(MENSIU) 

,~(q-(o+p)} 

-4 

:t 
<S 

:3:) 

TOTALE \1AGGIORAZIOJ\E 

MAGGIORI 
SPESE 

(\1ENSILII 

1 1-c;"c 

[4] 

""27 

'"'7 

)95 

362 



SEZIONE II 

QUANTTFTCAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazionc degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere eseguita separatamente 

per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 7 

Euro 236.070 per la partecipazione di personale militare alla m1ss1one UN denominata United 
Nations Peacekeeping Force in (vprus (UNFICYP) per il periodo l o gennaio 2019- 31 dicembre 
2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di ., spesa. 

C) Quantif'icazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati c parametri utilizzati per la quantificazionc c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di cui all'art.S commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per fasce di 
gradi, nella misura del 130% della diaria riferita a Cipro; 

- giorni di impiego nei T.O.; 
- personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottufficiali c truppa) c per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario spccitìci per l'arca d'impiego); 
- oneri per spese di viaggio (traspmio nazionale/estero con vettore privato). 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
divc•·sc dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: United Nations Peacekeeping Force 
in Cyprus (UNFICYP) 

·[consistenza militari in teatro 4 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri -

-navali -

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 17.729 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
1.674 ecc. 

[oNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale 

spese di personale 215.703 

spese di funzionamento 20.367 

ITOTALE ONERI MISSIONE 236.070 
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MISSIONE : United Nations Peacekeeping Force 
in Cyprus (UNFICYP) 

numero 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 365) 

ONERI DI PERSONALE 17.729 215.703 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.674 20.367 

TOTALE ONERI 19.403 236.070 
f---------4 o ONERI UNA T ANTUM 

TOTALE GENERALE 236.070 
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Vlissione: U~FICYJ> 

Grado Lnitil Fasce Diaria 

Luogotenente 

96,31 

STATO MAGGIORE DIFESA 
L fficio Genera le Pia n i ficazione P rogra m mazion e e Bila n cio 

L'fficio Bilancio 

Diaria al 
13o.om·; 

125,20 

Quota 

esente 

77.47 

Quota 
CoctT. Lordo Quota Lorda 

imponibile 

47 .. 73 !,527254 72,90 

20 

Ritenuta di 

Stato 

17,64 

Spesa pro 

capite al 
giorno 

168,01 

Spesa totale al 

giorno 

336,03 

gg 

30 

TOTALE 

10.081 

7_648 

17.729 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamentc per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 8 

Euro 6.395.561 per la partecipazione di personale militare all'operazione NATO denominata Sea 
Guardian per il periodo l o gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa'! 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C*: l 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico per il personale impiegato nell'ambito di tale operazione che prevede la 
corresponsione del: 
· Compenso Forfetario d'impiego a tutto il personale impiegato a terra e/o imbarcato 

nell'ambito di tale operazione; 
trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del 98% della diaria prevista per la Gran Bretagna-Londra per n. l 
unità impiegata per 70 giorni quale hason qflìcer a Northwood; 
giorni di impiego nei T.O.: 70 giorni d'impiego per un sommergibile classe Todaro; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottutrìciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 
• equipaggiamento e vestiario; 
• funzionamento generale dei mezzi navali e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 

della missione (acquisto carbolubritìcanti, manutenzione c mantenimento in efficienza, acquisto 
ricambi, ecc.); 
Per il calcolo degli oneri di fun:t.ionamento dei mezzi è presa a riferimento l 'onerosità per 
navigazione/giorno c/o volo/ora, di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la 
pel'correnza media in funzione del compito da assolvere; 

- spese di campagna durante le soste in porto (smaltimcnto riliuti solidi, delle mense, acque di 
sentina, ed olii esausti, ormeggio, disormeggio, rimorchiatori e pilotinc per ingresso cd uscita nei 
porti, viveri n·eschi,), avvicendamenti di personale; 

- spese per fuori sede ed indennità di sosta/aggio nei porti: 
- spese per manutenzione apparati TLC; 
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- oneri "una tantum", tra cui in particolare: 
spese pre c post impiego (circa 2,7 M€') per: 

.. manutenzione l riparazione e revisione dci mezzi e materiali, completamento delle 
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami cmatochimici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili c delle unità navali; 
spese addestrative per l'approntamento dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 

Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di ]Jubblichc Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati cd evidenziati scparatamente nelle TabeJJe 1 e 
2. 
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MISSIONE: SEA GUARDIAN 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi 
militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

23 

54 

10 

-

1 

1 

mensili 

142.528 

mensili 

1.063.271 

Fabbisogno 
annuale 

2.700.000 

Fabbisogno 
annuale 

332.565 

6.062.996 

6.395.561 



MISSIONE : SEA GUARDIAN - unità SSK Cl. 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

24 

2.200.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 
12 mesi 
(gg. 70) 



MISSIONE: SEA GUARDIAN - EH101 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA T ANTUM 

RIEPILOGO: 

25 

500.000 

500.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 



MISSIONE : SEA GUARDIAN - HQ GRAN 
BRETAGNA 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

26 

spesa 
mensile 
(gg. 30) 

o 

spesa per 
12 mesi 
(gg. 70) 



l\1issione: 

GRADO 

Capitano di Corvetta 

nente di Vascello 

S. Tenente di Vascello 

l, uo gotencnte 

Capo l a Classe 

Capo 2a Cla::.se 

Capo 3a Classe 

Secondo Capo 

Sergente 

Primo Caporal \'lagg. 

Volontari non in SP 

TOTALE 

~~- -·· -·~--------------~~---~-~---

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego- oneri mensili 

SEA GLIARDIAN- t:NITA' SSK 

FERIALE FESTIVO 

LI~ITA' 
Indennità 

Giorni 
Indennità 

Giorni 
giornaliera giornaliera 

85,00 22 165,00 

4 74,00 22 148,00 

2 74,00 22 148,00 

5 74,00 22 148,00 

8 68,00 22 136.00 

2 68.00 22 136.00 

5 68,00 22 136,00 

5 68.00 22 136,00 

9 68,00 22 !36,00 

10 64,00 22 128,00 

2 44,80 22 89,60 

53 

27 

TOTALE 

8 3.190 

8 11.248 

8 5.624 

8 14.060 

8 20.672 

8 5.168 

8 12.920 

8 12.920 

8 23.256 

8 24.320 

8 3.405 

136.783 



Missione: 

Grado 

lenente Colonnello 

1vlaggiore 

\L!resciallo Ordinario 

!Vlareseiallo 

Sergl'nte tvlaggior-e 

Sergt:rllt: 

Primo Caporaf .Vlagg. 

Volontari non in SP 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

JVIEDITERR~'IEO- SEA CUARDIA.'I HQ Cran Bretagna 

Unità 

o 

o 

o 

o 

o 

o 
o 

Fasce Diaria 

138,36 

Diaria al 
98.00~·(, 

135,59 

Quota 
esente 

77.47 

Quota 
Coeff. Lordo Quota Lorda 

imponibile 

58.12 1.527254 88)7 

Ritenuta di 
Stato 

2!,48 

Spesa pro 
capite al 
giorno 

187,72 

Spesa totale al 
giorno 

187,72 

gg TOTALE 

30 5.632 

o 

5.632 



Mis:sion{'~ 

CA T. GR.-\DO 

TOTALl: 

STATO 1\'IAGGIORE DIH:SA 
L;fficio Generale l>ianificazione Progr-ammazione e Bilancia 

L:fficio Bilancio 

MED(TERRA'i EO- SEA GlARDIAN HQ Cran Bretagna 

UNITA' 

d 

JNDENNJTA' "St:PERC.A\·!1'."-GKA" 

l'·:tPORTO 
\·1E::-..IS-Li..E: 
LORDO 

5l5,S6 

RLTII\UTE 
PRE 1/~[1 ENZI AU 

r'=e*9.f'?..-o 

46.'12 

IUTE~·m'TE 

FLSCAU 

ONERI A 

C.o\R!CO 

STATO 

g = (e-l)*d h= e*32,7% 

IMPORTO 
ME;"\-SI.LE 

LORDO 

29 

l'i.DEN>.;JTA' DI CONTiNGENTE 

RJTENUTE RITE\!L;TE o:.:ERL A 

PREVIDD-.'ZL.!..LI fiSCALI CARICO STATO 

l = fi!2)'"-9, l% m=({~-\}/2 ~d n=(i/2)*32,7").--·0. 

72_96 /03.88 

ENTR/1.TE ME:\Slll 

RlTENlJTE R[TE}..;UTE 

PR E\·1DE;-,.;-zL4LL ESC.".L l 

o=(l-f)*c p=( m-g)* c 

-18.01 -39.80 

-18.{)1 -39,80 

t: SCI TE. 
\IENSJLJ 

ONErtl.A. 
C.4RJ COSTATO 

q=(n-~)+=c 

-64.71 

-64.71 

MINORI 

SPESE 
!'.1E'iSlLO 

r={q-(<>+p}) 

-7 

\I.AGG!ORJ 

SPESE 

! \·! EN sru) 

s=C-e)*-c 

120 

120 

TOTALE '\·lAGGIORAZIOr\E 113 



SEZIONE li 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI f~INANZIAIU 
La quantificazione degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 9 

Euro 45.054.403 per la partecipazione di personale militare all'operazione militare dell'Unione 
europea nel Mediterraneo centromeridionale, denominata EUNAVFOR MED operazione SOPHIA 
per il periodo 1 o gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C. l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

NO 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico per il personale impiegato nell'ambito di tale operazione che prevede la 

corresponsione del: 

Compenso Forietario d'impiego a tutto il personale impiegato a terra e/o imbarcato 
nell'ambito di tale operazione; 

Trattamento economico di missione in territorio nazionale ex l. 836/73 c s.m. i. per n. l 3 unità 
impiegate a terra fuori dalla ordinaria sede di servizio- in aggiunta al Compenso forfetario 
d'impiego o al Compenso per lavoro straordinario - il cui costo procapitc giornaliero 
ammonta a € 33,78: 

··diaria giornaliera ridotta del 40% (€ 12,27), ai sensi dell'articolo 3, comma 7, secondo 
periodo, del DL n. 344/!990 e s.m.i. (convertito dalla L n. 21/199! e s.m.i.), come 
modificato dall'art. 6, comma l, del D.P.R. n. 360/1996 c s.m.i., tenuto conto che 
l'amministrazione fornisce vitto e alloggio gratuiti; 
maggiorazione di € 17,00 di cui all'art. 7, comma 6, del D.P.R. n. 171/2007 e s.m.i.; 

·· oneri a carico dello Stato (lNPDAP 24,20% e IRAP 8,5%}, pari a E 4,51, calcolati sulla 
quota imponibile, pari a E: 13,78, determinata ai sensi dell'art. 51, comma 5, del D.P.R. n. 
9 I 7/1986 c s.m.i. ('= €': 29,27- €:' 15,49); 

trattamento economico di missione eli cui al R.D. 3 giugno 1926 n. 941. distinto per fasce eli 
gradi, nella misura del 98% della diaria riferita al Rruxclles (Belgio) c alla Tunisia per il 
personale di StafT impiegato presso comandi interna?.iona!i di stan;:a rispettivamct11e a 
Bruxelles e a Tunisi; 

- giorni di irnpicgo: 365 giorni unità navalej7ag ship (compreso elicottero imbarcato); 365 giorni 
per assetti vari (Ol!Q - rHQ - FOB Sigonclla - f'LS Pantelleria - ACCE) e per il personale di 
Sta/T presso comandi internazionali di stanza a Bruxelles c a Tunisi; 60 giorni per il personale 
destinato all'impiego di n. l velivolo a pilotaggio remoto c I 50 giorni per il personale destinato 
all'impiego di velivolo P 72; 
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-- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali c truppa) e per gradì. 

Spese di .FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base ai militari impiegati: 

equipaggiamento c vestiario; 
supporto logistico: 

esigenze di vita per i l personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, etc.); 
manutenzione infrastrutture (per le esigenze di vivibilità, igiene c sicurezza del personale 
dislocato presso le basi operative utilizzate); 

funzionamento generale dei mezzi navali e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto 
ricambi, ecc.). Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è stata presa a riferimento 
l'onerosità per navigazione/giorno c/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, 
considerandone la percorrenza media in funzione del compito da assolvere; 
spese di campagna durante le soste in porto (smaltimento rifiuti solidi, delle mense, acque dì 
sentina, ed olii esausti, ormeggio, disormeggio, rimorchiatori c pilotine per ingresso cd uscita nei 
porti, viveri freschi,) avvicendamenti di personale; 
spese per fuori sede; 
oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese pre c post impiego (circa 2,9 M€) per: 
·· manutenzione l riparazione e revisione dci mezzi e materiali, completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili e delle unità navali; 

.. spese addcstrative per l'approntamento dci reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento compo•·ti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: EUNAVFOR MED operazione 
SOPHIA 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 
'-----"--···-----·----· -·--

!TOTALE ONERI MISSIONE 

32 

520 

489 

-

1 

3 

mensili 

1.280.367 

2.694.709 

Fabbisogno 
annuale 

2.900.000 

Fabbisogno 
annuale 

14.617.868 

30.436.535 
·-

45.054.403 



MISSIONE : EUNAVFORMED operazione SOPHIA - Unità Navale 
FLAG SHIP 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

33 

2.300.000 

2.300.000 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) 
(365 gg.) 



ONERI DI PERSONALE 

MISSIONE: EUNAVFOR MED operaione SOPHIA ~ assetti vari (OHQ -
FHQ - FOB SIGONELLA- FLS PANTELLERIA· ACCE) 

di missione in territorio 
13 

RIEPILOGO: 

13.174 

spesa mensile 
(gg 30) 

645.669 

spesa per 
12 mesi 
(gg. 365) 

7.855 64 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 104.987 1 277 34 

TOTALE ONERI 750.656 9.132.98 
ONERI UNA TANTUM 300.000 300.00 

TOTALE GENERALE 1.050.656 9.432.98 
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ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM 

MISSIONE : EUNAVFOR MED operaione SOPHIA M assetti vari (OHQ -
FHQ- FOB SIGONELLA- FLS PANTELLERIA M ACCE) 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 60) 

75 392 150.784 
464.084 928.168 

TOTALE ONERI 539.476 1.078.952 
100.000 100.000 

TOTALE GENERALE 639.476 1.178.952 
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MISSIONE: EUNAVFOR MED operaione SOPHIA
Assetti di supporto 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

36 

200.000 

200.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 12 
mesi 

(gg. 273) 



MISSIONE : EUNAVFOR MED operazione SOPHIA ~ personale di staff 
presso Comandi internazionali di stanza a BRUXELLES 

PERSONALE: 
numero costo/mese 

Trattamento di missione 2 13.042 
Maggiorazione 185% operativa 2 274 
TOTALE SPESE PERSONALE ~ 13.316 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 365) 

ONERI DI PERSONALE 13.316 162.011 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 87 1.058 

TOTALE ONERI 13.403 163.069 
ONERI UNA TANTUM o o 

TOTALE GENERALE 13.403 163.069 
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MISSIONE: EUNAVFOR MED operazione SOPHIA - personale di 
staff presso Comandi internazionali di stanza a Tunisi 

PERSONALE: 
numero costo/mese 

Trattamento di missione 1 4.989 
Maggiorazione 185% operativa 1 137 
TOTALE SPESE PERSONALE ':m.:::::'t!iì~l .. ;.(i 

E 5.126 

ONERI UNA TANTUM: 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 365) 

ONERI DI PERSONALE 5.126 62.366 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 44 535 

TOTALE ONERI 5.170 62.901 
ONERI UNA TANTUM o o 

TOTALE GENERALE 5.170 62.901 
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STATO MAGGIORE DIFESA 
Officio Generale Pianificazione Progt·ammazionc e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego -oneri mensili 

Missione: EliNAVFOR MIW- Unità Navale FLA(; SHIP 

FERIALE FESTIVO 

GRADO UNITA' 
Indennità 

Giomi 
Indennità 

Giorni 
giornaliera giornaliera 

Capitano di Vascello 2 95,00 !9 170,00 6 

Capitano di Fregata 2 85,00 19 165,00 (i 

Capitano di Corvetta 2 85,00 19 165,00 6 

Tenente di Vascello 6 74,00 !9 148,00 (i 

S. Tenente di Vascello 7 7-f,OO 19 148,00 6 

Guardiamarina 8 74,00 19 148.00 6 

Luogotenente 20 7-f,OO 19 148,00 6 

Capo la Classe 30 68,00 19 136.00 6 

Capo 2a Classe 30 68,00 19 136,00 6 

Capo 3a Classe 25 68,00 19 136,00 6 

StuJI•uu Capo Scelto 20 68,00 !') 136,00 6 

Secondo Capo 37 68,00 19 136,00 6 

Sergente ·p __ , 68,00 19 136,00 6 

!Caporal Magg. Capo lO 64,00 19 128,00 6 

TOTALE 222 ~~ 

39 

TOTALE 

5.650 

5.210 

5.210 

!3.764 

16.058 

18.352 

45.880 

63.240 

63.240 

52.700 

42.160 

77.996 

48.484 

19.840 

477.784 



Località Missione: 

GH.AUO 

Colonnello 

Tenente Colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

l ,uogotenente 

Maresciallo Capo 

Maresciallo Ordinario 

Mares~.:ialli 

Sergente 

Caporal Magg. Capo Se. 

Caporal Magg. Capo 

Caporal Magg. Se. 

Volontari non in SP 

TOTALE 

STATO MAGGIORE DI FESA 
Ufficio Generale Pianificazione Progmmmnzione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili 

EUNA VFOR MIW - :lssctti vari (OHQ - FOB SH;O:\ELLA - FLS PANTELLERIA -
ACCE- E ALTRI ASSETTI A TERRA) 

FERIALE FESTIVO 

I.JNITA' TOTALE 
Indennità 

Giorni 
Indennità 

Giorni 
giornalie•·a giornaliera 

12 95,00 22 170,00 8 41.400 

15 85,00 22 165,00 8 47.850 

9 85,00 22 165,00 8 28.710 

l'' -' 74.00 22 148,00 8 36.556 

IO 74,00 22 148,00 8 28.120 

IO 74,00 22 148.00 8 28.120 

16 68,00 22 136.00 8 41.34'1 

18 68,00 22 136.00 8 46.512 

16 68,00 22 136,00 8 4\.344 

27 68,00 22 136,00 8 69.768 

29 64,00 22 128,00 g 70.528 

22 64.00 22 128,00 8 53.504 

35 64,00 22 128,00 8 i\5.120 

8 44,80 22 89.60 8 13.619 

240 - DIII 632.495 
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Località Missione: 

(;RADO 

Capitano 

Ordinario 

Caporal Magg. Se. 

TOTALE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego- oneri mensili 

EUNAVFOR MF:D- (ASSETTI A TERRA- FOB SI CON ELLA) 

FERIALE FI~STTVO 

UNITA' 
Indennità 

Giorni 
Indennità 

Giorni 
giornaliera giornaliera 

74,00 12 148,00 

74,00 22 148,00 

2 68,00 12 136.00 

3 68.00 22 136,00 

3 68,00 22 136.00 

' 68,00 22 136,00 .) 

9 64.00 22 128,00 

5 64,00 22 128.00 

3 64.00 22 128,00 

30 

41 

TOTALE 

8 2.812 

li 2.812 

8 5.168 

8 7.752 

8 7.752 

8 7.752 

8 21.888 

8 12.160 

8 7.296 

75.392 



Località Missione: 

GRADO 

Capitano 

Tenente 

Maresciallo i'' Cl 

Maresciallo 2" Cl 

Maresciallo 3" Cl 

Sergente 

l'rimo ;\ vicre Capo Se. 

Primo A vi ere Capo 

Primo A vie re Se. 

TOfALE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale..~ Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forietario di impiego- oneri mensili 

EUNA VFOH. MED- (ASSETTi A TERRA- l10B) 

FERL.\LE FESTIVO 

UNITA' 
Indennità 

Ciorni 
Indennità 

Giomi 
giornaliera giornalier-a 

711.00 22 148.00 

74,00 22 !48,00 

2 68,00 22 136,00 

~ 

·' 68,00 22 136,00 

2 68.00 22 136,00 

3 68,00 22 136,00 

5 61\,00 22 128,00 

5 64.00 22 128,00 

3 64,00 22 128.00 

25 

42 

TOTALE 

8 2.812 

8 2.812 

8 5.168 

8 1-752 

8 5.!68 

8 7.752 

8 12.160 

l 
l 

lì 12.160 

l 8 7.296 

<i3.0SO 
l 



lVI issionc; 

Grado 

STATO MAGGIORE DIFESA 
tfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Lfficio Bilancio 

ELil\AVFOR MED- personale di Staff presso Organismi internazionali di stanza a BRUXELLES 

Unità Diaria 
Diaria al 
98,00",;, 

Quota 
esente 

Quota 
imponibile 

Codf lmdo 

43 

Qllota Lorda 
Ritenuta di 

Stato 

Spesa pro 
capile al 
giorno 

Spesa totale al 
giorno 

gg TOTALE 



.\'1 ìssione: 

Grado 

STATO 1\IAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

L ftìcio Bila n cio 

Eli.'\ A VFOR lVI ED- personale di Staff presso Comandi internazionali di stanza a Tunisi 

L nita Fas~e Diaria 
Dìanaal 
98.00~;, 

Quola 
esente 

Quota 
imponibile 

Coeff Lordo Quota Lorda 
Ritenuta di 

Stato 

Spesa pro 

capite al 
giomo 

Spesa totale al 

giorno 
gg TOTALE 



\-~ issi.one: 

CA l' GRADO 

Tene-nte Colonnello 1- 25 

TOTALE 

STATO 1\·IAGGIOR!i: DIFESA 
l~fficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Lfficio Bilancio 

EU\' A VFOH .\U:.D- [len.onale di Sh1fr press.o Com:u1dl internal.ionali di stanza a Bnn:e-lles e a Tunisi 

1!\DENNITA' "SUPERCAMPAGNA" !NDE~NITA' DI CONTINGENTE 

UNJT,.\' 

ENTRA T E ME'-:SILI 

RlTENL.:TE 

L:SCITc 

\·!E'-:SILI 

]'.'1PORTO 
ME"\-S~LE 

LORDO 

Rl-:-'E"\lL TE 

F'REVlùE"'\Z1ALI 

RlTE\lL:TE 

FISCALI 

01\E~IA 

CARICO 
S7'ATO 

ffl.lPORTO 

\1E::--.ISlLE 
LORDD 

RlTESUTE 

PRE V l DENZl AL l 

R[TEI\:UTE 

FISCALJ CARICO STATO P"REVLOE;'o.!Zl.o\LL 

RlTE"\t:TE 

FISCALI 
OKERJA 

CARICO S.Ti'., T0 

MINORI 

SPESE 

(ME'-:SIU} 

MAGGIORI 

SPESE 
(ME'iSIU) 

f=e"'9.1% g =(_e-t)'!' d h= e"'32,7% l= {i.!2)1<9, 1 ~-·o m=((i-l)/2"' :~=(i/2)":12,7?. ... ~ pc-(m-g)*'c q=(n-b)'='c rc={q-(o+p)) s=(i-e)*c 

26,06}0 604.26 54.99 l43,l4 197,59 745,2) 33,9ì 121.77 -6324 -15l.B l -'227,4-s -12 423 

-63,24 -ISI,B l -221 4& 12JJO 423.00 

TOTALE MAGGJORAZIO"'Ii: 411 
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SEZIONE II 

QtJANTIFICAZIONl~ DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La lJUantificazionc degli effetti finanziari (c rdativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamcnte per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 10 

Euro 159.204.525 per la partecipazione di personale militare, incluso il personale del Corpo militare 
volontario della Croce rossa, alle alla missione NATO denominata Resolute Support Mission m 
Afghanistan per i periodo l o gennaio 2019-- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazionc degli effetti finanziari 

l~] 

C.l) Dati c parametri utilizzati per la quantiticazionc c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi 1 e 2 della legge 145/2016, distinto per 
tàsce di gradi, nella misura del 98%, della diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti cd 
Oman per il personale operante in Afghanistan ai sensi dell'art 5 co. 3 della legge 145/20 16; 
trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c L distinto per tàscc di gradi, nella 
misura dell30%, della diaria riferita alla Gran Bretagna cd ai Paesi Bassi, per il personale operante 
rispettivamente in Molesworth (Cì-B) e Eindhoven (NLD); 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185(Yo dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
moditìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio o 
in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell'indennità di 
impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottuftìciali c truppa), per gradi. 

Spese di FUNZIONAMF:NTO: 

Per la quantil1cazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 
- supporto logistico: 

esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte dì pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento c vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specirici per l'arca 
d'impiego); 
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- funzionamento generale dei mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione c mantenimento in efficienza, acquisto 
ricambi, ccc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mcl.Zi è presa a riferimento l'oncrosità per km/ora 
c/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la pcrcorrcnza media in 
funzione del compito da assolvere; 

- oneri per il funzionamento dci Centri amministrativi d'Intendenza- CA l (spese postali e d'ufficio, 
utcnze, cancelleria, servizio di vigilanza annata e/o guardiania nei compounds ecc.); 

- spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi; 
- noleggio automezzi/materiali, spese di intcrpretariato e manovalanza; 
- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traftìco aereo e moduli abitativi (per le 

esigenze di vivibilità, igiene c sicurezza del personale); 
- spese per manutenzione apparati TLC 
- acquisizione di materiali inlonnatici c/o adeguamento e potenziamento; 
- oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese di trasporto e rifornimenti anche con vettori aerei militari, (circa Il M€); 
acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione e TLC, acquisto veicoli blindati, 
equipaggiamenti, ecc. (circa 9,5 M€'); 
canoni nussi satcllitari (circa 3, l MC); 
spese pre e post impiego (circa 26 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle dotazioni 

perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami crnatochimici per il conseguimento 
dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, ispezione l 
revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili: 

.. spese addestrati ve per l 'approntamento dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in Patria 
prima della dislocazione in Teatro; 

.. spese per il ricondizionamento straordinario di mezzi e materiali per il ripristino della piena 
eftlcicnza degli assetti impiegati in teatro in condizioni ambientali difficili e sottoposti a 
prolungata e usurante sollecitazione. 

C.2) Totale Oneri. 
li totale degli oneri relativi al "rcatro è ripmtato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati st:·paratamente nelle Tabelle 1 c 
2. 
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MISSIONE: RESOLUTE SUPPORT MISSION 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi 
militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

ForALE ONERI MI;SIONE . 

48 

800 

735 

145 

-

8 

mensili 

4.433.144 

mensili 

4.575.447 

Fabbisogno 
annuale 

49.600.000 

Fabbisogno 
annuale 

53.936.585 

105.267.940 

159.204.525 

-



MISSIONE: RESOLUTE SUPPORT MISSION 

PERSONALE: 
numero 

Trattamento di missione 735 
Maggiorazione 185% operativa 707 
TOTALE SPESE PERSONALE 1j'1:;i'iif :: '~ 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

49 

costo/mese 
4.390 090 

43 054 
4.433.144 

49.600.000 

49.600.000 

spesa mensile 
{gg. 30) 

4.433.144 
4.575.447 
9.008.591 

····-··· i i·t:~I ''1': 
9.008.591 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 

53.936.585 
55.667.940 

109.604.525 
49.600 000 

159.204.525 



RESOUJTE Sl!J'I'ORT MISSION 

Grado lmtà Fasce Diaria 

()en~cak ,,; fln ga:a 

{', 

··•···'•····••:•••·••···•··r~m""t·~.m~ffi,' ~ilf".'·:'H'J~.I.I![[•I - ·7)7 

Tr1 

!Maggime 21 

jCap11ano 26 

JTcncnlc 

l''"''éV l 2 

Jl'~·"~' jolln 

IMaresc[al' , Capo 46 

l'lll'm':m.~ li!!!ii!l,!!J11i!:i!i!i ,74 

l Marcscial lo Ordinario 42 

l ~-brcsc '""" 54 

lscr ;,;c~>te 'V1ag;;rc,re 

l Sergente 

JC:worC~I Magg. Capo 

l c <l P O T <i l t.'1;cgg, ':k 145 

Jl'r" n o C aporal Magg 149 

··········i''.iii!'nb'J 
-1\ill~fim•'• !3,99 

STATO 1\lAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

llfficio Bilancio 

Diaria al Quota Quota Rilenutadl 
Coeff é_ordo Quota Lorda 

98.00~-{. esente [mpombile Srato 

173,82 '7,47 ),3 l ,58. u 

i6(>)5 '77,47 ~8,88 l ,527254 115,74 32,85 

141.11 '. 63,64 1.325021 84)2 20,41 

7Jl IJIII•i•·••••.::r··n;"''' ,..., , .. , ••••.•.•. ,,,l':Hi:'!U'IW!ii!J,I•!!!!i.!!H••!"'UU 

Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al TOTALE 
giomo 

gg 
giomo 

266,94 1,62 . !.04' 

246,05 30 '· 

l 82,20 

•.J.l;l;JJ •. ;; 'i':GWLTU.i:?'!''i.C><i 4.361. 



STATO \'IAGGIORE DIFESA 
tlfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

t' fficio Bilancio 

Missione: RESOLLTE St:PPORT MISSIO~- .\'lolesworth Gran Bretagna 

Diaria al Quota Quota Ritenuta di 
Grado Lnltil fasce Diaria 

no.oo~;, 
Coeff Lordo Quota Lorda 

esente imponibile Stato 

l Colonnello j_,_ 
136,83 177,88 77,47 100,41 1,583243 158,97 38,4~ 

ITenen 

l 'Via ggiore 

!capitano 

'Tenente 

. llt 

li 'C 

Il ·laresciall 

l.\laresci a l ' c, l"' 

H:UUUI - 130,68 169,88 92,41 l ,527254 ,1•1 34, l" 

''''"·"'"""' 
lr,hnc'c"tllc· 

IS-.:r~et \"lttg~i 

Serget 

CaporaJ !\'iagg. Capo 

Caporal Magg. Se o 

l'rimo CopOJ·aJ Magg. 

Vnlont n011 in SI_) 

l~~' ~ m:nwm:m:i' 109,15 106,97 77,·17 29,50 1,325021 J9,og 9,<16 

51 

Spesa pro 
Spesa totale al 

capire al gg TOTALE 

giomo 
giorno 

n4,' 19,8. 

252:· ' O,UO 

26,1 OJlO 

16.495 



STATO MAGGIORE. DIFESA 
lifficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

\"1issione: RESOLLTE SLPPORT \IJSSION- Eindhown 

Diaria al Quota Quoto Ritenuta di 
Grado Unita Fasc-e Diaria Coeff Lordo QLLota Lorda 

130,00% esente imponibile Stato 

iColonn• - 1,04 248,35 '7,47 170,88 l ,583243 ),'' 

l Tenente Colonndlo 

_\laggiore 

Capitano o 

Tenente 

. ""' ""1è D 

, _uogotenent 

il J<Jil· o 
\ \larc>ci~ll r Capo 

'!,U-'t'!:;r•;;·;,,.,,.,, -~' ·-'-' .. ii"'"~,, fi4 ···-~ 180,. \,2G '1,47 156,73 l ,5272' 239,36 7,92 
'"' 

\-1m·esci; i 

\1;~ruc·i;•llo 

Sc•g,· · Maggiore 

l Sergente 

lcaporal .\'lagg. Cap•• 

Caporal 'v1il,e~ '.c. o 
Pnmo Cap•.JI .\·lagg. o 
Volontlln non irt SI} 

I'''.·_.::L··.:Jili!!i!Tl:'' 'f' .. \SCI iil'i C't, I~L.ri. ! 156, 152,' 7\51 1.325021 100,05 24,21 

lTALI' · llil!lircli! .. !l!m"lli.WI!!mmp m••••• ilill!lWmm 

52 

Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al gg TOTALE 
giorno 

giorno 

3,49 13,49 

0,01 

201,7:1 0,01 



c.u GRADO 

Utl:-::-ml: Gencrafe di Brl!J,.atJ 
Colonn<;!l:o + 25 

T cn~nte Colonnello 25-
Tenente Colo!lnello 

CapJtili!O 

S-r.:rufficial~ L•.r;)~t.;.~c;;.•fJt:rlte 

l c \1aresc i allo 

Marcsc:: J al·:o C n p o 
Marescia"ilo Ordi:;1a.r:o 
_\·brescia/lo 

Senrcnte 
"l'··upr·;r C.o;~oral M.a.~~'·'· C:1po 

Caporal_\-b!''' S-~ 

Pr·.mo Capurs·, ~-1a~·.!! 

TOTALE 

RESOLLTE SU'I'ORT MISS!ON 

STATO _\IAGGIORE DIFESA 
li fficio Gener~le Pianificazione l'rogra mmazione e Bilancin 

Lfficio Bilancio 

INDE'\NITA' "Sl:PERCA\H'.~G'\A" 1'\DENi'IT A' DJ CONTINGENTE 

LNlTX 

15 

21 
24 
25 
ì2 

38 

46 

71 
145 
.n 
7n: 

32.000.-;; 

?3.0C.V.··:O 

21,9m,;; 

7; .Jc.c:.-~ 

19.4GP..-~ 

: 8.30~ ... 0 
18_3o~..-o 

:r-.-l PORTO 
Mrr.su: 
LORDO 

896.]0 

SY3.04 

557 .. ·8 
515.16 

247,9 ~ 
499,6.1 
449:·n 

4:8,J.l 
27l_l4 

271. '.4 

'40 00 
:J l ,14 
:32,41 

18,3()'7. ;~:' C·ll 

''''HL'']: 

RJTE:'-lLTE RITENt:TE 
PREVIO:t:I\ZIALI ~LSC.:..LI 

8156 
75,81 
54.9-9 
50.'6 
46,8S 

45.47 
40.&9 
22,5-6 
.cJ5,47 

40,29 
38,0ì 
24JYi' 
2LIS 
74.61 

16.38 

g = (e-f)~d 

260,72 
219,29 
143.14 
13'.13 
ll2.6; 
IC-4,47 

86JO 
45,07 
99,47 

87,0G 
7ì.96 
49,05 
41,20 

29,9+ 

O'IERJ.:.. 
ClùUCO 
S'"!"'ATO 

293.09 
272:,40 
19759-
182.}'1 

l6S,46 
163)9 
146.93 
8l,G7 

10l.J9 
146.9"~ 

136,80 
88,66 

88.66 
18,48 
8&.66 
76,00 

rr .... ~rorno 
t-..~E:.:Sr:LE 

LORDO 

JG5,43 
I.CC,•AJ 

745.25 

687,92 
635,36 

616.25 
5)4 l7 

305 75 
616,25 
554.17 
51 sss 
3)4.41 
è%6,64 
334,41 

296.00 
)34,41 
2&6.64 

222.00 

53 

R:TE"\'"CTI RIT.:::i\LTE 0::--.!ER: /\ 
PRE\'lDE}.""ZlALl FISCAU CARICO S.T .. HO 

; = (ii2)*9.l %. 

50.30 
46,75 
:n.91 
.JI,JG 
28.91 
2&,04 
25;21 

28,C4 
25,21 
21.43 

15,22 
13,04 
l5.22 

m=((_i-1)/l*d n=-(_~/:2)*32,7~..-~ 

168_&2 130.74 
142.00 

85,56 
72,96 
67,64 
55.88 
29,18 

64.41 
56,33 
50,48 
31,76 
2(),68 
10,96 
26,70 

19,38 

l2ì,85 

103.88 
~00,76 

'10,61 
49)9 

! 00.76 
9ù_6l 

84_36 

54.08 
46,87 
54,68 
48.40 
Sl1,6S 

46.37 
36.30 

ENTRA TE /oi!E'\SIU 

RITE"l\UTE 
PREYIDENZfALL 

o=( i- l)* c 

-}] 27 
~232.47 

-316.18 
-19,46 

-377,38 
-418.33 
-39}.86 
-103.78 

-34.86 
-sm.ss 
-554.54 
-397 _24 

-293,20 
-J$5 l) 

-671,52 
-1.175,54 

RLTE~LITE 

FfSCALl 

p=(_m-gJ"'c 

-9].89 
-6 ~ 8)5 

-756.79 
-46,57 

-833,96 
-883.72 
-760,49 
-l'li\63 
-70J2 

-981,25 
-1.044,:2 

-726,05 
-726.00 
-522,-t) 
-668,52 

-LL29XJ5 

-1.976.5 7 

-l.509.89 
-lJ-.536.41 

L:SCITE 
~·IE'<SILI 

ONERLA 
C.:..RICO STATO 

q=(n-h)*c 

-l ~2_35 
-83 5J7 

-l.l36,17 
-69,92 

-1.3S6.ì0 

-l 503)5 
-l 408,10 

-125,27 
-l 802,37 
-1992,10 
-l.427 .44 
-: .45(),62 
-1 (153.59 
-1.383,86 
-2413.06 
_ .. t -~24_"!(1 

-J :22651 
-25.899,79 

MINORI 
SPESE 

!~IENSILI) 

r=(q-(_o-p)} 

-63 
-4 

-201 
-256 

-79 
-20 

-320 
-3'14 
-304 

-J25 

-612 
~ 1.072 

-8i9 
-~ l )(• 

TOTALE !\'1>\GGIORAZIO~E 

MAGGIORI 

Sl'ESE 
(\·IENS!Ll) 

209 
f .555 

2 115 

2.524 
2 793 
2.621 

694 
233 

3.355 
3.70') 
2.657 
2:.712 
1.961 
2576 
4.492 
7.863 

4S.21D 

43.054 



SEZlONE II 

QUANTlFICAZlONF: DEGLI F:FFETTI FINANZIARI 
La quantificazionc degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 11 

Euro 150.119.540 per la partecipazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite in 
Libano denominata l!nited Nations lnterim Force in Lebanon (UNlFIL) per il periodo l o gennaio 
2019-31 dicembre2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quautificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati c parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

NO 

Per la quantificazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 

fi.:~sce di gradi, nella misura del 98%, della diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti 
ed Oman ai sensi dell'ati 5 co. 3 della legge 145/2016; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185%, dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, comma l, della legge 23 marzo 1983, n. 78, c successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, c a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabilc percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) c per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: 

esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 

equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specitìci per l'area 
d'impiego); 

funzionamento generale dei 1nezzi terrestri e aeron10bili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione c n1amcnimento in ef(icicnza, acquisto 
ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a riferimento l'oncrositù per km/ora 
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo. considerandone la pcrcorrenza media in 
funzione del compito da assolvere: 
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- oneri per il funzionamento dei Centri amministrativi d'Intendenza - CAI (spese postali e 
d'ufficio, utenze, cancelleria, servizio di vigilanza armata e/o guardiania nei compounds ecc.); 

- spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi; 
- noleggio automezzi/materiali, spese di intcrpretariato e manovalanza; 

manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo c moduli abitativi (per 
le esigenze di vivibilità, igiene e sicurezza del personale); 

- spese per manutenzione apparati TLC; 
- acquisizione di materiali informatici e/o adeguamento c potenziamento: 
- oneri "una tantum", tra cui in particolai·e: 

spese di trasporto e rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa 6 Mf); 
acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione e TI .C, acquisto veicoli blindati, 
equipaggiamenti, ecc. (circa 3,5 M€); 
canoni flussi satellitari (circa 2 M€); 
spese pre c post impiego (circa l O M€) per: 
.. manutenzione l riparazione e revisione dei mezzi c materiali, completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami cmatochimici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili; 

.. spese addestrative per l'approntamento dei reparti, dci mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti onet·i sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: United Nations lnterim Force tn 
Lebanon (UNIFIL) 

Jconsistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi 
militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

56 

1.076 

278 

-

6 

mensili 

6.470.919 

mensili 

4.100.550 

Fabbisogno 
annuale 

21.500.000 

Fabbisogno 
annuale 

78.729.515 

71.390.025 

150.119.540 



RIEPILOGO: 

MISSIONE : United Nations lnterim Force in Lebanon 
(UNI FIL) 

21.500.000 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) 
(gg. 365) 
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G-ado Ul!~tii f-asce Diaria 

!Generale ai IJivisiane 1 

!Generale Ji ~rigata 1 

l C o l or,neL D 

,'iH~,·lf"';; ''" ~ ~ 177,37 

l•' 'Co:.:.nocllo 28 

l \1agg;ore 24 

!capitano 37 

Tenente 37 

' 20 

''''"''''"""'"'' 5 

'\·lnrc·x:cdh' 46 

M"'''""'ll'' <"apo 

H!.:i!lliill iiiiimrillj ~ 
\la rcsciall o OrJ i n ari o 63 

'"t" i :1 ·18 

\ergec:c :V!aggrorc. 38 

,'ergece 64 

lcapoml .\lagg. Se 200 

IPrrmo Ca"ore: Magg. 337 

IVoonwri 55 

I!!H .,\. 143,99 

fALE l'ASCE 1.0'16 

STATO \'IAGGIORE [)lfESA 
Lfficio Generale PiHnificazione Programmazione e Bilancio 

Ulkio Bilancio 

Diaria al Quota Q~10ta Rirenuta di 
98.000.·-~ impo:~ible 

Coetr Lordo Q:..~ota lorda 
Stato esente 

i 73,82 77.47 96,35 1,581243 l 2,55 36,92 

166,)5 7",47 88,88 l ,5272.14 :JS,?-1 '2,85 

141,11 7747 63,64 1 .. 12'02 l 84,32 20,41 

!"J'i : ::w!ir:Hm'H: 1' 
,.,. 

Spesa pro 
Spesa rotai e al 

c.api~e al 
giorno 

gg TOTALE 
giorno 

266,94 ., 004,05 l 120.121 

246,05 ! 989,54 "'' 1.889.6% 

182,2::• 146671,\>J 4400.158 

6.409.%5 



C Al 

l :L;_p-pa 

_\-lissi{)rlt"; 

GR,.\JO 

b 

L~'IF!L 

~.\.fPGRTU 

~<·1\.::_'~:i! l_ 1: 
·.or-mo 

STATO M~"-GGIOR!è DIF[SA 
Lfficìo Generale Pianificuione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

INDFN:\ITA' "SUPERCAMPAGNA" lNDE'-'NITA' DI CO:\TINGH<TE 

}LIU-..\Ul.: 

l'RE VII)~ ~~~/.1 .•'·: 
R\TF"';·~l~li: 

FISC;\~.1 

ONUl:A 
C·'.RICO 
STATO 

g = (e-fYd h= é31.7% 

l ~.-POTI\_::· 
.\·lrl'-bl;.i~ 

~.moo 

~{lln~L Il~ ll..:·~-~~~-LLV 0"':-~E\U ;\ 
1'\C·:··.'IDE'"-</IAI.. -. .-iSC\1-~ C.-"ll~lCO STATO 

m=(_i_i-1).-'1'4 · n=(i/2)*32,i~ .. ~ 

E'-'TRATE \·lE'-'SILT 

mr-_-:~~l~TF \CTENUT\:-: 

P:u: ·~'l LJI ::s,·~ll•.:.l ~~1 :3C.·\ L l 

203.33 Generale Ji Divisior.e 36,GQO.-·Q 959,55 87,32 314_!)0 313,77 l 8"-=i,4S 53.85 193.49 -33,47 -l l 0.67 
Generale-JiBriuata 32,00°-·"0 896.3 81.56 ·_::-60.72 293.()9 t.I05,43 SGJ.O l68,82 l80.74 -31.::-:-7 -91,8-9 
Co~onnello --25 l] '3,96'}·~ 3.33,04 75.8] 21929 272,40 1.027_42 46,75 l42.00 ID7.98 -377.77 -L004 8-1 

Tenente Cokmnello 1-:25 17 26-,06~-'G. "'-·C4;26 54.99 143,14 197,59 745,.25- 33.9~ 9?,69- 121.85 -569J3 -L362 22 
rr...·1aY.g:i .• m~ -· ; .1 24 24.060...-~ 5 l S,l6 46,88 l P.-67 168.46 63 5,36 28_9l 7?..96 l Q3 88 -431,30 -953,09 
C~t~ll'..O 36 "2}_l)QU/(J 499,61 45,47 l 04.47 l6.Ll9 616,25 28.0·t 6'ì_64 l 00,70 -62750 -LJ75.58 
Tener~ le 16 2 L 1:3-~,-;, 449,33 4G,8(} :S6_3lf H-6.93 55-4.1 "! 2S.2l 55,SS 90,61 -564,27 -l.D95,10 

USCITE 

MENSILI 

0':-iH:.l.~ 

C.-\IUCC· ST.-\·m 

-120,28 
-112.35 

-1_357.4 7 
~?_045.ll 

-1549,8° 
-2 254.B7 
-2 027,67 

\·llè-'ORJ 

SPESE 

iME'-JSJL!) 

ro=(q-(o+p)J 

24 
1: 
25 

-l65 

-302 
-368 

MAGGIORI 

SPESE 
( ;\1 CNSIL l) 

s.=(i-e-)"'{: 

224 
209 

2:527 
3 807 
2 885 
4 197 
3 774 

-131 SotLoLeneme :c- 2D.OO')..·~ ::.r:',91 12.56 45.07 81.07 305.-·'S 13;91 29,l8 49.l)9 -17-::-_9(! --=i 17.72 -621,53 l. 157 

\t.r ~.:scia~ln C1 :·o 55 20,SO~·S 418)4 38.01 TJ.96 LJ6,80 S l5.95 23,48 50,48 :}-1 J6 -8G2.6J. -1.511,23 -2 S84, 16 -5.10 5.369 
i\·Llr·esciailo Or·:.i .IHll'iO 61 l q_90~/Q 271 '14 "'4/~.. 49,05 88-.66 334A l 15.22 l 1.76 5•1.68 ~576,94 ~ 1.0)4_50 -2 o.•.\19 ~442 3.859 
Marescial~o .:..g 19,5lJ'(-;, 232.41 21 15 4:,20 76,0C: ~86_64 13.04- 26,68 46.87 -ì8"9.l5 -696.96 ~l 398,36 -312 2 603-

Sc!~nte _\·1agg_ttll~.: 38 19,•1·:)"--·;;. 27 L 1--l- 24,67 47,81 &8,66 H4.41 15.22: 30.96 54,6:8 -159,41 -ù40,40 -1.29L50 -292 '·104 
s~r~nte 03 l8_'J(!"---,) 240_-oo 21.84 41.23 78_4-8 296.00 13,47 26,70 48.40 -)J7.44 -915,58 -1.895,/9 -452 '528 
( A~·:>raJ fv1a(J~~ Se. 2C-::-! ::s_3(fi'O 2J.2AI 21.1) 38,66 76.00 286.64 l3J}-4 :25.0i .:.1-6,87 ~l .6:21.4-4 ~2.72:--.,30 -:."!- 3'6.49 -:.4&0 10.846 
l'1 l'IO ('.:;pon1l r\.·1~:~gg 3J.7 lK_)(fYo 180.00 16_ì:S -19,_94 58,86 222.00 lO, lO 19,19 '6.30 ~2.116,0) -3.557,24- ~t.930 14.154 
Volontari non in .C: P 55 18,_iC"-'.--;, 44.:'-: 4,08 7.45 l4,6S 70,00 3, l9 6, Il li _45 -49.05 -7 3,63 -l 16,25 -54 l 11!6 

1.06_1 !IHW!H!!H.iillilli!IHII i!:HWWrnlillll IMllllillll mm:m!lli -l o Q o, f - -18 916,62 -35 954,25 -7.031 67.98.5 

TOTA LL :\·lAGGlOR\ZIONE 60.954 
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SEZIONE II 

QUANTJFICAZIONE DE<;LI E_F_F.ETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ci.ascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 12 

Euro 6.685.161 per la partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 
delle f-orze di sicurezza libanesi (MIBIL) per il periodo l o gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

~l 

C.l) Dati c parametri utilizzati per la quantificazionc e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

NO 

Per la quantifìcazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'arL5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 

tàscc di gradi, nella misura del 98% della diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti 
ed O m an ai sensi dcii' art 5 co. 3 della legge 145/20 I 6; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 1851!/o dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, comma l, della legge 23 marzo 1983, n. 78, c successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in fem1a breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a curo 70, se volontari di truppa prcfissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pcnsionabilc percepita, se più favorevole: 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: 
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specitlci per l'area 
d'impiego): 

funzionamento generale dei mezzi terrestri c aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione c mantenimento in efficienza, acquisto 
ricambi, ccc.). 
Per il calcolo degli oneri di funt.ionamento dci meai è presa a riferimento l"oncrosità per km/ora 
c/o volo/ora di Cunzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 
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- oneri per il funzionamento dci Centri amministrativi d'Intendenza - CAI (spese postali c 
d'uftìcio, utenze, cancelleria, servizio di vigilanza armata c/o guardiania nei compounds· ccc.); 

- spese di missione/di viaggio in Patria e nei ·rcatri Operativi; 
- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato e manovalanza; 
- acquisizione di materiali informatici c/o adeguamento e potcnziamento; 
- oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese pre e post impiego (circa 0,4 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione c revisione dei mezzi c materiali. completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dcii' idoneità p re e post-impicgo condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili; 

.. spese addestrativc per l'approntamento dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: A~tività ad?estrar:nento Forze di 
S1curezza L1banes1 

Consistenza massima militari in teatro 140 

Consistenza media militari in teatro 65 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 7 

-navali 1 

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 840.331 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi 261.759 
militari, ecc. 

"" 

Fabbisogno 
annuale 

ONERI UNA TANTUM 400.000 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale 

spese di personale 4.897.873 

spese di funzionamento 1.787.288 

'TOTALE ONERI MISSIONE 6.685.161 
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MISSIONE : Attività addestramento Forze di Sicurezza 
Libanesi 

-
PERSONALE: 

numero costo/mese 
Trattamento di missione 50 314.155 
Maggiorazione 185% operativa 32 2.292 
TOTALE SPESE PERSONALE ~··~:!;~ : 316.447 

200.000 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi (gg. 30) 
(gg. 365) 

ONERI DI PERSONALE 316447 3.850.105 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 84.961 1.033.692 

TOTALE ONERI 401.408 4.883.797 
ONERI UNA TANTUM ~'i'it\;.,~;;:u%A~·:: 200.000 

TOTALE GENERALE 401.408 5.083.797 
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RIEPILOGO: 

MISSIONE: Attività addestramento Forze di Sicu 
Libanesi 

64 

200.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 
12 mesi 
(gg. 60) 



STATO \'IAGG!ORIC DIFESA 
tlfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

.\"Iissione: \·liDI L- Atti,.· i t~ addeS-tramento f<'orze Arm;1te- J.ib:lnes.i {LAF) 

Diarìaal Quota Quota R:tenLHa di 
Grado l~nit3 fasc-e Di8ria CociT. Lorèo Quota Lorda 

98,00~ .. 0 esente i mpon~b-ile S1ato 

Colonnello 

iNm' '"· 177,3? 173,82 77,47 96,35 l ,58324. 152,55 36,92 

T<.:ente Colonnello 3 

Copi18n<l 3 

Tenen:e 

~"ogotcnente 1 

l·· M.treociol:o 1 

MorCSCidlu C'P" 

~ ~ ~,, ... ___, ~ l ,. 1%,3' ·1.47 88,88 l,\272: 15,74 32,85 

[\,1; ·l • Ordi.urin 

~ge""_.\laggiore 4 

Serge"<e 7 

l'rimo' l \·trgg 

~FASC- 2" 143,99 141,11 '7,47 1,325021 84,32 20,41 

TOTAL[ FASO: 50 JlllCJ ~Jllii!!illiJ:: 
'U!l;;l 

'iU::i!l}:l\i:Wi!· 

65 

S.pes.a pro 
Spesa totale .al 

capite al TOTALE 
gìorr.o 

gg 
glomo 

266,94 266,94 s.oos 

2"r)J:5 èL06 30 '47.632 

182,20 .'·.2"·'·"4 30 158jl5 

314,15, 



i\:lissiont': 

CAT GRADO 

U tl"ici.:::li Colc11nel :o- 25 
TenenLe C0l01:m:l~o + "75 

Sottu~r~-:..~1ai1 l'~ \·1-aresl'iailo 
1\.·tar{·::;.,;i:.-.~b (";l'lO 

.\·bn::s~iallu 0-:--dJI:Jrio 

TrL-')2i .1--'ri lflO C.--tl·;)nti \1f1'r r 

TOT-\LE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
llfficio Generale Pianificazione Programmazione c Bilancio 

Vffido Bilancio 

_\-11BIL- Atti"·itif addestramento Forze Armat-e Lib;;mesi (LAF) 

iKDCNNIT-\' "St;PERCA\·1PAG'\A" 

'18.%~---~ 

2 )6,06% 
2'3.0G~--o 

2 1. 13n.---~ 

-11 }Do__.~ 

"0,50'?.---; 
(-<;l.~iG;'J.--ir 

:9.40~---c. 

\-1/U~~ ru 
tv~i-:~ùll.l·: 

\.I.J-].1)() 

i!JJ,04 
GC-4.26 

499.67 
449)3 
449;:n 
418.H 
)]l 14 
:nl.l4 

Rrn-:;--..L_,r: 
f?I~'·/IDl"!'-- '.'/·.1.1 

f=e~cq ~--~ 

75,Sl 
54-,9-lj 

45,47 

4U."S9 
40}/) 

3R.07 
:4,67 

24.67 

4 13.30~·· 180.00 fi.:,8 
J! ...... ·w r.w 11m n1r • mm ''Hl\H 

IC I·.NUT; 
F~~C,\1.! 

219.2(} 

143,(4 

l 04.4 7 

86,30 
87,QG 

77 .96 
49.05 
.j 1.81 

41,23 
29.')--~ 

Ct'-li:l-~1.-\ 

{_·r·.ICCO 
"il".-\":"0 

J72AO 
197.59 

146,93 
146.93 
136.80 

S8.66 
78,48 
58.86 

:_'<11--'0NT<i 
t·.-ii·:\O:.:liJ-: 
!.CK)O 

I.0-17_.:1-2 

745.25 
616,25 
554.17 
554.17 
s 15,95 

"134,4[ 

222.UD 

!NDEN'\IT ,\'DI CO'\T!NGE'-'TE 

:-H"ll:::--rY l~ :~1"1"~·:1\l~rl' ONI-:IC .--~ 

F-r:L:VI~)I~N/i/·.1.1 ~'L:o:;C.-'•.i.l C.-'·.:ECGS.-."1\TO 

l= f J/2)*9, l% rn=(( i-~)/2>~'d n=(J/2)*32,7% 

46.15 
.13,91 
28,C4 
25.2T 
2S,ll 

23.48 
LS 22 
15.22 
1J.47 

14"2,00 

92.69 
67,64 
55.88 
S6}3 
5<\48 
31,76 
30.96 
2.6,ì0 
1"9}-"-ì 

161;98 
121,85 
100,76 
90.61 
S0,61 
S4)6 

54,68 
54.68 
48.40 
J6.3G 

F'\.T RATE ME'\.S!Ll 

IUn.::;-.;L·T~' 

l'RI ~V l DI-:~--:-/.LAI.I 

o=(l-t)*c 

-29.06 
-42,:6 
-34,86 
-11,35 
-15,67 

-43./S 
-75,66 
-37,83 
-"186 
-25.12 

-3!7.-_'-S 

H l IT.~~ U"ll~ 
FI:SC :\1 -~ 

p=(m-g)~c: 

-77,29 
-]IJ(r,9J 

-73,64 
-f)n_S-4 
-J0.66 
-82,43 

-138,}0 
-61.4-1 
-72/.)6 
4"7.21 

~7<16.36 

USCITE 
MENSILI 

O~~I~RI ,\ 
C i'..RICO s·1 ATC 

q=(n-h)"'c 

-104.42 
-151.49-

-125)7 
-! 12.65 

-5G,Jl 
-157,32 

-2?1 ,S9 

-135,91 
-l5(i,4"1 

-90.25 

·l .355,98 

MJ:-;ORI 

SPESE 
(),lfKSIL]] 

r={q-(o+;-)_) 

-8 
-17 
-20 
-IO 
-3/ 

-58 
-31 
-36 
-.:.) 

~232 

:v!AGGIORI 

SPESE 
[MENSILI] 

194 
c p 

2J3 

105 

"93 
506 

280 
168 

2 524 

TOTALF. MAGGIORAZIO'\E 2.2n 



.\·1 iss io n c-~ 

Graoo 

1
Magg;ore 

ICaptmno 

Ter.ente 

l 

. · 'Capo 

~--~-, 

i~tare>e;allo OrJ;nar;o 

11\hrcmalln 

lso,~cotr 

Caporal_\tagg tal'" 

lp,-;,1'0 Ca1•ocal \·l•gg 

',}Hilll.l\\[;1lff!}:'ili'" 

- - -- -- ···-------------------------------

STATO .\-IAGGIORE DIFESA 
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SEZIONE li 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 13 

Euro 426.541 per la partecipazione di personale militare alla missione Temporaty lnternational 
Presence in Hebron (TIPH2) per il periodo l o gennaio 2019- 31 marzo 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

~l 

C. t) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 
fEtsce di gradi, nella misura del 98% della diaria riferita ad Israele; 

- giorni di impiego nei T.O.; 
- personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- equipaggiamento c vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifico per l'area di impiego); 

sostegno logistico alle truppe nel! 'arca di impiego (alloggiamento c vitto); 
oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estero con vettore privato); 
funzionamento generale dei mezzi di previsto impiego per tutta la durata della missione (acquisto 
carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in eff-icienza, acquisto ricambi, ccc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a riferimento l'onerosità per km/ora 
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la pcrcorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 
noleggio automezzi l materiali, spese di interpretariato e manovalan7a. 
oneri "una tantum" tra cui, in pat1icolare, spese pre e post impiego (circa O, l MC) per esami 
cmatochimici per il conseguimento dell'idoneità c per attività adclestrative per l'approntamento 
dei reparti, dei mezzi l sistemi d'anna l unità in Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvt~dimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 
2. 

69 



MISSIONE: Temporary lnternational Presence in 
Hebron (TIPH2) 

Consistenza militari in teatro 16 
.,,._ .. m···-• ....... -- -·- ····-·- ·-·-·· 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 4 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 4 

-navali -

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 64.251 
--····"" , .•... ·.···- -·· ---- -·· ····- ............ 

-···-···· _ ,. , .. . ,, _ ........ . ·- ··-

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 44.596 
ecc. 
------ . , ... . ....... -- --·· ···---

Fabbisogno fino 
al 31 marzo 

IONERI ~NA TANTUM 100.000 

Fabbisogno fino 

l 
RIEPILOGO al 31 marzo 

l 

(90 gg.) 
---

spese di personale 192.753 
--~-

spese di funzionamento 233.788 
'---· -·- -

\_:OTALE ?NERIM!SSION~ _____ .. l 426.541 J 
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MISSIONE : Temporary lnternational Presence in 
Hebron (TIPH2) 

PERSO 

issione 
LE 

tto - alloggio presso infrastrutture non 
militari 

RIEPILOGO: 

ERI UNA TANTUM 

71 

umero es e 
64.251 

35.696 

3.500 
4 5.400 

44.596 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa fino al 
31 marzo 
(gg. 90) 



MISSIONE: Temporary lnternational Presence in 
Hebron (TIPH2) 

Consistenza militari in teatro 16 
........ -~"'"' ·-· -----

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 4 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 4 

-navali -

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 64.251 
·" , ..... _, . .. __ .... 

--- --,------- ---~ ···-

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

mensili 

44.596 
--- --- ---·--

[oNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

-
spese di personale 

.. ...... 

spese di funzionamento 

~OTAL_~ ONERI MISSI~-N~E-~ 

Fabbisogno fino 
al 31 marzo 

100.000 

Fabbisogno fino 
al 31 marzo 

(90 gg.) 

192.753 

233.788 
" 

-· ------=-- 426.5_41 __ _] 
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MISSIONE : Temporary lnternational Presence in 
Hebron (TIPH2) 

Vitto - alloggio presso infrastrutture non 
militari 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

73 

35.696 

3.500 

spesa mensile 
spesa fino al 

31 marzo 
(gg. 30) 

(gg. 90) 

64.251 192.753 
44.596 133.788 

108.847 326.541 
~~-----l 

100.000 
426.541 



SEZIONE Il 

QUANTIFICAZIONE D~GLI l~FFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamcnte per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 14 

Euro 1.311.644 per la partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 
delle Forze di sicurezza palestinesi per il periodo l o gennaio 20 !9- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 

spesa'? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C. l) Dati e parametri utilizzati per la quantiticazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

NO 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.S commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce di gradi, nella misura del 98% della diaria riferita ad Israele; 
- giorni di impiego nei T.O.; 
- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottuffrciali c truppa) e per gradi. 

§j)ese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifico per l'arca di impiego); 

sostegno logistico alle truppe n eli' area di impiego (alloggiamento e vitto); 
oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estero con vettore privato); 
funzionamento generale dei mezzi di previsto impiego per tutta la durata della missione (acquisto 
carbolubril1canti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei me7ZÌ è presa a riferimento l'onerosità per km/ora 
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media ìn 

fun1ione dd compito da assolvere; 
noleggio automezzi l materiali, spese di interpretariato c rnanovalanza. 
oneri "una tantum" per approntamento e per svolgimento corso ''Trai n thc Trainers" ne li' ambito 
delle attività di addestramento delle forze di sicurezza Palestincsi. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse daHo Stato, tali oneri vanno quantificati cd evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 

2. 

74 



MISSIONE: ADDESTRAMENTO DELLE FORZE 
DI SICUREZZA PALESTINESI 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

-
spese di personale 

spese di funzionamento 

ITOTALE ONERI MISSIONE 

75 

32 

18 

9 

-

-

mensili 

124.092 

mensili 

49.000 

Fabbisogno 
annuale 

100.000 

Fabbisogno 
annuale 

868.644 

443.000 

1.311.644 



MISSIONE : ADDESTRAMENTO DELLE FORZE DI 
SICUREZZA PALESTINESI 

PERSONALE: 

Approntamento in Patria e Corso "Train the Trainers" 
nell'ambito delle attività di addestramento delle forze di 
sicurezza Palestinesi. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

LE 

76 

4.608 
1 

100.000 

100.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa fino al 
31 dicembre 

(gg. 210) 



1\'lissionr: 

Grado 

- -- -- --------------------------------------------------------------

STATO MAGGIORE DIFESA 
Lfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

ADDESTRAJ\IE~TO DELLE FORZE DI S!Ct:REZZA PALESTI~ESI 

Unità Fasce Diaria 

2 

117 29 

Diaria al 

98.00% 

114,94 

Quota 
esente 

77.47 

Quota 
Coeff Lordo Quota Lorda 

imponibile 

:n.n 1,527254 57.23 

77 

R ìten ma d i 
Stato 

13,85 

Spesa pro 
capite al 

giorno 

14llj5 

Spesa totale al 
giomo 

1.634,08 

gg TOTALE 

:;o 49.022 

75 070 

124.092 



SEZIONE Il 

QlJANTIFICAZIONE DEGLI .EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 15 

Euro 122.287 per la partecipazione di personale militare alla missione Europea di assistenza alle 
tì·onliere per il valico di Raf~lh, denominata Huropean Union Border Assistance Mission in Rafah 
(EUBAM Ratàh) per il periodo l 0 gennaio 20 !9- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 

spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C. l) Dati c parametri utilizzati per la quantificazione c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

NO 

Per la quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui al\'art.S commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce di gradi, nella misura del 98°ft, della diaria riferita ad Israele; 
- giorni di impiego nei T.O.; 
- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufftciali, sottufliciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- equipaggiamento c vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifico per l'area di impiego); 

sostegno logistico nell'arca di impiego (a!!oggiamento e vitto): 
oneri per spese di viaggio (trasporto na?.ionalc/estcro con vettore privato); 
funzionamento dei mezzi militari e materiali, di previsto impiego per tutta la durata della 
missione (acquisto carbolubriiicanti, manutenzione e mantenimento in eftìcienza, acquisto 

ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dci mezzi è presa a riferimento l'onerosità per km/ora 
di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrcnLa rnedia in tùnzione 

del compito da assolvere. 

C.2) Totale Oncl"i. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento compotti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati cd evidenziati separatamente nelle Tabelle l c 

2. 
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MISSIONE: European Union Border Assistence 
Mission in Rafah (EUBAM- Rafah) 

!consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

!ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

1 

-

-

-

mensili 

4.457 

mensili 

5.594 

Fabbisogno 
annuale 

54.227 

68.060 

!TOTALE ONERI MISSIO~_E __ --------'----·-1_2_2_.2_8 __ 7_---J 
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M 

MISSIONE : European Union Border Assistence 
Mission in Rafah (EUBAM- Rafah) 

RIEPILOGO: 
spesa mensile 

(gg. 30) 

80 

spesa per 
12 mesì 
(gg. 365) 



\il issi o ne: 

Grado 

------------------------------------------------------

STATO l\·tAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bila n cio 

Ufficio Bilancio 

Europcan llnion Ronler Assistcncc 'v1ission in Rafah (EUBAM) 

Unità Fasce Diaria 
Diaria al 
98,00~·(, 

Quota 
esente 

Quota 
impunibile 

Coeff Lordo Quota Lorda 

81 

Ritenuta di 
Stato 

Spesa pro 
capite al 

giorno 

Spesa totale a l 
giorno 

gg TOTALE 

4.457 

4.457 



SEZIONE Il 

QUANTTFTCAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 17 

Euro 235.245.605 per la partecipazione di personale militare alla coalizione intemazionalc di 
contrasto alla minaccia terroristica del Daesh per il periodo l 0 gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantifìcazione c relative fonti. 

Spese di PERSONAIJE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce di gradi, nella misura del 98%, della diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti ed 
Oman ai sensi del l 'art 5 co. 3 della legge 145/20 16; 
trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 
tàsce di gradi, nella misura del130% della diaria riferita alla (ì-ermania per il personale operante 
a Ramstein; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marto 1983, n. 78, e successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio o 
in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefìssata, in sostituzione dell'indennità di 
impiego operativo ovvero dell'indennità pcnsionabile percepita, se più t~worevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa), per gradi; 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in ·r.o.; 

supporto logistico: 
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti. contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per l'area 
d'impiego); 

funzionamento generale dei mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrilìcanti, manuten?.ione e mantenimento in eftìcienza, acquisto 
ricambi, ccc.). 

82 



Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a riferimento l'oncrosità per km/ora 
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la pcrcorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 

- oneri per il funzionamento dei Centri amministrativi d'Intendenza- CA I (spese postali e d'uflìcio, 
utenze, cancelleria, servizio di vigilanza armata c/o guardiania nei compounds ecc.); 

- spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi; 
- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato e manovalanza; 
- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e moduli abitativi (per le 

esigenze di vivibilità, igiene c sicurezza del personale); 
- spese per manutenzione apparati TLC; 
- acquisizione di materiali informatici c/o adeguamento e potenziamcnto; 
- oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese di trasporto c rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa 11 MC) 
acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione c TLC, acquisto veicoli blindati, 
equipaggiamenti, ccc. (circa 9 M€): 
canoni flussi satellitari (circa 3,2 M€:); 
spese pre c post impiego (circa 25 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione c revisione dei mezzi e materiali, completamento delle dotazioni 

perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il conseguimento 
dell'idoneità pre e post-impicgo condotti anche presso centri civili esterni, ispezione l 
revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili; 

.. spese addestrative per l'approntamento dei reparti, dci mezzi l sistemi d'arma/ unità in Patria 
prima della dislocazione in Teatro; 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati cd evidenziati scparatamcntc nelle Tabelle l c 
2. 
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MISSIONE: COALIZIONE INTERNAZIONALE DI 
CONTRASTO AL DAESH 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

)TOTALE ONERI MISSIONE 

84 

1.100 

987 

305 

-

12 

mensili 

6.610.143 

mensili 

9.977.056 

Fabbisogno 
annuale 

48.200.000 

Fabbisogno 
annuale 

72.097.672 

163.147.933 

235.245.605 



MISSIONE: COALIZIONE INTERNAZIONALE DI CONTRASTO 
AL DAESH 

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

85 

140.000 

9.274.556 

46.700.000 

46.700.000 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) 
(gg. 365) 

5.701.881 69.372.886 
9.274.556 112.840.433 

14.976.437 182.213.319 

~ ~~ 46.700.000 
14.976.437 228.913.319 



MISSIONE: COALIZIONE INTERNAZIONALE DI CONTRASTO AL 
DA ESH 

PERSONALE: 

numero 
Trattamento di missione 150 
Ma iorazione 185% operativa 150 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

86 

costo/mese 
899.069 

9.193 

908.262 

702.500 

1.500.000 

1.500.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

908.262 
702.500 

1.610.762 

1.610.762 

spesa fino al 
31 marzo 
(gg. 90) 

2.724.786 
2.107.500 
4.832.286 
1.500.00 
6.332.28 



!\-fissione: 

Grado 

[Genemk dì Brigata 

[Colonndle> 

r,,'::i,', '.t,:'[>/, 
,',:':''>[>' 

·:·eneme ~ olonneHo 

1\bggiore 

ICap1 

[Tellente 

IL 

[1 '"""'"' 
•Copo 

i'r':''F 
'"''-~·allo Ordi11ario 

""' .,~'""" 

ISer~ellle iVlai'gime 

rsergelll<: 

!Capond 'vlagg. Capo 

1Capoml 'vlag6. 

l l'rimo Caporal Magg. 

~·@':'JKu,.,.,,n•::n+ . ••:<c .. i•n: 

STATO ,\'IAGGIORE DIFESA 
llfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

l;fficio Bilancio 

PARTECIPAZIONE ALLA COALIZIOI\'E INTERNAZIO:\ALE DI CO:>OTR4.STO DAESH 

Diaria a\ Quoto Quota Ritenuta dì 
L:nitit fasce Diaria CoetY Lmdc QLLota Lorda 

98,om·; e-sente Lmponlblle Stato 

,:,_·,•·,of XJ!M.H, 173,&2 . !,4' %,35 l ,583243 152,55 36,92 

6 

1:?, 

6' 

iu:\'~ii.lm~;; 1(•9:. i6.' 77,47 !o,g: [,527254 135,74 

66 

97 

, ;>j,.J!'tli, 143,99 l,4'· 63,64 u: 84,32 20,4 

rllnl-.''ifJinWIUl••:••-·.·• <•·-~·''' 

87 

Spesa pro 
Spesa totale a[ 

capite a~ o n TOTALE 
glorno ~~ 

giomo 

266,94 1,68 

246,05 55. 15,: 

182,20 l,47 

.l 



\liss.ione: 

GRADO 

Tcr;t:!nlc Cokm~1dln 

Ca 'll<rno 

fcncmt~ 

"'l'f!.:1.';11t,_' 

(lrìmo Ca~u::-.:;;i .\-t!'T 
HJTALE 

STATO :\'tAGGIORE DIFESA 
l 1fficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

llfficio Bilancio 

PAIUI<:CII',\ZIO'If ..\LI-A COALIZIO,-;E I'ITFR'I..\ZIO'IAI.E DI COT\TRASTO DA ESH 

U:-.JIL\' 

d 

32,CV.{. 

23.96% 

l' 
23_om-·o 

26 

21.'90% 
51 
51 

85 
55 
53 

68 
66 ì~.JO% 

11'.30% 

1\·JF'(JRTC! 
t~~f)!SII.!: 

.. ù:dXJ 

8%,30 

833,04 

557,_,'8 

499,67 
449,]) 

247,91 

499.67 

418.34 

232.41 

:so_oo 

1!\DENXITA' "SL.PERCAMFAGNA" 

R-. r:·:\11__!"_1; ~-UT!·::--.n:·~-1; 

PR'-:\· IDI·.N/~i\1.1 1-'~SCAI.i 

:8';,56 :260,72 
75_-s.J 
54,99 )43,!4 

50.::'6 
46,88 ll2,67 

45.47 

40,89 
2256 

99,4: 
40,89 81_,00 

38,01 77.96 
49,05 

21,15 4120 
4-7.8i 

';6,3S 29,94 

CN"tlC.'\ 
C/1i{~[U 

Sii"ATO 

h= e"'32. 70.--Q 

272.40 

182.39 

168.46 
~6339 

1<6,93 

163.39 

136,80 

88,6& 
)6,00 
8~_66 

7:-;_48 

/(,_00 

58,86 

;::,-t:'{)WO 

t>.'!.EKSII_l: 

I.OVJ)O 

~05.4-3 

l.027_42 

74S.25 

687.92 

616.25 

554.: J 
305..75 
616.25 
554.17 

334,41 
296,00 
334,4! 
286,64 

88 

fNDEI\XfTA" DJ CONTfNGE'\TE 

~~~fl·:r-Lir-: RIT/;_;--._;f)T/; ON::;{:A 
f'l<:j:VIDI+'_/1/l/_i i-lSC'A:.· CAIUCO :'iTAI O 

SC.JO ',68,82 180,74 
46,75 142.00 '-;67_98 

3331 9H9 121,85 

J I,}G 85.56 :12,47 

28,91 72,96 IOJ,SS 
67.64 i00.76 

119 1 29.18 

100,76 
5-6.33 90._6[ 

23,48 50,48 

15.22 l 1,16 
13,{)4 26,68 46,-::-lì 

1522 54,68 

4&,40 

15.22 29.?:1 54,68 
!3_1)4 46,87 

10,!0 19)9 

ENTRATE MENSili 

:-u IT:.NiT 1; J r n~l--i'JTI. 
FOU;:VIDENZtf.IJ F:SCI'-.LI 

P""(m-g):t:c 

-3L27 -91,89 

-116.24 -309,17 

-210.79 -504.53 
-3%,92 -93.14 

-305,50 -675, l l 
-810.08 

-407,53 -790.91 
-51,89 -9-5,3-2 

-105. J.~ 

-.'9939 - J ~63,87 

-831.8! -- 5l>6.19 
-803,96 -l 4<'9,44 

-445.90 -7'!8,60 
-50l28 
-569,30 

624-..23 -l (l4'\è0 
-J ·505,22 ·2.69h_4f, 

-609.()6 -l U-23,7: 
-s_:~:::-:::.;._~h - [ 5.524:24 

CSCCTE 
\·!E:-.JSJU 

C0!1~HI .. \Ci\ìLCO 

-sr..-. .-ro 

-1 !2.35 

-757,45 

-l.097,79 
-l "377,97 
-l_c164,43 

-186,46 

-2,87253 
-2.989,C14 

-2 88%.96 
-l 602,28 

-2_(}4:),7 l 

-2_243, 13 
-5_768,22 

-2.188,61 

-30.141,66 

\11NOR! 
SPESE 

{ME/\SlLlj 

F{q-(o+p)) 

-8 
-117 

-266 
-39 

-J.O 
-509 
-59! 
-6i6 
-358 

-407 

-48S 
-570 

-1467 
-556 

-6.22') 

TOTAU: Mi\GGIORAZI0:\1: 

M.~GG!ORI 

SPESE 
ì\·!EXSlLl) 

s={_i-e-}"'c 

209 

778 
1.410 

260 
2_1)4]. 

2.S65 

2.726 

350 

3.353 
3.808 
4.176 

10.738 
4 1)7-~ 

56./09 

49.880 



\"1 issione: 

Grado 

T eneo! e Colonne] lo 

STATO MAGGIORE DIFESA 
l:fficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

PARTECIPAZIONE ALLA COAUZIO'lE 1:\TER:\AZIO:\ALE DI CONTRASTO DAESH- EPIE Ramstein (GE) 

Unitil fasce 

3 

Diaria 
Diaria al 
130,(10°/{, 

Quota 
esente 

Quota 
imponibile 

CoetT. LDrdo Quota LDrda 

89 

Ritenuta di 
Stato 

Spesa pro 
capite al 
giDmo 

Spesa totale al 
giorno 

gg TOTALE 

33.462 

33.462 



Missione: 

C\ T GR,\ l){) 

T-e.ììenle Colonnel~o _,5 

TOTMJ'. 

STATO '\"IAGGIORE DifESA 
l!fficio Generale Pianificazione l'rogrammazione c Bilancio 

Cfficio Bilancio 

PA RTECIPAZIOXE ALL\ COA UZIONE I.YIERi'òAZ!Oi\A Uò DI CO\TRASTO OAES!I- OP. PRI\·IA PHi\RTlCA- EPlE RA'\-lSTI'JN 

L N !T X 

:26/.)6°/0 

JT 

J'WE';XlTA' "SU'ERCAMPAG'\A'' 

!1\.'YORrf·· 
'dH-t.:.::J· 
li)!i:ì):) 

·_~l i"FH'JTr 
1'/I~··:~:)F-:\/.IAI.· 

IU'I·.t-fJTI 

~-IS:Ci\'.! 

0'-../FRI:\ 
C.·'\i{:C() 

.... r..-no 

·sù9 ·141J4 i9i59 
?~'CU' 0"/'''kY!r+,\'','fi\-' 

lt~·:POR rG 
MI:Ns:r.:,-: 
rorrx} 

745.25 

o 

J'\:DENNITA' DI CQ>;Tl~:GENTE 

r~rr·.-:\11_;-~ F r~r:·:·Ni.f'.'r·: ONi-:IU 1\ 
I'Rf'•/IDI;_t-..:/.1.•\IJ 1'5' •. -AI.:i C ."cHILO s:·!A'."O 

92,69 12~,85 

E:\TRATE \·lEXS!Ll 

R-;·rr_~'-.IL rE rcr':~.-:--.n-:i"f; 

PIL:~VIDI~N;:i,.'-.1 .l Fl'YU.: _ 

<Fil-l)'c p""'(m-g)~c 

-63,24 -;5l,36 

-63_2.;: -:5?,36 

t:SCJTE 
MENSILI 

m~~-:~d A C!ll{fCO 
ST,\l(_i 

-:22?,/3 

lvl\XOI'.l 
SPESE 

r!v!F''SIU) 

1-{q-(_o+p)) 

-l} 

-13 

'.·IAGG\ORl 

SPESE 
IME'\'SIU) 

423 

TOTALE :\·IAGG!ORAUO.\'E 4!0 



\fissione: 

Grado 

------------------ - - - -

STATO MAGGfORE OfFESA 
Cfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

L'fficio Bilancio 

PARTECII'AZIO:\E ALtA COAUZJO:\E INTERNAZIO:\ALE DI CO:\~TRASTO DAES~I -1\IOSliL 

Diaria al Quota Quota Ritenuta di 
L'n ila Fasce Diaria Coeff Lordo Quota Lorda 

98% esente imponibile Stato 

!77,37 l 73.82 ì7,47 96.35 l ,583243 152.55 36,92 

2 

5 

7 

10 

1<>9~74 166,35 n47 sx :-:s 1527254 135.74 32_85 

10 

15 

30 

10 

91 

Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al "" TOTALE 
giorno bb 

glomo 

266,94 266,94 30 8,008 

246Jl5 9.842,12 30 295~263 

595.798 

899,069 



'·1issione 

C.· \T GR.·\00 

Colonnello- 25 
Tenente Color;ndlo 
\·1a~y i-ore i , 3 

C a Jora'_ Ma!.!."_ C apeo 

Pr;n!o Cr.oo-ral M~·"l!. 
TOTALE 

STATO 'JAGGIORE DIFESA 
t:Fficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

t:fficio Bilancio 

I'AIHt:C!PAZ.IO\E A IL\ COALIZIOr>.E I~TER~ .. \ZlO~ALE DI CONTRASTO DACS\l- .\'IOSUL 

V\!TA 

28,90~-~1 

23,0G~---;; 

;s 18.90% 

. ,'_( 18.30~ ... () 
l4 !8,30'% 

1:<0 :0'' 

lNDEN'\JTA' "SUl'FRCA1viP•\Gl"A" 

:r·.·:PGR-1"0 
M:·:'JS~~.F 

S33,04 

557_,•8 
515.[6 
499'.67 
449,33 
44').33 
4l8,34 
2il.l4 
271,1~ 

240 c;) 

7?;_!4-

232:_41 
18G_Of.l-

IU.-I·.N' JTF 

Pf~l: 1.'::)1::-:l.l.'d -1 

r=eot9, n--o 
75.Sl 
50,76 

46,S8 
45,47 

40,89 
4G,&9 

3&,0? 

2:4,67 
24.67 
21.84 

24,67 
21,15 
16,38 

R;·rr~:-:ur.· 

!-ISCAU 

g =(e-f)*d 

219.29 
r32, 13 
112,67 
104_47 

8&.30 

87,00 
."7_9(. 

~9.05 

·'17 .8 ~ 
41,23 
45,10 

38,66 
29,94-

Oh"l·:~~l ,.._ 

C1\I<:I('U 
:-=--~-1\·;·o 

h= e-"'32,7% 

272,40 
182_39 

/68_46 

~b3,39 

146_93 

l4G,93 
1}(, so 
};.g_66 

88,66 
78,48 
38,66 
76.00 

28,8(, 

L\·t'()nH~· 

Mi~;..;SI~.F 

:.{BLX) 

r .o:nA2 
687,92 
635}-6 
616.25 

554,17 
554_l7 
s:s_çs 
334,4 ~ 

334,41 
2-00J}.:-:· 

1?·~.4! 

2~6fd 

:::--:_.::•!:1 

92 

1'\.DE~NIT A' DI CONTl"<GENTE 

_:cn-:~-H.-rc :~r.-··:NrJ·,·r~ oxr:Rr .-< 
I'I~I~VIDI:N!:Al_l F:SCAI.i (',\P!.~CO s~·.·\rD 

l= (i/2F'9, l?..:(, m""({i-i):'2.,d n =ù/2 )*32, 7~/~> 

46,75 \42_(10 167.98 
3L3D 85,56 ; 12.47 
2S,91 72_96 103.8'8-
28,C4 (17J14 l00.76 
2521 55,88 90.61 
2S,2t )Q_-~-~ 90,61 

23.48 50.48- >;4,36 
15.22 3 f 'l f) 54,6S 

i:5.:?2 30,96 54.68 
13,47 26,'?0 48,4G-
;5,22 29.76 54/·~ 

13,04 25.08 46 87 

lO, IO 1944 36,.'0 

!l\lìfl.f1l "&\: nW?:W 

E:.:TRA TE \·lE~ S !Ll 
USCfTE 

\·IE'<SILI 

R ;T;;)Jl;~: ·1: l?f~1:Nt::·l: ONlRi .·\ C;\RICO 

\.JINORI 

SPESE 
(),·'!ENSIU) 

~~lU·:VIIkt-JL;\LI C·lSC/..:...~ 

CP(I-f)'c p={ m-g)*';:: q=( n-h)* c- P'(q-{o+p)) 

-29Ji6 -77,29 -104,42 
-19,46 -46,57 -69,92 -4 

-35,94 -79,42 -129,15 -14 
-S7.l5 -184.1 l -) 13,l8 -42 

-109.72 -2l2,9o'+ -3Y4.27 -72 
-156.14 ~30(),64 -~o:ì.?4 -100 
-218.90 -412,1' -786.5"9 -156 

-94,58 ·172,8:;' -119,88 -72 

-94 58 -!68.5-J. -339,B7 ·77 
-12.S,58 -2L 7,99 -45~,26 -lOS 

-2'8"3.i•l -475.41 -l 019,60 -2l-.(i 

·S1.07 135,77 -291 .32 -7~ 

-:1.1,-·l'-) -Js .·.n -767,14 --i~)/ 

- -,_5-St:_o: -2_846.83 -5.569.84 'L 17•! 

TOTALE MAGGIORAZIO:" E 

MAGGIORI 

SPESE 
{MEKSIU} 

s={i~e}*c-

;94 

130 

240 
583 
734 

l 048 
1.464 

6JJ 
6}3 

8~D 

l 898 
542 

1428 
10367 

9.193 



SEZIONE II 

QlJANTIFICAZIONE Dli~GLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamentc per ciascuna disposir.ionc del testo normativo pn>posto. 

A) Scheda 18 

Euro 1.452.033 per la partecipazione di personale militare alla missione NATO denominata NATO 
Mission in iraq (N M-l) per il periodo l o gennaio 2019 - 3 l dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa'? ~~~ NO l 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.t) Dati e parametri utilizzati per la quantificazionc e rc1ativc fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantiiìca?.ione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.S commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce di gradi, nella misura del 98%, ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti ed Oman ai sensi 
dell'art 5 co. 3 della legge 145/2016; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, c successive 
moditìcat.ioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a emo 70, se volontari dì truppa prefissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sotturticiali c truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: 
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di puli7.ia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per l'area 
d'impiego). 

oneri "una tantum", tra cui in pm1icolare spese prc e post impiego (circa O, l MC) per attività 
addestrativc per l'approntamento dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in Patria prima 
della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi allcatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il p•·ovvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vunno quantificati ed evidenziati separatamcntc nelle Tabelle I c 
2. 
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MISSIONE: NATO MISSION IN IRAQ 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 
--

EALE ONERI MISSIONE -------

94 

l 

12 

-

-
-

mensili 

86.626 

mensili 

24.500 

Fabbisogno 
annuale 

100.000 

Fabbisogno 
annuale 

1.053.950 

398.083 

1.452.0331 



MISSIONE: NATO MISSION IN IRAQ 

PERSONALE: 

FUNZIONAMENTO: 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

. ___ ., .. _.·..,.-;~~~ 

:· :··~";.:,~!,_,,,., JCC<fO'>""''' _'j;-~r>'~,-~ 

RIEPILOGO: 

95 

24.500 

100.000 

100.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 



STATO 1\lAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Missione: .\ATO TR\1:\'1'\IG MISSJO:\' l !\l IUAQ 

Grado Unità 

Colonnelli> 

2 

2 

2 

TOTALI·: F.\SCE 

fasce Diaria 

[77,37 

169,74 

Diaria al 
98,00% 

173,82 

Quota 
esente 

77.47 

Quota 
Coeff. Lordo Quota Lorda 

imponibile 

96_35 l ,583243 152.55 

88,88 l ,527254 135,74 

96 

Ritenuta di 
Stato 

36,92 

32,85 

Spesa pro 
capite al 

giorno 

266,94 

246,05 

Spesa t o tal e al 
giorno 

266,94 

2.214,48 

gg TOTALE 

30 8.008 

30 66.434 

10.932 

85.374 



CA l 

\lissio11e 

GRADO 

TerK':nte Col-::mne:to 25 

.\-bresciallo Or.;;":n.ari-o 
TOTALE 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~------~-- -

STATO MAGGIORE DIFESA 
l'fficio Generale Pianific~zione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

,,\TQ TRIIIN!l\G MISSIO" IN IRAQ 

U'\:ITA' 

22.46% 
26,(){)0 . .-·;J 

2--1--c.s~--·o 

n.om.-o 
21 ,130..-·~ 
]1\50'./o 
i <_;-_q(J~_>é;. 

12 IT c! 

:Ml't)Rì"O 
t·.·li,N:':;II.I: 

IUH'XJ 

833,04 

lfJ4.26 
SI S._\6 

499.67 
449_33 

418.34 

271.14 

·-:··· 

i'JOE:\NITA' ··se PERCAMPAG'\A" 

:{il.·:>.!L'!"I~ IHII-:\Ufl; 
Pk:_'-lllr':"-l/J;\1.: FlSC".-\:.1 

f==C'~9.l~ .. ~ g={e--f);td 

75,81 219.29 

54-,99 143J4 
4(J.,8-8 112_67 
45,4-7 i04,47 

-1-(ì,SV 8630 
18,07 77_CJ(J 

24/>7 49,% 
:::w-r. ::;:::Ff :Wli'U 

0:)1'--"ERI.-\ 

CA~-HCO 

:-i·I·A-10 

h= e*32, 7~'0 

272_40 
m_s9 
168,46 
163_39 

146,93 
136,80 

88,66 

... 
lr...~Porr:-o 

t&t-."SllJ 
I.ORJX) 

l 027A2 
745.25 

635,36 

616.25 
554.17 
5:5.95 
:n4,4J 

'" 

97 

!NDE'\SITA' DI CO'\:TINGENTE 

Rr.·l:l'-'l._rrJ: 1-i'lli~'\CTI: O::--.ill~l1\ 

PRi·:VIDI·:t--:t:_.\ .l F:ScA:.I CAIUG) "lATO 

l = (i/2}"9, l~{. m=((i-li/2*d n==(i/2}"32, 7'% 

46,75 14?_00 167_98 

33.91 92,69 I2l,S5 
ns: 72,9& \03,8& 

28,0·1 67.64 100,76 

25,21 55,S8 90,61 
23,48 50,48 84,36 
iS-,22 1~.76 54,()8 

ENTRATE MENSILI 

r~rfi:Nt_.'fl~ :-UTf-N:SlT 
I~RI: V Il )i ·::--.1/.IALJ Fl SC/U _; 

o=(l-ù*e- p={ m-g)* c 

-29,06 -n ,29 
-21,08 -50.45 
-35_94 -79,42 
-34,86 -Tl/14 
-31,35 -(1.).84 

-29.l9 -54,95 
-18,92 -34.57 

-2(JJ,39 ->\31,18 

CSC1TE 

ME'\:& ILI 

ON ::{L A CitRICO 
s:~·A·,-o 

qo=(n-h)'c 

-:04,4? 

-75_74 
-129_::; 
-125.27 

-ll2,05 
-104_88 

-67 98 

-720,09 

MINORI 
SPESE 

(MENSILI) 

r=(q-{o•pi) 

-4 

-14 
-lì 
-20 
-21 

-14 

-88 

TOTALE MAGGIQR,\ZIO~E 

_\·1AGGIORJ 
SPESE 

\MEf;S!LI) 

s=(i~e}*c 

194 

141 

240 

233 

2JG 
195 
127 

; _341.! 

1.252 



SEZIONE II 

QUANTlFlCAZlONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamentc per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 19 
Euro 235.084 per la partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United 
Nations Military Observer Group in India and I'akistan (UNMOGIP) per il periodo l o gennaio 

2019--31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa? ~ NO l 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantiticazionc e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.S commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce di gradi, nella misura del l3oo;;, della diaria prevista per l'India a far data dall'entrata in 

vigore della citata legge; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, c a euro 70, se volontari di truppa pretìssata, in sostittuione dcii' indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pcnsionabilc percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottufliciali c truppa) c per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

- supporto logistico: 
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte dì pulizia, lavanderia, 

acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per l'arca 

d'impiego). 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati scparatamente nelle Tabelle 1 e 

2. 
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MISSIONE: United Nations Military Observer 
Group in India and Pakistan 
(UNMOGIP) 

!consistenza militari in teatro 2 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri -

-navali -

-aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 12.572 

.. 
--'-' . 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
6.750 ecc. 

!oNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale 

spese di personale 152.959 

spese di funzionamento 82.125 
" -~ 

!TOTALE ONERI MISSIONE 
·-··-.·-] 

235.084 -l 
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MISSIONE : United Nations Military Observer 
Group in India and Pakistan 
(UNMOGJP) 

PE 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

100 

spesa mensile 
(gg. 30) 

o 

o 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 



1\"lissione: tNi\tOGIP- PAKISTA'I 

Grado Cnità Fasce Diaria 

Tem:nte Colonnello 

l o \·taresciall o 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Diaria al 

130,00°'0 
Quota 
esente 

Quota Ritenuta di 
Coeli Lordo Quota Lorda 

imponibile Stato 

101 

Spesa pro 
capite al 

giorno 

Spesa totale al 

giomo 
gg TOTALE 



\liss.io111.': 

GRADO 

a 

LtTic-:a!J Teneme CoJ.: .. mne.J:o + ~ 5 
SotL..Lfl1ç1a\ 1 :::;; f'..·1z:resc;:allo 

TOTc~LE 

d 

26,06~-o 

2 ~ .300:::--'u 

J~~ii; 
·~ 

STAHf·" !ORE I)JFES.4. 
L ffido Gcncralt: Pianiff. uc Programmazione c Bilancio 

Llfllcj<l Bilancio 

INDEN';JTA' "SUPERCAMPAGC\A" 1:\DENè'ITA' Dl CONTINGENTE 

IML--'ORTO 
.KITC'-:t;T;:=:- RITENUTE 

0::-.:ERI A 

\ti::'.ISILE 
PREVII)E~~ZLAI.l FLSCA~I 

CAR[CQ 

LODO STATO 

f=e""9,!'1:-<0 g= (e-!Yd h= e*J2,7~-;':. 

604.26 54,99 143,14 197.59 

_±!'),33_ 4Li,&" 87.00 146,93 

JMPOR~O 
RITE:'-IL TF 

)·'ME:.!SIU: 
PREVIDEi':Z~ALI 

LORDO 

l= (i:2:l"'9.1~--"(. 

745.25 33,9! 
554); 25,21 

102 

RITE1'•,-UTE 

FISCALI 

97.69 
56.33 

ONERlA 
CAR;co ST.-\ :'0 

121.85 

~ 

ENTRATE ME:\SIU 

RJTE~LIE RITE)JlTE 
PREVJDFKZL.!ù.-l ~:SC?.U 

-o=(!-f)*c p={ m-g)"' c 

-21,08 -50,45 
-15.67 -30,06 

-36 .. !5 -3! .. )2 

L'SCITE 
\IEc<Slll 

0-:-.:ERIA 
CARICO ST.-\TO 

q={n-h}*c 

-75.74 
-56.32 

-132,07 

MJNORJ 
SPESE 

(ME:\SILI} 

r~q-(ocp)) 

-4 
-IO 

-14 

.\-!AGGJORJ 
SPESE 

(MEC\'S!Ll) 

s""(i-e)*c 

'4: 
105 

246 

TOTALE \IAGGIORAZIOI\E 232 



SEZIONE Il 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI .FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 20 

Euro 21.261.200 per la partecipazione di personale militare, incluso il personale del Corpo militare 
volontario della Croce rossa, negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar c a Tampa per le 
esigenze connesse con le missioni internazionali in Medio Oriente c Asia per il periodo l 0 gennaio 
2019--31 dicembre2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa'? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C. l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento ì seguenti parametri: 

NO 

._ trattamento economicò di missior'le-dicui all'art.5 commi l e 2 della legge 14~/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del 98°/o della diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti 
ed Oman per il personale di supporto distaccato negli Emirati Arabi Uniti c Qatar ai sensi dell'art 
5 co. 3 della legge 145/20 16; 
trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016 nella misura 
del l30(Yo della diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti cd Oman per il personale 
operante in Bahrein ai sensi del!' art 5 co. 3 della legge 145/20 16; 
trattamento economico dì missione di cui all'art.5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del 130% della diaria riferita agli Stai Uniti d'America per il 
personale di suppot1o distaccato a Tampa; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185°/.> dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23.3.83, n. 78, e successive 
moditìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, c a curo 70, se volontari di truppa pretìssata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (Ufficiali, Sottufficiali c Truppa). per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- sostegno logistico alle truppe nell'area di impiego (alloggiamento e vitto); 
- equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di rnateriali!vcstiario specitìci per l'arca d'impiego); 
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- funzionamento generale dei mezzi terrestri dì previsto impiego per tutta la durata della missione 
(acquisto carbolubrificantì, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a riferimento l'oncrosità per kmlora 
di funzionamento per ciascun tipo dì mcu.o, considerandone la percorrenza media in fun7ione 

del compito da assolvere; - oneri per spese dì missione l di viaggio (trasporto nazionale/estero con vettore privato). 

- spese per manutenzione apparati TI .C; 
- noleggio automezzi /materiali, spese di intcrpretariato e manovalanza; 

- oneri ''una tantum'' tra cui in particolare: acquisto materiali speciali, dispositivi di auto protezione c TLC, attrcnature, ecc. (circa 1 

M€); 
spese pre e post impiego (circa 4,6 M€.) per: 
.. manutenzione l riparazione e revisione dci mezzi e materiali, completamento del! 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, spese mediche, csat i 
ematochimici per ìl conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche prcss 

centri civili esterni; .. spese addestrative per l'approntamento dei reparti, dci meni l sistemi d'arma l unità in 

Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 11 totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrati n 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificoti ed evidenziati separatamente nelle Tabelle l 

2. 

~04 
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MISSIONE: EAU- TAMPA- BAHERIN- QATAR 

!consistenza militari in teatro 126 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 10 

-navali -

- aeromobili 2 

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 850.330 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 
,. 

Viveri, supporto logistico;_funzionamento mezzi militari, 
436.892 .. ecc. 

Fabbisogno 
annuale 

ONERI UNA TANTUM 5.600.000 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale 

spese di personale 10.345.681 

spese di funzionamento 10.915.519 

ForALE ONERI MISSIONE 
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MISSIONE: EAU- TAMPA- BAHERIN · QATAR 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori militari, 
5.600.000 

acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 5.600.000 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg.)65) 

... 
ONERI DI PERSONALE . 850.330 10.345.681 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 436.892 5.315519 

TOTALE ONERI 1.287.222 15.661.200 
ONERI UNA T ANTUM ,<ii!i<U]JE··.•.· .••······•<•·. ::.:;.;;;;&;;/ < 5 600.000 

TOTALE GENERALE 1.287.222 21.261.200 
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Grado 

STATO \'IAGCIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

L'fficio Bilancio 

SUPPOJ{TO VARIE MISSIOXl EAV E QATAR 

Fasce Diaria 
Diaria al 

98.00% 
Quota 

esente 

Quota 
Coeff Lordo Quom Lorda 

imponibile 

107 

Rltenuta d1 
Stato 

Spesa pro 
capite al 

giorno 

Spesa totale al 

giorno 
gg TOTALE 



Missione: 

Grado 

STATO IVL~GGIORE DIFESA 
t:fficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

SUPI'ORTO VARIE :\l!SSI0'\1 BAHREI'\ 

Unita fasce Diaria 
D1aria al 
130,00% 

Quota 
esente 

Quota 
Coeff Lordo Quota Lorda 

Imponibile 

108 

Ritenuta di 

Stato 

Spesa pro 
capite al 
giorno 

Spesa totale al 
gìomo 

uu 
"" 

TOTALE 

31.418 

31.418 



\'lissione: 

Grado 

---···------~-·--~··· --~ ---· 

STATO JVIAGGIORE DIFESA 
l fficio Generale Pianific~tzione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

SlJPPORTO VARIE MISSIOI\1 TA.\'IPA 

Unita Fasce Diana 

166,88 

l59,25 

Diaria al 
130,00~{, 

216.94 

207,03 

Quota 
esente 

77.47 

7747 

Quota 
Coeff Lordo Quota Lorda 

imponibile 

139,47 1.583243 220,82 

! ,527254 197,86 

109 

Ritenuta d• 
Stato 

53.46 

47,88 

Spesa pro 
capite al 
giorno 

351,75 

J2l):2 

Spesa totale al 
giorno 

351,75 

l 616(18 

gg TOTALE 

30 10_553 

30 

:10474 

3!}.509 



i\'lis.S-ione: 

GR .. \DO 

Ger.erale eli Bris:._at<J 
Uftlciah Colonnell-o 25 

Tenenk C-3-~unndlu ... 25 

Tt:!nenle Coio1mello 
r-._ .. ]a,..,rl;ore l l 3 

Cu;:::i1a1~0 

reH'Ille 

SoJLLol..::l~r;~e 

S-o:tuffiL::c'll- LL.:o!!o te n c 1~; c 
l'' \ta rc-sc1 al; o 

fvl.ar-esc:iailo Capo 
~---1a:-esc:~all•' ()," r:ano 

~...1aresc~alit• 

';:;enrer:e \Lt""~-: 

Ser-L":-enL-c 

Truppa C.<~poral i\-'J;?o(Jfl_ So 
TOTAI.1: 

SLPPOJHO VARIE MISSIO."'I 

STATO \M.GGIORE DIFESA 
Ufficio Gencr-.tle Pianificazione Programmazione e Bilancio 

nTicio Bilancio 

INDENNITA' "SUPERCA\JPA,GNA" 1'\DEN"ITA' DI CONTE\ GENTE 

t.:NITA' 

d 

32_cm--·u 
2S. 96°/(. 

:26,0()~/0 

24.06~/ç. 

24 J:~e~:;·, 

l! 23,f:.CI-S'0 
4 21' l ]~/0 

20,0·J~i(. 

:. j_t)Q'}(. 
:_ ___ 300,.··(:. 

12 ;21,;-,SO-:',-'a 

24 :9.9cc;..-o 
15 l9,50C:/O 

19_40'l·; 
l ::-:.,90~---~ 

lO I,0..:_30''Y;_ 

122 

lto..':PORTO 
_\·1 L::NS l LE 
L.ORDO 

896.30 
833.04 

6G4,26 

557.78 
5 ( 5,!? 

499_67 

40:::9_33 

247,91 
!.c99.0 7 
4 4'~Ì, ì -~ 

·l P(34 
271 ,; 4 
232.41 
271.14 
24:)_ry_:. 

21C,.II 

RJTE:\ L'TE R[TC'..,:UTE 
PRE\.'lDE"\Zf:~:...l FJSf' AL: 

f=e"'9_L~---o g = {e-t)"d 

8156 2:60 •. 12 

75,81 219.29 
54_99 :4<.I4 
5G·,76 [)-[.;_;19 

46,88 l 12.67 

45.47 104,47 
4Q_g() 86)0 

22,56 4).07 
45J~>I '}9,4 .: 

-lCì,89 87,CO 
~H.07 77,96 
24 67 .;;_l) ,05 

2J.l5 •l l,l'-i 
24,67 l) ,81 

: ~ ,84 4:,23 
1,1_5_ 38,66 

ONERI.~. 

CAIUCO 
STATO 

:272_40 
[ 97,59 

182.39 
168.46 
16339 
146_93 

8[.07 
163.19 
146,93 

7f-,_OO 

lMPOR'TO 

i\·11.::::-..ISILE 
LORDO 

.:05_43 

1.0-27__4:2 
ì45,25 
687,9? 

·6}5-.36 

,,16,25 

554.17 

305.75 
616:25 

3J.t.,41 

334.4t 

RJTE:::-..1 L "TE R l TENUTE 0:\"ER l A 

PRE l/l ::J ENZI AL l ~lSCAL l C ARJCO STATO 

: = ~-i/2)~9.1'~--·o [i_=((i<)/2~d n={i/2)~32, 7~---o 

50.30 168,82 180.74 
142.00 167.98 

33_91 92.69 121,85 
31.30 78.99 t 12,47 

l 03.88 
28.04 67.64 100,76 
25,2J 55.88 9C,61 

29,18 49,99 
2b,U4 ù4,41 

25,21 56,33 90.61 

14,68 

+6,87 
14.68 

7& 4~: )')1)_-::u_: l3,47 26,70 

76 oo 20<1·.'"1 13,04 ~l 

"".\Fiiib ,iif':lillU!I u,;r.::sii'~' :su:cit> 
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4(<-!: 

'O.]if,\l;l!l];);:~IIW!' 

E'\TRATE \IENS!LI 

R ITEhUTE R l TE\ L'TE 
p-RE V Lm::_:-..:z~.~.U F[:SC A~ l 

-o=={l-t)~c- p=(m-g)""c 

-J.1,27 -9:,89 
-29.06 -.17_?-9 

-105,39 -25?, 76 
-l :6.75 -257,99 

-89,86 -198,57 
-209,[7 -44i.86 

-62.70 -121.6& 
-25,94 -<:7.66 
-5-;;29 -]f.i),l8 

-141_07 -275,98 
-]75.] 2 -329,72 
-226,99 -41·1 81\ 
-121.60 -2]7 _ _:(;· 

-?8.37 -50 )(o 

"75,-~5 -130,80 
-::<::,.::7 -[)6,27 

-1572,00 -3 l\(! __ ~::<: 

l'SCITE 
MENSILI 

001ERl.~ 

CAR[CO STATO 

q={n-hYc 

-l l?35 
-104,42 
-378,72 
-419.51 
-122,90 
-751,62 

-:225,30 
-Q),2}; 

-18.ì ,')l 

-506,92 
-629,27 
-&15.(17 
-4V::-_'-)o:r 

-I·JI .iJr-, 

-270,76 
-291,32 

-S.64,0..:,8J 

.\·!INORI 
SPESE 

(.\!ENSJUI 

r~(q-(n+p)} 

l 

-21 
-4:; 

-34 
-101 

-41 
~20 

-1(• 
-'-J(_:. 

124 
-114 

-98 
-?3 

-'·1 
-S27 

TOTALE MAGGIOIHZIOI\Iè 

'v!AGGJORI 
SPESE 

(ME'\SILI) 

s={t-e}*c 

209 
l94 

705 
781 
601 

:.399 
419 

174 
~: . .:_\ 

944 

l'l 
1519 

8i4 
l<){) 

)Ch 

~4' 

lO_::. 16 

9,589 



SEZIONE TI 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamente per ciascuna disposizione dd testo normativo proposto. 

A) Scheda 21 

Euro 121.217 per la partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United 
Nations Support Mission in Lihya (UNSMIL) per il periodo l o gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa'? c:=sg:1 ~~i] 

C) Quantiticazione degli effetti finanziari 

C.1) Dati c parametri utilizzati per la quantiticazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.S commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 

tàsce di gradi, nella misura del 98% della diaria riferita alla Libia; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dcll'indennitti di impiego 
operativo di base di cui all'att. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
modificazioni, semilitari in ·servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale; c a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dcll'indcrinità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pcnsionabile percepita, se più favorevole; . 
giorni di impiego nei T.O.; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottullìciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.: 
- supporto logistico: 

esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per l'arca 
d'impiego); 

- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato e manovalanza: 

C.2) Totale Oneri. 
li totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di l'ubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantiticati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: United Nations Support Mission tn 

Libya (UNSMIL) 

!consistenza militari in teatro 1 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri -

-navali -

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 6.587 

.. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
3.376 ecc. 

IONERI UNA TANTUM 

r-· .. ··----··~·-

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale 

spese di personale 80.142 
~--·-~-"'·•"'"'-·-- ,_, 

spese di funzionamento 41.075 

ITOTALE ONERI MISSIONE 121.217 
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MISSIONE : United Nations Support Mission in 
Libya (UNSMIL) 

num 
1 

n ro 

l UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

. . 
.. · 

RIEPILOGO: 

RALE 

113 

spesa mensile 
(gg. 30) 

o 

o 

.. 
~ 

spesa per 
12 mesi 
(gg. 365) 



1\lissione: L~SI\"11 L 

Grado Unità Fasce Diaria 

Capitano 

TOTALE FASCIA [53 ,53 

TOTALE FASCE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Lfficio Generate Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Dtaria al Quota Quota 
Coeff Lordo Quota Lorda 

Ritenuta di 
98,00%, esente imponibile Stato 

150_46 77,47 i2,99 1_527254 Il 1,47 26,98 

114 

Spesa pro Spesa totale al 
capite al giorno glomo 

gg TOTALE 

215,92 215,92 30 6.478 

6.478 



GRADO 

LITiciali Cani:ano 
TOTALE 

_\·lis.sione: LNSI\·liL 

CKITA' L\·1P(HTO 

r-.·lE:-•:su_E 
lDP..l)() 

499.67 

---- ·-· ----------

STATO \1AGGJORE OIFESA 
l'fficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

li fficio Bila n cio 

IC\OENC\IT,\' "SUPERCAMI'AGNA" INDEC\i\ITA' DI CONTINGEC\TE 

R[TENUTE 
PREVID.Eh-ZlALI 

RJTE-....:UTE 
F:SCALI 

0\IEi{\ . .'.. 

CARICO 
'STA T{) 

JMPORTO 
/'.lEI" 'SiLE 
LORDO 

RITEl'•:UTE RET_\UTE Ol\ERJ A 
PREVlDEt-:ZIALL FTSCAL~ CARrCO S-TATO 

g = (e-f)>:: d h = e*32. 7~-::. l = (~:'2)t-9,1~---~ m=((i-l)/2~d n=(i/2)*32,7~---0 

45_47 ;04_4) 163,39 6:6.25 08_04 67,64 IOOJ6 

115 

ENTR.~ TE ,\'IENSILI 

RlTE:--.IliTE RJTE:\ LITE 
PRE\:'lDE:-ll.1A..U F'3CAU 

o=c-n~c p=(m-g)"'c 

-: ì.43 ->6.82 
-l7 .43 -36.82 

L:SCITE 

MEC\SILI 

0:\ERJA 
C.&.RICQ 'ST..'.. TG 

q={n-b}~c 

-62.64 
-62_64 

MINORI 
SPESE 

!MEt\SIUi 

r=(q-(o.;..p)) 

-8 
-8 

\·IAGGIORI 

SPESE 
(\·tENSIU) 

s=(i-e)*c 

l', 

TOTALE MAGG!ORAZIO~E 109 



SEZIONE U 

QUANTTFTCAZIONE DEGLI KFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamentc per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 22 

Euro 49.012.962 per la partecipazione di personale militare, incluso il personale del Corpo delle 
infermiere volontarie della Croce rossa, alla missione bilaterale denominata Missione di 
Assistenza e Supporto in Libia per il periodo l o gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa? I:>S<I NO 

C) Quantiticazionc degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazionc sono presi a riferì mento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'at1.5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 

f~1sce di gradi, nella misura del 98% della diaria riferita alla l jbia; 
l'indennità di impiego operativo neJla misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, t1. 78, e successive 
moditìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma brcvc,trattcnuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefìssata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 
giorni di impiego nei ·r.o.; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottuftìciali c truppa) c per gradi. 

Spese di .FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: 
esigenze di vita per i l personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ccc.); 
equipaggiamento c vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario spccitìci per l'area 
d'impiego); 

funzionamento generale dci mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrifìcanti, manutenzione c tnantenimento in efficienza, acquisto 
ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento elci mezzi è presa a riferimento l'oncrosità per km/ora 
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 
oneri per i l funzionamento dei Centri amrninistrativi d'Intendenza -- C!\ I (spese postali c 
d'unicio, utenze, cancelleria, servizio di vigilanza armata e/o guardiania nei compound5 ccc.); 
spese di missione/di viaggio in Patria c nei Teatri Operativi; 
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- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato e manovalanza; 
- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e moduli abitativi (per 

le esigenze di vivibilità, igiene e sicurezza del personale); 
- spese per manutenzione apparati TLC; 
- acquisizione di materiali informatici c/o adeguamento e potenziamento; 
- oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese di trasporto e rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa 2 Mt::); 
acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione e TLC acquisto veicoli blindati, 
equipaggiamenti, ecc. (circa 2 M€); 
canoni tlussi satellitari (circa l M€); 
spese pre e post impiego (circa 3 Mt:) per: 
.. manutenzione l riparazione c revisione dci mezzi c materiali, completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili; 

.. spese addestrative per l'approntamento dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamentc nelle Tabelle l c 
2 . . · .. 
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MISSIONE: Missione Bilaterale di Assistenza e 
Supporto in Libia 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 
-· 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESEDI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

-

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 
- ~---

spese di personale 

spese di funzionamento 

ITOTALE ONERI MISSIONE 

118 

400 

375 

150 

-

-

mensili 

1.992.756 

mensili 

1.558.840 

Fabbisogno 
annuale 

8.000.000 

Fabbisogno 
annuale 

22.729.097 

26.283.865 

49.012.962 



MISSIONE: Missione Bilaterale di Assistenza e Supporto in 
Libia 

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

Rl UNA TANTUM: 

prontamente in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori militari, 
acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

. 
RIEPILOGO: 

119 

7.500.000 

7.500.000 

spesa mensile spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) 
(gg. 365) 



.. 

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

MISSIONE: Missione Bilaterale di Assistenza e Supporto in 
Libia 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori militari, 
acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

500.000 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 500.000 

. ''·'·.·· spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg 273) 
.·· 
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STATO i\lAGGlORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Lfficio Bilancio 

~VI issionc: 'VIIssione d i ..-\ssistenz.a e SuJlporto in Libia 

Grado Unirà Fasce Diaria 
Diaria al Quota Quota 

Coeff Lordo Quota Lorda 
Ritenuta di Spesa pro Spesa totale a! 

98~00~'o esente imponibile Stato capile a1 giorno giorno 

(J c nera le di Di visione 1 

G encrdlc di Brigata ; 
1 

Colonnello 2 

TOTALEFASCIA •< •••••• .4::i 161J l 158,87 77,47 8!AO l ,583243 128,87 31,19 237~53 950J2 

Tenente Colonnello 2 

'viaggio re 2 

' Capitano 5 

Tcncmc 6 

l c \1aresciallo 15 

\'iarescmllo Capo 20 

TOI..-\Uo FASCIA 
'' ·., so 153,53 ~ 50_46 77_47 72,99 !~527254 111,47 :26,9:8 215,92 107'16.1!1! 

\'la rese i allo Ord mari n 50 

\1aresc' allo 5 

Sergente J\·1aggiore 5 

Serg...:-nh: 47 

Capor;,l \'iagt•~ Capo 19 

Caporal \1agg. Se. 52 . 
Pnmo Caporal Magg~ 68 

TOT!,LE ]cASCIA .·:· 246. · .. 125,88 123,:>6 77~4ì 45"89 
'· 

l ,325021 DO,& l 14.72 152,99 37636.56 
. :. 

TOTAU·: F•\SCE JOO ..... ii < ' •':.::;•·!! ..... ·~··· +:~l .. i·w i ';< " 

<.~'i''i'i !ii';i:i·'··ii' ' i>r>···:· .. Hi.i. r. ,,,. 
; 

·~ 
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gg TOTALl: 

30 28.504 

JO 323.880 

30 1.129 097 

•••• 

••••• 
1.481.481 



C:AT 

Lffi..:ia]i 

Ci RADO 

STATO MAGGIORE DIFESA 

t:tlicio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

L ffi cio Bi l n n cio 

_\-lis..,.iune~ i'Uisslolle di Assistenz.a e Supp-orto in Libia 

U'\!TA' lr.,.lPORTO 
t-..T.\S.LLE 

LORDO 

INDCN:"ITA' "SUP[RCAMPAG'\A" 

RL'L'ENU'!E RITE'\:LTE 
PRI~VI81~N:tiAL.I F!SC'.~l.l 

0:.\ERIA 

CARICO 
STATO 

IMP(}RTO 

:\·1ENSILE 
LORJD 

INDEN'\ITA' DI CONTI'\GE'\TE 

R.fTE:SLTE RLT;:::>.U:"E ONERl A 
PREVIDF\ZLA.Ll fi:SCAL: CARICO ST:~:ro 

~ = (1.:2)'*<;., l~/(. m=(( i-1 )/2*d n=(i/2)>!<3:: .. 7~·'0 

EI\TRATE MENSILI 

RlTE:.\ LTE R ITE:'-.It:TE 
?REV~DE:.\ZI .. !>.L[ flSCALI 

USCITE 
\·lE'\SILI 

ONERl A 
CARICO S.TA"':"O 

\H'\ ORI 
SPESE 

(ME:-JSILI) 

o={J-t)*c ?=(m-gPc q=(r.-h)"'c r=(~-{o+p)) 

G~:1cra~c Ji DL\:·isior .. e 36,0G":: .. ·a 959,55 87 )2 314.00 313.77 l. l 83,~5 53.&5 203.33 ~ 93,49 -33,47 -li 0,67 -l20,?8 ?4.00 
Ge!lera~e d• Bri~1:a 3!,0C?··O 8963D 8~56 260.72 293.09 .l 05,43 50,30 168-,8? ~8D,74 -31.2.: -9l,89 -112,J.5 l~ 

ColonnciJo-.--'5 28.,96'}0 8J}JJ4 75,8J 21{),29 272.40 l.G27,4? 46,75 14'1.00 l67,98 -58,12 -154.,59 -208,84 4 
Teneme Colonnello-+- 25 2 26,06~·{:- 604,26 54-,99 143,14 ~97,59 745,25 33.91 9'2.69 ; 21.85 -42.16 -100,91 -lS L49 -8 

MAGGIORI 
SPESE 

(M ESSILI'! 

s=(i-e}*..:: 

209 
389 
282 

.\·1al!~iore- 1.1 24,-:16'}...-e- 515,1{) 46,8S 112.67 ~68,46 635.36 28,91 72,96 ~03,88 -35.94 -79,42 -129,15 -14 240 
Capna~lO 2J.~J·Y-·O. 499,67 45.4.1 104.47 :63,39 616.25 23.04 67.64 P}I)J6 -87.l5 -l34,11 -3~3.18 -42 583 
Te:1erue 6 21 .. 13~·i 44'}_.33 40,89 86.30 l46.93 554.~7 25,2l 55,88 90,-61 -94.05 -l3L52 -137.94 -61 629 

SouuiTicial~ ~~'-:·~-_:~:;.·1:o:ar-"e~sc'f'm~l~lo:..._ ____ -t---;1;-;1-\--;'~1-;.J~O;,--=:!·_..,_,;:J'· -__:;447' -:.2-:-_':i-3.71 -+----=4;:;0~,8;::9:-l!-~8;::7;'-;,0SO:-lf----'7l:;-46;",';;Q:;.,)-t--'5?5:':;4";, :'::7:-lf---~2):;'-·=,:2;-1 -t--;5;_;6:,:,3;::3:-l----';;9:';0,";6:;1-\ __ _.:.;·';;·C;:::•J.c,_;. 7;-;7-\ _ _:--;.39~8;'-.6;::3;--.f----:.:.·7;;3:':?"'. -::';-::1:---lf---.:.· ~13::;C:--J-----;;'";3::;6~3-j 
f'.·1aresc:allo C:mo :::n 20,5tr.-··O 418_34 38.07 77.'% D6.SO 515,95 23..48 50,48 84.36 ·306.46 -577/12 -l l O 1.23 -218 2 050 
\1arcscallo O~d.1;~'.n-o 5-J l9,-C.rCr:::.··O 271.14 2.::;.,67 4<!,0.5 88.66 334,~ l ~ 5,22 31,76 54.68 -472.90 -864.J5 -l 699.34 -162 3.! 64 
fo,.'Jarcsc.:allo :9,5~--·0 232,41 --::-1,1:5- 41,20 76.00 286,64 :.ì,Cr4 ?6.68 46.87 -40,54 -77,60 .145.66 -33 27i 

Scr~er:·.t' \-1a~~g_iore :9,40'h, 27~_l4 1-~.Ùi 47)3-1 88.66 334_41 :5;2.'2 J-:).96 54,68 -.C:..7,29 .g.-.1_:26 -16')_lq -38 316 
45 .:::40,00 .:::l ,84 4-1.23 78,48 ::::'-)(, __ 0•.:- ; 3.47 26, 7G -l8,4G -376.74 -6$3,98- -l. J5J.7S. -321 " 520 

l ~uppa Caporol M o:<~ Capo ., .: t ,1 4 ::::4,67 4-5, l O 88,66.. ~-HA l l 5,22 2{),21 ::.~1,63 -179.70 -302,04 -645,75 -164 l '02 
so "l. t5 38,66 7t.oo . 286/A ; 3,04 24,99 4ò_:n -405,36 -68J,:n - ì .456.62 -368 

68 I!<O.OG 16,38 29.94 58.8.6 ::::22,00 l 0.1 O l ç.45 ~~:._.1r:: -426.97 -7 l3 .. 57 -L 534.28 -394 
TOT\I.E 295 . i, ••• -l {)_21 2,04 -2. l 16 19.01 o 

TOTALE iHAGG l OR\ ZIO:'>~ E 16.894 
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Grado 

Jvlaggiore 

Caritano 

rcnl'ntc 

l' 'v1ares.:i<Jilo 

Maresciallo Capo 

TOTALE FASCIA 

Maresuallo Ord' nario 

Sergente 

Caporal \lagg. Se. 

Primo Capum] \h!gg. 

TOTAI.E l'ASCIA 

HH\1.[ FASCE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bila n cio 

!\-1 issione: 1\Hssione d i Assistenza c Supjwrto in Libia 

Unita f'asce Diaria 
Diaria al Quota Quota 

Coeff. Lordo Quota Lorda 
Ritenuta di Spesa pro Spesa totale a l 

9S,ooo·o esente imponibile Stato capite al giorno giorno 

1 

2 

2 

3 

8 

16 153,53 150,46 77,47 72,9'9 l ,527254 111,47 26,'!S 215.92 3.454.72 
.· 

15 

11 

20 

38 

. 84 • 125,88 123,36 77.47 45,89 1.325021 bO.o 1 14.72 15239 12o51.49 

100 ••. ;:· / •.•..•.•• <:'• , 
.. · .... , ..... \ ; i i ., ..... >>i'~'· .•• i"!ili:' 

123 

gg TOTALE 

30 103.642 

30 385.545 

•· i.······ .. ·.······J 
489.187 



ST."-TO ;\IAGGIORE DIFESA 
Ufficio Genera le Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

.\-l is:S io n t•: :\'11 :S:S i un-c di Assi s. t~ nz_a e Sn pporto i n L ibLa 

CAT GRADO 

Copi:nno 

So~Lu l'f'icnl. l 0 ),:1a~esciallo

_\-1des...-::~CJHo Capo 

_\-lar~sc.allo Oni-i1l.1no 

Primo C2.po-ral !\h.·Y~. 

T(JT,\I.E 

C~IT\' 

5 

'O 

3:' 

IOU 

:2 > 
> 

'?4,C6~--·0 

JJ,C-~)~..-; 
"'}'- .l ~~ .. -;_, 

2~}{)0,.-:;. 

::o.s~)~..-o 

l 9.S~I"-i;) 

l s_c:~.~o..-·o 

l 8-_3{)~ .. -:-. 

l 8-__1{1"---~. 

IN DE'IN ITA' O'SCPERC'ù!PAGNA" 

J.\·1PORTO 

tvlE:'-ISILE 
LOÀJO 

' l s. l 6 
499.67 
449.33 
449,33 
4 l S-,34 
")'7 l 4 

240.00 
232.4 l 

180.00 

RITI.::t .. :IJ:"E 
PRF::VID:=:-.:zi.•'•.LI 

C=-e*9, 1~-:U 

46088 

~5,4 .. · 
40.89 
40,89 
38.07 
24_(),1 

o l 084 

21 15 

!6.38 

RITENUTF 
fiSCALI 

g = i_e-t)~d 

l 12.6? 
IC-4.4? 
86.30 
87,DC· 
Tl.96 
49.05 
41.23 
38.66 

29,94 

il 

0:'-.IER~ A 
C:\Rl('O 
STA['Q 

= e'~'32. 7~.:~ 

168.46 
163,39 
146,9}. 

146.93 
136.SO 
8&.66 
78.48 
76,00 

58,86 

INDENNITA' DI CONTINGESTE 

I\1PORTO 

ME\SE ... E 
LORDO 

635.36 
616,25 
554_!7 

554_!7 
515,95 

33441 
296.GO 
·JS-6.64 

222.G{) 

>'''>' .. ,,. 
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Rr~E'.;LTE RJTE"'-:LTE ONERI A 
PREV~JE::-..!ZiALI FISC.~ll CAR~CO STATO 

~ (i/2)"'9,1~/(;. m~IJ,-[).'è"d n=(i/2) *32.7~--·o 

0 8.9! -'20% l 03.8B 
28,04- 67,64 l00.76 
25,21 55088 90.<51 
25,2l 56.33 90.61 
23,48 50.48 84.3<5 
15,22 31.76 54.68 
1',47 26.70 4-8,40 
13,04 2:5.03 46.&7 

l O,~ O :9.39 36.30 ...... ,,, .,,., > ' ' ' 

ENTRATE MENSILI 

R l TEN~___ITE R~TEN UTE 
PREVIDENZIA:.I FISCALI 

o=(l-f)"'c- p=(rn~gJ~c 

-17,97 -39.7] 
-34_3.6 -7}.64 
-31_35 -60,84 
-47_1)2 -91,99 

-l 16.75 -219,82 
-141_87 -259,30 

-92.09 -159,86 
-J6?J4 -272.53 

-238 ... 6U -401,04 

-882,66 -l 578,74 

USCITE 

MENSILI 

0!--.ERIA 
CARICO STATO 

-::';={n-h)"'c 

-64.58 
4 1"25,27 
-112,65 
-168,97 
-4!9,51 

-509.80 
-330.9? 

·5S2,65 

-857.39 

-1 ~ 7 L,7S 

\H N ORI 
SPESE 

(MENSILI i 

;=(_q-(_o+p_l) 

'7 

-20 
-30 
-8) 

-109 
-79 

-148 

-21& 

"' l 

TOTALE MAGGIORAZIOI\E 

~·1AGG!ORI 

SPESE 
(,\·lE'ISI LI i 

s=(i-e)*:.:: 

120 
233 
210 
315 
781 

949 
616 

1.085 

1.596 

5.194 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 25 

Euro 808.684 per la partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United 
Nations Multidimensional Integrated ,\'tabilization Missior1 in Mali (MINUSMA) per periodo 
1° gennaio 2019 -31 dicembre 2019. 

NO 
B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di ., spesa. 

C) Quantitìcazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce di gradi, nella misura del 130°,/;, della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo 
ai sensi del! 'art 5 comma 3 della legge 145/20 16~ 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, delhi legge 23 marzo 1983, n. 78, c successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prcfissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pcnsionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottuftìciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario spccitìci per 

l'arca d'impiego); 
- oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estero con vettore privato). 
- oneri "una tantum", tra cui, in particolare) spese pre e post impiego (circa O, 1 M€:') per ~sami 

ematochimici per il conseguimento dell'idoneità e per attività addestrati ve per l 'approntamento 
dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in Patria prima della dislocaLione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro. è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbl.iche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: United Nations Multidimensional 
lntegrated Stabilization Mission in MALI 
(MINUSMA) 

!consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 
.. 

spese di funzionamento 
'------···-· 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

126 

7 

-

-

-

mensili 

51.944 

mensili 

6.304 

Fabbisogno 
annuale 

100.000 

Fabbisogno 
annuale 

631.985 

176.699 

808.684 



MISSIONE: United Nations Multidimensional 
lntegrated Stabilization Mission in 
Mali (MINUSMA) 

nu 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA T AN TUM 

.,,. RIEPILOGO: 

127 

100.000 

100.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 



.\lissione: \li'IUSMA ,\IAU 

Grado L'"ità Fasce D~aria 

STATO '\IAGGIORE DIFESA 
llfficio Generale Pianificazione Programmazione c Bilancio 

Cfticio Bilancio 

Diaria al Quota Quota Ritenuta d t 
CoefY Lordo Quota Lorda 

J30,om<. es-ente imponibi!e Stato 

128 

Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al TOTALE 
giorno 

gg 
giorno 



~:tissione: 

CAT GR.-\00 UNITA' 

T~nente Colonnel:o 1-25 26,fl·)~/~ 

l3_nc·:./o 

r-..•ld~o;;>:sc·_allo Ordi:n.;;.:-io 19.9C% 

i8,9(('i~ 

Truppl C a poro. l \·1 r~gg Se ;8 _ _3f_f: .. ::_., 

TOBLE :•'Cj 

STATO MAGGIORE DIFESA 
t:fficio Gener~le Pianificazione Programmazione e Bilancio 

t:fficio Bilancio 

INO[NNITA' "SUPERCAMPAG'-:.~" INDEN'\ ITA' DI CONTINGENTI-. 

\MPOWfO 
MENSILE 

__ QFtDO 

•::-04-.26 

499_67 

?.7 1. 14 

2.40.0(} 

:'32,41 
.... 

RITEI'--LTE 

PR EV l DEhZU\L 

54,99 

45.47 

24,67 

RITE:'-ILT2 

FISCALI 

14-3_10::.. 

104,47 

49.05 

41,21 

21,15 ]3,66 

. ii:l il li i :HW:. ';'l~· i Ei!'' 

or~~R1 A 

C'ARlCO 
STATO 

197,59 

163_39 

~8.66 

1~Ag 

76.00 

U'.WORTO 

\-1ENSIL.E 
LORDO 

?45.:25 

616.25 

JJ4,4 ~ 

2%.00 

28t:•.1)4 

129 

RLTE:\"UTE R!TE:-.IlTE OXERl A 
PREVIDE:\Z:AU FISCAU CARJCO ST~TO 

l= (i/'1)~9.10. ... 0 :n::::((i-1)/2* n=(i/2)*32,7% 

33.91 92_69 12i.85 

21\,04 67,64 H.:0,76 

15.22 )l 76 54,68 

\3,47 lb,l\:1 43.40 

13,04 25.03 46.iP 

,·: 

ENTRA TE .\·1 EN S l L l 

RJTE::-..!L:TE 
fl"R E VJDE::-..IZLALJ 

o=(l-tYc 

-21.08 

-17.43 

-IS,92 

-16.1~ 

-8.1: 

·82.28 

RITEt-.'UTE 

F[SCALJ 

p=imili"C 

-50,45 

-36.S2 

-34.57 

-29,ù7 

-l3,6J 

-164,54 

TOTAtE 

L: SCI TE 

ME'\'SILI 

O:\ ERI A 

CA.RlCO ST.·\TO 

q=(n-h)*'c 

-75)4 

-62.64 

-67.97 

-60.17 

-29,:3 

-295,65 

\11'\'0RI 

SPESE 
[\·IENS l LI) 

F(q-(o+p)) 

-4,00 

-8,00 

-]4 00 

-14 

-7.0G 

A7.00 

1\IAGG !ORAZIONE 

.\.JAGGIORI 

SPESE 
{ME';'SIUi 

s=(H)'c 

141 

117 

1')'7 

112 

5<1 

5~ I.C·u 

504 



SEZIONE Il 

QUANTIFICAZJONR DEGLI EFFETTI ]1"1NANZIARI 
La quantificazionc degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamcnte per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 26 

Euro 1.262.435 per la partecipazione di personale militare alla missione UE denominata ElJTM 
Mali per il periodo l 0 gennaio 2019 - 31 dice m brc 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantiticazione degli effetti finanziari 

V< l 
C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazionc c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di missione di cui all'm1.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del 98% della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo 
ai sensi dcll'mt 5 comma 3 della legge 145/2016; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185'% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, prinw comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, c successive 
modificazioni; se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o ili ranerma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottuftìciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- supporto logistico: equipaggiamento c vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per 

l'area d'impiego); 
- oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estero con vettore privato). 
- oneri "una tantum", tra cui in particolare spese pre c post impiego (circa O, l MC) per esami 

cmatochimici per il conseguimento dell'idoneità c per attività addcstrative per l'approntamento 
dei rcparii, dei mezzi l sisten1i d'arma l unità in Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministra~ioni 
diverse dallo Stato, tali oned vanno quantiJicati ed evidenziati separatamcnte nelle Tnbelle l e 
2. 
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MISSIONE: EUTM MALI 

[consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

ITOTALE ONERI MISSIONE 

131 

12 

-

-
-

mensili 

73.933 

mensili 

17.500 

Fabbisogno 
annuale 

150.000 

Fabbisogno 
annuale 

899.518 

362.917 

1.262.435 



MISSIONE : EUTM MALI 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

.. 

RIEPILOGO: 

costo/mese 
72.716 

73.933 

17.500 

150.000 

150.000 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) 
(gg. 365) 



J·llss io ne: 

Grado Unita Fasce Diaria 

l 

l• .• • .....•. ii ..•..•.•• ·.··.·····"'"''"" :•••-' .. "'-'·'t'·<or,··c""'' ·;.-••.•·;<•>···x l?!!!•·••'<< 16?.11 

!Tenente- Colonnello 3 

ICopr l 

Il 

Mar · CapG 

~,.,,,, ··~ ! 53 .. "iJ 

\,r,,._ •. ;,]1, l 

Sergente 2 

"'·••··'·····•· .. m'ii~· • .~~ - · '.8S 

12 

STATO l\1AGGIORE DIFESA 
Lfficio Generale Pianificazione Programmazione c Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Diaris al Quota Quma Ritenuta di 
98,000..--~ imponibile 

Coetl Lordo Quota Lorda 
esente Stato 

158,87 77,47 8!,40 1.583243 28.87 

150,46 7,47 72,')9 1.527254 111,47 26,98 

123,36 7,47 i,89 1.32502 60.: 14: 

~~ YffES~!:i 
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Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al 
giomo 

gg TOTALE 
giorno 

' 53 7,53 30 7.126 

2; 5,92 172736 30 51 821 

458,98 

72.71G 



EliTM 'viALI 

('_:\T GRADO L·~rrx 

28 .9c<~---o 

23 _:)()"'./~ 

21 JO~---~ 

20.50% 

Mares-cia~l-o ]9500.-'~ 

Serger~:e 

TOT,\1.1: 

STATO :VIAGGIORI': DIFESA 
llfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

INDENNITA' "SUPERCAMPAG'>;A .. l',DE\'>;ITA' DI CO','HNGE)lTE 

1\U>QRTO 

-..1EN:';:ii.E 
LORDO 

BJ3.n~ 

60.::;_26 

.0:.99.67 

449,}3 

41S_14 

232.41 

240,00 

R!TE\IUTE 
P:::lE\.'LDE\IZIALI 

f=e*9.;·J.-··o 

75.8l 

54.99 

45.4? 

4C.89 

38.0? 

21 l ) 

,84 

Rl~E:'-.IUTE 

Ftsc..;u 

g ~ {e--tYd 

2JC.<::::9 

141.14 

104_47 

S-?.00 

'ì.96 

•l l è O 

41.23 

h 

O"\ ERI A 
C.~RICO 

STATO 

~ e*32.T'0 

272.40 

197,5\) 

lò3,39 

146,Y3 

l Jt:-,~0 

.:6.00 

78,48 

:MPORTO 
:vtE\SLLC 
LORDO 

027_42 

745.25 

616.25 

554.17 

5l5.95 

286.64 

29ll_l)0 
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IUTE"\LTE RITE--..,-UTE ONERC A 

PH..EVIDE:--.lZii\LI ;:;~SCALI C.~RICO ST .. ~·:-:-0 

l= .;_i/2VS-, l~--:;. m={(i-1):·::::,. · ~=(v'2)>~'32, 7~·::. 

46_75 142,01} 167 _98 

33,9: Ci2,6Y l 21 85 

28,04 67,64 100.76 

25.2 j 56,33 9U,6J 

23A8 5:)_4):\ 84.36 

13).1.::. 26.68 46.87 

l l,4? 26.?0 48.4·:~, 

~~~ 

ENTRA TE MENSILI 

RlTEI\VTE 
P RE VI DEKZ~.-;11 

o--=(_1-tYc 

-29,06 

-63.24 

-17,43 

-15,67 

-43,78 

-8,1 

-16.7;~ 

-1'-.LJ.,O~ 

RJTENUTE 
FISCALI 

p=(m-g)"'ç 

-77.29 

-l SL36 

-36.82 

-31l6t:· 

-82.43 

-l4.52 

-29,07 

-422.l5 

USCITE 

MENSILI 

0"!'-'ER[A 

C.~RICO STATO 

q={n-h)*c 

-! 04.42 

-:227.23 

-62,64 

-56.32 

-l57,}2 

-l~i.l ) 

-60,1 7 

-697.23 

MINORI 

SPESE 
(\·JENS!U) 

::=(q-(.o·l·p)) 

-13.00 

-8.00 

-:0,00 

-3 1,00 

-7 

-1-1 

-~l ,01"1 

'v!AGGIORI 

SPESE 

iMENS!Ll) 

s={i-e),.,c 

l94 

423 

:os 
293 

)4 

112 

:.298,0G 

TOTALE 1\·IAGGIORAZIO~I': 1.217 



SEZIONE II 

QlJANTIFICAZIONF: DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazionc degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 27 

Euro 554.766 per la partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP 
Sahcl Mali per il periodo l 0 gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C. l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 
tàsce di gradi, nella misura del 130% della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo 
ai sensi de li 'art 5 comma 3 della legge 145/20 16; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70. se volontari di truppa prctì ssata, in sostitiJzionc dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più t~worevole: 
personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per 

l'area d'impiego); 
- oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estero con vettore privato). 
- oneri "una tantum", tra cui, in particolare, spese prc e post impiego (circa O, l MC) per esami 

ematochimici per il conseguimento dell'idoneità e per attività addestrativc per l'approntamento 
dci repatii, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato ne\ le schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dnllo Stato, tali oneri v~mno quantificuti ed evidenziati separatamentc nelle Tubellc l c 
2. 
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MISSIONE: EUCAP SAHEL MALI 

/consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 

-navali 

-aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

136 

4 

-

-

-

mensili 

31.704 

mensili 

5.674 

Fabbisogno 
annuale 

100.000 

Fabbisogno 
annuale 

385.732 

169.034 

554.766 



MISSIONE : EUCAP SAHEL MALI 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto . 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

137 

100.000 

100.000 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) 
(gg. 365) 

31.704 385.732 
5.674 69.034 

37 .3=78=+-----__ 4_5_4....:._. 7_66-'-1 
100.000 
554.766 



~\"lissionc: EUCAP SA HEL MALI 

Grado Unità Fase-e Diaria 

STATO ).JAGGIORE DIFESA 
Cfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Lfficio Bilancio 

Diaria al 

l 30,00"-" 
Quota 
esente 

Quota , 
imponibile 

Coetf Lordo 

138 

Quota Lorda 
Ritenuta di 

Stato 

Spesa pro 
capite al 
giorno 

Spesa totale al 
giomo 

gg TOTALE 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 28 

Euro 301.940 per la partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP 
Sahel Niger per il periodo l o gennaio 2019-- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazionc degli effetti finanziari 

C. l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO l 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi 1 e 2 della legge 145/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del 130% della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo 
ai sensi del l 'art 5 comma 3 della legge 145/20 16; 
l'indennità di impiego operativo nella misura unifòrme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in !"erma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, c a euro 70, se volontari di truppa pretìssata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufliciali, sottuf1iciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per 

l'arca d'impiego); 
- oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estero con vettore priva t o). 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati scparatamcnte ncHe Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: EUCAP SAHEL NIGER 

l Consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAME-NTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

joNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 
f--•"" .. 

spese di funzionamento 

[TOTALE ONERI MISSIONE 

140 

2 

-

-

-

mensili 

18.730 

mensili 

6.087 

spesa per 
12 mesi 

227.882 
.. 

74.058 

301.940 

---

J 



MISSIONE : EUCAP SAHEL NIGER 

PE ALE: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: ., 

141 

o 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi . (gg. 30) 
(gg. 365) 



----------- ----

.\·1 issione: ELC\P SAllE L ~IGER 

Grado Lnita Fasce Diaria 

STATO \IAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Pmgrammazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Diaria al Quota QuOLa Ritenuta di 
CoeJE Lordo Quota Lorda 

lJO,OO~o eso;;nte imponibile Stato 

142 

Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al 

giorno 
glorno 

TOTALE 



C RADO 

So-ttulllci<~li '~- ~{;:";resci.allo 

TOTALE 

--------~~------ -~ -

El' C\ P S .. \ li EL .. ~JG ER 

STATO \1AGGJORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

1!\J)ENI'\ITA' "SUPERC•\\-II'AGNA" INDE'-:'\'ITA' DI CONTINGENTE 

C'\HA' 

d 

21JG~ .. -o 

n .. ·1PORTO 

ME::--.!SILE 
:.ORDO 

449JJ 

:20.5c-o. .. -o 4l8J4 

R[TE\ilT"E 
PRE\' l D E\IZf .t.. U 

f=e'-"9,1'~---~ 

40,89 

3R.~n 

RJTE"\lUTE 

FISC'."'-LI 

g = (e-f)l'd 

87.00 

7J,C,(l 

0-:-.IER!/.o, 
CARI( O 
'STATO 

h= e"'32,7% 

146,93 

:-36,80 

IMPORTO 

;\·1ENSILE 

LORDO 

55..:,17 

515,95 

143 

R ITENLTE- R ITE\IlTf ONERJ /1. 

PREVIDENZI.~.:.I Ft:SC .. LI CAR[CO STATO 

l= (i!2_)*9, ro_ .. ~ m={(i-i):'2~ n=(i/2}*32,71% 

25.21 )6J3 

23,48 S.G-.48 8436 

E'\'TRATE :VIENSILI 

RfTENLTE 
PR EVfO E:-..fZL-U_.[ 

-15.67 

-14,59 

-3D.27 

RITE:\LTE 
FISCALI 

p=(rn-g)*c 

-30,66 

-27.48 

-58,14 

USCITE 
Iv!ENSIU 

ONERI A 

CAR[CO ST.~TO 

q~(n-hfc 

-56_32 

-52.44 

-108,76 

\11'-:0Rl 
SPESE 

(ME'\'SILJ) 

r~(q-(o~p)} 

~]0,00 

-10,00 

-70,00 

\·1AGGlOR1 
SPESE 

(MENSILI! 

s=(i-e)"'c 

105 

98 

203.0D 

TOTALE MAGGIORAZI0'\11<: 183 



SEZIONE II 

QlJANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazionc degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 29 

Euro 48.509.927 per la Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di supporto 
nella Repubblica del NIGER per il periodo l 0 gennaio 2019 --- 31 dicembre 20 19. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa'? 

C) Quantiticazionc degli effetti finanziari 

C.l) Dati c parametri utilizzati per la quantificazione c relative fonti. 

Spese di f>ERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 
tàsee di gradi, nella misura del 98°~, della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo 
ai sensi del l 'art 5 comma 3 della legge 145/20 16; -
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 1851Vo dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, c successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma br'eve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prctìssata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensiomtbile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (u!liciali, sottuftìciali e truppa) c per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: 
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 
ec.1uipaggiamento c vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per l'arca 
d'impiego); 

funzionamento generale dei mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubritìcanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto 
ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dci mezzi è presa a riferimento l'oncrosità per km/ora 
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di n1cno, considerandone la percorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 
oneri per il funzionamento dei Centri amministrativi d'Intendenza - CA! (spese postali e 
d'ufficio, utenzc, cancelleria, servizio di vigilanza annata e/o guardiania nei compouncis· ecc.); 
spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi; 
noleggio autome1zi/materiali, spese di interpretariato e mmwvalan~a; 
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- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e moduli abitativi (per 
le esigenze di vivibilità, igiene c sicurezza del personale); 

- spese per manutenzione apparati TLC; 
- acquisizione di materiali informatici e/o adeguamento e potenziamento: 
- oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese di trasporto e rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa 2,5 MC); 
acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione e TLC, acquisto veicoli blindati, 
equipaggiamenti, ecc. (circa 4,2 M€); 
canoni flussi satellitari (circa l M€); 
spese pre e post impiego (circa 6,5 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione c revisione dci mezzi c materiali, completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dell'idoneità prc c post-impicgo condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione /manutenzione degli apparati degli aeromobili; 

.. spese addcstrative per l'approntamento dei repatti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti ont~ri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantiticati cd evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 c 
2. 
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MISSIONE: Missione bilaterale di supporto nella 
Repubblica del NIGER. 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 
r--.. ··---

spese di personale 

spese di funzionamento 

ITOTALE ONERI MISSIONE 

146 

290 

250 

160 

-

5 

mensili 

1.271.339 

mensili 

1.548.655 

Fabbisogno 
annuale 

14.200.000 

Fabbisogno 
annuale 

15.467.958 

33.041.969 

48.509.927 J 



MISSIONE: Missione bilaterale di supporto nella Repubblica del 
NIGER.-

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA T ANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori militari, 
acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

147 

14.200.000 

14.200.000 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi 

(gg 30) 
(gg, 365) 



STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Llfficio Bila n cio 

Missione: 1\'lissione bilaterale di SUJI)Jorto nella Re)lllbblka del "!GER. 

Grado 

Colvr.nello 2 

T:OTALEFASC!A .··.· :•. t> ,}•·· 
Tencn~e Colonnello 8 

-r:.·htggiore 3 

Capitano 5 

Tenente 5 

l o.;- f\11aresciallo 14 

\brescia/lo Capo 20 
. 

TOTALE FASCfA . 55:.: .. 

\1aresciallo Ordinario 27 

10 

10 

Sergcnk· 10 

Capoml Magg. Capo 20 

C a p ora: \·1 agg. Se. 70 

l 'r11J10 Caporal kb~g. 46 

TOTi\LE FASCIA 193 

TOTALE FASCE 250 

Diaria 

!62Jl 

153.53 

125,88 

,< ' 

Diaria ai 
98.00% 

158,87 

150A6 

123J6 

Quow 
esentç 

77_47 

77_47 

Quota 
imponibile 

8L40 

72,99 

45,89 

Coeff. Lordo Quota Lorda 

U83243 128,87 

1,527254 Il 1.47 

l .325021 60,81 

148 

Ritenuta di 
Stato 

31,19 

26.98 

14,72 

Spesa pro 
capi te a l giorno 

237,.53 

215,92 

152,99 

Spesa totale al 
glomo 

Il 875,59 

29.527.85 

gg TOTALE 

30 14.252 

)0 356.268 

30 885.835 



CSI 

·r·r-.1pp.:1 

--------------------------------------------------------------------------

STATO MAGGIORE DlrESA 
L llicio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficin Bilancio 

.'\clis.s.ione: i\'lissio11e btlaterale- di supporlo 11ella Re-pubblici! del NJGCR 

ClR.-\DO LNITA' 

Co\onnei\v + /5 78.9m--'U 
Ten~me Colonne-llo - J 5 26.Dm--'o 
;\la<~!!iv;e 13 "14.{)6~ ... ~ 

Capitmm "1.00~---o 

Tene-nte.· :~,13% 
l-~- :vta:·es.c:i~~llu !4 ::.; ,:.V.J~·;} 

\LI re-s ... ~~a Ilo Copo 10 -~n.5c~---o 

!\·1ares:::ia::o 0: d_1-:.ario 27 t9,90~-t 

rvlaresòai l o IO 19,50% 
Sen.!enle f',..-]~1'-'D,I;X(' IO 19,4-()~.--ç. 

Sen.!,ente IO IR 90~---~ 

C.:wonJ: .\-la"" Capo 20 13 Jc--~·--n 

Cl }l)~;d \h•·~<. :Se ?O L8JI_lo:>;{, 

P1: I:K-. { '.:q)o-ra~ .\-b••:.! 46 l S-300./0 
TOTALE 250 

lr\DEKNITA' "SUPERCAMPAG'iA" 

lr>.WORTO 
\1ENSIU~ 

LORDO 

8.33_(14 

6C'4,26 

515,!6 

499.67 

44933 
4::;.9 33 

.:J-18.J.'i 

27l,ì4 

232,41 
1!1, 14 
240J)0 

27 LJ!~ 
-'l2AI 

180.00 

~' 

R~TE\.LTE 

PREVII)E'>.I.Zl."'.L~ 

f =e"'9.1 S-:0 

75.81 

54_99 

46,88 

45,47 
4().8"9 

40_89 
<8_07 

24.67 
o !_15 

24-,6.1 

21.84 

"4,67 
71,1') 

1{:._38 
,_ 

RITE:-..IL_;TE 
FLSCALl 

g =(e-f:i*d 

219,29 

!43J4 

l 1::::_67 
104_47 

86,30 

87,00 
77,9ù 

49.05 

41.20 

47.81 

41 2J 
45,1 o 
38Jvé-

29.9.-~ 

•"' 

0!'-.ERIA 

C.~RICO 

STATD 

IMPORTO 
rvlEI\-SllE 

LORDO 

!NDE'\NITA' DI CONTINGENTE 

R[TENLITE RJTENUTE 0::-..fER l A 

PREVlDEt'ZlALJ FISCAU CARJCGS.'T~:TG 

l = {i/2J"'9.l ~--~ m=(( i-1)/2 "'d n={i/2)"'}2. 7'?.-·0 

272.40 1.077_42 46.ì) l42,00 l67,98 
197,59 745)5 33.91 9?,69 12l,8S 

l6S.46 635_36 28,9 l 7::::.l:J6 l 03.88 
16339 616_--:-s 23JJ4 67.64 100.76 

146,93 554, J 7 25;21 5S,S8 90,-5: 

88,66 )34_41 15,22 3 1_70 54,68 

;6,C·O 286,64 13,ll4 26.68 46,87 
88.66 _l14,4~ 15,22 30.96 54,68 

78.43 196.0G t3A7 26,70 48.40 
88,06 334_4-1 l 5.22 29) l 54,68 
76,00 286.C'-4 13,(':S 25,C3 46.87 

58.,86 222.00 10.11 1939 36_30 

149 

ENTR."-TE MEC\S!Ll 

R !TENUTE RITE::-.1 LT:E 
PRE\'1DENZ1!\.LI F'lSCA!..l 

o={J-t)-*'ç p=(m-g)"'c 

-58,12 -154,59 
-168.63 -403.62 

-5],91 -119,14 

-87,15 -184,11 

-78.37 -152,~0 

-219>•4 -429,30 

-'91,% -549,54 

-255,37 -466,75 

-81,07 -145,20 

-9458 -168,53 
-83.72 -145 33 

-189.16 -317,94 

-566,~0 -953,92 

-28-837 ~4S5.5l 

-".516.57 -4,675_56 

USCITE 

MEC\SIU 

0::-..!ERLA 

C.-\RJCO STAìO 

q~(n-h)'c 

-208,84 
-605.96 

-193,73 

-J 13, IS 

-281,62 

-788,54 
-1.04.'3,79 

-'>17,64 

-29l,J-2 

-339.87 
-JOO,S4 
~679. 73 

-2 039,27 

-l OJ.7,9D 

~)_(}47.23 

\-!INORI 
SPESE 

[MENSILI) 

r~q-(o+pl) 

4 

-34 

-2 l 
-4--;. 

-5 l 

-148 

-207 

-196 

-65 
-77 
~72 

-173 
-519 

-264 

~ 1.857 

TOTALE 1\IAGG JOR-\.Z IONE 

MAGGIORI 

SPESE 

IME\BILI) 

s=(i-e)''\; 

389 
Ll28 

361 

583 
524 

l 468 
J.952 

L708 

542 
6.1:'i 
56 C: 

1.2:65 

3_796 

l 932 

16.841 

14.984 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 30 

Euro 381.778 Partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Missionfor the Referendum in Western Sahara (MINURSO) per il periodo l o gennaio 2019- 31 

dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa? [Xl NO] 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce di gradi, nella misura del 130% della diaria riferita alla Repubblica democratica del 

Congo; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185°1<, dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prcfissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pcnsionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sotwtliciali c truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantitìcazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.: 

- supporto logistico: 
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 

acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per t'area 

d'impiego). 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate, 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, taJi oneri vanno quantificnti cd evidenziati scparatamt.·nte nelle Tabelle l e 

2. 
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MISSIONE: United Nations Mission far 
the Referendum in Western Sahara 
(MINURSO). 

!consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

[oNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 
~ 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

151 

2 J 

-

-

-

mensili 

19.792 

mensili 

11.587 

Fabbisogno 
annuale 

240.803 

140.975 

l 
381.778 J 



.. 

MISSIONE : United Nations Mission for 
the Referendum in Western Sahara 
(MINURSO). 

n ro 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

spesa mensile 
RIEPILOGO: 

(gg. 30) 

E 

152 

o 

o 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 



J\"1 issimlc; Mll\URSO 

Grado L'nità Fasce Diaria 

STATO l\lAGGlORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione c Bilancio 

L fficio Bila n cio 

Diaria al 
130,00% 

Quota 
esente 

Quota 
tmponibile 

CoetT Lordo 

153 

Quota Lorda 
Ritenuta di 

Stato 

Spesa pro 

capite a! 
giorno 

Spesa totak al 
giorno 

TOTALE 



!\·lis.s.ione: 

C.·H GRADO 

Cniom::ello +- 2 5 

TOT.-\LE 

MIJ\TRSO 

I_NITA' L\.1P(1RTO 
\·IENSILE 

iO:ODO 

2 SS6~--'~ SJ. J JJ4 

R:TE"\:IJl"E 
P:Kl-:VIDE:'-IZI.;o.,Ll 

75_81 

54,99 

STATO 1\'IAGGIORE lliFESA 
Ufficio Generale Pianificnionc Progrdmmazionc c Bilancio 

Ufficio Bilancio 

INDE"\"\ITA' Dl COè<TINGENTE 

RIT::"\LT::: 
fiSCALI 

ONI!IU1\ 

C..;~i!CO 

:STA::·o 

g = {e-t)'l''d h= e"'J.2.7~:-·{. 

219.29 272A0 

I4J.J.I l97,59 

li\:1POR"rO 
MEJ'.S;:.E 

LORDO 

i 027_4"2. 

745.25 

154 

?..ITEKUTE RTI~N:....r::-E OhERJ A 
P~EVIDENZI.:>..:...I FISC.-\!....1 CARICO STATO 

~ = (i:'2}'$9. ~-~---o m=(_i_i-1}.'2* n""(i/'2) *32, 7~<0 

4&.75 142_DC 167_98 

33_.9) 92.69 121_85 

U'l!ìMU!Jni! 

ENTRA.TE ME"\SILJ 

RITENLTE RITf\l"TE 
PREVIDE_'\:ZJALI FJSCAU 

o=(_l~t)*c p=(m-g)"'c 

-29.06 -77,29 

-2UJS -50.4-5 

-50,14 -127.75 

USCITE 
MENSILI 

O:.:ER! . .; 
CARJCO ST.-\ TD 

q=(r:-;,)>!'ç 

-104,42 

-7SJ4 

-180,17 

lv!INORI 1\·IAGGIORI 

SPESE SPESE 
iME'-:SIU} {MENSILI) 

r=(_q-(_o+p)) s=(J-e)o~<-c 

194 

-4.00 141 

-2,00 335.01} 

TOTAU: 1\--IAGGIORAZIO~E 333 



SEZIONE II 

QUANTU'ICAZIONE DRGLI EFFETTI FINANZIARI 
1-a quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separata mente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 31 

Euro 6.392.575 per la partecipazione di personale militare alla Afultinational Force and Observers 
in Egitto (MFO) per il periodo l o gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa? ~~ NO l 

C) Quantificazione degli effetti tlnanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALF.: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui di cui all'ati.S commi l e 2 della legge 145/2016, 

distinto per tàsce di gradi, nella misura del 98% della diaria riferita alla Repubblica democratica 
del Congo ai sensi dell'art 5 co. 3 della legge 145/2016: 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennitlt di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% d~ll'indennità di impiego 
operativo dibase di cui all'art. 2, primo comma, deila: legge 23 marzo 1983, n. 78, c successive 
moditìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a curo 70, se volontari di truppa preftssata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabilc percepita, se più hworevolc; 
personale impiegato, suddiviso per categorie ( uftìciali, sottufficiali c truppa) e per gradi. 

Suese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: 
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specilìci per l'area 
d'impiego); 

funzionamento generale dei mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubritìcanti, manutenzione e mantenimento in cftìcienza, acquisto 
ricambi, ecc.). 
Per il calcolo dcgl i oneri di fun:.rionamento dei mezzi è presa ari ferimento l' oncrosità per km/ora 
c/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 
oneri per il funzionamento dei Centri amministrativi d'Intendenza - CAI (spese postali c 
d'ut1ìcio, utenzc, cancelleria, servizio di vigilanza armata e/o guardiania nei compoundY ecc.); 
spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi; 
noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato c manovalanza; 
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- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e moduli abitativi (per 
le esigenze eli vivibilità, igiene c sicurezza del personale); 

- spese per manutenzione apparati TLC; 
- acquisizione di materiali informatici e/o adeguamento e potcnziamento; 

oneri ''una tantum", tra cui in particolare spese pre e post impiego (circa O, l M€) per 
manutenzione l riparazione e revisione dei mezzi e tmtteriali, completamento delle dotazioni 
perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per i l conseguimento 
dell'idoneità prc e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni; spese per attività 
addcstrativc per l'approntamento dei reparti, dci mezzi l sistemi d'anna l unità in Patria prima 
della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quautiticati cd evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 

2. 
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MISSIONE: Multinational Force and Observers in 
EGITTO (MFO) 

.!consistenza militari 75 

Consistenza mezzi militari 

-terrestri -

-navali 3 

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 381.074 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 
,• 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
136.124 mezzi militari, ecc. 

Fabbisogno 
annuale 

ONERI UNA TANTUM 100.000 

RIEPILOGO Fabbisogno 
annuale 

spese di personale 4.636.400 

spese di funzionamento 1.756.175 

[TOTALE ONERI MISSIONE 6.392.575 
1 
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MISSIONE: Multinational Force and Observers 
in EGITTO (MFO) 

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

158 

100.000 

100.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 



J·J is.~ione; I\'IFO t:GJTTO 

Grado LJnLtit fase.: 

!Tenente l 

!Maggiore 

Cap1 2 

-l . ..:n..:rn'.!" 

<le·~· '""'"'" -ape 
··.•.••••·•.· .•. i ··~i•··Dh*li;!i!'' 

IMore<>c-1"l'n l 

l 'v1arcsc~<,ll 15 

'Sergente 10 

!Caporal Mag~ ( ·apo 1 e. 
~[V'i .·;~·v::@fH,WWl'Ji! 

DLar[a 

153.:53 

125,88 

·----------------------

STATO \IAGGIORE DIFESA 
Lfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Diaria al Quota Quota Ritenuta di 
Coeff. Lmdo Quota Lorda 

98,00?..--o esente imponibile Stato 

150,46 77.47 TJ<i9 l ,527254 26,' 

12..l,3• 45,89 l ,32502 l) s 

~'~'J!m~~~: • • Wii!ITI..~ •• ]llrtlrrr~u~Hm. 
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Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al l! n TOTALE 
giorno -b 

giorno 

215,92 3.670,64 30 110.119 

152,99 '. l 

+'f.ìii"u•m••l 



C.-\T_ 

Trunpa 

;\·lis.si«ne: 

GRADO 

fcHc-mc C olonncl!o- 25 

TenenlC 

~1aresc-~allo Or.Oi1ì.jrio 

S-er!d.ente 
C apora~ \-1 a_g,_g. C a p o 

TOT-\LE 

MFOEGJTTO 

-- - §.E :» L'\;IT.-\' 

_.,6_()6~ ... 0 

24.0E?--'O 
21 _I)IJ/(, 

; ~.90% 
::~)_)(:oCI,-·(:. 

i5 ì9,\X)% 

IO l E,9C~ ... o 

18 l8.3~{. 

75 

STATO MAGGIORE DIFESA 
t:fflcio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

L fii cio Bila n cio 

11\DE'(NITA' "SuPERCA'vtP.'\GNA" Jc;DE'\;NITA' Dl CONTI\ GENTE 

604_26 54.99 14].:4 l9759 145.25 -~3.91 92.69 

515.17 46.88 l 12.67 168.46 635.36 28,91 72.06 

449.33 40,"89 86)0 I46SJ 5S4J7 .,5_21 55.88 

499.67 45.47 99.47 163.39- &16 ..... 5 28,04 64.4~ 

418_34 3:8.07 77.96 136,80 515,95 23.48 50,48 

271 14 :24.61' 49,05 S8fi6 334Al 15,2") 3 i,76 

240.00 "21.84 4-1,23 78.48 "796.C·IJ 13,47 26,70 

271,14 2~.67 45.10 ss_66 334_41 -15.22 29, 

-' 
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ENIR,TE MENSILI 
USCITE \,-f!'(ORI \HGGIORf 

ME'(S1Ll SPESE SPESE 

121,85 -2!_08 -:50_45 ~7:\74 -4 :41 

l O'~.S8 - i7.9i -39.71 -64.58 -7 PO 

9Cr,6! -47,02 -91,26 -168,97 -31 315 

j00.7() -87_15 -l75.30 -3l3, IS -51 583 

S4-.36 -72.97 -13138 -262.20 -52 488 

:54.68 -l4l,87 -259.30 -509.8G -:09 9.!9 

48.40 -83.72 ~145.33 -300,84 ~72 5-60 

5(68_ -169,89 ~286..15 -6ll.ì6 ~156 D9 

m::,:.;;: ~798.13 ~ ~ .476.32 -:.869.30 ~597 5 342 

TOTALE '\·IAGGIORAZIOXE 4. 745 



SEZIONE 11 

QUANTIF'lCAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 32 

Euro 421.368 per la Partecipazione di personale militare alla missione dell'Unione Europea 
denominata Europeun Union Training Mission in Repubblica Centrafricana (EUTM RCA) per il 
periodo l o gennaio 2019 - 31 dicembre 20 19. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazionc degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazionc c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 
Per la quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del 98'Yo della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo 
ai sensi dell'art 5 comma 3 della legge 145/2016; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
modiiìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale~ c a eurò 70, se volontari di truppà prctìssàta, in sostituzione del!, indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più hworevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottut1ìciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti paran1ctri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 
~ supporto logistico: 

esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specitìci per l'area 
d'impiego); 

- oneri per il funzionamento dei Centri amministrativi d'Intendenza -·· CA! (spese postali c 
d'uftìcio, utenzc, cancelleria, servizio di vigilanza armata c/o guardiania nei compound<; ccc.): 

- spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi; 
- noleggio automezzi/materiali, spese di intcrpretariato c manovalanza: 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati cd evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: EUTM - REPUBBLICA CENTRO 
AFRICANA 

!consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

!oNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 
- ~~-· ·-

spese di funzionamento 

[TOTALE ONERI MISSIONE 

162 

3 

-

-

-

mensili 

20.509 

mensili 

14.124 

spesa per 
12 mesi 

249.526 

171.842 

421.368 



MISSIONE: EUTM REPUBBLICA CENTRO 
AFRICANA 

numero 

n 
3 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

163 

o 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 



-------------------------

\Iissione: IWTM Repul>bli<'a Centro Africana 

Grado Lnità Fasce Diaria 

STATO l\IAGGIORE DIFESA 
lJfficio Gener.Jle Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Lfficio Bilancio 

Diaria al 

98.00~o 

Quota 

esente 
Quota 

imponibile 
Coetf Lordo 

164 

Quota Lorda 
Ritenuta dr 

Stato 

Spesa pro 

capite a! 
giomo 

Spesa totale al 

giorno 
gg TOTALE 



_\'fissione-: 

CìRADO 

U!Ti.;,_'iali C-cd-o11nel:o 1- 2:5 

Sc·Uunìciali 

HJT.-IJ.E 

ELT;\·1 Rep11IJIJI ir-<1 CentFo Afric-ana 

STATO MAGGIORE DIFESA 
lifficio Gener~le Phwificazione Progr~mmazione e Bilancio 

Uffiçio Bilancio 

I"!DEN:\!TA' "SUPERCAMPAGNA" 1:'\DE'\''\'ITA' DI CO'\TINGE"lTE 

UNITA 

3 

d 

I\·1PORT0 
MENSILE 
LORDO 

26.06~ .. -;~ 604,26 

2t.Jo~ .. -u 44q,33 

Rll"E\l::T.E 
?RC\ifDE\IZI.·".LI 

f=e*'9, 1% 

75.81 

RJTE::--.iUTE 

FISCALJ 

219.:19 

143.14 

&7,0G 

ONER~A 

CAR!CO 
STKrO 

172AO 

19759 

\46,'J3 

IMPORTO 

MENSJLE 
LORDD 

!027 .4è 

74-5,25 

SSA,\7 

i!H~i' 

165 

Rl'TENUTE RITE:-.It;TI: ONERi,; 
PREVfDENZJAU FfSCALI CARfCOSTATO 

l =(_ii2)"'9,1% m=f_(i-l_l/2-+-J n==(_i/2}*32,7% 

46,75 t 42.00 167,98 

33,9l 92J~,g !2].85 

2S.21 56.33 S>0.6: 

W/è\CUT!'TCiV "'""' 

ENTRATE ME'\SILI 

RfTENl..riT: 
PREVIDEt-:ZfALl 

o=(J-f)~c 

-29,06 

-21.08 

-15.67 

-65,81 

RJTE::-.IUTE 
HS-(AL! 

p=(m-g)*c 

-77,29 

-50.45 

-3G;66 

-1~8.4 l 

USCITE 
MENSILI 

0:'--iERl.~ 

C .&.RrCO ST i\ TO 

q={n-h)"'c-

-104,4-2 

-7SJ4 

-56.32 

-23-6,49 

lv!INORI 
SPESE 

iME'\'SILD 

rc=f_q-(o+p)) 

-4.Cn} 

-:0,00 

-12,00 

~HGGIORI 

SPESE 
(\·1ENSIU! 

s=fi-e_l*e-

]94 

141 

105 

440,00 

TOTALE :\.JAGGIORAZIOJ\"E 428 



SEZIONE II 

QUANTlFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamcnte per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 33 
Euro 26.835.950 per la partecipazione di personale militare alla twsstone lJE antipiratcria 
denominata ATALANTA per il periodo l o gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 

spesa? 

C) Quantiticazione degli effetti finanziari 

c:?l<]'--_N_C_) __,] 

C. l) Dati c (Jarametri utilizzati per la quantiJicazione c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantitìca:zione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico per il personale impiegato nell'ambito di tale operazione che prevede la 

corresponsione del: 
· Compenso Forfetario d'impiego a tutto il personale impiegato a terra e/o imbarcato 

nell'ambito di tale operazione; 
trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del 130% della diaria prevista per la Gran Bretagna-Londra (per n. 
lO unità operanti per 87 gg. nell'ambito dell' Head Quarter di Northwood) e nella misura del 
98% della diaria prevista per la Spagna (per n. lO unitù operanti per 278 gg. nell'ambito 

dcll'Head Quarter di Rota); 
giorni di impiego nei T.O.: 365 giorni complessivi per il personale impiegato presso gli l 1Qs(87 
giorni per il personale impiegato nell'ambito detrHQ di Northwood c 278 gg. per il personale 
impiegato nell'ambito dell'llQ di Rota); 147 giorni per una unità FLAGSHIP e 123 giorni per 
una unitù cl. Maestrale, compreso elicotteri l velivoli imbarcati; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (Ufficiali, Sottufficiali e Truppa) c per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantitìcazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati; 

- equipaggiamento c vestiario; 
- funzionamento generale dci mezzi navali c aeromobili di previsto impiego per tutla la durata 

della missione (acquisto carbo\uhritìcanti, manutenzione c mantenimento in efficicflza, acquisto 

ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a riferimento l'onerosità per 
navigazione/giorno e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la 
percorrcnza media in funzione del compito da assolvere; 
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- spese di campagna durante le soste in porto (smaltimcnlo rifiuti solidi, acque di sentina ed olii 
esausti, ormeggio, disormeggio, rimorchiatori c pilotine per mgresso ed uscita nei porti), 
avvicendamenti di personale; 

- spese per fuori sede ed indennità di sosta/aggio nei potii; 
- oneri "una tantum'\ tra cui in particolare: 

acquisto materiali e medicinali (circa l Mf:); 
transito canale di Suez (circa 0,3 MC); 
spese pre e post impiego (circa 2,8 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dell'idoneità prc e post-impiego conclolli anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili e delle unità navali; 

.. spese addestrative per l'approntamento dci reparti, dei mc?.zi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantiticati ed evidenziati separatamentc nelle TabeJie l e 
2. 
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MISSIONE: ANTIPIRATERIA- ATALANTA 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO" 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi 
militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

168 

407 

155 

-

2 

2 

mensili 

947.169 

mensili 

4.144.683 

Fabbisogno 
annuale 

4.100.000 

Fabbisogno 
annuale 

4.210.889 

22.625.061 

[ 26.835.950 



MISSIONE : Antipirateria - Atalanta - unità cl. 
FLAGSHIP 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

169 

2.000.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa fino al 
31 dicembre 

(gg. 147) 



MISSIONE : Antipirateria - Atalanta - unità cl. 
Maestrale 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

.ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

170 

2.100.000 

2.100.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

486.084 
2.248.348 
2.734.432 

••••..•••••. i:••••;:· . .:·•· 
2.734.432 

spesa per 
12 mesi 
(gg. 123) 

1.992.944 
9.218.227 

11.211.171 
2.100.000 

13.311.171 



MISSIONE : Antipirateria -Atalanta - HQ Gran 
Bretagna 

o 

spesa mensile 
RIEPILOGO: 

(gg. 30) 

171 

spesa per 
12 mesi 
(gg. 87) 



TOTALEONERIUNATANTUM 

MISSIONE : Antipirateria- Atalanta - HQ 
Spagna 

con 
flussi 

o 

spesa mensile RIEPILOGO: 
(gg. 30) 

172 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 278) 



STATO MA.GGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianific3,.ì{tl)te Programmazione e Bilancio 

uffi~~ilancio 

Compenso f~rt~tario di impiego 

1\'1 issionc: A:\TIPIRATERIA- UE Atalanta- UNITA' FLAGSHIP 

FERIALE FESTIVO 

GRADO l'l\lTA' TOTALE 
Indennità 

Giorni 
Indennità 

Giorni 
giornaliera giornaliera 

di Fregat<1 2 85.00, 19 165.00 6 5.210 

di Corvetta 2 8:\0D 19 165,00 6 5.210 

di Vascello 9 74,00 19 14&,00 6 20.646 

S. Tenen(e di Vascello 4 74.00 19 !48,00 6 9.176 

Luogotenente 16 74.00 19 148,00 6 36.704 

Capo la Classe !8 68.00 19 136.00 6 37.944 

Capo 2a Classe 18 68,00 !9 136,00 6 37.944 

3a crasse 18 68.00 19 136,00 6 37.944 

Sergente 42 68,00 19 !36.00 6 88.536 

Sottoeapo V· Classe 27 64,00 19 128.00 6 53.568 

Sottocapo l" Classe 8 64,00 19 128,00 6 15.872 

TOTALE 164 348.754 
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Missione: 

GR>'\ DO 

Capitano di Fregata 

Capitano di Corvetta 

Tenente di Vascello 

S. Tenente di Vascello 

Luogotenente 

Capo l a Classe 

Capo 2a Classe 

Capo Ja Classe 

Sergente 

Sottocapo l'' Classe 

Sottocapo F· Classe 

TOTALE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego 

ANTIPIRATERIA- LE Atalanta - llNJTA' CLASSE i'VJAESTRALE 

FERIALE FESTIVO 

V:-.IITA' 
Indennità 

Giorni 
Indennità 

Giorni 
giornaliera giornaliera 

2 85,00 19 !65.00 

2 85,00 !9 !65,00 

8 74,00 19 148.00 

6 74,00 19 148,00 

4 74,00 19 148.00 

40 68,00 19 136.00 

34 68,00 19 136,00 

25 68,00 19 136,00 

28 6~LOO 19 136,00 

54 64.06 19 128,00 

30 64,00 !9 128,00 

233 

174 

TOTALE 

6 5.210 

6 5.210 

6 18.352 

6 13.764 

6 9.176 

6 l\4.320 

6 71.672 

6 52.700 

6 59.024 

6 107.136 

6 59.520 

486.084 



\lissìonc: 

Grado 

STATO .'\'IAGGJORE DJFESA 
LI fficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

A"'TIPIR·\ TERIA · t:[ Atalanta - li Q GRAN BRETAG'<A 

Unità Fasce Diaria 

147,58 

Diaria al 
no,om;, 

191,85 

179,&7 

Quota 
esente 

77.47 

77.47 

Quota 
CoetT Lordo Quota Lorda 

imponibile 

114,38 1.583243 18\.lO 

102.40 1.527254 156,39 

175 

Ritenuta di 
Stato 

43.83 

37.85 

Spesa pro 
capite al 
gion1o 

302.39 

271.70 

Spesa t o tal e al 
giorno 

302,39 

2.445,33 

gg TOTALE 

30 9.072 

30 73.360 

o 

82.432 



STATO l\'IAGGIORE DIFESA 
l!fficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

llfficio Bilancio 

Nlissionc: :\!\TIPI RA lTRIA- UE Atalanta - li Q SPAG'IA 

Grado Unita fasce Diaria 

Colonnello 

90,28 

3 

2 

86,60 

TUL\L[ FASCE: 

Diaria al 
9&,00% 

88,47 

84,87 

Quota 
esente 

77_47 

77,47 

Quota 
Coeff. Lordo Quota Lorda 

imponibile 

11,00 1,583243 17,42 

l,5272~4 11,30 

.176 

Ritenuta dì 

Stato 

4Y! 

2,7J 

Spesa pro 
capite al 
gion1o 

99.11 

91.50 

Spesa totale al 
gwmo 

99.11 

823.53 

gg TOTALE 

30 2.973 

30 24.706 

o 

27.679 



Missione~ 

C.-\l. GR>.DO U',\TX 

b 

Co~onH{'\\o- 25 28,%'~--o 

Tenente Colom:cUo + 25 2ù.06-~,-~ 

Ca ll<-llioJ 23.00% 
TeneJa.: ::l': }~/0 
S(1:tot!.!ra~me 2:)_oc-s--o 

S.-ortLilicm\ 1 {.uo:.:.;:.l<::~n:..:: >') L. 90~-'0 

l'' fV18rtsç;;;J .. ln 2LJ:_)l:!.--~ 

i\.·fares.-:.::iallo CJ )0 ~{)_5(:-s-:::. 

TOTAU: !li -':<, 

SLHO '\1AGGIORE DIFESA 
tlfficio Generale Pianificazione Prograrn m azione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

U\DENNrJX DI CO\.TINGENTE 

l~ l 1"!-:::--.iLq·: .--~II"I·N~I"I .. R~T,-:_\LI"I-: Rr!E~L:"I.- ON'.::R:A 
J·/j=()l(\0 

t·.·!l:t<.Sll_t-. 

l .O\( X) 
P~{t·:V\1)_'-:_•,/J;\LI l !.')(Al.: 

ONEI{~ -\ 

CAKICO 
S:!';\1"0 

~.\-t)O.T:·o 

lv1\.-.N:<IY 
ff)I~IXJ 

i 'l~ 1: V :1 J'::~\1/.1 1\l J F0;5C,\: .l C,.\:{ICO s·,·f\ l'O 

f'=e*9,J~--o g = (e-f):r:d h =e*32)% l = ù!2)"'9, l 0.--'~ m=1,(i·l)i2'd n""(ii2)*'J2,7% 

&33.04 75,81 219.29 272.40 ~.027.42 46.l5 142.00 167,98 
&J4,26 54.99 14:1,14 ~97,59 

,. 
745.25 33.91 92,69 121.85 

499.67 45,4 7 L(t."t4J [6}}9 616.25 0&,04 6i,64 \G0.76 

449,33 40 89 86_3.() 146.93 554,[7 25,21 55,88 90,61 

247,91 21,56 45.07 81,07 ·. 305.75 JJ,9] 2ll,-;s: 49,99 
4S'"9,67 45_47 99,47 163.).9 616.25 23,0" 64A: IC<U6 

449.:!3 40,89 8i!JO 146.93 554,l.1 05.21 56}} 9C.6l 
.;]8,34 .18,07 77,96 36,80 5\5(" 23,48 50,48 84,}r, 

'"·'"'" u..:m: :::m::y,:ìin: 'Ji" 'JfYfri:'> < 
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ENTRATE MENSILI 

Rl fl -::---1 L _·T~; !LT ::st' n;_ 
P Rl·: V l D: -:::--.ii.L·\1 J l :LSC:\LI 

o=(]-f)*c F{m~g)*'c 

-29,06 -77.29 
-2l,ù8 -50,45 
~57,29 -110.47 

-3135 -611,34 
0,00 D.C·J 
0.00 0.00 
0,00 0.00 

-43.78 -82,43 
-J77.56 -381,48 

L:SCITE 
\·!E:\SlLl 

ot-.:r-:t?J .. -.. C;\RJc:J 
s·t .. \TO 

g~(n-hi'o 

-104.42 
-75.74 

-18'1,')1 
-l !2,65 

o.oc 
0,:)0 

0,(,'{) 

-l 57,32 
-638,04 

MI'\ ORI 

SPESE 
(lvfENSIL!i 

r-(q-(o-p)) 

-4 
-25 

-20 

o 

o 
-3\ 

-78 

MAGGIORI 

SPESE 
(.\1ENS!Lii 

S-={L--e_)"'ç 

194 

141 
350 
210 

o 
o 

l l S8 

TOl'ALE :\IAGGIORAZIONE LI IO 



SEZIONE Il 

QlJANTIFICAZIONE BEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 34 
Euro 12.285.743 per la partecipazione di personale militare alle missioni dell'Unione Europea 
denominate European Union Training Mission Somalia (EUTM SOMALIA) per il periodo l o 

gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 

spesa'? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati c parametri uti.lizzati per la quanti.ficazione c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.S commi 1 e 2 della legge 145/2016, distinto per 

fasce di gradi, nella misura del 98% della diaria riferita alla Repubblica democratica· del Congo 
per il personale operante in Somalia ai sensi dell'art 5 co. 3 della legge 145/20 16; nella misura 
del 98% della diaria riferita al Belgio - Bruxelles per una unità impiegata nell'ambito della 
missione EUTM Somalia presso I'Ilead Quarter di Bruxelles: 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione 
dell'indennità di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più 

favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottuflìcialì c truppa) c per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quanti!kazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per 

l'area d'impiego); 
funzionamento generale dei mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durala 
della missione (acquisto carbolubritìcanti, manutenzione e mantenimento in cnicienza, acquisto 

ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei me7:zi è presa a riferimento l'onerosità per km/ora 
c/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media 
in funzione del compito da assolvere; 
oneri "una tantum", tra cui in particolare: 
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spese di trasporto e rifòrnimenti anche con vettori aerei militari (circa l M€); 
spese pre c post impiego (circa l ,9 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione c revisione dei mezzi e materiali, completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili; 

.. spese addestrativc per l'approntamento dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati cd evidenziati separatamentc nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: EUTM SOMALIA 

123 !consistenza militari in teatro 
------------------------~------------~ 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

-aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

r--·· 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

180 

20 

-

-

mensili 

641.563 

mensili 

129.868 

Fabbisogno 
annuale 

2.900.000 

Fabbisogno 
annuale 

7.805.683 

4.480.060 

12.285.743 



MISSIONE : EUTM SOMALIA 

FU 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

181 

2.900.000 

2.900.000 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) 
(gg. 365) 

634.905 7.724.677 
129.824 1.579.525 
764.729 9.304.202 

~4.;;~ 2.900.000 
12.204.202 



ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM 

MISSIONE : EUTM SOMALIA - personale di staff presso Comandi 
internazionali di stanza a BRUXELLES 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 365) 

6.658 81 006 
44 535 

TOTALE ONERI 6.702 81.541 
o o 

TOTALE GENERALE 6.702 81.541 

... 
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\tissionc: H.IT\1 SOMALIA 

Grado Uni18 Pasce Diaria 

STATO .VIAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Cffieio Bilancio 

Diaria al Quot3 Quota Ritenuta di 
Coeff Lordo Quota Lorda 

98~ooo,.~ esente imp<miiJile Stato 

183 

Spesa pro 
Spesa totale al 

capile al ga 
giorno ~b 

giorno 
TOTALE 



\-l bsione; 

Grado 

STATO l\lAGGJORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

C fii cio Bilancio 

1-TT!\'1 SOMALIA, I'ERSOr>-.ALE PRESSO L'HQ BRliXELLES 

L n ila fasce Diaria 
D .aria al 
9s,om;, 

Quota 
esente 

Quota 
imponibile 

Coeff Lordo 

184 

Quota Lorda 
Ritenuta di 

Stato 

Spesa pro 
capite al 
giorno 

Spesa toraJe al 
gjomo 

TOTALE 



GRAOO 

Utficic1ii C-ol-onrello -1-25 

re n ente Colonne!: o ·25 

SottuiTICiali F .\1arcsciallo 

.\-tnres-:.::iallo CHro 

IOT.\LE 

UNITA 

2 

2:_;;,00% 

13 

14 

IO 

18.30% 

120 

J\·1PORTO 
~,~E:::XSfl.E 

LOR~ 

833_04 

604.26 

499.6 7 

449.33 

449.33 

L8J4 

27:,14 

212Al 

271,14 

24C.fJ0 

23'.c l 

180.00 

STATO !\'!AGGIO RE DIFESA 
t~ fficio G enerd J e P i a n ificazione P rogrd m mazi o ne e Bi l a n cio 

Ufftdo Bilancio 

INDE'\'ifTA' "SL.PERCAMPAGN.~" JNDEN'\'JT A DJ CONTINGENTE EI\"TRA l'E \lENSJLI 

RITENL.:TE Rl"Tl"-:VTE 
PKE'v'IDENZIAL FIS-CALI 

f=e*9_ \~t~ g ~(e-\)' d 

75,81 ?19.29 

S4.CJ9 l4J_J4 

45.47 :04.47 

4G}:9 8.6.30 

·A89 87.00 

38,07 77,96 

24_67 ·~Y.~i'-i 

:1,15 t:)n 

24Jl7 n ,:-s 

21.84 41,21 

21 -" 38,66 

i~-·, . .1.~: 29.94 

O:KERJA 
CA~JCO 

ST ..... TO 

h= ;;::*3236!~ 

272.40 

10759 

~63J9 

[.;6,93 

146,93 

l 36,8(} 

88.6-6 

76,00 

88.<··6 

78,4:{ 

76.01: 

S8.86 

·"iliJ 

[MP0RTO 
J.·1E:-.ISILE 
LORDO 

(_0.,7.42 

745_25 

616,25 

554.17 

554.1; 

.115.95 

334.41 

286,64 

334.41 

lCJ-6,00 

'86.64 

222,00 

IHTEN\... TE R.IT.I:~U'!'E Ot:ERl .t.. RllE"S"UTE 
P"REVIDENZIALI FJSCAU CARICO ST..\·ro P"REVlDE:\"ZlALJ 

l= ùf2}"-9_1~/;. m=((i-t):'2"'c n=(ii1)"'J.2.7<:'/o o=(J-f}*c 

46.75 142,0G 167.98 -:58_12 

33.<J~ 92.69 121,85 -105.39 

28,04 67.64 100.76 -87.15 

25.21 5.5.88 90,61 -78J7 

25.2l 56,3] 90,ùJ -78_37 

23,48 50.4& 84,36 -189,71 

15.22 31.76 54,68 -66,21 

t.1.n.1 26,68 4C87 ·l 13.50 

l :1,::. 3G.96 54,68 -94,58 

13,47 26,70 48.40 -l : 7_2; 

l 1.04 25.03 46.87 -::~IJ2J~X 

lO, IO 1•.·1 .YI 36_30 -94.19 

'!:H:i:i/i,:llMIHIJiiJJlDiiiiMH!H!t:!IJT!fll: .!!l!ll~ -:.227.36 

185 

RiTENUTE 

FlSCI\Ll 

p=( m-g)*-::: 

-l 54,59 

-252.26 

-184,11 

<52.10 

·l 53.12 

-35720 

<2LOl 

-203,28 

-J63,5~ 

-2D3.46 

-34D,79 

-·ss;: 
-2.2•J·JJi, 

TOTALE 

L:SC!TE 
MENSILI 

O}.ERlA 
C4RICO STATO 

q""'(n-h)~c-

-208.84 

-]78_7:2 

-313,18 

-281 .D2 

-281,62 

-68l,7l 

-237.91 

-4G7,S5 

-139,87 

-421,18 

-728.31 

-33:_:-.:_.c~) 

-4.41 :), .. ~l 

\W\ OR! 
SPESE 

(JvlENSJU) 

ro={q-(o+p)) 

-2:.GD 

-42,00 

-SJ,OG 

-50,G{l 

-115.00 

-51,00 

-91 

-77 

1·::·1 

-,::<.';.(10:) 

-86,00 

-886,00 

i\lAGGIORAZIONF. 

ii.·IAGGJORI 
SPESE 

(\1 El\S ILI) 

s=(i-e)"'c-

389 

705 

5"8.3 

524 

s:.-; 

1.:::69 

443 

759 

633 

784 

[}56 

630 

8.599,00 

1.'713 



l 

l 

l 

SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 35 

Euro 416.441 per la partecipazione di personale militare alle missioni dell'Unione Europea 
denominate EUCAP Somalia per il periodo l o gennaio 2019-31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C. l) Dati e parametri utilizzati per la (Juantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del l30'Yo della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo 
ai sensi dell'art 5 co. 3 della legge 145/2016; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
moditìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, c a euro 70, se volontari di truppa pretìssata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottu!Ticiali e truppa) c per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per 
l'arca d'impiego); 
funzionamento generale dei mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutt;:1 la d~trata 
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione c mantenimento in efficienza, acquisto 
ricambi, ccc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a riferimento l'oncrosità per km/ora 
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno t)tutntiticati ed evidenziati sepamtamente nelle Tabelle l c 
2. 
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MISSIONE: EUCAP SOMALIA 

!consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

!oNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 
·-·-· 

3 

-

-

-

mensili 

28.098 

··mensili 

6.130 

o 

Fabbisogno 
annuale 

341.859 

74.582 

TOTALE ONERI MISSIONE -·-.-= 416.441 
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MISSIONE : EUCAP SOMALIA 

PERSONALE: 
numero 

Trattamento di missione 3 
Ma giorazione 185% operativa 3 
TOTALE SPESE PERSONALE 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

188 

costo/mese 
27.820 

278 
28.098 

o 

o 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) 
(gg. 365) 

28.098 341.859 
6.130 74.582 

34.228 416.441 
. i o .·. \ 

34.228 416.441 



Missione: EC:CAP SOMALIA 

Grado Lnita Fasce Diaria 

STATO i\'IAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione c Bilancio 

Lfticio Rilancio 

Diaria al 
130_000-o 

Quota 
esente 

Quota 
imponibile 

Coelf. Lordo 

189 

Quota Lorda 
Ritenuta d t 

Stato 

Spesa pro 
capite al 

Spesa totale al 
giorno 

gg TOTALE 



\'lissione: EUC.'\1' S0.\·1.-\LI.\ 

GR,.\DO C:\ITA' 

21.30'}~ 

~vlaresci:'ll~v C'r~po 20,5{1%, 

!'()TALE 

I:-..·1POR"f{} 
\·lE.'\/ SILE 
LORDO 

·f4CJ,JJ 

44933 

418.H 

R:Tl::;-..jUTE 
PRE VJ D!::::\"71 AU 

f· e;t9, -~~--o 

4-0_sg 

40.::.;9 

38,07 

STATO M/\GGIORE: DIFESA 
l' ffìeio Generale Pianifkazionc Programmazione c Bilancio 

Lffìcìo Bilancio 

Ri-~'ENUTE 

FISCA~I 

" 
=le--n~c 

86.30 

8.7.0(;-

77.% 

h 

ONERL A 

CARJCO 

S.TA70 

-- eo!:32.7~--'C-

l46,93 

/46.93 

[36.80 

INDEl':"ilTA' DI CONTI"GE"TE 

l\o1PORTO 
l'.:lENSILE 

l.-ORDO 

55!...1: 

554. )7 

5 f5,Y5 

':>:F:\\Wt 

R ITE:-.1 UTE H.rn:'\ LTE ONERl A 
PREVIDE::--.:ZI,;LL FISCALI CARlCO STATO 

[ = {t/:::}><9, l ~..-0 ;T.=(_(i~l)/2~( n=(i:"2)*J2, 7% 

25.21 55,8"8 90/)t 

15.2' 5b.3J. 90.6] 

23,.:18 50.48 84,36 

:''i 

ENTRA TE 'v!E:\SJU 

RLTE"'LTE 
PREVJDEKZIALJ 

o=(l-t)'"'c 

-15,67 

-14.59 

t5.q4 

RJTEKLTE 
FISCAL~ 

p=(m-g)*-c 

-JGA2 

-30.66 

-27A8 

-88,56 

USCITE 
MENSILI 

OK~RI A 
CARfCO STATO 

q=(n~b)"''c 

-56.32 

-56.32 

-52-44 

-165.09 

MINORI 

SPESE 
{.\·IENSlLI) 

r=(_q-(o+p)) 

-10.00 

-10,00 

-'0.00 

-3Ct.0(1 

MAGGIORI 
SPESE 

[\·lE"SILIJ 

-s.==(i-eJ*c 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZiARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 36 

Euro 2.401.956 per la partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 
delle forze di polizia soma le c gibutiane per il periodo l 0 gennaio 2019- 3! dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazionc degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantiticazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del 98% della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo 
ai sensi dcii' art 5 co. 3 della legge 145/2016. 
l'indennità di impiego operativo nella misura unifòrme pari al 185%, dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 mat?.o 1983, n. 78, e successive· 
modiiìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufliciali c truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per 
l'arca d'impiego); 
funzionamento generale dci mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto 
ricambi, ccc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dci meai è presa a riCerimcnto l'onerosità per km/ora 
c/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 
oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese di trasporto e rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa O, l MC); 
spese prc e post impiego (circa 0,4 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione e revisione dci mezzi e materiali, completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami cmatochimiei per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione /manutenzione degli apparati degli aeromobili; 
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.. spese addestrative per l'approntamento dei reparti, dci mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle t e 

2. 
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MISSIONE: ADDESTRAMENTO FORZE DI POLIZIA 
SOMALE E GIBUTIANE (MIADIT) 

Consistenza massima militari in Teatro 53 

Consistenza media militari nell'anno in Tetro 24 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 4 

-navali -

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 269.689 

-
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
69.946 ecc. 

Fabbisogno 
annuale 

ONERI UNA TANTUM 500.000 

--- -~'"'~'· 

RIEPILOGO Fabbisogno 
annuale 

spese di personale 1.510.258 

spese di funzionamento 891.698 

ITOTALE ONERI MISSIONE 2.401.956 
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MISSIONE : ADDESTRAMENTO FORZE DI POLIZIA SOMALE E 
GIBUTIANE (MIADIT) 

FUNZIONAMENTO : 
numero 

Supporto logistico 
Funzionamento mezzi militari e materiali 4 
Funzionamento Comandi l Reparti 
Manovalanza, noleggio, interpreti 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

:··············!;:.······:::•> -
approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI UNA TANTU 
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costo/mese 
35.000 

5.040 
5.906 

24.000 
69.946 

500.000 

500.000 

spesa mensile 
spesa fino al 
31 dicembre 

(gg. 30) 
(gg. 168) 



STATO i\1AGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

~'" iss io n e: ADOF:STRAI\'IEI\'TO FORZE DI POLIZIA SO\lALE E GIBLTI'iE (MIAOIT) 

Diaria al Quota Quota Ritenuta di 
Grado Lnitii Fasce Diaria Coeff Lordo Quota Lorda 

9&.ow-; esente imponibile Stato 

Tt n ente Co~onnd1o l 

,Capi 

!Tenente 

!Luo~o' 

i!'·',i .,j;tTOTAÙhrÀsÒA ,:JYiiam :ii;';:l.l4> .• ~ •. 153,53 ),46 77,47 71,99 l .517254 111,47 26,9& 

.Vlan:sciallo Ordinario 15 

~e:gente Mag~;,,,.e 11 

Sc:gentc 

Pn-lllo (3pOI"'dl \1rtg_~-

•··· 
't -~~tAr :. r'ASC'ltv>•i - 1 ~'5~~x . \,36 77,47 l ,32502 14,72 

TOTi 53 ' LSET ~::··:,:::nllii~illii~IIIt!1ID!Jiut!!bL. 
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Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al gg TOTALE 

giomo 
giorno 

215,92 . ~.88 30 

.966,77 

269.689 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONii: UEGLI F.FFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti fìnanziari (c ,·clativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 37 

Euro 9.819.344 per la partecipazione di personale militare impiegato presso la base militare 
nazionale nella Repubblica di Gibuti per le esigenze connesse con le missioni internazionali 
nell'arca del Corno d'Africa e zone limitrofe per il periodo l o gennaio 2019 - 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C. l) Dati c parametri utilizzati pc1·la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l e2 della kgge 145/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del 98°;;, della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo 
ai sensi dcii 'mt 5 co. 3 della legge 145/2016. 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, c successive 
moditìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in raflerma biennale, c a curo 70, se volontari di truppa prefìssata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 
personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottulli.ciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per b quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: equipaggiamento c vestiario (per l'acquisto di rnateriali/vestiario specitìci per 
l'area d'impiego); 
funzionamento generale dci mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrilicanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto 
ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei meni è presa a riferimento l'oncrosità per km/ora 
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di meno, considerandone la percorrcnza media in 
funzione del compito da assolvere; 
oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese di trasporto e ril'ornimenti anche con vettori aerei militari (circa 0,2 ME'); 
spese pre e post impiego (circa 0,5 M€:') per: 
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.. manutenzione l riparazione e reviSione dei mezzi c materia l i, completamento delle 
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili; 

.. spese addestrati ve per l'approntamento dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
l\ totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato ndlc schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati cd evidenziati separatamentc nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: FUNZIONAMENTO BASE MILITARE 
NAZIONALE IN GIBUTI 

!consistenza militari in teatro 92 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi 
militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

.• 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

198 

18 

-

-

mensili 

490.364 

mensili 

255.062 

Fabbisogno 
annuale 

750.000 

·--

Fabbisogno 
annuale 

5.966.095 

3.853.249 

9.819.344 



MISSIONE : FUNZIONAMENTO BASE MILITARE NAZIONALE IN 
GIBUTI 

numero 

18 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speCiali, flussi satellitari, ecc. 

750.000 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 750.000 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 365) 
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~\lissionc: 

Grado 

STATO i\IAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Fl'>~ZJO~>AME:\TO BASE MJ LITARE NAZIONALE L> GIBUTI 

Diaria ai Quota Quota Ritenuta d t 
t:nita l-: asce Diaria Coefr Lordo Quota Lorda 

98.00?. esente Lmponlbik Stato 
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Spesa pro 
Spesa totale al 

capite al 
giomo 

gg 
giorno 

TOTALE 



:'\-1issione-: 

(.~'1. GRAI)O 

Tenen1e Colonncl1o + 25 

rvla·-·~!iore l 3 

C:-lplt(lr;~l 

Sottuf[cia:i 

\-1arc~ciaJI-o Ordimrir-. 

St'rgcnLc 

TOTALE 

STATO .\IAGGIORE DIFESA 
Ufficio Genemle Pianificazione Progrdrmnazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Fli'<ZJO.~.-~~·JE!\TO BASE .\-11 UTA RE SAZIONA LE l\ GIBUTI 

L:xiTA' 

26.060:::.'0 

o 25.06% 

6 13_000-'0 

21_30% 

~:)_5(1'~<~ 

!7 J),Si-:f.-~ 

19,40% 

18.90% 

18J01-t". 

.8.300.-·0 

INDENNITA' "SUPFRCAMPAGNA" 

::'I.-1PORTO 
f...~E'\S[LE 

LORDO 

604,26 

:825.03 

499,6 7 

449.33 

·ll8J4 

2'11 l'-

:271 .14 

240.0C 

232_4[ 

18n.C•1-I 

RLTENUTE 

PREVI D ENZJAU 

f=e"'9.1~ .. ;:. 

54,99 

75,08 

45.cl) 

4-0)<:9 

_1.8,07 

24,67 

:24-.6? 

21,84 

2!.15 

16,38 

RITENUTE 

FJSCALJ 

g = (e-fi*d 

'43,'4 

~ 87,94 

l 04,47 

8?,00 

77.9D 

4g,l]j 

47 ~l 

41.~~3 

3:S,(l() 

29,94 

h 

ONERlA 
CARJCO 
ST:\TO 

= e"32,7% 

l 97,59 

269,?8 

l Cd.39 

l-'16.(ìJ 

136,80 

88,66 

88.(·6 

78.48 

76J)() 

58,8!") 

' 

[MPORTO 

~-lENSlLE 

LORDO 

745,25 

l 017,54 

616.25 

554.17 

51 "i_':l5 

~34.41 

334.4 j 

296,00 

::86,64 

:.::22,00 
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1'\DE\'\JTA' DI CO'\TINGENTE 

R LTE'.: L._ TE R ITEhUTE ONE IU A 

PREVIDE::-..IZIALI ~;SCALI CARICO ST.·UO 

l= (l/2)*9, l~ ... ~ m~.(l·l)/2'd n=(i/2)*32, 7% 

33.01 92,69 121_85 

46.30 121,70 16631 

28,04 67_64 100,76 

25_21 56,3.1. 90,61 

23.48 50.48 84}6 

15)2 31,76 54.68 

15.22 30,96 54.68 

p.n 26.70 4r-:.40 

1J,n4 25.03 •16.8! 

l o,:o 19,39 36.30 

:;;: 1!J!iUiiiiFiffi;,;;1•:· 

ENTRATE MENSILI 

RITEhUTE 

P'REV l DE t•:ZLALL 

oo={l-f)*c 

-105,39 

0.00 

-104.58 

-203-.77 

-72,97 

-16lU9 

-47.29 

-66.98 

-154 04 

-511 .::-:ì-

f:h(,_I_I_Ì 

RITE;.IUTE 
f:SC.o\1..1 

p={rn-g}*c 

-252,26 

0,00 

-2205<3 

-Yl8.,6-3 

. n 7,38 

-293,88 

-84,26 

.] 16.26 

-253,91_-1 

-84,43 

-i846.95 

TOTALE 

UCITE 

t..·IE'>Slll 

OXERI A 
C.~o;;:.ICO STATO 

q={n-b}*c 

-37SJ2 

0.00 

-375.81 

-?12.21 

-262,20 

-577,77 

-t69,93 

-2·l0.67 

-553.52 

-[80.50 

-3 47l}5 

\·11è:ORI 

SPESE 
iME\'STLI) 

c={ q-{ o+ p)} 

-21_DG 

o 
-50,00 

-130.00 

-52.00 

-121.00 

-38 

-57 

-141.00 

Al,_un 

-·:~-::--:8.1).:) 

,\IAGGJOJL\ZIOI\E 
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SPESE 
{~·IE\SILI) 

s=(i-e)-*"c: 

705 

Co 

699 

l 363 

488 

IC% 

316 

448 

]_030 

336 

6_46: .fJO 

5.503 



SEZIONE Il 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamcnte per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 38 

Euro 85.191.012 per il potenziamento del dispositivo aeronavale nazionale apprestato per la 
sorveglianza e la sicurezza dei confini nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato 
Mare sicuro comprensivo della missione in suppot1o alla Guardia costiera libica richiesta dal 
Consiglio presidenziale- Governo di accordo nazionale libico, per il periodo l o gennaio 2019- 31 
dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di ., spesa. 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico per il personale impiegato nell'ambito di tale operazione che prevede la 
corresponsione del: 
· Compenso Forfetario d'impiego a tutto il personale impiegato nell'ambito di tale operazione; 
· Trattamento economico di missione in territorio nazionale ex l. 836/73 c s.m.i. · in aggiunta al 

Compenso f-orfetario d'impiego o al Compenso per lavoro straordinario - per n. 26 unità di 
personale a terra impiegato in territorio nazionale, il cui costo procapite giomalicro ammonta a 
~- 33,78: 
·· diaria giornaliera ridotta del 40% (€ 12,27), ai sensi dell'articolo 3, comma 7, secondo 

periodo, del DL n. 34411990 (convcttito dalla L. n. 21/1991), come moditìcato dall'art. 6, 
comma l, del D.P.R. n. 360/1996, lenuto conto che l'amministrazione fornisce vitto c 
alloggio gratuiti; 

" maggiorat.ionc di E:' 17,00 di cui all'art. 7, comma 6, del D.P.R .. n. 171/2007 e s.m.i.; 
·· oneri a carico dello Stato (INPDAP 24,20% e IRAP 8,5%), pari a E:' 4,51, calcolati sulla 

quota imponibile, pari a E 13,78, determinata ai sensi dell\1rt. 51, comma 5, del D.P.R. n. 
917/1986( €29,27-E:' 15,49); 

giorni di impiego: 365 giorni per n. 4 unità navali (compreso elicotteri l velivoli imbarcati, di cui 
una unità navale dedicata all'assistenza tecnica della marina/guardia costiera libica, di massima 
stanziata a Tripoli), 240 giorni per n. l unità navale cl. DOR lA (compreso elicotteri l velivoli 
imbarcati), 120 giorni per n. l SSK e 365 giorni per vari assetti di supporto a terra in territorio 
nazionale e aeromobile a pilotaggio remoto (APR); 

- personale impiegato, suddiviso per categorie (uftìciali, sottuftlciali e truppa) c per gradi. 

§Qcsc di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantilicazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
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- integrazione della razione viveri in base ai militari irnpicgati: 
- esigenze di vita per il personale; 
- equipaggiamento e vestiario; 
- funzionamento generale dci navali c aeromobili di previsto impiego per tutta la durata della 

missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione c mantenimento in e11ìcienza, acquisto 
ricambi, ecc.). Per il calcolo degli oneri di funzionamento dci mezzi è stata presa a riferimento 
l'onerosità per navigazione/giorno e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, 
considerandone la percorrenza media in funzione del compito da assolvere; 

- spese di campagna durante le soste in porto (smaltimcnto rifiuti solidi, delle mense. acque di 
sentina, ed olii esausti, ormeggio, disormeggio, rimorchiatori e pilotinc per ingresso ed uscita nei 
porti, viveri freschi,) avvicendamenti di personale; 

- spese per fuori sede. 
- oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese p re c post impiego (circa l ,6 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione e revisione dci mezzi e materiali, completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impicgo condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili e delle unità navali; 

.. spese addestrative per l'approntamento dei reparti, dci mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diver·se dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamcntc nelle Tabelle t c 
2. 
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M l SS 1 O N E: Potenzia mento del dispositivo aeronavale nazionale 
apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei 
confini nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, 
denominato Mare sicuro comprensivo della missione 
in supporto alla Guardia costiera libica richiesta dal 
Consiglio presidenziale - Governo di accordo 
nazionale libico 

--·-- ··-·-·· .. ·· .. - ······--··-··-

Consistenza massima militari in Teatro 754 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 650 
-~------·-· ..... ~ .. -. '···----

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri -

-navali 6 

- aeromobili 5 

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 1.424.478 

, 
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

6.539.383 

········-

Fabbisogno 
annuale 

!oNERI UNA TANTUM 1.600.000 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale 
-

spese di personale 15.243.048 

spese di funzionamento 69.947.964 
··--· 

. _,_ ···- ... -· . ··-

lrorA:E ONERI M}ssiONE 
• •n•• 

~85.191.01~ 
l 

l 

l 

204 

l 



MISSIONE : Potenziamento del dispositivo aeronavale nazionale 
apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei confini 
nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato 
Mare sicuro comprensivo della missione in supporto alla 
Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale - Governo di accordo nazionale libico - Mare 
Sicuro unità cl. DORIA 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc 400.000 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 400.000 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 240\ 
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MISSIONE : p t - t d l d- ·t· l - l o enz1amen o e 1spos1 1vo aeronava e naz1ona e 
apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei confini 
nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato 
Mare sicuro comprensivo della missione in supporto alla 
Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale - Governo di accordo nazionale libico - unità 
cl. FREMM 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

400.000 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 400 

spesa mensile 
spesa per 

~.;.+·:'·'i:· RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg 30) 

(gg. 365) 

ONERI DI PERSONALE 258 054 3139.657 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.775.833 21.605.968 

TOTALE ONERI 2.033.887 24.745.625 
ONERI UNA TANTUM ,_,,,,, ' ,/,/ 400.000 

TOTALE GENERALE 2.033.887 25.145.625 
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MISSIONE : Poten:z:iamento del dispositivo aeronavale nazionale 
apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei confini 
nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato 
Mare sicuro comprensivo della missione in supporto alla 
Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale -Governo di accordo nazionale libico - unità 
cl. Maestrale 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con ve 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc 

400.000 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 400.000 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg 30) (gg. 365) 
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MISSIONE : Potenziamento del dispositivo aeronavale nazionale 
apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei confini 
nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato 
Mare sicuro comprensivo della missione in supporto alla 
Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale - Governo di accordo nazionale libico - unità 
cl. Comandanti 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc 200.000 

,--T--------------~ 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 200 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 365) 
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PERSONALE: 

Trattamento di missione- CFI 
TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

Viveri 
Su porto logistico 

MISSIONE ·. Potenziamento del dispositivo aeronavale nazionale 
apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei confini 
nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato 
Mare sicuro comprensivo della missione in supporto alla 
Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale- Governo di accordo nazionale libico -unità 
SSK 

numero costo/mese 
51 65.443 

•·-···••••·••••s 
65.443 

numero costo/mese 
51 7.344 

38.780 
Funzionamento mezzi militari e materiali 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

300.326 
346.450 

spesa mensile spesa per 
RIEPILOGO: 12 mesi 

(gg. 30) 
(gg. 120) 

ONERI DI PERSONALE 65.443 261 172 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 346.450 1.385.800 

TOTALE ONERI 411.893 1.647.572 
ONERI UNA TANTUM 150.000 

TOTALE GENERALE 411.893 1.797.572 
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ONERI UNA TANTUM: 

MISSIONE: Potenziamento del dispositivo aeronavale nazionale 
apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei confini 
nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato 
Mare sicuro comprensivo della missione in supporto alla 
Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale - Governo di accordo nazionale libico -
assetti di supporto a terra in territorio nazionale (velivolo 
APRe MTC) 

in territorio 
26 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 50.000 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 
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50.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 
12 mesi 

(gg 365) 



STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili 

Missione: 

Potenzi;1mento dispositin1 neronavale per h1 sorveglianza e sicurezza nel Mediterraneo 
cent.rale,comprensivo della missione in supporto alla Guardi:~ costiera libica - unità cl. 
DORIA 

FI!:RIALE FESTIVO 

GRADO UNITA' 
Indennità 

TOTALE 
Indennità 

Giorni Giorni 
giornnliera giornaliera 

Capitano di Vascello l 95,00 15 170,00 6 2A45 

Capitano di Fregata l 85,00 15 165.00 6 2.265 

Capitano di Corvetta 2 85.00 15 165.00 (j 4.530 

Tenente di Vascello 5 74,00 15 148,00 6 9.990 

!S. Tenente di Vascello 7 74,00 15 148,00 6 13.986 

Guardiamarina 3 74,00 15 148,00 6 5.994 

Luogotem;ntc 3 74.00 15 148,00 (j 5.994 

Capo la Classe 20 68,00 15 136,00 6 36.720 

Capo 2a Classe 25 68,00 15 136.00 6 45.900 

Capo 3a Classe 5 68,00 15 136.00 6 9.180 

Secondo Capo Scelto 13 68,00 15 1 _j(,_(i() 6 23.868 

Secondo Capo 26 68,00 15 136.00 6 47.736 

Sergente 33 l'i8,00 15 136.00 6 60.588 

Capora1 Magg. Capo 40 64,00 t 5 128,00 6 69.120 

Caporal Magg. Se. 20 64,00 15 128,00 6 34.560 

TOTALE 204 ~~ 372.876 
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STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione c Bilancio 

Uf11cio Hilancio 

Compenso fòrfctario di impiego - oneri mensili 

Missione: 
Potenziamento dispositivo aeronavale pH la sorveglianza c sicurezza nel MedìterTanco 
centralc,comprensivo della missione in supporto nlla Guardin costiera libicn - unità cl. 
FRF:MM 

FERL~LE FESTIYO 

GRADO UNITA' TOTALE 
Indennità 

Giorni 
Indennità 

Giorni 
giornaliera giornaliera 

Capitano di fregata 2 85,00 15 165,00 6 4.530 

2 85,00 15 165,00 6 4.530 

9 74.00 15 148,00 6 17.982 

4 74.00 15 148,00 6 7.992 

!2 74,00 15 148,00 6 23.976 

18 68,00 15 136.00 6 33.048 

22 68.00 15 136.00 6 40.392 

23 68,00 15 136.00 (j 42.228 

20 68,00 15 136,00 6 36.720 

Caporal Magg. Capo 27 64,00 15 128,00 6 46Ji56 

TOTALE 139 258.054 
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STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione c Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili 

Missione: 

Potenziamento dispositivo aeronavale per la sorveglianza e sicure7:F.8 nel Mediterraneo 
centrule,comprcnsivo della missione in supporto nlla Guardiu costier:t libica -unità cl. 
MAESTRALI~ 

FERIALE FESTIVO 

GRADO lJNITA' TOTALE 
Indennità 

Giorni 
Indennità 

Giorni 
giornulient giornaliera 

Capitano di Fregata 2 l\5,00 15 165,00 6 4.530 

Capitano di Corvetta 2 85,00 15 165,00 6 4.530 

Tenente di Vascello 9 74.00 15 141\,00 6 17.91\2 

S. Tenente di Vascello 5 74.00 15 148,00 6 9.990 

Luogotenente 9 74.00 15 148,00 6 17.982 

Capo l a Classe 7~ __ , 68,00 15 136.00 6 42.228 

Capo 2a Classe 33 68,00 15 136,00 6 60.588 

Capo 3a Classe 35 68.00 15 136,00 6 64.260 

Sergente 47 68,00 15 136,00 6 86.292 

Caporal Magg. Capo 57 64,00 15 128,00 6 98.496 

Caporal Magg. Se. Il 64,00 15 128,00 6 19.008 

TOTALE 233 ilE 425.886 
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STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili 

Missione: 
l'otenziamento dispositivo aeronavale per la sorveglianza c sicurezza nel Mediterraneo 
centrale,comprcnsivo della missione in supporto alla Guardia costiera libica - cl. 
COMANDANTI 

FERIALE FESTIVO 
GRADO UNITA' TOTALE 

Giorni 
nnità 

Giorni 
aliera 

Capitano di Fregata 85.00 15 165,00 6 2.265 

Tenente di Vascello 5 74,00 15 148,00 6 9.990 

Cìuardian1arina 74,00 15 148,00 6 1.998 

l ,uogotenente 4 74,00 15 148,00 6 7.992 

Capo la Classe 10 68,00 15 136,00 6 18.360 

Capo 2a Classe 9 68,00 15 136,00 6 16.524 

6 68,00 15 136,00 6 11.016 

Capo 8 68,00 15 136,00 6 14.688 

15 68,00 15 136,00 6 27.540 

Magg. Capo 16 64,00 15 128,00 6 27.648 

TOTAI.E 75 138.021 
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STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso fòrfetario di impiego - oneri mensili 

Missione: 

l'otenziamcnto diSJlOsitivo aeronavale per la sorveglianza e sil:urczza nel Mcditenanco 
centrale,comprensivo della missione in supporto alla C uardia costiera libica - unità 
SSK 

FERIALE FESTIVO 

GRADO UNITA' TOTALE 
Indennità 

Giorni 
Indennità 

Giorni 
giornaliera giornaliera 

di Corvetta 85,00 Il 165,00 4 1.595 

Tenente di Vascello 2 74.00 Il 148,00 4 2.812 

S. Tenente di Vascello 2 74,00 Il 148,00 t\ 2.812 

l ,uogotcnente 7 74.00 Il 148,00 4 9.842 

Capo laClassc 6 6S,OO Il 136,00 4 7.752 

Capo 2a Classe 5 68.00 11 136.00 4 6.460 

Capo 3a Classe 4 68.00 11 136,00 4 5.168 

Secondo Capo 4 68.00 Il 136,00 4 5.168 

Sergente 8 68,00 Il 136,00 4 10.336 

10.944 

Volontari non in SP 2.554 

TOTAU~ 51 65.443 
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Località Missione: 

GRADO 

Tenente Colonnello 

ìv!aggiore 

Capitano 

Tenenti 

Luogotenente 

Maresciallo Capo 

Maresciallo Ordinario 

Marescialli 

Caporal Magg. Capo 

Caporal Magg. Se. 

TOTALE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione c Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forietario di impiego - oneri mensili 

l'otcnziamento dispositivo aen>navalc pe1· la sorveglianza e sicurezza nel Mediterraneo 
centralc,comprensivo della missione in supporto alla Guardia costiera libica - assetti di 
supporto a lena in ten·iforionazionalc (compreso velivolo .\PR) 

FERIALE FESTIVO 

liNITA' TOTc\.LE 
lndennihì 

Giorni 
Indennità 

Giorni giornaliera giornaliera 

' 85,00 22 165JI(I 8 9.570 _, 

4 85,00 22 Jr)5.00 8 12.760 

6 74,00 22 148,00 g 16.872 

2 74,00 22 148 ()() 8 5.621\ 

o 74.00 22 14S,OO s o 
o 68,00 22 136,00 8 o 
\) 68,00 22 136,00 8 23.256 

Il 68,00 12 136,00 8 28.424 

3 64.00 22 128,00 8 7.296 

14 64,00 .. 22 128,00 8 3404S 

52 :.'.':·~l,ii!:>!:~l:21[~ 137JI50 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 39 

Euro 8.967.564 per la partecipazione di personale militare al potcnziamento del dispositivo della 
NATO a difesa dei confini sud-orientali dell'Alleanza, denominato "Active Fence" per il periodo JO 
gennaio 2019- 31 luglio 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono stati presi a riferimento i seguenti parametri: 

I:?R:I NO 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 
tàscc di gradi, nella misura del 98% della diaria prevista per la Turchia; 
giorni di impiego nei T.O.; 
l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
modificazion i-, se m i l itari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio o 
in rafferma biennale, c a curo 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell'indennità di 
impiego operativo ovvero dell'indennità pcnsionabilc percepita, se più favorevole. 
personale impiegato suddiviso per categorie (Uftìciali, Sottufficiali c Truppa) c per gradi; 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O .. 

supporto logistico: equipaggiamento c vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per 
l'area d'impiego). 
oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese post impiego (circa 3~5 M€) per; 
.. manutenzione l riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completarnento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematod1imici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni; 
spese per il rcdeploymcnt. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
di.verse dallo Stato, tali oneri vunno quantificuti ed evidenziati scparatamente nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: Dispositivo a difesa confini 
sud-orientali dell'Alleanza - ACTIVE 
FENCE 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE o·l FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

ITOTALE ONERI MISSIONE 

218 

130 

76 

25 

-

-

mensili 

592.462 

mensili 

181.250 

Fabbisogno 
annuale 

3.500.000 

Fabbisogno fino 
al 31 luglio 

4.186.731 

4.780.833 

8.967.564 



MISSIONE: Dispositivo a difesa confini sud
orientali dell'Alleanza - ACTIVE 
FENCE 

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

riai i 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

219 

181.250 

3.500.000 

3.500.000 

spesa mensile 
(gg 30) 

592.462 
181.250 
773.712 

l ;:.•··: .•.+.i:ii:L • : ''· .. · :·,··. :·:·· ;:•:,:· ' .::::.'• ~ iA<;•:' : :. •:.··:: . 

773.712 

spesa fino al 
31 luglio 
(gg. 212) 

4.186.731 
1.280.833 
5.467.564 
3.500.000 
8.967.564 



_\'1 issione: ACTIVF: FENCE 

Grado Unità Fasce Diarla 

STATO 1\IAGGIORE DIFESA 
Lfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

L fficio Bila n cio 

Diaria al 
Ys,oo~---o 

Quota 
esente 

QLLOta 
imponibile 

CoetT Lordo 
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Quota Lorda 
Ritenuta di 

Stato 

Spesa pro 

capite al 

giomo 

Spesa totale al 

giorno 
gg TOTALE 



!'1rtissi.tme; 

b 

Lnìcnl: T c n ente Colo~mcLo 

Capit<lno 

T.;::nenlc 

S-o::n. ffi...:.tJI; .\·1aresci:J lo 

Soau tlirL:::dJ ).-1aresci.:'llln C:--~po 

S.er!!:e-lltt' .\·1J')~iore 
Tru;}p2. C.aporaJ tl,.·lflgg Se. 

\\ Lb.> Ca:~-o:al Magg 

I'OTAU: 

.~cnn: n:NCE 

C'\'ITA' 

1-25 :26.06~--o 

4 ...,3,00'}0 
., 

1.:3'70 
o l. ';Q~ .. ; 

.8 20.50~---~ 

20 19_41)% 

! s 18J.O%:o 

62 18JO~l~ 

130 n::::wm: 

:rv1PORTO 
Mll\SlLE 
LORDO 

604.26 

4')9_67 

<~49_3} 

449,33 

418,34 

27[.14 

è l2,41 

1-:3.0,01.) 

:::u h!;! 

STATO MAGGIORE DIFESA 
t:ffido Generdle Pianificazione Progmmrnazione e Bilando 

lJrficio Bilando 

1'\DENNrtA' "SUl'ERCAMPAG'JA" INDE:\NITA' DI CO:\TINGENTE E';TR.~ TE "IE'-'SILI 

RLTE"\LTE RLTENIJTE:: 
PREVJDE"\ZI..;LI FISCA:..I 

f-'-'et-9,>% g =c- (e-f)~d 

54.99 143.1~ 

45,47 IC4.47 
40.89 86.30 
40_89 8l.OC· 

38.07 77,'i(J 

24,67 4?,EI 

21.:5 38,66 

l(d~ "2()_94 

!liti:!!!!!':!-·: j}[_·. m;,;;Jmn•· 

0-....:ERtA 
C..;RICO 
STA-:-0 

h= e-"*32.7'::-'~ 

197.5-9 

163.-39 
146,93 

146.93 

iJ6 . .SO 

SS,66 

76,00 

5&,86 

IMPORTO 
:\·1EN51LE 

:....ORDO 

745.25 

616,")) 

554.17 

554,17 

515,95 

"1;]4,4! 

2;:l;6,(J4 

222W3-

221 

RLTE::-..ilTE 
PR EV l DE:"'IZI AL l 

~ =f.t/2)'"0.!"./~ 

33,CJl 

23,04 
15,21 
75) l 

2}.48 

15.2:2 

l ).{)4 

:O_ lO 

RI:'E:-..IL TE 
FLSC . .;U 

m={_(i-Y"I/:1~{_ 

92.69 

67,64 
55,88 
56 ]3 

5-0A~ 

30.~!6 

25,03 

19.)9 

OXERI A RlTE:\IlTE 
CARlCO STATO PREVIDE\IZIALI 

n={il2r'32,f~/~ a={l-t}1"c 

121_85 -2L08 

100.76 -69,72 
90.6] -47.02 
90_6: -109,72 

84,36 -262,68 

54_68 -:89,16 

46,87 -:2! .()! 

.1(-:._30 -38';-,30 

...... ;mm:: -1.210.?9 

RtTENUTE 
FISCALI 

p=( m-g) '>l-c 

-50.45 

-147.29 
-91.26 

-214.65 

-494.5ll 

-337.05 

-204,40 

-[1)4_3) 

-2.194,0 l 

TOTALE 

USCITE 
.\IENSILI 

ONERO:A 
CARJCO ST,.\TO 

q=(n-h)o~<c 

-75.74 

-:25054. 
-168.97 
-394 . .27 

-943Sl 

-679,73 

-436,99 

-l N8,9\ 

--•1 3·=19.06 

\·11"\"0RI 
SPESE 

(MENSILI) 

r4,q-l,o+p)) 

-4.00 

-34,00 
-3 l ,00 
-70,00 

-~87,00 

-154 

-il ~ .00 

-3SS.OO 

-946,00 

MAGGIORAZIO:\'E 

MAGGIORI 

SPESE 
('viENSILI) 

s.=(i-e)""c 

:4 ì 

466 
3l5 
~'34 

l 7 57 

l 265 

81.1 

·2.604 

8 095_CO 

''-' 49 



SEZIONE Il 

QlJANTlFICAZTONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazionc degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 40 

Euro 2.378.234 per la partecipazione al potenziamento del dispositivo NATO per la sorveglianza 
dello spazio aereo dell'arca sud-orientale dell'Alleanza per il periodo l o gennaio 2019 31 
dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa'! 

C) Quantitieazione degli effetti finanziari 

C. l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Non sono stati quantiiìcati oneri di personale in quanto l'equipaggio conduce l'attività partendo c 
rientrando in territorio nazionale. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
funzionamento generale del velivolo di previsto impiego per tutta la durata della mtsstone 
(acquisto carbolubrificanti, manutenzione c mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.), 
prendendo a riferimento l'oncrosità per volo/ora di funzionamento, considerandone la 
pcrcorrenza media in funzione del compito da assolvere. 

- oneri "una tantum" per spese pre e post impiego (circa 0,4 ME) 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantiticati. cd evidenziati separatamente nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: POTENZIAMENTO DISPOSITIVO DI 
SORVEGLIANZA SPAZIO AEREO ARA 
SUD-ORIENTALE DELL'ALLENANZA 

!consistenza militari 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione vived, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

ITOT ALE ON-ERI MISSIONE 

223 

o 

-
-

2 

mensili 

o 

mensili 

158.485 

Fabbisogno 
annuale 

450.000 

Fabbisogno 
annuale 

o 

2.378.234 

2.378.234 ] 



MISSIONE: POTENZIAMENTO DISPOSITIVO DI 
SORVEGLIANZA SPAZIO AEREO AREA 
SUD-ORIENTALE ALLENANZA 

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

OTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 

224 

o 

158.485 

450.000 

450.000 

spesa mensile (gg. 
30) 

o 
158.485 

spesa per 
12 mesi 
(gg. 365) 

o 
1.928.234 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazìonc degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 41 

euro 16.248.583 per la partccipa:t.ione di personale militare al potenziamcnto del dispositivo NATO 
per la sorveglianza navale nell'area sud dell'Alleanza per il periodo 1° gennaio 2019-31 
dicembre 20 l 9. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa'? 

C) Quantificazionc degli effetti finanziari 

I:>§J<:I 

C.l) Dati c parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantiticazionesono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico per il personale impiegato nell'ambito di tale operazione che prevede la 
corresponsione del: 
· Compenso Forfetario d'impiego a tutto il personale impiegato a terra e/o imbarcato 

nell'ambito di tale operazione; 
- giorni di impiego nei T.O.: previsto impiego di n.2 unità navali, eli n. l (tipo CACCIAMINE) per 

l 04 giorni e n.l (tipo FREGATA) per 180 giorni; 
- personale impiegato, suddiviso per categorie (urticiali, sotturtìciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantiticazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati; 

equipaggiamento e vestiario; 
funzionamento generale dei mezzi navali di previsto impiego per tutta la durata della missione 
(acquisto carbolubrificanti, manutenzione c mantenimento in cftìcienza, acquisto ricambi, ecc.); 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dci mezzi è presa a riferimento l'onerosità per 
navigazione/giorno di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrcnza 
media in funzione del compito da assolvere; 
spese eli campagna durante le soste in porto (smaltimento rifiuti solidi, delle mense, acque di 
sentina, ed olii esausti, ormeggio, disormeggio, rimorchiatori e pilotine per ingresso ed uscita nei 
porti, viveri ti·eschi,), avvicendamenti di personale; 
spese per fuori sede ed indennità di sosta/aggio nei porti; 
oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese p re e post impiego (circa O, 9 M€') per: 
·· manutenzione l riparazione c revisione dei mezzi c materiali, cmnpletamcnto delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l rnanutenzione degli apparati degli aeromobili e delle unità navali; 

·· spese addestrativc per l'approntarncnto dei reparti, dci mezzi l sistemi d'anna l unità in 
Patria prima del la dislocazione in Teatro 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantific~ed evidenziati separatamentc nelle Tabelle l e 
2. 



MISSIONE: POTENZIAMENTO DISPOSITIVO DI 
SORVEGLIANZA NAVALE 
NELL'AREA SUD DELL'ALLEANZA 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

[TOTALE ONERI MISSIONE 

226 

259 

119 

-

2 

1 

mensili 

539.130 

mensili 

2.182.610 

Fabbisogno 
annuale 

900.000 

spesa fino al 31 
dicembre 

3.001.693 

13.246.890 

16.248.583 



PERSONALE: 

MISSIONE: POTENZIAMENTO 
SORVEGLIANZA 
DELL'ALLEANZA 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
ri militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 

satellitari, ecc. 

ALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

227 

DISPOSITIVO DI 
SUD NAVALE NELL'AREA 

500.000 

500.000 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) 
(gg. 180) 



PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO: 

ONERI UNA TANTUM: 

MISSIONE: POTENZIAMENTO 
SORVEGLIANZA 
DELL'ALLEANZA 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

228 

DISPOSITIVO DI 
SUD NAVALE NELL'AREA 

400.000 

400.000 

spesa mensile 
spesa fino al 
31 dicembre 

(gg. 30) 
(gg. 104) 



'1, ~ • . 

STATO MAGGIORE DIFESA 
llfficio Generale Pianificazione Prog1·ammazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego- oneri mensili 

Missione: l'otcnziamcnlo sorvegliam~:a navale sicurezza nel :\'!ar Mediterraneo - Unità FRF:MM 

FERIALE FESTIVO 

(;HAOO UNITA' TOTALE 
Indennità 

Giorni 
Indennità 

Giorni 
giornaliera giornaliera 

95,00 19 170,00 6 2.lQ5 

2 85.00 19 165,00 6 5.21 o 
,00 00 

8 74,00 19 148,00 (, 18.352 

10 74.00 19 148,00 6 22.940 

15 68,00 19 136,00 6 31.620 

20 68,00 19 136,00 6 42.160 

22 68,00 19 136,00 6 46.376 

32 68.00 19 136,00 6 67.156 

45 64,00 19 128J)0 6 89.280 

28 64.00 19 128,00 6 55.552 

29 64,00 19 128,00 6 57.536 

TOTALE 215 447.122 
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STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso f()r1ètario di impiego - oneri mensili 

Missione: 
Potenziamento sorveglianza navale sieureua nel Mar Mediterraneo - Unità 
CACCIA MINI:<: 

FEIUALE FESTIVO 

GRADO UNITA' TOTALE 
Indennità 

(;iorni 
Indennità 

Giorni 
giornaliera giornaliera 

di Vascello 3 74,00 19 148.00 6 6.882 

74,00 19 148.00 6 2.294 

5 68,00 19 136.00 6 10.540 

Capo 2a Classe 7 68,00 19 136,00 6 14.756 

Capo 3a Classe 8 68,00 19 136,00 6 16.864 

Sergente 8 68.00 19 136.00 6 16.864 

Caporal Magg. Se. 12 64.00 !9 128,00 6 23.808 

TOTALE 44 91.008 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

scparatamcnte pct· ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 42 

Euro 23.121.868 per la pattecipazione di personale militare al potenziamcnto della presenza della 
NATO in Lettonia (enhanced Forward Presence) per il periodo P gennaio 2019 - 31 dicembre 
2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa'? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati c parametri utilizzati per la quantificazionc e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazionc sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi 1 e 2 della legge 145/2016, distinto per 
l'asce di ~?'adi, nella misura del 98% della diaria riferita alla Lettonia; 

- l'indenmtà di·- impiego .operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive · 
moditìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in lerma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabilc percepita, se più lavorevolc: 

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottuftìciali e truppa) c per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materia l i/vcstiario speci fie i per 
l'arca d'impiego); 
funzionamento generale dei mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e rnantenimento in eftìcicnza, acquisto 
ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a riferimento l'onerosità per km/ora 
c/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 
oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese di trasporto c rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa l Mf); 
acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione c TLC, acquisto veicoli blindati, 
equipaggiamenti, ecc. (circa 2,5 MC): 
canoni nussi satcllitari (circa l M€'); 
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spese p re e post impiego (circa 2,5 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento de le 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impicgo condotti anche presso centri civili ester i, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili; 

.. spese addestrative per l'approntamento dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazio i 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle l c 
2. 
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MISSIONE: POTENZIAMENTO PRESENZA 
NATO Nl LETTONIA (ENHANCED 
FORWARD PRESENCE) 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CF l, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

-
ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

~OT ALE ONERI MISSIONE 

233 

166 

50 

-

-

mensili 

486.635 

mensili 

838.450 

Fabbisogno 
annuale 

7.000.000 

Fabbisogno 
annuale 

5.920.726 

17.201.142 

23.121.868 ] 



MISSIONE: POTENZIAMENTO PRESENZA NATO Nl LETT 
(ENHANCED FORWARD PRESENCE) 

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 
approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

234 

486.635 

838.450 

7.000.000 

7.000.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 



.\-1 issione; 

Grado 

!Colonnell 

-------------~---------------·----

STATO :\IAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e nilancio 

Ufficio Hilancio 

E'liJIANCEO FORWARO l'RESE!\ CE LETTONIA 

Unita Fase-t Diaria 
Diaria a~ 
98,00% 

Quota 

esente-
Quota CoeiT Lordo Quota Lorda 

imponibile 
Ritenuta di 

Stato 

Spesa pro 

capite al 

giorno 

Spesa totale al 

giorno 
gg TOTALE 

I.W'~\ii:"a.a~rn&fA 1"~~~&ri~:'u,W0'1JIIii~~~-~c_)3_.9_4-+--l-o_J._s6~~7-·7_.4_7-+---24_·._39~~-l.)_-s_J_24_3-+----3-8_.6_2~---9-·~-'4-4----12_s_.4_2-+------12 __ s.4 __ 2t---~~---3-._'__,3 
!Tenente Colonne! l· 

:capitano 

ITeneme 6 

Luogotenente 5 

96,31 94.38 16,91 1.527254 109,55 30 

Sergente 18 

ICaporal :-.,'iagg. Se 29 

l Pri Capo1 l rvlagg. 45 

''''n· 'M: n.n!tll:l!'[~i!J~~--8-s_,8_3~--s_4_.1_1~-7-7._4~_, ~--6_,6_4~ __ 1,_3_2s_o2_t_L ____ ~_·.8_'o_L _____ ~ __ L_ __ s_s_A_o_L ____ ,_n·_4· __ )2_L __ 3 __ oL_ ___ l_7_3c-11 

TOTALI:: FASCE 166 ji!i'f~Jmimi,'K'fm <, 476.255 
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C..:\ l. GRADO 

Colonndlo 
l e:1er.;e C-olonndlo 1 5 

Ten~ntl.!" 

SfHLI!·'!'i-o:ic.~i J.uo_;!.Ok'rl<.:llle 

1.::: \1arc-sci:::Lo 
.\·fares.ciallo C<.!.po 

_\tares.cial~o Ordtlklriu 

J"rup-:::a CaJoral f>..:Ja~"S.·. s~ 

Pu':lo Caporal rvJ.a··,~ 

TOTALE 

STATO \'IAGG IORI': DIFESA 
U ffido Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

t:fficio Bilancio 

ENHA'iCED FOilWARD PRESL~CE LETTONIA 

LNIT.Y 

)) 

11 

l 8 

45 

166 

n .oo~---o 

21.90~-·"é. 

21 )O~{ 

1 s..30'::-··u 

INDENNIT.A' "SUPERCAMPAGNA--

L\1POR-:'O 

;\1ENS1LE 
f.ORDO 

6G4.26 

515.16 
499.67 

499.67 

449-.33 

418.34 
'7.,14 

240,00 
232.41 

Rrr:;I\'U':'E RLTI>.:UTE 

PREVIm:!'</.1.~:.1 FISCALL 

75,08 

54,99 
46,88 
45_47 

4-5.47 
40.89 
38.07 

2' ,LS 

l 6,38 

14},14 

l 1",67 
l 04,4 7 

86,30 
99,47 
87.C{) 
7),96 

49,05 
47.8 l 

41,23 

ONERL i\ 

CAR~CO 

ST/\TO 

l 97 _59 

l 68,46 
163,39 

:63,39 
14(,_9} 

136,8.0 

88,66 
88_66 

73,48 

L\·1PORTO 
!vlEl\S;LE 
LORDO 

l 017.54 

635,16 
616.2:) 

554c.l7 

616.25 
554.!7 
515,95 
334,4i 

2%00 

1'\:DENNITA' DI CONTINGENTE 

RITE:\LT.E RLTEt .. :un:: 01'-.ERI A 
PRE.VIDC:"\Z:ALJ FISCAL C.-\RICO STATO 

l= l:~/2)*9, l ~-... o m=({i-l)/2>!od n=(~/2)*32, 7~---·o 

46.30 

28.91 

28,04 
25.21 
23.48 
l 5.22 
15,2' 

13,47 

1\04 
l O, iO 

131 12 
92_69 

/2,96 
67,64 
55,88 

64.41 
5633 
50,48 
3].76 
30,96 
26,70 

::5.03 
19,39 

l 66.37 
l 21,85 
l0J,S8 
[00,76 
90,6l 

~D0.!6 

9"J,6l 

84,36 
54,68 
54.68 
48_40 

46.87 
J6.J(1 

ENTRATE MENSILI 

R[TE\ILT.t R.ITE\L~rE 

PRE VLDE:\ZLt...l.[ f J SCo\ L L 

o~{l-l)'c p=( m-g)'* c 

-28,78 -71,37 
-42,:6 -l00,91 
-53.9l -l 19,14 
-69.72 -147,29 
-94.05 -182,5? 
-87,15 -l 75.JG· 

-235,1 l -4S9,96 
-291,86 -549.54 
-~22.96 -224,73 

-47,29 -84.26 
-i50,70 -26 L 59 

-235.1 l -39~, l 7 

<2~25b -4 74,92 
-l. 74 i,<)) -3.246,69 

USCITE 

MENSILI 

0::--.IERJA 
C .t..R LCD STATO 

q=~n-h)"c 

-l 03.42 
- ~ 5 j ,49 

-l93.73 
-250,54 
-33 7.94 

-313,18 
-84H6 

-:.048,79 
-44l,S} 

-169,93 
-)41,5 l 

-S44.S.4 

-10\S 34 
-6 "?5/ ,39" 

MINORI 
SPESE 

(,\-!El\SILI) 

r=(q-(o+p}) 

-3.00 
-8.00 

-2].00 
-34,00 

-6;,uo 
-5J.DO 

-150,00 
207.00 
-94,00 
-}8..00 

-l29,00 
-21S,OO 
·258,1)0 

-1 ](}1.) 

TOTAI,E \lA(;G IORAZIOI\'E 

MAGGIORI 
SPESE 

(MENSILI) 

-s.=(i-e)""'c 

l 93 
282 
36] 

466 

629 
583 

i.573 

l 952 
8.73 

316 
l.OOS. 
l 573 

! 390 

~ l (l,·lq 

IO.J80 



SEZIONE Il 

QUANTU'ICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 43 

Euro 20.042.779 per la partecipazione di personale militare del!'Air Policing della NATO per la 
sorveglianza dello spazio aereo dell'Alleanza, per il periodo l o gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa'? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantiticazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

NO 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l e 2 della legge 145/2016, distinto per 
fasce di gradi, nella misura del 98°A, della diaria riferita alla Romania e all'Islanda: 

- l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego 
operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive 
modilìcazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, c a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pcnsionabile percepita, se più favorevole; 

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottuftlciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantitìcazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto Iogistico: equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per 
l'area d'impiego); 
funzionamento generale dei mezzi terrestri c aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in cftìcienza, acquisto 
ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di fi.lnzionamento dci meni è presa a rilt:~rimcnto l'oncrositù per krn/ora 
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 
oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese pre c post impiego (circa l M€) per: 
.. manutenzione l ripanv:ione e revisione dci mezzi c materiali, completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il 
conseguimento dell'idoneità pre c post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili; 
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.. spese addestrative per l'approntamento dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati scparatamente nelle Tabelle l e 

2. 
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MISSIONE: AIR POLICJNG DELLA NATO IN 
ROMANIA 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

[TOTALE ONERI MISSIONE 

239 

130 

75 

-

-

12 

mensili 

765.521 

mensili 

4.208.025 

Fabbisogno 
annuale 

1.000.000 

Spesa per 
12 mesi 
(21 o gg.) 

·-

2.451.889 

17.590.890 

20.042.779 



MISSIONE: AIR POLICING DELLA NATO IN ROMANIA 

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 
TOTALE ONERI 

ONERI UNA TANTUM 
TOTALE GENERALE 
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600.000 

600.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

338455 

2.466.896 

spesa fin a 
31 dicem r 

(gg. 18 ) 



MISSIONE: AIR POLICING DELLA NATO IN ISLANDA 

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali l equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 
TOTALE ONERI 

ONERI UNA TANTUM 
TOTALE GENERALE 
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400.000 

400.000 

spesa mensile 
spesa fino al 
31 dicembre 

(gg. 30) 
(gg. 28) 

427.066 398.595 

1.741.129 1.625.054 

~168.195 2.023.649 
400.000 

2.168.195 2.423.649 



i\:lisslone: '\ATO AIR POLICI'\G RO\lAì\lA 

Grado Unna rasce Diana 

,.,, 
te Colonnello 1 

tvlaggtore 3 

Capitano 5 

Tenente 5 

Luogotenente 10 

l o 'vlaresciallo 15 

i'i_L'," }:<~ 89,64 

rv1areSCI~lllc~ ()rdinario 12 

,\.·ldrcscìa11o 12 

, Sergente ,\.-Jagg:ore 10 

l' ap<'ral 'vlagg C·qw 30 

iCapura: llilagg. Se. 27 
l Voluntan non in S P 

1• .. ·,;::·,••··· 1''···:::wqJ&~~'F.~~-~t~:~•.:mr::\\:.1i;K',:: i••,w;":"W1~ 80,10 

TOTALE FASC[ 130 

STATO YIAGGIORE ())FESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Diaria al Quma Quota 
Coeff lordo Quota Lorda 

Ritenuta di 
98.00% imponibile Stato esente 

87~85 77,47 10,38 1527254 l5,85 3,84 

n.~o 77_47 1,03 1,325021 13!i 0,33 
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Spesa pro Spesa rotate al 
TOTALE 

capite al giorno giorno 
gg 

97,15 3.789,01 30 113.670 

79,16 7.203,72 30 216.112 

329.7112 



_\li'!siune~ 

GltADO 

Ca-..:·lai'O 

Tenerue 

S<XLuJYtcJali Luo-;.:o::enc-C{! 

\8 i\1-.::lrese-;::J\\o 

:vbrc'i-cia\\u 

Cm-or.<~l :\·1iil[!,_!l,. Se 

TOTALE 

J 

26.om.-t, 
?4,(-6~ .. {. 

:23,00~--:~ 

::~.no,.-o 

IO 21 .30~--"0 

15 -2_\_]Cf:!o 

~ L)_-s·c:~··o 

l2 1"9,50v .. -(, 

l o 19.40~<~ 

30 18,30% 
~~ 1330% 

130 !"'/iLi 

STATO '1AGGIORE I)JFESA 
li fficio Genera le Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ulicio Bilancio 

l~DEN"liTA' "SUPERCA'>lPAG~ A" INDE'Jt\ITA' DI CO~TI~GE~TE 

1\U"'RlO 
ME\SIL.E 

L-ORDO 

604.26 
5~5_16 

499,67 

449,33 

499,67 

44'1}·3 
o,' l l~ 

232.41 
271,14 
271.14 
2.l2A-1 

'idi'L!r'i 

RITEN~JfE RLTENU"fl:: 

P~EVIDFI\ZJALI F::SCALJ 

!"=e*9.!~--·(:. g={e-f)o~<è 

54,99 143.14 
46,88 l i ?.67 

45.47 JC'4.47 
~0.89 R-6_30 

45.47 96,74 

40.8.')- 87,00 

24.67 49,05 

:us 41.:20 

2·1,67 47.~0 

24,67 45, 1G 

21 5 18,66 

nm:·~; u; 

h 

ONERlA 
CAR~CO 

s·~·A T0 

= e*32~ 7% 

19?.59 
16846 
163,39 

146,93. 
]63,39 

t46,':ìJ 

8SJif) 

7ft.OO 
8S.66 
8g66 
76/10 

J\·lPORTO 
ME:--.I"SILE 
LORDO 

745.25 
63-5.36 

616.::5 

55+.17 
611').25 

554.17 

J3.1." l 
286.64 

334.41 

'll4,41 
"-:'86,(1"'-;. 
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RlTENlTE RlTENlTI ONERI A 
PRE\'IDE."\IZ[ALJ FISCALI CARICO STA.TO 

l = fi/2)*9, l ~/0 m=(fi-l)/2*d n={i/2)*32.70...·~ 

33.91 92,69 :z:,ss 
28,91 72.96 l 03,88 

28.04 67.64 IDG.7ò 
2S.2~ 55.88 90.6l 
2&,04 62.64 100,76 

25.21 56.33 9ù,61 

15,22 3L76 54.68 
:3.04 26,(:·3 46,87 

l5.22 .10,07 54.68 
[ 5,22 "29.21 54,68 

11,94. 15,04 46.07 

RITE\lTE RITE~ .. :UTE 
P"REVJDE:'\Z[ALJ F[SC.t.J..[ 

o=(l-t)"'c p=(rn-g}''c 

-2!,08 -5:0.45 

-53,9L -l 19.l4 

-87.:5 -184, l 

-78.37 -152,lG 

-174.31 -34l,OG 

-235,1 l -459.96 

-l lJ,50 -207,40 

-97,29 -174.19 

~94,58 -168.49 

-283 74 -47o,80 
-"18.89 -367 82 

-1_45.1,94 -2_70 l ,45 

USCITE 

MENSILI 

0::-..iER:A 
C . .;RfCO STATO 

q=(n-h)*c 

-75.74 
-[9.-.;;.73 

-313.18 
_"1\)1_6:2 

-626,35 

-844 86 

-4C7,84 
-.H9.59 

-3.39.87 
-l.C19-,60 

-'186,58 
-5238,96 

Ml'-:ORl 

SPESE 

( '1 E'-:SILJ) 

r=(q-(o+p)) 

-4 

-21 

-42 

-51 

l 
-l 50 

.g') 

·?S 
·77 

-259 
-l-Q!,) 

-l. OSO 

MAGGIORI 

SPESE 
(ME"'SILI) 

s=(i-e)*c 

141 

3&1 

583 
52~ 

l 166 

l 573 
759 

651 

633 
1.898 
\ .4(v~ 

q_ 753 

TOTAU: J\1..\GGIORAZIOJ\E 8.6~3 



Missione: NATO !CELANO AIR POLICII\G 

Grado Diaria 

!Tenente Colonne! lo 

i'v'laggiore 3 

CaptLaC~o 6 

T~nente 3 

l .L!ogotenente 5 

22 

f'v1aresc 1a! ~o Ordinanu 

1\·tarcsc iJJio 15 

,Sergente ~v1aggtore 25 

TOrALL F,..\SG: JJO 

STATO !\'1AGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Diaria al 

98DO% 

102,80 

90,65 

Quota 

esente 

77,47 

Quota 
Coeff Lordo Quota Lorda 

impolllbile 

25.33 1,527254 38,69 

l \25021 17,46 

Ritenuta di Spesa pro 

Scato captte al giorno 

9.36 

4,23 99_ J6 

Spesa totale al 
giomo 

5.020,84 

8.924,40 

30 

30 

TOTALE 

150 625 

267.732 

418.357 



LITiciaii 

IV]is:'!iiont": 

GR.'\ DO 

CanolaPo 

'l'eneme 

i\'lares.ctz-.Lo Ordi~:ar:"-"' 

f\-~ares.;.::isllo 

C a 1 )CI-raJ _\ta-; "-' Se 

TOTALE 

NATO !CELA ND A!R I'OLICII'iG 

STATO i\·IAGGIORE DIFES,\ 
Ufficio Generale Pillnifkazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

L'>:DE:\'NIT.Y "SLPERC'ù!PAGNA" lNDEt-;NlTA' DI CONTINGE:\TE 

d 

_,4~06':·--·o 

") l_)f__."~/0 

.., L~OO.fo 

:2-'1 JS.JG'}o 

Do 1: :-. •z:: 

lMPOR~O 

\-1ENS:LI~ 

LORDO 

604,-::'6 

515.16 
499.67 
449_33 
499.6 7 
449.33 
f7:J4 
732_4! 

271.~4 

232,41 

RITENUTE 
PRE VlDE"S"Z \AL l 

f==e"'9.J~--.t. 

54,99 

46.88 

4.5.47 
40,89 
45.4.1 
-~0.89 

24.67 
21.15 
24,67 
21 ,l s 

IUTENU1E 

Fl~C.!>.L~ 

Q 
~ (_c-f)\< d 

143J4 
l 12_67 
:04,4-7 

.S6.J.O 
96.74-

87,00 
49.05 
4l,2C 
47,81 
38,66 

h 

ON~IHA. 

CARICO 
STA'ID 

= e""J2,7~--o 

197_59 

J6S,46 

l6339 
146_9} 
16],39 
146.9' 
S8_66 
76.G{) 

88.66 
?6,00 

\fv1PùRTO 
\·1Ef-."S[J.E 

LOR.'}(I 

745.25 
635,36 
616,?5 

554,17 

616,25 
554-._17 
3:'4,41 
2'i:VS_64 

3.\4.41 
2%,64 
:c>:> 
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RlTE:\ LTE R[TENUTE 0\1 ERJ A 
PREVEJE\IZ[ALJ fJSC.-'\U CARKOSTATO 

l ~ (i/2)><9_1'}0 '((i-l)/2'"'d !'J=(i/2)'"'12, 7~--·.t. 

33_9[ 92.69 l2l ,85 
2K91 72.96 103,88 
08,04 67,64 LD0,76 
25_21 55.88 90_6] 
::28.-:Jil 62,64 W0,76 

25,21 56.33 90.61 

)522 31.76 54_68 
l 3;:J4 26,68 46.8ì 
15,22 Jti,97 54,6& 
:3,04 25,04- 4h,S.7 

ENTRATE \lENSILI 

R[i'E:\"L lE R1TE:-lLTE 
PREVJDE;\IZ.IALl FISCALI 

o~(l-f)'c p=(m-g_}*o:::. 

-2l,OS -5D,45 
-53,91 -l J9.i4 

-104,)8 -220.93 
-47m -91,26 
-87, l 5 -17G,50 

-}44-JU -674.61 
-245_C}j -449.36 
-121.67 -217.74 
-2J6A5 -421,22 
-1\"-·tS? -326,95 

-l -~~ì.\3 - 742,16 

LSCITE 
ME:\SILI 

0:--.IER~ A 
('ARJCO STATO 

q=( !l-h}*.;::. 

-75.74 

-\93.73 
-37531 
-168,91 
-313_18 

-1.739,13 

-883,66 
-4-36,99 
-849,67 
-699,18 

-5.236.05 

\!!:\'ORI 
SPESE 

(\!t~SIU! 

ro=(_q-(o+p}) 

-4 
-2I 

-50 
-3 J 

-56 
-220 

-l '8 
-98 

-l ':l2 

-l :'8 
-J .OJ8 

MAGGIORI 
SPESE 

{_\lf:\'SILI) 

141 

699 
3 ~ 5 
583 

:.645 
sn 

]_582 

l 302 
9_747 

HHAI.E MAGGIORAZIONE 8.709 



---------~---- ~~-- -

SEZIONE Il 

QUANTIFICAZLONE DEGLI EFFETTI FJNANZIARI 
La quantificazione degli effetti tinanzhni (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamentc per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 44 

Euro 76.000.000 per la stipulazione dci contratti di assicurazione del personale, trasporto de 
personale, dei mezzi c dci materiali c realizzazione di infrastrutture e lavori connessi con l 
esigenze organizzative e di sicurezza dei contingenti militari nelle arce in cui si svolgono l 
missioni internazionali per il periodo l o gennaio 2019 ·- 31 dicembre 2019. 

Euro 2.100.000 al tìne di sopperire a esigenze di prima necessità della popolazione local , 
compreso il ripristino dci servizi essenziali per interventi urgenti o acquisti e lavori da escguit' 
in economia, anche in deroga alle disposizioni di contabilità generale dello Stato, disposti n 
casi di necessità e urgenza dai dai Comandanti dei contingenti militari che partecipano al ' 
missioni internazionali per il periodo ! 0 gennaio 20! 9- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 

spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

[2SJ--=-----N0___.1 

C.l) Dati c parametri utilizzati per la quantificazionc e relative fonti. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazionc degli oneri sono prese a riferimento le esigenze finanziarie da ripartire tr i 
vari T.O. per i contratti assicurativi del personale, dei trasporti con vettori civili (treni, navi, ae ci 
cargo e passeggeri), le spese infrastrutturali e gli oneri connessi alle attività CIMIC. In particol re 

per: 
i contratti di trasporto aereo, marittimo c ferroviario: la quantificazionc è stata effettuata sulla 
base del numero di personale, dei mezzi e dei materiali di previsto afl1usso l det1usso dai v :\ri 
teatri operativi. In particolare !c previsioni di spesa tengono conto delle ore di volo, d Ile 
giornate di navigazione ovvero dei km da effettuare mensilmente da l per i vari teatri opera ivi 
c dei relativi costi secondo i parametri c le procedure di quantificazione fissati dai contratti. 
il contratto di assicurazione.: l'onere è stato determinato sulla base del tratlame t 
assicurativo previsto dalla legge 18 maggio 1982, n. 301 e successive modificazioni, ten 1t 
conto della composizione del contingente di prevista immissione nei vari teatri operativi e le" 
trattamenti stipendiali annui lordi per ciascuna categoria di personale, nonché dell'cvo!uzi n· 

dello scenario operativo. 
la realizzazione di infrastrutture: la spesa è stata quantifkala sulla base degli interv nt 
inlrastrutturati da realizzare nei vari teatri operativi. con particolare ritèrimcnto Il< 
rea! inazione di opere di .fòrce protection, sistemi di video sorveglianza c contrc \lo 
urbanizzazione/impianli tecnologici, alloggi, unì ci c infrastrutture logisticbe, per tutti i tca ri. 
la quantincazione degli oneri connessi alle attività ClMIC, sono presi a ri!èrimcntl l 
realizzazione di varie esigenze nei settori della viabilitù, agricoltura/allevamento, sanitt rit 
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sicurezza, aiuti umanitari c istruzioni- al tìnc di creare il collegamento tra civili e militari, il 
supporto all'ambiente civile c il supporto alle forze- nei Teatri dì Operazione. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quautificati ed evidenziati separatamcnte nelle Tabelle l e 
2. 
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MISSIONE: ASSICURAZIONI - TRASPORTI -

INFRASTRUTTURE 

!consistenza militari in teatro l 
-

l 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri -

-navali -

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo -

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensm 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, -ecc. l 

Fabbisogno 
annuale 

ONERI UNA TANTUM 76.000.000 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale 

spese di personale -
1--· ·---

l 
spese di funzionamento 76.000.000 

TOTALE ONERI MISSIONE 76.000.000 

' 
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l 

l 
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MISSIONE : SPESE ANNUALI PER ASSICURAZIONI -
TRASPORTI - INFRASTRUTTURE 

numero 

E 

FU 
numero 

ON 

!ONERI UNA TANTUM: 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

249 

costo/mese 

spesa mensile 
(gg. 30) 

o 

o 

o 
o 
o 

spesa annuale 

o 
o 
o 

76.000.000 
76.000.000 



. -- -

TEATRO OPERATIVO: CIMIC- VARIE LOCALITA' 

Consistenza militari in teatro -

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri -

- navali -

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185o/o indennità impiego operativo -

. 
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

l 
l 
l 
l 

l 

ONERI UNA TANTUM 2.100.000 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale 

' spese di personale .. 

spese di funzionamento 2.100.000 

TOTALE ONERI MISSIONE 2.100.001) 
l 
l 
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MISSIONE : CIMIC- VARIE LOCALITA' 

PERSONALE: 

TOTALE SPESE PERSONALE 

M: 

Attività CIMIC 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

numero 

251 

costo/mese 

o 

2.100.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa annuale 

o o 
o o 
o o 
+----,----j 

2.100.000 
2.100.000 



SEZIONE Il 

QlJANTIFICAZIONE DEGLI E~'FETTJ FlNANZlARI 
La quantincazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamcnte per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 50 
Euro 15.000.000 per le e.sigenze di mantenimento del dispositivo info-operativo dell' Agenzi< 
informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione del personale delle Forze armate impiegato nellt 
missioni internazionali, per il periodo 1 o gennaio 2019- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 

spesa'? 

C) Quantifica:zionc degli effetti finanziari 

C. l) Dati e parametri utilizzati per Ja quantificazione c relative fonti. 

NO J 

~----~~~----~----------------------------------------~------------h 
Spese di missione per il personale di rinforzo da inviare in teatro 3.500.00< 
Attività di ~tione dispositivo di ricerca 4.500.00( f----·--·--- ·-··--·--·-··-·-·--·---·--"--... -.-"--·- !---·---··-

Apparati intelligence 3.000.001 
Equipaggiamenti e materiali speciali 2.500.001 
Spese telefoniche satcllitari 1.500.00 
Totale oneri per l'intera durata della missione C 15.000.00~ 
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SEZIONE H 

QUANTlFICAZlONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere 

eseguita separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto 

A) Scheda 3/2019 

Euro 1.317.960,00 per la proroga della partecipazione del personale della Polizia di Stato alla 
missione EULEX in Kosovo, a decorrere dal 1 o gennaio 2019 e fino al 3 l dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di SI 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Per la quantificazione degli oneri di personale sono 
stati presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento di missione all'estero di cui 

all'art.S, commi l e 2, della legge 21 luglio 
2016, n. 145, previsto distintamente per il 
personale ordinario e per il personale 
specializzato, suddiviso in fasce di qualifiche. 
L'indemntà di missione di cui al R.D. 3 giugno 
1926, n. 941 è calcolata nella misura del 98% o 
nella misura intera, incrementata del 30%, se il 
personale non usufruisce a qualsiasi titolo di 
vitto e alloggio gratuiti; 
trattamento assicurativo di cui all' art.l, comma 
4, D.L. n. 67/2016, convertito nella legge 
131/20 16 distinto per fasce di quali fiche; 
giorni di impiego nei T.O. 365; 
tmità di personale impiegato, suddiviso per 
qualifiche: 23; 
le spese di viaggio sono calcolate considerando 
il costo di un biglietto aereo andata/ritorno, 
maggiorato del 5% (art.l4 L.n.836/1973, 
L.n.417/1978, DPR n.5131l978); 
non sono previsti oneri di funzionamento. 

C.2) Metodologia di calcolo. 

La metodologia di calcolo utilizzata per le spese di 
personale si evince nel dettaglio dalle schede tecniche 
allegate 
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PREVISIONE DI SPESA 
MIS.SIONE C$DPIEULEX IN KOSOVO 

POLIZIA 01 STATO 

Daf:1 °!0112019 a/3111212019 

Diarla98% 

POLIZIA DI STATO 
1°./Jep~rtii &oiJNe ~·Roma 
S~zloneAmministrativa 
Ui=FtC10 TRASFERTE 
06•65854205 

l ONERI PER TRATTAMENTO DI MISSIONE 

loNeRr.orASSJCt1RAZ.IONE 

!ONERI PER SP~SEDl VIAGGJ.O 

IONERlBANJ:rARJ 

IONERIPER LOGISTICA 

., ONERIOIG'E:STIONE TECNICO--AMMINISTRATIVA 

l tOtALE .GENERALE 

Cap.264p/2 
cap.2736/1 
Cap;2645f1 
lJél p.7 456/5 
Cap.2816/1 

POliZIA DI STATO 
l Reparto Mobile - Roma 

t ' 1.292.560.00 
€ 6.900.00 
€ 5.000.00 
€ 11.000.0() 
€ 2;500.00 

€ 1.317.960.00 

Prot: 002~414 dttl 04/12/2016 Uscita Cod. Arnm. m i1 

111111111111111111111111111111 -
Data; 04/1:ZI~01e 14:54:S3 

23 Unità €' 1.164.970.0Q] 

23Unltà € 90.790.00 l 

€ 36.800,00 l 

23Uriltà € 6.900.00 l 
23 Unità é 5:000.00 l 

23 Unità € 13,5QO,OQ l 

J€ 
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MISSIONE EULEX{PESD) IN KOSOVO 
POLIZIA D] $TAtO 

ONERE PER TRATTAMENTO DI MISSIONE 

Da/1°/0112019 a/31112/2019 

dilVice Questore Aggiunto ad Ispettore C~;:~po 

* att ·3.3. c~ ·3, dJ. n .. ·:41/9.5·~ .conv ... in t n ... '.8.5/.95 
• ., corrispcmdènte all'aliquota fiscale rispettivamente del 41 •. dO% e del 38;00% 
...... 24,20o/o.prev!penza 'SlJ quota lotdizzata 
*~<** Qiarià ai9S% come da D.L. 24.06.2004 nr.160, convertito con L 30.07.2004 nr.207 
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MISSIONE EULEX (EOLEX) IN KOSOVO 
POUZIA Dl STATO 

Da/1°/0112019 a/3111212019 

f ONERI CONNESSI 

SPESEDI VIAGGIO 

Nr. Viaggi lmpprto del viaggio SpesaTotale 

2 E 800.00 € 36.800.00 

SPESE SANITARIE 

Costo Llnit~rio Spesa Totale 

€ 300.00 € 6.900.00 

GESTIONE AMMINIStRATIVA 

Motivo Spesa 

Açqulsto appareçchiatl,lreinforroatiche (cap.745~/5) 

Fornitura e manutenzione apparecchiature Informatiche (cap.2816/1) 

Totale 
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MISSIONE EULEX (EULEX) IN KOSOVO 
POLIZIA DI. STATO 

Da/1°/0112019 a/3111212019 

ONERI GONNESS.I 

SPESE DI ASSICURAZIONE 

Re.tribuzlone Dipendenti Coefficiente TOTALE 

Oirigenti E 75.023.95 o 10 € 

E ·49.0Ej3.41 10 € 7.359:511 ... 50 

Sov;ti - Agenti E 32.365.64 iO € 2,589.267.20 

TOTALE € 9.948~778.70 

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO 

Importo lordo TOTALE PREMIO 

~ . ,-' 

€ 9;948]78. 70 € 90.782.61 

$PESE. PER LOGISIJCA 

Motivo Spesa 

€~:OOO.QO 
Spese assistenza per partenze/arrivi personale e/o. materiale da e p~r 

esterO."--"·--..... (càp.2645/1k 

Totale 

AUTOMEZZI· 
SpEisa 

Spese pet acquisto automezzi~--.... -~.....:ccap.7456/4) € 0.00 

Totale 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (c relativi calcoli) deve essere 

eseguita separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto 

A) Scheda 4/2019 

Euro 63.960,00 per la proroga della partecipazione del personale della Polizia di Stato alta missione 
United Nations Mission in Kosovo (UNMIK), a decorrere dal l o gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 

2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di SI 

spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C. l) Dati e parametri utilizzati pe1·la quantificazione e relative fonti. 

Per la quantificazione degli oneri di personale 
sono stati presi a riferimento i seguenti parametri: 
~ trattamento di missione all'estero di cui 

all'art.S, commi l e 2, della legge 21 luglio 
2016, n. 145, previsto distintamente per il 
personale ordinario e per il personale 
specializzato, suddiviso in fasce di qualifiche. 
L'indennità di missione di cui al R.D. 3 giugno 
1926, n. 941 è calcolata nella misura del 98% o 
nella misura intera, incrementata del 30%, se il 
personale non usufruisce a qualsiasi titolo di 
vitto e alloggio gratuiti; 
trattamento assicurativo di cui all' art.l, comma 
4, D.L. n. 67/2016, convertito nella legge 
131/2016 distinto per fasce di qualifiche; 
giorni di impiego nei T.O. _3.65; 
unità di personale impiegato, suddiviso per 
qualifiche: l; 
le spese di viaggio sono calcolate considerando 
il costo di un biglietto aereo andata/ritorno, 
maggiorato del 5% (art.l4 L.n.836/1973, 
L.n.417/1978, DPR n.51311978); 
non sono previsti oneri di funzionamento. 

C.2) Metodologia di calcolo. 

La metodologia di calcolo utilizzata per le spese di 
personale si evince nel dettaglio dalle schede tecniche 

allegate 
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PREVISIONE DI SPESA 
MJSSJONE U.N.M.I.K .. IN KOSOVO 

POLIZIA DI.STATO 

Da/1°10112/019 al 311"12/201'9 

Diafia 98%. 

POLIZIA D/S.TATO 
·1 o R~paito Mpblle ·Roma 
Sezione Amiftlnlstr;Jtlva 
UFFICIO TRASFERTE 

J DNERIPERTRA TTAMéNTOOI. MISSIONE· 

IOJVERIDIAS$/CURAZlDNE 

jONERl'PER>SPES.EDJ VIAGGIO 

l ONERI SANITARI 

!ONERI PER.LOGISTICA 

. !ONERIDJ.GESTIONE TECNJCO•AMMJNISTRAT/VA 

l TOTALE GENERALE 

Cap.2$4*il2. 
Cttp.273$11 
Cap.;264511 
Cap:745Si5 
Cap.261G/1 

€ 5~).~$0.00 
€ 300.QO 
€ ' 1.000.00 
~ 2,ooo.o·o 
€ 1.000.00 

POLIZIA 01 STATO • € 63;sso.oo 
l Reparto Mobile - Roma 
Prot.: 0025414 c!~l 0411212018 Uscita Cod. Arnm. rn_i1 

111111111111111111111111111111 
bata: 04/12/2018 14:$4:53 

7 

1Unltà € 53.580.00 l 

1 Unità € 4.480.00 l 

1 Unita € 1.600.00 l 

1 Unità ~ 300.00 l 

t Unità € 1.000.00 l 

1 Unità € . 3.000.00 l 

l € ~ 63.960.00 l 



NOTE: 

MISSIONE UN.M.I.K. IN KOSOVO 
POLIZIA DI STATO 

ONERE PER TRATTAMENTO DIMISSIONE 

Da/1°/01/2019 a/3111212019 

da Vice .Questore Aggiunto ad Ispettore Capo 

art. 33, c. 3,d.l. n. 41/95, conv. in l. n .. 85/95 
corfispondente all'aliquota fiscale rispettivl;Jmente del41, 00% e del 38, Od% 
24,20% previdenza su quota l()rdizzçlta 

~·*.. Diaria al 98% come da D.L . .24;06.2004 nr.16Q, convertito con l,. 30:07.2004 nr.207 
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MISSIONE UN.M.I.K. IN KOSOVO 
POLIZIA DI STATO 

Da/1 °/0112019 al 31/1212019 

!ONERI. CONNESSI l 
~--~~~~~--~~---.~· 

SPESE Dl VIAGGIO 

: 

Nr.VIaggl Dipendenti lmpQrtQ del viaggio Spesa Totale 

2 1 E 800;00 ·€ 1;600;00 

SPESE SANITARIE 

cos~o Unitario Dipetu:lentl Spesa Totale 

E 30o.on 1 € 300.00 

GEStiONE AM/VIINISTRA TlVA 

Motivo Spesa 

. Aèquisto àpparéli::chi~ture informatiche (ce~p.7456/5) €2.000.00 

Fornlturà e manutenzione appare.cchiat1.1re lnfòrmath::he (cap.2816/1) € 1,000.00 

l Totale € 3.000.00 
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MISSIONE U.N!MJ.K. IN KOSOVO 
POLIZIA DI. STATO 

Da/1°/0112019 al 3111212019 

ONERI CONNES~I ] 

SPESE DI ASSICURAZIONE 

Qualifica RetrlbU~jcme Dipendenti Coefflclen'e TOTALE 

'€ 75.023.95 o 10 € 

· . - Ispettori € 49.063:41 1 10 € 490 .. 634.1 

.€ 32:365.84 o 10 € 

TOTALE. € 490.6:34. 

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURA T/VO 

Importo lordo Coeff. Ass. Glomal. GG. Assicurati 

€ 490.634.10 0;00250% 365 

• PriìVis\o iooima della Lei)go16 Maggio 1éa2._ nr. 301 

SPESE PER LOGISTICA 

Motivo 

Spese asslstenz(3 per partenze/arrivi personale e/o materi~le da. e per 

territorio estero.---~--~ ( cap.2645/1,).· 

Totale 

10 

TOTALE PREMIO 

€ 4.477.04 

Sp~sa 

€ 1.000.00 

€ 1.000.00 



SEZIONE D 
QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI J:l'INANZIARI 

La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere 
eseguita separatamente per ciascuna disposizione del testo not·mativo proposto 

A) Scheda 6/2019 

Euro 3.899.035,00 per la proroga dei programmi di cooperazione delle Forze di polizia italìane in Albania, a 
deconere dal l o gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

SI 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Per la quantificazìone degli oneri di personale sono stati 
presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento di missione all'estero di cui a11'art.5, 

commi 1 e 2, della legge 21 luglio 2016, n. 145, 
previsto distintamente per il personale ordinario e per 
il personale specializzato, suddiviso in fasce di 
qualifiche. L'indennità di missione di cui al R.D. 3 
giugno 1926, n. 941 è calcolata nella misura del 98% o 
nella misura intera, incrementata del 30%, se il 
personale non usufruisce a qualsiasi titolo di vitto e 
alloggio gratuiti; 
trattamento assicurativo di cui all'art.!, comma 3, D.L. 
n. 67/2016, convertito nella legge 131/2016 distinto 
per fasce di qualifiche, previsto distintamente per il 
personale ordinario e per il personale specializzato, 
suddiviso in fasce di qualifiche; 
giorni di impiego nei T.O. 365 giorni per il personale 
ordinario e per il contingente di 24 unità della Guardia 
di finanza e 7 unità in perlustrazione aerea in Albania; 
unità di personale impiegato, della Polizia di Stato e 
della Guardia di Finanza suddiviso per qualifiche: 44, 
comprensivo di personale specializzato; 

w le spese di viaggio sono calcolate considerando il costo 
di un biglietto aereo andata/ritorno, maggiorato del 5% 
(art.l4 L.n.836/1973, L.n.417/1978,DPR n.513/1978); 
gli oneri di funzionamento si riferiscono a spese per 
l 'uso e la manutenzione degli automezzi, le 
telecomunicazioni, l'affitto di locali e i consumi. 

C.2) Metodologia di calcolo. 

La metodologia di calcolo utilìzzata per le spese di personale si 
evince nel dettaglio dalle schede tecniche allegate 
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POLIZIA. O! STATO 

PREVISIONE :DI SPESA 
UFFICIO DI COLL~GAMENTO IN AL8ANIA. 

/::~~~'· t~~ì~:.1i~M~~'~i!~~~~i~,~~.,:.!} 
RIEPILOGO .ONERI COMPLESSIVi 

PtiLJiJADI StATO 
1" RM~rto Mooile- ·Roma 
Sezionè.AmwtniS.t/f!tli(a 
·ljpf;JCIO tir!fSFiERTE 
QS-$5854205. (F.P.) 

!ONERI 'PER TRATTAMENTO 0/'MIS$/ONE 

I·ONERIPERSA'FS!EO(VIAGGJO 

.!ON.ER/.SANITARl 

l ONERl:DI ASSICURAZIONE 

!oN,lERJPER TRATTAMENTODJ MISSIONE 

JoNERI PER SPESED/VfAGG/0 

!ONERI SANITARI 

ONJi.Rr'Ol ASS/CLJRAZIONE 

ONERIPERTRAITAMENTO Dl.MISSIONE 

[ONfZRIPERSPESE.DlVIAGGIQ 

[ONERI O/ AS$/OUBAZIONE 

Contingent~ Albania · 4 Unità: € 306.260.00 

Contin(lente Albania 4 Uhltà € 5.000.00 

ContingenteAibania · 4 Unità € 1.200.00 

Contingente Albania 4 Unità € 16:390.00 

Contingente Al!)ania 4 Unità € 50.444.00 

Contin~ente Albania 4 Unità € 3.750.00 

Cogunr;ente Albania 4 Unità € 1.800.00 

Co'ntiq ente-Albania 4 Unità € 3.312.00 

OorsoFormazione 3 Unità € 97.840.00 

CorsbFormazione 3 Unità € 1s.zso.oo' 

Cot'SòForin.azlone 3 Unità € 5.520.00 

!spese di Funz(onamento 46.000.00 

l 
l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 
l 
l 

j'TOTALE GENERALE f€ 556.26.6.00 l 

C~p.2645/2 E 
Cap.2$24/3 €' 
Cap.2736/1 ~· 
Cap~7456/5 E 
C.p.ga:J16/1 € 
Cap.2738/3 € 
Cap~2647/11 € 
Varie € 

Totale € 

385.156.00 
122.HO;oo 

3.000;00 
s.ooo.oo 
3.000:00 

15.000.00 
12,000.00 
s.ooo.oo 

556.266.00 
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POLIZIAOI STATQ · 

I.JFF.ICI.Q Ol COLLEGAMENTO IN ALBANIA 
ONERI PrER TRATTAMENTO DI MISSIONE 

Dal1°/01120t9 al 31/12/2019 

Ruoli: 
da pt~lg~qt~ Generale a Primo .Dirigente da Generale di Divisione a Golònnello 

Piaiia.'f'.30% . Qilota.Esehtè IJ11pon. · Co:eft Lord. Quota Lord.ta Oneri riflessi SPESATQT. 
a d* è r· g h.,." 'fd+.g+h) 

€ 1133,64 ·€ 77.47 € .as;1T to8324295 <! · 136.43. E 33.02 € 246;92 

.Quota Giom~ Giorni Unità SPESA TOT. ONERI DI MISSIONE 
ESTEAA b c (a*Wc) 

€ 24tt92 o 

SPESA .COMPLESSIVA 
Oiari;fdi MisSi<)ne 

€ 

Ruoli·; 
da'Vice. 01.1estore ,Aggiunto a Ispettore capo daTenente colonnello a Maresciallo Capo 

Goeff. Lord. Quota Lord.ta Oneri rìfle$$i SPESATOT. 
a.. d* e f** . g . h~*"' (d+g+h) 

€ 151.24 € 77.47 € 73,}7 1,52725384 € 112.67 € ' 27.27 € 217.41 

Ql)ota.Giorri. Gl()rni Unità SPESA TOT. ONERI DI MISS.IONE 
ESTERA a b 

€ 2t7A1 365 
... 

SPESA COMPLESSIVA. 
Diari~ diMisSiOne 

Ruoli! 
c:! al spetto re ad Agente da Maresciallo Oi'diriario a carabinlereJFinanziere 

Diaria+30% Qllota:Esente hnpon. Coeff .. Lord. Quota Lord;ta On~.ri riflessi $PESATOT, 
a d* e 

€ 1.35.1:2 € 77A7 €. 57.65 1.52725384 € 88.05 € 21'.31 € 186.83 

Gibrnl Unità . SPESA TOT. ONERI DI MISSIONE 
ESTERA a b c (a"b"c} 

€ 186.83 365 

SPESA C.OMPLESSIVA 
Diaria di Missione 

NOTE: 
• 50o/o.indeliriità ~ art.48, comma$, lu. 917/86;.come modificato dall'art.3 d.Lvo n.314197 
.... corrispondente aWaliquòta fiscale rispettivamente del41%; del 38%; 
••• 24,Z,O"/~ .previden7a su quota lordizzata 
~""" esente- artAB. comma 8, T.U, 911/86, come modificato dall'art.3 del dJ.vo n.314/97 
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PQL~ZIA DI STATO 

l 

Dirig.enti 

UFFICIO DI COLLEGAMENTO IN A.LBANIA 

2 

Dai1PJ01/2019 al 3'1112/2019 

ONERI PER SPESE DI VIAGGIO 

Dipendenti 

4 

Anda,ta +Ritorno 
· Importo del viaggio · 
ineluso. eeced.bag, 

. ~ 6~5.00 i:: 
'€ ~ 

ONERI SANITARI 

Spesa' Totale 

s:ooo~oo 

Dipendenti Spesa Totale 
lnciUsi T çlipendentl 

r----------+--------~-+--~~----_, 
per i corsLdl formazione e: 4 € 1.200.00 

ONERIPER SPESE D/ASSICURAZIONE 

Retribuzione Dipendenti Coeffici.tmte TOTALE 

·~. 75.023.95 o 10 

\f;Q..Agg. - Ispettori € 49:063.41 10 € ·1.471 :902.30 

Sov,Uw Agenti,' 32.3()5,84 1 10 323.658.40. 

TOJ'ALE 4 € 1.195.560.70 

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO 

Importo lordo Coeff. Ass. Giornal. GG. Assicurati TOTALEPREI\IIIO. 

€ 1.795.560.7,0. 0.00250% 365 € 16.384.49 
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POLIZIA. DISTATO 
UFFICIO DI COLLEGAMENTO IN ALBANIA 

ONERI PEf~TRATTAMENTO DI MISSIONE. 

Dal1°/0112019 al 31112/2019 

Ruoli: 
· (i~ibirlgente<Generale ·a Primo:DJrigèl'1té daGeneraìe di Divisione a Colonnello 

Piaria + ~.O% :Q@ta Es~ht~ Jmpon. Coeft. Lord. Quota Lord;ta Oneri riflessi SPE$ATOT. 
··a d* e 

€ 16$:64 € 77.47 € 86.17 1.58324295 €. 136A~ € 33.02. € 246.92 

Quota Giorn. Giotòl Unità . SPESA TOT; ONERI DI MISSIONE 
ESTERA b 

€ 246.92 o 

·sPI:SA COMPLESSIVA 
Diaria dJ Mls$i()ne 

€ 

Ru()li; 
da Vice Questore A.ggii,Jnto a.J~p~ttQr~Capo da Tenente colonnello a Ma.r~scU.dlo Capo 

D.iar!a + SP% Quota Esente. lmpon. · Coeff. Lord.· Quota Lord.ta Oneri riflessi SPESA TOT: 
a d" e f"* g h**"' (d-+:g+h} 

€ 151:24 ·€ 77.47 € 7'$.77 1.52725384 € 112.67 € 27.27 € 217.41 

Quota Glorn. · Giorni Unità SPI;SATQT~ 

a b .c .{a*Mc) 
ONERI DI MISSIONE 

EST~.RA 
.€ 217:A1 o 

SP~SA C0MPJ:.ESSIVA 
'Oiàr:Ja dJ.Missione 

€ 

R.uou: 
da Ispettore i:ld Agente da Maresciallo Ordi.narioa Carapfrilere/f.i(lan:ziere 

Di11ria + 30% .Quota Esente Jmp"ar. Coeff. !,.orci• Quota Lo!:d.ta Oneri riflessi SPESA TOT. 
a d* e f*"' .g h*** Jd+g+h) 

1.35.12 € 77..47 € 57.65 1,52725384 € 88.05. € 21.31. E 186,83 

·Giorni Unità SPL:SA.·TOT~ ONERI 01 MISSIONE 
ESTERA a b 

45 

SPESA COMPLESSIVA 
Diaria diMissione 

€ 50;444.00 

NOTE: 
.. 50%.indennitè- ait.4~. cornm;;~.8, tu; 917/86, come modificato dall'art,3 d.t,vo rq14/97 
""' corrispondente all~aliquota fiscal~ rispettivçmente del41 %; del 38%; 
"*" 24,20% pr~vidE;!nz:;a su .quota lordizzata 
~.""* eséhté- art.48, cornrna e. T d. 917/86, come modificato dall'art.3 del d.l.vo n.314/97 
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POLIZIA DI'STATO 

UFFICIO DI COLLEG.A.MENTO lN ALBANIA 

Dal 1 °/01/20.1'9 al 31112/2019 

ONERI PER SPESE DJ VIAGGIO 
Anda.ta + Ritorno 

Nr. ViaggiAIR Dipendénti Jroporto del viaggio Spesa Tota ... l.e .. 
incluso ecced.baa. 

1 € 625.00 
€ € 3.750~00 

ONJ::RI SANITARI 

:CostoUnltario Dipendenti spesa T:otale 
1------,..,+-~--"-"'--.c.4--"-----'l· l!lelusll dipendenti 

€. 300.00 6 € 1.SOO.OO ·. per l corsi dlformazlone 

ONERI PER SPESE DI ASSICORAZIONE 

Qualifica Retribuzione Dipenct~nti, Coefficiente TOTALE 

Dki$J~riti .€ 75.023.95 o 10 € 

\i;Q,A,gg. ~··l~pettorl € 4~1.063:41 .6 10 € 2.943.804.60 

Sov;ti ·Agenti € 32.365.84·· o 10 € 

TOTALE 6. € 2.943.804:60 

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO 

hnporto lordo ç0eff. Ass, Glornal. GG. Assicurati TOTALE PREMIO 

45 € 3 .. 312.00 

'P~•io • riorma dallabgge·ta Moggio WB2. nr,.301 
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UFFICIO DI COLLEGAMENTO IN ALBANIA 
CORSI DI FORMAZIONE 

ONERIPERTRATTA.MENTO Dl MIS~IONE 

Oai1°/01J2019 al 31112/2019 
C:orso. dlForm;Jzionf;,. nr. ·tomissioniper 3 dipendenti di_j}g; 15 clascl.!na 

BIJOU: 
da Didgente Géneraléa.Pt1t:no Dirigente· da Generale di Divisione a c.olonn(;lll() 

Plil.ri~r+_~oo;o Quota Esente lmpori. Coeff. Lord. · Quo~a Lord:ta- Oneri riflessi SPESATOT; 
a. d"' e f"" _ g h"'**- {d+g+hl 

.€ '163.64 € 77,47 € S6.17- 1.58344295 € 136.43 -€ 33'.02 € 246.92 

~ioroi -l.lnmt SPESA-TOT .. 

L€ 246,92 o 

Ruoli: 
d$ Vice-Qu(J~tore AggiuntoaJs!)'ettore C~po 

ONERI,OI MISSIONE 
tSTE~ 

SPESA COMPLE~SIVA 
Diaria diMissione 

da Tenente ,CQioJ1nelloa l\llaresciallo Capo 

.Diada .f: 30% QU()til E$erit~ lmpoh; -·COQff.L:ord .. Quotà Lord.ta .Onefi riflessi 'SPESA.TOT. 
a· d:' e f"* - _:g h"lr"o (d+g+h) 

€ 1!51.24 .€ 77:47 € 73.77 1,52:725384 € 11.2.67 € 27.27 € 217A1 

Quota Gtorn. Giorni 
a 

E 217A1 150 

l.lrìltà i SPESAT0T. 
.c (a~ltc) 

ONERI DI MISSIONE 
ESTERA 

SPESACOMPLESSIVA 
Diaria di Misslo.n~ 

. € 97.834,50 

Ruoli: 
dE!ISJ'fi.l.tt~te.ad.Agente da Maresciallo Ordiliarif) a Céltal;iinierelfioan:zlere 

Diaria +'30% IQvota EsentE hl1pon: Cbeff: Lord. Quota Lord.ta Oneri .riflessi. SPE:!SA. TQT; . 
. a d' e r* g h~~· (d+g+hL 

E 13'5.12' E 77.47 € 57;65 1 .. 52725 .. 384 € 8R05 € 21.31 E 186.83 

Quota .. Giorn. Giorni 
b 

186:83 o 

.Unità $PESA TOT. ONERI DI MISSlONE 
ESTI:RA 

SPESA.COMPLESSIVA 
Oiaria .. di'llllissiooe. 

NOTE: 

* ?o%:indennità .,.art.48, comma s .. t.u. 917/86, come modificato dall'en-t3 d.l.vo n.314/97 
•• corrlsponç:lente all'aliquota fiscale rispettivamente del41%.; .del38%; 
.. ,.... .24,20% previdenza sp quota lordi'7?ta 
**"* esente.,. art.48, comma.B, T.U. 9)1/86, coh)e modificato dall'art.3.del d.l.vo n.314/97 
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UFFICIO DI COLLEGAMENTO IN ALBANIA 
CORSI DI' FORMAZIONE 

Dal1°/01/2019 al31/121201~ 
Como di Forma~ion(!J '!' n r. 1 Q missiontdi 3 dipt!Jhdentl di gg;. 15 

ONE.RlPER $PESIS DI VIAGGIO 
Andata + Ritorno 

lmpC.rto del viaggio* Sp~sa Totale 

10 
625.00. € 18.750;00 

.·· .. 

!'} ~lon!zkme del 5)0 d<il C<)$10 intero del biglieri<>- (Att.14 L.1éii2173 n.836. L';fjf1n8 nA17, D. P.R. 16/01ff8n:513).· 

ONERI PER SPESE DI ASSICURAZIONE 

Qualifica Retribuzione Dipendenti Coefficiente TOTALE 

Dirigenti € 75.;023.95 o 10 .€ 

V.Q.Aggì • Ispettori € 49.063;41" 3 10 € 1.47.1.902.30 

so v .tr. Agenti € •32.365]~4 o 10 € 

TOTALE 3 € 1.471.$02.30 

CALCOLO DEL PREMIO A:SSICURA TIVO 

lrqportq lordo Co~ff. Ass. · Qiomal. QG. Assicurati TOTALE PREMIO 

1.471.902.$0 0.00250% 150 € 5.519.63 
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Schede Albania 2019 Ml.xls 

FORZA ARMATA: 
LOCALJTA' MISSIONE: 

Guardia di Finanza 
Albania 

MISSIONE: 
PER GIORNI: 

Nucleo Frontiera Marittima 

365 
PERIODO: 1 o gennaio - 31 dicembre 2019 

UFFIC1ALI 

GENERALE CORPO D'ARMATA 

GENERALE DIVISIONE 

GENERALE BRIGATA 

COLONNELLO 

TENENTECOLONNELLO 1 

MAGGIORE 

CAPITANO 1 

TENENTE 

SOTTOTENENTE 

TOTALE 2 

ISPETTORI ~ SOVRINTENDENTI 

LUOGOTENENTE 4 
MARESCIALLO AIUTANTE 8 
MARESCIALLO CAPO 6 
MARESCIALLO ORDINARIO 

MARESCIALLO 

BRIGADIERE CAPO 1 

BRIGADIERE 2 

VICEBRIGADIERE 1 . 
TOTALE 22 

APPUNTATI~ FINANZIERI 

APPUNTATO SCELTO 

APPUNTATO 
FINANZIERE SCELTO 

FINANZIERE 

TOTALE o 

TOTALE GENERALE l 24 

19 

Personale 
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---------

N 
o 

FORZA ARMATA: 
LOCALITA' MISSIONE: 
MISSIONE: 
PER GIORNI: 
PERIODO: 

Gen. D. 
Col. 

CATEGORIA 

Ten. Co!. 
Mar. capo 

Mar. Ord. 
Fjn. 

l tOTALE 

Uni!é Oillris 
~ 

153,64 

20 151.24 

4 135.12 

241 

Guaroialli finanza 
Alb:llrlla 

Nucleo FroOOera. Mati!lima 
355 
1 • genr~<~lo- 31 eli cambra 2019 

ONERI TRATTAMENTO 01 MISSIONE CONTINGENTE 

Ouolé Qu<>lll Q.>ol8 .. _ 
lmi>O"ibk 

c~.lord:> lo<da 

77.47 86,17 \,563243 136,<13 

77,47 73,77 1,527254 112,67 

77.47 57.65 1,325021 71!,39 

Totale ! Rite<Ma 
Spesa 

<IISialo IJ!1iteda 
giomaiOfll 

33,02 241!,92 365 0,00 

27,27 217,40 365 1.587.052 

18,49 17.<.35 365 251.526 

1.838.6781 

TOTAlE ONERI l .638.678,00 



SchedeAibania2019 Ml.xls 

FORZA ARMATA: 

LOCALIT A' MISSIONE: 

Guardia di Finanza 

Albania 
PERSONALE CONTINGENTE 
PER GIORNI: 

24 
365 

PERIODO: 1° gennaio~ 31 dicembre 2019 

ONERI ASS l CURA T lVI 

GRADO N. 

GENERALE CORPO D'ARMATA o 
GENERALE DIVISIONE o 
GENERALE BRIGA T A o 
COLONNELLO o 
TENENTECOLONNELLO 1 
MAGGIORE o 
CAPITANO 1 
TENENTE o 
SOTTOTENENTE o 
LUOGOTENENTE 4 
MARESCIALLO AIUTANTE 8 
MARESCIALLO CAPO 6 
MARESCIALLO ORDINARIO o 
MARESCIALLO o 
BFhGADIERE CAPO 1 
BRIGADIERE 2 
VICEBRIGADIERE 1 
APPUNTATO SCELTO o 
APPUNTATO o 
FINANZIERE SCELTO o 
FINANZIERE o 

TOTALE 24 

TOTALE GENERALE! 24 

CALCOLO DEL PREMIO 
10.671.330,00 l x 0,001% 

10.6711 : 365 

291 :24 

291 x 365 

21 

Retribuzione 
annuale 

191.929,00 
167.640,00 
120.354,00 
95.739,00 
76.019,00 
60.579,00 
47.708,00 
47.590,00 
45.812,00 
46.964,00 
42.981,00 
42.363,00 
41.436,00 
39.752,00 
41.951,00 
39.181,00 
37.211,00 
36.557,00 
33.144,00 
30.860,00 
29.646,00 

1.315.416,001 

= 
= 

== 
= 

Capitale 
unitario 
1.919.290,00 
1.676.400,00 
1.203.540,00 

957.390,00 
760.190,00 
605.790,00 
477.080,00 
475.900,00 
458.120,00 
469.640,00 
429.810,00 
423.630,00 
414.360,00 
397.520,00 

'419.510,00 
391.810,00 
372.110,00 
365.570,00 
331.440,00 
308.600,00 
296.460,00 

13.154.160,001 

10.671 l 

1,221 

~: 10.671.00 l 

Assicurazione." 

cifre in €. 

Totale 
assicurato 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

760.190,00 
0,00 

477.080,00 
0,00 
0,00 

1.878.560,00 
3.438.480,00 
2.541.780,00 

0,00 
0,00 

419.510,00 
783.620,00 
372.110,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

10.671.330,00 

10.671.330,001 



Schede Albania 2019 Ml.xls Personale aereo 

FORZA ARMATA: GUARDIA Dl FINANZA 
LOCALIT A' MISSIONE: 
MISSIONE: 

SPAZIO AEREO DELL'ALBANIA 
PERLUSTRAZIONE AEREA 

PER GIORNI: 214 
PERIODO: 1 aprile - 31 ottobre 2019 

UFFICIALI 

GENERALE CORPO D'ARMATA 

GENERALE DIVISIONE 

GENERALE BRIGATA 

COLONNELLO 

TENENTECOLONNELLO 

MAGGIORE 

CAPITANO 1 
TENENTE 1 
SOTTOTENENTE 

TOTALE 2 

ISPETTORI ~ SOVRINTENDENTI 

LUOGOTENENTE 2 

MARESCIALLO AIUTANTE 2 
MARESCIALLO CAPO 1 
MARESCIALLO ORDINARIO 

MARESCIALLO 

BRIGADIERE CAPO 

BRIGADIERE 

VICEBRIGADIERE 

TOTALE 5 

APPUNTATI~ FINANZIERI 

APPUNTATO SCELTO 

APPUNTATO 

FINANZIERE SCELTO 

FINANZIERE 

TOTALE o 

TOTALE GENERALE[: 7 :: 
22 



FORZA ARMATA: 
LOCAUTA' MISSIONE: 
MISSIONE: 
PER GIORNI: 

PERIODO: 

CATEGORIA l)n/!4 

Gen. D. . 
Co!. 
Ten. Col. 1 
Mar.Capo 

Mar. O«J. 
Rn. 

. 

[TOTALE 

GUARDIA DI FINANZA 
SPAZIO AEREO DELL'ALBANIA 
PERLUSTRAZIONE AEREA 
214 

1 aprite • 31 ottobre 2019 

ONERI TRATTAMENTO DI MISStOt>IE CONTINGENTE 

Diaria Cuoia Quota Quota 
i m-entii e•enle fmpon!:lile Coeff.lomc lorda 

163,64 77,47 86,17 1.583243 136.43 

151,24 77,4'! 13,71 1,527254 112,67 

135,12 77,47 57,65 1,325021 76,39 

Riler«a Spesa 

di S!Dio unitaria Gioml Totale 
giomel"era 

33,02 246,92 214 o 

27,27 217.4(} 214 325.67:> 

1!1.49 172,35 Z14 o 

325.673\ 

TOTALE ONERI 325.!113,00 



Schede Albania 2019 Ml.xls 

FORZA ARMATA : 

LOCALITA' MISSIONE: 

MISSIONE: 

l 
PER GIORNI: 

ONERI ASSICURATIVI 

GRADO 

GENERALE CORPO D'ARMATA 
GENERALE DIVISIONE 
GENERALE BRIGA T A 
COLONNELLO 
TENENTECOLONNELLO 
MAGGIORE 
CAPITANO 
TENENTE 
SOTTOTENENTE 
LUOGOTENENTE 
MARESCIALLO AIUTANTE 
MARESCIALLO CAPO 
MARESCIALLO ORDINARIO 
MARESCIALLO 
BRIGADIERE CAPO 
BRIGADIERE 
VICEBRIGADIERE 
APPUNTATO SCELTO 
APPUNTATO 
FINANZIERE SCELTO 
FINANZIERE 

TOTALE 

TOTALE GENERALE 

CALCOLO DEL PREMIO 
3.175.510,00 l 

3.1761 

8,701 

8,70! 

GUARDIA DI FINANZA 

SPAZIO AEREO DELL'ALBANIA 
PERLUSTRAZIONE AEREA 

Assicurnzionc p. aetro 

214 PERSONALE CONTINGENTE 7 

N. 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
1 
1 
o 
2 
2 
1 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
7 

7 

x 0,001% 

:365 

:7 

x 214 

24 

Retribuzione 
annuale 
191.929,00 
167.640,00 
120.354,00 
95.739,00 
76.019,00 
60.579,00 
47.708,00 
47.590,00 
45.812,00 
46.964,00 
42.981,00 
42.363,00 
41.436,00 
39.752,00 
41.951,00 
39.181,00 
37.211,00 
36.557,00 
33.144,00 
30.860,00 
29.646,00 

1.315.416,00 

:;: 

= 

= 

::l: 

cifre in €. 
Capitale Totale 
unitario assicurato 
1.919.290,00 0,0 
1.676.400,00 0,0 
1.203.540,00 0,0 

957.390,00 0,0 
760.190,00 0,0 
605.790,00 0,0 
477.080,00 477.080,0 
475.900,00 475.900,0 
458.120,00 0,0 
469.640,00 939.280,0 
429.810,00 859.620,0 
423.630,00 423.630,0 
414.360,00 0,0 
397.520,00 0,0 
419.510,00 0,0 
391.810,00 0,0 
372.110,00 0,0 
365.570,00 0,00 
331.440,00 0,00 
308.600,00 0,00 
296.46o,ool--____ o.:_o-llo 

3.175.510,00 

13.154.160,00 3.175.510,00 

3.1761 

8,701 

1,241 

1.862,00 l 



RIEPILOGO ONERI DI SPESA PREVISTI PER IL 
CONTINGENTE GUARDJA DI FINANZA IN ALBANIA 

PERIODO: 1 o gennaio - 31 dicembre 2019 

Spese per il personale del contingente 

Cap. 4230 - 8rt. 03 

Missioni all'estero personale militare 

Cap. 4230 - art. 27 

Oneri assicurativi 

[Totale .............. 

Spese complessive per il mantenimento del contingente 

Cap. 4230 - art. 03 

Cap. 4230 - art. 08 
Cap. 4230- art. 13 
Cap. 4230- art. 14 
Cap. 4230 - art. 15 
Cap. 4230 - art. 18 
Cap. 4230 - art. 20 
Cap. 4230 - art. 22 
Cap. 4230 - art. 24 
Cap. 4230- art. 25 
Cap. 4230 - art. 27 
Cap. 4282 -art. 01 
Cap. 4291 - art. 01 
Cap. 4295- art. 01 
Cap. 4295 - art. 05 
Cap. 4315- art. 01 
cap. 4315- ert. 02 
Cap. 4315 -art. 03 
Cap. 4315- art. 04 

Missioni all'estero personale militare ... --· ................ .. 
Spese per assistenza e benessere ........................... . 
Spese per fitto di locali.. .................................. . 
Spese manutenzione infrastrutture ........................... . 
Spese servizio sanitario ................................. . 
Spese canoni d'acqua, energia elettrica .................... .. 
Spese di rappresentanza ................................. . 
Spese d'ufficio ................................................ .. 
Spese telefoniche...... . .. .. .. .. . .. . .. .. .. . .. . .. . . . .. .. ....... .. 
Spese materiale armamento ................................... .. 
Spese generali degli Enti e Corpi. .......................... .. 
Spese materiale vestiario ........................................ . 
Spese per informatica .......................... _ ............ .. 
Spese per insegnamento ....................................... .. 
Spese per addestramento ....................................... . 
Spese per il servizio auto-moto ciclistico .............. . 
Spese per il servizio ç~ereo ...... ., --..... . .. . ................ __ . 
Spese per il servizio navale ..................................... . 
Spese per il servizio telecomunicazioni. ..................... . 

2.164.351 

12.533 

2.176.884 

2.234.351 

4.700 
12.000 
28.500 
22.630 
12.000 
24.000 

2.150 
10.200 
94.200 
30.333 
68.200 
18.200 

5.500 
13.500 
50.400 

543,755 
160.000 

8.150 

Totale oneri .............................................................................. ~'-=! ====3=.3=4=2=.7=69dll! 

l -·~------"· 25 
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------------------------------- ----------------------------------------·--

1 Oneri per il personale 

RIEPILOGO ONERI Of SPESA PREVISTI PER IL 
CONTINGENTE GUARDIA DI FINANZA IN ALBANIA 

PERIODO: 1° gennaio- 31 dicembre 2019 

Missioni all'estero del personale militare ............................................................................................................ . 
Spese di assicurazione perii personale inviato in missione ..................................................................................... . 

Totale ....... ........................................................ t ....................... 4 ............ , .................... , ...... '~~• ........... t .... , ......... , t ......... , .................... .. 

2 Oneri per funzionamento del contingente italiano G. di F. in Albania 

Visite ispettìve, avvicendamenti, ecc ...................................................................................................................... . 
Acquisto attrezzature ricreative ...................................................................................................................... . 
Fitto di locali ....................................................................................................................................... .. 
Manutenzione infrastrutture ...................................................................................................................... . 
Esigenze sanitarie ....................................................................................................................................... . 
Canoni d'acqua, energia elettrica ..................................... , ............................................................................... .. 
Rappresentanza .................................................................................................................................... .. 
Spese d'ufficio ...................................................................................................................................... . 
Spese telefoniche ........................................ , ............................................................. , ......................... .. 
Armamento ........................................................................................................................................ . 
Spese generari ............................................................................................................................ . 
Vestiario ...................................................................................................................................................... . 
Informatica ....................................................... , ........................................................................................... . 
Insegnamento 
Addestramento ...................................................................................................................................................... . 
Motoriua;z.ione ............................................................................................ , ................................. ,.,, ..................... . 
Mezzi aerei.. ........................................................................................ , ...................................................... .. 
Mezzi navali ................................................................................................................................................. .. 
Spese telecomunicazioni ................................................................................................................................ .. 

Totare ....................................................................................................................................... . 

Totale oneri per il contingente italiano Guardia di Finanza in Albania ......................... .. 
-·.-..- rnrTI_.....~~ .... ..,.I'II~~ ... at4,o 

2.164.351 
12.533 

2.176.884 

70.000 
4.700 

12.000 
28.500 
22.630 
12.000 
24.000 

2.150 
10.200 
94.200 
17.800 
68.200 
18.200 
5.500 

13.500 
50.400 

543755 
160.000 

8.150 

1.165.885 

'l ... , .. ~ ...... . .... ~~ 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIAIU 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere 

eseguita separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto 

A) Scheda 6/2019 

Euro 1.988.360,00 per la proroga dei programmi di cooperazione delle Forze di polizia italiane nei Paesi 
de !l'area balcanica, a decorrere dal l o gennaio 2019 e fino al31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazioue degli effetti finanziari 

SI 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Per la quantificazìone degli oneri di personale sono stati presi 
a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento di missione all'estero di cui all'art.5, 

commi l e 2, della legge 21 luglio 2016, n. 145, 
previsto distintamente per il personale ordinario e per 
il personale specializzato, suddiviso in fasce di 
qualifiche. L'indennità di missione di cui al R.D. 3 
giugno 1926, n. 941 è calcolata nella misura del 98% o 
nella misura intera, incrementata del 30%, se il 
personale ·non usufruisce a qualsiasi titolo di vitto c 
alloggio gratuiti; 
trattamento assicurativo di cui all'arti, comma 3, D.L. 
n. 67/2016, convertito nella legge 131/2016 distinto 
per fasce di qualifiche, previsto distintamente per il 
personale ordinario e per il personale specializzato, 
suddiviso in fasce di qualifiche; 
giomi di impiego nei T.O. 365 giorni per il personale 
ordinario; 
unità di personale impiegato, suddiviso per qualifiche: 
24, comprensivo di personale specializzato; 
le spese di viaggio sono calcolate considerando il costo 
di un biglietto aereo andata/ritorno, maggiorato del 5% 
(art.14 L.n.836/1973! L.n.41711978, DPR n.51311978); 
gli oneri di funzionamento si riferiscono a spese per 
l'uso e la manutenzione degli automezzi, le 
telecomunicazioni, l'affitto di locali e i consumi. 

C.2) Metodologia di calcolo. 

La metodologia di calcolo utilizzata per le spese di personale si 
evince nel dettaglio dalle schede tecniche allegate. 

27 
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POLIZIA DI STATO 

PREVISIONE. DI SPESA 
UFFICIO DI COLLEGAMENTO INTERFORZE- AREA BALCANI 

·· t!JaJ!!·~.~~~·~it~~:~:f1i:~ì!':'~;i~Y~~r~JJ:·~;9 
RlREF'ILOGCfONERI COMPLESSIVI 

POLIZIA DJSTATO 
1" Rt;1pa'rto Mopile -f?oma 
SeziOne AnYrninistrotiva. 
UFFICIQTRASf:ERTE 

l Q NERI PER TRATTAMENt(JDI M!S~[ONE 

l .ONERI. PER SPESE DI VIAGGIO 

lONERl SA!\!ITARI 

l ONERI 0/A~SfCURAZIONE 

joNi::RI TRATTAMENTOOIMISSfo"tJE FORMAZIONE 

l ONERI DJ VJAQGJO FORMAzto&E 

l ONERI.OIASSICURAZIONEFORMAZ{ONE 

l TOTALE_GENERALE 

cap.2645/2 
Cap.2624/3 
Cap.273S/1 
Cap~74S6f5 
Cap.21I16/1 
Cap.273Sf3: 
Cap.7456/4 
Varie 

€ 1.774.950;00 
€ 12z.11o~oo 
€ 6.300.00 
€ 26.000.00 
€ 4.000:00 
€ 25.000.00 
€ 
€ 30.000.00 

Tòtale € 1.988.360.00 

28 

:: 21 Unità € 1.654,510.00] 

21 Unita € 26.250.00 l 

2(Unità € 6.;300,00 l 

21 Unità € 94.190.00 l 

3 Unità € 97.84'0.00 l 

3 Unità € 18.750.00 l 
3Unità € 5.520.00 l 

!Spese di Funzionamento 85.000.00] 

1.988.360.00 l 



UFFICIO 01 COLLEGAMENTO INTERFORZE .. AREA BALCANI 
POLIZIA DI STATO . 

Dal 0110112019 a/3111'212019 

DISLOCAZIONE DEL PERSONALE 

·LOCALITA' UNITA' QUALIFICHE 

ALBANIA 

ALBANIA CUCI) 4 1VQA -f1 ~M.t/o A. (cc} + 1. -Ac (ps) + 1 App.(GdF) 

AREA BALCANI 

BQS;NIA~ER!ZEGOVINA 2 1 -VQA + 1 Ass.C (PdS} 

BULGARIA 2 1-Ten. Coi . .(CC) + 1 Ass.C. 

CROAZIA 2 1 •VQA (ps) + 1/sp.C . 
. , 

GRECIA 2 1-VQA+ 1 ·App;S. (gdf) 

KOSOVQ 2 1NQA + 1 Lgt(CC) 

IV/A CEDONIA 1 1 -Sost.C.-(ps) 

MONTENEGRO 2. 1 • Ten.Coi.(CC} + 1 Mar,ft.(GdF) 

ROMANIA 4 2-PD (PS)+1-T.éol.(CC)+ lsp.C. (ps) 

MDLDOVA o 

$ERBIA .. 2 1-VQA + 1 App. (cc) 

SLOVENIA 2 1 -VQA + 1 ~sost.C. (ps) 

TOTALE 25 UNITA' (compresa l'Albania) 

29 



POLIZIA. DJ S1ATO 

UFI=lCIO· Dt COLLEGAM.ENTO INTERFORZE .. AREA BALCANI 
ONE~.I PERTRAITAMENTO DI MISSIONE 

Dal 0110112019 al 3111212019 

Ruoli: 
da Diris:Jent~ Generale a Prh11o Dirigente da Generale di Divisione a Colonnello 

Diaria+ 30% Quota Esèhte lrnpon. Co$ff. Lord. Quota ·.Lord.ta Oneri riflessi SPESATOT. 
a q• e f** a 'h*'"' (di-g+h)_ 

€ 16:3:64 € 77A7 € 86.17 1,58324295 € 136.43 € 33.02 € 246.92 

Quot<~ Giorn. ·Giorni Urlità SPESATOT. ONERI DI MISSIONE 
a b c {a~b*c) ESTE.RA 

€' 246,92 , .. ·····.···.··•.···•>·365.>: .... ··.····•• l·.>.······•····· .. ··z·.· .. € 180.251.60 

SPESA COMPLESSIVA 
Diaria (ji Missione 

~ 18().252.00 

R(Joli: 
da Vie~ .QuesJore Aggiunto ·Ci lspe~ore Capo da Tenente colonnello a Maresciallo Capo 

Dlarià + :JQ% Qu()taEsente lttipon. Co.eff. · Lcnd. Quota Lol'd.ta · Oneri riflessi SPESATOT. 
a d* e f** ~ h"'** (d+g+h) 

€ 151.24 € 77.47 ·€ 73:77 1,52725384 € 112.67 € 2727 € 217A1 

Quota ~iorn. Giorni U.nità SPESATOT. ONE:Rl DI MISSIONE 
a, b c {a"b*c) ESTERA. 

€ 217.41 365 .· > '16 / . :.> € 1.26R674AO 

SPESA COMPLESSIVA 
· Diaria dì Missione 

€ 1.269.675;0(1" 

Ruoli: 
da lspe~ore ad Agente da. Maresciallo Ordinarìo a Carapinlere/Finanziere 

Diaria+ 30% Qùota Esente . trnptm. Coeff. Lord • Quota Lord.ta ·Oneri riflessi SPESATOT. 
a d. e f** g h~'"* (dtg+h) 

€ 135:12 € 77.47 '€ 57.65 1.52725384 € 88 .. 05 € 21.31 € 186.83 

Quota ~iorr'J. Giorni unità. SPESA'fQT. ONERI DIMISSIONE 
a b c (a*b""c) ESTERA 

€ 18.6:.8.3 365 l· .• ··• .. •i·•'•".S•· .. :T···· € 204,578.85 

' 
.SPESA COMPLESSIVA 

Diaria .di mi;!lsione 
€ 204.~78.85 

l 
NOTE: 
* 50% indennità~ f,:lrt.48, corhiT!a 8, tu. 917/86, come modificato dall'art.3 d.Lvo n.314/~7 ... cqrtispondente all'aliquota fiscale rispettivamente del41 %; del 38%; .... 24;20% previdenza su quota lordiv:ata 

< ;. .... ~.~ esente.- art48, comma 8, T.U. 917/86, come modificato dall'art.3 del d.Lvo n.314f97 
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POLIZIAOI STATO 

UFFICIO DI COLLEGAMENTO INTERFORZE ""AREA BALCANI 

Dal 0110112019 al 3111212019 

ONERI PER SPESE DI VIAGGIO 

Nr: ViaggiAIR- Dipendenti 
Importo del viaggic · 

Spesa Totale 

2 ~1 
€ s2s.oo· 

€ 26.250.00 'incl.ecc.bagagUQ 

(')· M.Qgior.:rz:ior'lli "d$1 ~'*del C(> sto int~ro <Jeiblgllllno • (Nl14 L111h217à n.83(;, •L2617178 n..417. D.P:It 161()1178_ n. 51~).,-

ONERI SANITARI 

Costo Unitario Dipendenti Spesa Totale 

é 3.00.00 21 € 6.300~00 

.• ... 

ONERI PER SPESE DI ASSICURAZiONE 

Qualifica Retribuzione Dipendenti Coefficiente TOTALE 

Dirigenti € 75.023.95 2 10 € 1.500.479.00 

V.Q.Agg, ~ ll:)p~ttori € 49.063,41 16 10 € 7.850.145,60 

S.ov.ti -Agenti € 32.365;84. 3 10 € 970.975.20 

TOTALE ~ € 10.321.599.80 

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURA riVO 

Importo l()rdo l::oeff. Ass. Giornal GG. Assicurati TOTALE PREMIO 

. .Oi9P~5:('6' !··.-.• _.-.. -··._~-
-

€ 10.321.599.80 1 "":;":c7f.r.1s~ . · .. .; l ) .• -.. )P5; .. --_. € 94.184.60 
' 

• Previ$to a norma della Legg<.-18 Mo~111o 1952, nr: aQ1 
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POLIZIA.DIS:TATQ 

UFFICIO DI COLLEGAMENTO INTERFORZE - AllEA BALCANI 
CORSI DI FORMAZIONE E PATTUGLIAMENTO CONGIUNTO 

ONERIPERTRATTAIVIENTO DI MISSIONE 

Dal 0110112019 a/3111212019 
,;,,•,.:_,···.·.··.· ; ... ii . . ' '•··.····.·.···< ...... ·······( .. ·· .. ·· .... ····.•••·•·.··••····.· •·•······ ...•. . .•..• ·.······.··.·)i· .... ·· ... 'i ,·i·· .... ·.······•··•.· ()()R$li@l•;R~BJ\II~IQN'~, .. tù,,1Q)Il:ll$$lp~i p~'( 3 dipentJ:~nti;tiel~;du:~~ta ~t.gg ... 15 çi~$Cuna 

Ruoli: . 
<:!!? Dirigente Generale. a Primo Dirigente da Generale di Divi~ione a Colonnello 

Oiaria+SO% Qu'ota Esente l m 
a d* 

o n. Coett; Lord, 
f•* 

Quota lord;ta Oneri' riflessi SPESATOT. 
-l hu" (d+ +h e 

€ 163.64 € 77.47 € 86.17 1.58324295 € 136.43 € 33.02 € 246.92 
-l 

Quota Giori:l. Gioml Unità 
a b ç 

€ 246.92 o o 

Ruoli: 
dà Vice Que.store Aggiunto a Ispettore Capo 

SPESATOT. 
(a"b*c) 

€ 

ONERLDI MISSIONE 
ESTERA 

SPESA COMPLESSIVA 
Diaria di missione 

€ 

da Tenente Colonnello a Maresciallo Capo 

Diaria+ 30% Qùota Esente. lm on. Coeff. lord. Quota Lorq.ta On!'!ri riflessi SPESA TOT. 
a d* e f"* .h~""' d+g+h} 

€ 151.24 € 77.47 € 73.77 1 .. 52725384 € 112.67 € 2T27 € 217.41 

Quota Giorn. 
a 

€ 217A1 

~UQii: 

da Ispettore ad Agente 

. Diària + 30% Quota E$ente lm on. 
a d* e 

€ 135.12 € 77.47. € 57.65 

QuotaGiom. 

€ 186;83 

ONERI DI .. IVÌJSSJONE 
ESTERA 

SPESA COMPLESSIVA 
Diaria di missione 

€ 97.835.00 

da Maresciallo Ordinario a Carabiniere/Finanziere 

Coeff. Lon:i. Quota Lord.ta Oneri riflessi SPESA TOT . 
f"* g h"""' d+ +h) 

t52729384 € 88.05 € 21.31 € 186.83 

ONERI DI MISSIONE 
E.STERA 

SPESA COMPLESSIVA 
Diaria di missione 

€ 

NOTE: 
" · 50% indennit$- art.48, comma 8,t.u. 917/86,.come mocjificato dall'art.3 d.l.vo n.314/97 
"'* corrispondente all'aliquota fiscale rispettivamente del 41 %; del 38%; 
**" 24,20% previdenza su quota lprçlizzata 
*""* esente- artAB, comma 8, T. L!. 917/86; .con1e m ìficato dall'art.3 del d.l.vo n.314/97 

-i 

-1 

-4 

; 

; 



POLIZIA DISTATO 

UFF.ICIO ·DI COLLEGAMENTO INTERFORZE .. AREA .BALCANI 
CORSI DI. FORMAZIONE 

Dal 01101/2019 al 3111212019 
CoJ:Si di Formazione 

ONERIPER SPESE: DI VIAGGIO 

Spesa Totale 

€ 18.7.50.00 

("), Mag~lor~lon& del5%.del eosl~-lnlero delbigUet\<> •(Art.14 L1!lli2J73·n.e36. L2617178 n.417,-D_ P.R. 16/(ll/78 o 513).• 

ONERIPERSPESE DfASSICURAZIONE 

Qualifica Retribuzione Dipendenti Coefficiente TOTALE 

75.023;95 o 10 € 

.·· V.Q;Agg. -rspettori . € 49.063.41 10 € 1.471.902.30 

Sov.tl- Agenti ,€ 10 

TOTALE: € 

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO 

lrnp.orto lordo • Coeff. Ass. Giomal. GG. Assicurati TOTALE PREMIO 

€ 1.471' .. 902.30 € 5.520.00 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere 

eseguita separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto 

A) Scheda 16/2019 

Euro 189.31010Q_per la partecipazione del personale della Polizia di Stato alla missione di assistenza alla 
gestione delle frontiere e dei controlli doganali in Palestina, a decorrere dal l 0 gennaio 2019 e fino al 31 
dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Per la quantificazione degli oneri dì personale sono stati 
presi a riferimento i seguenti parametri: 
~ trattamento di missione all'estero di cui all'art.5, 

commi l e 2, della legge 21 luglio 2016, n. 145, 
previsto distintamente per il personale ordinario e per 
il personale specializzato, suddiviso in fasce di 
qualifiche. L'indem1ità di missione di cui al R.D. 3 
giugno 1926, n. 941 è calcolata nella misura del 98% 
o nella misura intera, incrementata del 30%, se il 
personale non usufruisce a qualsiasi titolo di vitto e 
alloggio gratuiti; 
trattamento assicurativo di cui alla legge t 8 maggio 
1982, n. 301; 
base giuridica di riferimento : costituita, da ultimo, 
dalla Decisione 2018/942/PESC del Consiglio 
dell'Unione Europea del29 giugno 2018; 
giorni di impiego nei T.O. 365; 
unità di personale impiegato, suddiviso per 
qualifiche: 3; 
le spese di viaggio sono calcolate considerando il 
costo di un biglietto aereo andata/ritorno, maggiorato 
del 5% (art.l4 L.n.836/1973, L.n.41711978, DPR 
n.513/1978); 
non sono previsti oneri di funzionamento. 

C.2) Metodologia di calcolo. 

La metodologia di calcolo utilizzata per le spese di personale 
si evince nel dettaglio dalle schede tecniche alle&ate 
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PREVISIONE Dt SPESA 
MISSIONE/N PALESTINA (EUPOL COPPS) 

POLIZIA DI STATO 

Dal1 °/0112019 al 3111212(119 . 

Diarla;98% 

POLIZIA DISTATO 
1° R6Pf*rtcJMdbile ·Roma 
Sezione Amministrativa 
:IJF:FJCJOTRASFIERTE 

j ONERlPERTRA TTAMENTODJ MISSIONE 

l ONERI 01 ASSICURAZIONE 

l ONEBl PER SPESEDIVIA(3GIO 

j·oNE;RISANlTARJ· 

!ONERIP~RLO.GISTICA 

. l ONE;RJ DIGESTIONE TECNICO~AMMJNISTRAT/VA 

~~TOTALE GENERALE 

Gap;264§/2 
cap.2736/1 
Cap.2645t1 
cap.745G(s 
Cap.2816/1 

POLIZIA DI STATO 
l Reparto Mobile - R.oma 

180.910;00 
90Q;00 

2.000;0(} 
4.oOci.Oò 
1.50.0.00 

€ 189.310.00 

Prot.: 0025414 d1;1l 04112/2018 Uscita Cod. Amrn- m_it 

111111111111111111111111111111 
Data: 04f12f201lj 14:.$4:53 
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3 Unìtà € 162. 670.00 l 
3 Unità € 13.440.00 l 
3 Unità € 4.800.00 l 
3 Unità € 9()0;.00 l 
3 unità € 2.000.00 l 

3 Unità €· 5.5oo.oo:l 

l € 189.310.00 l 



MISSIONE IN PALESTINA (EUPOL COPPS) 
P()LIZtA DI STATO 

ONERE PER. TRATTAMENTO DI MISSIONE 

Da/1°/0112019 a/31/12/2019 

da \/ice Questore Aggiunto ao lspettòré C~po 

Ruolo: da lispett()re ad Agente 

NOTE: 
art ~3 •. c, 3, d .. L n. 41{!35; çonv. in l. n. 85/95 
corrispondente all'aliquotàfiscale rispettivamente del41% e del 38% 
24,20% ,P(ElViden~ su quota lordizzata 
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------------·- - -

MISSIONE IN PALESTINA (EUPOL C.OPPS) 
POL.IZIA DI STATO 

Da/1 °/0112019 al 3-111212019 

SPESE DI VIAGGIO 

Oipendentl Importo del viaggio Spesa Totale 

2 €. l300.00 € 4.800.00 

ti Maggiorazìooe.d$)1;'1> d$1 cos\o.lnlflio dol ~lgll$tlO • (MÌ4 Uef1Z/73nJl38,l::26/717B.n.417; O;P.R .... 16/0.1/78 n.513).-

SPESE SANITARIE 

Costo Unitario - Dipendenti Spesa Totale 

300.00 € 900.00 

GESTIONE AMMINISTRATIVA 

Motivo Spesa 

Acquisto ~pparecchia~ure Informatiche (cap.7456/5) 

Fornitura e manutenzione apparecchiature informatiche (cap.2816/1) 

Tò~le € 5:500;00 
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--------------

MISSIONE IN PALESTINA (EUPOL COPPS) 
POLIZIA DI STATO 

Da/1 °/01120·19 a/3111212019 

t: ONE:Rf CONNESSI ] 

SPESE D/ASSICURAZIONE 

Quantica Retribm:lone Dipendenti 
TOTALE Coefficiente 

€ 75.023.95 o 10 

V.O.Agg. ~ Ispettori € 49.063.41 
10 € 1.471,902.30 

Sov.tr, .. Agenti €. 32.365.84 10 € 

TOTALE 
€ 1.471.902.30 

CALCOLO PREMIO ASSICURATIVO 

Importo lordo 
TOTALE P.REMIO 

€ 1.471.902.30 

•pro~i$10 a 111>rma creua LeQQ8 18 Maggio 1982, nr. 301 

$PESEPER LOGIST/CA 

MotiVò 

assistenza per partenze/arrivi personale e/o materiale da e per 
nenntorto e:>ten;..--·------ (cap.2645/1).-

To.tale 
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€2.000.00 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere 

eseguita separatamente per ciascuna disposizione deJ testo normativo proposto 

A) Scheda 23/2019 

Euro 6.923.570,00 per la partecipazione di personale del Corpo della Guardia di finanza 
alla missione in Libia, a decorrere dall0 gennaio 2019 e fino al31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta onel'i solo come limite massimo di[;><] NO 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari: 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Per la quantificazione degli oneri sono stati presi a riferimento i seguenti 
parametri: 

~ trattamento di missione all'estero di cui all'art. 5 della Legge 21 luglio 
2016, n. 145, suddiviso in fasce di qualifiche; 

~ trattamento assicurativo previsto dall'art.- 3 del decreto-legge 28 
dicembre 2001, n. 451, convertito con modificazioni dalla legge 27 
febbraio 2002, n. 15, quantificato utilizzando il tasso di' premio unico 
pr·evisto dal vigente contratto stipulato dalla Guardia di finanza; 

- giorni di impiego nei T.O.: 365; 
- personale impiegato suddiviso per categoria (Ufficiali, Ispettori, 

Sovrintendenti, Appuntati e Finanzieri); 
- gli oneri di funzionamento si riferiscono a spese di manutenzione delle 

unità navali in approntamento per l'assolvimento dei compiti e alle 
dotazioni per la sicurezza del contingente; 

- spese per l'approntamento del personale e dei me1:zi in patria prima 
dell'impiego in T.O.; 

- sostegno logistico (alloggiamenti, vettovagliamcnto, lavanderia, ecc); 
- oneri di manutenzione delle unità navali cedute dalla Repubblica 

italiana (ex Guardia di Finanza) alla Repubblica Libica; 
- oneri per l'attività addestrativa di personale libico. 

C.2) Metodologia di calcolo. 

La metodologia di calcolo utilizzata per le spese di personale si evince 
nel dettaglio dalla scheda tecnica allegata; 
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Nuova Schede Libia 2019 un anno SMD 

FORZA ARMATA: 
LOCALITA' MISSIONE: 

MISSIONE: 

PERIODO: 
GIORNI: 

Guardia di Finanza 
libia 
Addestramento personale libico, 
mantenimento in efficienza unità 
cedute 
1 gennaio- 31 dicembre 2019 
365 

UFFICIALI 
GENERALE CORPO D'ARMATA 
GENERALE DIVISIONE 
GENERALE BRIGATA 

COLONNELLO 

TENENTE COLONNELLO 1 
MAGGIORE 

CAPITANO 1 
TENENTE 

SOTTOTENENTE 

TOTALE 2 

ISPETTORI E SOVRINTENDENTI 

LUOGOTENENTE 6 
MARESCIALLO AIUTANTE 6 
MARESCIALLO CAPO 8 
MARESCIALLO ORDINARIO 

MARESCIALLO 

BRIGADIERE CAPO 2 
BRIGADIERE 1 

VICEBRIGADIERE 
TOTALE 23 

APPUNTATI E FINANZIERI 

APPUNTATO SCELTO 

APPUNTATO 
FINANZIERE SCELTO 

FINANZIERE 

TOTALE o 
40 

TOTALE GENERALE! 25 

Personale 



FORZA ARMATA: 
LOCALITA' MISSIONE: 

MISSIONE: 

PERIODO: 

GIORNI: 

CATEGORIA Unita 

Gen. D. -Col. ! 
Ten. Col. 

22 
Mar. Capo 

Mar. Ord. 3 
Fin. 

jTOTALE 

Gu ardla d i Fi nan:ta 
Libia 

Addastramento personale libico, mantenimento l n efflcien:ta unità cedute 

1 gennaio • 31 dicembre 2019 

365 

ONERI TRATTAMENTO DI MISSIONE CONTINGENTE 

Diaria Qua m Quom l Quom Ritenu!a Coeli. lordo Alloggio intera esente lmponibikl , lorda diS!a!o 

129,69 77,47 66,17 1,583243 136,43 33,02 150,00 

122,82 77,47 73,77 1,527254 112,67 27,27 150,00 

100,70 77,47 57,65 1,325021 76,39 18,49 150,00 

Spesa 
-unilarìa Giorni Tolale 

gioma~era 

396,92 365 o 

367,40 365 2.950.257 

322,35 365 352.969 

3.303.2281 



Nuova Schede Libia 2019 un anno SMD 

FORZA ARMATA: 

LOCALITA' MISSIONE: 

MISSIONE: 

PERIODO: 

GIORNI: 

GRADO 

Guardia di Finanza 

Libia 

Addestramento personale libico, mantenimento in efficienza 
unità cedute 

1 gennaio - 31 dicembre 2019 

365 

ONERI ASSICURATIVI 

N. 
Retribuzione 

annuale 

CALCOLO DEL PREMIO 

Capitale 
unitario 

cifre in €. 

Totale 
assicurato 

11.253.840,00 l *0,009% l = 101.341,561 

101.341,561 :365 = 277,651 

277,651 :25 = 11 '111 

277,651 x 365 = 101.341,561 
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RIEPILOGO ONERI DI SPESA 
CONTINGENTE GUARDIA DI FINANZA 

Libia 
Addestramento personale libico, mantenimento in efficienza unità cedute 

Periodo: 1 gennaio- 31 dicembre 2019 

5.1.1 Funzionamento 

Cap. 4264 • art. 03 

Missioni all'estero personale militare 

Cap. 4264 - art. 27 

Oneri assicurativi 

!!Totale .............. l 

Spese di funzionamento 

Missioni all'estero personale militare ....................... . Cap. 4264 - art. 3 
Cap. 4264 - art. 15 
Cap. 4264 • art. 20 
Cap. 4264 - art. 24 
Cap. 4264 - art. 25 
Cap. 4264 - art. 27 
Cap. 4275 - art. 1 
Cap. 4278 - art. 1 
Cap. 4278 - art. 5 
Cap. 4279 - art. 1 
Cap. 4279 - art. 3 
Cap. 4279 - art. 4 

Spese servizio sanitario .......................................... . 
Spese di rappresentanza ........................................ . 
Spese telefoniche ................................................ .. 
Spese armamento..................... . ......................... .. 
Spese generali degli Enti e Corpi. ............................ .. 
Spese per vestiario .............................................. .. 
Spese per insegnamento ....................................... .. 
Spese post formazione .......................................... . 
Spese per il servizio auto-moto ciclistico ........... . 
Spese per il servizio navale ..................................... . 
Spese per il servizio telecomunicazioni ...................... . 

3.303.228 

101.342 

3.404.5691 

3.383.228 
36.500 
24.000 
15.000 
30.000 

101.342 
24.000 

8.250 
20.250 

960.000 
2.285.000 

36.000 

Totali oneri funzionamento..................................................... ll=ll ====6=.9=2=3=.5=7::JOij 
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RIEPILOGO ONERI DI SPESA 
CONTINGENTE GUARDIA DI FINANZA 

·Libia 
Addestramento personale libico, mantenimento in efficienza unità cedute 

Periodo: 1 gennaio- 31 dicembre 2019 

1 Oneri per il personale 

Missioni all'estero del personale militare ....................................................................................................... . 
Spese di assicurazione per il personale inviato in missione .............................................................................. . 

Totale ................................................................................................................................. .. 

3.303.228,00 
101.342,00 

3.404.570 
======l 

2 Oneri per funzionamento del contingente italiano G. di F. in Libia 

Visite ispettive- cambio personale ........................................................................................................ .. 
Esigenze sanitarie .................................................................................................................................. .. 
Rappresentanza ...................................................................................................................................... . 
Spese telefoniche ................................................................................................................................. . 
Armamento ....................................................................................................................................... . 
Vestiario ....................................................................................................................................... . 
Insegnamento ....................................................................................................................................... . 
Post formazione ..................................................................................................................................... .. 
Mezzi navali. ...................................................................................................................................... . 
Motorizzazione .................................................................................................................... .. 
Spese telecomunicazioni. ......................................................................................................................... .. 

80.000,00 
36.500,00 
24.000,00 
15.000,00 
30.000,00 
24.000,00 

8.250,00 
20.250,00 

2.285.000,00 
960.000,00 

36.000,00 

T o tale ................................................................................................................................... ===3==.5=1==9==.0==009 

Totale oneri per il contingente italiano Guardia di Finanza in Libia ........................................ . 
======4 

6.923.570 



SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere 

eseguita separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto 

A) Scheda 24/2019 

Euro 263.680,00 per la partecipazione del personale della Polizia di Stato alla missione European Union 
Border Assistence Mission in Libya, a decorrere da11° gennaio 2019 e fino al31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

SI 

C) Quantificazione degH effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fouti. 

C.2) 

Per la quantificazione degli oneri di personale sono stati presi a 
riferimento i seguenti parametri: 
~ trattamento di missione all'estero di cui all'art.5, commi l 

e 2, della legge 21 luglio 2016, n. 145, previsto 
distintamente per il personale ordinario e per il personale 
specializzato, suddiviso in fasce di qualifiche. L'indennità 
di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926, n. 941 è 
calcolata nella misura del 98% o nella misura intera, 
incrementata del 30%, se il personale non usufruisce a 
qualsiasi titolo di vitto e alloggio gratuiti; 
trattamento assicurativo di cui alla legge 18 maggio 1982, 
n. 30 l; 
base giuridica di riferimento Decisione 2016/1339/PESC 
del Consiglio dell'Unione Europea del4 agosto 2016; 
giorni di impiego nei T.O. 365; 
unità di personale impiegato, suddiviso per qualifiche: 3 
le spese di viaggio sono calcolate considerando il costo di 
un biglietto aereo andata/ritorno, maggiorato del 5% 
(art.l4 L.n.836/1973, L.n.41711978,DPRn.51311978); 
non sono previsti oneri di funzionamento. 

Metodologia di calcolo. 

La metodologia di calcolo utilizzata per le spese di personale si 
evince nel dettaglio dalle schede tecniche allegate. 

45 

l l 



-------
----------

PREVISIONE DI SPESA 
MISSIONE EUBAM LlSYA. 

POLIZIA DISTATO 

-----

tli11··1 °!(}Jl21)19.. a./.311121201~ 
Diaria 98% 

POLIZIA DI·STATCY 
1°.Repart(;.·Mob1tc:~R9ma 
SeiloneAminlillstratlvà 
UFf:ICIO-tr.lASf:ERTE 

ONERI P'ER TRATTAMENTO DIMISSIONE. .3 Unità 

ONERlOlASSfClJRAZIONfE· 3Unità 

ONERIPERSPESE DI VIAGGIO 3'Unità 

[PNERISANITAR( 3JJnità 

jONERIPERLOGISTIOA 3Unità 

ONERI D! GESTIONE TECNICO·AMMINISTRATfVA 3 Unità 

Cap,2645/2 
Cap.273.8/1 
Cap.264511 
Cap.74SGi5 
Cap.2816/1 

€ 255.280.00 
€ 900.00 
€ 2.000.00 
€ 4.000.00 
€ 1.50'0.00 

J:~ € 2G:t6àO.OO POlfZJA DI STATO ·liiJ 
l Reparto Mobile - Roma 
Prot: 002M14 ~~ 04/12/2018 Usçjt;:; Cod Amm. m_il 

11!111111111/l~llllllfllfllll 
Data: 04/12/Zò1(1 14:54:5:3 
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236.440.00 

13.440;00 

5.400.00 

.: 900.00 l 
€ j.ooo.oo l 
€: 5.500.00 

( € 263.680.00 l 



MISSIONE EUBAM LIBYA 
POLIZIA DI STATO 

ONERE PER TRATTAMENTO DI MISSIONE 

Dal 1°10112019 al 31112/2.019 

Ruolo: da VIce Questore Aggiunto ad Ispettore Capo 

art. 33, c. 3., dJ. n. 411$5, conv. in l. n. 85/95 
""" CQrrispondente all'aliquota fiscale rispettivamente del 41,00% e del 38,00% 

24,20% previdenza su quota lordizzata 
' Diar,ia al QB% oorn.e da p, L,. ~4.0E5~2()04 nr,160, convertito con L. 30.07.2004 nr.207 
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MISSIONE EUBAM LIBYA 
POLIZIA DI STATO 

Da/1°/0112019 a/3111212019 

r~NERI CONNESSI ] 

SPESE DI VIAGGIO 

Nr.Vfaggl Dipendenti Importo del viaggio • Spesa Totale 

2 3 € 900.0.0 € 5.400.00 

SPESE SANITARIE 

C:os.to Unitario Dipende riti Spesa Totale 

€ 300:00 3 € 900.00 

GESTIONE AMMINISTRATIVA. 

Motivo Spesa 

Aeqylsto app~recchiature infòrmàtiche (cap.7456/5) 
€ 4.000.0.0 

Fornf.tllra e manuten::zh:me 'apparecchiature Informatiche (cap.2816f1) € 1.500.00 

l Totale €5.500.00 
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MISSlON __ E E.UBAM.LIB.YA 
POLIZIA Dl STATO 

Dar 1°/01/2019 a13-1l121201·9 

l : oN.BRI b.ONNESS.r-
• ' ' • . •· ,, . ''< • 

QL(alifiq~ R,e;trf!Juzlone orp~naentl corlfficléilte TOTALE 

.€ 7s:ò23;9s' o 10 -€ 

49;063.:41. s 10 € 1;471.902.30 

€· 3.2:365;84 Q 1Ò- € 

TOTALE t! 1 :471.9b2.:30 

CALCOLO DeL PREMIOASSICURATIVO 

Importo Jor;do • Coeff;,Ass1,Gioma,!~ GG. AssJcur:ati TOTALE_. PREIY!IO 

€' -1.4.71 :902!30 : ;QJ)Q250% 365-

S.PiESE: PE"R LC:JGtSTICA 

Motivo Spesa 

Speseàssisten2:à;per.partenze/arrivi personale e/o materiale da e per 
b:initoriq e~ter()• • . {cap.,~$4$/1 )>·· €2.000.00 

T o t~ le € 2_:òoiuì_o 
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SCHEDA45 

INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E DI SMINAMENTO UMANITARIO 

IMPORTO RICHIESTO PER IL PERIODO 01.01.2019-31.12.2019: 
EURO 115.000.000 

DI CUI ESIGIBILI NEL 2020: EURO 69.000.000 

45.1) INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019-31.12.2019: euro 111.500.000 

AFRICA 
Totale: euro 64.400.000 
di cui esigibili nel2020: euro 39.340.000 

Dalla II Conferenza Italia-Africa, che si è tenuta a Roma il 25 ottobre 2018, è emersa con grande 
chiarezza la richiesta dei paesi africani di una maggiore presenza dell'Italia nel Continente: 
rafforzamento dei rapporti bilaterali a livello politico; maggiore presenza delle nostre aziende; 
impegno più sistematico della nostra cooperazione; rapporti culturali nonché di collaborazione inter
universitaria e tra centri di ricerca più intensi. 

In tale più ampio contesto vanno ad inserirsi anche le iniziative di cooperazione allo sviluppo a valere 

sulle risorse derivanti dalla L. 21 luglio 2016, n. 145, che saranno destinate, per quanto riguarda il 

continente africano, ad una serie di interventi di cooperazione, concordati secondo le priorità dei 
Paesi beneficiari - ovvero Etiopia, Mali, Niger, Somalia, Sudan, Sud Sudan, e nei Paesi ad essi 

limitrofi, nonché in Libia e Tunisia - ed in linea con le priorità, sia geografìche che settoriali, 
individuate nel Documento Triennale di Programmazione ed Indirizzo per il triennio 2019-21, 
previsto dalla L.l25/14 sulla Cooperazione allo Sviluppo, e attualmente in via di redazione. 

In tale ottica le risorse disponibili saranno suddivise, come ogni anno, tra "iniziative di sviluppo" e 
"interventi umanitari e di emergenza", e verranno distribuite preferibilmente tra Paesi prioritari per la 
Cooperazione Italiana nel primo caso, e tra tutti gli altri nel secondo, con possibilità di concorso tra le 
une e le altre, a seconda delle contingenze. 

Per quanto riguarda il settore dell'emergenza umanitaria, le risorse si concentreranno nelle aree 
prioritarie quali Corno d'Africa, Sahel, Lago Ciad. Si tratta di aree in cui persistono crisi umanitarie 
protratte nel tempo, causate da conflitti e da eventi naturali estremi e in cui è necessario intervenire 
con risposte rapide e flessibili e, ove possibile, sostenibili, in linea con la tendenza a creare un nesso 
tra le attività umanitarie e di sviluppo. Nelle aree in questione la mobilità forzata della popolazione 
ha contribuito a creare situazioni di particolare vulnerabilità, dove è necessario intervenire per 
migliorare le condizioni di vita e alleviare le sotTerenze delle persone costrette al movimento e delle 
comunità ospitanti. 

Africa Orientale- Corno d'Africa 
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L'Etiopia è uno dei Paesi storicamente prioritari per la Cooperazione Italiana. È il secondo Paese 
più popoloso del continente africano ed è uno degli attori principali del Corno d'Africa, sia sul 
piano economico, sia sul piano della sicurezza. Nonostante i progressi in campo economico degl~ 
anni recenti, l'Etiopia risente ancora del peggior periodo di siccità (2016-17) degli ultimi 50 anni 
che, nel 2018, causa anche l'instabilità politica registratasi nella prima parte dell'anno e diffusi 
fenomeni di mobilità della popolazione, sia autoctona che alloctona, ha aumentato a circa 16.4 
milioni gli individui bisognosi di assistenza umanitaria. L'Etiopia è il secondo Paese africano per 
numero di rifugiati (20 18) - oltre 920.000 - provenienti in particolare dagli Stati confinanti 
(nell'ordine Sud Sudan, Somalia, Eritrea e Sudan) e, in misura minore, da altre aree di crisi 
(Yemen), che sono venuti a sommarsi al crescente flusso di rimpatri forzati dall'Arabia Saudita. 
Dall'insediamento del nuovo governo Abhy, nell'aprile 2018, si sono registrati numerosi 
cambiamenti in senso democratico sia sul piano interno, con una politica di pacificazione nelle 
regioni di Oromia e di Somali, che su quello internazionale con la riapertura dei confini con 
l'Eritrea 1'11 settembre 2018 e il relativo processo di pace. Sul piano della Cooperazione allo 
Sviluppo, il nuovo Programma Paese Italia-Etiopia 2017-2019 conferma il nostro tradizionale 
impegno, evidenziato dall'incremento del 25% delle risorse stanziate rispetto al triennio precedente. 
Il programma prevede la realizzazione di interventi per un totale di 125 milioni di Euro, di cui 85 a 
credito d'aiuto e 40 milioni a dono per iniziative che si concentrano nei settori in cui la 
Cooperazione Italiana è già intervenuta in passato con risultati soddisfacenti, segnatamente il 
sostegno al settore agro-industriale e all'erogazione dei servizi di base. Il nuovo Programma 
affronta altresì le nuove sfide emergenti, quali i cambiamenti climatici e i flussi migratori irregolari, 
attraverso iniziative volte a rafforzare la resilienza e la creazione d'impiego e attività generatrici di 
reddito, principalmente rivolte a donne e giovani. In considerazione delle caratteristiche del Paese, 
la disponibilità di risorse sul canale ordinario (Legge di bilancio) e l'eleggibilità dell'Etiopia a 
ricevere risorse a credito di aiuto si ritiene che, nel 2019, le risorse disponi bi l i dovrebbero, come nel 
2018, essere assegnate alla sola componente umanitaria/emergenza. In continuità con il 2018, le 
risorse verrebbero destinate al sostegno di iniziative volte alla protezione degli sfollati, rifugiati e 
comunità ospitanti e delle categorie più vulnerabili. L'intensitìcazione degli interventi umanitari 
appare ancor più opportuna come strumento di accompagnamento dell'attuale processo di 
riconciliazione tra Etiopia ed Eritrea. 

La Somalia, altro Paese di primissima priorità per la Cooperazione Italiana, appartiene al g7+, 
ovvero un gruppo di 20 Stati "interessati da conf1itti e in transizione" (Stati fragili) che, di concerto 
con l'OCSE-DAC, hanno deciso di adottare un approccio comune nel loro processo di sviluppo. 
Tale approccio (New Dea!) promuove una cooperazione incentrata sul versamento di contributi a 
fondi comuni e/o programmi multidonatori, a11ìne di ridurre il carico di lavoro amministrativo e 
tecnico della gestione dei programmi, da parte di un'amministrazione locale ancora "debole" in un 
contesto "securitario" molto complesso. Le nostre attività di cooperazione si svolgono pertanto in 
un quadro di coordinamento donatori stabilito nell'ambito del New Partnership Agreement (NPA), 
adottato alla conferenza di Londra sulla Somalia del maggio 2017, e basato sui principi del New 
Dea! fòr Engagement in Fragile States, approvato in occasione del 4° Forum sull'Efficacia degli 
Aiuti di Busan del novembre 2011. In tale contesto obiettivi, metodologie e priorità della nostra 
assistenza come quella di nostri partner sono pertanto allineati al Somalia Development Flan 2017-
19 del Governo soma/o e la nostra strategia di Cooperazione nel Paese così come quelle degli altri 
donatori OCSE-DAC si basa su di un comprehensive approach, che atlerma il principio di 
un'azione integrata il quale tenga conto delle problematiche politiche, di sicurezza, umanitarie e 
della ricostruzione economica, della necessità di uno stretto coordinamento fra i donatori e della 
ownership somala. In questo quadro le risorse disponibili, componente sviluppo, hanno sempre 
avuto un ruolo qualitativamente e quantitativamente molto importante. Pertanto, come in passato, 
nel 2019, si intenderebbe utilizzare tali risorse per programmi per noi prioritari nei settori 
tradizionali della nostra assistenza, ovvero salute, attività generatrici di reddito e infrastrutture di 
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base, sia per il cofinanziamento dei tre "Trust Fumi' multidonatori in essere, e amministrati 
rispettivamente da UNDP, Banca Mondiale e Banca Africana di Sviluppo, che per iniziative 
puntuali di nostro interesse, la cui realizzazione verrebbe demandata a Organismi Internazionali, al 
fine di superare la perdurante situazione di insicurezza sul terreno che tuttora sconsiglia l'impiego 
diretto di nostro personale civile. 
Per quanto riguarda il settore umanitario, si ritiene necessario continuare a fornire protezione e 
assistenza agli sfollati e ai somali rientrati nel Paese (in particolare dal Kenya), fermo restando 
l'impegno dell'Italia assunto con il Piano di risposta alle carestie. 

In Sudan, Paese ugualmente prioritario per la Cooperazione Italiana, si continueranno a finanziare 
interventi in linea con le priorità geografiche è settoriali degli Stati orientali del Paese (Kassala e Mar 
Rosso - tra i più poveri del Sudan - e Gedaref), in un'ottica adottata, ali' indomani dell'Accordo di 
pace Governo-ribelli est del 2006. In quanto "lead donor" in tali Stati, la Cooperazione Italiana, oltre 
ad intervenire bilateralmente, continuerà ad essere "ente esecutore" dei programmi di cooperazione 
delegata affidatici dalla Commissione Europea, che prevedono il rafforzamento del settore sanitario, 
e di iniziative in ambito del Trust Fund La Valletta per le migrazioni, volte ad affrontare le cause 
profonde delle stesse, rafforzando la "resilienza" delle comunità locali e di quelle dei migranti 
provenienti da Eritrea, Somalia e Sud Sudan. Si darà inoltre attuazione a nuovi programmi di lotta 
alla povertà, soprattutto nelle aree rurali, e a sostegno del settore sanitario, nutrìzìonale, agricolo e 
della sicurezza alimentare- dell'agribusiness e della pesca nello Stato del Mar Rosso- in particolare 
a favore delle cooperative di donne, con un'ottica trasversale che promuova l'integrazione in loco dei 
rifugiati/migranti in transito. Come per gli anni passati, non sono esclusi interventi particolarmente 
qualificanti nell'area di Khartoum; inoltre, a seguito del ritiro della missione UNMIS dal Darfur, si 
esaminerà la possibilità di eventuali interventi sanitari, in quest'area nuova per la nostra 
Cooperazione. Infine, si intenderebbe proseguire il finanziamento di attività complementari a quelle 
previste dalla nostra strategia, soprattutto nel settore sanitario e in quello della promozione di attività 
generatici di reddito, dedicando particolare attenzione alla componente di genere. 
Nell'ambito degli interventi di emergenza umanitaria, si continuerà a fomire assistenza e protezione a 
rifugiati, sfollati e alle categorie più vulnerabili della popolazione. Particolare attenzione sarà data ad 
iniziative nel quadro del nexus "umanitario- sviluppo". 

In Sud Sudan, gli interventi sarmmo volti a favorire il miglioramento delle condizioni di vita della 
popolazione colpita dalla crisi umanitaria, soprattutto nei settori della sicurezza alimentare, assistenza 
sanitaria e igiene. In continuità con quanto già realizzato, i nostri interventi potranno anche andare a 
beneficio dei numerosi rifugiati sud-sudanesi che hanno trovato riparo nei Paesi limitrofi (Etiopia, 
Sudan, ed Uganda). 

La recente riapertura dei confini tra Etiopia ed Eritrea, nel settembre 2018, rappresenta una 
rinnovata sfìda ed un'opportunità per la Cooperazione ltaliana (la quale, prima del 2010, era molto 
consistente e strutturata). 
Nel corso dei colloqui svoltosi in occasione della recente visita nel Corno d'Africa, la VM, on. Del 
Re ha risposto alla richiesta, proveniente dagli interlocutori locali, circa una nostra accresciuta 
presenza nel Paese, sottolineando la volontà di un maggiore impegno da parte della Cooperazione 
Italiana (lungo le linee guida indicate dal Governo eritreo), fino a giungere ad un possibile 
partenariato strategico. La valorizzazione delle realtà italiane già presenti (istituzioni educative, 
iniziative di cooperazione, attività delle ONO) potrà, quindi. rappresentare il punto di partenza per 
promuovere la stabilità e lo sviluppo di un Paese strategico. ln tale contesto, per il trietmio 2019-21 si 
prevedono interventi per circa 12 milioni di Euro. In particolare, si intende concentrarsi su quattro 
settori: a) sanità, b) agricoltura, c) sviluppo economico e d) patrimonio culturale, quest'ultimo con un 
programma pluriennale di importo complessivo di circa 8 milioni di Euro (2,65 Milioni all'anno). 
Naturalmente un'eventuale disponibilità dei fondi qui resi disponibili può giocare un contributo 
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decisivo, sia sul canale "sviluppo" così come su quello "degli interventi umanitari", per rafforzare i 
sinora limitati interventi a favore del settore sanitario e delle politiche del lavoro - o iniziarne dei 
nuovi nei settori sopra individuati -ed intensificare l'impegno umanitario per il miglioramento della 
quantità e qualità dei servizi sanitari essenziali al fine di prevenire le epidemie cicliche, nonché per la 
prevenzione ed il trattamento della malnutrizione. 

Africa Occidentale-Sahel 
Il Niger è Paese Prioritario per la Cooperazione Italiana e :tà parte del gruppo G5 Sahel (insieme a 
Ciad, Mauritania, Burkina Faso e Mali), Paesi assistiti dall'omonima Alleanza Sahel di cui l'Italia 
fa parte insieme a Francia, Germania, Spagna, Inghilterra, UNDP, Banca Africana di Sviluppo, 
Banca Mondiale. Alla Tavola rotonda di Parigi sul Piano di Sviluppo Economico e Sociale del 
Paese, tenutasi nella prima metà del2018, l'Italia aveva annunciato il proprio sostegno al Nigcr con 
risorse a dono complessive per 20 milioni di euro, di cui l O milioni per interventi di emergenza nel 
quadro del piano di risposta della Cooperazione italiana alla crisi nella regione del Lago Ciad e l O 
milioni per programmi di sviluppo. Le risorse qui rese disponibili appaiono essenziali per 
mantenere gli impegni assunti, in quanto quelle ordinarie non si ritengono sufficienti. Sul canale 
umanitario, si continuerà ad andare incontro ai bisogni della popolazione, con iniziative volte a 
rafforzare l'accesso e la fornitura dei servizi di base. 

In Mali, nonostante gli accordi di Pace del 2015, si sta aggravando il conflitto interno, alimentato 
da crescenti rivalità tra gruppi locali ed infiltrazioni terroristiche esterne, e la situazione climatica 
contribuisce a rendere incerta la situazione. In tale contesto, si è stati costretti a rimandare, nel 
quadro delle iniziative di sviluppo, l'attività di sensibilizzazione sui rischi migratori mediante le 
radio comunitarie. Sul canale umanitario, si continuerà ad andare incontro ai bisogni della 
popolazione, con iniziative volte a rafforzare l'accesso e la fornitura dei servizi di base. 

Nel quadro degli interventi nell'area (Mali e Paesi limitrofi), sono stati realizzati programmi di 
sviluppo a favore dei Paesi GS Sahel. In particolare, in Burkina Faso sono stati finanziati 
programmi per aumentare l'offerta di lavoro in ambito rurale e per il rafforzamento del sistema 
statistico del Paese. Sul canale degli interventi di emergenza umanitaria, si continuerà ad agire con 
l'obiettivo di fornire protezione e assistenza a sfollati, rifugiati e comunità ospitanti, in particolare 
alle categorie in condizione di vulnerabilità. Gli interventi si concentreranno, principalmente, nei 
settori igienico-sanitario ed educativo, mediante il sostegno ad azioni volte al rafforzamento dei 
servizi di base. 

Africa Mediterranea 
In Libia, la strategia della Cooperazione Italiana è volta a favorire Io sviluppo socio-economico a 
livello centrate e periferico, la promozione di un'amministrazione trasparente e responsabile c dì una 
giustizia rispettosa dei diritti della popolazione più vulnerabile, compresi i migranti in transito. La 
Cooperazione Italiana in Libia si raccorda alle iniziative della UE c del sistema delle NU, nel quadro 
del processo di coordinamento donatori rappresentato dal Comitato Tecnico Congiunto di 
Coordinamento (Joint Technical Coordination Committee-JTCC), presieduto dal rappresentante del 
Governo di Accordo Nazionale libico (GNA), dal Ministero della Pianificazione (MoP) e dalle 
Nazioni Unite. La nostra Cooperazione opera nell'ambito delle priorità individuate dal Governo di 
Accordo Nazionale (Government of National Accord- GNA). Gli interventi avvengono in coerenza 
con iniziative di altre Amministrazioni dello Stato (in particolare il Ministero dell'Interno) secondo 
l'approccio "whole of government" (l'insieme delle strutture statuali del Paese donatore) 
internazionalmente raccomandato in situazioni di conflitto e /o post conflitto. Nel Paese stanno per 
essere finalmente avviati alcuni interventi di sviluppo fìnanziati nel 2017 C'Programma di salute 
ambientale per la città di Tripoli: gestione sostenibile dei ritìuti solidi urbani'' - aflidato ad UNOPS) e 
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nel2018 (programma volto a promuovere la protezione dell'infanzia e la giustizia minorile, affidato a 
UNICEF) che hanno avuto estreme difficoltà di avvio per ince11ezza sugli interlocutori. 
Nel quadro del programma della Commissione Europea a favore di 24 municipalità libiche (20 delle 
quali indicate da parte italiana), del valore di 50 milioni di Euro a valere sul Fondo Fiduciario della 
Valletta, alla Cooperazione Italiana è stata affidata la gestione in delegata di 22 milioni di Euro, 
mentre i restanti 28 milioni sono stati affidati a UNDP c UNICEF. In questo quadro si confida inoltre 
che, a valere sulla componente "sviluppo" delle risorse disponibili, sia possibile avviare un 
programma volto ad incrementare le fonti di reddito a favore delle popolazioni delle regioni 
meridionali, più soggette alla pressione dci flussi migratori (inizialmente previsto nella 
programmazione 2018 e poi slittato a causa del generale peggioramento delle condizioni di sicurezza 
nell'area geografica di intervento, il Fezzan, nella parte meridionale del Paese, ai cont1ni con il 
Niger). 
Attraverso il canale umanitario, si continuerà a fornire protezione e assistenza alle categorie più 
vulnerabili della popolazione, inclusi sfollati e migranti. 

MEDIO ORIENTE 
Totale: euro 22.600.000 
di cui esigibili nel 2020: euro 14.260.000 

In Iraq si intende proseguire la nostra azione in attuazione dell'impegno assunto alla Conferenza 
dei donatori di Washington del luglio 2016 e ribadito alla Conferenza di Kuwait del febbraio 2018. 
Nello specifico si tratta di partecipare al processo di stabilizzazione economica e sociale e di 
ricostruzione delle aree liberate dal controllo di Daesh, di concerto con le autorità irachene e con 
gli altri Paesi della coalizione anti-Daesh. Si opererà principalmente attraverso il Fondo iracheno 
per la stabilizzazione FIS, gestito da UNDP, e attraverso le altre Agenzie delle Nazioni Unite più 
impegnate sul terreno. 
Si continuerà inoltre ad assicurare assistenza e sostegno alle minoranze religiose yazida e cristiana 
perseguitate da Daesh. 
Con specifico riferimento ai programmi umanitari, questi mireranno alla protezione e ali' assistenza 
delle categorie più vulnerabili della popolazione, ivi incluse le minoranze, con particolare riguardo 
alle donne, persone con disabilità e minori. 

Le risorse stanziate per la Palestina saranno destinate in particolare al settore sanitario, nel quale la 
Cooperazione italiana ha assunto un ruolo guida tra i donatori. Verranno finanziati, inoltre, progetti 
volti a favorire lo sviluppo economico dei territori amministrati dall'Autorità Nazionale 
Palestinesc, nonché le attività di assistenza svolte da UNR W A a beneficio dei rifugiati palestinesi. 
Particolare enfasi sarà posta sullo sviluppo economico, inteso come condizione necessaria allo 
sviluppo sociale della popolazione palestinese, e sul progressivo raggiungimento dell'uguaglianza 
della condizione fèmminile rispetto a quella maschile, sia nella società sia in ambito lavorativo. 

In Siria e nei Paesi della Regione interessati dal flusso di rifugiati (in particolare Giordania), 
proseguirà il nostro contributo allo sforzo della Comunità Intemazionale per far fronte alla crisi 
siriana, in continuità con quanto fatto negli ultimi mmi ed in coerenza con gli impegni assunti 
dall'Italia alla Confèrenza di Londra, incluso lo sforzo per la stabilizzazione delle aree del Nord
Est del Paese nell'ambito della partecipazione dell'Italia alla Coalizione Anti-Daesh. Allo scopo di 
rafforzare la resilienza della popolazione, si sostenanno iniziative nell'ambito della sicurezza 
alimentare e nei settori sanitario, educativo, della protezione dei minori e della parità di genere. 

La crisi umanitaria in Yemen - classificata al Livello 3, il più alto, dalle Nazioni lJnite- coinvolge 
oltre 22 milioni di persone (il 75% della popolazione) con oltre 2 milioni di sfollati interni (IDPs), 
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assenza di servizi di base (acqua, elettricità, sanità e sicurezza sociale), rischio di insicurezza 
alimentare, che colpisce quasi 18 milioni di yemeniti, e di gravi epidemie di colera e di difterite. 
Inoltre, una delle questioni più problematiche è quella dell'accesso umanitario: 8 milioni di 
yemeniti sono diftìcilmente raggiungibili (di cui 1.4 milioni in condizioni di estrema vulnerabilità). 
Non è prevista alcuna attività di sviluppo nel paese: la Cooperazione italiana svolge unicamente 
attività umanitarie. Su questo fronte, per il 2019 si intende continuare a contribuire ai programmi 
della Agenzie internazionali che hanno accesso nel Paese e svolgono attività di fornitura di servizi 
essenziali nel settore della sicurezza alimentare e della sanità. 

ASIA 
Totale: euro 24.500.000 
di cui esigibili nel2020: euro 15.400.000 

In Afghanistan, l'Italia è impegnata a mantenere fino al 2020 quanto promesso in occasione della 
Conferenza di Tokyo del 2012 e ribadito in occasione della pledging confere ne e di Bruxelles del 4-
5 ottobre 2016. La comunità dei donatori ha infatti riconosciuto gli sforzi fatti dalle Autorità 
afghane per la stabilizzazione e lo sviluppo del Paese, ma ha anche condiviso la necessità di 
continuare a sostenere lo sviluppo dell'Afghanistan nel quadriennio 2017-2020 a livelli finanziari 
pari o vicini a quelli fissati a Tokyo. 
I settori di intervento, indicati come prioritari dall'Accordo di cooperazione e partenariato di lungo 
periodo firmato nel gennaio del 2012, sono governance e rule of law, sviluppo rurale e agricolo, 
infrastrutture e salvaguardia del patrimonio culturale. I1 miglioramento della condizione economica 
e sociale delle donne rimarrà un tema trasversale a tutti i programmi, così come la tematìca del 
diritto alla salute per i settori più vulnerabili della società (in particolare, minori e donne). 

In Myanmar .. l'azione della Cooperazione Italiana è volta a sostenere il processo di apertura, 
democratizzazione e riconciliazione nazionale, in particolare rafforzando le capacità delle 
istituzioni locali di formulare e attuare politiche di sviluppo socio-economico inclusivo. l settori 
privilegiati di intervento saranno la governance, lo sviluppo economico, la protezione e 
valorizzazione del patrimonio culturale, anche con il contributo di organizzazioni della società 
civile e università italiane. Sul fronte umanitario, si intende continuare a fornire protezione e 
assistenza alla popolazione Rohingya in Myanmar e in Bangladesh. 

In Pakistan, l'impegno italiano ha l'obiettivo principale di promuovere la riduzione della povertà e 
si esplica nel quadro dcll' approccio, perseguito dalla Comunità internazionale, volto alla 
stabilizzazione e allo sviluppo regionale. Gli interventi continueranno pertanto a concentrarsi 
prevalentemente nelle regioni del Paese situate presso la frontiera con l'Afghanistan. Le iniziative 
di cooperazione si focalizzeranno nella salute (nel Paese si registrano condizioni di povertà molto 
diffuse e gravi carenze nell'accesso ai servizi di base), nella protezione dell'ambiente e nello 
sviluppo economico (fondamentale per consentire la creazione di opportunità di lavoro e, dunque, 
diminuire il disagio sociale che facilita la diffusione del radicalismo religioso). 

Alla luce delle accresciute esigenze di sicurezza e tutela dci beni e del personale incaricato di 
svolgere i programmi di cooperazione allo sviluppo nei Paesi oggetto del decreto e nel rispetto dei 
costi minimi amministrativi riconosciuti a livello europeo, una quota non superiore al 4% dello 
stanziamento aggiuntivo sarà assegnata alla copertura delle maggiori spese di funzionamento 
dell'Agenzia destinate a lavori, forniture e servizi volti ad allineare gli standard di sicurezza dei suoi 
uffici a quelli dei partner internazionali e alle mutate condizioni di operatività in loco. 
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Gli stanziamenti richiesti per le iniziative di cooperazione allo sviluppo sono stati suddivisi per aree 
geografiche e includono gli interventi sia di sviluppo sia umanitari o d'emergenza. In corso d'anno la 
programmazione potrà conoscere variazioni dovute ali' evolversi della situazione sul terreno o del più 
ampio contesto internazionale di riferimento. 

45.2) INIZIATIVE DI SMINAMENTO UMANITARIO 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: euro 3.500.000 

Nel 2019, le risorse disponibili saranno importanti per il finanziamento del «Fondo per lo 
sminamento umanitario» istituito dalla L. 7 marzo 2001, n. 58. attraverso cui l'Italia finanzia, nei 
teatri di conflitto o post-conflitto, le attività di sminamento umanitario (c.d."mine action"), che si 
articolano nei seguenti cinque pilastri: bonifica dei tenitori, distruzione delle scorte, assistenza ai 
sopravvissuti, educazione al rischio, attività di sensibilizzazione. Grazie ai fondi del Decreto 
Missioni, il nostro Paese dovrà tenere fede all'impegno assunto in occasione del World Humanitarian 
Summit di Istanbul del maggio 2016, che prevede una dotazione annuale del Fondo non inferiore a 2 
milioni di euro. L'assegnazione dei fondi rifletterà, in linea di principio, l'impegno già intrapreso 
negli anni precedenti in alcuni Paesi chiave (Iraq, Sudan, Palestina, Libia, Afghanistan, Repubblica 
Democratica del Congo), nonché l'adesione del paese beneficiario alle Convenzioni di Ottawa e Oslo 
e la possibilità di stabilire sinergie con altre attività bilaterali nel settore, incluse quelle svolte dai 
nostri contingenti di pace. 
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SCHEDA46 

INTERVENTI DI SOSTEGNO Al PROCESSI DI P ACE, ST ABILIZZAZIONE E RAFFORZAMENTO DELLA 
SICUREZZA 

IMPORTO RICHIESTO PER IL PERIODO 01.01.2019-31.12.2019: 
EURO 8.000.000 

DI CUI ESIGIBILI NEL 2020: ElJRO 5.000.000 

46.1) AFRICA SETTENTRIONALE, MEDIO ORIENTE E AFGHANISTAN 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019-31.12.2019: 
euro 4.500.000 

di cui esigibili nel 2020: euro 3.500.000 

Sulla scia della Conferenza di Palermo per la Libia del 12-13 novembre 2018, l'Italia intende 
continuare, anche attraverso l'organizzazione di riunioni e conferenze internazionali, a facilitare il 
percorso di riconciliazione nazionale in Libia e di sostegno alle istituzioni democratiche legittime 
del Paese, in continuità e pieno coordinamento con l'RSSG Ghassan Salamé, incluso tramite 
attività di institution building. Per fàvorire il consolidamento democratico, sostenere il processo 
politico e di riconciliazione nazionale e stabilizzare il quadro di sicurezza e di contrasto ai flussi 
migratori, si prevede di continuare a sostenere il rafforzamento delle istituzioni centrali e locali 
libiche, con l'obiettivo di migliorare la qualità dei servizi forniti, rafforzare la governance locale, 
anche in un'ottica di potenziamento delia parità di genere, e dare impulso allo sviluppo 
economico, in continuità con le iniziative già avviate, che prevedono attività di formazione e 
capacity building, e di riconciliazione, nella prospettiva dello svolgimento di elezioni. Allo stesso 
tempo, al fine di consolidare la situazione di sicurezza sul terreno, si prevede di sostenere 
l'attuazione dei nuovi assetti di sicurezza di Tripoli, attraverso iniziative di assistenza e capacity 
building. 

Proseguirà il sostegno alla stabilità del Libano e all'estensione dell'autorità dello Stato su tutto il 
territorio libanese tramite la fornitura di equipaggiamenti non letali alle locali forze di sicurezza, in 
sinergia con le attività di training realizzate dalla missione bilaterale di addestramento MIBIL e a 
supporto del raggiungimento degli obiettivi perseguiti dalla missione UNIFIL, nel quadro delle 
pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicurezza. 
Si intende inoltre proseguire il supporto al processo politico in Siria sotto egida ONU, tramite 
attività rivolte alle controparti siriane, i vi inclusa la società civile, ne Il' ottica di promuovere il 
radicamento dei principi di libertà, democrazia~ coesistenza, rispetto dei diritti umani, buona 
governance e affermazione dello stato di diritto. Si intende salvaguardare la protezione del 
patrimonio culturale siriano, fortemente danneggiato dal conflitto. Si individueranno iniziative 
miranti ad un coinvolgimento della società civile nei Paesi del Levante (Libano, Egitto, Siria, 
Giordania, Israele e Palestina) allo scopo di promuovere il rispetto dei diritti individuali, le buone 
prassi amministrative, e la costruzione di una società coesa e ancorata ai valori democratici. 
In Iraq, proseguirà l'impegno dell'Italia per la ricognizione, il restauro e la valorizzazione del 
patrimonio archeologico iracheno, anche attraverso il contributo al Centro ricerche archeologiche 
e scavi di Torino (CRAST) per le attività di formazione del!' Istituto Italo-Iracheno di Scienze 
Archeologiche di Baghdad. Si tratta di un'iniziativa che può contribuire al processo di 
stabilizzazione del Paese e che ha come scopo non solo quello di fornire gli strumenti per la 
tutela, la gestione e la conservazione del patrimonio culturale iracheno, ma anche quello di creare 
coesione e dialogo tra le diverse componenti della società civile del Paese. Si prevede inoltre di 
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continuare attività in materia di diritti umani e libertà di religione, con particolare riferimento 
all'importanza dell'educazione alla libertà di pensiero e al rifiuto della violenza di matrice 
religiosa, con l'obiettivo di promuovere il pluralismo religioso e la comprensione della diversità e 
contrastare le violenze interconfessionali. 
In Yemen, gli accordi di Stoccolma di metà dicembre 2018 mediati dalle Nazioni Unite hanno 
aperto una finestra di opportunità per il rilancio del processo di pace, in vista del raggiungimento 
di una soluzione negoziata e inclusiva al conflitto civile che si protrae nel Paese da circa quattro 
anni. L'Italia intende sostenere gli sforzi ONU contribuendo al consolidamento della missione 
UNMHA, stabilita a supporto dell'attuazione delle intese raggiunte in Svezia. Per agevolare il 
lancio di UNMHA, che si prefigge anche dì creare condizioni migliori per affrontare la grave crisi 
umanitaria nel Paese, le Nazioni Unite hanno creato un apposito strumento: la ''Peace and 
Stabilization Facility for Yemen". L'Italia intende contribuire a tale strumento per ribadire 
l'attenzione alla promozione del rilancio del processo di pace in Yemen e al ruolo dì mediazione 
rivestito dalle Nazioni Unite in questa crisi. 

Nel complesso, si prevede di destinare agli interventi rivolti alla Libia un ammontare orientativo 
di 2.000.000 euro, ed ai restanti Paesi (Libano, Egitto, Siria, Giordania, Iraq, Israele e 
Palestina, Yemen) un ammontare orientativo di 1.500.000 euro, valori che potranno conoscere 
variazioni dovute all'evolversi della situazione sul terreno o del più ampio contesto internazionale 
di riferimento. 

Nel complesso, si prevede di destinare agli interventi rivolti alla Libia un ammontare orientativo 
di 2.000.000 euro, ed ai restanti Paesi (Libano, Egitto, Siria, Giordania, Iraq, Yemen, Israele e 
Palestina) un ammontare orientativo di 1.500.000 euro, valori che potranno conoscere variazioni 
dovute all'evolversi della situazione sul terreno o del più ampio contesto internazionale di 
riferimento. 

46.2) AFRICA SUB-SAHARIANA, AMERICA LATINA E CARAIBICA 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019-31.12.2019: 
euro 3.500.000 

di cui esigibili nel 2020: euro 1.500.000 

In Africa Sub~Sahariana, gli interventi saranno concentrati nella fascia di instabilità che va dal 
Sahel! Africa Occidentale al Corno d'Africa. In tale regione, la cui fragilità rappresenta una 
minaccia per l'Italia e per l'Europa si intende realizzare interventi di sostegno al consolidamento 
dello stato di diritto, alla lotta alla criminalità ed al terrorismo (con particolare riguardo a quello di 
matrice fondamentalista), anche in linea con le iniziative della comunità internazionale. Tanto nel 
Sahel quanto nel Corno d'Africa, il nostro impegno si tradurrà nell'organizzare interventi di 
capacity building, attraverso il sostegno all'Arma dei Carabinieri, alla Guardia di Finanza ed alla 
Polizia di Stato affinché attuino attività addestrative e di scambio di "best practices" per il 
controllo del territorio, delle frontiere e delle dogane, il rafforzamento delle tecniche investigative 
e di contrasto ai flussi finanziari illegali, la tutela del patrimonio culturale ed ambientale, la lotta 
al cybercrime. Si intende affiancare queste attività di formazione con la fornitura di 
equipaggiamenti non letali, per tàvorire una migliore operatività delle unità addestrate. Ci si 
propone altresì di sostenere iniziative di mediazione e dialogo in scenari di crisi e, in un'ottica di 
capacity huilding sostenere attività di formazione a favore di magistrati e diplomatici dei Paesi 
dell'area con particolare riguardo alla delicata tematica del rispetto dei diritti umani. 
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Nel Sahel, si continuerà a supportare le missioni di peacekeeping e di contrasto al terrorismo 
della Forza G5 Sahel, la "Multinational Joint Task Force···· per la lotta a Boko Haram nella 
regione del lago Ciad, nonché le principali strutture di coordinamento regionale anche in materia 
di sicurezza quali il Segretariato del GS Sahel. Specifica attenzione verrà dedicata al Niger e al 
Ciad quali Paesi confinanti con il teatro libico. 

Nel Corno d'Africa, si intende continuare a rafforzare le strutture di sicurezza della Somalia, ed 
in particolare la polizia, per contribuire alla stabilizzazione del nuovo Stato federale. Una forza di 
polizia ben strutturata ed equipaggiata è infatti determinante per rispondere alle minacce 
asimmetriche a cui la Somalia deve far fronte. Per quanto riguarda il Corno d'Africa in generale, 
si contribuirà ai processi di pace e di rafforzamento democratico della regione, anche attraverso il 
sostegno alle organizzazioni regionali, in primo luogo J'IGAD, anche considerato il ruolo 
dell'Italia di co-presidente, insieme all'Etiopia, dell'IGAD Partner Forum, una particolare 
attenzione sarà rivolta al sostegno del Centro di eccellenza dell' IGAD contro l'estremismo 
violento 

Si prevede infine di organizzare, alcuni eventi tematici che facciano da seguito operativo alla 
Seconda Conferenza Italia-Africa, che ha fornito una un'occasione preziosa per approfondire il 
dialogo politico con le controparti africane. 

Per il 2019, gli interventi in America Latina e nei Caraibi si pongono in linea di continuità con 
gli sforzi degli anni passati, incentrati su attività nel settore della sicurezza e della lotta alla 
criminalità organizzata, nonché interventi volti ad accompagnare i processi di la pace e la 
ricostruzione post-contlitto in Colombia. 

In primo luogo, si intende organizzare, con la collaborazione della Direzione Nazionale Antimafia 
ed Antiterrorismo (insieme a ULA, ANAC e Consiglio di Stato) un importante seminario di 
formazione per i dirigenti latino-americani sulla trasparenza negli appalti pubblici nel quadro 
generale della lotta alla corruzione. 

Sempre nell'ambito delle attività per il contrasto alla corruzione, si intende organizzare (presso la 
Scuola Superiore della Magistratura di Scandicci) una nuova edizione del corso di formazione per 
magistrati del Messico a beneficio di operatori di giustizia e sarà riservata una attenzione 
specifica all'Honduras, con un nuovo contributo a favore del progetto promosso dall'OSA 
(Organizzazione degli Stati Americani), denominato "MACCIH (Misi6n de Apoyo contra la 
Corrupci6n y la Impunidad en Honduras)". 

Per quanto riguarda i temi del contrasto ai traffici criminali, si intende proseguire nelle attività 
formative a tlwore dei Paesi della Comunità Caraibica (CARICOM) da organizzare in 
collaborazione con la Guardia di Finanza, presso la Scuola di Polizia Tributaria di Ostia, in 
particolare, l'organizzazione di un nuovo corso in materia di contrasto ai ilussi finanziari illeciti. 
Anche su richiesta delle Autorità argentine verrà organizzato un analogo corso destinato a 
personale di Agenzie di law enforcement. 

Si proseguirà inoltre - nel contesto del sostegno al processo di pace in Colombia - il programma 
di formazione sullo sminamento umanitario, con il finanziamento di un'ulteriore fase del Progetto 
Sminamento avviato unitamente a ULA e CIED e si prevede la partecipazione delle Forze 
dell'Esercito colombiano ad un corso di diritto umanitario dell'Istituto Internazionale di Sanremo. 
Analogo programma di formazione verrà infine realizzato in Perù, nella regione di confine con 
l'Ecuador. 

Si destineranno risorse anche alla IX Conferenza Italia America-Latina, in programma a Roma 
nel corso del 2019, che avrà ampio spazio dedicato ai temi della cooperazione nel settore della 
sicurezza e della lotta alla criminalità organizzata. 
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A fronte della drammatica emergenza umanitaria creata dalla situazione politica in Venezuela, si 
intenderebbe finanziare iniziative di assistenza ai profughi venezuelani nei Paesi del Sud America 
(non solo Brasile e Colombia, ma eventualmente anche Ecuador e Perù, che si trovano a 
fronteggiare la massiccia presenza di immigrati venezuelani) oppure attività di sostegno per 
permettere il rientro degli immigrati, qualora le condizioni politiche fossero mutate. 

Si intende infine rinnovare il contributo governativo all'impegno che Fondo Fiduciario dello 
United Nations, Global Compact (UNGC) assolve attraverso il rafforzamento dei propri network 
di imprese in Bangladesh, Bolivia, Colombia, Ecuador, El Salvador, Filippine, Guatemala, Kenya, 
Nicaragua, Nigeria, Repubblica Democratica del Congo, Sri-Lanka e Sudan, per la creazione di 
un tessuto economico e sociale in grado di favorire processi di pace e di stabilità nelle aree di 
conflitto e post-conflitto, in linea con gli obiettivi dello sviluppo sostenibile e dell'Agenda 2030. 

Nel complesso, si prevede di destinare agli interventi rivolti ai Paesi dell'Africa Sub-Sahariana un 
ammontare orientativo di 1.800.000 euro, ed ai Paesi dell'America Latina e Caraibi un ammontare 
orientativo di 700.000 euro, valori che potranno conoscere variazioni dovute all'evolversi della 
situazione sul teneno o del più ampio contesto internazionale di riferimento. 
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SCHEDA47 

PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER LA PACE E 

LA SICUREZZA 

IMPORTO RICHIESTO PER IL PERIODO 01.01.2019-31.12.2019: 
EtJRO 18.000.000 

DI CUI ESIGIBILI NEL 2020: E\.JRO 2.000.000 

47.1) CONTRIBUTI A FONDI E ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 
Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 

euro 5.425.000 
Si erogheranno contributi che, oltre a tenere in considerazione gli impegni assunti dal nostro 
Paese al World humanitarian summit di Istanbul del maggio 20 16, rispondono ali' esigenza di 
qualificare il ruolo dell'Italia nel settore della pace e della sicurezza internazionale. l contributi 
alle Nazioni Unite, in particolare, riflettono il convinto e tradizionale sostegno dell'Italia 
all'azione di prevenzione dei conflitti svolta daii'ONU e mirano a ratiorzare le attività e le 
capacità dell'Organizzazione nei settori della diplomazia preventiva, della mediazione, del 
consolidamento della pace e delle Istituzioni locali, e della prevenzione di atrocità di massa. In 
tale ottica si inquadrano sia l'azione italiana per migliorare il peacekeeping onusiano - in linea 
con la "Dichiarazione di impegni condivisi sulle operazioni di pace ONU" adottata a New Y ork 
nel settembre 2018- sia gli sforzi volti a favorire la partecipazione dei giovani e delle donne ai 
processi di pace e di prevenzione dei conflitti. La nostra linea, parte integrante anche del mandato 
italiano in Consiglio di Sicurezza e della Presidenza italiana del G7, è in piena sintonia con la 
visione del Segretario Generale dell'Organizzazione, Guterres, che ha ribadito la necessità di 
approcci multidimensionali e onnicomprensivi lungo rintero ciclo della pace, con un'enfasi 
particolare sulla prevenzione, riconosciuta come la migliore soluzione in termini di costi-benefici. 

l contributi saranno, in particolare, destinati a: 

• il Fondo fiduciario della NATO sull'iniziativa "Defense Capacity Building" (DCB), 
per finanziare programmi di rafforzamento delle istituzioni e degli enti di sicurezza e difesa di 
Paesi "Partner" dell'Alleanza Atlantica di prioritario interesse per l'Italia, La cooperazione in 
quest'ambito registra attualmente programmi concernenti Giordania, Iraq, Georgia e Moldavia
in tutti i casi con un contributo italiano - e potrà essere estesa, conformemente alle decisioni del 
Vertice dei Capi di Stato e di Governo NATO di Bruxelles dell'll-121uglio, alla Tunisia, Partner 
cruciale rispetto al rafforzamento - da noi fortemente auspicato - della NATO a sud e della 
"proiezione di stabilità" dell'Alleanza sul versante meridionale. Ulteriori profili di interesse 
riguardano il Programma NATO Science far Peace and Security (SPS) a mezzo del quale 
l'Alleanza può finanziare, anche nella cornice DCB, iniziative congiunte miranti a ricerca 
scientifica e sviluppo tecnologico nel settore della sicurezza e difesa. Importo richiesto: Euro 
200.000. 
• Il Fondo Fiduciario a sostegno del Dipartimento per gli Affari Politici e di 
Consolidamento della Pace (DPPA) delle Nazioni Unite, per sostenerne gli sforzi per la 
soluzione di crisi, in particolare in Paesi ed aree di intesse strategico per l'Italia (Libia, Siria, 
Yemen, Sahel); per rafforzarne le capacità di prevenzione dei conflitti e del loro riemergere; per 
consentire attività di mediazione, stabilizzazione e a sostegno di transizioni democratiche. 
Importo richiesto: Euro 1.000.000. 
• il Fondo ONU per il consolidamento della pace, per interventi a tàvore di Paesi, inclusi 
quelli del Nord Africa e del Medio Oriente, che si trovano in situazioni di post-conilitto, per 
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assicurarne la stabilizzazione e per prevenire il riemergere delle crisi. Importo richiesto: Euro 
1.000.000. 

• i Fondi specifici istituiti dalle Nazioni Unite per favorire la partecipazione di giovani e 
donne ai processi di pace e di prevenzione dei conflitti, nonché per migliorare l'efficacia e 
l'efficienza del peacekeeping. Importo richiesto: Euro 500.000 .. 
• l'Ufficio ONU per la prevenzione del genocidio e la Responsabilità di Proteggere. 
Contributo proposto: Euro 50.000. 
• il "Meccanismo internazionale, imparziale e indipendente (HIM) deiPONU per 
investigare e perseguire le persone responsabili delle più gravi violazioni del diritto internazionale 
commesse in Siria dal marzo 2011, quale elemento essenziale del processo di pacitìcazione e di 
stabilizzazione del Paese. Importo richiesto: Euro 100.000. 
• UNDP, Uffici ed Organismi delle Nazioni Unite in Libia~ per rafforzare le istituzioni 
libiche, per promuovere il processo politico in Libia e per contribuire alla realizzazione delle 
condizioni necessarie allo svolgimento delle elezioni in Libia. Importo richiesto: Euro 
2.000.000. 
• l'Unione per il Mediterraneo, per assicurare continuità al finanziamento al budget del 
Segretariato, per coprire le competenze dell'esperto nazionale in distacco e per sostenere 
iniziative congiunte in materia di rafforzamento del ruolo della donna nella società. L'Italia si 
colloca ora dietro ai maggiori contributori europei, Spagna inclusa, attestandosi al livello dei 
Paesi Bassi. La presenza di un esperto nazionale in distacco a Barcellona è funzionale alla 
promozione degli interessi italiani nei progetti regionali curati dall'UpM, prioritariamente in 
materia di blue economy, cooperazione energetica regionale, women empowerment, formazione e 
occupazione giovanile. Importo richiesto: Euro 75.000. 
• Centro Mediterraneo per l'Integrazione, dal 2015 l'Italia ià parte dell'antenna regionale 
della Banca Mondiale, contribuendo alla definizione delle linee d'indirizzo, a livello di comitato 
di supervisione ('Oversight Committee') e di 'Annua} Meeting' dei suoi membri: Francia, BEI, 
SEAE, Agenzie per lo sviluppo di Francia e Germania, i governi di Libano, Giordania, Marocco, 
Tunisia, Grecia ed Egitto. La decisione di contribuire al Trust Fund del CMl, risponde a due 
esigenze: l) quella di collocarsi tra i donatori di riferimento nei progetti del CMI in materia di 
formazione del capitale umano, di inserimento socio-economico dei giovani della Riva Sud del 
Mediterraneo, a partire dalla Tunisia, e pertanto di prevenzione della loro radicalizzazione; 2) 
quella di conferire maggiore autorevolezza alla posizione italiana nei due citati organi collegiali 
del CMI. Importo richiesto: Euro 100.000. 
• Importo richiesto: il Tribunale speciale dell'ONU per il Libano. istituito con Ris. CdS 
1757del 2007, per proseguire nel sostegno alle attività del Tribunale nel processo contro i presunti 
responsabili dell'omicidio dell'ex Premier libanese Rafiq Hariri. Il procedimento dovrebbe veder 
concluso il primo grado di giudizio nel 2019. Importo richiesto: ·Euro 400.000. 

47.2) INIZIATIVE DELL'UNIONE EUROPEA 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019-31.12.2019: 
euro 3.370.000 

47.2.1) PARTECIPAZIONE ITALIANA ALLE MISSIONI CIVIU DEL SEAE 
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È necessario continuare ad assicurare la partecipazione italiana alle missioni civili in Paesi terzi 
organizzate dal Servizio europeo di azione esterna, per le quali l'Italia è stabilmente nel gruppo 
dei primi contributori tra i Paesi membri per numero di esperti distaccati (mediamente 40 unità in 
ragione d'anno). Lo stanziamento è necessario in quanto la pertinente normativa europea prevede 
che le missioni civili siano coperte con personale "distaccato" da parte degli Stati membri, a 
carico dei quali gravano gli oneri connessi con le indennità di missione del personale interessato. 
Dette indennità saranno determinate tenendo conto del trattamento corrisposto al personale statale 
inviato per ragioni di servizio nella stessa area geografica, al lordo delle ritenute fìscali e 
previdenziali. 

47.2.2) PARTECIPAZIONE ITALIANA AD ALTRE INIZIATIVE NEL QUADRO DELLA PESC/PSDC 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019-31.12.2019: 
euro 35.000 

È prevista l'organizzazione da parte del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale (MAECI) di eventi formativi, seminari e convegni sulla gestione delle crisi, a cui 
funzionari del MAECI e di altre Amministrazioni, nonché esperti distaccati estranei alla pubblica 
amministrazione, potranno prender parte in qualità sia di relatori sia di discenti. È altresì previsto 
l'utilizzo dei fondi per assicurare la presenza di funzionari ad eventi seminariali, programmi 
formativi in materia di gestione delle crisi organizzati in Italia o ali' estero dali 'UE o da altri 
organismi nazionali ed internazionali, nonché sotto l'egida di regimi di collaborazione 
internazionale. 

47.2.3) CONTRIBUTI PRO-QlJOTA A MISSIONI/tJFFICI MULTINAZIONALI 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 
euro 135.000 

È previsto l'utilizzo dei fondi per assicurare il contributo pro quota italiano alla messa in opera e al 
funzionamento di uftìci multinazionali di cui l'Italia è parte, quali il Centro di eccellenza di 
Helsinki per il contrasto alle minacce ibride e lo European lnstitute of Peace. In questo contesto, è 
prevista l'erogazione di contributi pro quota di 135.000 Euro 

47.3) INIZIATIVE DELL'ORGANIZZAZIONE PER LA SICUREZZA E COOPERAZIONE IN EUROPA 
(OSCE) 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019-31.12.2019: 
euro 3. 705.000 

47.3.1) PARTECIPAZIONE ITALIANA A MISSIONI DELL'OSCE SUL TERRENO E PRESSO IL 
SEGRETARIATO 
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A) OSCE -partecipazione di funzionari a missioni sul terreno e presso il segretariato 

l) Livelli Livelli inte~::razione Posizioni 

~rofessionali 
l dis~onibili Sgese massime 

nelle missioni sul (mensile) (per 12 mensilità) previste (in EUR) 

terreno 
Professional o 5 -
Senior professional 1.400,00 35 588.000,00 

Middle management 2.000,00 13 312.000,00 

Senior management 3.000,00 5 144.000,00 

Sub-totale A 58 

1.044.000,00 

2}Livelli Professionali 
Posizioni dis~onibili snese massime 

Somma erogata2 nel segretariato ed 
(l!er 12 mensilità} ,Qrcviste (in EUR) 

istituzioni 
P l 3.000,00 o 
P2 4.400,00 o 
P3 5.000,00 14 840.000,00 

P4 6.000,00 o 
P5 7.180,00 o 
D l 8.483,00 o 
D2 9.160,00 o 

Sub-totale B 14 840.000,00 
J}Co~ertura Copertura N. funzionari Spese massime 
assicurativa annuale obbligatoria a carico 72 previste (in EUR) 
ner i secondees del Paese dì 36.000,00 

appartenenza (per 

"secondee" in EUR) 

EUR 500,00 

Sub-totale 36.000,00 
c 

Totale (A+B+C) 
1.920.000,00 

TOTALE: EUR 1.920.000,00 

1 La somma è calcolata su base mensile. Per le missioni sul terreno essa si somma alla diaria erogata dall'OSCE di circa 
3000 • 3600 € mensili (l 00-120 € per diem). 
2 L'OSCE non eroga diaria per tali posizioni, quindi l'intero onere è a carico del MAECI. 
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47 .3.2) PARTECIPAZIONE IT ALlA NA A MISSIONI DELL'OSCE DI OSSERVAZIONE ELETTORALE 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 
euro 240.000 

A seguito di un accordo con l'ODIHR (l'Uftìcio OSCE per le Istituzioni Democratiche ed i Diritti 
Umani), che organizza le missioni di osservazione elettorale (MOE) dell'OSCE, l'Italia finanzia 
l'ODIHR per una cifra forfetaria per ogni MOE cui il nostro Paese ritiene necessario partecipare. 
L'ODIHR in cambio seleziona tra i candidati italiani che fanno domanda un numero concordato 
di osservatori di lungo termine e di breve termine e paga loro la diaria e tutte le spese, comprese 
quelle assicurative. 

Per il 2019 si prevede di partecipare a 6 MOE con un numero medio di circa 8 osservatori (di cui 
2 di lungo periodo - L TO e 6 di breve periodo - STO) per missione. Calcolando una spesa media 
per la partecipazione a ciascuna MOE di € 40.000, la spesa preventivata per il 2019 è di € 
240.000. 

47.3.3) CONTRIBUTO DELL'ITALIA AL BILANCIO DELLA SPECIAL MONITORING MlSSION IN 

UKRAINE E Al PROGETTI EXTRA-BILANCIO DELL'OSCE 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 
euro 1.545.000 

La Special Monitoring Mission in Ukraine (SMMU) è una missione civile istituita dall'OSCE il 
21 marzo 2014 al fine di monitorare la situazione sul terreno in Ucraina, dove la regione orientale 
(Donbass) ha proclamato la secessione dal Paese, provocando una guerra civile. A seguito del 
raggiungimento di due accordi per il cessate-il-fuoco tra le Parti (Minsk l, 5 settembre 2014, e poi 
Minsk 2, 12 febbraio 20 15), la SMMU è stata incaricata anche dì monitorare la zona dì sicurezza 
lungo la linea del cessate-il-fuoco e il ritiro delle armi pesanti dalla stessa. Inizialmente composta 
da 100 osservatori, la SMMU conta attualmente in organico 1454 unità. Dato che il bilancio delle 
Missioni OSCE sul terreno (Field Operations) è tìnanziato tramite contributi obbligatori degli 
Stati membri, il MAECT dovrà probabilmente versare anche nel 2019 un contributo pari 
all' 11,09% del bilancio della missione. Si prevede pertanto una spesa di € 9.000.000 (la rimanente 
parte del contributo verrà finanziata attraverso fondi disponibili sul cap. 3393). 

Nel 2019 l'Italia assumerà la Presidenza del Gruppo di contatto con i Partner Asiatici dell'OSCE 
per la Cooperazione (Afghanistan, Australia, Giappone, Repubblica di Corea, Tailandia,), 
incarico che il nostro Paese sarà chiamato a ricoprire in qualità di Presidenza uscente 
dell'Organizzazione nel 2018. Tale ruolo, che darà una rilevante proiezione del nostro Paese in 
particolare verso i Partner asiatici dell'OSCE, comporterà anche un aumento dei nostri contributi 
a nuovi progetti Extra-Bilancio, attualmente allo studio, oltre alla continuazione del 
finanziamento a parte dei vecchi progetti già finanziati in passato e ancora in corso. Sarà altresì 
necessario organizzare attività ed eventi spettanti alla Presidenza del Gruppo di contatto con i 
Partner Asiatici promossi dalla Rappresentanza d'Italia all'OSCE a Vienna. Per queste finalità si 
prevede una spesa complessiva di € 500.000. 
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47.4) ORGANIZZAZIONI REGIONALI IN EtJROPA 
Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 

euro 2.500.000 

47.4.1) CONTRIBUTO IN FAVORE DELLA FONDAZIONE SEGRETARIATO PERMANENTE 

DELL'INIZIATIVA ADRIA TICO~IONICA (IAI) 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 
euro 300.000 

È previsto l'utilizzo di fondi a favore della Fondazione Segretariato Permanente dell'Iniziativa 
Adriatico-ionica, allo scopo di assicurare la continuità dell'attività istituzionale fìnora svolta e la 
tempestiva realizzazione di nuove iniziative della IAI finalizzate alr attuazione della Strategia 
europea per la Regione Adriatico Ionica. Tale contributo riveste particolare importanza anche in 
considerazione del ruolo che il Segretariato è chiamato a svolgere per l'attuazione della Strategia 
europea per la Regione Adriatico-Ionica, in qualità di membro permanente del Governing Board 
della Strategia stessa, e nella prospettiva di sostegno alla Presidenza di turno assicurata dal 
Montenegro, prima occasione per questo Paese balcanico di esercitare un ruolo di primo piano in 
un consesso internazionale. 

47.4.2) FINANZIAMENTO AL FONDO lNCE PRESSO LA BANCA EtrROPEA PER LA RICOSTRUZIONE 

E LO SVILLJPPO 
Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 

euro 2.000.000 

Il Fondo, istituito nel 1992, finanzia progetti di cooperazione tecnica e per il trasferimento di 
know-how a beneficio dei Paesi dell'Iniziativa Centro Europea (InCE) non membri dell'Unione 
europea, ovvero Albania, Bosnia-Erzegovina, Macedonia, Montenegro, Serbia, Bielorussia, 
Moldova e Ucraina, contribuendo in modo significativo al processo di stabilizzazione, 
democratizzazione ed introduzione dei principi di economia di mercato di tali Paesi. 
Il rifinanziamento del Fondo nel 2019, sotto la Presidenza di turno italiana e nel trentennale dalla 
fondazione dell'InCE, appare indispensabile per assicurare continuità all'operatività dello 
strumento progettuale principale dell'Iniziativa, nonché per i seguenti motivi: 

la valenza politica del Fondo, di cui Fitalia è l'unico donatore, per il sostegno al percorso 
europeo dei Balcani e dell'Europa orientale; 
le positive ricadute del Fondo per le imprese italiane; 
il ruolo dell'luCE quale ponte tra le Strategie macroregionali dell'Unione europea e nel 
railbrzamento della cooperazione regionale; 
la complementarietà del Fon do con l' ottimizzazione degli interventi richiesta dalle 
Strategie macroregionali dell'Unione europea che non prevedono fondi aggiuntivi per la 
loro attuazione, in particolare con la Strategia europea per la Regione Adriatico-Ionica, 
fortemente sostenuta dall'Italia. 

47.4.3) SPESE CONNESSE ALLA PRESIDENZA ITALIANA DELL'INIZIATIVA CENTRO EUROPEA 

(IN CE) 
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Importo richiesto per il periodo 01.01.2019-31.12.2019: 
euro 200.000 

Dal l gennaio e per l'intero 2019 l'Italia assicurerà la Presidenza di turno dell'InCE, in un 
momento di necessario rilancio dell'Iniziativa. La possibilità di disporre di adeguate risorse da 
canalizzare attraverso il Segretariato Esecutivo dell'InCE per consentire a quest'ultimo di 
partecipare ali' organizzazione dei maggiori eventi della Presidenza italiana - tra i quali il V erti ce 
dei Capi di Stato e di Governo ed il V erti ce dei Ministri degli Aftàri Esteri - appare opportuno e 
funzionale ad un rafforzamento della dimensione politica dell'Iniziativa e del tradizionale 
sostegno offerto dalla stessa al processo di integrazione europea dei sui Stati membri aspiranti 
all'adesione. 

47.5) INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE SU IMMOBILI SEDE DI 
ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI IN ITALIA 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019-31.12.2019: 
euro 3.000.000 

di cui esigibili nel 2020: euro 2.000.000 

L'Italia è uno dei Paesi che ospitano il maggior numero di Organizzazioni internazionali al 
mondo, in considerazione del proprio ruolo guida in ambito multilaterale. Come riconoscimento di 
questo ruolo, ed al fine di permettere all'Italia il pieno adempimento, quale Stato ospitante, ai 
propri obblighi derivanti dagli accordi di sede, la legge di bilancio per il 2018 ha previsto 
l'istituzione di un fondo, che qui si intende incrementare, per la partecipazione italiana alle spese 
di costruzione e di manutenzione di immobili di proprietà pubblica in uso alle predette 
organizzazioni internazionali. In tale quadro si rendono quindi necessarie opportune iniziative, 
volte a mettere a disposizione immobili più adeguati alla gravità del contesto di sicurezza, e che 
permettano alle organizzazioni internazionali di essere nelle condizioni migliori per operare al fine 
di garantire la pace e la sicurezza nel mondo. 

Gli importi indicati per tutti gli interventi dì questa scheda potrarmo conoscere variazioni dovute 
all'evolversi della situazione sul terreno nei vari Paesi o del più ampio contesto internazionale di 
riferimento. 
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SCHEDA 48 

CONTRIBUTO A SOSTEGNO DELLE FORZE DI SICUREZZA AI<'GHANE, COMPRESE LE FORZE DI 

POLIZIA 

IMPORTO RICHIESTO PER IL PERIODO 01.01.2019-31.12.2019: 
EURO 120.000.000 

Il contributo in parola è legato all'impegno- assunto al Vertice dei Leaders NATO di Chicago 
del 2012 e confermato ai Vertici di Celtic Manor (2014), Varsavia (2016) e Bruxelles (11-12 
luglio 2018)- a sostenere finanziariamente le Forze di sicurezza e difesa afghane (ANSDF), al 
fine di consentire alle autorità locali di assumere progressivamente la responsabilità di garantire la 
sicurezza del Paese. È un impegno che si affianca alle attività di addestramento e assistenza svolte 
nell'ambito della missione "Resolute Suppor!" NATO. Il contributo italiano allo sforzo 
internazionale per il finanziamento delle ANDSF testimonia il nostro interesse alla sicurezza e 
stabilità del Paese e si inserisce nel rinnovato sforzo della Comunità internazionale per il 
contrasto all'insorgenza, a fianco delle Autorità afghane, e per la difesa dei progressi ottenuti in 
loco in materia di diritti umani, libertà fondamentali, stato di diritto e condizione della donna, 
oltre che, più in generale, per la lotta al terrorismo e scongiurare il rischio che l'Afghanistan torni 
a rappresentare un santuario da cui gruppi terroristici possono riavviare la pianificazione di 
progettualità ostili verso l'Occidente ed i suoi interessi. 

L'erogazione del finanziamento, per l'anno 2019, si accompagnerà ad un'azione di monitoraggio 
sulla corretta gestione dei fondi da parte delle Agenzie internazionali preposte al coordinamento 
dei contributi bilaterali e al raccordo con le Autorità locali per la destinazione delle risorse, 
nonché da parte delle stesse Autorità afghane. Il contributo italiano include la dimensione del 
sostegno al Ministero dell'Interno afghano (MOlA) a mezzo del "Law and Order Trust Fundfor 
Afghanistan" (LOTFA), fondo a gestione UNDP. Tale strumento- oggetto di una riforma dei 
Terms of Rejèrence in corso di finalizzazione - include una componente volta a garantire 
l'erogazione dei salari al personale del Ministero dell'Interno e una componente diretta 
all'intervento nei settori della sicurezza, giustizia e anticorruzione, ampliata dalla predetta riforma 
tramite l'istituzione di un Multi Partner Trust Fund (MPTF) nella cornice ONU. . 
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SCHEDA49 

INTERVENTI OPERATIVI DI EMERGENZA E DI SICUREZZA 

IMPORTO RICHIESTO PER IL PERIODO 01.01.2019-31.12.2019: 
EURO 35.000.000 

DI CUI ESIGIBILI NEL 2020: EURO 14.000.000 

49.1. SICUREZZA DEl CONNAZIONALI 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019-31.12.2019: 
euro 3.956.000 

49.1.1) POTENZIAMENTO DEL PERSONALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI PRESSO LE SEDI 
DIPLOMATICO-CONSOLARI 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 
euro 3.156.000 

a) Per assicurare la sicurezza dei cittadini e degli interessi italiani ali' estero, sono necessarie 
missioni per assicurare la sostituzione temporanea, in occasione dei periodi di congedo, di 
carabinieri in servizio quadriennale presso le sedi, nonché per assicurare il rafforzamento 
temporaneo dei contingenti di personale dell'Arma destinati a servizi di tutela o di scorta. 

Per la quantificazione delle diarie è stata applicata la maggiorazione di cui all'articolo 5, comma 
2, della legge 21 luglio 2016, n. 145, ipotizzando prudenzialmente la non disponibilità di vitto e 
alloggio demaniale. Secondo quanto stabilito dall'articolo 2, comma 2, del DPCM, si sono prese a 
riferimento, per le missioni in Africa, (Il Cairo, Kinshasa, Mogadiscio e Tripoli), Asia (Iraq, 
Gerusalemme, Islamabad, Kabul, Arabia Saudita, Beirut) e America latina (Caracas), le diarie 
previste, rispettivamente, per la Repubblica democratica del Congo (RDC), l'Arabia Saudita e il 
V enezuela. Per le missioni di sostituzione, si è effettuata una media tra le diarie per la RDC, 
l'Arabia Saudita, il Venezuela ed i Paesi Bassi. 

Per l'individuazionc del coefficiente di lordizzazione (circolare RGS n. 12 del 2010, Tabella A), 
si sono considerate, per carabinieri e appuntati, un'aliquota IRPEF del 27%, mentre, per i 
sottufficiali e ufficiali inferiori, un'aliquota del 38%. 

Per le spese di viaggio si è utilizzato un costo medio del biglietto aereo (andata c ritorno) di euro 
1.440. 

Con specifico riguardo alle missioni temporanee di sostituzione (tabella B), si è considerato 
prudenzialmente un fabbisogno di 7.800 giorni/uomo (7.000 per i carabinieri/appuntati e 800 per i 
sottufficiali/ufficiali inferiori). Le spese di viaggio sono state calcolate ipotizzando lo svolgimento 
di 130 missioni (117 per i carabinieri/appuntati, 13 per i sottufficiali/ufficiali inferiori) e 
prevedendo, per ciascuna di esse, un viaggio andata/ritorno (al costo medio sopracitato di euro 
1.440). 

20 



L'onere complessivo risulta dalla seguente tabella. L'importo considerato nella previsione 
complessiva (euro 2.154.297) è stato arrotondato, per tenere conto di marginali imprevisti, a euro 

2.156.000. 

o e o 
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7000 178,10 77,47 100,63 1,33 133,34 32,27 210,81 Carab. e 
:C l!! App. (E) 
·- o 1---+---+---f..--+--+----1'-------+----t----1-s .N 
·;;; ,È Sottuff. e 

~; ., 800 211,64 77,47 134,17 1,53 204,91 49,59 282,38 331,97 

b) Per far fronte alle esigenze di sicurezza derivanti dalla riattivazione di alcuni uffici all'estero del 
MAECI, tra cui il Consolato Generale d'Italia a Bengasi, nonché dall'aggravarsi della situazione in 
alcune aree di crisi dove è già presente il personale di questa Amministrazione, si rende necessario 
potenziare il contingente dell'Arma dei Carabinieri in servizio presso le rappresentanze 
diplomatico-consolari, ai sensi dell'articolo 158 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Per 
tale finalità, si stimano oneri complessivi pari a 1.000.000 di euro nel 2019, da destinare al 
pagamento delle indennità di servizio estero spettanti, ai sensi dell'art. 170 del DPR n. 18/1967, al 
personale dell'Arma dei Carabinieri in "assegnazione breve'' (meno di un mmo). 

Gli oneri, dettagliati nella seguente tabella, risultano pari complessivamente all'importo di euro 
943.912, che viene arrotondato ad l milione di euro per tenere conto di eventuali imprevisti. 

Maresciallo CG Bengasi 2 8 157.833 7.240 1.919 5.075 3.200 

Brigadiere CG Bengasi 2 8 146.642 6.727 1.783 4.715 3.200 

Appuntato/Carabiniere CG Bengasi 6 8 407.805 18.709 4.959 13.113 9.600 

Appuntato/Carabiniere Amb. Tripoli 2 8 135.935 6.236 1.653 4.371 3.200 
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49.1.2) SPESE PER INTERVENTI DI TUTELA DEL PERSONALE E DEl CONNAZIONALI 

lmporto richiesto per il periodo 01.01.2019 - 31.12.2019: 
euro 800.000 

Si fomirà la copertura assicurativa contro i rischi di morte, invalidità permanente o altre gravi 
menomazioni, causati da atti natura violenta al personale dell'Arma dei Carabinieri inviato in 
missione di scorta e sicurezza in Paesi ove si verifichino situazioni di pericolosità suscettibili di 
porre a serio rischio la loro incolumità fisica ai sensi dell'art. 211, comma 3, del DPR 5 gennaio 
1967, n.18. 
Si provvederà inoltre alle forniture necessarie per assicurare, alle sedi situate nelle aree belliche e 
di crisi e al personale ivi in servizio o in missione (sia del MAECI che dell'Arma dei Carabinieri), 
adeguata protezione. 

49.2. SICUREZZA DELLE SEDI ALL'ESTERO 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 
euro 30.000.000 

di cui esigibili nel 2020: euro 14.000.000 

La perdurante gravità del contesto di sicurezza a livello globale (confermata dall'attentato del 
luglio 2015 contro il nostro Consolato al Cairo e dai successivi attacchi terroristici a Nizza, 
all'aeroporto di Bruxelles, a Dacca, Parigi, Berlino, Londra, Barcellona e da ultimo 
Strasburgo) rende necessario e urgente continuare a prevedere un generale potenzi amento delle 
misure di sicurezza - attive e passive - a tutela delle rappresentanze diplomatiche, degli uffici 
consolari, degli istituti italiani di cultura e delle istituzioni scolastiche ali' estero, nelle aree di 
crisi ma anche nelle sedi europee e ovunque sia necessario garantire adeguatamente 
l' incolumità del personale e degli utenti degli uffici. 

Nel 2016 sono stati adottati parametri tecnici specifici per la sicurezza delle sedi estere 
contenuti nelle c.d. Linee guida per la sicurezza diplomatica concordate tra MAECI, DIS e 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. L'applicazione di tali Linee guida ha reso più agevole 
- per l'amministrazione centrale e agli uffici della rete estera - il compito di valutare gli 
interventi necessari per il rafforzamento della sicurezza delle sedi estere sulla base di standard 
tecnici di sicurezza modulabili secondo le situazioni di rischio, contribuendo in maniera 
sostanziale a ridurre il rischio e gli effetti di eventuali azioni ostili. In tale contesto, occorre il 
massimo livello di attenzione e un piano di investimcnt1 che consenta di accrescere la tutela del 
personale e delle attività istituzionali, tenendo conto anche dei rischi strettamente connessi alla 
nostra presenza nelle missioni di pace internazionali. 

Per il potenziamento dci sistemi di protezione, è necessario prevedere, come in precedenti 
analoghi provvedimenti, i finanziamenti necessari per l'adozione di misure aggiuntive di 
sicurezza, anche in ambito cibernetico, e la manutenzione di quelle esistenti, nonché 
l'adeguamento alle crescenti esigenze e agli standard previsti nelle Linee guida dei dispositivi 
di sicurezza attiva e passiva, anche mediante l 'utilizzo di militari del!' Arma dei Carabinieri, a 
protezione delle sedi diplomatico-consolari, del relativo personale e degli utenti. Oltre alle 
misure ordinarie di sicurezza attiva e passiva (l'installazione di muri di cinta, cancellate, grate 
in ferro o di sistemi di allarme e TVCC e l'acquisto di altre dotazioni di sicurezza delle sedi e 
del personale), si prevede anche il trasferimento del personale in edifici più sicuri laddove le 
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sedi attuali non rispondano ai necessari requisiti di sicurezza e non sia possibile portare a 
termine gli interventi necessari in tempi brevi e comunque compatibili con la necessità di 
assicurare l'incolumità delle persone. 

Le risorse tìnanziarie assegnate potranno essere inoltre impiegate per la verifica delle 
condizioni dì sicurezza della rete come anche per le attività e gli interventi connessi alla 
apertura di nuove Ambasciate, alla riattivazione di uffici, alla costruzione di nuove sedi nonché 
al trasferimento in immobili in grado di ospitare in una adeguata, comune cornice di sicurezza 
le varie presenze istituzionali italiane in loco. In tale ambito, si rende necessario proseguire 
nelle attività e negli interventi connessi con la costruzione di nuove Ambasciate, come ad 
Islamabad, con la costruzione o con l'acquisto di nuove sedi (Ambasciate a Tunisi, Mascate, 
Kuala Lumpur, Gedda ed Erbil) oppure con interventi strutturali di manutenzione (Kabul, New 
Delhi, Algeri e Karachi), al fine di assicurarne la compatibilità con il livello di minaccia e con 
le criticità presenti nell'area. 

Dal punto di vista della sicurezza informatica, componente cui deve essere rivolta immediata 
attenzione, dopo i recenti attacchi occorsi negli Stati Uniti, i fondi saranno impiegati per 
continuare a garantire l' inviolabilità delle comunicazioni, con sistemi di protezione dagli 
attacchi esterni che necessitano di continuo aggiornamento, per essere al passo con la rapida 
evoluzione delle tecnologie. L'esperienza recente mostra purtroppo che ì sistemi informati ci 
della Farnesina sono stati ripetutamente oggetto di tentativi di intrusione c violazione, che è 
stato possibile respingere solo grazie agli investimenti assicurati sul piano degli aggiornamenti 
e del potenziamento delle dotazioni tecniche. 

Si tratta di interventi ai quali non è possibile far fronte con le ordinarie dotazioni iscritte in 
bilancio, peraltro non soggette a particolare tutela, ma conglobati negli stanziamenti 
rimodulabili relativi alla spesa per acquisto di beni e servizi o, in minima prute, in quelli per 
investimenti, comunque pesantemente ridotti. 

49.3. INVIO IN MISSIONE O IN VIAGGIO DI SERVIZIO IN AREE DI CRISI DI PERSONALE DEL 

MINISTERO DEGLI AH ARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Importo richiesto per il periodo O 1.01.2019 - 31.12.2019: 
euro 1.044.000 

49.3.1) MISSIONI DI PERSONALE DEL MAECJ IN AREE DI CRISI 
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Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 
euro 125.000 
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Alle diarie è stata applicata la maggiorazione di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 21 luglio 
2016, n. 145, ipotizzando prudcnzialmente la non disponibilità di vitto e alloggio. Secondo quanto 
stabilito dall'articolo 2, comma 2, del DPCM, si sono prese a riferimento, per le missioni in Africa 
(Libia e Somalia) ed Asia (Iraq, Afghanistan e Pakistan) le diarie previste, rispettivamente, per la 
Repubblica democratica del Congo (RDC) e l'Arabia Saudita; per le altre aree di crisi (quali, ad 
esempio, Yemen, Turchia, Tunisia, Egitto, Libano, Nigeria, Sudan, Niger, Guinea, Venezuela, 
Ucraina), una media delle diarie previste per Arabia saudita, Rep. Democratica del Congo, 
Venezuela e Paesi bassi. Per l'individuazione del coefficiente di lordizzazione (circolare RGS n. 12 
del 20 l O, Tabella A), si sono considerate, per le aree funzionali, un'aliquota JRPEF del 27%, 
mentre, per il personale diplomatico, un'aliquota del 41%. 
Le spese di trasporto si basano sul costo medio storico, prudenzialmente incrementato (l'importo 
non tiene conto, come si è detto sopra, di rimborsi di oneri alloggio). 
L'onere complessivo, che risulta dalla tabella A (euro 124.894) è stato arrotondato, per tenere 
conto di marginali imprevisti, a euro 125.000. 

49.3.2) INVIATI SPECIALI, COORDINATORE E CONSIGLIERE PER LA COOPERAZIONE CIVILE 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 
euro 351.400 

a) L 'incarico di Inviato Speciale compmta numerose missioni per sviluppare rapporti con le 
autorità del Paese o dci Paesi di riferimento e per pmtecipare a riunioni e consultazioni in diversi 
fori internazionali. 

CORNO D'AFRICA 

{GRUPPO B) 

SAHEL (GRUPPO B) 
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100 223,15 77,47 145,68 1,63 237,40 77,64 199,06 314,87 

90 223,15 77,47 145,68 1,63 237,40 57,45 199,06 314,87 



Alle diarie è stata applicata la maggiorazione dì cui all'articolo 5, comma 2, della legge 21 luglio 
2016, n. 145, ipotizzando prudenzialmente la non disponibilità di vitto e alloggio. Si è considerata 
una media delle diarie di riferimento previste dall'articolo 2, comma 2, del DPCM. 
Per rindividuazione del coefficiente di lordizzazione (circolare RGS n. 12 del2010, Tabella A), si 
sono considerate, per le aree funzionali, un'aliquota IRPEF del 27%, mentre, per il personale 
diplomatico, un'aliquota del 41%. 
Le spese di trasporto si basano sul costo medio storico, prudenzialmente incrementato (l'importo 
non tiene conto dì rimborsi di oneri alloggio). 
L'onere complessivo, pari a euro 229.382, è stato arrotondato, per tenere conto di marginali 
imprevisti, a euro 229.400. 

b) È prevista la proroga, con decorrenza dal F gennaio 2019, del posto di consigliere per la 
cooperazione civile del Comandante della Missione NATO Kosovo Force (KFOR), già istituito dal 
1° gennaio al 31 dicembre 2018. È altresì confermato che al predetto consigliere, ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 145 del 2016, spetterà un ' indennità- priva di aggiunte di famiglia e 
delle altre indennità accessorie in quanto non dovute - parametrata al trattamento economico del 
posto funzione di primo segretario presso l'Ambasciata d 'Italia a Pristina, la cui indennità di 
servizio all'estero non ha subito modifiche rispetto al 2018 ed è pari a euro 121.984 (lordo 
amministrazione) per l'intero anno. Su tale indennità è stato acquisito il parere favorevole della 
Commissione Permanente di Finanziamento di cui all'art. 172 del DPR n. 18 del 1967 nel corso 
della seduta del1'8 febbraio 2018, in aderenza a quanto previsto dall'art.18, comma 3, lettera b della 
legge 145 del2016.L 'onere è stato arrotondato a curo 122.000. 

49.3.3} VIAGGI DI CONGEDO 

KabuiAmb. l 3 

1 3 

Erbll Cons. l o 

lslamabad Amb. l 
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5 

1 

5 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.1.2.2019: 
euro 302.600 

2 

2 

2 

3 2.100 2 



Karachl Cons. 1 o 4 2 2.100 2 1.400 12 

Trlpoli Amb. 1 3 6 4 1.600 2 600 26 

caracasAmb 1 2 6 2 2.000 2 1.200 20 

Caracas Cons. Gen. 1 1 12 2 2.000 2 1.200 30 

Caracas IIC o l o o 2.000 o 1.200 2 

Maracaibo Cons l o l o 2.100 2 

AbujaAmb 1 2 4 2 2.100 2 

Conakry Cons. l o l 1 1.900 2 

Lagos Cons. Gen. 1 o 4 2 1.900 2 

NiameyAmb. 1 o 2 2 1.900 2 

49.3.4) RIMBORSO SPESE DJ TRASFERIMENTO 

Importo richiesto per il periodo 01.01.2019- 31.12.2019: 
curo 265.000 

Kabul Amb. 31 

Baghdad Amb. 48 

Erbll Cons. 7 

lslamabad Amb. 9 

Tripoli Amb. 17 

Caracas Amb 7 

Maracaibo Cons 3 

lagos Cons. Gen. 2 

Niamey Amb. 2 

L'accresciuto ricorso allo strumento dell'assegnazione breve presso le sedi estere, determinatosi 
ne li' attuale contesto di sicurezza, rende necessario inserire i costi relativi alle spese di trasferimento 
da sostenere per l'invio e il rientro a Roma (in classe business) del personale assegnato 
temporaneamente nelle aree di crisi. 
L'onere complessivo, pari a euro 264.600, è stato arrotondato, per tenere conto di marginali 
imprevisti, a euro 265.000. 
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1. QUADRO NORMA TIVO. 

La legge 21 luglio 2016, n. 145, che reca le disposizioni concernenti la pmiecipazione de~l'Italia 
alle missioni internazionali, all'articolo 2 stabilisce il procedimento di deliberaziOne e 
autorizzazione, nonché di finanziamento delle missioni stesse. 

In particolare, per la parte che qui interessa, l'articolo 2 della legge prevede che: 

:.- la partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali sia deliberata dal Con.siglio dei min~s~i, 
previa comunicazione al Presidente della Repubblica ed eventuale convocaziOne del Cons1glto 
supremo di difesa (comma 1 ); 

:.- le deliberazioni del Consiglio dei ministri siano trasmesse dal Governo alle Camere, indicando 
per ciascuna missione: 
- area geografica di intervento; 

obiettivi; 
base giuridica di riferimento; 
composizione degli assetti da inviare; 
numero massimo delle unità di personale; 
durata programmata; 
fabbisogno finanziario per la durata programmata, a valere sulle risorse dell'apposito fondo 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze; 

> le Camere, con appositi atti di indirizzo, secondo le norme dei rispettivi regolamenti, autorizzino 
per ciascun anno la partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali, eventualmente 
definendo impegni per il Governo, ovvero neghino l'autorizzazione (comma 2); 

). in esito alle deliberazioni parlamentari, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, le risorse del fondo per il fìnanziarnento delle missioni internazionali (art. 4, comma 
l, della legge) siano destinate a soddisfare il tàbbisogno finanziario relativo alle missioni 
autorizzate (comma 3). 

Il presente documento individua le missioni e gli impegni operativi intemazionali che il Governo 
intende avviare nel periodo 1 ° gennaio - 31 dicembre 2019, da sottoporre all'autorizzazione delle 
Camere. 

2. MISSIONI INTERNAZIONALI E IMPEGNI OPERATIVI INTERNAZIONALI DA AVVIARE PER L'ANNO 

2019. 

Come già evidenziato nella Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso, predisposta 
anche ai fini della prosecuzione per l'anno 2019, ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 145 del2016, 
il Governo intende concludere la partecipazione italiana alla missione NATO di supporto in 
Tunisia e avviare per l'anno 2019 una missione bilaterale di cooperazione in Tunisia, intesa a 
fornire supporto per la costituzione di tre comandi regionali ~ Centre Conjoint de Plan?fication e de 
Commandemenl des Operations (CCPCO) - per la gestione delle attività di controllo del territorio. 
La missione si inserisce nell'ambito delle attività di cooperazione bilaterale per la sicurezza ed è 
volta a intervenire su due aspetti complementari e integrati: lo sviluppo capacitivo e ordinativo dci 
comandi regionali, attraverso attività di addestramento, consulenza e assistenza, e la realizzazione 
di un'adeguata intralinfo-struttura di supporto alla capacità di '·comando e controllo", attraverso la 
costituzione cd abilitazione di un Tactical Operations Center (TOC) "joint enabled', sulla base del 
modello nazionale italiano impiegato nei teatri operativi tenendo conto delle esigenze prioritarie 
della controparte tunisina. 



MISSIONIINTERNAZIONAU 

AFRICA 

SCHEDA 37-BIS/2019 

,._ Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di cooperazione in Tunisia. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Tunisia 

2. OBIETTIVI: 

La missione è intesa a fornire supporto alla Tunisia per la costituzione di tre comandi 
regionali - Centre Conjoint de Plan(fìcation e de Commandement des Operations (CCPCO) -
per la gestione delle attività di controllo del territorio. 
In particolare, il progetto tunisino prevede la realizzazione di tre Comandi regionali 
(CCPCO), a guida Esercito, di cui uno dislocato a nord (a Jendouba), uno al centro (a 
Kasserine) e uno a sud (in località ancora da definire), con capacità di pianificare e condurre 
operazioni joint di contrasto al terrorismo e controllo delle frontiere. T tre CCPCO saranno 
posti alle dipendenze di un Comando centrale sovraordinato, a Tunisi, da realizzare in una 
fase successiva. 

La missione risponde alle intese intercorse con la Tunisia nell'ambito delle attività di 
cooperazione bilaterale per la sicurezza ed è volta a intervenire su due aspetti complementari 
ed integrati: lo sviluppo capacitivo ed ordinativo dei comandi regionali attraverso attività di 
addestramento, consulenza ed assistenza e la realizzazione di un'adeguata infra/info-struttura 
di supporto alla capacità di "comando e controllo", attraverso la costituzione ed abilitazione di 
un Tactical Operations Center (TOC) '~joint enabled'', sulla base del modello nazionale 
italiano impiegato nei teatri operativi tenendo conto delle esigenze prioritarie della 
controparte tunisina. 
La missione ha il compito di: 
- supportare le unità delle forze di sicurezza tunisine, incluse la National Guard e le forze di 

polizia, nella costituzione e implementazione del Comando Joint; 
- sviluppare e rafforzare le capacità di pianificazione e condotta di operazioni interforze, in 

particolare nelle attività di controllo delle frontiere e di lotta al terrorismo; 
- svolgere attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e 

mentoring, in Italia e in Tunisia, al fine di incrementame le capacità complessive. 

Il contingente nazionale è formato da personale istruttore, che opererà, eventualmente anche 
in modalità expeditionary nei settori pertinenti all'implementazione di un Comando 
regionale ]oint-enabled, su base rotazionale ovvero dall'Italia erogando corsi a domicilio, 
nonché da personale per il supporto alla realizzazione dell'infra/info-struttura del CCPCO 
Nord (in Jendouba). 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Convenzione dì cooperazione nel campo militare tra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo della Repubblica tunisina, fatta a Tunisi il 3 dicembre 1991, ratificata dalla 
legge 23 marzo 1998, n. 105; 

- Nota verbale del Ministero degli affari esteri della Repubblica tunisina in data 19 febbraio 
2019. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 

- mezzi navali: /; 
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- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 15 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° marzo 2019-31 dicembre 2019. 

7. FABBJSOGNO FJNANZJARIO PER L'ANNO IN CORSO: euro 2.072.880 
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SEZIONE II 

QUANTIFlCAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita 

separatamcntc per ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 37bis (2019) 

Euro 2.072.880 per la Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di cooperazione 
in Tunisia per il periodo l 0 marzo 2019- 31 dicembre 2019. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazionc c relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi l c 2 della legge 145/2016, distinto per 

tàsce di gradi, nella misura del 130% della diaria riferita alla Tunisia; 
- l'indennità di. impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità dì impiego 

operativo di base di cui all'art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, c successive 
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prcfissata, in sostituzione dell'indennità 
di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 

- personale impiegato, suddiviso per categorie (uffic-iali, sottuftìciali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

supporto logistico: 
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti. contratti con ditte di pulizia, lavanderia, 
acquisto di medicinali, ecc.); 
equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per l'area 
d'impiego); 

funzionamento generale dei mezzi tenestri c aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in cftìcienza, acquisto 
ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a riferimento I'onerosità per km/ora 
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in 
funzione del compito da assolvere; 
oneri per il funzionamento dci Centri amministrativi d'Intendenza - CAI (spese postali e 
d'ufficio, utenzc, cancelleria, servizio di vigilanza annata e/o guardiania nei compounds ecc.); 
spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi; 
noleggio automezzi/materialì, spese di interpretariato e manovalanza; 
manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e modnli abitativi (per 
le esigenze di vivibilità, igiene e sicurezza del personale); 



- spese per manutenzione apparati TLC; 
- acquisizione di materiali infonnatici e/o adeguamento e potenziamento; 
- oneri "una tantum", tra cui in particolare: 

spese di trasporto c rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa 0,2 M€); 
spese pre e post impiego (circa 0,3 M€) per: 
.. manutenzione l riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle 

dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ernatochìrnici per il 
conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, 
ispezione l revisione l manutenzione degli apparati degli aeromobili; 

.. spese addestrative per l'approntamento dei reparti, dei mezzi l sistemi d'arma l unità in 
Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 
Il totale degli oneri relativi al Teatro, è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni 
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 
2. 



MISSIONE: Missione bilaterale di cooperazione in 
Tunisia 

[consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

-navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

[oNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

15 

-

-

-

mensili 

93.552 

mensili 

60.652 

500.000 

Fabbisogno 
annuale 
(306 gg.) 

954.230 

1.118.650 

2.072.880 
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MISSIONE : Missione Bilaterale di 
cooperazione inTunisia 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali l equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA T ANTUM 

RIEPILOGO: 

500.000 

500.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa per 
10 mesi dal 
01/03/2019 
(gg. 306) 
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Missione: 

Grado 

STATO ì\lAGGIORE DIFESA 
Vfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

1\Iissione bilaterale di coopernzion,. in Tunisia 

Unità 
Diaria al Quota Quota Ritenuta di 

Fasce Diaria Coeff Lordo Quota Lorda no_ooo,;, esen1e 1mponibde Stato 

Spesa pro 
Spesa tot&le al 

capite al 
giorno 

giorno 
TOTALE 



r 

l\-fissione: 

CAT GRADO 

Capitano 

Tenente 

Sortttfftc1ali 1._, :\-1ares-eial!o 

Ser.!_!t:nte-

TOTALE 

llissione Bilaterale di e.ooperazione in Tunil-i.ìa 

STATO J\.IAGGIORE DIFESA 
lJfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

lT fficio Bilancio 

ll'<UEN:\1TA "SC'PERCAMPAG:\A" INDF\:\'ITA' DI CONTING-ENTE 

CNITA' 

d 

2Ll3% 

2 

15 

i:V1FJRTO 
:t..-W:\STL:·; 
LC•kOO 

-604._2~ 

~99,67 

449,33 

449_33 

27L,J•i 

240,00 

RlTl:'-:t.Jl)TE 
l'k.E\-'ll)~NZ.i../<2..1 

f=e*9.1% 

54,99 

,~SA?" 

40,&9 

~))P 

24,67 

21.&~ 

RHfl-JUTE 
FJSCA.LI 

g ~ (e-f)'d 

141,14-

104A7 

S6)0 

87JIQ 

4'.l,05 

4L23 

h 

o~:LR.IA 

CARiCO 
'HP._TC• 

c· e* 32,7~-:0 

197,)9 

161).9 

14'é-.9J 

146091 

8S,66 

78.48 

_D;ll'ORlO 
~Af'-~Sll.E 

lOKIJ{) 

745_2) 

616,25 

55<-iJ7 

554_17 

334-.4-1 

296,00 

R.ITEl\ L_rfE PH~Nr.JTE ONERI A 
PREVJDESZ.L·'.ll ?bCt-J.I C:~.P.JCO .'.:TAIO 

! =(s:Zl*9,l'%, m ((1-1)/2" ll'--- (t:'2)*32~7~-~ 

13,91 92,6l) 1ZL77 

28,(>4 67,64 !()0,76 

2.5,2l 55 .. 88 90.6! 

25_21 56.33 90,61 

!5,22 3 ~ ,"76 54.68 

13,47 26~7oJ 48,40 

EN1RA.1E \-!E:\SILI 

K:T1·'N'JTE 
FRE\-"ITJE:t-.Z~..ll 

;y (1-f)'o 

-21,08 

-1".43 

-15,67 

-3135 

-%,75 

-33,49 

-175.7: 

RI:l:-.:nJrE 
Fl"!C4.Ll 

p=(m-g)tcç 

-50.60 

.Ji\32 

~3,0,42 

... (.]_33 

-103,72 

-58,!3 

-34U.H 

TOTALE 

L'SCITE 
lo.·!ENS!ll 

01'-lFRIA 
c,~Jd('() STA l-,--; 

<r{n-hl"c 

-75,83 

-62.64 

-56.31 

-il:?-,65 

-203.92 

-120,34 

·6_n59 

MINORI 
SPESE 

(lv!ENSILI) 

F(q-{o+p}) 

-4 

-8 

-lO 

<20 

-41 

-29 

-114,i},J 

'I>IAGGIORAZIONE 

MAGGIORJ 
SPESE 

{ME--ISILI) 

s. ~(i-e)•c 

141 

ll7 

lU5 

21D 

31'0 

224 

l_ 177.00 

1.063 


